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jnLpporrebbe  al  sole,  chi  negasse  ess6r  il 
pregio  principale  d'un<  uomo  queHo  di  co- 
noscere la  lingua  del  paese  dove  nacque,  e 
vive»  Quale  sia  quella  che  si  deve  parlare  e 
scrìverete  stato  abbastanza  dimostratole  fu 
detta  Itauana  Illusthb  ,  perchè  uomini;  som- 
mi per  ingegno  e  dottrina  in  quella  scrìssero 
a  preferenza,  che  nella  plebea  che  tutta 
abbraccia  la  numerosa  famiglia  dei  dialetti. 
Ma  considerando  quanta  e  quale  sia  la  dif-*- 
ficoltà  di  appropriare^  a  ciaspuoia  voce  del 
dialetto ,  nel  quale  nati  ed  educati  noi  siamo, 
la  corrispondente  illustre,  e  F orgoglio  più 
spesso  sdegnando  per  quella  or  inutile  ed 
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or  lunghissima  ricerca,  vien  meno  il  desidè- 
rio di  parlar  la  migliore;  Cosi  dura  Tigno*- 
ranza ,  la  veigogna  trionfa.  Un  libro,  che  sov- 
venisse a  questo  bisogno ,  oltre  di  giovare  a 
coloro  che ,  animati  da  vero  desiderio  d' ap- 
prendere ,  se  ne  vedrebbero  agevolata  la  via, 
servirebbe  anche  a  qudiU  che  per  curiosità, 
o  per  parer  migliori, potrebbero,  scrìvendo, 
essere  intesi  oltre  la  Trebbia  e  la  Nure. 
Questi  è  quel  libro* 

La  prima  idea ,  che  si  presenta ,  è  sicu- 
ramente^ quella  dell'impossibilità  di  trovar 
riunite  in  codi  pìccol  volume  tutte  le  voci 
Piacentine;  e  taluno  mi  farà  colpa  T ornisi 
sione.  Pure,  se  buon  orecchio  mi  si  vorrà 
prestare ,  spero  peisiutdere  non  nuocer  tanto 
la  brevità  in  queà^ opera,  qoainto  pare  a 
pruna  idsta.  Le  Voci  nostre,  e  lo  so  ben  io 
che  molte  volte  spaveìitato  desisteva,  ìsono 
poco  più  o  meno  quante  quelle  della  lingua 
italiana;  e  perchè  un  Vocabolario  Piacentino 
fosse  qual  veràmeliite  dovrebbe  essere, appe- 
na cinque  o  sei  grossi  volumi  basterebbero. 
BTa  pensando  di  quanta  inutilità  riuscirebbe 
r enorme  spesa  del  medesimo,  e  come  da 
pochi  sopportabile  ^  e  riflettendo  soptattuttp; 
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che  <piello  della  lingua  italiana  diventa  pur 
quello  del  nostro  dialetto  nelle  voci ,  la  cui 
conformazione  materiale  non  varia  che  nelle 
due  ultime  o  tre  lettere ,  ho  omesse  tutte 
queste  siffatte,  essendo  a  ciascuno  agevole  di 
rinvenirle;  ed  ho  scelto  solamente  quelle ^ 
che  nulla  o  pochissimo .  assomigliano  alle  ita- 
liane. Non  è  qui  fuor  di  proposito  l'accen- 
nare, che  una  tal  brevità,  e  forse  una  mag- 
giore, se  era  possibile ,  veniva  domandata  da 
molti,  i  quali  io  ho,  non  quanto  volevano, 
appagati ,  ma  quanto  l' opera  lo  permetteva. 
£  non  tacerò  con  dolore,  che  non  a  tutti 
parendo  utile  questo  libro,  temendo  tanto 
più  dell'  esito ,  ho  dovuto  lasciare  alcune  cent 
tinaia  di  voci ,  che  a  principio  credeva  degne 
della  raccolta.  Due  altre  omissioni,  che  io 
chiamerò  forzate, a  differenza  di  quella. che 
volontaria  deve  dirsi ,  sono  inevitabili  in  quet 
sta  sorta  di  libri.  La  prima  9  alla  quale  prego 
gìustisna,  è  di  quelle  voci  che  mancano  si- 
curamente di  corrispondente.:,  la  seconda  ò 
delle  sfuggite  o  per  dimenticanza,  o  pev 
non  averle  udite  mai.  Prima  di  condannarmi 
per  qnest'ulti;mA,  gioverà  ricordare  eh' io  fili 
80I0  a  razzolar  in  questo  fango,  e  che  poco 


vili 
o  nulla  dì  scrìtto  trovandosi k  nel  nostro  dia- 
letto 9  una  voce  sola  mi  costava  più  fatica , 
che  cento  di  quelle  »  dovendo  confrontarla , 
e  per  cosi  dire  sanzionarla ,  s' era  general- 
mente usata  :  che  finalmente  una  prima  rac- 

« 

colta  di  termini  è  cosa  .ardua ,  come  arguir 
si  può  dai  Vocabolari  della  Lingua  Italiana  9 
i  primi  della  quale  componevansi  appena  di 
un  settimo  delle  voci  registrate  dagli  uldmì, 
i  quali,  a  malgrado  di  duecento  anni  di  cu- 
re da  molti  contemporaneamente  prestatele 
fatiche  sostenute  9  mancano  ancora  di  belli: 
e  necessari  vocaboli. 

Riguardo  alle  regole  della  pronuncia  ^ 
ninno  avendo  avanti  di  me,  del  quale  seguir 
le  tracce,  ho  tenuto  il  metodo  che  più  im 
è  sembrato  facile  e  spedito.  Ai  dittonghi  ho 
preferito  i  segni  di  convenzione ,  perchè  mol-' 
ti  dialetti  scrivonsi  oggi  corì ,  e  perchè  qiicr 
sto  secondo  modo  è  più  breve  del  primo. 
Trovasi  in  principio  dell'opera  un  quadro^ 
che  mostra  la  forma  del  segno  o  dell'ac- 
cento, tutte  le  volte  che  una  vocale  va  pro- 
nunciata come  suona  nella  voce  che  le  ser- 
ve di  norma  :  e  siccome  molte  parole  pi{M)en- 
tìne  finiscono  con  la  e  ora  di  suono  troncato 
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come  in  sacymac  (  sacco,  acciaccato  ),  ed 
ora  con  suono  fischiante  e  dolce,  che  molto 
si  accosta  a  quello  della  *g,  come  in  smac% 
vec^  (  macchie,  vecchio  );  cosi  ho  distinto 
quest'ultima  con  un  apostrofo  posto  supe- 
riormente, e  a  diritta  di  chi  legge.  Poten- 
dosi dire  lo  stesso  della  g  ^  il  medesiino  se- 
gno, posto  egualmente,  farà  conoscere  la  dif- 
ferenza di  suono  ch'essa  ha,  come  si  vede, 
nelle  voci  spag  y  cag^  (  spago ,  caglio  ).  Avvie- 
ne pure  che  le  ^  e  ^  nel  nostro  dialetto ,  non 
suonino  sempre  come  nella  lingua  italiana 
in  sdmiay  scemo y  ed  abbiano  anzi  due  suo- 
ni distinti,  come  in  s^ciapy  sedane  (  fesso, 
schianto  )•  In  questo  caso  un  seguo  simile  al 
primo  verrà  posto  tra  la  ^  e  la  e.  Lo  stesr 
so  dicasi  delle  cr^  come  in  pacata ^  dac^ra 
(  fanghìglia,  ciancia  )•  Questo  è  tutto,  ciò 
che  risguarda  la  pronuncia. 

Parrà  a  taluni ,  ch'io  abbia  voluto  sinor 
nimi  tutti  i  vocaboli  apposti  al  Piacentino, 
ma  non  è  cosi:  fui  forzato  di  farlo  per 
l'estensione  di  significato  che  hanno  per 
noi  molti  de'  medesimi  :  cosi ,  per  esempio  9 
alla  voce  pagura  ho  messo  paura  ^  timore  j 
jE^eritaiusa^  non  perchè  io  ignori  la  differenza 
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del  significato  delle  medesime ,  ma  perchè  5 
rigorosamente  parlando^  pei  Piacentini  non 
ne  hanno  di  proprio;  e  se  dicono  qualche 
volta  sugizion  »  dicono  anche  pagura  o  timor ^ 
e  quasi  inai  Tuno  o  P  altro  nel  «ùo  veto  si-*^ 
gnificato.  Qualche  esempio  chiarirà  meglio 
di  ciò.  Chiedete  ad  un  Piacentino  9  cosa  lo 
riterrehhe  dallo  andar  solo  di  notte  in  luogo 
sospetto:  vi  risponderà,  la  pagura:  invitate 
un  altro  a  suonare  in  una  conversasione  un 
po'  numerosa ,  vi  risponderà  egualmente ,  ho 
paffira.  Ecco  due  casi  della  voce  papira  er^ 
ratamente  adoperata,  e  pei  quali  non  cor- 
re come  corrispondente  paura. 

Dirò  ancora  alcun  che  in  difesa  dell'a*^ 
vere  cosi  spesso  contravvenuto  alla  legge, 
alla  quale  un  compilatore  di  Vocabolari ,  giu- 
sta ii  sentimento  di  Monti,  deve  rìgorosa-v 
mente  ubbidire  riguardo  alle  definizioni.  Quel* 
r  albero  noto ,  pianta  nota ,  uccello  noto ,  in 
un  Vocabolario ,  dove  si  cerca  il  si^ificato 
esteso  e  scientifico  di  una  parola ,  sono  spie- 
gasioni  che  meritano  il  cardo  o  peggio  ;  ma 
in  questo ,  nel  quale  si  vuole  soltanto  ijl  cor« 
rispondente  italiano  della  voce  piacentina, 
della  quale  io  ho  già  una  cognizione  esatta. 


può  stare  e  giora  mirabilmente  alla  brèvftà. 
Serva  un  «sempio.  8e  nel  Vocabolario  ItaKa^ 
no  alla  V6C6  bubbola  io  trovassi  ucceUù  natOf 
scompiseierei  dalle  rìsa  5  nulla  imparando  aU 
tro  più 5  ohe  la  bubbola  è  un  uccello;  ma 
ignorerei  se  «ia  una  varietà  del  merlo ,  del^ 
F  anitra,  del  sivolo  o  del  tordo  ^  tuiti  uccelli 
noti:  ma  allorché  io  cerco  bubba  su  questo 
Piacentino ,  e  trovo  bubbola  uccello  noto^  non 
posso  prendere  equivoco  di  sorta  9  sapendo 
èsser  questa  bubbola  ciò  che  era  per  me 
prima  la  bubba  ;  quindi  non  una  varietà  di 
merlo ,  d' anitra ,  di  zi  volo  9  o  di  tordo. 

Di  tutte  quelle  voci,  che  non  sono  re- 
gistrate sul  Vocabolario  della  Lingua  Italiana, 
e  delle  quali  la  responsabilità  gravita  in  cer- 
to qual  modo  sopra  di  me,  ho  voluto  indi- 
care il  luogo  donde  le  trassi ,  acciocché  più 
cauti  si  vada  nell'  usarle ,  e  perchè  taluno  non 
si  £aiccia  a  credere  eh*  io  le  abbia  sognate. 
Ho  preferito  piuttosto  di  non  metterne  molte , 
delle  quali  ho  inutilmente  cercato  un  corri-» 
spcmdente  esatto  o  approssimato ,  che  incor- 
rere nella  taccia  d^aver  indotto  in  errore. 
A  ciò  mi  ha  principalmente  determinato  lo 
sdegno  che  in  me  destarono  alcuni  Vocabo- 
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lari  ili  dialetto,  i  quali,  perchè  compiti  ap- 
parissero, tono  cosi  pieni  di  errori  e.  si  fai-, 
tamente  enormi,  da  meritare  una  crociata 
all'  autore.  Il  solo  Cherubini  e  TArri  vabene 
sono  stati  da  me  citati  :  il  primo ,  per  la  giù*" 
sta  e  meritata  celebrità  del  suo  Vocabolario 
Milanese-Italiano  :  il  secondo ,  perchè  meritò 
gli  elogi  di  Monti. 

Ecco  le  poche  avvertenze,  eh'  io  ho 
creduto  necessarie  di  fare.  Possa  questo  mio 
lavoro  meritare  T aggradimento  dei  buoni; 
solo  inestimabile  premio ,  che  sia  lecito  spe* 
rare  a  letteraria  fatica. 


QUADRO 


Che  ùuKca  con  qual  suono  si  debbano  pronunciare 
le  Focali  nel  dialetto  Piacentino. 


E 


Fatt 
Hatt 

A 

Ai 

mia 


Fatto 
Matto 

^glio 
Mai 


Pr«l    Prete 
Lett     Letto 

Sétt     Sette 
Gést    €res$ó 

N<tt     Netto 
Sti€U  Stretto 


Molla  Motta 
CoUa    Cotta 

On      Otto' 
Ón     Or^ 

Ov    (hOf  Uo9o 
Yod     ^aoto 


l7mie2o 
Ultkft   Ultimo 


Saòno  aperto. 


.) 


Suono  stretto,  die  partecipa  delire. 


Suono  stretto. 


Sonno  aperto,  che  prtedpa  alcun  poco  deliba. 


Come  Teic  francese  ìnjiu  (  fnoci»  ). 


Sempre  nno  nel  dialetto  Piacentino» 


Saooo  aperto. 

Saono  dell* il  toscano,  o  come  Vou  francese 
in^iir  (  forno  ). 

Come  Veu  francese. 


Sempre  come  V  u  dei  francesi  in  umid  (  nmido.). 


Si  ba  qualche  raro  esempio  dell*  u  toscano ,  come  quU  (  quello  ) , 
gu$t  (  questo  ). 


Ùìndas  Undici 
Laina  Lima 


ì  ComeT 


eu  francese. 


TAVOLA  DI  ALCUNE  ABBR£VIATURG 

CHB  SI  TEOTAirO  »BH   BSTBO  àLL*  OFIHi 


ilb. 

Alberti  (Moie  Franee^  | 

L. 

Linnèa  (  Carlo  J. 

seo  ).  Dtvonano  uiii-l 

Mas. 

Mascolino* 

versale  eriiieo  Mdclo'  | 

P.  es. 

Per  esempio  j 

pedieo  della    Lingua 

Pio. 

Piw  (  Ermunegfldo  ). 

Italiana,  Lucca. 

Elementi  di  Storia  na- 

Acer. 

j^ccreteitivon 

tarale* 

Add. 

Addieitìvo. 

Plnr. 

1 

Plarah 

Arrìtab. 

jirìwai^ene  (Qaetiano). 

Proy. 

PlrooerUo  e  Proverbiala 

Jhuònano   damesiicol 

manie* 

» 

'  rist^mabco.              .   1 

Slng. 

Singolare. 

Att. 

Awerhio*                       1 

Sio. 

Sinonimo  o  Sinonimi. 

• 

AfTcrb* 

A99etÌMlmmlte*   .     .    1 

Sott. 

SostanUvo. 

Bot. 

Botanici. 

Sup. 

Superlativo. 

Cher. 

Ckerubini  (  Frane^eo  )• 

Tar.Toi. 

.  Tar^ni  Toioetti  (Ikd- 

Fóeaholario  Milanese» 

tor  Ottomano).  Isti^ 

Italiano. 

> 

tu%ioni  Botarnck/s. 

Cb.  sigQ. 

Di  chiaro  significato. 

T. 

Termine» 

IHU.     < 

BeUatQ. 

V, 

redi. 

Dùvi. 

M^InminUtivO. 

Tari». 

Ferho, 

9 

Feo. 

Femminino. 

Voc. 

Foeaholario  dMa  Im' 

Pig- 

Figurato  e  Figurmiamen^ 

> 

gua  Italiana.-'  Padova 

U. 

nella  Tipografia  della 

Fior. 

Fiorentinismo. 

»lincrv0  iSSo  al  iSSS, 

Frèse. 

Francese. 

Fol.  FU  in  quarta. 

Uiot 

Idiotismo. 

VOCABOLARIO 

PIACENTINO -IT  ALI  ANO 


•••f- 


>#••• 
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A.  PriniA  lettera  delPél- 
fabeto  ilaliano.  S'adopera  dai 
Piacentini  in  tutte  le  maniere 
che  nella  lingna  itdiana ,  e  di 
più  per  pleonaamo.  P.  es»  A 
fi  fir^  Fa  freddo.  A  pidva. 

L*a  ha  dne  snoni  distinti 

nel  noatrp  dialetto,  pei  quali 

Tedi  il  quadro  premesso  alla 

presente  opera. 
Abaccheln.  LihreÈtìne^  ed  anche 

Maeo,  quantuiique  impro- 

prtamcnle,  Piecolo  libriccino- 

lo  sol  quale  s*  imparano  a  co- 
noscere i  numeri,  e  le  prime 

operaaioni  sui  medesimi.  In 

italiano  asiaca  significa  Parte 

di  fiffe  i  conti. 
Abeceè.  Ahbicd,  Jbbiaòbè,  Al- 

Jàbelo. 
Abit.  Plur. ,  Scapolari,  Abitìni 

di  divozione.  Due  penetti  di 

panno  attaccati  a  dme  nastri, lAc, Sin.  di  Ci.  Che.  Pronome 

che  si  portano  per  dÌTOSÌone.|     relativo.  P.  es.  QuU  ea  dia. 
Aboo.  Itidenni%xamenio,  Inden- 1     Quello  che  dice.  La  galelna  ac 

nizzatione,  BUtoro^  Risard'A    canta.  La  gallina  che  canta^ 


mento.  Da  Indennizzare,  Ri- 
sarcire i  danni. 

Abóni.  Indennizzare, 
re,  R^bre,  Risarcire  i 
Ab6oas.  Appaliarsi. 
Abbonare  è  termine  ifter-* 
cantile,  e  Tale  riconoscer  co- 
me legittimo  un  conto,  una 
partita ,  6  simili.  Che  noi  di- 
remmo Mnà  bon. 

Abònaroeint  Appalio.  Gmten* 
zione  che  si  fa  tra  particolari 
per  un  oggetto  qualunque,  e 
singolarmente  parlandosi  di 
teatio. 

AbÓDÒra.  Di  Imaif  ora.  Per 
iempq,  Presto. 

Abónórisìimora.  Prestissimo. 

Abdnòrotta.  iVr  tempo  anzi  che 
no,  Piuttosto  di  buan^om.  Al* 
quanto  per  tempo. 

Abotta.  Molto,  Assai,  In  quan^^ 
tità. 
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Acc6inódanieinl.  Accordo^  ^^*( 

venzione^  PàUo. 
Aecdinpagiia.^ecoiiy^gfi(p«.Per 
far  compagnia ,  ed  anche  per 
congiungereywurej  ma  in  c|ue- 
sto  significato  si  dice  meglio 
mre,  Accoppiare,  P.  esi^ 
due  cavalli,  ecc. 
Al  Signor  ia.  fa  ^  e.  pò  gf 
accompagna*  JDìofii  gli  ucmi'- 
ni,  essi  jr'  appaiano.  E  ^signi- 
fica che  la  gente  simile  facil- 
.  cilmehte  si  unisce*  >  ^ 

Achittas.  Jlir  ^ùiocD«  T*  del  giuo- 
co del  Bi^liardo;  è  ciò  che 
•  nc^giuochi  di  carte*  si  direbbe 
'  Ai^r  la  mano. 
Acqua*  Acqua.  Anche  Pto^a. 
Acqua  •  d' limon  o  limona. 
lÀmonefi. 

Acqua  cT  agar  S  sedar,  ^- 
equa  cedraia. 

Acqua  d^rSsal.  Acqua  ro^ 
suyO  n^safa. 

Acquavitta.  Acquan^iie. 
Acqua  santa.  Acqua  bene» 
àsiia. 

Yegn  Taequa  darà  in  bòc-- 
ca,  F'enir  FàcquoUna  in  boc- 
€0.  Desiderio  che  Tiene  ecci- 
tato dal  sentir  parlare  di  cosa 
.  da  mangiarono  dal  di  lei'odore. 
LaTÒrà  *  sótt-  acqua.  '  Lohh)^ 
rare  sotto  acqua.  Far  Jitoco 
nelF  orcio.  JX^ffìtme  occulta- 
mente.   \       ■      . 
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Pista  V  acqua  in  dal  mor- 
tai Pestar  F  acqua  nel  mor^ 
lòio..  Far  qosa  ìnutìlto^nte. 
'  '^  Fa*  un  bus  '  in  dP  acqua. 
Far  un  buco  neffacqifa.  Ten- 
tar cose  inutilL 

La  prìm' acqua  cV  vein  V  è 
quUa  eh'  bagna.  Ogni  acqua 
imoUa.  Si  dice  di  chi  è  in 
btato  che  ogni  minima  cosa 
gli  possa  dare'traoolto. 

L'acqua  fa  marci  i  fònda- 
meint  L*  acqua  ruina  i  pan' 
ti,  e  fa  marcire  i  ptii.  Cesi 
dicono  i  bevitori  per  dannare 
Fuso  di  bere  acqua. 

Al  can  eh'  è  sti  scòtta  dal- 
l' acqua  cada,  F  ha  pagura  dia 
fredda.  Chi  fa  punto  dotta 
s^rpe,  ha  paura  delle  lucer' 
tote. 

Anng&  in  d'un  ci|cciar  d'a- 
'  equa.  Affogare  in  un  bicchier 
d'acqua.  Romper  U  cotta  in 
un  fa,  di  pag^,  Inciampar 
'  ne  ragnaieb  o  neUe  cialde. 
.  '•  Al  sadgò  n'  è  miga  acqua. 
Il  sangue  tira.  Dioesi  àt\  ri- 
svegliarsi alcuna  inclinazione, 
o  altro  sentimento  per  effetto 
'  di  parentela.  '  . 

>  '  Spand  l' acqua.  Far  aequa, 
Orinare ,  Msdate.  ^  - 

Ess  tutt  in .  d' un'i^cqua.'  £r* 
ser  tutto  motte  di  sudbre^^Es" 
«  serjraddo  e  fradicio. 


AD 

• 

Ycign  P  acqua  a  pai.  Ao* 
f«r«  a  eU  dirotto ,  a  s^cdùe. 

Acqua  padar,  o  Acqua  d*bi- 
lìgottl  CMeux^  Ai0attaZ2S9^ 
CapperL  Sorta  d*  esclainaaio* 
ne» 

Acqaa  eli* ragia,  ^c^iia  ìoA 
.  iaknie.  Dioesl  éelFacqm  dea- 
ia ,  groisa  ed  impura  -  come  il 
loto. 

P6rtà  acqua  al  mar.  Ptirtar 
aapM  ci  mtarey  Fàrkur  aìèeri 
alia  stiva.  Di  cb.  sign, 

Ali  Bugrar  in  dr  acqua. 
Giuoeherebbe  sui  pettini  da 
Uno,  Aver  F  asso  nei  yen- 
tri^Hoj  Morir  di  voglia  di 
gmoeare. 

Acqua.  Y.  Cidoca. 
Acqnarasa.  (Xio  essenziale  di 
iremenUna^o  essenza  di  ire^ 
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Adacfpià.  Innacquare,  Amw" 
cquare,  e  dicesi  del  tino. 

Adacqua  un  prà ,  un  camp. 
Adacquare  o  Irrigare  un  pror 
io,  un  campo* 

Adaqui  di  tas  ad  fior,  /n« 
naffiare ,  Anm^fiare   vasi  di 
fori. 
àdacquaddr.  Irrigatòre.  Che  ir- 
riga, cbe  innaffia,  cbe  adacqua. 
AdaoquadAra.  IwfiàffiaU^Oj  An^ 

nagiatojo. 
kèèzuAdàgioyAdaffOyCon  agio. 
Comodamente,  Agiatamente  , 
Lento,  Lente. 

Pà  adasL  Operar  con  dei'- 
cezsm  9  dolcemente,  con  atten» 
zione, 

Presso  gli  anticbi   trovasi 
Adasio. 
Addas.  Addarsi^  ma  meglio  Ac' 
corgersi. 
AcquaroiLLo  stesso  cbe  Sguas-lAdrè.  Addietro,  Dietro. 

aaron.  Y.  Le  adrà  Alt  incirca,  Cir^ 

Acquaaantetn.  iVa  dJt  aequa      oa ,  In  quei  tomo, 
henedettay  quella  delle  cbiese.  Dak  adrè.  Dare  il  cardo, 

Paso  deV acqua  benedetta^       Cardare,  Scardassare,  Dar  il 


qveUo  delle  case. 

Acqnasantein,  sorta  di  pian- 
ta. Y.  Sganott. 

Acqueina.  Acquen^a,  Acque-- 
rugiola,  Acqvetta-,  Acquicel- 
la, Sjprwu^ag^a. 

Acquétta,  lo  stew»  cbe  Acquei- 
na, Y. 

Ad.  Di.  Segno  del  secondo  caio. 


Mattone.  Mormorare. 
AiStt  dffitto, Fitto,  Allogagio- 
ne ,  Appigionamento.  La  Pos- 
sessione affittata. 

Affitt.  Affitto,  Fitto,  Pigio- 
ne. Il  prezzo  cbe  si  paga  da^ 
fittaittoli. 

Sta  in  cfi  d'affitt  Stare  a  pi- 
lone. Stare  in  casa  non  sua. 
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Affitta.  Appiffionare  ^  Allogare  ^ 

Affinare  ^  Dar  a  JUto. 
Ag  o  Ga.  Fif  Ciy   y^.  Avv. 

di  iMOgo.  P.  es.  Tro?andag. 

Trovandovi     o     IVruHmàoci. 

Gli^apdarò.   f^i  onderò.   Ag 

Ag  o  Ga.  a^  Ce.  F'ieona- 
smo.  P.  es.  Ag  n'  ho^  Ce  ne 
hoj  0  semplicemente  Ne  ho. 
Ag  o  Ga.  léorpj  ad  Essi, 
Jaìì,  a  Lui.  Pronomi  veri^  ed 
anche  per  Gli  yoce  supplen- 
te di  pronome»  P.  ea.  Uag 
de  un  sgiaff.  EUa  gli  diede 
uno  schiafibé  I  gMian  dat 
9Ìut.  Essi  hanno  daU>  laro 
aiuio. 

Agar.  Agro  y  Acro ,  Acre.  Di  sa- 
por  pungente. 

Agar  d!  zedar.  Agro  di  ce- 
c/ro.  Consenra  nota. 

Agnesa.  Agnese  e  Agnesa. 
A  Santa  Agneaa  cdrra    la 
luserta  jpér   la    sesa*   Aprile 
cava  la   vecchia   dal   covile. 
Di  cb.  sign. 

Agnus.  Brieve.  Piccolo  involto 
entrovi  orazioni  <o  immagini, 
che  portasi  al  collo  per  di- 
vozione. Il  Coltellini ,  tradu- 
cendo  il  dizionario  dei  culti 
religiosi  dal  francese ,  usò  A- 
gnus  dei  in  questo  senso. 

Agórd.  Copioso y  Buono  ,  Gros- 
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.  U^Abboodanie.  Aggiunto^  de- 
notante^ Grande  oltreil  medio- 
.  ere ,  Maggior  ddP  ordinario , 
Superiore  alla  giusta  misura. 
Gher. .. 
Agrùm.  V.  Fórtdr. 
Aguccià.  Gugliata  y  Agugliata. 
Quella  quantità  di  tao  o  si- 
mile che  s^  infila  nelP  ago  per 
cucire. 
Aguccia.  Ago. 

Aguccia  da  pómel.  SpiBo. 
Infilacappio.  È   queir  «go 
lungo  d^  argento    o   d*  altro 
metallo   o   d*  osso   perforato 
da  un*  estremità ,  con  cui  le 
donne  infilano  i  nastri. 
Aguccia  d^  légn.  Pttkh 
Ago..  Dicesi   anche  quello 
strumento  da  far  le  reti. 
Agucciard.  Agonia.  Boccinolo, 
nel  quale  si  tengono  gli  aghi. 
Il  Cher.  mette  Agatuolù.  Que^ 
sta  Yoce  manca  sul  Toc. 

Agorego  o  SpiUettmo.  Di- 
cesi  anche  a  chi  fa,  o  tende 
gli  aghi. 
Aguccion.  SpiUeUone.  Accr«  di 

Spillo.  ' 

Agucciona.  Agone.  Acer,  di  Ago. 
Aguzza.  Aguzzare,  Vw  la  punta. 
Aguzza  r  inzegn.  AssùUi" 
gliar  r  ingegni  f  Aguzzare  i 
suoi  Jirruzzi* , 

Aguzza  .f  oc\  Aguzzar  le 


soy  AwantaggiatOy  Esuberane  \     ciglia  y  F  occhio.  Rf  stringer  la 
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pvpilla  ddr  occhio  per  veder 
pia  e^llenente. 

AguBsà  V  aptìt  jiguzzar 
fopp^t!^,  Pream^er  lafiunt. 

Ai^o  Aia.  Ahiy  Àhimlk  Inte- 
riezioai ,  e  s' uaano  per  espri- 
mere diversi  affrtti. 

Ai«  ^fÌN>.  Agrume  nota  Al- 
lium  salitum.  L. 

Airo».  J^hirane*  Uccello  nolo. 

A]d.  Afj!^  di  #e7)e.  Pianta  co- 
mune nei  campi  Allium  ma- 
jicumì  Ii« 

Ajón.  jtgUakL  Saba  fatta  con 
aglio. 

AL  Ily  ho.  Articolo. 

AIA.  Ala. 

Ak  dal  éapel.  Tesa,  Aia. 
Al  di  pési.  Pinne. 
Giapà  àia.  Prender  haìdan* 
M>  InAaUhmdf^. 

Alamar.  Alamaro.  Sorta  di  or- 
namentO)  e  serre  ad  allacciare. 

Alca.  Leccare.  Leggermente  fre- 
gar colla  lingua. 

Akard.  Leeoardo,  Ghioiio,  Go^ 
Iosa. 

Aliadga.  y.  Uga. 

Aibgan  AOegroj  Gajo. 

Allegar.  AimnoÈo^Awinaxr 
xa^,  Cùiticdoy  Grillo.  Val- 
gono leggermente  ubbriaco. 

Allòjà.  ^^ftVtfa.  Basoso,  e  stu- 
pido di^' aver  mangiato  lo- 


Alloii.  Animo f  Su,  Via,  Sa  mi.| 
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Alle  maniy  Orsù,  Coraggio, 
AWopera. 
Alma.  SoUmeniey  SolUuUoySoh. 
Alma   adés.    Un  momento 
fa.  Or  ora. 
Almanc.  Almeno,  Per  lo  meno., 
Alsia.  Lisdpa,  Ranno.   Acqua 
nella  quale  abbia  bollito  ee- 
nere.- 
Altaf.  AUasT. 

Dasqnalta   j^  aitar.  Scoprir 
gli  altari.  Dir  cose  che  akri 
vorrebbe  cbe  si  tacessero. 
Altèra.  Lettiera.  Il  Inatte  del 

letto. 
Akdlà  (a).y.  Reges. 

AltòU.  Altoy  Olà ,  Ferma- 
teifi. 
Alvà.  lÀe^ito. 

Pan   alvi.  Lievitato.  Pan 
poc  alvi.  y.  Massi. 
Alvi.  Levare  y  Alzare. 
Alvà  il  cart.  Ahat  le  carte, 
AI?à  la  racca.  y.  Bacca. 
Alvas  dal  let  Alzarsi  dal 
letto. 

L*  alvas  dal  pan;  Lievita^ 
re,  e  anche  Levitare. 
Alvaddr.  Levadore.  T.  de^  Car- 
tai. Colui  che  le?a  la  caria 
dai  feltri,  e  metlela  sul  poni- 
nidore,  o  (Nredola. 

Pont  alvadòr.  Pcmte  Uvof- 
toio. 
Akà.  Alzare,  Levate ySolkvare. 
Alza  4il  biccer.  Caricar  For- 


6  AM 

za  alJUoco,  Alzare  il  gomito. 

Tale  bere  di  soverchio. 
Alser.  Le^iero^Leggieriy  Leg'- 

gerej  Ideve. 

Testa  alzerà.  Alquanto  sce- 

mo  di  cervello ,  Pazzerello. 
Sogn  9Axtt.  Sonno  deUcaiOy 

o  diUcaio. 
km.  Mi,  A  me.  CSaso  obliquo 

del  pronome  personale.  P.  és. 

Am  par.  Mi  sembra  o  sembra 

a  me. 
Amandola.  Màndorla.  Mandola. 

Frutto  del  Màndorlo.  Amy- 

gdalus  communis.  L. 
Amandólein,  Mandolino.   Stru- 
mento da  suono  con  corde. 
Amasia.  Yerb.  Amazzare ,  Uc^ 

cidere. 

Amazsà.  Add.  Y.  ìlaladStt 
Amaszasétt,  e  stroppia  quattor- 

das.  Ammazzasette,  Bravaccio, 

Cpspettone,  Smargiasso,  Sjpac' 

camonti.  Gradasso. 
Ambigà.  Dal  francese  Ambigu. 

Merenda  a  guisa  di  cena. 
Amig  o  Amia.  Amico. 

L*  è  una  cosa  da  arais.  JSt- 

la  è  cosa  deW  amico. 

A  T^ho  sérft  da  amis.  F^ho 

servito  deH  amico  y  cioè  da 

amico. 
Amigon  o  Amison.  Amicissimo, 

Confidentissimo. 
Amicone.  Manca  sui  Yoc. 
Amit«   Amido ,  Salda.  Materia 
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spremuta  da  grano  auicerato, 
e  serve  a  incartare  i  panno- 
lini. 

Amitt  Ammitto.  Quel  pannoli- 
no che  il  Sacerdote  ai  mette 
in  capo  quando  si  para. 

Amizisia.  Amtctzia. 

Patt  ciar  e  amiBiaia  longa. 
Patto  chiaro  ,  amico  caro. 

Romp  Famiciaia.  Romper 
f  amicizia.  Romper  il  /usoel" 
Uno. 

Amòél.  Moerro.  Sorta  di  drappo. 

Amóleina.  Ampollina,  AmpoUtt-- 
ta,  AmpoUuzza ,  Dim.  d^  Am- 
polla. 

Amor.  Amore. 

L^amdr  e  la  tAss  an  s^  pdnn 
nascond.  Amor  e  tossa  non 
si  può  celare. 
Fa  r  amor.  Far  'off  amore. 
Pérfétt    amor.   Pianta    da 
giardino  ch^è  F Aquilina  del 
Mattioli*  Aquilegia  vulgaris.L. 
L*  amor  V  è  una  gran  cosa , 
ma  la  fam  passa   ogni   cosa. 
Prov.  di  eh.  sign.  a  cui  cor- 
risponde quello  del  Lippi  nel 
e.  4-  del  Bhlm.  Che  iamor 
la  fame  è  più  potente. 

Ampi.  Smania  ,  Smaniatura  , 
Smaniamenio.  Eccessiva  agi- 
tazione per  eccesso  di  passio- 
ne :  onde  Ave  f  ampi  adoas. 
Smaniare  ,  Infuriare  ^  JEsser 
smaniante  o  smanioso,  Mon^ 
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tare  o  saliate  in  sulla  hka  y 
0  in  bizza* 

Àn.  Non.  Att.  negatiro.  P.  es. 
An  poss.  Non  possa. 

An*  Ne.  Pronome.  P.  es. 
TroYandan.  Troi^andone. 
.  An»  Ci  ^  A  noi  y  Ne.  Voce 
supplente  di  pronome.  P.  es. 
An  pir.  Ci  sembra ,  Sembra 
a  noi,  Ne  sembra.. 

Anas.  Anice ,  Anacìo^  Pianta 
nota»  Pimpinella  anisum«.L. 

Ancamò.  Aty.  ^Ancora. 

Anchein.  Nanchina.  Tela  di  co- 
lor giallastro,  che  di  Tiene 
dalle  Indie. 

Anchein.  Agg.  di  colore. 
Vale  Giallastro.  ^ 

kxìfà^Séinguettay  lAnguella^  LiU" 
gua.  Cannnccià  ^he  serve  a 
far  suonare  diversi  strumenti. 

Anciòfa.  Acciuga.  Pietiol  pesce  | 
marino  detto  anche  Alice. 

Ancona.  Nicchia.  QuelP  incava- 
tara  che  si  fa  nella  muraglia 

'  per  mettervi  statue  e  simili. 

4ndè  Andare. 

Anda.  Bioasùare ,  Ricadere. 
Verbo  proprio  dell'eredità. 
P.  es.  eia  pòsslon   Tè  aiidi 

*  ai  sa  nydd.  Quel  possedimen- 
to ricascò  a*  suoi  nipoti. 

Andà  (ora.  Trabotcare,  Ri- 
boccare. Versar  fuori  per  la 
bocca  :  come  avviene  de*  vasi, 
quando  sono  troppo  pieni. 


AS  y 

Aodà  ftò  pr^  oàa  seàku  iScen- 
(kre  una  scala. 

Andà  so  pif  una  scala.  &i- 
lire  una  scala. 

Andà  in  mal<Hra.  Andare  al- 
la malora  y  Andar  a  brodetto. 

U  ha  quattr'ann^  e  al  va 
in  di  zeinco.  Sono  quattro  an^- 
ni  andati  ycva  pe*  cinque. 

Lassa  andà  un  pugn,  un 
sgia£  Lasciare  andare  un  pu» 
gno  9  uno  schiaffo. 

Andà  dal  corp.  Ire  del  corpo, 
E^cuare  yScéricaré  il  lontre. 

Andà  co^  il  gamb  alfaria. 
Mazzaculare,  o  cadere  a  gam- 
be lessate. 

Andà  dritt.  Regger  la  linea, 
dicesi  scrìvendo. 

Andà  a  z\^^  Andar  a 
spinapesce. 

Andà  ibra  d*  càrzà.  Uscir 
di  tema  o  di  proposito. 

Andà  a  fofa.  Andar  in 
pillai 

Andà  sóit  al  sul,  o  la  lulna. 
Tramontare. 

Andà  a  tavla  a  son  d^  cam- 
panein.  Andar  a  tavola  ap" 
pàreochiata. 

Andà  a  onza  a  onza.  Far 
passo  di  picca ,  Andar  a  pas^ 
so  di  Jòrmica.  Camminare 
con  lentezza. 

Hòneda  eh'  ira.  Moneta  che 
corre,  o  che  è  in  corso. 
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Andà  yia.  Dar  cartacck, 
T.  di  giuoco. 

Andà  tU  dalla  memt.  Uscir 
deir  animo  y  di  mente ,  Dimeri' 
ticarsi ,  Scordarsi. 

Andà,  nel  modo:  Qusta  la 
n^am  ya  miga.  Questa  a  me 
non  si  attaglia,  A  me  non 
calzay  A  me  non  quadra.  Non 
mi  va  y  Non  mi  entra  ,  Non 
mi  va  a  pelo,  Non  mi  garba. 

Andana.  Andamento ,  '  Mo^sa. 
L*  andare. 

Andana  in  buona  lingua 
è  quel  luogo  doye  si  fila,  e 
torce  la  canapa  per  le  funi. 

Andarò.  Falde.  Plur.  Striscie  di 
panno  attaccate  dietro  le  spal- 
le neir  abito  o  gonnellino  de^ 
bambini ,  per  le  quali  Tengo*- 
no  sostenuti  nelP  andare. 

Anein,  anein.^ni,  ani.  Voce  col- 
la quale  si  allettano  le  anitre. 

Aneli.  Anello. 

Aneli  da  sp6s.,Fede. 
Aneli  da  tìndeina.  Campai 
nella.  Quel  cerchietto  di  fil  di 
ferro  attaccato  alle  tende,  che 
serye  a  farle  scorrere. 

Anemól.  Anemone.  Sorte  di  fio« 
re.  Anemone  faortensis.  L. 

Anguria.  Cocomero.  Cucurbita 
citrullus.  L. 

Animai.  Pòrco  ,  Ciacco. 

Maiale  iicesihWoTco  quan- 
di è  castrato,  e  Ferro  quando | 


Alf 

no.  Animale  è  nome  cbe  ab- 
braccia tutta  quanta  Firn- 
mensa  catena  degli  esseri  ani- 
mati ,  dair  uomo  al  polipo. 
^  Animai,  aggiunto  d^uomo, 
ditesi  Sudicione,  Animale, 
Porco,  Ciacco,  e  yale. Sporco. 

Animala.  Scrofa  ^  Troia,  Porca. 
La  femmina  del  Porco. 

Animalein.  Porcellino,  Ciacche' 
rino ,  Porcastro.  Il  parto  te- 
nero della  Troia  o  Scrofa. 

Anlein.   Sorta   di  pastume.  Y. 

Pasta. 
Anma.  Anima. 

Anma  d'bótton.  Fondello, 
Anima  di  bottone. 

Yrè  un  bein  dP  anma. 
Foler  bene  sino  air  anima. 

Ess  du  corp  .  e  un^  anma 
sóla.  JEsser  corpo  ed  anima , 
Esser  due  anime  in  un  noe- 
aiuolo. 

An  ghiera  nn^anma.  Non 
v'era  anima  viva. 

Tra  so  Tànma.  Becere  fa- 
nima,  Fomitar  molto. 

Fuma  Panma.  Diciamo  spes» 
so  d*uika  cosa:  Agjuma  Fan'* 
ma ,  Tolendo  con  ciò  indicare 
il  grado  d'eccellenza  o  di  per- 
fezione della  cosa  stessa.  Cosi, 
Un  cayall  ch'ag  fuma  Tanma, 
Un  disnà  eh'  ag  fuma  Panttia, 
per  dire:  Uh  cavallo  eccellen^ 
te,  Un  pranzo  squisito. 


AH 

Anmeina,  Copertoio  deh  calice. 

AoD.  Anno. 

Anda  tò   pr*  i   Teint*  ano. 
EntmreyAndar  su  i  venftmnL 
Ann ,  annorum.  Sono  anni 
e  onnL 

L*an  dal  da  e  '1  mes  dal 
mai.  jiUe  eaknde  Greche* 

Al  sarà  la  bontà  d' treint^ 
ann.  Sarà  un  negozio  di  tren- 
ta anni. 

Aofa.  Anitra  e  Anatra.  Uccel- 
lo noto. 

Ansa  (  da  )•  Dar  campo,  oc- 
cofùme,  ardire,  animo ,  eeci" 
tamenio^siimoìoy  impulso,  in- 
diùmenio,  incora^iamenio , 
ialdanza. 

Ansein.  Anici  in  camicia.  Ani- 
ci confettali. 

Anta.  Imposta.  Legname  che 
serre  a  cbinder  uscio  o  fine- 
stra. 

Antag.  Androne.  Andito  lungo  a 

terreno,peI  quale  dalPuscio  da 

Tia  smarriva  a'  cortili  delle  case. 

Quello  delle   stalle   dicesi 

Corsia. 

Aniein.  Y.  Scur. 

Antenna.  MazsuwavaUo.  Stru- 
mento che  serre  per  attigner 
ac<]ua  dal  pozzo ,  ed  ò  un  le- 
gno che,  bilicato  sopra  un 
altro ,  s*  abbassa  ed  alza ,  ed 
usasi  n<i  luoghi  ote  le  acque 
sono  a  poca  profondità. 
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Antiport.  Antiporta.  Porta  pri* 
ma  d^  un^  altra  \  come  antica* 
mera,  antimuro.  Dicesi  anche 
Usciale. 
Antiquari.  Zazzerone.  Uomo  di 
costumi  air  antica. 

Antiquario  è  colui  che  at- 
tende  alla   cognizione  delle 
cose  antiche. 
An?ein.i^gne2ZDllo. Mangiare  fat- 
to di  pasta  ripiena  di  carne 
battuta ,  od  altro  che  si  cuoce 
in  brodo  per  minestra. 
Anzana.^&oin.  Quella  fune  che, 
attaccata  air  albero  delle  bar- 
che ,  serre  a  tenerle  ferme ,  o 
a  condurle  contro  acque.  Gli 
uomini   che   tirano  tal  fune 
diconsi  Bardotti. 
Apis.  Lapis,  Matita,  Ammatita. 
Apis  TÒs. Matita  rossa,  san- 
guigna. 

Canna  da    Tapis.  Matita^ 
toio,  Toccalapis, 
Apell.  Chiamata. 

Fa  X  zi^\.  Far  la  chiamata 
d^  soldati. 

Appello  è  termine  del  giuo- 
co del  Pallamaglio. 
Apendiz.  Y.  Pindizzi. 
Aprii.  Aprile. 

Aprii  an  t*  allegerir.  In  a- 
prik    non   ti  spogliar  d'un 

JOo. 

Aprii  tutt'  i    de  un  baril. 
Aprile  una  chiocciola  per  die. 
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AproT.  V.  Annd. 
Afa.  Nenie.  Aratro.  Sirumento 
eoi  quale  si  ara*   . 


AR 

Arfaall.  Fixre  la  eosium.  V. 
Arbattidttra. 
Aibattidura.  MibadUum,  BAmM^ 


Ara.  MtA.  Arare.  Lavorar   la      manto. 


terra  colP  aratro. 


Arbattidura.  Costura*  Cuci- 


Ara  drìit  Fiìar  Hoppini^  el     to  che  fk  coatola. 
Muàke  Arar  dirUiOy  Fig.  Re-ÌArbL  Truogolo^  Trogolo^  2Vho* 


gQlarai  bène.  . 

FA  ata  drift  Tènditi  hi- 
ffia^  in  freno. 
Arand.  Vicino,  BfttmdeyAoco- 
Ho,A  randa,  AttaiOp  Aocm-' 
§0,  Presso* 

Arand  arand.  ABaio  aBa- 
iOy  Vicìn  vidnOt 


go.  Quel  recipiente  che  serve 
a  dar  la  pappolata  a^  poreL 

JBeceaioio,  dicesi  cpu^  in 
eui  si  dà  a  mangbre  a*  pcdli. 

Adiicoc  .AIMcoùBaj  Alberoocea, 
Frutto  delTAlbicoceo  o  After- 
cocco.  Pnmua  armeniaca.  I«» 

Arbiio.  y.  Mangparo.. 


Arand  a  terra.  Vicino  a\kxht^.AIbereBo,A1bareUoyAi^ 


'  terra  ,  Terra  terra. 

Arbaccheint,  ^asi  ParmalAs.  'S. 
VhxnwA.'hoL  BisentitivOyiO' 
ce  che  manca  sui  Yoc. 

Afbalza.  Boiola.  Quella  buca 
cmdé  talora  si  passa  da  un 
piano  di^  casa  ad  un  altro.  I 
Piacentini  usaqo  àrbalu  per 
queirassa,che  chiude  la  bo- 
tola. D  suo  vero  termine  è 
Caditoia ,  BUalta. 

AxhsiTOTLAlberone.Aìbeto  gran- 
de. •     I 


Fi  r  aibaron.  Far  quercia. 
Star  ritto  col  capo  in  terra  e 
coi  piedi  in  aria.  UArrivab. 
ha  Far  guerduolo. 
Arbatt  Bihadire.  Rstoreere  la 
punta  dd  chiodo  sporgente , 
dalla  cosa  in  cui  è  con&tto. 


baro.  Sorta,  d*  albero  detto  al- 
trimenti TWmo/a^  ed  è  una 
speaue  di  Piopjpò. 

Arbuffeint  Salcigno.  Aggiunto 
di  legnante  di  mala  qualità  ^ 
non  facile  ad  esser  lavorato^ 
e  a  riceTcr  pulimento. 

Arbuffeint.  SoojrigliatOySùar' 
migUato.  Da  SearmigliareySca" 
jHgUare.  Scompigliar  1  capelli. 

Arcàica.  Rincalzare ,  Calzare. 
Metter  attorno  a  una  eoa*  o 
terra ,  od  altra  ^  acciocché  si 
sosten^  e  stia  saldai 

Arcattou;  Treccone,  BaruOo  , 
RÌ9enduglioh. 

Arciam.  Richiamo.  Il  richiama- 
re. 

Arcost.  CaJditia,  Caldino  y  Sokt^ 
tio.  Parte  o  sito  che  risguar- 


AB 

da  il  nesiogionio,  e  gode  più 
del  Ittae  del  sole. 
JkBBtf$9k  JMOovoj  JUotMHu  Onoonu 
con  luogo  ieperalo,  ad  iiao  di 
fiporfi  il  lettor 


IR 


rt 


t^sL  P.  es.  Al  pardiva,  ma 

.  al  a*  è  arfait  .E  penkifa,  ma 

si  è  riscosso»  ^ 

Arfiitta.  JggfuntajOiuniaf  Più, 

SoprappitA. 

Afcolà»  JBinadtBney  Indk  hvfgjfa^  Arfeiod.  JS^^Smfeiv.  Segare  assi 

re*  Dare  o  tirami  iadiiJtrn  wm  I     per  Io  loiigo» 


'*  sa  follafn* 

Afdftiid  fVtifcJWiBb ,  Srflccrflfiini. 
Gmaca  più  nmiota  ch'esce 
per  le  aeeonda  stacciata* 

Kan  d  araond*  Ante  if^i^ 
rignoy  ojmgno.  Aggitmto  di 
pane  fatto  con  farina  mesco- 
lata con  staociatora  o  cro- 
sdiellow 


[Airfiada.  Bifmiare,  Fiaiast,  Be^ 
sjHram.  Tirar  il  fiato. 
Arfiadi  per  SArè.  Y. 
[Arfili.  BqffUare.  Quel  pareggi»- 
re  che*  fiumo  i  sarti  ed  i  cai- 
solai  y  ed  altri  artefici  ^  i  loro 
lavori. 
Arfilà  no  agiaft  T.  Mola. 
Arfitt  per  Sgiandè.  Y. 


ArdAaa  (alT ).  A  rovescio,  Al  con- 1  ArfiAlà.  Cesiire.Dkeu  dello  pian- 


imrio  y  Alt  oppcmiò. 

Ardoas  (M  \  A  bisdosso y  A 
lanhssfK  Hodo  di  caTaloare^ 
e  vale' a  cavallo .  nudo,  senxa 
sella. 

Ardùsu.  Bidursiy  Bstbieersi»  Ya- 
le ristringersi.  P.  es.  Tutta 
la  spesa  la  s'ardusa.  Jìuta  ìa 


te,  che  sopra  nna  Kadice  molti- 
plicano i  figlinoli  in  mucchio. 
ArfrantA'i;^?ì(in^o.  Sorta- di  tela. 
Arfttdi  Bistàacquaioio.  Cadale  o 
bocca  per  la  quale  i  mugnai 
danno  sfogo  all'  acqua. 
Arfud.  BifiiUo. 
Arfud  in  %&g*  Eagtio. 


spesa  si,  riduce ,  si  ristringe,  Arfudà.  Bifiuiare ,  Bicusare. 
Arringa.  Aringa.  Pesce  di  mare.  Arfudà.  Fatare.  Term.  di 


Aretns.  Bensa,  Bmso.  .Soitta  di 
tela ,  che  ancbf  dicesi  tda  di 
Rms0^.  Cn^*  Chiamasi  anche, 
e  forse  più  propriamente,  Te- 
ìa  dawascaUL 

Arft.  JggOMfficre,  Qiugn^re. 
B^bre,  vale  compensare  i 
danni^fd  u^l^  'ifi*^  di  nuovo»  | 


giuoco. 

Arfos.  Refuso.  Term.  di  stampa. 

Argan.  Y.  Chinchè. 

Argbéza.  Mimdiglie,  FagHaiure 
al  Plur. 

Argint.  Argenio,  Ariento.  Metal- 
lo noto. 
,    Argint  viy*  Mercurio ,  Ar^ 


Arias,  nel  giuoco. 


I    genio  vivo. 
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rgftrg.  BmgorgOyBingorgamèi 


ia ,  BigurgUo.  RigonfiaHiento 
delle  acque  arrestate  nel  lor 
corso. da  qualche  impediineii* 
to. 

Argòrg.  Colta.  Term.  de^ 
Mugliai,  Queir  acqua  che  si 
raccoglie  per  far  macinare  i 
mulini  :  onde  fi  FargArg.  Far 
colta. 
Aria. 

And&  air  aria.  Andar  in,fur 
moy  SciogUersiy  Sciorsi,  iSna- 
nire.  Dicesi  d^  un  negoaio , 
d*  un  contratto ,  quando  non 
sono  effettuabili  più. 
.  Andà  con  il  gamb  all'aria, 
y.  Ande. 

Ave  divaria.  ^Per  deìT al- 
bagia, superbia^  boria. 

Dà  dFaria  a  una  camra. 
Dar  un  po^  diaria;  Mettere 
in  béWaria. 

Das  draria.  Star  in  sul 
gra^,  in  s^  miOe,  Sentir  oAJ 
to  di  sé. 

C61dr  d'aria.  Aerino,  Aie^ 
rino. 
Ariana.  Cloaca ,  Fogna,  Cesso. 
Per  ariana  intendiamo  anche 
lo  sterco  d'uomo.  ^ 

Ariszà.  Arricciare.  Riniaflbr  un  | 
muro  ^  cioè  dargli  una  crosta 
rozza  di  calcina. 

Ariszà  i  cavi.  InnaneUare 
e  arricciare  i  capelU. 
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Arìsaas.  V.  Ransgnas  e  Tor- 
tias. 
ArleT.  BiUevOy  Basso  riUeva. 
Arila.  Ubbia.  Opinione  super* 

stisiosa. 
Arlicbein.   Arkochino,  Zanni» 
Home  d'una  maschera. 

Arlicbein  perSurbèt  Afa- 
scherino  è  detto  dai  Fioren- 
tini^ Giardino  dai  Romani. 
Arlichein  pet  Buffane. 
Ariicquia.   BeUguia.  Diconsi  i 
corpi  e  le  cose  dei  Santi. 

Fa  cme  TarHcquia  dal  pa- 
dar  Costa.  Y.  Inseins. 
Arlog\  Oriuohy  Oriolo,  OnJo^ 
gio. 

Arlog'  av  p^yar.  AmpoBa , 
Orologio  a  poWere. 
Arlog'  a  acqua.  Clessidra. 
Arlògiar.    Oriolaio ,  Oriuolaioj 
Orologiaio.  Quegli  che  fa  o 
acconcia  gli  orologi. 
Arma.  Atmare. 

Ess  arma.  Fig.  Essere  pro^ 
veduto  di  danaro. 
Arma.  Arme ,  Arma. 

Arma  da  Dio  (  aH'  )»  ^  deh 
aperto.  Att. 

Aram.  Plur.  di  arma.  Cbìa- 
roansi  alla  campagtia  le  cofna 
del  bue. 
Armard.  Armaiuolo  ^ArmaiOéCh^ 

fabbrica  le  armi.  > 
Armaltag.  Tan/b.  Il  fetor  della 
muflb. 
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Gapik   cV  armaltag.  J/iton^l     i  Piacentini  il  Sak  atmnonia'' 

fiitt.  I     coyUrwìorQìo  d^tmunomàca. 

Armatlag  dia  earin.  V.  Tà-]Arnà.  BanrofSfHUOyBaUràppiio^ 

nation« 

ArmeOa.  Noceiuolo.  Osso  che  si 


Pesche, Susine  esimili, entro 
al  ipale  si  conserra  Vanima 
o  màndorla  y  da  dote  nasce 
r  albero.  Noi  Piacentini  chia- 
miano  col  nome  Marmetta 
tanto  il  noccioolo  che  Taniina. 

Annoila  ad  pAm.  Seme  ^ 
Oranetto, 

Deir.uTa.  AcinL 

Del  melagrano.  Chicchi. 
Armètt  Metier  di  nuovo ^Rintei' 
iere. 

Armétt  una  cosa  a  ytiln. 
Compromettere  y  Rimettere  a/- 
cuna  cosa  ad  uno.  V^le  Fàr- 
ndo  arbitro. 

Annèttas.  Bimpannucciar'' 
si  ^Rimettersi  in  carne  ^  tale 
ritornare  in  buon  essere. 


4la  Rattrappa^^  Rattiktppire. 

Non  poter  distender  le  mem- 
genera  in  certe  frutta,  cornei     bra  per  ritiramento  dei  nerri. 

Amicciè.  Nascondere^  Appiatta^ 

re,  Soppiattare^   Occultare , 

jiscondere. 
Arnunzià.  Rinunciare. 

Arnunsii  f  arata  a  San  Zors. 

Rinunciare  k  armi  a  Giove. 

Desistere  da  un^  impresa. 
Arnunzià ,  per  Desistere. 
Arpagi.   Erpicare.   Spianare  e 

tritar  la  terra  coir  erpice. 
Arparetla.     Rappereìlaé    Ghcr. 

Anello  per  lo  più  di  metallo, 

che  f>onsi  fra   il  dado  della 

Tite,  e  la  cosa  chiasso  dere 

strìngere. 
Arpias.  Riaversi,  RimeOerst,  Le- 
varsi a  panca.  Venir  in  tni* 

glior  stato. 
Arpiumas.  Mudare.  Il  rinnova- 


Arroèttas ,  per  Guarire.  re  le  penne  che  fanno  gli  uc- 

A  ^..  >       11  •  A  !•  Il* 


Arméttas,  delle  piaate,  di- 
een  Sbozzacchire. 

Arméttas.  Term.  di  giuoco. 
¥.  AxkÈ. 
Armimi.  Plur.  Sorta  di  pastu- 
me, y.  Pasta. 
AmiAcflft,    Auncinarsi,  Rivoli 
torti.    Torcerai   a   guisa  di 

UBCIBO. 

Armonie  (  Sai  )•  Chiamano  eosi 


celli. 
Arpzè.  Rappezzare.  Accomodare 

una  cosa  rotta ,  mettendovi  il 

pezzo  che  TI  manca. 
Arquarti.    Interzare.    Arar    la 

terza  volta.  * 
Arrabì.  V.  Rabì. 
Arromp.  Rompere,  Romper   la 

terra.  Dar  la  prima  aratura. 
Arsinlà.  Sùiàcfjuare,  Risciacqua^ 
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re.  Leggermente   lavare  con 
acqua, 
Artintadura.    Bisdaequamenia. 
L*  azione  del  Bisciacquare  o 
Sciacquare. 
Arson.  Y.  Sèlla. 
Artai.  Frastaglio,  Trincio^  Gn- 

cischioy  Bitof^. 
Ariiciocc.  Carciofo^  Pianta  nota. 

Cynara  scoljmus.  L. 
Ariicidccbèra.  Carào/àkiy  Cor- 
ci^kio.  Luogo   piantato  dì 
carciofi.    . 
Artiraa.  Beftringeriiy  RUirarsij 
Baccòrciarsi:  e  dicesi  di  tele, 
panni ,  legni  ed  altro. 
Arlórna.  Inira^rsare.  Si  dice 
deir  arare  i  campi  a  traverso 
del  lavoro,  già  fattovi* 
Arvegn.  Bawincidire  y  Invinci- 
dire. Dicesi   di   quelle  cose 
che  per  umidità  perdono  la 
loro  durezza  e  freschezza. 

Einvenire  poi  si  dice  del- 
rammollirai  e  rigonfiarsi  le 
cose  secche  ed  appassite  mes- 
se neir  acqua.  P.  es.  Fagioli 
rim^enuii  y  U9e  secche  rinve- 
naie  col  s^ino. 

Arvegn.  Biaversi^  Tornare 
in  sé.  Ricuperare  gli  spiriti; 
e  Bisentìrsi  come   fu  usato 
dal  Boccaccio. 
Arveja.  Bobigliay  Leroy,  f^eggio- 
.  2b,  £nH>.  Ervum  erviÙa.  L. 
Arversa  (  alP  )•  A  roi^escia. , 


AS 

Al.iQond  va  alTarveisau  // 
ca»aOoJa  fondar  la  ^^xa. 
Arvindard.  Bivendu^ioh.  Gdai 
che   vende  cose  minute  da 
mangiare.  Y.  Areat^m,. 
Arvisà   o  Arviseint.  ^ìroniato. 
Inacciaio  y  Spavaldo  9  Faccia 
di  paJloUola.     Persona   che 
nel  portamento,  nelle  paro- 
le 0  in   checchessia  procede 
sfrontatamente ,  e  con  roanie^ 
re  avventate. 
Arzan^  Argine.  Riparo  per  im- 
pedire   r  allagamento    delle 
acque. 
ArzanA.   Caprugginare.  Fare  o 

rifare  le  capmgginL 
Arzanaddr.Gajpm^mito^  Stru- 
mento dei  Bottai ,  che  serve 
a  far  le  capruggini. 
As.  Si.  P.  es.  Aa  lezza.  Si  legge. 
As.  Ci.  P.  es.  As  vadjròm. 
Ci  vedremo. 
Aaan,  Asino. 

Lave  la  testa  alPasan.  Cpn- 

Jèiiar  ano  sironxoloy  Gittar 

la  iragea  tC  porci  ,  Lavare  il 

capo  air  asino.  Far  benefcio 

a  chi  noi  conosce  o  nol^Rieiiie, 

i  d*  asan  an  vann  in  zeL 

dosino  non  arrivò  mai 

al  deh.  Le  .pseghiere .  degli 

sciocchi  non  sono  esaudite. 

;  Ag  n\è  csà  di  asan  ca  s^as- 

meian.  E  va  più  d^iifi  asino 

a  mercato.  Dicesi  contro  chi 
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-  crede  ewèm  ale«na  cott  uni-  Assassein.  ^sassmoy  Aggresso* 


Arino  Tale  sciocco  ^  igno^ 

'  ^fttnic  y  90UC0» 

MÈàèk  a  fi  dà  P  asan.  San* 
dirdaff  animoy  Cacciar  hingi 

■■''  da  sèy  RibìUt€ure. 

Aàè.  Aceto. 

•  Drinlè  asè.  Inacetire. 
Bagna  d*asè.  Inacetare. 

-  •■  Asè  *  eh*  taja  la  leitigua. 
Aceto  che  arrabUa. 

Ateo,  inter.  di  merar.  Capperi, 
Per  bacca  y  Perdirtciy  Zucche  y 
Zucche  marine. 

Aseib.  Aceròoy  Lazzo  r  Non  con- 
dotto a  matnrezza.  Dicesi  dei 
ùoltìL  P.  es.  Un  per  aserb. 
Una  pera  lazza  o  acerba. 

Asnaria.  Asinaggine  y  Asinità. 

A$^.  AspOy  Naspo.  Struaoento 
sopra  il  qoale  sì  forma  la 
matassa. 

Asperges.  Asfperscrioy  Spruzzet- 

*  to.  Slruniébto  per  aspergere 
colPaccpia  benedetta. 

Ass.  Asso.  Una  delle  carte  da 
**  ^noco. 

kak.  Asse. 

'•  '  Asaa  dal  c0aiòd.  Cartello. 
Qaet  eopercbto  c)ie  chiqde  la 
bocea  del  cesso. 

Assai  Sala.  Legno  o  ferro  che 
entra  nel'  messo  delle  roo- 
^  te,att<miò  al  quale  esse  gi- 
rano. 


rcy  Grassatore. 

Asse.  AbbastanzOy  A  bastanzdy 
Assai  y  A  sifficienza. 

Asseina.  Assicina,  Assicella.  Ta? 
Tola  sottile. 

Asseins.  Assensione  y  Consenti^ 
mento.  ^ 

AsiM>n.  Pancone.  Legno  segato 
per  lo  lungo  deir  albero,  di 
grossezza  sopra  a  tré  dila.  '' 

Asta.  Astay  Aste.  Legno  lungo, 
che  serve  per  diversi  usii 

Asta.  Incanto.  Pubblica  ma- 
niera di  vendere  o  di  com- 
prare. 

'-  Ast  dtl  lettér.  Gambo.  Le 
linee  rette  che  concorrono 
alla  formazione  di  certe  let- 
tere. 

Àstat*.  Addoni.  Fiore  conosciu- 
tissimo.  Havvene  di  due  spe- 

.  eie.  Gli  estiin  o  annui y  e  gli  ou- 
tunnaU  o  perenni.  Tar.  Toz. 

At.  Tiy  A  te.  Pronome  perso* 
naie.  P.  es.  At  dirò.  Ti  dirò. 

Ay.  Viy  A  voi.  Pronome  per- 
sonale. P.  es.  Av  vili  dà.  Fi 
voglio  dare. 

Avaniaz.  Vantalo.  Term.  di 
stampa. 

Avantòr.  Avventore. 

Ayanz.  Avanzo  y  Avànzaiiccio , 
Bimasuglio.  La  piccola  e 
peggior   parte  di   quel   che 

I     avanza. 
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Ayanz ,  per  Risparmio. 
D^avanK.  Att.  Jf  a^anwo^ 
Piò  dei giustOyPiù  del  dwere. 
Ayani  dia  tayla.  Riìiew. 
A7anx  dia  beTanda.  Abbe* 
i^eraiiccio» 

A?ans  dal  bìcer.  Culaccino. 
Avanz  dal  fBXìn.Bc^SIaiura. 
AvaDz  d^una  pezza  dipano. 
y.  Bascavézz. 
Ayè.  Ai^re. 

Ayèla  con  qualcdùim  A^e^ 
7v  il  tarlo  con  alcuno^  Avere 
in  ugpa  o  uggia  con  alcuno, 
Aterlo  in  odio. 
Aved.   Abete.   Sorta   d' albero. 
PiBQs  abiec  li.  Dicesf  an- 
che Abeto,  Pino  bianco. 
Avega  (  par  V  ).  Da  indi  in- 
nanzi^ Da  ora  innanzi. 
Ayemaria*  Nella  frase.  Pairò  un* 
ayemaria    infilza.    Parer  un 
santusse.  Di  eh.  aign. 

AyemarU  infilza.  &hifit  7 
poco.  A  modo  d'aggiunto. 
Ayert.  Alkniato,  Ernioso. 
Atge.  Sommità ,  Colmo  j  Cima  y 
Celebrità  j  Sublimità  j  Bino^ 
manza. 
Ayi.  Apcp  Pecchia.  Insetto  che 

fa  il  mele. 
Av6&  CausitUoo. 
Arvias.  Avvezzarsi^  Assui^àrsi, 
Accostumarsi. 

Ayvias.  Avviarsi^  Incammi- 
narsi. 


AS» 
I  Avvocatura*  iliyooaMRe.  Eser- 
cizio della   profMaione  del- 
TatTocato.  Manca  Avvocatura. 
Aut  aut.  O  bere  o  afibgare.^  Si 
dice  di  cld  ai  trova  in  angu- 
stia di  risolvere. 
Azal.  Acciyo^  Ferro   raflSsato. 

Azal  per  Assai.  Y. 
Azaleini  Fifcife  »  Focile  ^  Baiti-^ 
JUoco  j    Acciaiuolok    Piccolo 
strumento  d^accia}o ,  eoi  qua- 
le si  batte  la  pietra  per  trar- 
ne fuoco. 

Azaléin.  Acciarino.   Quel 
ferro  con  cui  at  dà  il  filo  al 
coltello. 
AzioU.  Azione» 

Azion  0  cativa  azion.  Y. 
Figura, 
Azza.  Matassa*  Getta  quantità 
di  filo  raddoppiato  suU^aspo 
o  sul  guindolo. 

Dasfìi  z6  un'azza.  v4jgionii/o- 

/are,o  Dipantve  mouì  meUassa. 

Bomp  Tazza;  Romper  Favo 

nel  paniere,  e  'Romper  Favo 

in  bocca  (  Char.  ). 

Fa  tult  i  fus  in  s' un'  issa. 
Far  del  bel  bellezza jConsur^ 
mar  fasta  e  il  torchio.  Con- 
sumare, dar  fine  ad  ogtot  suo 
avere. 
Azzideint,  Cdpo  df  apojàessio  y 
Apopkàsla^ 

»6leÌBa^  Matassino^  Maias'- 
setta.  Dim.  di  Matassa» 
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^abaUi.  V.  Bil)lon. 
BabéL  Bàlocoo.  Tatto  eiò  che 

serre  a*  ragazzi  di  .trasittllo. 
Babi.  Brwoy  Buono,  Eccdknte^ 
Babilia*  BaUanxa.  Un  cerio  ap- 

parealt  .ardire  oon  letiaia. 
Bablada.  Scmumta^ine,  Sb^m- 

piaggine ^BahrdagginB,  Aiio- 

ne  o«omposÌBÌoiie  da  aciocco. 
Bablon.    Sabbione,  Babbacdoy 

JlaUaccione  y  -Bobbio.    Agg. 

d*  uomo  ,  Tal  sciocca 
Baca ja,  lo  stesso  che  Baroìaclà.  V. 
Bacajon.  Gancùme^  Cianciato^ 

rty  Cmrhney  Cicalone,  Ciar-- 

lieroy  LinguacciutOjChiflcchie' 

rone.  Colai  che  faldella  troppo. 
Bacajonsel*  Cianciosetto.  Dim.  di 

Ciaiiciooe. 
Baccan.  Baccano,  Bomore,  fVa- 

casso»  » 

Fa  un  baccaa  dal  :diaTol. 

Sbaecane^are, 
Btccaaeri.    Bomorio ,    Fracas^ 

sio. 
BaccareL    Bacchio^  Batacchio y 

Battone. 
Beccarci  per  Haaganel.  V. 
Bacoazlà.  Bacchiaiay  Baiacchia* 

ta.  Colpo  di  bacchio. 
Biccerk.  Bmierìa.  Detto  per  i* 

iokerno    di    donna   scempia 

che  si  bellocchi. 
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Bacciócl.  Scampanare.  Far  un 
gran  suonar  di  campane. 

BacciAcameint.  ScampanameniOy 
ScampamUa.  Continuo  suonar 
di  campane. 

Baccióehein.  Coccolino.  Diro,  di 
Coccola.  £  anche  per  Cbc- 
oofis.  Orbacca. 

Bacchetta*   BacchHtOy  Verg/a. 
Bacchetta  da   batt  i  pagn. 
Samseio^  Scunsao. 

Bacchétta  di  matarassar. 
Carnaio  y  da  cui  Scamatare. 
(  Batt  la  lana  ).. 

Baccfaétt  d^  un  gueindoL 
Sta^. 

Bacchètt  d'  una  gabbia. 
Gretole. 

Comandare  o  governare  a 
Bacchetta  dicesi  in  Ital.  co- 
me in  Piac. 

Baqti.  Bacchettata.  Colpo  di 
Bacchetta. 

Badi.  Add.  Socchiuso.  Non  in- 
teramente chinsOé 

Bada.  Yerb.  Socchiudere, 
Babbaitere. 

Bada.  Badare  y  Abbadai^y 
Attendere,  Pur  cura. 

Bada  (  tegn  a  )•  Tener  in  pa- 
stura y  Dar  pasto.  Vale  in- 
tertenere  filtrui  colla  speran- 
za. 

Badai.  Sbarra.  Strumento  che 
si  pone  altrui  in  bocca  per 
impedirgli  la  fatella. 
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BaiHtgUo  è  quel  (a2ioletto|Baffion.  Y.  Barbison. 
con  nodo,  che  gU  sebennilBagi.  Oire,  Oiro.  Pelle  traila 


nellono  in  bocca  a  coloro 
che  aasallano ,  perchè  non 
possano  gridare. 

Bedaji.  Sbadiffiate^  Sbadacchia- 
re,  Sbava^iare.  GP  Itoliaoi 
hanno  ancora  Sbmt^iacciare. 
Che  noi  Piacenlini  non  pò- 
tremmo  esprimere  che  dicen- 
do: An  fi  atra  ▼ita  che  badaji. 

Badein,  6fb^7iafiere>  Gwmante, 


Brmxkmie.  Uomo  che  Iato-,      jon.  Y, 


intera  dalP  animak ,  per  k» 
pio  da  becchi  e  capre ,  e 
serre  a  portarri  entro  tino 
od  olio. 

Bagli.  Baggf^. 

BagAi.  JMoopftjo^  Màrmoc- 
chio.  Pieoolo  faociaiBo. 

BagAln.   AdocoUno.   Dim.  Ai 
Batacchio. 

Bagaion.  Lo  slesso  che  Bece- 


ra a  giornata  le  terre  altrui. 

BadiL  Badihj  Vanga. 

Man  d*  badiL  Puntata. 
Quanto  in  una  Tolta  il  con- 
tadino ,  Tangando,  può  ficoaie 
le  T«nga  nella  terra. 

Badilon.  Hella  frase:  Fa  il  eoa  a 
badilon.itfAi  hmbhnlà.  Cioè  in- 
censideFatamente^alla  peggio. 

BadoiBa.  Y.  Sbadoflia. 

Bafi.  Btffioj  Basetta,  e  MuHats 
chi,  che  iion  si  dice  in  sin» 
golare.  Quella  parte  della  bar- 
ba che  è  sopra  le  labbra. 

Si  dicon  anche  Mustacchi 
e  Basette  qoe^  peli  lunghi , 
che  i  gattì^  le  tigri,  ed  altri 
animali  hanno  d*  intomo  al 
muso. 

Fas  s5  I  liafi.  JIxar  la 
cresta. 

Fuma  i  bafi  ;  lo  stesso  che 
Fuma  r  anma.  Y.  Anma.     . 


Bagaion  è. per  gli  abitanti 
la  campagna  ciò  che  pei  Pia- 
centini è  PulseU.  Y. 

Bagala.  Y.  i^wgalà. 

Begatélla.  Bqa,  Bafuca,  Bafu^ 
cola%  Bastaiidla.  Inesua.  Cosa 
da  nulla. 

BagttéU,  al  Plur.  Massen- 
zia.  In  senso  che  non^  gioyn 
spiegare. 

Baghein.  Y.  Boaem. 

Bagian.  Balordo.  Ed  altri  che 
troTansi  alla  Toce  Minoion.  Y. 

Bagni.  Bagnare,  AmmoOope, 
Immollare. 

Bagna  la  pènna  in  dal  ca- 
rvaaX.  Intìgnere  bi  pemm  nd 
caìanh^o. 

Bagna,  inlnilo.  La  parte  umi- 
da delle  Tivande. 

Bagola.  Caccberdhj  Pikooola. 
Sterco  di  lepri,  di  pecore, 
e  simili. 
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Bagól'dàl  ìein,  Coècòle  del 

•^   ^no.  '  '  •      ' 

Bai.  9aio.  Aggiunto  di  mantel- 
lo di   cavallo.  Baio  chiaro^ 

'  Baio  scurò  y  Baio  castagno y 
Baio  JuocatOy  Baio  lavato^ 
Baio  bruciato  ^  Baio  dorato. 
Sono  le  gradazioni  di  questo 
colore.  '  ' 

*  Bai.   Verso    del    cane.  V. 
Ver». 

Bajà.  V.  Yers; 

Baja  (  dà  la  ).  2%ir  //  giambo , 
la  quadra,  hi  baia,  ìa  berta, 
,  o  la  baiaccia.  Valgono   Bef- 
fare. 

Bajada.  V.  Baja. 

Bajada.  AbbaieunentOy  Ab^ 
baiàtura.  Lo  abbaiare. 

Bajélla.  V.  PatUcon. 

Bajon.  y.  Bacaion. 

Balandran.  Badalone^  Scempio- 
ney  Scioperato*  Agg.  d^uomò. 
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'  ^Balanzein.  Bilancino.  Quel- 
,  la  parte  della  <i;arrozza  dove 

sono  attaccate  le  tirelle. 
Balahzdla«  Bilico /'Equilibrio* 

Sta   in  '  haXanzola.'  Star  in 
'  bilico i  e'Fig.  per  Titubare, 

Esser  indeciso.    • 
Bàlavustrab  Balaustrato^  Balau^ 
strata.  Riparo  fatto  di  balau- 
stri posti  in -fila. 
Balcà.  Diminuire y  Scemare. 
Ballai    Balia  y  Nutrice  ^  Lèva^ 

trice. 
Baliott.  Allievoi  Figlio  di  latte. 
^Voci  deir  uso  non  registrate 
'ancora  dai  Voc. 
Balla.  Verb.  Ballare. 

Balla.  Bindolare  ,  Scrollai^ 
re.  Dicesi  di  tàvola ,  scranna, 
o  simile,  che,  non  appoggiane 
do  con  tutti  quattri  i  piedi, 
si  muova. 

Balla  la  yxsìA., Abbagliare. 


Balanza.  jStoJe/ia.  Specie  di  i)i-|  Balla.  Nom.  Pallata.   Percòssa 

1 ;^   -  1 '_-?_    j? 1?  '_ii^     . 


lancia  a  braccia  disuguali. 
'Asta  dia  balanza.  StUo. 
Giudiz  dia  '  balanza. 'j8i&- 
coy  AgOy  Lingua. 

Azzalein  dia  balanza.  Ful^ 
^      crby  Ipomoclio. 

Ma^zon    dia    balanza.    V. 
Mazzon. 

Balanza.  Bilancia.  Rete  da 
'  pigliar  pesci. 
Balanzein.  Bilancina,  BUancieV- 
ta,  BUanciettOn^ 


con  palla. 

Fa  il  balla.  Far  alla   ne- 
ve. Appallottare   la   neve,  e 
scagliarsi   per  giuoco  quelle 
pallottole. 
Balla.  Palla. 

Balla.  Bugia,  Fandonia. 

Vegn  la  balla  in  s*al  braz- 
z&l.  Venir  la  palla  al  balzo. 
Venir  T  occasione. 

Ess  dia  balla.  Esser  di  bai- 
lata.  Vale  esser  d'accordo. 


i 
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Mnà  la  balla.  Menar  Za|  Ess  io  dal  ballon.  Y.  Cogoli. 
danza ^  Far  k  carie.  Guidar  iBallónajr.  Ernioso,  propriamen- 
un  affiire.  1     te  parlando  \  ma  dai  Piaoen- 


Balla,  y.  Ciòcca. 
Ballarein.  Ballerino. 

Ballarein    da    corda.   JFVi- 
namhulo^  Acrohaio* 
Ballein.  GrUh  ^  Lecco,  ed  anche 


tini   usasi  per  persona  irec- 
chia  caacatoia ,  che  in  Italia- 
no direbbesi  Squarquoio* 
Baloc.  Grumo. 

Piin  ad  baloc.  Grumoso. 


Pallino.  La  più  piccola  «fra  le 
palle  nel  giuoco  delle  pallottole. 
Ballista.  Carotaio  j  Carotiere , 
Sballone,  Bubbolane,  Favolar 
ioy  Scaricamiracoli, 
Ballitt  Succiola,  Balogia,  Cai- 
dolesse.  Castagna  cotta  n^- 
r  acqua  colla  sua  scorsa. 

BalIitL  y.  Kincion. 

Andà   in    sug    ad    ballitt 
Andar  in  broda  di,  succiole, 
ImbietcUrek 
BalliNi.  y.  Ballista. 

Ballon.  Pallone.  Glòbo  dì 
cuoio  ripieno  d^  aria,  eon  che 
si  gittoca. 

Ballon  TÒlant  Globo  arco- 
statico. 

Ballon.  Lanternone.  Globo 
di  carta  con  .entro  un  lume, 
che  8^  accende  in  occasione 
di  festa. 

•  r 

Fa  ballon.  Portar  i  frasco- 
ni. Dicesi  degli  uccelli,  quan- 
do per  malattia  strascinano 
le  ale  a.  similitudine  de*  fra- 
sconi sul  sommiere,  che  toc- 
can  terra  colla  punta.. 


A  baloc.  y.  Briccia. 
Balócas.    Aggrumarci  ^    Coagu- 

larsiy  Rappigliarsi,  Formarsi 

in  grumi. 
Balòchein.  Grumetto. 
Balórdisia.   Aùcapacdamento. 

Grayefsa  di  capo. 
Balórdbn.  Vertigine,  Scotomta. 
Balòrdon.  Balòrdacdo.Veg" 

gioratif  o  di  Balordo.  Agg.  di 

uomo.  y.  anche  Mincion. 
Baloss.  Birbaniacdo ,  Birbone, 

Furfante,  Monello,  Mariolo, 

Mariuoh. 
Balóttà.  Abbindolare,  Adirare, 

Traviare  chi  che  sia,  Inganr 

nare. 
Balotta.    P.   es.  yéec^   balotta. 

Vecchio   barbogio,  Secchio 

barullo,o  cucco. 
Balòttein.    TruffureBo,  Traffin 

retto,  Truffalore,  Baggtralo^ 

re.  Ingannatore,  Bindolo. 
Balzan.  Balzano.  Cavailo  che  ha 

i  piedi  segnati  di  bianco. 
Balzan.  Agg.  d^uomo.  Yale 

Bisbetico,  Stravagante,  Fan^ 

tastico.  Bislacco. 
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Baai|i9SQA  (  bm  ).  B^wi  Po- 
stricciano  j  Bonaocio. 

BvDi9s\ta^  C^^,9  Cesto.  Chia- 
masi cosi  in  commercio  quei 
cestoni  Qf^ì  qanU  ci  vengono 
le  bottiglie* 

Banc,  Bimco 

Pane  da  Mmngon.  Panco- 
ne. Quella  panca  grossa ,  so- 
pra la  quale  i  legnaiuoli  la- 
vorano il  legname. 

Panca.  Panccu 

Banc  dal  \e\^.  PanconcelU. 
Scalda  il  banc.  CuUiUar  le 
panche*  Yale  starsi  ozioso,  se- 
dendo senaa  far  ;cosa  alcuna. 

Bancliein.  Predellino^  Predelkt- 
to^  PredMna.  Arnese  di  le- 
gnq ,  sol  quale ,  sedendo ,  s) 
teogono  i  piedi. 

Bai^cbein  da  caliòlar.  Bi' 
pAeHo^ 
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BandifOla.  Agg.  d^  uomo. 
Vale  Leggiera  y  Instàbile. 

Bandoria  (  fò  X  P^  baldoria. 
Dicesi  del  consumare  il  suo 
allegramente ,  dandosi  bel 
tempo. 

Bao  (  (a  ))  p  Bao  bao.  Far  ba^ 
co  baao.Hoào  di  far  paura 
ai  bambini. 

Bara.  Ancbe  il  Cherubini  non 
La  dato  il  corrispondente  di 
questo  giuoco  fanciullesco. 
Esso  è  sicuramente  il  giuoco 
del  Pome,  descritto  nei  canti 
carnascialeschi. 

Barabba.  Nel  modo:  Al  g^ha  tant 
a  fa  cme  Barabba  in  dal  Pas- 
si. F'i  sta  come  PiìaH^  nel 
Credo  y  o  come  it  oaaoh  a 
merenda  ;  cioè  non  ^  entra 
per  nulla. 

Baracca.  Gozzovigliare. 


Banebetta.  «SbMo/>iMfe. Term.  dei! Baracca  per  fiaraccada.  V. 
carrozzieri.  Asse  su  cui  posa- 1         Baracca  di  b^i^ttein^  Ca- 


no  i  piedi  i  servitori  dietro 
le  carroaze* 

BanchètI.  Brode  ^  Cassetto- 
ni. Bialti  di  terra,  contornati 
di  pietre  o  di  quadrelli,  che 
ai  fa^na  lungo  i  muri  di  un 
orto* 

Bandétt.  Benedetto. 

Bandi.  BandoloL  II  principio 
della  aaalassa  ohe  si  lega  per 
trovarlo. 

Bandirola.  Banderuola. 


stello  dei  buraitìm. 

Baracca  per  Carrétta.  V. 
Baracca.  Trabèccela.  Qua- 
lunque macchina   mal  eom« 
messa,  e    quasi    inservibile. 
Cher. 

Baracoada.  Qo^MOvigUa,  Croz- 
zoifiglio. 

Baracchista.  GoBzouif^ianà^  , 
Crapulone.  Che  ama  di  far 
gozzoviglia. 

Barba.  Badm. 
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Fa  la  barba.  Badar  la  bar- 
6aj  e  sempliceoiente  Badere. 

Senr  ad  barba  e  ad  perucca. 
Servir  di  coppa  e  di  coUetto^ 
'   o   di  cappa  e  di  manieUo. 
Senrir  uno  di  tutto  punto. 

Una    cosa   cV  ha   tant  ad 
•   barba.  Cosa  s^ecchia^  stnwec- 
chitty  che  ha  fiuto  il  pelo. 

Barba  fu  usato  da  Dan- 
te per  Zio. 

Alla  barba  mia  y  AUa  bar- 
ba  tua,  e  In  barba  ecc.  po- 
sti ATferb.  yagllono  In  i- 
schemOf  In  danno ,  In  di- 
spetto p  In  onta. 

Barba  d^  om.  Lo  stesso  che 
Zimma  d^om.  Y.  Zimma. 
Bariiaioo.  Lo  stesso  che  Bac- 

caion.  y. 
Barbarità.  Barbarie  ^  Crudeltà  y 


Badfarità.  Fu  usato  dal- 
r  Algarotti  per  denotare  qua- 
lità di  scrÌTere,di  fatellare, 
o  di  pronunsiare  che  abbia 
del  barbaro. 

Barbein.  Y.  Barbon. 

Barbetta.  Crambetto.  Specie  di 
dentatura  nella  stanghetta  di 
una  toppa  (  cartèra  ),  che  ser- 
Te  a  farla  scorrere. 

BarUntana.  Y.  Fa^a. 

Barbis.  Y.  Bafi. 

Fuma  i  barbis.  Lo  stesso 
che  Fuma  T  anna.  Y.  Anma. 
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Barbison.  BaseUone.  Uomo  che 
ha  gran  basette. 

BerbAjà.  Gorgo^iare.  FaTellare 
in  maniera  che  si  senta  la 
Toce,  senia  distinguersi  le 
parole. 

Barbdjà  la  pania.  Gùrgo^ 
^iare  e  bruire  il  corpo.  Di- 
cesi quando  gP  intestini  per 
vento  o  per  ahra  cagione 
rumoreggiano. 

Gorgo^iare  ,  BarboUare  , 
e  Borbottare.  Dicasi  anche  del 
rumore  che  (anno  i  liquidi 
bollendo. 

BarbAjameint  Borbottamento , 
Borboglio  y  e  Borbottlom 

Barb6jon.  Y.  BarbAjameint 

Barbon.  Barbino  j  o  JBurftone. 
Agg.  di  una  specie  di  cane. 

Barbdnadag.  Bonagra  ,  Anania 
de  y  BuUmacoluy  Arrestalme. 
Pianta  nota.  Ononis  arrensia 
dei  Bot 

BarbArein.  BargigUo  y  Bargia 
glione.  Chiamasi  quella  carne 
rossa  come  la  cresta,  che  pen- 
de sotto  il  becco  a^  pollL 

Barbdrein.  Tettola,  e  Tet- 
tole al  Plur.  Que'  corpiccioo- 
li  carnosi  pendenti  sotto  al 
muso  delle  capre. 

Barbdttà.  Y.  BatbAjà. 

Borbotta.  Sorta  di  HìmceBo. 
Barbetta  è  un  naWglio  ma- 
riltimo. 


BA 

Btrbdtton.  y.  Bambólton. 
Barbozz.  Menio. 

Berbozz   dal:  caTaU.  Air- 

fiarbószà.  Lo  stesso  che  Nasa.  Y. 

Barbóssal.  BaiiKuzaìe.  Gatenel- 
k  attaccata  al  morso ,  che 
passa  dietro  la  barbosza  del 
camallo. 

Batbsoo.  Coda  (R  oanHtBo  ,  Seta- 
Ione*  Pianta  che  nasce  nelle 
iene  acquitrinose.  Equisetum 
anrense.  L. 

Barca.  Barca. 

GiaalA  una  barca.  GoiS^- 

Cùlafaio  dicesi  colui  che 
eseguisce  quesf  operazione. 

Hétt  in  acqua  una  barca. 
fiorare. 

Mnà  la  barca,  o  A  andà 
la  barca.  Fig.  Farla  fruttare^ 
Menar  la  danza.  Aver  il  go- 
Temo,  il  maneggio  o  il  carico 
d*  una  faccenda.  Dicesi  anche 
Far  correre  il  giuoco  coUa 
sua  mestola  y  Far  le  mine' 
sirtm 

Barcaro.  Barcaiuolo  ^  Barcaro^ 
lo  y  NawcelUfOy  Narìchiere, 
NaifKdesiro. 

BarcelL  Barcheito,  Barcheiia. 
Dim.  di  Barca. 

Barcheggia.  Naungare.  Fu  *  usa- 
to dal  Dayanzati  per  gover- 
*   o    regolarsi  con  pru- 
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denza,  al  che   dicesi  anche 
Saper  di  barca  menare.  Gher. 

Barciaclà.  Cicalare  ,  TaUamel^ 
lare,  Ciarlare ^  Ciancicare ,  Cin^ 
gueitare.  Che  si  prendono  tan- 
to per  parlar  troppo,  quanto 
per  ridire  i  fatti  altrui,  al 
che  dioesi  più  precisamente 
Cicalare  gli  alirui  seffeii. 

Barciaclon.  Y.  Bacajon. 

Barciacdla.  Y.  BartayéUa. 

Barc^lein.  BarckettinOy  Barchet- 
Una.  Dim.  di  Barchetta. 

Bardassa.  Ragasuumdo^ 

Bardassa.  CahaboUo  ^  Sue» 
chiacapre  y  Ingqiai^enio.  Uc- 
cello noto,  chiamato  in  alcuni 
luoghi  Quaccion. 

Bardassada.  Bagazzaia.  Azione 
da  ragazzo. 

Baìdasson.  Lo  stesso  che  Bar- 
dassa* Y. 

Bardèlla.  Predella.  Quello  sca- 
glione di  legno  a  pie  degli 
altari ,  sul  quale  sta  il  Sacer- 
dote quando  celebra  la  Hessa. 
Bardéll.  Parti  della  sella. 
Y.  Sèlla. 

Bardili.  Bargif^o.  Pietra  di  co- 
lor cilestro  razzata  di  vene 
bianche. 

Bardugà.  Formicolare ,  Formi- 
care.  Dicesi  di  cose  che  hsn 
vita  e  moto,  e  son  numero- 
se e  spesse  «  guisa  di  for- 
miche. 
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Bardugameint.  JìhJieamey  Phr^^ 
micokttOy  Foiinicaio.QumtììA 
grande  di  óose  che  si  motono. 

Barèlla.  Bareìlà.  Stromento  no- 
to. 

Bargameittk  F'actaro  ^  Màhdrior 
no  y  Éfandriak.  Gher. 

Bargameitià.Glrcimt.  Luògo  do- 
ve si  fa  il  cacio. 

Bargamott.  Bufgamotió.  Agg.  di 
alcune  frutta. 

Bargniff.  Lo  stesso  che  Bar- 
licc.  V. 

Bargòs.  Neghittoso.  Che  fugge 
la  fatica.  J^arào^  Pfff^^  Len- 
to ^  Trùscaraìo. 

Barici.  SbùrrateyStangarej  Pùn^ 
tellare.  GUuider  coti  sbarba. 

Bàrilon.  SarigUone.  Acer,  di  Ba- 
rile. 

Barisel.  BargeBo. 

Barleina.  Cateratta.  Quella^por- 

'  la  incanalata  che  sbalza  e  s* ab- 
bassa per  aprire  o  chiudere 
r  apertura  (Tun  sostegno  di 
una  yasca  d^un  canale  o  altro. 

Barlicc.  Demonio,  Diario j  Far- 
foretto  y  BaconerOy  BarharUy 
eia.  Il  Casti  disse  BeHicch. 

Barlirà  (  gudrdà  in  ).  Eìser 
guercio  y  As^r  gii  occhi  bie- 
chi y  Guàì^ay  bieco  j  Jifer  lo 
ttràbtsntò.  h)r^re  gli  Ocòhi 
stravolti  o  tòrti. 

Barlifon.  OuerétacCio.  Peggiore 
di  Guercio. 
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Barloc.  Bassetto.  Strumentò  di 
bossolo,  col  t[uale  i  calcolai 
lustrano  il  suolo  delle  scarpe. 

Baroc.  Senza  gusto  y  Di  caiÌisH> 
gusto.  Dicesi  di  quelP  opera 
nella  quàte  pòco  ò  nulla  si 
riconoscono  i  buoni  ][>recetti 
delP  arte. 

Barólè.  Bande.  Foggia  antica 
consistente  in  una  avvolta- 
tura  fatta  alle  cake  sopra  o 
sotto  il  ginocchio. 

Baronda.  Voce  esprìoMite  éòsa, 
negozio,  affare,  che  non  piro* 
cedono  con  qùelP  ordine  che 
è  loro  proprio.  Confiistohe, 
GarhugUóy  Intrigo,  Viluppo. 

Bafòzti  BàrocdOy  Bitùtàio.  Qù- 
ro  a  dti^  ruote. 

Baròzzer.  Carrettaio^  CaPteètie- 
>^.  Mancano  Biroóciaio  ^  Ba^ 
rocciere. 

BàrAzzeh  LetaAmiUofoy  Pa- 
ladirtù.  Colui  òhe  f  ai^ooglie  per 
via  il  conciò  e  la  spazaatura. 

BaiTsail.  Triglia.  Erba  nota. 
Trifoliuin  incamatum.  L. 

Barsan  cavallein.  Medica 
di  fiot  giallo.  Medicago  (tU 
cata.  L. 

Barsel.  Y.  Sbarsel. 

Baiiagna.  Gìiinbrettagna.  VaÉ|e^ 
tà  a  fior  doppiò  del  Jécinlu^ 
orietitalis.  L. ,  Tar.  Tot. 

Baiiavell.  Bèrtc^lh.  ifotia  di 
rete  avente  il  ritrdsu. 
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Baria villa»  TaoooUnOf  IhUamel- 
hy  Frullone,   Dtcesi   di   chi 
.  parla  asial. 

Barttiiu  BerreHinay  Berrettino. 
Dim.  di  berretU. 

Bartein  da   prct  Berretta 
di  prete.  Coccola  del  foaano. 
GroT  bartein*  Y.  GroT* 
Bartinar.  Berrettaio.  Facitor  di 

benrctti. 
Barofik    Baruffa  j   Barabvffay 

Shfffiu 
Bas.  Bado.  \2  atto  del  baciare. 
BaaJL  Baciare. 

Basa.  Combaciare.  T.  delle 
arlitf 
Basasun  gAinad.Y.  G6mad. 
Baaalicò.  Basilico^  Omtno,  Er- 
ba odorosa  nota.  Ocymain  ba- 
sificuin.  L. 
Basapret.  Barba  di  becco,  Sas- 
s^ncOs  Pianta   comune   nei 
prati.  TragopogOn   pratense. 
L. 
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Basinon»  Y.  Baeòo. 

Barlétta.  BàZM*  Mento  allun- 
gato e  un  poto  arricciato. 
Buccola  ò  dettò  dairArrÌTabw 

Baidla.  Catino.  Yaso  di  terra 
nel  €[uale  si  lavano  le  sto- 
viglie. 

Bàson.  Bùùiono,  Buòio.  dato  di 
cuore. 

Basquadar  (  in  ).  A  schiànoLoy 
Di  schianciOyPerischiando. 
Posti  avver.  valgono  A  ^ghim^ 
bescioj  A  schisa^  Di  traverso. 

Basta.  Bitreppioy  Se^tsiturO.  Pie- 
gatura iche  si  fa  per  Io  più 
da  pie  alle  vesti  affine  di 
scorciarle. 

Basta.  TtaintgUo.  Quell'or- 
digno composto  di  travi  ^  nel 
quale  i  maniscalchi  mettono 
le  bestie  fastidiose  ed  inlrat* 
tabili  per  medicatle  0  ferrarle. 

Bastaio.  TagliuBzare ,  Frasia- 
gliarcy  Trinciare^  Frappare. 


Basata  veli.  Lo    stesso   che  Bi-lBasteina.   Bardella.   Foggia   di 


golt  V. 

Bascavéis.  ScùJtnpolo.  Pezao  di 
panno  che  avanza  ai  mercanti 
dalla  pezata. 

Baacoti.  Biscotto.  Yale  cotto  due 
tolte.  Biscotti  chiamansi  an- 
che certe  paste  dolci* 

Basein.  Bacmcchio.  Dim.  di 
bacio. 

Basgan.  Sorta  d'uva.  Y.  Uga. 
Basgan  per  Hiucion.  Y. 


sella  senza  arcioni. 
Baston.  Bastone. 

Baston  Pastoral.  Socco. 

Bordone  dicesi  il  baslone 
del  pellegrino* 

Bastoni  è  uno  de'  quattro 
semi  delle  nOstré  oatle  da 
giuoco.     . 

Fa  córr  un  ratt  so  pr^  un 
baston«  IncartoceiOr  le  vecce 
per  pepcy  Mostmr  lucóiole  per 


26  BA 

ìanieme.  Valgono  dar  a  cre- 
dere o  ad  intendere  una  co- 
sa per  un*  altra. 
Bastdnadag.  Pastinaca  sehaiicay 
Pastinaecinij  PàstrUxiani.  Er- 
ba comune  ne*  prati.  Pastina- 
ca satiTa.  L. 
Bastteer.  Ramarro.  Quegli  che 
ha  cura   che   le  processioni 
Tadano  con  ordine. 
Bass.  Sost   Sasso.  Strumento 
di  corde   che   si  suona  con 
arco. 

Bass.  Add  Basso.  Contra- 
rio di  alto. 

Bass. Avjo.  Quello  che  can- 
ta la  Toce  umana  più  grave. 

In  8*al  bass.  Ora  bassa^  Dì 
basso.  Yale  ora  tarda ,  Terso 
il  fine  del  di. 
Bassacarora.  CdnierOy  Saetta , 
Predella.  Arnese  sul  quale  si 
siede  per  lar  i  suoi  agi. 
Batt.  Baiiere. 

Batt  al  gran.  TViebbiare. 

Batt  la  solfa.  Batter  la  mi- 
suro. 

Batt  i  pagn.  Seurisciare  e 


Batt  le.  Esser  fi  fi.  Yale  es- 
ser?! unadifferenzainsensibile. 

Batt  la  le?6r.  Dicesi  del 
cane  <{uando  la  segue  abba- 
iando. Y.  Yers. 

Batt  i  matarass.  Y.  Batt  la 
lana  in  Bachétta. 
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Battasla.  Lo  stesso  che  Shìr 
gnasla.  Y.  Sbignà. 

Battaglion  (  a  ).  Posto  Avverb. 
A  isonne y  A  sbaccoy  AJìès^ 
ncj  A  ribocco^  A  a^soy  A 
macco,  In  chiocca.  Cioè  in 
gran  quantità. 

BatUi.  Rataglioy  Battoechio. 
Quél  ferro  attaccato  dentro 
la  campana  che  la  fa  suonare. 

Battajdla.  Sassaiuola.  Guerra  di 
sassi  :  e  per  Litigio,  Zate^ 
Bissa,  Contesa. 

Battarfa  ad  cusdna.  Stwi^ie, 
Stogigli.  Tutti  gli  utensili  di 
cucina ,  come  Padelle,  Casse- 
ruole e  similL  Sul  Yoc  del 
dialetto  Bolognese  trovasi 
Batteria. 

Battaria  d'un  arlog\  Sone^ 
Ha.  Tutto  ciò  che  serve  a 
hv  suonare  un  orinolo. 

Battarò.  Y.  Chiszo. 

BatUrola.  Crepitaccolo,  Tifila. 
Strumento  di  legno  su  coi 
battono  cerchi  di  ferro  ;  e  si 
usa  nella  settimana  Santa 
quando  taciono  le  campane. 

Batteint.  Battitoio.  Quella  parte 
deir  imposta  d*  uscio  o  fine- 
stra che  batte  nello  stipite, 
crchitrave  o  soglia. 

Battilor.  Battiloro.  Quegli  che 
riduce  Toro  in  foglia. 

Batti».  Batista,  Battista.  Spe- 
cie di  tela  di  lino  molto  fina. 
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Batlocc'.  y.  BattaL 

BaUo6ta«  Carptccio^  Zombamene 
iOy  Teniennaiay  Bi%^lìinoy  Ifi- 
roiia.  Quantità  grande  di  bus- 
se. 

Batto.  Getto.  Composto  di  ghia- 
ie e  calcina  )  che  fa  le  yeci 
delT  ammattonato. 

BaUù  per  BattosU.  V. 

Battuda  dia  frusta.  Frustino. 
Queir  accia ,  o  filo ,  che  è  an- 
nodata alla  frusta  per  farla 
scoppiare.  Il  Gher.  ha  Moz-' 


Bavér.  Aftvro.  Collare  del  man- 
tello. 

Ba?afd.  Bavoso.  Peazo  di  pan- 
nolino che  i  fanciulli  porta- 
no dayanti  per  guardare  i 
panni  dalle  bave. 

Bavaron.  GpolUna  e  CipoUino. 
DtnL  di  Cipolla  ^  ed  è  quella 
che  non  ha  fatto  né  ingros- 
sato il  capo ,  e  mangiasi  fre- 


Bavélla.  Y.  Fiorfitt 

BaTuta.  Bautta.  Sorta   di   velo 
noto  ad  uso  di  maschera. 
Ess  in  batuta.  Y.  Allegar. 

Batiecdla.  BaLseoolay  Bazùeo' 
tum.  Cosa  di  poco  pregio, 
e  fig.  Inezia,  Freddura,  Zoo- 
chmu 

Bazxein*  Caiindh,  Bacino  ^Me- 
sciroba.  Yaso  per  oso  di  la- 
varsi le  nani. 
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Tegn  al  bauain  alla. barba. 
Tener  altrui  il  bacino  atta 
barba.  Contrastar  con  alcuno 
senaa  timore. 

Bazzigè.  Bazzicare,  PnUicare. 
Usare  in  un  luogo. 

Bàzziga.  Bazziga.  Giuoco  noto. 
I  termini  dì  questo  -giuoco 
sono:  Blatta,  Comodino i Gilè, 
Giulèj  Séttpont,  Cricca  e 
Bazzigottoj  Bazziga  gilera, 
Bazziga  gigliata. 

Bazzil.  Bacile ,  Bacino. 

Bazzdl.  Bilico.  Legno  col  quale 
si  portano  sulle  ^lle  due 
carichi ,  V  uno  davanti*,  V  al- 
tro di  dietro. 

Andà  zd  di  bazzdi.  Dar 
nelle  sUmglie,  Dar.  ne*  turni, 
Dar  nei  mazzi  è  Uscir  dal 
manico.  Yalgono  uscir  dei 
'  termini,  del  dovere,  grande* 
mente  adirarsi. 

Bazzott.  Y.  Òv. 

Bea.  Yerb.  Bezzicare.  Fenre  o 
percuotere  col  becco. 

Bea.  Beccare.   Pigliare   il 
cibo  col  becco. 
Bea.  IXom.  Y.  Bcon. 

Bear.  Beccaio,  Macdlaio. 

Bchein.  Beccherello.  Dim.  di 
becco. 

Bcon.  Beecaia ,  Bezzicatura.' 
Colpo  che  dà  F  uccello  col 
becco. 

Bécc.  Becco,  Rostro. 
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B6c  ìa  eros.  Crociere.  Uc- 
cello noto.  Pio. 

Bécca,  y.  Nós. 

Bécfotrìsc.  Becco  eoIPeJi. 

Bécsali.  Sin.  di  Bécfotrìsc.  Y. 

Beg.  Lombrico^  Baco  che  na^e 
nella  terra ,  ed  è  senza  gam- 
be, e  per  Io  più  di  color 
rosso^ 

Beg  r  Usiamo  per  nome 
generico  come  Baco  in  Ita- 
liano. 

Beina.  Menoy  Intrigo,  Moneto. 

BeinséfTL  Congedo  ^  Licenza ,  e 
Benéervito^  come  usò  Da- 
Tanzati. 

Bèli.  Bello. 

A  bèli  bèli.  A  heìPagio, 
Pian  piano,  LmUanente,  Che- 
tamente,  Tadiamenie,  Adagio. 

Bellezza.  Parlandosi  di  donna 
bellissima  dicesi  :  Una  beltà, 
Una  Ventre,  Un  angiol  di 
bellezza. 

Bérla.  Donnola.  Animaletto  sel- 
vatico carnivoro. 

Bersò.  Dal  Frane.  Berceau.\ 
Pèrgola,  Pergolato. 

Bésca.  Favo,  Fiale.  Quelb  par- 
te di  cera  dove  tono  le  celle 
delle  api ,  e  dov'  elle  ripon- 
gono il  mele. 

Bettolein.  BettoUtta.  Dim.  di 
Bettola. 

Bettunga.  Bettonica.  Betonica 
ofEcinaliSi  L. 
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£ss  pò  oonoasì  che  la  bet- 
tunga. Esser  pia  conósciuto 
che  la  nuda  erba.  Di  eh.  sign. 
Bev»  Bere. 

Yudà  da  bev.  Mescere: 
precisamente  versar  il  vino 
nei  bicchieri. 

Bev  zó  a  braaz^  Cioncare. 
Bere  strabocchevolmente. 

Bevasla.  Bersi  una  casa. 
Crederla  quando  ella  è  detta, 
ancorché  non  vera. 
Bevóla.  A  questa  voce  il  Gber. 

appone  Lasagna. 
Biadein.  Ostia.  Pasta  ridotta  in 
sottilissima  falda  per  uso  di 
sigillar  lettere^  a  Firenxe  li 
chiamano  Ostie  in  bolUnL 
Bialleina.  Tegamino.  Piccolo  te- 
game. 
Bianc.  Bianco. 

Bianc  ad  rocc\  Albugine. 
Bianc  ad  Tòv.  Albume. 
Còs  in   bianc.  Lessare,  e 
parlandosi  di  pesce,  Trotare. 
Dà  al  bianc  Imbiancare. 
Biancaria.  Biancheria. 

Biancaria  sporca.  AzniuM- 
dici. 
Bianchein.  Imbiancatore.  Mae- 
stro di  dare  il  bianco  alle 
muraglie. 
Biassà.  Masticare.  Biasdate  e 
Biasdcan  corrisponde  al  no- 
stro Biassugà  )  ed  é  il  masti- 
care di  chi  non  ha  denti. 


Bidssà  cioè.  Rodere  f/j9«-|  Spinace  s<dvatico\  L'Atriplex 
nof  i  chiaii4^elU.  ksev  pa-|  faortensls  dei  Bot,Tèr.  Toz. 
KièÉlié  "p^  ioTiA.  I  Bièlla.  Tegame.  Cherw  Véso   di 


biàssà  d'tttia  siEóra.  CKn- 
cischiare.  Tagliór  tnale. 

Biaè^ug);  Y.  Biaasà* 

Èiastamma;  Beifei/njikia  ^  Sfa" 
sterna.  Parola  ingttirìosa  con- 
tro Dio. 

Biava.  Biada.  In  Italiano  qua* 
ita  Totre  si  usa  anclie  pet  tut- 
te te  sementi)  cotoa  orso,  ve- 
na ,  grano }  ma  noi  inténdia- 
tno  quella  sorta  di  biada  che 
^  d&  in  cibo  alle  bestie  da 
soma,  che   è  P Avena  satlya 


Bibt.  Bombo.  \óte  èoilà  quale 
i  bambini  cbidUiaiio  la  be- 
vanda. 

Bie<r<r.  Bicchiere. 

Un   biccer  plin  ras.    Un 
biéchlere  pieno  fino  aJF  orto* 

BicÀcU.  Buffetto.  Golpo  d'un 
dito  che  scocdii  di  sotto  un 
dltro  dito. 

Bicorgna.  Bicomia,  Specie  di 
ancudine. 

fiida.  Éiètohj  Bieta*  Erba  no- 
ta. Beta  vulgatls.  L. 

Btdad.  Badile.  Foggia  di  scal- 
pello, èbe  anche  dkesi  ftn/- 
^peUo  a  scarpa. 

Bidafaeltt.   ScalpèOtiio   a  seàr^ 

pa. 
Bidod.  Bietolone'  s  Spinaceione , 


terra   molto   spabo   per   uso 

della  cucina. 
Biff  ba£   Nella   frase:   Seii^za 

di  né  biff  né  baff.  Senza  far 

ne  motto  He  irottò^  Senza  dir 

guarda. 
Bigatt.    Fiiugelkfy  Bacò  JOu^ 

gello^  Baco    da    séta,  Bi^ 

gatto. 

Mfitt  i  bigatt.  Far  i  bachi. 
Bigatter.  Baca/o.  Quegli. che  ha 

cèira  '  dei  bachi  da  séta.  Usalo 

dal  Lambruschini. 
Bìgliérd.  BigUàrdo. 

Le  sponde  chidlnànsl  iKx- 

ionelk. 

Le  Stecche.  Asttcciaoìe. 

La  Biglia.  Buda. 

Biglia  noi   diciariio   anche 

ad  una  qualunque  delle  Pal- 
le di  detto  giuoco 
Biglia,  y.  Bigliard. 
Bignocca.    Bernoccolo^  Coccia. 

Queirènfiatilra  che  fa  la  ^er- 

coasai 
Bignon.   Pignolo  ,  Fmvnobìo  , 

Cicdèfie.  Piccola  postema  elio 

si  produce  nella  cute  :  forse 

dal  Bi^e  dei  FAine. 
Bigolott  Merviaiuoio.  BTeroiajo 

di  poche  merci. 
Bigott.    Bacchettone,   Bigotto, 

Graffiasdntij  Baciapik^  Stro-- 
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piccione^ PicehiapeitOySchia^ÌBìxìa.  Nella  frase:  Anda  %ò  ad 
dacruU,TorcioolhyGfMadeo^\     birla,  o  Ess  so  ad  birla.  Uscir 

de'  gangheri  ^  Esser  Juar  de* 
gangheri,  A^r  daio  a  rimpe* 


i,  Caronciaioy  San- 
tìnJauBa  ^  Bizzoco. 

BigottoD.  Acer,  di  Bigott  Pin^ 
xoccherone ,  Ipocriiane ,  Biib- 
tocone. 

Bigdtbam*  Bacchettoneria,  Bac- 
cheitonismo ,  Ipocrisia. 

Biligott  Ballotta.  Castagna  lessa, 
quando  però  sia  pelata  della 
sua  scorza.  Così  il  Cber. 

Acqua  d*  biligotti!  Y.  A- 
cqua* 

KndelL  Nastro,  Fettuccia,  Bin- 
dello. 

Bindlar.  Fettucciaio.  Quegli  che 
fa  le  fettucce. 

Binon.  Benissimo,  Ardhems^ 
sbtto  j  Benone. 

Bio  (  par  )•  Esclamazione  di  stu- 
pore. Affé,  Capperi,  Cappita, 
Per  bacco.  Perdinci. 

Bios.  Bìjòkoj  Bifidcó.  Quegli 


datare  il  censito. 
Biro.  Bischero.  Legnelto  con- 
ficcato nel  manico   d*  alcuni 
strumenti ,  e  serve  a  tendere 

le  corde. 

B*     B>»  ^» 
is.  Btggio. 

Ess  bis.  Ai^r  g^  occhi  tra 

i  peli.  Esser  incollerito  o 

tinto. 

Bisca.  Anwellarsi,  Boder  U fre- 
no. Aver  grand^  ira  e  non  po- 
terla sfogare. 

Schiacciare  è  modo  basso 
che  ha  lo  stesso  significato. 

Bisia.  y.  Vespa. 

Bisiò.  Zeppa.  Legno  a  sbieco 
che  serve  nelle  stamperie  a 
serrar  le  forme. 

Bision.  Pecchione.  Insetto  mag- 
giore, ma  simile  alla  Pecchia. 


che  ara  e  lavora   il  -  terreno  IBislac.  Cattivo,  Pessimo.   P^r- 


co^  buoi. 

Biiba.  Birbone.  Agg.  d^  uomo. 
Viv  alla   birba.  Lo  stesso 
che  viv  a  macca.  Y.  Macca. 

Birbarfa.  Birboneria,  Birbona- 
ta. Axicme  indegna. 

Birichein.  Bartmcio.  Nome  che 
si  dà  a  quei   ragazzi   sudici 


landosi  del   gusto  di  alcune 
opere. 

Bislacco  vale  in  buona  lin- 
gua Stravagante,  Bisbettico. 
Bisogn.  Bisogno. 

Fa  i  so  bisogn.  Andar  del^ 
corpo.  Scaricare  il  ventre. 
Bisolfa.  Quantità,  Nuvolo,  Su- 


e  sformati,  che  birboneggia- 1     bisso.  Fucinata,  fucinata. 
no  per  la  citta.  1  Bissa.  Biscia. 

Birichein  per  Balbss.  Y.    |        Fior  dalla  bissa.  Latte  di 
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gaBincL   Pianta   perenne  co-|| 
mane.  Homithogalum  pirami- 
dale. L. 

Bissaboga  (  a  ).  A  spinapesce. 
Noi  diciamo  anche  a  Zigzac. 
V. 

Bisaacan.  Forse  il  Banocchio 
cenerino  dei  Nataralisti. 

Bissascudlera.  Baita  scudellaia^ 
Bizsucay  Bizzuga^  Tariaru' 
gay  Testuggine. 

BisA.  GioieBoj  Vezzo.  Lavoro 
prezioso. 

BisAter.  GwieJUere.  Latoratore 
di  gioielli. 

Biada.  Inezia  ^  Bagaitelìa,  Zac^ 
chera.  Cosa  frivola,  Tana  o 
di  poco  presso. 

Disputa   par  dtl   blad  da 
gnint.  Disjpuiar  delf  ombra 
deff  asino  o  della  lana  ca- 
prina. Disputar  di   cose  fri- 
vole e  di  poca  importanza. 

Blanmansèg  Biancomangiare.yv' 
yanda  di  farina  e  zucchero, 
cotti  in  latte. 

BBctar  (  un  ).  Un  zero,  Un  nul-' 
lày  Un  niente  y  Unjhdh.  Y. 
anche  Trìc  e  barlic. 

Blonda.  Merletto  di  seta. 

BI&  Azzurro,  Turchino.  Agg. 
di  colore. 

Oec'  bliL  Occhio  cèsio;  az^ 
zurrigno.  Di  color  celeste. 

Bo.  Bue. 

Bd.  Babbacdoy  Buaccio j\ 
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dicesi  ad  uomo  materiale  o 
sciocco. 

Métt  al  car  innan^  ai  bo. 
Metter  il  carro  innanzi  a' 
buoi. 

Pers  i  bo  sarà  la  stalla. 
Serrar  la  stalla  quando  son 
persi  i  buoi. 

Caga  pù  un  bd  che  zeint 
rondan.  F'ale  più  un  colpo 
di  maestro,  che  due  di  mu'^ 
noifale.  Prov.  di  eh.  sigli. 
BAareina.  Boarina.  Uccello  no- 
to ,  della  specie  delle  Gutret- 
tole. 
Bóazza.  Bovina  e  Boina.  Il  fimo 

de^  boTu 
Bobba.  Voce  usata  dalle  perso- 
ne più  civili  invece  di  merda. 
B6bó.  Bua.  Voce  infantile,  e  si- 
gnifica Male,  Dolore. 
Bócca.  Abboccare.  Prender  col- 
la bocca. 
Bócca.  Bocca. 

Vegn  r  acqua  ciara  in  bóc- 
ca, y.  Acqua. 

Rastà  a  bócca  sutta.  Bima^ 

ner  a  denti  secchi  o  asciutti. 

Al  dascórra  perchè  al  g^  ha 

la   bócca.  Apre  la   bocca  e 

soffia}  cioè  parla  a  caso. 

Spazzas  la  bócca.  Sputar 
le  iH)glie ,  Appiccar  o  attaccar 
le  voglie-  ali  arpione.  "Vale  do- 
ver rinunciare  a  una  cosa  che 
si  desiderava  ardentemente. 
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Ave  bona  bócca ,  o  E^  d^  1  Bdccal.  Sapore^ 


bona  bócca.  Esser  di  buona 
bocca  ^  Pigliai'  il  polh  senza 
pesiare.  Dicesi  di  chi  mangia 
molto  e  di  tutto. 

T5  la  parola  ad  bócca.  Ru- 
bar  le  mosse  j  Romper  V  oìh) 
in  bocca.  Prevenire  altri  in 
dire  alcuna  cosa. 

Dr  una  cosa  a  bócca.  Dir 
a  boccay  di  f^iVa  i^oce. 

Lavas  la  bócca.  Empirsi  la 
bocca  di  checchessia.  Parlar 
senza  ritegno,  e  MilkmtarsL 

Fa  bócca  o  bócchein  da 
rid.  Sorridere  j  Sogghignare  o 
Far  bocca  da  ride^'e, 

Mètfas  un  piston  alla  bóc- 
ca. Abboccare  un  fiasco. 

Bócca  :  \r  leon.  Bocca  di 
leone.  Sorta  di  fiore.  Antir- 
rhinum  maius.  L. 

Td  d' in  bócca.  V.  Torteli. 

Seint  in  bócca.  Scalzare^ 
IsoalzarCj  Cavar  di  bocca. 
Movere  alcun  discorso  arta- 
tamente a  fine  di  scoprire 
r  altrui  opinione. 

Sìòfk  b  bócca.  Fig.  Chiù- 


Yein  ch^  ha  dal  beccai.  Fi- 
no saporito  y  Saporoso  f  Ab- 
boccato. Soave  al  gusto* 
Bócchein.  Imboccatura.  Quella 
parte  d^  alcuni  struroenU  da 
suono,  che  si  mette  alla  bocca 
Bócchell.  Beccuccio.  Qqel  cana- 
letto ond^  esce  F  acqua  da  al- 
cuni vasi. 

Bócchell.  Chiudetta.  Quel- 
r  apertura  che  si  fa  ne*  rial- 
ti delle  risaie ,  o  altrove ,  ac- 
ciò l'acqua  possa  pa99are. 
Bòccia.  Trucciare  y  Ihicare , 
Trucchiare.  T.  del  giuoco 
delle  Pallottole. 

Bòccia.    Apparsi.    Cercar 
d*  indovinare. 
Boccia.  Boccia,  Ampolla. 

Boccia.    Sonaglio.    Quella 
bolla  che  fa  T  acqua  quando 
.  piove. 

Bòccia.  PattoUoìa. 
Zugà  a  il  bàcc\  Giuocare 
alle  pallottole. 

Tond  cmè  una  bóceia.  Lo 
stesso  che  Mincion  cmè  la 
lùina.  y.  Mincion  e  Tond. 


der  la  bocca.  Far  iacercy  Con'ìBòccin.  Y.  Ballein. 


iftncere. 

Bóccal.  Boccale.  Vaso- di  terra 
cotta,  ed  è  misura  di  vino. 
BóccaL  Orinak. 
Bóccalon.  V-.  Bocoud. 

Bóccalon.  Y.  Siinguazzop. 


Boccino  è  nome  Add.  ohe 
comprende  le  specie  di  tutti 
questi  animali,  doè  bue,  vac» 
oa ,  vitello  e  atmiU. 
iBóccion.  Acer,  di  boccia.  A^ 
Cfone. 


so 

Bdccon.  Boccone. 

Boccon  d'Adam.  Notioìinoy 
Pomo  <f  Adamo.  Grossezza 
che  apparisce  esternamente 
nella  gola  a  guisa  di  noce. 

Fa  in  boccon.  Ahbocconor 
rci  Appczzare. 

ST  ess  bdccoa  pr*  xxìi  tal 
Ifwi  esser  boccone   da   uno. 
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Pócla.  Scudetto.  Bocchetta  del- 
la serrai  ora. 

Bócla.  Buccola.  T.  de'  Ma- 
gnani e  Carrozzieri.  Cerchio 
di  ferro  che  si  mette  al  mozzo 
delle  raote  per  saldezza. 

BócloQ.  Campanelle.  Sorta  di 
cerchietti  o  orecchini  che 
portano  le  donne. 


Tale  non    meritar  una  cosaJQódein.  Puddingo.  Sorta  di  ^i- 


non  esseme  degno. 

Al  bóccoli  dia  yérgogna. 
//  boccone  della  vergogna. 

Bdccon.  Palmata.  Imbecca^ 
la  o  Ingoffo.  Dono  che  si  di 
o  si  ricere  per  vender  la  giu- 
stizia, o  barare. 

Boccon.  A7ib/a.  Piccola  pal- 
lottolina medicinale. 

« 

BdccAnà.  Boccata.  Tanta  ma- 
teria quanta  si  può  in  una 
volta  tener  in  bocca. 

Bócconidu  Buccolica^  Boccolica. 
In  iscberzo  chiamasi  il  man- 
giare. Meglio  si  diri  tritio. 
Cibo,  Mangiare j  Nutrimento. 

Bóccad.  Boccone  e  Bocconi.  Gol- 
la  pancia  verso  terra. 

Beccuto.  Che  ha  gran  boc- 
ca: il  Bóccalon  diei  Piacentini- 

Bócbè^  Dal  Francese  Bouquet. 
Mazzo  di  fiori. 

Fa  di  bdchè  d'  fior.  Am- 
mazzolare  fiori. 

Bòcbilar.  Andifo.  Stanza  stretta 
e  lunga  per  uso  di  passare. 


Vanda.  DalF  inglese  Poddbfig. 
Poddifigo  manca  sui  Vocj  ma 
fu  us^to  dairAlgarotti.Cher. 
Bddeinfi.  Bmfio  y  Enfiato  y  Gon- 
fio  y   Obéso.    Ingrossato    per 
enfiagione. 
Bòdiga.^/iSa&iia.  Giuoco  da  fan- 
ciulli ,  che  in  alcuni  luoghi  di 
Toscana  è  detto  Biciancole. 
Bódrlè.  Bodriei^^  Budriere.  Cin- 
tura  dalla   quale    pende    la 
spada  al  fianco. 
Bódriga.   Stefimo  ^  Otre.   Voce 

bassa  che  vai  F'entre. 
Bóétta.  Pacchetto  di  tabaocoy  del 
peso  di  circa  una  libbra.  In 
Firenze  dicono  Stagnuola. 
Bóff.  Buffo.  Soffio   non   conti- 
nuato. 

In  d"  un  bóflF.  In  un  scffCo, 
In  un  fiato  y  In  un  girar 
<f  occhio. 

Bóff  per  Cui.  Y. 
.  Aliare. 

Bóffii.  Tpr  wa.  Portar  i^ia. 
T.  del  giuoco  di  Dama. 
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Buffare  si  prende  per  dir 
burle ,  per  Gracchiare,  e  per 
Sprezzare. 

BófiI  Tale  PcKHmeggiarsi, 
Andar  superbo j  tronfio,  al- 
tero. 

B^ffà  per  tirare  il  fiato. 
Mespirarth 

Bófii  per  Ansare.  Respirar 
con  affanno ,  ripigliando  il 
fiato  frequentemente. 

Bòffà  è  usato  dai  Piacen- 
tini per  Far  tiUo,Farmot' 
io ,  sempre  colla  negatila  co* 
ne  in  Italiano.  P.  es.  L' A  an- 
dà  yia  seinza  bòffi.  £gU  è 
partito  senza  Jar  utiOf  o  senr 
%ajar  motto. 
Bòitett.  Stretto. 

Bòff^tt  y.  Pan. 
Bòffon.  y.  Bò£  Mancano  gli 

accr.  di  Bu£k  e  di  Soflio. 
Bòfton.  y.  Bòtta£Son. 
Bòga.^O|go.  Piccolo  pesce  di  ma- 
re che  frequenta  la  spiaggia. 


BóL  yerb. 

Bòi  a  brazz.  Bollire  a  /cno- 
seioy  u  ricorsoio.  Yale  bolli- 
re nel  maggior  colmo. 

Bòi  la  panza.   y.  Barbòjà. 

Bòi.  Bollire.  Dicesi  anche 
per  Contendere,  Piatire. 
Bòi.  Nom.  Bollitura. 

BòL  Amia,  Aheare,  Com^ 
p^o,  Apiario,  Copig^,  Bur 
gno.  Cassetta  da  apL 


* 

Bòi.  Concia.  Accomodamento 
che  si  fa  ai  yinL 

Bòja.  BugUa,  Contesa,  Bissa, 
i^iie  ,  Mrtato  ,  Jjitfgw. 

Bòjada.  Cruscata,  PippiomOa, 
Pappolata,  Pastocchiata,  JPo- 
giobUa.  Composizione  sciocca. 

Bòìda.  BoBitura.  U  bollire. 

Bòjon.  Cenerata.  Composto  di 
cenere  ed  acqua. 

Bòjon.  Pxmpanaia,  Quella 
stufa  che  si  fa  alla  botte  per 
purgarla. 

Bòled.  Boìeto,  Uoinh  comune. 
Specie  di  fungo,  che  è  TAma- 
nita  caesarea  dei  Bot 

Bòleb.  Bulino,  Bollino ,  Ceseir 
lo.  Strumento  d'acciaio  noto. 
Bòllein.  y.  Ballein. 
^Teg  al  bòllein.  y.  CaTÌcc\ 

Bòlétta  (  ess  in  yifon  aver  un 
becco  fìxn  quaitrino,  Bru^ 
dare  ,  Esser  pia  arido  che  la 
pomice ,  Esser  al  i^erde.  ya- 
gliono  esser  senza  denaro. 

Bòlétta.  Lembo,  Falda.  La 
parte  ima  della  camicia. 

BòIL  Boglio,  e  meglio  Pane  di 
cioccolata.  Cher. 

BòUadòr.  Frugatoio,  Frugone. 
Quel  bastone  lungo  che  ser* 
ye  a*  Pescatori  per  (rogare. 
BòUadòr.  Bollerò.  T.  dei 
Conciatori.  «Strumento  che 
serre  a  smuoTere  la  calcina 
nel  calcinaio. 


i<^* 


.•• 


BO 
Bòlladòr.  Marchiaiore.  Co- 
lui che  appone  il  marchio. 

B61linà.  y.  Sisli. 

Bòlloa.  Cocciuola.  Enfiatara  ca- 
gionala da  puntura  di  sansa- 
ve  o  simili. 

Bollon.  Ids^idura  ,  Pesca. 
Segno  della  contusione  o  per- 
cossa. 

BdUon.  V.  Gassott. 

BAls.  Bolso.  Agg.  di  camallo  af- 
fetto da  Bolsina,  Bulsina^ 
o  Bolsaggine. 
Bóls.  Agg.  d^uomo.  Y.  Tòte 
BAls.  Bolso.  Dicesi  d^  un 
coltello  o  altro  ferro  quan- 
di è  troppo  grosso  dietro  al 
taglio. 

Bòlsoku  Stagnata  y  Oirello.  Va* 
so  che  serre  a  contener  olio. 
Cher. 

Bòlson*  Boncinetto.  Quel  ferro 
forato  da  una  parte  che  si 
pone  nel  manico  del  chiavi- 
sleUo  e  che  riceve  la  stan- 
ghetta della  toppa. 

Bdlson.  Staggio  y  e  Staggi 
al  Plur.  Qne'  bastoni  ai  qua- 
li sono  affidate  certe  reti  da 
uccellare. 

Bòmbls.  Bambagia,  Cotone.  La 
ungine  del  seme  di  una  pian- 
ta detta  da^  Bot.  Gossypium 
hirsutum. 

BAmbason  (  bon  ).  V.  Barn- 
bason. 
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Bómbe.    Tt^anario  ,    Culiseo , 
Bel  di  Roma,  Culo. 

Bómbe.  Era  una  foggia  di 

carrozza,  detta  cosi  dal  Frane. 

Bómbon.  Dolce ,  Chicca ,  Con^ 

Jitto ,  Confettura ,  Dolciumi. 
Bórobónar.  Y.  Fastar. 
Bon.  Buono. 

Di  da  bon.  Fan^Bar  sul 
sodò  y  Dir  di  ^ro.  P.  es.  Dit 
da  bon  ?  D^  tu  di  vero  ? 

Un  poc  ad  bon.  Un  discolo. 
Uno  scellerato.  Un  caitiiH>  sog- 
getto. 

Bon  du  vot.  Sin.  ad  Hin- 
cion.  Y. 

Tegnas  ad  bon.  Poponeg' 
giarsi  j  Imbaldanzire ,.  Insù* 
perbirsi.  Tenersi  buono  per 
Gloriarsi  fu  usato  dal  Caro. 

Al  bon  piàs  a  tutt.  Ogni 
uccel  conosce  il  grano. 

Mnà  bon.  Y.  Abbona. 

Tòla  con  il  ben.  Dar  del 
buon  per  la  pace.  Favellar 
umiiroenie  per  far  calar  uno 
o  indurlo  agli  accordi. 

Aveg  bon.  Avere  o  tener 
buono  in  mano.  Essere  in 
buon  stato  neir  aflPare  o  della 
cosa  di  cui  ^i  parla. 
Bonaman.  Benandata,  Mancia. 
Regalo  che  si  dà  al  garzóne 
delPoste,  o  ai  domestici  di 
una  casa. 

Bonaman  d^  Nadal.  Ceppo. 

4 
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Mancia  o  donativo  che  ai  di 
per  lo  più  a^  fanciulli  nella 
solennità  del  Natale  di  Nostro 
Signore. 

Bonaviac\  Mala^isehioy  Ahea^ 
BismaliHL  Althaea  officina- 
lis.  L. 

Bónazz.  Bonaccio  y  Buon  pa- 
sticciane. 

Bontà.  Bontà  y  Bonarietà, 

Al  sarà  la  bontà  ad  des  ann. 

Sarà  un  negozio  di  dieci  anni. 

Bontà.  Compiacenza.  P.  es. 

Ch'  rabbia  la  bontà.  Abbia 

la  compiacenza, 

Bonvivan.  Y.  Bdmbason. 
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Bórdlein.  Y.  Bagain, 

Bordò.  Nella  frase:  StAr  d'alto 
bordò.  Signor  d'alio  rango. 

BArdon*  Crisalide^  Ifir^  e  Ba^ 
caccio  riportato  dal  Cher.  So- 
no d^  arviso  che  gioverà  me- 
glio yalersi  di  Crìsafide  e 
Ninfa  quando  si  parlerà  del 
baco  dentro  il  bozzolose  di 
Bacaccio  allorché  ayanca  nel- 
la caldaia  dopo  la  filatuta*  B 
Lambruschini  ha  usato  Ba- 
caccio. 

Bòrdrò.  Dal  Frane  Bordereau. 
Nota.  Cosi  rAlb. 

Bordura.  Bordatura.  Lavoro  con 


Boracela,  Fiaschetta  y  Como  da      che  si   cinge   intorno  chec- 
pohere.  T.  di  caccia.  cbessia  per  ornamento. 

Borraccia  è   quella  fiasca  BArein.  CapezzobyZezzola,  Tet* 


che  usano  i  viandanti. 
Bòrasa.   Borraggine  y  Borrana. 
Pianta   nota.  Borrago  offici- 
nalis.  L. 


Bòrcai.  Lo  stesso  che  Stòpai.  Y.       prapposto  air  articolazione  del 


tolo.  Quella  parte  della  pop- 
pa onde  esce  il  latte. 
BòréUa.  Botelìa,  PadeUa.  Pie 
colo  osso  rotondo  che  è  so- 


Bord.  Bordo,  Frangia y  GaUone. 

Borda.  Orlare  ,  Gallonare. 

Borda  vùin.  Abbordare  uno. 
Accostarglisi  per  parlar  seco 
di  checchessia. 

Bòrdéll.  Bordilo  ,  Chiasso  y 
Fracasso y  Fracassio,  Fra- 
stonilo  y  Frastuono  y  Tram" 
busto  y  Baccanerla  y  Baccano, 
Bomore. 

BArdiglion.  Filo  dijerro  grossa. 
Bordinone  è  un^  altra  cosa. 


ginocchio. 

Borgna.  Y.  Brugno. 

Boria.  Alterezza,  Alterigia,  Al- 
bagia y  Boria  y  Foìiità  ,  Am- 
bizione y  f^anaghria. 

BAridon.  Caselle  per  opporsi. 
Noi  usiamo  spesso  questa  vo« 
ce  per  Fola,  Baia,  Fas^- 
luca. 

Ci. 


BAridAnbta. 
rotajoy 
di  fanfaluche. 


t:fi»-.iHtiii) 


ti.  Rarrator 
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BArinda*  V.  Paparotla. 

BArbnda.  Fig.   Tanù^km. 
Hagianamento  lungo  di  cose 
che  mal  convengono  insieme. 
Bòmisa.    Cinigia.    Cenere  cal- 
da o  che  ha  del  fuoco. 
Bòmieolt.  BitroiH>.  GonTersazio- 
ne  soUaxtevole. 

Bòrr.  T.  di  caccia.  Levare.  P.  es. 
Hnm  bòrt  una  levra,  una 
quaia.  Abbiamo  levaio  una 
ìepre  ^  una  qua^ia. 

fidrr  o  dà  la  bórra.  Avven^ 
iarsi.  Dieesi  de'  cani  quando 
indicano  di  voler  mordere. 
Bòrr.  Soldo  y  Denaro. 
A  tC  ag  n*  ave  un  bórr.  Lo 
alesso  che  Ess  in  bòiètta.  Y. 
Bétetta  e  Quintein. 

Bórr.  Arraffare^  Pigliar  con 
/orza  ,  Scagliarsi  :  secondo  il 
senso. 
BAm  (  dà  la  ).  Y.  Bòrr. 

Borra  è  cimatura  di  pelo 
di  panni  lani. 
Bórsa.  Borsa. 
Bórsa.  Scroto. 
Ad  bórsa    e  cosciinsa  Tè 
cattiT  giudica.  Denari  y  sen^ 
no   e  bontà  y  la   metà  detta 
meiàf  Denari j  senno  e  Je^- 
de  ce  n^  è  manco  che  T  uom 
crede  y  o   che  non  si  crede. 
Di  eh.  sign.  Gher. 
BórsaM.  Borsaiuolo^    Taglia^ 
borse. 
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Bosc.  Bòsco. 

Bosc  da  tal.  Bosco  ceduoy 
che  si  taglia  a   tempi  deter- 
minati. 
Bósia.  Bugfay  Menzogna. 

Bósia.  Bugia.  Queir  istro- 
mento  che  usano  i  Prelati 
nelle  sacre  funzioni  per  ve- 
der lume  in  leggendo. 

Il  bósì  g'han  il  gamb  curt 
Le  bugie  hanno  le  gambe 
corte.  Presto  si  scopre  la  ve- 
rità. 

Dicesi    bugia   zoppa   alla 
bugia  che  presto  si  scopre. 
Bósiadar.  Bugiardo,  Menzogne^ 
rcy  Menzognero  y   Mentitore. 
Che  mentisce  )  che  non  dice 
il  vero. 
Bósiazza.  Bugione.  Acer,  di  Bu- 
gia. 
Bósinada.  Canto  j  Canzone  ber^ 
mesca.  Cioè  dello  stile  e  del- 
la maniera  del  Bemi. 
Bóslein.    BuciacchiOj  Bucello. 

Dim.  di  Bue. 
Bdsma.  Bozzima.  Intriso  di  stac- 
ciatura e  di  untume  col  quale 
si  frega  la  tela  per  rammor- 
bidarla. 

Dà  la  bòsma.  Imbozzimare. 
Bdsma  per  Bózra.  V. 
Bóstica.  Biky  Sdegnoy  BabUay 
Collera,  Stizza. 
Bóstica.  Corbelleria  y  Fan^ 
luy  Baia  ,  Ciancia. 
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Oh    la    bòstica  !  Lo   stes- 
so  che:   Oh    la    bòzra  !  *¥. 
Bózra. 
Bott.   Tocco ,   Rintocco.    Certo 
suono  della  campana. 

Bott.  Coccio ,  Cocciuolo. 
Nocciuolo  o  noce  che  s^  ado- 
pra  da^  fanciulli  per  tirare 
nelle  altre  noci. 

Bott.  Boncio.  Pesce  d^  d'- 
equa dolce. 

Bott.  Staglio.  Computo  al- 
la grossa. 
Bòtta.  Stagliare.  Computare  alla 

grossa. 
Botta.  Botta^  Bussa,  ColpOj  Pic- 
chiata, Percossa. 

Resta  in  sia  botta.  Restar 
sul  colpo.    Tanto    al    senso 
proprio  che  al  fig. 
Bòtta.  Botte.  Vaso   noto  di  le- 
gno fatto  a  doghe. 

Panza  d^una  bòtta.  Uzzo.  Il 
corpo  o  gonfiezza  nel  mezzo 
d^una  botte  ;  onde  Dar  uzzo^ 
Levar  a  uzzo,  è  far  sì  che 
la  botte  resti  con  più  corpo, 
e  sia  assai  più  stretta  da  ca- 
po e  da  piede. 

Mélt  a  man  una  bòtta.  Ma- 
nomettere  una  botte. 

Ess  in  d^  una  bòtta  ad  férr. 
Essere  ,  Stare  o  Dormire  fia 
due  guanciali.  Di  cfa.  sign. 

Dà  un  còlp  in  s'al  zerc^  e 
Fatar  in  sMa   bòtta.  Dar  un 
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I     colpo   alla   botte   ed  uno  al 
cerchio.  ProT.  di  eh.  sign. 

La  bòtta  an  pò  da  atar  vein 
che  quii  M  la  g^ha.  La  baite 
non  può  dare  se  non  del  i^i^ 
no  che  ella  ha.  Di  eh.  sign. 
rTas  pù  ayè  la  serra  im- 
bariaga  e  la  bòtta  piina.  Won 
si  può  aver  la  moglie  ubriaca 
e  la  botte  piena.  Di  eh.  sign. 

Bòttaffion.  Paffuto,  GrassoUo, 
Camacciuto. 

Bòttoia.  Barletta,  Barktio,  Bot- 
taccio. Vaso  di  legno  noto. 
Bòttala.  Y.  Bòdriga. 

Bòttam.  Bottame.  Quantità  di 
Tasi  da  ^ino  d*  ogni  maniera. 

Bòttazzon.  Pancione,  Trippone, 
Buzzone.  Uomo  di  grossa 
pancia. 

Bòttigàr.  Pizzicagnolo,  Pizzica^ 
ruolo  j  Pizzicaiuolo ,  Larda-- 
ruolo,  Pizzicarolo.  Quegli  che 
Tende  salumi,  cacio  od  altro. 

Bòtton.  Bottone. 

Gamba  dal  bòtton.  Ac- 
duolo.  Il  gambo  o  V  attacca- 
tura dei  bottoni. 

Bòtton  d^ròsla.  Bocciuolo. 
Fiore  della  rosa  non  ancora 
aperto. 
Bòtton  d^or.  Y.  Lustrein. 

Bottóne.  Abbottonare.  AflUibiar 
con  bottone. 

Bòttònera.  Bottonaiura.  Quan- 
tità di  bottoni   messi  in  or- 
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Fa    dil   bòzar.  Commetter 
degli  errori, 

CuDtà  dil  bAzar.  Dir  delle 

corbellerie  j  Darla  ad  inien^ 

dere,  I  Piacentini  meglio  édu- 

'cati,  invece  di  Bòzra,  dicono 

Bòsma. 

ione,  Gorgùme^SucciabeO'ì^z'L.  Spino y  Pruno,  Nome  gè- 


dine    per   abbottonare.   Oc-I 
chieUaUinu 

Bóvarò.  Abbeveratoio.  Ogni  sor- 
ta di  Taso  oTe  beano  le  bestie. 

Bdviddr.  Bevitore. 

Gran  bdvidte.  Soknne  be* 
yitmr^  Beane,  Trincone,  Cinr 
e 


ne.  Cioncatore  e  Moscione, 
Gran  beritore. 

Bòvron.  ImbraUo  e  Pappolata, 
come  dal  seguente  esempio: 
9»  G>me  tornando  da  pastura 
al  truogo,  Corrono  i  porci 
per  la  pappolata  )».  Anche  jBe- 
verone,  usato  dal  Lippi.        | 

Bdsalla.  Cerbonea,  Cerboneca, 
Vìnucodlo,  Vino  cattiyo. 

Bózarada.  Y.  Strazza. 

Bdzein.  OtreVo,  Otricello.  Dim. 
d*  Otre  (  Baga  ). 

Bdzlan.  Bozzolao  ^  Ciambella, 
Cibo  di  farina  intrisa  con 
ova  od  altro ,  ridotto  in  for- 
ma d^  anello. 

Bdzlanar.Ciamie/Zmb.  Colui  che 
fa  o  Tende  le  ciambelle. 
Boslanara.  Bozzolaraia, 

BAzra.  Voce  bassa.  Corbelleria,\ 
Boera  per  B6stica.  Y. 
Oh  la  bòzra!  Oh  coccola! 
Yegn  la  bdzra.  Montare  in 
sulla  bica.  Entrare  in  vali- 
gia, Andar  in  collera, 

Si6r  dia   bózra.  Signor  di 
Maggio.  I 


nerico  di  tutti  i  frutici  spi- 
nosi, de^  quali  si  fanno  le 
siepi. 

Bozz.  Spina.  Quello  stecco 
acuto  e  pungente  de^  Pruni, 
ed  altre  piante. 

Bozzo  significa  tutt'  altra 
cosa. 

Bozz.  loiHi,    Queir  istru- 
mento  còl  quale  si  rompe  il 
latte   accagliato   per   riporlo 
nelle  cascine  (  fóram  ),  dove, 
scolato   il  siero,  rimane'  ciò 
che  dicesi  forma  o  cacio. 
Bòzzarell.  CazzateUo,  Yoce  bas- 
sa,  e  Tale  piccolo  di  statura. 
Bracca.  Yerso  del  cane.  Y.  Yers. 
Braga.  iMbraca,  Braca.  Parte 
d^un  finimento  del  cavallo. 

Braga.  Codiar  della  Jihbia, 

Braga.  Braca.  T.  de^  Li- 
brai. 
Braghein.  Brache,Cahoni,  Bra- 
chesse  y  Braghesse,  Tutti  al 
plur.  Parte  del  vestimento  che 
còpre  dalla  cintura  in  giù. 

Porta  i  braghein.  Portar 
le  brache,  i  calzoni:  parlan- 
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dosi  di  donna,  dinota  Padro- 
naggìo. 

Fasla  in  di  braghein.  Far^ 
sela  nelle  brache.  Perdersi 
d^  animo ,  ayTilirsi. 

GaTall  di  braghein.  T.  Ga* 
Tali. 

Patta  di  braghein.  Bra* 
chetiUf  Toppa.  Quella  parte 
delle  brache  che  copre  lo 
sparato  dinanzi. 

Saccox  di  braghein.  7?or- 
sdUm. 

Zintarein  di  braghein  curt. 
Cor^giuoh. 

Zintura  di  braghein.  Cin" 
tura. 

Pèss  o  bdSét  di  braghein. 
V.  Culatta. 

Ande  a  cayall  di  so  bra- 
ghein. Spronar  le  scarpe  y  Pe^ 
donare.  Andare  sul  cavallo 
di  San  Francesco. 

Mettas  i  braghein.  Ineal- 
tonarsi.  . 

Gayas  i  braghein.  S&m- 
carsi. 

Romp  i  braghein.  Lo  stes- 
so che  Romp  V  organ.  Y. 
Organ. 

ÀTè  piin  i  braghein.  Esser 

stucco,  risiuQcOy  infastidiio. 

Braghèr.  Brachieraio,  Braco^ 

ne.  Ifel   genere    femminino 

e^yi  JPéUegola,  oorrisponden- 
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mas.   manca,  e   PeUegolone 
Tuol  dire  tutt' altra  cosa. 
Braghèr.  Y.  Gayall. 

Brami.  Il  mandar  fuori  la  ?oce 
che  fa  il  Bue.  Y.  Yers. 

Branca  e  Branca.  Nom.  Mana- 
ta, Mandata.  Quella  quantità 
di  checchessia  che  si  può 
prendere  con  una  mano  sola. 

Branca.  Yerb.  Abbrancare,  4g- 
grappare.  Ghermire,  AJfer' 
rare. 

Brancadella.  Sfanatella.  Dim.  di 
Kanata. 

Brandazza.  Ghiamano  cosi  i  Pia- 
centini quello  Stendardo  o 
p^essilh  che  porta  T  imma- 
gine di  S.  Antomno ,  protet- 
tore della  città;  e  tal  nome  gli 
Tenne  da  certa  famiglia  Bran- 
daz^  che  un  tempo  possede- 
Ta  questo  tesoro  religioso. 

Brasa.  Brace  ed  anche  Brada 
e  Bragia.  Fuoco  senza  fiam- 
ma che  resta  delle  legne  ab- 
bruciate. 

Gasci  dalla  padella  in  dil 
bras.  Cader  dalla  padella  nel- 
le brace.  Yale  liberarsi  da  nn 
perìcolo  cadendo  in  un  mag- 
giore. 

Ross  cmè  una  brasa.  In- 
Juocato  nel  viso.  Usato  da 
Bocc. 

Brasa  dia  candela.  Y.  Fonz. 


te  giustissimo:  ma  Al/egofolBrasola.  Braduok. 
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Bravi.  Bnware  y  Riprendere  ^ 
Sgridare. 

BraTada.  BranHiiay  Biprensioncy 
Gridata.  Y*  Ramanzeina. 

Brazs.  Braccia. 

BrazjK  d'ima  poltrona,  u^mo 
ciaoU. 

Tra  a  bra**.  V.  Tra. 
Casca  i  brazE.  Catcart  il 
cuore*  Sbigottirsi,  perdersi  di 
animo. 
Rid  a  brazz.  Y.  Btd. 

firazià«  Ronu  Braecipia.  Tanta 
materia  quanto  in  una  volta 
si  può  stringere  colle  braccia. 
Fa  il  brazzè.  Fttr  alle  bra> 
day  Venir  alle  braccia  y  Loi- 
tare. 

Brazza.  Yerb.  Abbracciare. 

BrazzaL  Bracciale.  Strumento 
di  legno  con  cbe  si  arma  il 
braccio  per  giuocare  al  Pal- 
lone. 

Brazsalétt.  JPolseUo.  Maniglia, 
cbe  le  donne  portano  alfe- 
stremita  del  braccio. 

Maniglia  e  Smaniglia  pro- 
priamente è  detta  TArmilla 
che  si  porta  al  braccio. 

Brazzalétt.  Viticcio.  Stru- 
mento di  metallo  o  altro  die 
a  appicca  alle  muraglie  per 
oso  di  regger  lumi. 

Brazzett  (  a  ).  ^  bracdo. 

firega.   Pigrizia,  Rincrescevo^ 
kzza. 
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Tra  via  la  brega.  Snighit" 
tirsi  y  Sgranchiarsi.  Operare. 
Cher. 

Breina.  Brina.  Bugiada  conge- 
lata. 

Brétell.  Y.  Tirant. 

Bria.  Briglia.  La  briglia  si  com- 
pone di  molte  parti,  quali 
sono,  P.  es.  la  Sguancia,  la 
Testiera  y  i  Bara  cechi  y  il 
Sagola  y  la  Catenella,  le  Bor^^ 
chiedo  gli  Scudetti. 

Brìc.  GreppOm  Luogo  scosceso, 
e  dirupato. 

Briccia  {k  ).  A  iizaefiby  A  /a- 
sayA  fasone  y  A  macco ,  A 
biscia^  cioè  in  grande  ab- 

.  bondanza. 

Bricolla.  T.  del  Bigliardo.  Matr 
tondla. 

Zugi  ad  bricolla.  Far  mat- 
tonella. 

Ad  bricolla.  Fig.  Perfiun-- 
co  :  cioè  incidentemente ,  in- 
direttamente. Cher. 

Brìgi.  Brigare.  Pigliarsi  brighe. 
Brigè.  Bucherare.  Procac- 
ciarsi occultamente  Toti  per 
ottener  gradi  e  magistrati. 

Brigòs.  Y.  Bargòs. 

Brill.  Brillo.  Gaoja  falsa  die 
contraffii  il  cristallo  di  mon- 
te. Cher. 

firiUà.  Brillare  y  SdniilUu^. 
Brille.  Brillare.  Dicesi  per 
ispogliare   del   guscio    come 
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si  fa  del  riso,  miglio,  ceci, 

od  altri. 
Brina  o  cos  io  sia  zénnar.  F'oìr 

gere.  E  non  dicesi  che  delle 

uoTa.  P.  es.  Fam   brina   un 

para  d^ov.  Volgimi  due  uos^ 

cljuoco. 
Brindnal.  Y.  Gunein* 
Brintòr.  Brentatore.  Chi  porta  Bròctein.   Borzaccfunoy  Stivar 


la  brenta.  Voce  mancante  sui 
Voc.  della  Lingua  Italiana, 
ma  riportata  qual  voce  d^uso 
da  molti  compilatori  di  Voc. 
simile  a  questo. 

Bris.  PocoUnoy  Micolino,  Ci* 
chino  y  Miccino  y  Zinzino. 

Brisein.  V.  Bris. 

Brisla.  Briciay  Bricioìay  Bacio- 
/b.  Minuzzolo  cbe  casca  dalle 
cose  che  si  mangiano.  Noipe» 
rò  adoperiamo  la  parola  Brisla 
nel  senso  di  piccola  quantità 
di  checchessia.  V.  Bris. 

Brislein.  V.  Bris. 

Brd-br5.  Scrocchio,  Barocco y 
Scrocco*  Sorta  d'usura. 

Bróà.  Forse  dal  Tedesco  Bdi- 

^  ben.  ScoiiareyBisìessarey  Dar 
un  bollore.  Delle  carni  dicesi 
Fermare» 

Brocc.  V.  Sprocc. 

Brocc.   Bulkiia.    Sorta  di 
chiodo. 

Brocca.  Brocca  y  Mezzina.  Vaso 
di  terra  da  tenere  o  portar 
acqua. 
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Braccai.  Broccato.  Strumento 
che  serre  a*  Magnani  per  al- 
largare i  buchi. 

Bròcchètt.  Nella  frase;  Bàlt  i 
brocchétt  Batter  la  borra. 
Tremar  per  freddo. 

BroccòL  Broccolo.  Sorla  di  ca- 
volo. 


letto.  Calzaretto  che  viene  a 
mezza  gamba. 

Brod.  Brodo. 

Lamintas  che  al  brod  è 
trop  gràss.  Dolersi  di  gam^ 
ba  sana.  Rammaricarsi  del 
bene. 

Lassa  vuin  in  dal  so  brod. 
Lasciar  uno  nella  sua  beva. 
Di  eh.  sign. 

Broda.  Sangue. 

Bf òdaja.  Broda  y  Brodo. 

Bròdett.  Brodetto.  Uova  dibat- 
tute nel  brodo. 

Bròncà.  Abbrancare  ,  Afferrarcy 
Carpire  ,  Chiappare  y  Ac- 
chiappare y  A^q^ignare.  Pi- 
gliar con  violenza.  . 

Bróntla.  Brontolare  y  Borbotta-- 
re.  E  propriamente  quando 
alcuno,  non  contentandosi  di 
alcuna  cosa,  o  avendo  rice- 
vuto alcun  danno, se  ne  duo- 
le fra  sé  con  sommessa  voce 
e  confusa. 

Bróntli  vale  ancora  Gor- 
rire ,  Sgridare, 
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BrAiillon.Air&oMaAw.  Chebar-  BtVigaó.PruneUo,Su*inodimac- 


Jbotta. 

Bròntlon  Tale  anche  Got' 
ritore ,  Sgridaiore. 

Bronx.  Bronzo*  Metallo  compo- 
sto di  stagno  e  rame. 

Bronz.  Bronzina.  Boccola 
per  lo  più  di  bronzo  die 
riveste  la  capacità  interiore 
del  moszo  delle  ruote ,  e  ser- 
ve a  diminuire  P  attrito.  Noi 
lo  chiamiamo  Inbuzan  quan- 
do è  di  ferro. 

Bronza.  Giogafa^  PagUuoh^a^ 
So^iogc^a.  La  pelle  pendente 
dal  collo  de^  bovi. 

Bros^cia  Brusca.  Specie  di  se- 
tola, colla  quale  si  puliscono 
1  cavalli. 

Bros^cia  per  Spazzétta.  Y. 

Br6s^ciada.  Colpo  o  ìipassata 
di  brusca, 

Bmgla.  Bolla  >  Pustolo ,  Pusto- 
la,  Cosso.  Piccolo  enfiatello 
cagionato  da  umori  aspri  che 
vengono  in  pelle. 

Fa  d'Anna  brugla  un  bignon. 
Far  d'una  hoUa  acquaiuoìa 
un  cancro.  Di  un  piccolo 
male  fiurne  uno  grandissimo.] 

Brugleina.  BoiUceUa  y  Bollidat- 
loia  y  Bollicina. 

Brugna.  Prugna,  Poma,  Susina. 

Frutto  del  Prugno  o  Susino, 

Brugna    damischeina.    Su" 

jina  Danuuchiaa. 


« 


chic,  SiringicuU.  Fifutto  del 
Prunus  spinosa.  Tar.  Toz.  I 
Yoc.  hanno  anche  Prugnola. 
rus.  Errico.  Pianta  nota.  Er« 
rica  communis.  L. 

Brus.  Caroh.T.  degli  Agric. 
Malattia  del  riso  in  erba, 
la  quale  si  manifesta  o  poco 
tempo  dopo  ch'egli  è  nato, 
e  gli  fa*  perder  il  verde^  o 
dopo  che  ha  già  fatta  la  spi- 
ca, e  lo  priva  d^una  parte 
della  sostanza  che  i  grani 
dovrebbero  avere.  Voce  regi* 
strata  dalPAlb. 
Brusà.  Bruciare. 

Brusà  d'  una  piaga,  Frù^ 
zare  ,  Mordere. 

Brusà  al  pajon.  Bruciar 
r  (dlo^iamenio. 

Brusà.  ^Cuocere.  P.  es.  Oh 
qOsta  sì  chM'am  brasa!  Oh 
questa  mi  cuoce,  mi  scottai 

Brusà  vale  ancora  Jmpor^ 
tare ,  Calere ,  Premere.  P.  es. 
Cosa  at  n^  in  brasa  a  te  ? 
Che  te  ne  preme,  o  importa? 

Brasa.  Add.  Bruciato  j  é 
meglio  Abbruciato,  Arso.  Con- 
sumato dal  fuoco. 

Brasa  per  arrostito  di  trop- 
po ,  dicesi  propriamente  AIh 
bruciaticcio ,  Arsicciato. 

Ora  brusà.  Ora  bruciata. 
Fu  usato  da  Gio:  Villani. 
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Bnisalà,  Arsicciaio ,  Abbfwtzor 
to  ,  Abbruciaticcio^ 

Brusc,  Agro  ^  Brusco. 

Bnisc.  Dlcesi  delie  frutta 
poco  mature.  Y.  Aserb. 

Fa    da    brusc.    Far    idso 
brusco. 
Bniaca.  Agg.  di  aria.  Cruda. 

Bnischeina.  In  gergo.  Acquai 
viVe. 

Brusia.  Nella  (rase:  Lassa  in 
brusia.  Lasciar  nel  pizzicore. 

Brusór.  Bruciore  y  Cociore. 
Lassa  in  brusòr.  V.  Brusia. 

BrastòU.  Abbrustolire,  Abbro^ 
siire.  Abbrustolare.  Porre  le 
cose  al  fuoco  in  modo  che 
non  ardano,  ma  s^abbronsino. 

Brutt.  Brutto. 

La  va  da  brutt  a  poc  bèli. 
ElTè  tra  Baiante  e  Ferrante, 
Tra  il  rotto  e  h  stracciato , 
Tra  corsale  e  corsale.  Cioè 
la  cosa  è  tra  simili  e  senza 
vantaggio  )  preso  però  sem- 
pre in  mala  parte. 

Brutt.  Fig.  Arricciato.  Di 
volto  sdegnato. 

Bsi.  y.  Pesi. 

Bsein.  Agnello.  Parto  tenero 
della  pecora. 

Baia.  Pugnere ,  Appnmtre.  Pro- 
prio il  fenre  di  certi  in- 
setti. 

Baia.  V.  Vespa. 

Bsion.  y.  Bision. 
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Bsont  Sost.  Untume.  Materia 
untuosa. 

Bsont  Add.  UntOy  Bisunto, 
Unticcio. 

Bsott  Tassello.  Piccol  peuo 
di  pietra,  legno,  o  carta  o 
altra  qualunque  materia  che 
si  commetta  in  luogo  dove 
sia  guastamento  o  rottura. 

Bsuga.  Buzzicare,  Muoversi  pia* 
namente. 

Bsngà.  Frugare.  Andar  ten- 
tando con  bastone  od  altro 
in  luogo  riposto. 

Bsugameint  Buzzichio ,  Bru" 
lichio. 

Bsunti,  Ugnere,  Ungere.  Aspet* 
gere  o  imbrattare  con  cosa 
untuosa. 

Bsuntà  la  man.  Ugner  le 
carrucole.  Corrompere  con 
danaro. 

Bsuntada.    Unzione.  L' ugnere. 

Bubba.  Pàppattola ,  Bambola, 
Fantoccio  di  cenci  che  serve 
di  trastullo  ai  fiuiciulll 

Bubba.  Upupa,  Bubbola. 
Uccello  noto. 

Bubbon.  y.  Panoccia. 

Budell.  Bwkllo ,  e  Budella.  Al 
plur. 

Ave  i  budei  in   fond  alla 

panza^  lo  stesso  che  Mort  ad 

fam.  y.  Mort,  Sbrasi  e  Lòva. 

Tra  i  budei  in  s'il  scarp. 

Cavar  F  anima  dal  guscio. 
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Modo   basso,  che  Tale  Am- 
mazzate. 

Buffon.  Burlone,  Bafone ,  Cian^ 
doae.  Che  burla,  e  fa  baje 
T<dentaeri. 

Bugà*  Bucaio.  Imbiancatura  di 
paonilini. 

Pagn  nèU  ad  bugà.  Panni 
dK  huaUo*  Vale  noa  adope- 
rati dopo  cbe  sono  siati  in 
bucato. 

Una  bugi.  Un  huctUo.  Dio- 
cesi quella  quantità  di  pan- 
ni cLe  s^  imbucatane  in  una 
Toltau 

Arsinla   la  bugà.   Biscia" 
cquare  il  bucaio. 
Fa  bu^«  Imhucaiare, 
Dasteind  la  bugà^  Sdori' 
nate  i  panni  o  il  bucato. 

Bogadein.  Bucatino.  Dim.  di 
Bucato, 

Bugandènu  Cura.  Luogo  dove 
sMmbiMcano  i  pannìlini. 

BuglelL  Increspatura.  Certo  la- 
vorio cbe  fiissi  coir  ago. 

Bugna.  Bozuu  Ghiamansi  bozze 
quelle  pietre  >  le  quali  spor- 
tano fuori  dalle  fabbriche  con 
varie  sorte  di  spartimento,  e 
si  usano  per  lo  più  colP  or- 
dine rustico. 

Bulla.  Pavoneggiarsi  y  Pagpneg^ 
giarsi.  Mostrarsi  «om  com- 
piacenza come  Sa  il  Pa- 
Tone. 
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Bulk.  Pula ,  Loppa ,  Lolla.  Il 
guscio  delle  biade. 

Trid  cmè  la  bulla ,  o  onè 
San  Quintein,  V,  Quintein. 
BuUada.  Y.  Smargìassada. 
Bullo.  Branco,  Bntnwxioy  Bra^ 

va^iH^. 
Buratt  o   Buratterà.  Frullone. 
Ed  anche  Buratto.  Strumen- 
to per   mezzo   del   quale  si 
cerne  la  crusca  dalla  farina. 
Buratta.  Abburattare.   Gemere 
la  farina  dalla  crusca  col  frul- 
lone, 
Burattein.  Burattino. 

Burattein.  Agg.  S  uomo. 
Vale  Vano,  Xt^gi^rOj  Volu- 
bile j  Incostante. 

Burattein,  Ciràio/jd.  Anguil- 
letta  sottile  carpiomta. 
Burlarò.  Y.  Tinell. 
Burò.  Uffizio,    Ufizio,  Officio^ 
Qfizio.  Luogo  doTe  i  magi- 
strati  lavorano  al  dìwmpegno 
de'  loro  affavi. 
Bus.  Buco,  Foro,  Bu^o,  Per^ 
iugio.  Bugio,  e  Buso  usato 
dal  Bemi, 
Bus  dal  nàs.  Narice. 
Bus  dal  cul.Forame,Anello, 
Bus   dil   colomber.  Occhi 
delle  colombaie. 

Bus  dl^aguccia.  Cruna, 
Bu9  dal  c^con.  Cocchiume. 
Bus  4a)  spinon.  Feccfaia. 
Bus  dal  mantas.  Bucokre 
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o  Bocolare.  Quel  foro  delle 
fornaci  per  cui  entra  la  can- 
na del  mantice. 

Bus,  nei  legumi.  Y.  Ca- 
mola. 

Bus.  Pozzetta.  Buco  ed  av- 
Yallamento  che  si  fa  nelle  go- 
te nelPatto  del  ridere. 

Fogna.  Cbiamasi  da^  giar- 
dinieri il  foro  de^  yasi  per 
cui  si  dà  lo  scolo  al  sover- 
chio umido. 

Bus  dia  bacchétta.  Sbac^ 
chettatura.  T.  degli  Archibu- 
sieri.  Canale  nella  cassa  d'un 
archibuso ,  o  pistòla ,  in  cui 
si  caccia  la  bacchetta. 
Busa.  Buca. 

Busa  pr^  il  piant  FormeU 
la.  Quello  scayo  quadrato 
che  si  fa  nel  terreno  per 
riponri  alberi. 

A?è  i  pe  in  dia  busa.  As^er 
i  piedi  nel  sepolcro,  Aver  la 
bocca  m  la  bara^  Piatir  coi 
cimiteri y  Esser  aUe  yentitrè 
ore.  Esser  secchissimo,  Ayer 
più  poco  da  Yiyere. 

Andà  busa.  Ifon  riescireJ 
Fallire.  P.  es.  La  m^è  andà  busa. 
Ella  è  stata  bianca.  Frase  usa- 
tissima nella  lingua  italiana: 
presa  la  metafora  dalle  pòliz- 
ze de^  lotti,  che,  quando  non 
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fa  neir  imposta  delP  uscio  ac- 
ciocché possan  passarvi  i  gatti. 

Busca.  Toccar  delle  busse. 

Busca.  Busca  y  Busco ,  Brusco , 
Bruscolo^  Festuca.  Minuzzo- 
lo di  legno,  paglia,  o  similL 
Tiras  fora  il  buse  da  f  occ\ 
Levarsi  i  bruscoli  dagli  oc^ 
chij  Lavarsi  le  mosche  cPinr 
tomo  al  naso.  Non  lasciarsi 
fare  ingiuria. 

Buscheina.  Bruscolino  ^  Brusco^ 
luzzo.  Dim.  di  Bruscolo. 

Busécca.  Busecchia  e  Busecchio, 
Trippa.  Vivanda  fatta  di  bu- 
dellami di  vitello  o  di  bue. 

Busein.  Bucolino,  ForelUnoy  Bu- 
cherattolo  y  Bucherello.  Dim. 
di  Buco. 

Buseina.  Bucherattola.  Dim. 
di  Buca. 

Busella  (  zugà  a  ).  Far  aUe  bu- 
che. Giuoco  fanciullesco. 

Bussla.  Bussola.  Biparo  che  si 
pone  agli  usci  per  difendere 
le  stanze  dal  freddo. 

Bussla  dal  fein.Bolto/a.Bu- 
ca  per  la  quale  dal  fenile  si 
cala  il  fieno  nella  stalla. 

Bussla  dia  Cesa.  Ceppo. 
Cassetta  da  raccogliere  Tele- 
mosina. 

Bussla.  Bossolo.  Vaso  da 
raccorre  i  partiti. 


son  benefiziate,  son  bianche.  iBusslein.  Scaccino.  Fior.  Servo 
BusardIa.6al£aiiio/((i.Bucochesi||     di  Chiesa,  forse  per  lo  scac- 
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cìire  ch^essi  fanno  di  Chiesa 
i  cani.  Gher.  Da  noi  è  detto 
fiusslein  dalla  Bassla  ch^  essi 
portano  in  giro  per  raccorre 
le  elemosine.  &iiiteje^  che  ado- 
prasi  per  corrìspondepte  di 
Boslein,  non  va  bene. 

Basslott  Bassoh.  Taso  di  legno 
ove  u  mettono  i  danari. 

Zngà  ai  bussiott.  Fare  ai 
bussólùtti. 

Zugadór  da  bosslott.  G/o- 
coìaiore  e  non  Giocoliere. 

Bosson.  Turaccio  y  Turacciolo. 
Pezzetto  di  sughero,  per  Io 
più  di  figura  conica,  col  qua- 
le sì  chiude  la  bocca  ai  fia- 
schi. 

Buss6nà.  Turare.  Chiudere  o 
serrar  con  turacciolo. 

Bust  Busto.  Quella  parte  di  Te- 
slimento  colla  quale  le  don- 
ne fasciano  il  corpo. 

Quii  cV  an  va  in  bust ,  va 
in  manag.  Quello  che  non  ìhi 
nelle  maniche,  ìhi  ne*  gheroni. 
Di  eh.  sign. 

Bustareina.  Busto ,  Bustino. 
Quel  piccol  busto  che  serre 

.   a  sostener  il  petto  alle  donne. 

Bustarnon.    Bruciata ,  Oildany 

sto.  Castagna  cotta    a   rosto. 

Quii  eh*  Teinda  i  bustarnon. 

Bruciataio. 

Bustarnon  per  Hincion.  Y. 

Bustein.  Y.  Gilè. 
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IBusugott.  Bugigatto,  BugigtOto- 
lo.  Bipostiglio. 
Bult.  Pollone  y  Rampollo  j  Ger^ 
me.  Germoglio.  Bamucello  te* 
nero  che  mettono  le  piante, 
il  quale  ha  varìi  nomi,  se** 
condo  il  luogo  donde  si  svi** 
luppa.  Si  chiama  Sortita  quel- 
lo che  nasce  dalle  radici ,  il 
quale  prende  il  nome  di  Air- 
bato  se  porta  radiche  :  dicesi 
Pollone  quello  che  nasce  sul- 
r  albero  capitozzato  o  coro- 
nato. Rampollo  quello  che 
nasce  sulle  branche  o  sui  ra- 
mi. Rimessiticcio,  Bìmettitic' 
ciò  quello  che  nasce  sul  tron- 
co. Sprocco  quello  che  esce 
dal  tronco  taglialo  rasente 
terra.  Sterpo  quello  che  na« 
sce  da  ceppala  di  albero  sec- 
co. Saeppolo  quello  che  spon- 
ta  sul  gambale  della  vite. 
Cacchio.  Dagli  Agric  chia- 
mansi  i  primi  tralci  o  messa 
che  fa  la  vite. 
I  Dà  da  butt.  Y.  Trucca. 
Butta.  Germogliare  j  Germina'- 
re.  Spuntare. 

Rampollare  dicesi  più  pro- 
priamente deir  acqua  che  sca-^ 
turisce. 

Butta  d^una  piaga.  Biji' 
gliare. 

Butta  d'una  bòtta.  Dare. 
Mandar  fuori. 
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Biflala.  Rome  di  moneta  Piac. 
del  valore  di  dodici  centeslimi. 
Buttala  Tale  anche  Col.  V. 
Butter.  Butirro  y  Burro. 

Batter  vita.  Burro  Hruito. 
6ras  etnè  una  balla  d*  but- 
ter. Grasso  bracato. 

Colui  che   fa   o   Tende  il 
butirro  dicesi  Burraio. 
Button.  y.  Butt 


e 


fa.  Casa. 

Ora  d'ca.  Massaio.  Uomo 
casalingo. 

Donna  da  ca.  Massaia. 
Donna  casalinga. 

Ga  prendesi  ancora  per 
Nascita^FamigUa.  P.  es.  Yùin 
d*  bona  ca.  Yale  di  Buona Ja- 
miglia. 

Ess  pù  d^  ca  che  il  scrann. 
Esser  di  Casa  pia  che  la 
granata.  Yale  esser  famiglia- 
rissimo. 

SpaszAra  nÒTa  spazza  bein 
la  ca.  Fattor  tuuhh)  tre  di 
buono.  Dicesi  per  dinotare 
r  attenzione  che  mostrano  gli 
inserrienti  ne^  primi  di. 
Cà  lo  stesso  che  Ac  Y. 

Ga.  Che.  Gongiutizione  ag- 
giantÌT8.  P.  es.  Peinsa  ca  ai 
t5ì  bein.  Pensa  che  ti  %H>glio 
bene. 
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Ca  è  anche  Congiutiziane 
canizie  dimostratÌTa ,  e  Tale 
Imperocché  y  Imperciocché  j 
Che,  Poiché j  Giacché. 

Cabarè.  Vassoio ,  Guantiera. 
TaToletta  di  legno  o  di  me- 
tallo, che  sèrre  à  diTersi  usi. 

Cabus.  Grumolo^  Garzuolo.  Le 
foglie  di  dentro ,  congiunte 
insieme,  del  cesto  dell*  erbe, 
come  di  Lattuga ,  CaTolo ,  e 
siffatte. 

Cacca.   Yoce   fanciullesca,  che 
I     Tal  Merda. 

Ayè  dia  cacca.  Sentir  alto 
0  troppo  alto  di  sé.  Dicesi  di 
persona  orgogliosi,  boriosa. 

Cad.  Caldo,  Calare. 

Ess  o  dTintà  cad.  Essere 
o.  venire  in  caldo. 

Dei  cani  dicesi  Essere  a 
cane. 

Gadarghéin.  Y.  Scrannein. 

Cadargon.  V.  Scrannon. 

Gadnazz.  Catenaccio,  Chiatti" 
stello. 

TrAva  tant  ad  cadnazz. 
Troi^ar  F  uscio  imprunato. 
Dicesi  quando  alcuno  Ta  per 
entrare  in  un  luogo,  e  non 
gli  riesce. 

Cadnaztòla.  Paletto.  Strumento 
di  ferro  che  si  mette  agli 
usci  per  lo  stesso  uso  che  il 
catenaccio  ^  tua  che  ha  la  for> 
ma  d^un  regolo. 


CadoiL  SeeoMile.  Quel  legno  p 
ferro  cfce  attra?ersa  la  gola 
del  cammino ,  a  cui  s^ appen- 
dono le  catene»  Questa  Toce 
dell'  ArrìTab.  manca  nei  "Voc. 

Cadrtga.  V.  Scranna. 

Cag^.  Gagfib  ^  Ckiglioy  Presame. 
Materia  colla  quale  ai  rappi- 
gKa  il  latte. 

Gagà.  Caoarey  Andar  del  cor- 
poy  Searìcare  il  venire. 
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Quella  malattia ,  die  dalle 
donne  si  denota   colla   frase 
Gagias  al  latt ,  dicesi  Cecità. 
Cagias  dal  aangdb  A^ru-' 
morsi  ^  RappigliarsL  Coagu« 
larsi  in  gmnu. 
Gagiè.  Yerb.    Quagliare^  Bup* 
pigfiarey  Compigliare  y  Rqp- 
prendere  fia^Uare.  Tutti  que- 
sti Terbi  esprimono  P  azione 
I     che  fa  il  caglio  sul  latte. 


Cagi  i  budei.  Cacar  le  cuf  Gagion 


raidie. 

Gagas  adoa  o  iasla  ados. 
{Cascar  le  hraeheyfarsela  nel- 
le brache^  o  soiio^  o  ne*  col- 
xom»  Valgono,  in  senso  figu-lGagnara.  Y.  Bdiada. 


Pezri  di  san- 
gue coagulato. 
Gagna.  Nella  frase:  Ess  c4d  cmè 
una  cagna.  Esser  in  fiegola 
come  una  gaita  di  Gennaro. 


rato , Perdersi  lanino. 

Gagà.  Sgocciolare  il  bar^ 
letto.  Lo  stesso  che  Squa- 
quarà.  Y* 

Gsgab(yi.  Pruni  gazzerini.  Quel- 
le coccole  rosse  che  fa  lo 
spm  biusco. 

Gagadòr.  Y.  Goro6d. 

Gagadubi.  Cacapensieri.  Uomo 
che  in  ogni  cosa  tro^a  diffi- 
coltà. 

Cagadura.  Cacatura,  Cacherello^ 

Gagarellà.  Cacaiuola^  Cacala  y 
Cacaeciaolaj  AndaMa,  Flus- 
soy  Ditaruy  Soccorrenza ,  Di- 
senseria.  Mal  di  pendi. 

Gagh«tta.  Y.  Gagarellà. 

Cagiè.  Sost.  QuagUaturay  Qua^ 


Gagnólein.  Cagniuolo, 
noy  Canino,  Catello.  Dim.  di 
Gene. 

Catello  dicesi  ancbe  di  lut- 
ti i  parti  piccoli  degli  ani- 
mali quadrupedi. 

Gagnon.  Specie  di  Mòrsa  per 
uso  dei  Falegnami, 

Giappà  d' cagnon.  Y.  Y6lta. 
Sarè  d*  cagnon.  Y.  Tana- 
non. 

Gagon.  Cacacciano,  PàUrone  , 
DappoWK  Uomo  timido  e  da 
niente. 

Cagona.  V.  Giócca. 

Gagott.  Paura  y  Tema,  Busofio^ 
la  y  Battistffióta. 

Gain.  Guaio.  Yoce  che  manda 


gUamento.  Il  latte  quagliato.  |     il  cane  quand^  è  percosso. 


So  CA 

Fa  cadi.  Guaite.  Per  le 
altre  voci  del  cane.  Y.  Yers. 

Ess  dia  pissa  ad  Gain.  Lo 
stesso  che  Ess  ghinald.  Y. 

Gali.  Non).  Spalaia  j  Pesta.  Spa- 
lata da  Spalare  y  che  è  tòr 
Tia  con  pala. 

Calabrag.  Caìabnohe.  Sorta  dì 
giuoco,  che  fassi  colle  carte. 

Calamita.  Calamita  y  Magnete. 
Fluido  imponderabile  come 
P  elettricità ,  se  non  è  P  elet- 
tricità alessa,  come  preten- 
dono t  moderni  fisici. 

Calamita.  Bussólay  Ago  </e- 
cUnaiorió.  Scatola  contenente 
un  ago  calamitato ,  che  bili- 
cato serre  ad  indicare  il  me« 
ridiano  magnetico. 

Calastar.  Sedili.  Quei  sostegni 
sui  quali  posano  le  botti. 

Ess  in  s^  il  calastar.  Esser 
alla  macina  »  In  Jbndo.  Yale 
esser  ruinato. 

Ess  in  ^  il  calastar.  Yale 
ancora  Piatir  coi  cimiteri^ 
Tener  F  anima  co*  dentù  Es- 
ser Ticino  a  morte. 

Calcaddr.  Patarasso.  Specie  di 
scalpello,  che  ser?»  ai  Cala- 
fati per  cacciare  a  forza  la 
stoppa  nei  commenti  delle 
nafi. 

Calcdl.  Calcola  y  e  Calcole  al 
plur.  Certi  regoli  appiccati 
con  funicelle  allicci  del  pet- 
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itine  per  cui  pessa  la- tela, 
in  sui  quali  il  Tesutore,  pre- 
valendo, alsa  le  fila  delT  ordito. 

Oaldarein.  Caldanino.  T.  delle 
Cartiere. 

Galdein.  Calduccio^  dim.  di  Cal- 
do. Caldicciuólo,  dim.  di  Cal- 
duccio. 

Caldera.  Caldaia.  Yaso  di  rame 
noto. 

Caldon.  Caldaceio.  Gran  caldo. 

Calincà.  Cabmcà.  Specie  di  tela 
stampata  a  fiorami. 

Calisvar.  Allargaioio.  Strumen- 
to che  serre  ad  allargar  bu- 
chi nei  metallL 

Calmar.  Tarifii.  Deteitninasio- 
ne  di  presso. 

Caldr.  Cahì^. 

Caldr.  Y.  Eapubion. 

Calotta.  Calotta.  Cappelletto  che 
serve  di  difesa  al  motimento 
deir  orinolo. 

Figura  dal  Calotta.  Y.  Fi- 
gura. 

Caldttein.  Cupolino.  Quel  ber- 
rettino col  quale  copresi  la 
chierica.  Cher. 

CaWarì  (  che  non  ha  corri- 
spondente ).  Lo  diciamo  di 
uomo  Infermiccio  ,  MalaiiC'' 
cioy  F^aletuiSnario ,  Cagione^ 
wlcy  Smunto,  Impobninaio. 
Pieno  dUcciacchi  e  malori. 
Sparuto  contrario  d*  appari- 
scente. 


CA 

Cabala,  fidiggfney  FUiggm^. 
Quella  nuiteria  nera  che  la- 
eoa  il  ftiiDo  sa  pe*  taiwini 
CS0%me   aif^ifica    nebbia 
fiJta,  ed  oscuriti, 

(jiìiflina  Calcina» 

Caheina  magra.  Calcina 
magjhara.  Qaella  che  è  me- 
scolata con  troppa  rena. 

Cakdna  grassa.  Cakdna 
groisa^  Grassello.  Quella  che 
contiene  poco  o  niente  rena. 
Caheina  bagna.  Calcina 
speata.  Quella  che  ha  avuto 
P  acqua. 

Gakinari.  Calcinaio.  Term.  dei 
Condatori.  Pila  da  tenere  il 
cuoio  in  calcina. 

Calrinusx.  Colei itoccio.  Calcina 
che  ri  stacca  da*  muri  che  si 
demoKsoono. 

Calritt  Calza  e  CabeUa. 

Cakitt  fall  c(M  férr.  Cahei- 
te  fatte  coffago  o  alFagoc^ 
chia, 

Cafault  iatt  a  tlar.  Cabette 
Jitte  al  telaio. 
-  Tiri  sd  i  calsitt  Portar  i 
pclUj  Andar  di  portante^  Ar^ 
rv^fiste  y  Arruffianare* 

Cdaitlein.  Calzettaio  •  Càbuutio^ 
lo.  Maestro  di  far  calze. 

,  Camarer.  Cameriere,  e  Camerie^ 
ra.  Qu^li  o  quella  che  as- 
siste ai  servigi  della  camera. 
Donzella  in  buona  lingua 
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è  la  Damigella   senrente  a 
Donna  di.  alto  affiire. 

DamigMi  è  unaDonxella 
nobife  che  serre  alle  Princi- 
pesse. 
Gimas.  Camice.  Paramento  ec- 
clesiastico. 
Gamalla.  Casamatta.  Voce  del-* 
Parte  militare.  ^ 

Camalta.  Stamberga.  Casa 
ridotta  in  pessimo  stato,  ove 
appena  si  possa  alloggiare. 
Cambras.  Rassegarsi,  Assetar- 
si. Si  dice  del  rappigliarsi  il 
sego ,  il  brodo,  il  burro,  ed 
ritri  liquori  grasri. 
Camein.  Cammino.  Luogo  oye 
si  fa  fuoco. 

Frontone  o  pietra  del  cam'- 
mino.  Dicesi  quella  piastra 
di  ferro  o  di  marmo  che 
metteri  ne*  cammini  per  ri- 
mandare  il  calore,  o  per  ri- 
paro del  muro. 

Massa  dal  camein.  JPimta- 
juoh,  Fummafuolo  ,  Fuma- 
jctoy  Bocca, o  Torretta  del 
cammino.  Quella  pai^  della 
gola  del  cammino  eh*  esce  dal 
tetto ,  per  cui  esala  il  fumo. 

Cappa  dal  camein.  Capan^ 
na,  e  Sappa. 

Canna  dal' camein.   Gela. 

Camein  eh*  fi  fum.  Grm- 
mino  chejiana  o  chejajiuno. 

Cos  da  di  sótt  al  camein. 
5 
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Cote  ibi  dire  a  9e^hia.  Co- 
se ridicole  e  non  credibili. 
Camisa.  Camicia. 

S^ciappà  dia  camisa.  Spa- 
rato. 

Sgividura.  Scollo.  *  Àpertu* 
ra  al  collo  di  quelle  da  donna. 

S'ciappàdilmanag.%mi/o 
delle  maniche. 

Listein  dia  camisa.  CbiZd- 
retio  9  Solino. 

Gaida.  Gherone. 

Listein  dil  manag.  Polsini. 

Gdr.  Cuoricino. 

Spali.  Spalleiie.   . 

Frappa.  Gala  ^  Lattuga. 

Fa  so  il  manag  dia  i^ami- 
sa.  Bimboccare^le  maniche. 

Méttas  la  camisa.  Incarni- 
darsi. 

GaT&s  la  camisa.  Scami- 
ciarti. 

Donna  ac  cusa  o  cli^  fa  il 
camis.  Camiciara. 

Gimisa  d' un  mur.  Inca- 
miciatura. 

Arméttag  fein  la  camisa. 
Lasciarvi  peUe  ed  ossa. 

Mstlas  in  manga  ad  cami- 
sa. Spogliarsi  in  Jàrseito. 

Chi  laTÓra  ha  una  camisa: 
chi  an  laTÓra  ag  n'  ha  dù. 
Chi /Ha  ha  una  camicia:  chi 
nonJUa  ne  ha  due.  Di  eh. 
sign. 

La   camisa  n'ag   tócca  al| 
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cui.  La  camicia  non  gfi  ioc^ 
ca  il  culo.  Dicesi  di  chi  per 
troppa  allegrezza ,  dandone 
soTerchie  dimostrazioni ,  si 
rende  ridicolo. 

Figa  il  camis.  Cag^iaref 
Mancar  tFammo^jÉlUUire. 

Figa  il  camis.  Vale  anehe 
Morire. 
Gamisòla.  Camiciuoh.  Sorla  di 
Teatimenfo  per  lo  più  di  la- 
na per  difendersi  dal  fineddo. 
Camlott  CiambelloOo  ,  Cambeh 

loito.  Sorta  di  drappo. 
Camola.  Baco   e   non  Camola. 
Nome  generico   d!ogiii  Ter-» 
micelio. 

Asaro  jo  Taradom  chia- 
masi quello  che  rode  il  te- 
nerume delle  Titi. 

THgnuola  quello  che  rode 
i  pannolani. 

Tonchio  o  Gorgolione , 
quello  che  è  ne^  legumi  e 
li  Tuota.  E  Intonchiato,  di- 
cesi quel  grano  che  è  roso 
da^  Tonchi,  al  quale  noi  di- 
ciamo Bus. 

Tarlo,  Tarma  ^  è  un  ver- 
micello che  si  ricovera  nel 
legno, elo  rode,  che  noi  cliia* 
miamo  Caro. 

Bruco.  Specie  d'  insetto 
che  rode  la  verdura  :  e  MMiga 
quello  propriamente  che  con- 
suma i   cavoli.  Intignatura^ 


eh  roJlitQra  fatta  dieille  Ti- 
gaaok.  La  Crusca  inette  an- 
che Tignuùla. 

Camola  da  r6sgn&  Il  baco 
del  Tenebrione  mugwgo  (  Pa- 
nareina  ). 
Campagnòla  (  fì  la  ).  Slamare. 
Que^  cantare  che  fanno  a 
primaTera  gli  uccelli. 
Campana.  Camfiana. 

Bisogna  sAnà  il  campan, 
o  al  campanon.  Bisogna  Jàr 
campanoneJììceò\  quando  uno, 
solito  a  (ar  sempre  male,  ha 
fatto  una  volta  bene. 

Campanaccio.  È  una  sorte 
di  campana  fatta  di  lama  di 
feiTo,  cfhe  metteai  al  collo  del- 
la bestia  che  guida  V  armento. 
SAnà  campan  e  martell.  Y. 
Sònè. 
Campanein.  Campanello  ^  Cam" 
panu&zo.  Dim.  di  campana. 

Gampanein.  DiaoeiuoìiJfez" 
setti  à\  ghiaccio  pendenti  dal- 
le grcpnde  dei  tétti. 

Campaneìn   chiamansi   da 
noi  1  fiori  del  Vilucchio.  Y. 
Yludla. 
Oirapanoii.  Nella  frase  :  Bisogna 
sònè  al  campanon.   Y.  Cam- 
pana. 
Campar.  Campilo  y  e  non  Com- 
paro. Colui  che   è  proposto 
alla  ctistodia  de'  campi. 
Campion.  Bilaneia.  Strumento 
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meccanico   a  braccia  uguali, 
e  serre  a  far  conoscere  Tu- 
guaglianza    o    la    differenza 
del  peso  di  due  corpi. 
Campsant  Gmiterioy  Cimitero  ^ 
Campo  Santo.  Luogo  dove  si 
sotterrano  gli  estinti 
Campuzs.   Campeggio.'   Albero 
americano,  e  serve  alla   tin- 
tura. Caesalptnia   sappan  de' 
Bot 
Camra.  Y.  Stanza. 
Camuzzon.  Prigione.  Ometto  il 
corrispondente  in  gergo  per 
la  ragione  che  si  può  vede- 
*re  alla  voce  Zerg. 
Can.  Cane. 

An  gh^  ess  un  can.  Non  ex- 
serui  né  con  ne  gatta. 

Tutt  i  cap  tran  la  cóva, 
tutt  i  mincion  vùn  di  la  sòa. 
Ogni  cencio  wmoI  entrar  in 
bucato  y  Ogni  gatta  vuol  an^er 
il  somgVo. 

Yécc'  cmè  al  can  ad  San 
Rocc.  Più  antico  del  bro^ 
detto. 

Can  da  ferma.  Cane  dafir^ 
mo. 

Ligà  al  can  colla  luganga. 
Affogare  il  cane  colle  lasa^ 
gne.  Di  eh.  sign. 

Drizza  il  gamb  z\e»n.Drizr 
zar  il  becco  tdio  sparviere. 
Tentar  cosa  impossibile  a 
conseguirsi. 
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FA  .una   vita   da   can.  V. 
Vita. 
Ess  al  cfliì.  y.  Quintein. 
GanaL  Canale. 

SaTè  una  cosa  da  bon  ca- 
.   nai.   Saper'  checchessia    da 
buona  ^nie. 

L^ Alberti  porta  GmoiS?  per 
meizo ,  Tia  \  ciò  che  autoriz- 
za a  dire  Saper  checchessia 
da  buon  canale. 
Canapè.  Canapè.  Yoce  delPuso. 

Sorta  di  letticciuolo. 
Canappia.  Nappa.  Traslato  tol- 
to/orse  dalla  similitudine  che 

■ 

può  correre   fra   una  cappa 
da  cammino  ed  un  naso.  Go-^ 
sì  il  Tommaseo. 

Gwiappion.  Nasone  y  Nasorre, 
Nasaccio  ^  Nappone. 

Ganarein.  Gtimirriio.  Uccello  gen- 
tile di  color  giallo.' Gnnarro^ 
no. 

Canari.  Y.  Ganarein. 

Gancar..tf<r7MÒiitf ,  Cardine  y  Gan^ 

ghero.  .Ferro  sopra   il  quale 

si   girano   le   imposte   delle 

porte. 

Tra  zò  di  cancar.  Scardi^ 

.  nate. 

Gandela.  Candela. 

Fi  il  candel  col  nas.  Y. 
Módon. 

Mangia  il  candel,  e  cagi  i 
st6ppein.  Cacar  le  luche  d^ 
pò  aver  mangfifto  i  pesci*  Di- 
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cesi  in  ProT.  del  palpar  la 
pena  degli  errori  commessi. 
Candler.    CanddUere.    Le    sue 
l^rti  sono  Base^'Pusoj  Piai' 
fello  y  Bocduolom 
Ganein.  Parlato.  Sorta  di  colore. 
Canestra.  Y.  YalAstra. 
GanlotL    Cioccheiia.    Dim.    di 
Ciòcca.  Muccbietto  di  capelli 
arricciati  pendenti  dal   capo. 
Canna.  Canna. 

Canna   dal  camein   o  dal 
pòu.  Gola. 

Canna  dal  coniftd.  Canno* 
ne.  Doccione  di  un  prifato. 
Canna  dia  pippa.  Y.  Can- 
ndcda. 

Canna  da  bòflA  in  dal  fóg. 
Soffiane. 

Canna  dia  bòtta.  Y.  Can- 
nella. 

Canna  dia  penna.  Cannone 
della  penna.  Alb. 

Canna  da  laTatiT.  Cristeo. 
Canna.  Canna.  Pianta  nota, 
che  è  r  Arundo  donax  di  L. 
Cannar.  Cqlimboy  I^eUo.  Uc- 
celletto che  nuota  molto  ra- 
pidamente, e  scende  con  mol- 
ta presteua  sott'acqua.  Pin. 
Cannell.  Cannello  y  Cannellino. 
Bocciuolo  di  canna  sul  quale 
s' aTTolge  il  filo. 

Fa  s5  i  canne|.  AcoamA'^ 
ìwr^y  Fare  i  cannelli.  Auei- 
•  ger  filo  sópra  i  cannelli. 
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Cannella.  CanneUa.  Aroma  iioto. 
Laurus  caraa  di  L. 

Cannella.  Y.  Sti6ra. 

Cannella.  Cannella.  Legno 
bucato  a  guisa  di  bòcciuol 
di  canna,  col  quale  si  attigue 
il  Tino  dalla  botte. 
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con'  arte  a  dir  cose  eh*  ei 
Torr^be  tacere. 
Cantare.  CasseUone.  Arnese  di 
legname  in  forAia  di  cassa 
grande,  dote  sono  collocate 
cassette  che  si  tiran  fuori 
per  dinanzL 


Cannella.   Boioh*   T.  dei  |  Cantarein.  Gmlermo;  Dicesi  per 


Cioccolattieri.  Quel  cilindro 
di  pietra  ^  col  quale  macina- 
no la  cioccolata, 
annètta.  Canniocio  ,  GnUtcdo. 
Arnese  tessuto  di  canne  pa-^ 
lustrile  serre  a  tari  usi. 

Cimnetta   dalPapis.  Y.  A- 
pis.  t 


ischerzo  di  chi  canta  Tolen* 
tieri  e  spesso. 
Cantein;  Cantino.  Una  delle  cor- 
de della  chitarra  o  del  vio<- 
lino. 

TÓCC&  un  cantein.  Toccare 
un  tòsto.  Entrare  in  qiialche 
proposito. 


Cannóccia.  Canna ,  Cannuccia.  Canteina.  Cantina. 

Tubo  della  pipa. 
Cannon.^  Gannone. 

Cannon.  Rocchetto^  Qilin- 


Atè  la  TÒs  in  canteina. 
jéver  la  Voce  fioca  j  rauca. 
Sin.  D'ave   ¥ist  al  lo?.  Y. 


dretto  di  legno ,  e  serve  ad       LAv. 

avvolgervi  filo  o  seta.  ICanlinella.  Corrcntino. 

Cannon  da  comòd.  Doccia^ 
Demone. 

Fi  sd  i  cannon.    Tornire. 


is- 


simo  travicello  che  serve  a 
sostenere  gli  embrici  dei  tet- 
ti. Cher: 


È  quel  verso  che  fa  il  gatto  Canton.  Canto  ^  Angolo ,  Canto-- 


quand'è  accaressato. 
Canonie,  Gmoiuca. 

Canonie  è  usato  dai  Pia- 
centini per  Buona  lana^  Buo- 
na  lanuzza.  Persona  scaltra. 
Ganmiica.  Càmmicaé  Abitaxio- 

ne  del  Parroco. 
Canta.  GmUtre. 

FI  canta   vùin.  GiMir  la 


nata»  Punto  ove  s'uniscono 
ad  angolo  due  muri. 

Canton  stop.  Angiporto, 
Strada  cieca.  Yia  sensa  capo. 

Tira  vftin  in  d'un  canton. 
Tirare  uno  '  in  disparte  per 


GantónaL   Stracantone,  Canto^ 
niera.  Fior. 


l^pre  dal  bosco.  Indurre  unolCantòner.  Acconciastrade.  Yoce 
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deir  uso.  Quegli  che  ha  cura 
delle  strade,  e  ne  accomoda 
le  rotture* 

CaDtónBleìn  oCantónein.  Chìas" 
90  j  ChiassolinO)  ChiassaiéUoy 
ChiasseUo.  Viussa  stretta, 

Ganya.  Canapa.  Cannabis  sati- 
na de*  Bot 

Sòmemza  d*  oaoTa.  Cana-' 
pucda. 

Ganvaro.  Canapaio.  Term.  degli 
Agricoltori.  Fusto  della  ca- 
napa dipelata  e  dirotta. 

Gap.  Non  usano  mai  i  Piacen- 
tini questo  termine  in  signi- 
ficato di  Testa ,  ma  per  Pri- 
mo^ Principale  y  Principio.  In 
ItàKaBO  dicest  Capo  anche 
in  questo  significato. 

Gap  d*  opra.  Capolavoro. 
LaToro  perfettissimo. 

Gapà.  T.  d^Agric.  Far  bica. 
Ammucchiare,  Ammontare, 
JBammoniare. 

Ij  Abbicare  y  riportato  in 
questo  senso  dal  Yoc. ,  pare 
che  altro  non  valga  che  Adu- 
narsi)  Apprendersi.  Veggasi  il 
Borelli,  Discorso  intomo  al- 
l'Arte  Etimologica. 

Gapanna.  Capanna. 

•  G^xamueeia  dicesi  quella 
che  si  fa  nelle  case  o  nelle 
Chiese  per  la  solennità  del 
Natale. 

Caparra.  Arra,  Canina.  Parte 
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di  pagamento   che  si  dà  al 
venditore  per  sigurtà  del  con- 
tratto. 
Capali.  Cappello. 

Ala  dal  capell.  Tesa,  Pento. 

Capell  a  tré  poiiL  Orpel- 
lo a  tre  punte,  a  tre  acque , 
a  tre  venti. 

Tira  so  un  capell.  BistAor 
re,  Ir^rmare  un  cappello. 

Gol  capell  fora  da  f  0€c^  A 
fronte  scoperta.  Colla  9iskra 

Ciappa  capelL  Arrangola-' 
re^  Arrovellare,  Stiazirsi,  Pi- 
gliare  il  grillo  ,  U  broncio,  il 
buzMO. 

Orpello  si  dice  la  ^aspa 

che    soprannuota    al    mosto 

quando  fermenta. 

Capella.  Cappella.  Luogo  nelle 

Chiese  dove  è  situato  Paltare. 

Capella  di  ciod.  Capoccia. 

Capella.  Glande. 
Capi.  Capire,  Intendere,  Com^ 
prendere. 

CV  am  To  capi ,  am  capis- 
sa.  Chi  si  sente  a  scottar, 
tiri  a  sé  i  piedi,  Chi  T  ha 
per  mal,  si  scinga.  Di  oh.  sign. 
Oaplà.  Tanta  quuitità  di  ma- 
teria quanta  può  contenere 
un  cappello.  Un  pieno  ^ap' 
pelh. 
Caplar.  Cappellaio.  Facitore  o 
tenditore  di  cappelli. 
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CapJpzk.  Cappellaccio^  Albero 
coperto  di  Titi. 

CappeBacdo  e  Cappeliuc^ 
do  sono  anche  peggiorativi 
^i  capicollo,     t 

CapJèra«  QappelUem.  Quella  cn- 
stodia  o¥e  si  ripongono  i 
cappelli. 

^'fVtìX.Cappettetto.  Malattia  che 
viene  al  cavallo  nelle  gambe 
di.  dietro. 

Capmastan  Capomaesiro..  Capo 
e  Sopraintendente  di  fabbri- 
iphci 

C9fòn\*Sgfterra^SpanHdàa.  Per- 

.  sona  grande ,  forte,  e  che  ab- 
bia una  cert^aria  ardita» 

Cappa  dal  camein.  V.  Gamein. 
.Pr^un  pont  Martein  pers 
la  cappa.  Per  un  punto  Mar- 
tin perde  la  cappa.  Di  eh.  sign . 
.  Cappa  è  specie  di  man- 
tella 

Gappar.  Cappero.  Pianta  nota. 
Capparb  spinosa.  L. 

Cappi  Ciappa.  T.  dei  Sellai. 
Striscia  di  cuoio  addoppiata, 
che  viene  a  formare  come 
onà  campanella  per  passarvi 
o  stabilirvi  una  fibbia  o  altro. 

Cappon.CSr]/;jf90iie.  Gallo  castrato. 
Gappon.  Castrato  ,  Menno. 
Erintta  fu  detto  da  Ugo  Fo- 
scolo. 

CappoB.Hitiimcio.  flimen- 
datura  mal  latta.  Cber. 


f-A  ,5; 

Ess  cmè  i  cappon  ad  Lan- 
gbiran.  Come  i  polli  di  m^r-- 
caio.  Cioè  uno  buono  e  uno 
attivo. , 

Cappóni  PotUnicciare.  Cher. 
V.  Cappop. 

«   Cappona,  Capponare.  Ca- 
strare i  polli. 

Capponerà.  Cqppovaiay  Stia. 
Gabbia  grande  di  legno  per 
custodir  polli.  , 

Capri^.  .G^iccip^  Qhinbi^^zom 
Pensiero  bizzarro. 

Fa  i  capriai.  Far  il  beL 
V  umore. 

Capstdran.  Capogirlo.  Malizila 
del  cavallo.  Veriigjtne. 

Capuzzeina.  Lattuga  cqppuccia. 
Specie  di  lattuga. 

Cara.  Sost.  Carezza. 

Fa  una  cara.  Far  una  ca- 
rezza y  Cangiare  y  4cca9^z- 
zare.  ♦ 

CaracAl  (  un  ).  Invece  d^  altra 
voce  poco  onesta.  Un  casfolo^ 
Le  zucche^  Le  zucche  mari- 
ne ^  per  esclamazione. 

CaxaflFa.  CaraJHu 

Caraffeina.  Camffino. 

Caragnà.  Piagnucolare.  Pian- 
gere alquanto. 

Caragnada.  Pianto.  Hai  s^  appo- 
sero coloro  che  resero  Pia- 
gnistèo,  che  .  significa  pianto 
di  più  persone.  . 

Caragnon.  PiangolosQ^  Piftgpo' 
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hso  y  Pioffwilenie  y  Piangokttr 
te y Piagniiore.  Che  piange, 
che  piagnucola. 

Caragnon  dicesi  dai  Pia- 
centini al  Mónalt.  Y. 
CaramaL  Cahanaio. 

Garamal  s6tt  a  j'  occ\  O0- 
chiaie.  Certo  lividore  che  Tie- 
ne sotto  gli  occhi  Monti, 
nella  Proposta,  dice  essere 
questo  uno  de*  molti  errori 
del  Yoc  Dunque  si  sfugga, 
se  si  vuole,  occhiaia j  e  si  dica 
JLhndoj  Lisnduray  Lividezza. 
Caramèlla.  Penito.  Pasta  di  zuc- 
chero. Cher. 
Caran.  Carne. 

Garan  per  Camagioneyei 

è  Fresca^  f^ermiglia^  Bian- 

ca,  Bianchissima,  Arsiccia^ 

Affianicaia,  BruneOa^  Bru^ 

'    na.  Pallida. 

Caran  eh*  sangona.  Carne 
i^rdemezza,  cioè  Ira  eotta  e 
cruda. 

Caran  frolla.  Carne/rotta. 

Caran  sfilassi.  Carne  ti- 
foiosa,  cioè  contrario  di  firol- 
la. 

Sc6ttà  la  xaran.  Fermar  o 
Biffisr  le  carni.  Dicesi  dar 
loro  la  prima  cottura,  quando 
sott  ricine  a  guastarsi,  perchè 
si  consenrino. 

Còler  ad  caran.  Incarna^ 
'    io,  Incarnatino,  Scamatino. 


CA 

Sorta  di  colore  che  A  tra  il 
rosso  e  il  bianco. 

Ess  in  caran  d^oca.  T.  Oca. 

Ave  abotta  db  caran  al 
fòg.  Avere  o  mMere  molta  o 
troppa  carne  al  fioco,  Atmr 
molta  Ugna  al  fuoco. 
Carattèr.  Carattere ,  Seritiura. 

Garattèr.  Co^pa,  Term.  de* 
Stampatori.  Aggregato  di  tut- 
te le  lettere  di  una  specie 
di  carattere.  P.  es.  ONrpodi 
Ascendonica ,  di  Testino  ecc. 

Carattèr.  Ifatum,  Natarak. 

Om   ad  carattèr.  Fermo, 
Forte  y  contrario  S  InstabUe, 
Fohbile. 
Caravana.  Caiwana. 

Fi  la  caravana.  Far  la  a^ 
romana.  Fig.  Fare  il  noviaiatoi. 
Gariiònein.  Carhonaio.  Quegli 
che  (a  o  vende  il  carbone. 

Cari>dnein.  Cashcne.  Malat- 
tia del  grano. 
Cari>6neina.  Cariomiffa,  Br9^ 
ce.  Carboni  di  legna  minuta.^ 

CarioneOa  è  sorta  di  Pera. 
Careagn.  Calcagno. 

Tener  ad  careagn.  Gafloib. 
Fadle  a  innamorarsi 

Batt  i  carcag^.  Y.  Tace 
Carcagni.    Quarti,    Quartieri. 
Parte  della  scarpa  che  dnge 
il  calcagno.  Cher. 
Carcass.  Catriosso.  Ossatura  del 
cassero  de*  PoUL 
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Carcòra.  Soppressa.  Strumento 

composto  di  due  a«se ,  tra  le 

quali  si  pone  la  cosa  che  si 

fool  soppressale. 

M  ètt  in  carcóra.  Soppres* 


Cardeinza.  CredeMO.  Armadio 
entro  coi  ripongonsi  gli.aTan- 
li  e  gli  arnesi  delk  mensa. 
CnarfaiM  è.  anche  la  stanza 

-  o?e  si  custodiscono  tutte  le 

-  cose  addette  alla  mensa. 
Carega.  y.  Scranna. 

•     Porta  in  carega  dora.  Por^ 
Uure   a  predettine*    Si   dice 

.  quando  due,  intrecciate  fra 
loro  le  mani,  portano  un  terzo, 
che  ¥Ì  si  mette  su  a  sedere. 
Gsrég.  Cavalieri.  T.  delle 
.  Gtrtiere.  Chiaroann  qué'  ritti 
a*  quali  sono  assicurate  le 
stanghe  de*  mazzi. 

GarelL  JVbce.  Nelle  armi  da  fuo- 
co diceai  quel  pezzo  di  ferro 
sul  quale  posa  la  molla  per 
fare  scattare. 

Caigi.  Caricare. 

Carga.  Carico.  Quel  peso  che 
si  pone  addosso  o  sopra  a 
quel  cbe  si  carica. 

Gai^dura.  Caricatura.  Persona 
ridicola. 

Caigheìn.  V.  Scrannein. 

Ca^.  Carice.,  Specie,  d'erha 
che  nasce  nei  terreni  palu* 
stri  del  Genere  Cariz  di  L. 
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Carìglion*  Gari^i^ne.  tfacchi- 
netta  che,  mossa  per.  forza  di 
molle,  trae  suono  da  certe,  la- 
minette  di  metallo..  ^ 
Gàritas.  Nella  frase  :  Prima  ca- 
ritas  e  pò  caiìtatis.  Siringe 
più ,  la  camicia  che  la  gon^ 
nettay  Più  vicino,  f  il  .dente 
che  nessun  parente. 

Carlona  (  ¥Ì?,  o  fii  il  cos  alla  )• 
F'ivere  a  brace  j  Fare  a  bra^ 
ce.  Tenere  a  brace  y  e  simili. 
Dicesi  di  chi  fa,  TÌ?e  o  tie- 
ne alcuna  cosa  negligente- 
mente. Dicesi  anche  Atta  oar* 
Iona. 

Garaaluzz  o  G^miaruzz.  Gor^ 
gozzule,  StroxMy  Qorgojuuo^ 
lo.  U  principio  delT  esofago, 
e  r esofago  stesso., 

Garnen  (intiere ,  Camiero  j 
Carniera,  Carnaiuolo.  Fog* 
già  di  tasca  per  uso  de*  Gao- 
ciatori. 

Sorsa  chiamasi  iH  TpufBa*» 
na  quel  sacchetto  in  ciu  i  ra- 
gazzi portano  i  libri  a  scuola. 

Card.  Y.  Camola.    . 

CaróffaL  Coda  di  volpe,  Vlam^ 
ma.  Cornino.  Pianta  annua 
che  nasce  fra  il  grano.  Me- 
lampyrum  arrense.  Tar.  Toz. 

CarOleint.  Toriato ,  Intarlato. 
Róso  da  tarlo. 

Garòsia.  Credo  che  sia  la  Pas- 
sera sak^atica.  Motacilla  mo* 
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dularis  dei  Natarallsti.  Uccel- 
letto di  passo ,  che  canta  as- 
sai bene. 
GarottAla.  Carota.  Pianta  nota. 

Daucus  carota  di  L« 
Garpanella.   Carpine,  Carpino. 
Albero  noto.  Garpinus  betu- 
las  di  L. 
Garpia.  Bagnatela,  Bagna. 

Garpia.  Panno.  Quella  nac^ 
chta  o  maglia ,  a  guba  di  nu- 
gola ,  che  si  genera  nella  luce 
deir  occhio.  E  Panno ,  che 
noi  diciamo  anche  carpia,  di- 
cesi ^d  un  cerio  quasi  velo 
che  si  genera  sulla  superficie 
del  vino  od  altro  liquore. 
Carpiona.  Carpionare,  Accar- 
phnare.  Dicesi  del  dare  una 
certa  cottura  ai  pesci  per 
conserrarli. 
Carpna.G(if7?/one.  Pesce  d'acqua 

dolce. 
Garr.  Carro,  e  Carri  o  Corra 
al  Plur. 

'  Hètt  al  carr  innanz  ai  bò. 
V.  B6. 

Garr.  Quella  costellazione 
che  dagli  Astronomi  è  detta 
Orsa  Maggiore,  Carro  di 
Boote» 
CarreggiabiL  CalessahUe.  Dicesi 
delle  strade  dove  possano  an- 
dare carri  o  carrozze.  Perchè 
non  potrebbe  dirsi  Carrozza- 
hik? 
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Carrera.Csr/vg^^fo.Quella  stra- 
da ne^  campi  che  si  lascia  per 
comodo  di  trasportare  chec- 
chessia dai  medesimi.  Gher. 
Pòm  dia  «arerà.  -Mela  ca- 
solana.  Sorta  di  mela  tonda 
e  colorita. 
Garrett.  Carretto.  Piccolo  car- 
ro. 

Barrucoku  T.  dei  Marat. 
Specie  di  carretto  composto 
di  un  timone  e  di  due  ruo- 
te stabilite  in  una  sala  per 
uso  di  trasportar  delle  travi 
o  altri  gravissimi  pesL 
Carrétta.  Cturriuola  ,  Carretta. 
Arnese  noto.  •    > 

Carrétta.  Concqfessa,  onde: 

Ess  una  carrétta.  Esser  una 

concessa.  Dicesi  di  chi  ha 

poca  sanità. 

Carrozza.  Camozza. 

Carrdzzer.  Carrozziere^  Cocchie^ 

re,  che  guida  la  carrozzar. 
Carson.  Crescione.  Specie  d*er- 
ba  buona  a  mangiare,  che 
nasce  per  le  fosse  acquose, 
detta  con  altro  nome  Nast^r^ 
'  aio  acquatico.  Sisymbrium  iia<- 

sturtium  di  L. 
Carta.  Carta. 

Carta  sugareina.  Carta  -sU" 
gante. 

Carta  da   lellér.  Carta  di 
lettere. 
Carta  dora.  Carta  domia. 


il 
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Carta  d^argint  Caria  inar^ 
§entaia  o  argemata. 

Carta  marmoriszà.  Caria 
amarizKoia^  amarezzaia^  ma* 
rezzata  e  fìuttizzaiam 

Gart    da    sog.    Carie   da 

gUiOCO. 

Fa  il  cart.  Far  k  carie  ^ 
cioè  dispensarle,  disirihuirìe. 

Muccìà  il  carU  Accozzar 
le  carte. 

llÌ8*eià  il  czxi.  Mescolar  k 
carie. 

Tétta  il  cart  SucchkUare. 
Dicesi  dello  sfogliare  una  car» 
ta  a  poco  a  poco. 

Zugà  una  gran  carta.  Ti- 
rar tm  gran  dado ,  Tale  ten- 
tar un  gran  colpp. 

Giusta  il  cart.  Accozzar  k 
carie  j  dicesi  dei  giuocatori  di 
nntaggio,  quando  mettono 
insieme  le  buone  per  farsele 
yenire  alla  mano 

Tegn  sd  il  so  cart  Siare  in 
.sul  ndUe,  in  sul  grande j  in 
sul  gnu^j  in  sul  tirato*  Osten- 
tare gravità  maggiore  del  con- 
TeneTole. 

Carta  canta  e  TÌllan  dor* 
ma.  y.  Yillan. 

Saven  una  carta  ad  tutt  i 
zog»  Esser  da  tosco  e  da  ri- 
vienL  Dieesi  d^  uomo  atto  a 
qualunque  cosa ,  scaltrito ,  e- 
sperto^  ' 
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Cartabon.  Quariobono.  Squadra 
di  legno  per  uso  dei  Fale- 
gnami. 

Cartatdccia.  Cartuccia.  Recipien- 
te di  carta  dello  stesso  dia* 
metro  della  bocca  del  fucile, 
contenente  la  polvere  e  la 
palla  per  caricarlo.* 

Cartèra.  Toppa.  Sorta  di  serra- 
tura con  ingegni  corrispon- 
denti a  quelli  della  chiave;  le 
sue  parti  sono  :  Piastra^  Scu- 
deiio  o  Boccheiiaj  Feritoia  ^ 
Piegaielli,  Molla^Ago,  Sian- 
gheiia. 

Cartéreina.  Toppetia.  Dim.  di 
Toppa. 

Garza.  Roia/at  lì-  segno  cbe  fi 
in  terra  la  ruota. 

CBvzà.Carreggiata.  Larghez- 
za d^  una  carrozza ,  o  di  uu 
carro  tra  ruotale  ruota. 

Garzon.  Ruoieggio.  Pesta  fatta 
dalle  ruote. 

Casacca.  Nella  frase  :  Vòlta  ca- 
sacca. Voltar  mantello.  Pas- 
sar da  ui^  Spartito  in  un  altro. 

Gasalein.  Casalingo.  Cosi:  Pan 
casalein.  Pane  casalingo. 

Casca.  Cascare  y  Cadere. 

Casca  in  pè.  Cadere  in 
piedi  come  la  geUia*  Fig.  U- 
scire  da  un  pericolo  con  po- 
co danno. 

Fa  casca  viiin.  Far   uscir 

•  uno,  Dice5Ì  di   clii   s^  avesse 
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presupposto  di  non   faTella-l     composta   degli   Siàggi^  del 
re,  frugarlo,  e  punzecchiarlo!     Coperchio,  e  del  TVwone. 
tanto  con  le  parole,  e  dargli I Gassa.  Cassa. 


tanto  di  qua  e  di  là  ch^  egli 
favelli.  Gosi  il  Varchi.  Dicesi 
anche  Dar  nelle  buche  a 
uno» 

Gaschinpétt  Y.  Placca. 

Gasè.  Casanajo ,  Burra/o.  Ghe 
dicansi  Cassinai.  Y.  Alb.  in 
Caciaia. 

Gasein.  Casino,  Casetta.  Dim. 


Gassa.  Cavalletto.  T.  de* 
LibraL  Quella  specie  di  cassa 
o  collegamento  di  lq[nami 
che  regge  lo  strettoio. 

Gassabanc  ArtApanca  ,  Cassai' 
panca.  Gassa  a  foggia  di  pan- 
ca con  schienale. 

viassai.  coop/utimiif^o.  otranien^ 
to  che  serre  a*  Bottaj  per 
fare  i  cocchiumi. 


di  Gasa. 

Gasein.  Chiasso,  A>nfe&^  Il  Gassar.  Tetit^a.  Tetto  fatto  in 
Postribolo  y  Pustriholo.         I     luogo  aperto, 
Gasell.     Cascina,    £ef;jainina.lGasseina.  Fenile.  Luogo  ove  si 


Luogo  ove  si  fa  il  Cacio.  Gher. 

Gaserà.  Cacitga.  Moglie  del  Cas- 
slnaio.  Cher. 

Gason.  Capanna.  Luogo  da  ri- 
coverarsi^ fatto  di  frasche  o 
di  paglia. 

Gasott  Capanno.  Capanna  fat- 
ta di  frasche  o  paglia,  dove 
si  nasconde  F  uccellatore. 

Casotta.  Lo  stesso  che  Gason.  Y. 

Gasóttein.  Capt^etio  ,  Capan-^ 
nucaq.  Dim.  di  Capanno. 


ripone  il  fieno. 

Casseina.  Cascina.  Y.  Ga- 
sell. 
Cassétta.  Cassetta.  Dim.  di  Gas- 


Cassetta  da  fòg.  Cbldbii- 
no.  Alh. 

Cassetta,  chiamasi   anche 
quella  che  entra  nel  Casset- 
tone (  Cantarà  ). 
Cassola.  Cassetta.  Queir  arnese 
che  è  sotto  la  tramoggia. 


Càspita.  Carnea  ,  Capita ,  Cap^  GassAtell.  Cassinotto,  Casctnot" 


peri,  Caccio,  Canchitra.  E- 
sclamazione  denotante  per  lo 
più  meraviglia. 
Cass.  FùuBo,  AMdo ,  Stopposo, 
Measo.  (Colle  a  aspre  )• 

Cass.  Casse.  Parte  del  te- 
lejo  de^  Tessitori.  La  cassa  è 


to,  T.  delle  Cartiere. 
Castagna.  Castagna.  Frutto  del 
castagno.  Castanea  vesca.  L. 
Tira  fòra  la  castagna  dal 
fdg  colla  zanfa  dal  gatt  Xe- 
var  il  granchio  dalla  buca 
cotta  man  dtaUri,  Cauntr  la 


casU^na  coBa  mmpa  alimi. 
Yale,  Cercar  d'arrivare  al  suo 
intento  oolP  altro!  pericolo* 

Eas  in  castagna.  Essere  in 
J^eUo. 


Gtttein.  Casseitino,  Ctuseiiina. 

Din.  di  Cassetta. 
Gastell.  Cas^Uo,  FQìiezsa,  Boo- 

CtL 

Caslell  dil  campan.  Jtrma* 
Mura. 

Castel!  d*  nn  arlog\  CasieU 
h*  Tutto  il  meccanismo  S  un 
orologio* 

Tra  in  castelL  Y.SgnaccoU. 

Castell  in  aria*  Ca/leZb  in 
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CatarSla.  Brocca.  Strumento  no- 
to  per  raccoglier  fichi 

Catastar.   Catasto.    Registro   e 

stima  de*  beni  stabili. 
ICatlein.  Plur.  Fenzi,  Moine, 


fiykt't:  filli 


Fa  dil  catlein*  Far  moine. 


Catlinon.  Lo  stesso  che  Pig6s- 
son.  y*  Pigtez. 

CatramAnaccia.  Malia. 

Bomp   la   CatramAnaccia* 
Romper  la  mallo.  Yale  pas- 
sata  lunga   disdetta ,  incon- 
trarsi  in  qualche   cosa  con- 
forme al  suo  desiderio* 


ariayPensier  vano.  Disegno!  Gatt*  Per  non  usare  altra  Toce 


mal  fondato* 
Castigamatt  Condaieste.  Colui 
.  che  può  mettere  altrui  il  cer- 
Tello  a  partito. 

Capanndla. 


meno  onesta*  Capiia.  Y*  Ca- 
spita* 

Tegn  da  cait  Tener  conio 
di  checchessia.  Yale  rispar- 
miarlo, conserrarlo. 


Castefletto  latto  con  quattro! Catta.    Cogliere,  CaUare.  Yale 
noci  o  nocciuoli,  tre  di  figura  |     procacciar»  checchessia. 


Iriangobre  di  sotto,  ed  uno 
sopra*  Onde:  Zugà  a  castlein. 
Giuoeare  atte  caselle  o  ca- 
pannelle. 
CasupAla.  Casipola.  Casa  pic- 
cola e  cattiva* 
CaUlètt.  Cataletto,  Bara,  Sbara 
Gatlr.    Catarro.  Superfluità  di 
umore  che  ingombra  i!  pe^* 
lo  o  la  testa* 

Uatjff*  G^nociO}  lìcchio, 
Um»  ,  Pretesa. 


Baccogliere, 
Catta  in  s' f  6t*  Y.  ÓV* 
Catta  fóra*  Bùwenirej  Tro- 
vare ,  Bitrovare. 

Catta  so.  Toccar  dette  busse. 
Yàtr  a  catta.  Indovinalo, 
Gritto. 
Cattabòl  Botti  botti.  Tumulto, 
Jbimore,  Tafferuglio,  T<^ 
rugfa^BufjUo,  Baccano,  J?a- 
rah^j  Scompiffio.  E  anche 
per  Pastiss*  Y* 
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CaitiTagrazìa.  Y.  Malagrazia. 

CattiTerìa.  MaliHigitd^  Ribalde- 
ria j  Tristizia  ^  ScéUeraiezza, 
Usayanst  una  Tolta  i  termini 
di  CaUis^eriay  CoHi^zzafCai" 
tività. 

CatiiTon.  CatiiiHtccio.  Peggiora- 
tÌYo  di  Cattivo. 

Gattifuzz.  y.  Gattifon. 

Cava.  CaiHire, 

Cafà  dr  acqua.  Attignere 
acqua ,  e  non  Attingere y  che 
Tuoi  dir  ahra  cosa. 

Cata.  Carpa  y  Fossa ,  Buca. 
CaTa'.  Fiosso.  Dicesi  oggi 
da^  Calzolai  la  parte  più  stret- 
ta della  scarpa   e   del  piede 
Ticino  al  calcagno. 

CaTaball.  Cavastracci.  Strumen-I 
to  da  trarre    lo  stoppacciolo 
dair  archibuso  o  simili. 

Cairada.  Passata.  T.  di  giuoco. 
Quella  somma  che  si  con- 
tribuisce da  ciascuno  dei  giuo- 
catorì  nel  principio  del  giuo- 
co, e  che  dee  poi  apparte- 
nere al  Tincitore. 

CaTagn.  Y.  Scorbein. 

CaVagno,  CasHxgnuoh.  Il  cane- 
stro che  si  mette  alla  bocca 
delle  bestie  per  impedire  che 
mangino. 

Cayagno  per  Scorbiiìein.y. 

CaTaler.  CavaUere.  Colui  che 
è  ornato  d*  alcune  «ligniti  di 
caTalleria. 
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Fa  la  leVdr  a  caTaler. 
gìiar  o  tropar  la  lepre  a  cóvo. 

Cantiere  !  Dicesi  dai  cac- 
ciatori quando  Tedono  le  le- 
pri al  coTO. 
GaTall.  Cavallo. 

CaTalI  da  carrozza.  Cavdlh 
da  tiro. 

Sti  a  caTaH  al  foss.  Stare 
a  cavallo  del  fisso.  Esser 
pronto  a  più  partiti. 

Om  a  caTall ,  sepoltura  a- 
Terta.  Cavallo  corrente,  sepol^ 
tura  aperta. 

Al  na  pò  batt  al  caTall ,  al 
batta  la  sèlla.  Non  può  dare 
alt  asino,  dà  al  basto.  ' 

CaTall  intreg.  CavaBo  in" 
tero.  Yale  non  castrata 

CaTall.  Forcatura ,  If^r' 
catara.  Forcata.  Parte  del 
corpo  umano  doTe  finisce  il 
busto  e  comincian  le  cosde. 

CaTall  di  braghein.  Fondo. 
Quella  parte  dei  medesimi, 
che  risponde  alF  inforcatura. 

CaTall.  Pietica  e  Pìedìca. 
Strumento  che  serTe  a  tener 
ferme  e  solIeTate  le  IraTi  men- 
tre si  segano. 

CaTall.  Scossio.  Arnese  che 
'  serTe  come  la  maciulla  a  di- 
rompere ed  a  Scotolare  il  lino. 

CaTall.  ForteBa.  QuèllVisso 
biforcato  che  Tedesi  alla  fine 
del  petto  de^  poUi. 


GA 

B6rtà    a  caralL  Porkare  a|| 
cwaBuccm ,  a  oavalcionL 

Hatt  cmè  un  caTalL  Maito 
da  seUe  coite,  Afaiio  spolpato. 
Spetta    cavali   che   V  erba 
crfifsa*  CoìhU  deh  non  mori-^ 
re  che  F  erba  ha  da  ifenire. 
A   cayail   dona   an    s*  ag 
guarda    in    bócca.   A    coìhìI 
donato  non  si  guarda  in  bocca, 
CaTall.  Pezza.  E  in  Tosca- 
na Cencio. 

Zeincò  e  Zeinc6  dea  la 
cayalla  è  nostra,  JOa  ifocca  è 
nostra.  Usato  dal  Cecchi  e 
dal  Lasca. 

Cayail.  Nerbata^  Nervata. 
Colpo  di  Neryo.     . 
Cayalbu  Caindla.  La  •  femmina 
del  cayallo. 

Cayalla.  Locusta.  Specie  di 
animaletto  quasi  simile  '  al 
grillo.  * 

Cavallant  Cavallaro.'  Guida  di 
cayallo  da  carico, oPàstor  di 
caydIL 
Catallétta.  V..Cayalla. 

Fa  una.  cavallétta.  Far.  una 
cavattettay  Dar  un  gambetto. 
Ingamar  con  astuzia. 
Cayallot.  Trespolo  ,  Capra ,  ^d 
anche  Cavalletto.  Légno  da 
quattro  piedi  che  aery'e  a  far 
punti  per  fabbricare  od  altro. 
CaNUoCta.  Qmnc^o.  Strumento 
fatto  a  guisa  di   panca  sulla 
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qual^  gU  Orditpri  inettOQO  % 
rocchetti  per  grdire. 

Cayarià.  Piana.  Legnp  di  lun« 
gbcEaa  di  quattro  p  cinque 
braccia ,  non  moltQ  grosso,  ri- 
quadrato e  più  largo  del  cor- 
rente* 

Cayario.  Capreolo  ,  Capriolo  , 
Capriuoloy  Viticcio,  Cirro, 
Produzione  d^  alcune  piante, 
le  .  quali  chiamatisi  perciò 
cirrose  e  cirriferep 

Cayariò.  Cavridolo,  Caprio, 
Capriatto.  Animai  noto. 

Cayarìòla.  Capriola,  Cavriuola- 
Salto  che  si  fa  in  ballando 
o  per  giuoco. 

Cayastarlein.  Cardellino ,  Calde* 
rugio,  Cardelletto  ,  Calderina^ 
Calderello.  Uccelletto  nolo. 

Cayastóppa.  Y.  Cayaball. 

Caydagna.  Cimossay  Vivagno. 
Per  similitudine  chiamasi  la 
parte  estrema  di  un  campo, 
che  non  può  essere  amossa 
dair  aratro,  a  motivo  dello 
spazio  che  occupano  i  buoi. 

Cavdel.  Dentale  y  Ceppo.  Parte 
delP  aratro.  Ceppo  in  questo 
significato  manca  sui  Voc.^ 
ma  alla  voce  Nervo  kggesi 
sf  quella  parte  deH^  aratro  che 
unisce  il  timone  col  ceppo  ». 

Cavéstar.  Capestro.  QueDa  fune 
colla  quale  s^  impiccano  i 
mal(attori. 
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GaTiss.  y.  BascafSsx.  . 

Ca?l.  Capéllo,  e  Capelli  o  CaA 
pegU  £l  Plur. 

Gafi  mitz.  Q^lli  crespi, 
arricdatL 

Ciapas  pi^  i  cavi.  AccofA^ 
fidarsi,  AccapeOarsi,  Acdì^ 
Jàfsiy  Pigliarsi  a  capdlL 

Una  cosa  cb*  fa  drizza  i 
catì.  Una  cosa  che  Ja  arric^ 
dare  i  capelli  in  capo.  Che 


CE 

gno  di  figura  cilindrica.  i|iah 
strato  da  un  capo  del  moro. 

Cancda  da  ortlan.  jFbra*^ 
terra.  Strumento  da  fiur  bu- 
chi nella  terra.  (  Cat.  Be  )• 
CaYsil.  Capedine.  Pesce  noto. 

CaTsàL  CqpasMfe.  Guan- 
ciale lungo  che  ai  nette  a 
capo  del  letto  per  adi^arri 
il  capo. 


Ja  rabbrividire  y  Che  Ja  n-ICaszahalL  Y.  Ballista. 


mescolare  il  sangue. 

Cavi.  Peh.  Per  spazio  o 
quantità  minuta  e  piccolis- 
sima. 

CaviaL  CatdaU.  Uo?a  di  pesce 
salato. 

Cance\  Capi^,  Cmncchio,  Car 


Cazzaciod.  Cacdakfa.  Strumen- 
to di  ferro ,  che  serre  per 
cacciar  ben  addentro  i  cUo- 
di  nel  legno. 

Gazzacuni.  Cacdaioja.  T.  di 
stampa. 

Cujienaola.  Vaso  da 


vieehiok  Piccolo  legno  aguzzo 


cucina  noto. 


a  guisa  di  chiodo  che  serre 
a  difersi  usi. 

Ateg  al  calice',  o  ess  nassl 
col  caYÌcc\  A^er  la  bseerio^ 
la  a  due  code ,  Esser  naia  ve* 
sHto.  Yale  esser  fortunatis- 
simo. 

Zingoncdìo.  Pinolo  inges- 
sato nel  muro  per  appiccarci 
arnesi  o  Testi. 

iciccia.  Noccy  Malleoto.  Quel- 
Posao  che  spunta  in  fuori 
dair  estremità  inferiore  della 
Tibbia. 

Cariccia.  Cmn^iaiyo.  T. 
de'  Tintori.  Strumento  di  le- 


Cazzacid.  GoocHMlee.  Piccolo 
strumento  da  stringer  le  riti 
o  levarle. 

Cazzòla.  CaoMuola.  Mestola  di 
piastra  di  ferro  a  forma  tri- 
angolare,  e  serre  a*  Hùratori. 

Gazzott  Caaaoito,  Punsone.  Pu- 
gno dato  forte  sotto  mano. 

Cazzotta.  Dar  cazssoUi. 

Gerga.  Chierica,  Cheriea,  Cher- 
ca. 

Gesa.  Chiesa. 

Fortuna  cmè  i  can  in  Ce- 
sa. Fortunato  come  i  cani  in 
CAieM.INcesi  di  persona  sfor- 
tunatissimai 
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GéSaileina.  Giieswólay  Chiesue- 
doy  Cìuesetia,  Chietina,  Chie^ 

S90CÌUOUL  IrlCCOU  UlU6Sa* 

Chiclicinà.  La  noee  Cresca  spo- 
gliata dd  mallo* 

Andà  in  chiclieiiia.  Ami/- 
bre. 

Cbicifilera  (sugi  a)«  Gìuocare 
a  guanciaìin  éForo.  Giuoco 
fanciullesco  noto. 

Ghiera.  Chiècherà,  Toémo.  Taso 
in  cai  si  bete  il  caffè. 

Voi  diciamo  Ess  in  chicra, 
per  Essere  atUUato.  Yesttto 
con  élegénia. 

Cbignfi.  T.  TaiSla. 

Ghigno  ad  (Srmai.  Spicchio. 
Peszo  di  formaggio  a?ente 
la  forma  dT  on  conio. 

ChiMda  ad   testa.  Capoehino. 

'  Genno  che  si'  fa  chinando  il 

capo,  e  d'ordinario  per  dir  si. 

Ghinchè.  Arnese  di  metallo  di 
diverse  maniere,  che  serre  a 
far  lame.  Lucerna.  Alb. 

Giunche  alF  argan.  Lucere 
na  oIPArganL  DalF  inventore. 

Gbinon  (  in  ).  Chino ,  Inchinar 
iOy  Pipaio,  Curvo. 

Chippia.  Cheppia^  Laccio.  Pe- 
sce di  mare,  che  la  Prìma?era 
Tiene  air  acqua  dolce. 

Chitt.  Quitato.  Libero  da  ob- 
bligazione. 

GhissS.  Covaccinop  Stìacciaiina, 
Schiacciaiina,C^uxeiia,  Co^l 
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Jbecina.  Pasta  schiacciata  e 
messa  a  cuocere  nelle  brace 
o  nel  forno. 

dhiszdla.  Stiacciata,  Schiaccia-^ 
ta,  Focaccia,  Ccfacda. 

Ciac.  Chiacche.  Yoce  che  espri- 
me il  suono  dello  schiaccia- 
re o  del  battere. 

Giaciarà.  Chiacchierare ,  Tacco* 
lare,  Tattamettare  ^  Cicalare, 
Cingottare ,  Ciacdamdlare , 
darameUare,  Cianciare,  Cian* 
cicare,  Cingu^tare,  langueg'^ 
giare. 

Giaciarada.  Chiacchierata,  Cìicta- 
bua.  Scornacchiata,  Sbomac- 
chiamentOjChiacchieramento^ 

Ciaciaron.  Ciarlone,  Cicalone, 
Ciancione  ,  Chiacchierone , 
Cinguettatore,  Parolaio,  Cian* 
datore. 

Giacerà.   Chiacchiera  ,  Ciarla  , 
Ciancia,  Ciarleria,  Cicala- 
mento.  Loquacità  eccedente. 
Giacca  Vale  anche  Balla.  V. 

Giaflhr.  Chiappola.  Dicesi  di 
qualunque  cosa  di  ninno  o 
di  poco  pregio ,  guasta  o  in- 
servibile. 

Giam.  Zimbello.  Uccello  legato 
ad  una  bacchetta ,  che  tirata 
si  fa  svolazzare  per  allettare 
gli  altri  uccelli. 

Richiamo  è  nome  più  este- 
so,  e  vale  tutto  ciò  che  può 
allettare  e  chiamare  uccelli. 
6 
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Ciamà.  Chiamare. 

Cbimà    per    Intermgare  ^ 
Domandare. 
Ciamada   d^una    scrittura.  A- 

chiamoy  Chiamata. 
Ciappa.  Prendere^  Pigliare,  Ta» 
S^re,  Tom. 

Ciappi.  Cogliere^  Acchiap^ 
■    pare» 

Giappà    so.    Toccar  deUe 
busse. 

Ciappà  la  mósca.  Y.  Mó- 
sca. 

Ciappà    per  Imbroccare  y 
Imberciare,  Indovinare ,  Co- 
glier  nel  segno. 
Cialda.  Chiappa,  Natica. 
Ciappa  ad  pra.  Prato. 
Ciappa.  Schiaccia.  Ordigno 
per  pigliare  gli  animali,  ed 
è  fiitfco  d^  una  pietra  sostenuta 
da  certi  legne'ti  ^  i  quali  toc- 
chi scoccano  ,  e  la  pietra,  ca- 
dendo, schiaccia  Panimale. 

Ciappa.   Coccio»  PezEo  di 
•Taso  rotto  di  terra  cotta. 

Fa  a  ciappa  ciappa.  Fa-- 
re  a  ruffa  rqfit,  o  a  ruffbla 
rqffbìa.  Si  dice  quando  son 
molti  intomo  a  una  medesi- 
ma cosa^  e  ognun  cerca,  sen- 
ati ordine  e  modo,  di  prender- 1 
ne  più  che  può. 
Ciappon.  Cronghero.  Strumento 
di  fil  di  ferro  o  deliro  me- 
tallo ,  adunco ,  che  serve  per 
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aflibbiaré   in  reca  di  botto- 
ne. 

Ciappon.  Borchia^  Ferma' 
gUo.  Quel  congegno  che  ser» 
Te  a  tener  chiosi  alcuni  li- 
bri, o  ad  aiSbbiare  il  pi- 
TÌaIe ,  i  mantelli  e  simtlL 
Gappóna.  Affibbiare.   Fermate 

con  ganghero  o  borchia. 
Ciappótell.  y.  Rabocc\ 
Qar.  Chiaro.  Dicesi  egualmen- 
te dai  Piacentini  ferLucente, 
contrarie  di  oscuro  \  per  Pu- 
r#y  contrario  di  torbido;  per 
Manifesto ,  per  Intelligibile  , 
per  Sereno. 

Ciar  per  contrario  di  fitto 
o  di  denso,  dicen  in  itaBa- 
no  Rado.  F.  es.  Si^  rada. 
Case  rade,  Alberi  radi. 

Ciàr  per  Lume,  prendendo 
cosi  r  eflfetto  per  1»  caosa. 

Fa  ciàr,  lo  stesso  che  PAr« 
ta  al  mócal.  T.  MóoaL 

Yegn  in  ciar  d' una  cosa. 
Chiarirsi  et  una  cosa. 
Ci&r  per  S^ciarór.  Y. 
Ciàr  d' luina.  Y.  LusAr. 
Giara.  Chiarata.  Chiara  d^  uoto 

sbattuta. 
Ciarghein.  Y.  Ot. 
Ciarlott  Chiurletto ,  Chiurlino. 

Uccello  noto. 
GiàT.  Chia/i^. 

GiàT  fómna.  Chianfc  firn* 
mina. 
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:Ua  ttazs  ad  cì£t.   Un  fa" 
sdo  di  chiairi* 
Pirla   la   ciaf.  Dar  wUa 

Giày  cK'as  droTan  in  dil 
labbric.  Catene.  Vergbe  di 
ferro  che  ai  nieitonQ  da  un 
muro  air  altro  per  fortessa. 

Chiave  è  anche  nn  .aegno 
mnudde.     . 

Chiavi  chianansi  anche 
•  f{ne^  pezzetti  di  metallo ,  che 
aprono  o  chiudono  alcuni  fo- 
ri degK  strumenti  musicali. 

Scappdfla*  pr^  al  bus  dia 
ciaf.  Uscir  pel  ratio  della 
cuffia.  Trovar  ìa  gretola.  Li- 
berarsi da  gran  pericolo  qua* 
si  miracolosamente. 
Gftyga.  Chiavica,  Fogna ,  Cha" 

CScfaciae.  Salierello.  Carta   ri- 

^  piena  di  poWere  d^aichibuso^ 
a?Tolta  e  legata  strettamente, 
the,  accesa^  scoppietta. 
Cichciaa 

Giciaidla.  V.  BarUTélk. 

Ciciarella.  Cincia,  Cineial' 
lagni.  Sorta  d' uccello. 

CciB.  Cecino,  Naccherino.  Ag- 
giunto a  fanciullo,  e  dicesi 
per  vezzo* 

CicMata.  Cioocolaia,  Ciocoolaite, 
Cioce(^atOy  Cioccolate. 

Cicólatein.  Pasticca.  Fastiglia 
di  cioccolata. 
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Ctcdlatera.  Y.  Cogma. 

Oìloga.  Baccella  e  Baccellone, 
PiseUoncy  PiseOacdo  y  Scem" 
pio,  Scempiato,  Scitnunito, 
Baccel  da  vedove.  Dicesi  ad 
nomo  semplice  e  sciocco. 

Cimbalis  (  ess  in  ).  Essere  in 
cimberli.  Vale  esser  concio 
dal  vino.  Avvinazzato  ^  Ulh 
briaco,  y.  Ciòcca. 

Ci6c.  Cionco,  Cioncato,  fJbria* 
co,  Ciuschero. 

Ciòc.  Scoppio  ,  Scoppiettata , 
Scoppiettio. 

Ciòcà.  Voce  di  cui  si  sentono 
i  Piacentini  per  denotare  tut- 
to ciò  che  scoppia.  . 

Scrosciare ,  Scroggìclare  , 
Sgretolare,  SgraoocchiareSiìr* 
cesi  del  suonare  che  fanno 
certi  cibi  nel  masticarli. 

Ciòcà  dia  frusta.  Scoppiet- 
tare.. 

Ciòcà  dal  fóg.  Crepitare, 
Seoppiettare. 

Ciòcà  da  moti.  Crocchia^ 
re  ed  anche  Chiocciare.  Di<- 
cesi  del  suonare  delle  cose 
fesse. 

Scricchiolare  dicesi  di  qua- 
lunque cosa  dura,  la  quale 
renda  suono  acuto  nelP  esser 
forzata  o  rotta. 

Crepitare  è  quel  tuono 
che  rende  il  sale  messo  nel 
fuoco. 
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Gioca  dr  acqua.  Strosciare, 
Crosciare»  Quel  suono  che 
odesì  quando  pioTe  forte. 

GiAci  Yale  Impastare.  Afer 
dato  Tòlta  al  cervello. 

GiAcada.  Scoppiettata,  Scoppiata, 
Scoppiettio  y  Scoppio ,  Chioc- 
chio.  .  ^ 

GiAcarell.  Nacchere.  Gosi  il 
Gher. 

GiAcca.  DhbriachezMa,  Ebretxa, 
Ebriacheztsa,  ImbriacaturOf 
Briachezza,  Ebriezza,  Ebrie^ 
tà. 

Giappà  la  ciòcca.  Pigliar  la 
bertuccia.  Torso,  Inciusche^ 
rarsij  Ainrinazzarsi ,  Andar 
alla  banda.  Cuocersi,  Dive-- 
nir  brillo  ,  Inebbriarsi  ,  Im^ 
briacarsi. 

Càòóìem.  Vecchioni.  Diconsi  i 
maroni  lessati  col  guscio,  per 
cui  restan  raggrinzati. 

GiAcbetta.  Mondìglia  è  definita 
sul  Yoc.  quella  parte  di  qua- 
lità cattiva  o  difettosa  che  si 
leva  dà  ciò  die  si  monda.  Dun- 
que Mondizie  éU  bózzoli. 

Giod.  Chiodo,  Chiovo. 

Méttag  al  ciod.  Fermar  il 
chiodo.  Stabilire  immutabil- 
nente. 

Ciod  fals.  Chiodi  a  gruc- 
cia. Quelli  con  testata  a  gui- 
sa di  gruccia.' 
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Agric.  FrascoÈo.  Qnanlità  di 
rami  legati  insienie  colle  fra- 
•  scbe. 

GiAdein.  ChiweOo.  Piccolo  cbio- 
do.  ChioéUno  manca. 

Giòdera.  Chiodaia.  Stromeùto 
che  serre  a  far  la  capocchia 
a  chiodi. 

CiAlla.  y.  BAialk. 

Goma.  Criniera.  I  crini  del 
collo  del  cavallo. 

Goppa.  Cesto.  IMcesi  di  que* 
molti  figliuoli  che  in  muc- 
chio  spuntano  sopra  una 
dice.  P.  es.  Vn  bel  cesto 
sahda ,  di  ramerino  ecc. 

GiArbòn.  Babisante.  Di  eorla 
vista. 

GiArda  (  alla  ).  Y.  Lotag. 

Gios.  Odurlo.  Sorta  d*  uccello 
grosso  quanto  un  piccion  ter- 
raiuolo. Evvi  ì\  Chiurlo  reak 
che  è  grosso  come  un  co* 
lombaccio. 

Giozza.  Chioccia,  GaOina  co^ 
.  v(aticcia.lA  gallina  quando  co- 
va le  uova  o  guida  i  pulcini. 
Ciozza.  CroUinette  ,  GaBw^ 
le.  Gosi  chiamasi  quel  grùp 
pò  di  stélle  che  vedesi  nella 
costellazion  del  Toro ,  dette 
dagli  Astronomi  Pleiadi. 

Latt  ad  ciozza.  Lo  stesso 
che  Leingav  ad  '  passar.  Y. 
Passra. 


CiAdazzao  GiAdanza.  T.  degli fCip-cip.  Pigolio,  e  anche  /Vx- 
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■ti  piisi.    Stretto  di    voci 
che  fanno  notte  '  passere , 
altri  uccelli  imiti  insieme. 

Fa  eip-dp.  IHtpissartf  Pi- 
gobre. 

Cirìmbleina.  MingkeHina.  Sot- 
tilina  delli  persona. 

Ciueià.  Pécciùare  ,  Pocdare  , 
Trincare  ,  Bere.  Cher.  V. 
SbagaU. 

Clù-Cià.  Fìssi  pisti.  'Voce 
formata  dallo  stcepito  delle 
labbra  di  chi  favella  piano, 
perchè  altri  non  senta. 

Ciosà.  Chiudere. 

Ciiuà  per  Fa  r  ai^rp.  V. 

Gusa.  Chiusa,  Chiu^nàa.  Ri- 
alto fatto  di  pali ,  di  ta- 
vole, o  di  terra  per  deviar 
Tacqu. 

Gnsa  ad  cott  Petcaja.  So- 
stegno che  si  fa  ne'  fiumi 
per  ritenere  il  corso  delle 
«eque,  e  rivolgerlo  a  mulini 
o  ad  altri  edifizii,  che  noi 
direimno  Trsvérsaot. 

eia.  Lo  atesso  che  QOlU.  V. 

Glarinett.  Qarinetto,  Chiarina. 
Strumento  musicale* 

Cmi.  Quando  f  Come.  P.  es. 
Cmi  U  rfid.  piando  la  vedo. 
Cina  farìv?  Comefirete?  Io 
però,  in  opponxione  a  molti, 
con  di  parere  che  quel  Gmà 
va    una    voce   comporta    di 
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Cini  (  come  )  e  di  a  pleo- 
nasmo ,  e  che  dovrebbe  scri> 
versi  Gm'a, 
Cmàr.  Levatrice f  Comare ^Mam- 
tana^  Ottetrice.  Quella  che 
isisle    alla    femmina  parto- 
eule  ^  e  raccoglie  il  parto. 
^niùr.  Matrina  ,  Santola. 
Coma. 

Capo.  E   presso    qualche 
anche  Cò^Testa.  I  Pia- 
^  tini  non  usano  mai  Co  per 
T^a. 

^v  a  du  o   tri   c6.  Be/è 
a  tfiikj1>fm  tre  capì.  i 

Gò'd'Éki.  Capo  ^agìi^ 
Vegn  a  co.  Far  capo,  Sup~ 
y^enir   a    suppura- 


Trovà  al  co  drassa.  Baiv- 
viare.  Trovar  il  bandaio.  Fig. 

A  co  baracò.  A  cattt^uda, 
AlP  ìnvih^pata ,  Scompiglia- 
tamente^  Alla  rinfìtsa  ^  Sen- 
z'  ondine. 

Td  4a.cò  per  mett  da.pe. 
Scoprir  un  altare  per  ctytrir- 
ne  un  altro.  Di  eh,  sign. 
Còa  o  Cóva.  Coda. 

G6a  dil  vést  Straidco.  La 
parte  deretana  delle  vesli  che 
si  strascina  per  terra. 

Guarda  colla  eòa  ÒV  occ'. 
Guardar  colla  coda  dell' flc~ 
cfiio.  Guardar  sottecchi  e  sot- 
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Tuli  i  can  tran  la  gAt»  , 
tutt  i  mlacioD  tòq  £  la 
sóa.  V.  Cao. 

Ta)l  la  eòa.  Saxim  ;  Sco- 
dato ,  che  è  privo  dì  coj 

Haà  o  tra  la  còu.  Scoi 
molare, 

Riisà  la  e6a.  Arr 
la  coda. 

C6»  dal  euoUr.  CoabA*. 

C6a  ad  rÒDdaa.  V.  Una. 

C6a  ad  ratt  Coda  di  to- 
po. Specie  di  ^migna.  Fhle- 
um  oodosum.  L. 

La  cda  r  è  b  pd  dora  da 
scArlgl.  IfcBa  coda  ita  il  ve- 
ìeno.  PrOT.  cfprìmente:  Che 
DeiraiUmo  ati  la  diflScoIti  o 
il  pericolo;  tolta  la  metaf.  dai 
serpenti. 

Farla  colla   cAa.   Favellar 
collo  strascico.  Dicesi  di  chi 
ribatte  o  replica  le  parole  nel- 
la fine  del  perìodo. 
Cò-baracò  (  a  ).  V.  Co. 
C^bltia.  Accoppiare.  Propria  men- 
te accompagnare ,  o  congian- 
gei«  insieme  due  cose. 
Cdhbia.  Pariglia  y  Coppia. 
GAbi.  Covo ,  Covile. 
CAcc*.  Cucciato,  Acffuattàto,  Da 
Cucciare,  Acquattare.  Il  pri- 
mo Tale  distendere ,  por  giù 
disteso  ;  il   secoodo  piegarsi 
a  terra  |Hà  cho   ruom  può, 
per  non  esser  visto,  senta  pe- 
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rò  porsi  a  giacere  :  che  £- 
cesi  anche  Accosciarsi,  Ac' 
coccolarsi. 

Cocca.  T.  usato  per  vezzo,  cor- 
rispondente a  gallina. 

Cocca.  Cuor  mio  dolce , 
Bocca  mia  dokcf  Anima  mia. 
Modi  coi  quali  gli  amanti 
chianano  la  loro  aawDu. 

Cocca  cocca.  Corra  eurra. 
Corre  eurre  ,  Siili  hiSi.  Vo- 
ci colle  quali  ti  chiamano  e 
si  allettano  le  galline. 
Cocca  per  Goda.  V. 

CAccii,  Pigmeo ,  Picdjiacoh. 
Uomo  pìccolo.  Noi  qiUM  seni- 
pre  per  piccolo  fanciullo.  Ce- 
cino. 

coccarda,  Nappa,  Fiocco. 

Càccia.  Cuccia,  Canile,  Lètto 
dei  cani. 

CÓccias.  V.  GAcc'. 

CAccétta.  Ami,  Sbara,  BareU 
letta,  JCiettiga.  Specie  di  bara 
coperta  colla  quale  si  tras- 
portano gP  infermi. 

C&cer.  y.  CarrAiaer. 

CAchedbigna  (  ad  ).  JK  pepe  , 
Scaltro ,  MaJioso. 

Còch£tt«.  Civita.  Dicesi  di  don- 
na che  alletti  gli  amanti  co- 
gli sguardi  e  coi  lec&i,  come 
fa  la  civetta. 

Cdcint.  Caparbio,  Ostinato,  Te- 
slereecio. 

Cdclà.  Moni.  V.  fiìcòclà. 
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Cècia.  Verb.  jimmmnofTy  Ani'' 
muinare  yFar  moine  ^  AccOf- 


Góoia.  Capecchio.  Quella  ma- 
teria grossa  e  liscosa^  cbe 
si  trae  dal  lino  prima  della 
stoppa. 

CocIa«  Cocca.  Quel  poco  d'aniio- 
dameolo  che  si  fa  alla  parte 
superiore  del  fuso,  detta  pu- 
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ci  colle  quali  l  banibiai  chia* 
mano  Tuoyo. 

CòcAnà.  Balbettare,  Balbumre, 
Balbusszare^Esser  balbo^  Pro- 
nunziar male  e  con  di£EicoUà 
ìé  parole. 

C6(n.  Cote.  Pietra  cbe  serte  ad 
apiare  i  ferri  taglienti 

GódaL  Portacote.  Bossolo  cbe 
portano  alla  cintola  i  falcia- 


re Coccop  per   impedire  cbel     tori  entroti  la  cote, 
il  filo  non  .scappi.  GAdana.  Gùgha,  CrognoUtw,  Ca- 

Cocla.  Coccola.  Pianta  in-  pestroy  CapestruzMO.  Dioesi  a 
digena  cbe  è  V  Anterais  cota  persona  per  ingiuria ,  quasi 
dei  Bot. ,  il  cui  frutto  riesce       degno  della  gogna ,  o  di  ca- 


velenoso  a'  pesci. 
Dà  la  cocla.  Dar  Fesca, 

'  Aescare.  Uccidere  i  pesci  col- 
la coccola,  e  dicesi  Fig.  per 
Accalappiare^  Dar  la  zampa 
della  botta. 

CAdùs.  Tossa  coccolina.  Spe- 
cie di  tossa  riolente. 

CAco.  Cuculo.  Uccello  cosi  det^ 
to  dal  suono  del  suo  canto. 
FiAr  dal  cAcA.  Fiore  della 
Madreseha.  Pianta  nota,  cbe 
è  la  Lonicera  caprifoliuro 
diL. 

CAcon.  Cocchiume.  Quel  turac- 
ciolo di  legno  col  quale  si 
cbittde  il  buco,  onde  s^  empie 
la  botte;  ed  il  buco  stesso, 
cbe  noi  Piacentini  diciamo 
Bus  dal  cAcon. 

CAcon.  Cocco  ^  Cucco.  Vo- 


pestro. 

CAdana.    Per    uomo   vile. 
Ciompo. 
CodcAdà  (  fa  ).  Chiocciare.  Far 

il  Terso  della  gallina. 
CAdga.  Cotenna.   Si  dice  pro- 
priamente la  pelle  del  povco. 

CAdga  d*  prà.  Cotica.  La 
superficie  d^  un  prato. 

CAdga.  Piota ,  Lotta.  Zolla 
di  terra  che  abbia  seco  del* 
r  erba. 

CAdga.  Per  sorta  d^  asse. 
Piallaccio.  Sciavero  grosso  da 
cui  si  può  ancora  catarne 
qualcbe  lavoro.  Lo  Sciopero 
è  la  porzion  rozza  die  si  <a- 
va  colla  sega  da  un  albero 
che  si  riquadra. 

CAdga  ad  grasi.  V.  Grass. 
CAdsbciu.  Cotichino.  Cosà   nel 
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Voc  Venez.  Specie  di  salsic- 
ciotto fatto  della  cotenna  più 
gentile  del  porco»  Alcuni  di-* 
cono  Coiennato. 

Gdgma.  Cocomay  Cucuma,  Bric* 
co.  Yoci  delPuso.  ^ 

G6g61L  Cocuzzohy  Cueuzmoy 
Bitroso.  Qnel  raddoppiamen- 
to o  scarsella  che  hanno  cer- 
te reti  da  pescare ,  o  dà  uc- 
cellare. 

Ess  in  dal  e6gòll.  Fig.  JBfw 
ter  neOa  reU  y  ndt  amo  y 
nei  calappio  y  netta  ragna. 
Di  eh,  sign. 

Cogross.  Girino.  QnelP  embrio- 
ne della  rana,  che  a  princi- 
pio rappresenta  un  pescio- 
lino. 

Còlè.  Colare.  Propriamente  far 
passare  un  liquido  fra  panno 
o  feltro,  ond^esca  purificato 
e  chiaro. 

GdUu  Yale  anche  6rm- 
dare. 

Gòlada.  Grappa.  T.  de^  Stam- 
patori. 

Cdlam.  Comignoìo.  La  parte  più 
alU  del  tetto. 

Còlam.  CdnuUura  ,  Col- 
mezMay  Colmo.  La  parte  di 
ciò  cV  empie  il  raso  y  la  qua- 
le rimane  sopra  la  bocca  di 
esso. 

Còlandar.  Coriandohy  Corian- 
dro.  Pianta  indigena ,  e  ser- 
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ve  per  la  confettura.  Gorian- 
drum  satiTum.  L. 
GòlemL  IntornUo.  Fior.  Ag- 
giunto di  panno  o  tela  e  si- 
mile, talmente  iniuppato  d"  a- 
cqua  o  d*  altro  liqudo ,  che 
scoli  continuamente. 
Golgi.  Coricare. 

Còlga.  Alèaitiere.  E  dicesi 
delle  biade  o  ddT  erba  quan- 
do ,  per  Tento  o  pioggia  im- 
petuosa ,  sono  pi^te  a  teira. 
Anche  Sicadere. 
Coli.  Cotto. 

Coli  dal  pe.  Dosso  del  pie- 
de. 

Coli  dia  Tsiga ,  dia  boccia 
ecc.  Dicesi  Cotto  egualmen- 
te in  Italiano. 

Goll.  Cotto.  Carico  o  fer- 
dello  di  mercansfa. 

Goll  ad  perai  o  ad  còraL 
Filo  £  perle  yO  di  coraBo. 

A  rótta  ad  colL  A  rompi" 
coOoy  Predpitosamenie. 

Bompas  Toss  dal  coIL  Bonh 
persi  il  cotto.  Dicesi  /3i  dii, 
cascando,  resta  subitamente 
morto. 

Slungà  al  coli.  Yale  Im^ 
piccare. 

Goll.  Goletta.  QueUa  par- 
te del  fesUto  che  copre  il 
collo. 

Tira  pr*  al  coli.  Metter  la 
cavezza  atta  gola.  Approflit- 
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tire  della  neoessità  d'una  co- 
sa per  farla  pagare  più  cara. 
\  Romp  al  coli,  o  rompés 
al  coli.  Fig.  V.  Strangola. 

Gdllareina.  Y.  Fauólétt. 

Còllett.  y.  Fau61ett. 

C6Iniigna.  Comignolo.  Quella 
trave  che  sta  nel  .comignolo 
del  letto ,  e  ne  regge  la  spina. 

Còlómbeina.  Catiwello.  Quel 
ferro  nelle  campane  che  reg- 

.  gè  il  battaglio. 

Còlònnell.  Pibutrinoy  Cohunei- 
tOy  CoUmcino. 

Cohnnetto  è  grado  militare. 

Goltort  TordcoUo*  Sorta  d*  uc- 
cello. 

Goltort  CoUotorto ,  Ipo^ 
crita^  CapUùrzolo ,  Baochet" 
Urne.  Y.  anche  Bigott. 

Coltra.  Coltrone.  Coperta  da 
letto  di  panno  lino  ripiena  di 
bambagia. 

Còmand.  Comando. 

Ad  bon  cómand.  Da  stror 
pauso.  Dicesi  >  di  cosa  da  ser- 
Tirsene  sensa  rispetto. 

Cornétta.  Cervo  volante.  Chia- 
masi in  alcuni  luoghi  d^  Ita- 
lia ciò  che  i  fanciulli  Tosca- 
ni dicono  jtquìlone. 

Commedia.  Commedia. 

Commedia.  Per  Celia^  Bur- 
la,  Gioco  ^  Bega. 

CAmmess.  Amanuense  ,  Manu" 
enscy  Copista ,  Scrittore.  Chia- 
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masi. ne^  pubblici  uffizi  quello 
il  cui  incarico  ò  di  copiare. 
Commesso  manca  in  que- 
sto senso  sul  Yoc. 
CAmmission.    Giunta  ,   Uffizio. 
Sorta  di  magistrato. 
^Commissione  in  questo  sen- 
sS ,  usato  dal  Botta ,  nion  ha 
avuto  ancora  Fonore  del  Yoc. 
G6mò.  Y.  Cantarà. 
Comdd.  Sost.   Cesso ^  Destro^ 
Privato  y  Necessario  y   Àgio , 
Comodità. 

Comòd.  AgiaiOyF'aniaggfa'' 
to.  Aggiunto  proprio  ed  espres- 
sivo delle  vesti,  allorché  sono 
doviziose  intomo  la  persona. 
Comdd.  Benestante. 
C6m6da.  Per  Dar  sesto,  Asse^ 
stare  y  Assettare^  Sassettarey 
Ordinare. 
Cdmódà ,  per  Giusti.  Y. 
Còmoda.  Condare.   Dicesi 
del  castrare  i  vitelli  e  i  porci. 
Córapanàdag.  Companatico,  Co- 
mangiare.  Dicesi  di  tutto  ciò 
che  si  mangia  col  pane. 
Cómpass.  Compasso. 

Gamb  dal  còmpass.  Aste 

del  compasso. 

Còmpistòr.  Compastoio.  T.  dei 
Tessitori.  Una  certa  bacchet- 
ta che  fa  parte  del  telaio. 

CómplicL    Yerb.    Intralciare  y 
Intrigare  y  Avs^iìuppare. 
CAmpUcÀ  AàL  Litrakia-' 
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io  a  Difficile  ,  Oscuro  ,  Inin- 
telligibile y  contrario  à^InteUi- 
gibih. 

Complicato  non  dicesi  che 
di  quel  male,  che  si  manife- 
sta con  sintomi  d^  altra  ma- 
lattia. 

Complicare  manca  sui  Toc. 
Cómplot.  Dal  Frane.  Gomplot 

Cospirazione. 
CòmpAsitdr.  Componitore ^Com- 
positore,Queg\ì  che  compone. 
Cómpòsitòr.    Compositoio, 
Arnese  sul  quale  si  compone. 
T.  dt  stampa. 
Gdmprèméttas.    Ripromettersi  y 
Sperare ,    Credersi    capace  , 
abile  y  atto. 

G6mpr6mèttas«  Scapitare  di 
ripuiaziùney  d^ojmioncj  Per- 
dersiy  Cimentarsi j  Implicarsi, 
Compromettere  in  Italiano 
Tale  rimettere  le  sue  diffe- 
renze in  altrui  con  piena  fa- 
coltà di  deciderle  j  il  che  cor- 
risponde al  nostro  Armètt. 
C6rounion.  Eucaristia,  Uno  de^ 
sette  Sacramenti. 

Ess  óra  da  métt  alla  c6- 
munion  una  ragazza.  Figur. 
Esser  tempo  di  dare  il  cri- 
stiano ad  una  Jimciulla,  Di 
eh.  sign. 
Conca.  Conca^ 

Fa  conca.  Y.  Cilncss. 
CAncu*  tnAmxare,  Incurvarsi 
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nella  largb^za;  e  dicési  d^as- 
se  o  legni  noa  molto  grossi, 
che  si  piegano  dopo  che  son 
messi  in  opera. 

Concentra.  Assorto,  Profonda- 
mente immerso  in  qualche 
pensiero. 

Conchiglia.  Y.  Oriccia.r 

Cdnfanon.  Stendardo  ,  e  for- 
s*  anche  Gon/alone, 

C6nfanon.  Mosohccio^  Fio* 
re  d^  una  specie  di  papavero, 
ed  il  papavero  stesso  detto 
dai  Bot.  Papaver  rhoeas. 

C6nffss.  Confessione,  Scrittura 
nella  quale  si  confessa  d^a- 
Ter  ricevuto  qualche  somma. 
Colosso,  in  buona  lingua 
vale  quanto  confessato.  Add. 
da  CoT^ssare. 

Còaftur.  Confettura,  Quantità 
di  confetti. 

C6nsumà.  Consumare  y  LogO'- 
rare. 

Consuma  al  so.  Consumare 
i  suoi  beni,  i  suoi  averi y 
Sprecare  y  Scialacquare. 

Al  cònsumrav  la  dotta  ad 
Sant^Anna.  Y.  Mangia. 

Cònsumon.  Sf>reeatorey  Consu- 
matore  y  Scialacquatore, 

Cóntineinza.  Umerale,  Quel  ve- 
I     lo   che  ponsi   sulle  spalle  il 
Sacerdote  prima  di  dar  la  Be- 
nediziotte. 

Contrattar.   Cottframmina.   Per 
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iiieta£  dicesi  d^ogni  fnezzo 
coperto,  che  si  usi  per  inter- 
rompere gli  altrui  disegni. 

Fare  odiare  caniro  eJiare: 
Tale  Opporre  autorità  contro 
autorità. 

Contrapass.  Tn^MSso.  Maniera 
d'andar  del  ea^allo.  Artàar 
di  trapasso, 

Contrascapuzz.  Y.  Scapuzz. 

CóntrolL    Seguirò,  Riscontro. 


Cdnlrftllòr.  Registratore,  iib. 

Cdnturein.  Codibugnolo  terre^ 
sire.  Uecelletto  liotD. 

Cònià.  Condii^. 

Cònuibià.  Jleooibzare ,  Metter 
insieme  y  Acconciare  ,  Anco* 
modare. 

Còpleina.  Mazzacuìo.  Quel  sal- 
to che  si  fa  quando,  poggian- 
do in  terra  il  capo  e  le  ma- 
ni ed  alzando  le  gambe  al- 
r  aria  ,  sì  lascia  andar  sulle 
reni  in  terra. 

Gdpp.  Tegola*  LaToro  di  terra 
cotta  ed  arcualo  che  serve 
per  coprire  i  tetti. 

Dai  c6pp  in  fl5,  dai  còpp  in 
s5.  Ikd  tetto  in  giù^daltet- 
io  in  su. 

Porta  so  i  cApp.  Ripescar 
le  secchie^  Pagare  il  fio  de^ 
gli  errori  altrui. 

Porta  s»  i  cApp.T.di  giuo- 
co. Esseit  il  pigiato.  Esser 
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quello  fra  i  giuocatori  su  cui 
cade  la  perdita  di  tutto  il 
giuoco. 

Dàs  dal  còpp.  Star  sul  gra^ 
ve  yO  in  sul  mille. 

Dà  al  du  ad  còpp*  JDar  lo 
sfiytitOy  il  cencio,  il  gam- 
bone  y  T  ambio  ,  il  lembo  ,  il 
lembuccio.  Licenziare,  man- 
dar via. 

Coppo  vuoi  dire  altra  cosa. 
Còppa.  Accoppare  y   Uccidere  : 
dai  qudli  Accoppato j  Ucciso. 
Còppa.  Coppa.   La   parte  po- 
steriore de!  capo.  ' 

Còppa.    Vivanda    porcina 
£itta  colla  coppa  del  porco. 
O^foooUo.  Alb. 
Còppell.  y.  Stòpell. 
Gòppon.  y.  Scòplott. 
Cor.  Cuore» 

Cor.  Per  Coraggio,  Ar^ 
dire. 

Seintas    a    slarga    al  cor. 

Sentirsi  a- consolare  ,  a  con- 

fortore.  Tornar  a  nuo^a  vita. 

Contra  cor.  A  mal  in  cuo^ 
re,  Di  mala  voglia ,  Mal  va' 
lontieri,  A  malincorpo. 

Lassa  so  al  cor  in  s^  Una 
cosa.  Toccar  il  cuore.  Piace- 
re estremamente. 

L^ntan  dai  occ^ ,  lontan 
dal  cor.  V.  Occ\ 

Cor  ad  sass.  Cuor  nU  èron- 
%o ,  di  smalto ,  di  macigno. 
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Dòz  ad  cor.  Tenero  di  cal- 
cagna. Dicesi  di  chi  si  lascia 
facilmente  smuovere. 

Di  in  so  cdr.  Dir  in  ctuh 
re,  Dir  fra  suo  cuore.  Di- 
scorrere fra  sé,  pensare. 

Andà  al  c5r.  Dispiacere  in^ 
sino  al  cuore.  Dispiacere  som- 
mamente. 
Cora  (  mal  )•   Con  questo  no-l 
me  chiamano  i  Piacentini  la 
Pohnonea  nella  raauta  Bovi- 
na. 
Corali  Corallo. 

Còrai   dia  Madonna.  Mi- 
•    gliarino  ,  MìgUo  duro ,  Miglio  \ 
coKiVo.    Pianticella  comune, 
che  è  il  Lithospermum  offi- 
cinale dei  Bot. 
Góràm.  Cuoio. 

Corame  in  buona  lingua 
Tuol  dire  aggregato  di  cuoio 
o  paramento  fatto  di  cuoio. 
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Vantai,  corbella,  che  al 
nag  è  ròtt  LòdaU  che  hai 
bel  manico^  oxfeso, Lodati^ 
cesto,  che  il  manieo  hai  hd^ 
lo!  Dicesi  proverbialmente 
a  chi  loda  sé  stesso. 
Gdrblein.    Pamerah.    Artefice 

che  lavora  e  vende  panieri. 
Corda.  Corda. 

Dà  la  corda.  CMtre  ,  Dar 
la  corda. 

Da  la  corda,  è  anche  fra- 
se di  mercato ,  e  vale  Far 
sbassare  il  prezzo. 

Mèli  il  cord  a  un  YiAlein, 
a«  una  Chittara.  Incordare. 

Al  .long  tira,  la  corda  ù 

s^cianca.  Chi  troppo  lira>  la 

corda  la  strappa.  Di  che  sign. 

Cdrdàm.  Assortimento  di  cor^ 

de. 

Sartiame.  Assortimento  di 
corde  per  le  navi. 


Cdram&r.  Cuoiaio.  Artefice  che  I  Cordar.    Fumigo  ,    Funegueto. 
ooncia  e  che  vende  i  cuoi.    I     Colui  che  fa  o  vende  corda. 
Caramella   di  Barber.  £/ m^e/- 1  Còrdon.  Cordone. 


lo  y  Striscia. 
Coran.  Como. 

Fa  i  còran.  Far  le  coma. 
Levar  due  dita  forcutamente. 
Fa   i  còran.  Fig.   Far  le 
Jusa  torte. 
Corbella.    Obietto.  Foggia  di 
canestro  rotondo,. col  fondo 
piano ,  tessuto  anche  di  stri- 
sele di  legno. 


Gordon.  Cordigho.  Quella 
cordicella  colla  quale  si  cinge 
il  Sacerdote  sopra  il  camice. 

Cordiglio  è  anche  quel  cor- 
done che  portano  i  Frati  di 
San  Francesco. 
Còrdònein.    Cordoncino ,    Cor- 
doncdlo. 

Còrdònein.  T.  de*  Falegnami. 
Saetta.  Quella  pialla  che  ser- 
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Ve  a  fare  il  minor  membro 
alle  cornici. 

GArddnStt  V.  Cdrddnein. 

Odriandal.  Corchiti.  Al  plnr. 
Dolciume  noto. 

C6riandlein.  Segolo.  T.  d^'  Sar- 
ti. Legno  che  si  mette  a  con- 
tratto delle  costure  per  spia- 
narle. Gber. 

Gorìiab&.Cs7Vuilldb  volante.  In- 
setto notissimo,  che  è  lo  Sca- 
rabeus  comutus  dei  Natu- 
ralistL 

G6rnaL  Cormoh^Crognolo.  Sor- 
ta d'albero  noto.  Gomus  ma- 
scnla.  L.  Il  frutto  chiamasi 
Coma. 

GAraein.  Y.  Bignocca. 

G6mein  d^pan.  Spicchio. 
Gdmein  d'un  tdmell.  A- 
rancy  F'eUe,  Marumlku  Spe- 
cie di  Jiera,  la  quale  entra 
nelle  teste  de'  mulinelli ,  ohe 
serron  ad  alzar  pesi. 

Còmitt  Fagioleiii.  Baccello  te- 
nero del  fagiuolo.  Gher. 

Corp.  Corpo. 

Salta  Fanma  fòra  dal  corp. 
Cascar  le  curaielle.  Dicesi 
delT  esser  sorpreso  da  graye 
paura. 

Andà  dal  corp.  Uscir  del 
corpo.  Y.  Ande. 

CArr.  Correre. 

Gdrr  per  Accorrere,  Affbl^ 
ìarsi.  * 
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Lassa  c6rr  il   yid.  Tirar 
il    collo    alle   9Ìii.    Potarle 
lunghe ,  affinchè  facciano  più 
uva. 
Còrr-cdrr.  Y.  Gocce. 
GArsia.  Quei  Corridoi,  Cornici, 
Corridori  che  sonò  nei- teatri. 
Gòrteina.  CoriHeHo,  Coriicino, 
CortìceUayCorUluaxo.  Dùn.  di 
Cortile. 
C6rteIL  CorieOc. 

Girteli  da  Galadlar.  TVìr- 
CMo. 

G6rtell  eh'  taia  quii  eh' 
al  yéda.  ColieUo  che  taglia 
cotne  cuce.  Dicesi  di  coltello 
che  tagli  poco  o  nulla. 

Ave  al   c6rtell  pr'al  ma- 
nag.  Fig.  Aver  la  patta  in 
mano.  Di  eh.  sign. 
CÒrtli.  CoUdlùia.  Ferito  di  col- 
tello. 

Dà  dil  cortlà.  AccoUellare. 
Ferir  col  coltello. 

CdrtU.  AccoUeUaio.  Lavo- 
ro di  mattoni  messi  per  col- 
tello. 
Còrdazz.  Coltellaccio.  Coltello 

che  serve  ai  Maniscalchi. 
Còrzola.  Correggiola,  Centimor- 
hia.  Erba  correggiola.  Poly- 
goDum  aviculare.  L. 

Cdrzdla.  Correggia,Correg' 
giuolo.   Striscia   di   cuoio   a 
guisa  di  nastro. 
Cos.  Coso.  Yoce  che  significa 
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tutto  che  li  ^uole  nomiiure, 
ove  non   tOTvenga    il    vero 
none. 
Cos.  Cuocere. 

A  fo  COS.  Io  cuoco. 
IVui  fùm  COS.  JVof  cuociamo. 
IV&i  hi\ni  hit  COI.  iVbi  ciio- 
cemmo  ed  abbiamo  cotto. 

Tho  btt  COS.  Cossi  ed  ho 
coito. 

T  han   fall  cos.  Essi  cos- 
sera   o   hanno  cotto.  Queste 
sono  le   uscite   principali  di 
questo  verbo. 
Cosa.  Cosa. 

Uè   una   cesa  ad  dù  ór. 
Un   coso,  Un  affare  di  due 
ote. 
CAscrTlt  Conscritto  y  Coscritto. 
Add.  yerhali  da  Conscrivere^ 
Ascripercy  Rsgistrareytà  ado- 
pransi  dai  Piacentini  per  de- 
notare que^  soldati  che  di  po^ 
co  hanno  preso   le   armi  II 
Dayanzati   chiama  Bisogni  ì 
soldati  nuoTÌ  non  pratici. 
Cospètto.  Per  Bacco,  Corpo  di 
Dianora.  Specie   d*  esclama- 
sione. 
CAssò.  Cosciotto.  Coscia    del- 
l' animale  spiccata  dal  corpo. 
Costa.  Costa^  Costola. 

Costa  dal   cArtell.  Costa  e 
coséoUl,  parte  che  non  taglia. 
Mal  ad  costa^  o  ddja  ad  co- 
sta Y.  Mah  K 
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Métt  in  costa.  Y.  Macai. 
In  costa.  Pier  coketto.  Di- 
cesi dei  mattoni,  «piando  pag- 
giano  non  col  piano  più  lar« 
go,  ma  col  più  stretto. 
Costerà.  Y.  Arcost 
CAstipasion.  Y.  Faidòr. 
Cdstnisiott.  Costruzione.  Term. 
gramaticale. 
COstmiIon.  Fabbrieaaiome. 
Fa  le  cAstrosion.  Fig.  Gv- 
MT  li  costntttOy  Tnnmr  il 
i^ersoy  il  bandolo. 
Cdtar.  CobeUay  CobOò.  Pnia 
delP  aratro. 

Coltro  è  sorta  di  Tonerò 
(  massa  ). 


C6tletta.  Costoletta  dicono  i  To- 
scani. Questa  yoee  manca  sui 
Voc. 
Cdtdran.  -Skuna.  Uccella  noto. 
Gott  Sost  Montone,  Il  maschio 
della  pecora. 

Cott  Add.  CùtttK  D»  Gfo- 
cere. 

Cott  per  Ubbriaco.  CeittOy 
Avmuuuato. 

Un  mur  in  cott  o  ad  coti, 
cioè  di  mattoni. 

Ess  cott  Esser  cotto.  Esser 
intabaccato,  Aver  il  baco,  Es* 
ser  innamorato,  Fracidk. 

Armèttag  al  cott  e  al  crod. 
Andanti  il  mosto  e  P  aoque^ 
reUoy  Metter  le  pezze  e  Fun^ 
guento,  Il  ranno  ed  41  sa* 
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/wftf.  Dicesi  di  chi  ha   per- 
.  doto  lutto. 

Cott  dal  sdì.  IncùUOy  Ab- 
bronzato dal  jok* 

Gotto  dalTasè.  Parlandosi 
d'insalato,  dicesì  jhnmosciaia, 

CoUa.  Cotta.  Certa  quantità  di 
roba  che  si  cuoce  in  una  sol 
▼olto.   P.  es.  Una  catta  di 

.   pane» 

Cotto.  Cotta.  Quella  so- 
praT^éste  di  pannolino  bianca 
che  portano  gli  Ecclesiastici 
selTeaercitare  i  Divini  u£Bzi. 

CAttaria.  Brigata  y  Compagnia, 
SoeML 

CftttAra.  Crudek,  Cocente,  Oso- 
oenir. .  Aggiunto  di  cosa  elie 
reca  soaamo  disj^acere.  P.  es. 
Oh  (|usta  r  è  cAUdra  !  Oh 
questa  è  cntdde.  Mi  yteetta^ 
Mi  foioce! 

Cotì.  Covare. 

Cóva  al  mal.  Covare  il 
nude.  Gomportorselo  in  dosso, 
niente  facendo  per  torlo. 

CÓTa  dal  teimp.  P.  es.  Al 
teìmp  al  cdya,  //  tempo  Jà 
culaio.  Cioè-  Paria  è  piena 
di  nuToli,  e  minaccia  piog- 
gia. 

CoTB.  Covone.  Quel  fascetto  di 
spicbe  che  fanno  i  mietitori 
nel  mietere. 

CAvartassa  (dà  la).  Culattare. 
È  ^pmndo  due   pigliano  al- 
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cimo,  Tun  pe*  piedi  e  V  altro 
per  le  braccia,  e  percuotono 
lo  col  culo  in  terra;  lo  che 
dkesi  anche  Acadattare. 

Córartór.  Coperiyo.  Sorto  di 
rete. 

Còveia  (fii).  Covare. 

G6Terc\  Coperchio  j  Coverehio. 
Métt  al  cATerc\  Coperchia- 
re y  Coperchiare,  Incoverchia* 
re. 

Coverta.  Y.  Piga. 

Còvérteina.  Copertina ,  Coper^ 
ta.  Queir  abbigliamento  delle 
bestie  da  cavalcare,  che  copre 
il  lor  dorso. 

Grapà.  Crepare,  Sjpaccarri,  Fenf 
dersi* 

Crapi,  per  Morire, 
Crapa  ad  salut  Abbondar 
di  sanità. 

Crapa.  Disunirsi,  Scom» 
mettersi.  Come  fanno  le  to- 
vole  \  che  dicesi  anche  Sere^ 
pMciare. 

Crapà  d^  una  muraja.  &rv- 
pelarsi  y  Crepolarsi. 

Crapà  dal  rid,  o  dalla  rab* 
bia.  Scoppiar  dotte  risa  o  di 
rabbia. 

Crapa.  V.  Crapadura. 

Crapadora.  Screpolatura,  Stane* 
poh  y  Fesso  y  Fessura ,  Fen- 
ditura. 

Piin  d' crapadyr.  Screpola-- 
to  ,  Crepacdato. 
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Grapàdoreiiia.  'FessoKno ,  Pic^ 
'  eoh  fisso. 

Peh  chiamasi  quella  picco- 
lissima fenditura  che  si  scor- 
ge* negli  intonacati  de'  muri. 
Grapeina.  Y.  Grapadureioa. 
Craspein.    Crespig^ìo.   Pianta 
annua  che  appartiene  al  Gre-* 
nere  Sonchus  di  L. 
Crasta.  Yerb.  Castrare, 

Grasti  il  castagn.  Castrarey 
Sparare  k  castagne.  Intaccar^ 
le,  acciocché  non  iscoppino, 
quando  si  mettono  a  cuocere. 
Crasta.  Nome.  Castrato.  Agnel- 
lo castrato. 
Grastòn.  Escara.  Grosta  nera 
che  si  forma  sopra  la  pelle 
per  causa  'di  qualche  ulcera, 
o  per  r  applicaxione  di  qual- 
che caustico. 

Graàton  è  anche  quel  se- 
gno che  rimane  in  pelle  do- 
po il  rimàrginamento  della 
ferita,  al  quale  dicesi  Mar^ 
gine. 

Graston,  Y.  Cappon. 
Grava.  Ga/mi.  Aniinal  notò. 
Salva  la  crava   e  il  rerz. 
Stdvar  la  capra  e   i  cavoli. 
Di  eh.  sign. 
Cratuzs.  Caprino.  Add.  E  an- 
*  che   a   modo   di    Sost.   per 
Lezxo  caprino. 

GraTpxs:  Liguìiro  y  Ligu- 
stico y  Levistico  y  Smistico  y 
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Buischio.  Arbusto  comune 
nelle  uepi,  che  è  il  Ligu- 
strum  yùlgare.  L. 

GreatAr.  Creatore^ 

Andà  al  Greatdr.  Andar  a 
f^okerra  y  ^Passar  £  questo 
seccia^  Andar  nel  mando  di 
là.  Morire. 

Gredò.  Nella  frase:  AI  mangia- 
rav  il  hragh  ad  creda.  Y. 
Mangia. 

Crein.  Sk^sm  rusticano  y  Bas^ 
ha  Jorte  y  Crenno  ,  Piztica 
luigudy  ArmofUùdo.  Pianta 
nota.  Gochlearìa  armoracia.  li. 
Crein.  Crincy  e  Orno.  Pe- 
lo lungo,  che  pende  dalla 
coda  o  «dal  collo  del  cavallo. 

GrSmas.  Cremisi  y  Chèrmisi  y 
Chermisino.  Golor  rosso  ac- 
ceso. Dicesi  anche  Grana. 

GrSnna.  Intaccatura  ,  Solco. 
Grénna  dal  timpcirein.  17- 
gnata^  Quella  intaccatura  che 
si  fa  nelle  lame  de'  temperi- 
ni per  *aprtrlL 

Crtnna    dP   aguecia.   Y. 
Bus. 

Grèsp.  Crespo ,  Grinza  y  Grin» 
zosoy  Increspato.  Contrario 
di  Uscio. 

Crespa.  Suga.  Grinsa  nella  pel- 
le. 

{Grétta.  Credenza.  E  s^  adopera 
coi  Yerbi  Daì^,  Fare,  Pi^ 
gliare.  Yale  compeìrave  o  ven- 
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«l^re,  s^za  ricerere  o  darei 
il  presso  subito. 

Gricc  Criechj  e  Cri  cri.  TX  suo- 
no del  ghiaccio  o  del  Tetro 
quando  si  rompe. 

Fa  crìcc.  Scrhchioìare.  Ren- 
der fftA  suono  che  fanno  le 
cose  che  si  rompono. 
.  Orice.  Scaitino.  Piccolo  sbat- 
to delle  repetizioni,  il  quale 
è  messo  in  libertà  dalle  mol- 
le del  suono.,  T.  degli  Oro- 
logiai. 

CnefihèU.  Scatto.  Quel  conge- 
gno che  ser^e  a  serrar  usci; 
e  dicesi  così  dallo  scattare 
che  fa,  subito  che  la  impo- 
sta tocca  il  battitelo. 

Carte»  eoi  criechiBtt  Top^ 
pa  a  soatUk 

Gridi.  Gridare. 

Gridi.  Garrire ,  Biprende* 
re, 
Cridà.  Per  Piangere. 

Crist.  Cripto. 

.  ITagh  n^aTè  un  crist.  Yale 
Ess  trid  cmè  la  bulla,  o  cmè 
San  Quintein.  Y.  Bulla  e 
Quintein. 

An  gV  è  ni  Crist  né  Ma- 
donna. Non  <f  è  verso  ^  ripOr 
ro  ,  scampo  ^  Non  è  possibile. 
Sta  in  Crist.  Star  a  dovere. 
Fi  crist.  Farcricch  nel  Yoc. 
Yénez.  Prender  un  sorcio 
nel  Bplog.  Dicasi  quando  un 
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fucile  non  piglia  fuoco^  al  che 
noi  diciamo  andie  Fi  zappa. 

Crivell.  Crivello ,  CribrOy  Fa^ 
glio.  Strumento  per  uso  di 
nettare  dalle  mondiglie  il 
grano ,  od  altre  biade. 

Cri^li.  CnvettareyF'a^are.  Net- 
tare il  grano  col  crivello. 
Crivli.    Crivellare. 

4 

Bucare  a  modo  di  crìTello. 
CriTladdr.  f^a^iatore.  Che  cri- 
yella.  Crivellatore  manca  sui 
Yoc. 
Crtcunì  Jfandorlato.  Sorta  didot- 
ce,  detto  Croquant  dal  Frane. 
Forse  dello  scrosciare  ch^  ei 
fa  mangiandolo.  Cher. 

CrAcant  Add.    Che  saxh- 
scia.  Che  stride  sotto  i  denti  j 
e  dicesi  di  pane  e  simili. 
Crftcca.  In. gergo  lo  stesso  che 

P6Ieinta. 
Cr6dà.  Cadere. 

Al  crddi  d^  fui.  //  cade^ 
re  deUe  Jiìglie. 

Cródi  dalla  sogn.  Tracot- 
lare. 

Quand  al  per  Fé  madur, 
bnsogna  ch^al  eroda.  Quan-- 
do  la  pera  è  matura^  convien 
ch'ella  caggia.  Di  eh.  sign. 

Cr6di  dia  calzeina.  Scani» 
care.  Dicesi  delle  muraglie 
quando  si  scrostano. 

Crddi.  Agg.  di  Castagna. 
Y.  Crudeli. 
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GrAs.  Croce. 

Santa  Crós.  Alfabeta  ^  ed 
Abbiccì.  Si  dice  neiruso  qael 
libretto  col  quale  s?  insegna 
a  leggere  a^  fanciulli.  Questa 
denominazione  è  derii^ata  dal 
mettere  una  croce  al  prin- 
cipio di  detto  librettino.  . 

Cròs  da  sirà.  Crocicchio. 
Quel  punt»  dove  si  tagliano 
due  strade. 

Fàg  so  la  crAs^  Dar  la 
benedica.  Yale  rinunciare  a 
checchessia, 

An  sayè  di  quattar  parol 
in-crAs.  Non  saper  aecozzare 
due  parole^ 

Zugà  a  crds  e  lettra,  o  a 
crós  e  stélla.  Y.  Stélla. 

Gràs..  Afiizione  ^  Tribola- 
zione y  Traversia  ^  Disgrazia, 
Dohre ,  Pena. 

Nega  al  Signor  in  sia  eros. 
Y.  SrgnAr. 

Gr6s.  Gruccia. T.di  stampa. 
GrS^  Y.  Incròs. 
Grósera.  Corsia.  A  Firenze  chia- 
mano così  le  varie  sale  d''  un 
ospedale. 
CrAsò.   Cropuoh ,  Coreggiuolo. 
Yasetto   dove  si   foddano   i 
metalli. 
GrAson.  Crosazzo.  Moneta  nota. 
GrAst  a.C!mflif ,  Escara^  Schianza. 
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o  col  nomo  caUo.  Pregkidi^ 
care  estremamente. 

CrAstein.  (Miccio.  L^estreoiiti 
intomo  del  pane» 

CrosteiUf  Crostino.  Fettuc» 
eia  di  pane  .arrostito.  Glier. 

Gr Aston.  Torso,  Torsóh»  Ciò 
che  rimane  d*  alcuna  pianta, 
come  caroli,  lerat^ne  le  fo- 
glie. 

Crott.  £6ai'iaft>.4IIanoante  o  pri- 
To  di  barba. 

Grotta.  Grotta. 

GroY.  Corvo.  Uccello  nota 
GroT  bartdn.  La  cornac^ 
chia  ammantata  dei  natura- 
listi. -Pin,  ^ 

Grova*  Y.  Uga. 

GrATacc\  Lo  stesso  ehe  Groy.  Y. 

Gr Araccion.  Corbacchione.  Acer, 
di  Corvo. 

Crudeli.  Così  chiamano  alla 
montagna  quelle  castagne  che 
cadono  dalP  albero  fMriina  di 
esser  ben  mature:  in  buona 
lingua  si  direbbero  Castagne 
cascatiecie. 

Cruzi.  Cruccio,  Briga.  Y«  Fa* 
stidi. 

Cruzià.  Crucciare  y  IfifitsÈidare. 

Gsè.  Così. 

Gsé  esè.  Cosi  così.  Ni  ben 
ni  male ,  Ni  buon  ni  cattivo. 

Cuce.  Nella  frase:  Yéet^  cmè  al 


Dà  in  e*  il  crAst.  Lavare  ili     cuce.  Lo  stesso  ohe  Yécc*  cmè 

\     al  can  |td  San  Hoce.  Y«  Gan. 
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Coccà.  Accoccare.  *  Usato  da 
Dante.  Appo  noi  Tale  an- 
che Q^gfiienp^  Acchiappare j 
Ghermire» 

Cuccalla.  Galla,  Gallozza,  Gal- 
ìosboUl  Escremeitto,  OTVero 
parto  non  legittimo  d^'alcnni 
alberi  cagionato  dalla  puntu- 
ra di  certi  insetti. 

Goccalleina.  Gallosaokita^Gal' 

kmaoUna»  Dios.  di  Oallozaola. 

Cuccallétta.  Lo  stesso  che  Guc- 
calleina.  Y. 

CuciAr.  Cucchiaio. 

Cuciaron.  Cucchiaione.  Accresc. 
di  Cucchiaia 

Cadaron  dia  mnéstra;i{o- 
maiuolo.  Chnochiaio   grande 
da  tavola^  fatto  a   guisa  di| 
mezxa  palla,  ad  uso  di  serrir 
la  minestra. 

AlP  deraxion  dal  cudàr. 
Al  dar  deV  arme  in  tavola. 
Cosi  nel  Yoc.  Yenes. 

Cocnoiar  Cetriuolo ,  Ciiriolo , 
eUrùtolo^  Cedrbiòh.  Pianta 
nota,  che  è  il  Cueumis  sa- 
tSfna  di  L.  Cocomero  cor- 
risponde a  ciò  che  noi  di- 
ciamo Anguria. 

Gadu  Custodire  y  Guardare. 
Cu<&  a  una  cosa.  Accudii 
re.  Attendere  a  checchessia. 
(SOina.  CuOayCuna. 

Baratta  al  fid  in  db  eOina. 
Scaamar  le  carie  in  mano. 
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Cui.  Cuhy  Ano  y  Anello  j  Fo^ 
rame^  Bel  di  Boma  y  Civile^ 
Cocchiume  y  Pòdice  ,  CuUseOy 
Cupola  y  Posteriore ,  Preterii 
ÉOj  Sedere y  Deretano,  Bel-^ 
cedere,  Ti^mariò ,  Bossolo 
delle  spezie.  Doccione  delle 
hffk. 

Bus  dal  cui.  Y.  Bus. 

Cui  dia  bdttlglià ,  dia  bòt- 
ta. Fondo. 

Yegn  in  cuL  Venir  in  cw- 
loy  e  più  decentemente  \  JSr- 
ser  seccato  y  If^astiditó. 

Txtk  indrè  al  cui.  Tirare 
allastaffoy  Tirarsene indutro. 

Tri  al  cui.  Culeggtare. 

Ave  Tùi  in  cui.  Asmrlo 
nel  zero.  Averlo  nel  zoccéb. 
Yale  non  stimarlo. 

Yélta  al  cui  a  tùi.  Dure 
il  dosso.  Yale  andarsene ,  la- 
sciando UBO-  bruscamente. 

Ess  cui  e  pati^.  'Esser 
pahe  e  cacio-y  Esser  come 
la  chiame  ed  il  materozzolo  y 
Esser  carne  ed  ugna.  Dicesi 
di  persone  che  sien*  senjpre 
insieme. 

La  camisa  n^  ag  tócca  al 
cui.  Lo  stesso  che  Anda  in 
gògla  e  magòghu  Y»  Gainisa 
e  Gògla. 

Ayè  sport  al  col  \  lo  stes* 
so  che  Ess  in  castagna.  Y. 
Castagna. 
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Ave  al  fog  al  cai.  jtver  il 
fuoco  al  culo'.  Esser  pressato 
istantissimamenie. 
Colà.  Culata  ^  Culattata. 

Dà  una  culà.  Batter  una 
culata.  Percuotere  in  terra 
col  culo. 

Culà.  Lo  stesso  che  Arson, 
parte  della  sella.  Y.  Sèlla. 
Culatta.  Y.  Colà. 
Culatta.  Natica^  Chiappa. 

Culatta*  Culaccio.  La  par- 
te deretana  delle  bestie. 

Culatta  è  Toce  di  ampio 
significato,  e  Tale  la  parte 
deretana  di  molte  cose;  di- 
cendosi culatta  al  fondo  del- 
'  la  '  canna  d^  una  qualùnque 
arma  da. fuoco; 


Culatta  a   quel   peszo  di      fitti. 


cartone  o  pergamena  con  cui 
si  copre  il  dorso  d^un  libro 
per  rinforzo  e  sostegno  del- 
la legatura; 

Culatta  anche  a  quel  pez- 
zo triangolare  che  è  nella 
parte  più  alta  del  di  dietro 
de*  calzoni; 

Culatta  a  ciò  che  rimane 
nel  crogiuolo; 

Culatta  alla  parte  inferio- 
re di  dietro  della  cassa  d'una 
carrozza. 

Qilatton.  Sculaccione  y  Sculac- 
ciato.  Stramazzone. 

Gulon.  Y.  Culà. 


CO 

Anda  in  culon.  éndare  irch 
scinando  il  culo  per  terra. 

Cuna.  Cullare,  Ninnare. 

Cunein.  Alari,  Cap^ÌMOchiy  Ca-^ 
pitoni.  Ferramento  che  si  tie- 
ne nel  cammino  per  sostener 
le  legna.  Forse  i  Capitami 
corrispondono  precisamente 
al  nostro  BrindnaL 

Guntà.  Contare.  Tanto  per  An- 
noyerare ,  che  per  Narrare  o 
A^ere  autorità. 

Cuntarell.  Conticino. 

Curìòs.  Curioso. 

Curiòs  per  Yàg.  Y. 

Curiósa.  Spiare  y  Biliare.  la- 
Testigare  i  segreti  altrui.  Cb- 
riosare  manca  .sui  Yoc. 

Guridson.   Curiosacdo  >  Fiuta" 


Curlera.  Maglia  scapptOa.  T.  dei 
'Calzettai  Cosi  qualche  Yoc. 
di  dialetto.  Meglio ,  a  parer 
mio,  si  direbbe,  per  simili- 
tudine,  JKi£^^&l£&  Y.  FalL 

Curt.  Corto.  Contrario  di  lungo. 

Tegn  curt.  Tener  a  stec^ 

chetto.  Tener  altrui  con  iscar- 

sità   di   TÌtto,  di   denaro    o 

d' altro. 

Curucucù.  Cuccurueà.  Yòce  che 
manda  fuori  il  gallo. 

Cùs.  Cucire. 

A   cus.  Io  cucio,  e   non 
cudscoy  come  spesso  odesi« 
Cus  i  yas  ròtt.  Bispnmgare. 


cu 

.  Tajà  l&rg  ectts  strétti  Y. 
Làrg. 
Cosdora.  CucUunu  Congiuntu- 
ra di  due  cose  fatta  colP  aiu- 
to delF  ago  o  della  lesina. 

Cusdura  di  calzitt  Costura. 
Quella  fila  di  maglie  al  ro- 
yescio  che  è  nella  parte  de- 
retana delle  calze. 

Batt  il  cusdur.  JBà^uaglia' 
re»  Soianar  k  costure.  T.  dei 


DA  87 

ktto  j   Guancialino»   Dim.  di 
Guanciale ,  Cuscino. 

Cussinètt   da  òdte.  Pólvi- 
gUo  y  Guanciaktio  odoroso. 


D 


Sartori^  e  dicesi  per  isclieirzo 
quando  si  batte  sulle  costure 
delle  spalle  ad  uno  che   ha 
indossato  un  abito  nuovo. 
Cttsein.   Cugino.   Figliuolo   d! 

ùo  o  di  zia. 
Cussein.  Cuscino.  Nome  gene- 
rico, col  quale  s^  intende  un 
sacchetto   imbottito  di  lana, 
di  seta, di  crine  od  altro. 

Cussein  da  lett.  Guancior 
Je^  Ori^ierey  dalP  adagiarvi  il 
capo  dalla  parte  della  guan- 
cia o  deU^  orecchio. 
^  Cussein  o  Cussinètt  da 
fagucc\  Torsello^  Guancia- 
htto.  Buzzo.  Quello  in  cui 
le  donne  conservano  gli  aghi 
o  gli  spilli. 

Cussein  da  pizz.  Tombolo. 
Certo  cuscino  sul  quale  si 
fanno  lavori  di  trine  o  simili. 

Cussein  da  cus.  Guancia- 
(etto.  Cher. 
^ossinetL  Cuscinetto^  Guandor 


D, 


à.  Nom.  Dado. 

Soli  cmè  un  da.  Pari  co- 
me un  dado. 

Dà.  Dado  o  BMi.  Pezzo 
di  ferro  o  bronzo  su  cui  gi- 
rano i  bilichi  degli  usci. 

Dà.  Dòdo  o  Galletto.  T.  de- 
gli Artisti.  Specie  di  madrevite. 
Dà.  Yerbo.  Dare. 

Dare  si  adopera  in. diverse 
frasi  della  lingua  Italiana,  u- 
mili  a  quelle  del  nostro  dia- 
letto che  tralasciano  per  bre- 
vità. Noterò  soltanto  quelle 
che  diversificano,  o  sulle  qua- 
li potrebbe  cader  dubbio. 

Dà  alla  spalla,  al  nàs.  i%r- 
re  alla  spalla,  al  naso.  Esser 
di  altezza  da  arrivare  alla 
spalla ,  al  naso. 

Dà  al  sòl.  Battere ,  Dare 
il  sole. 

Dà  indre.  Sioadere  ,  Biam^ 
molarsi. 

Dà  colla  testa  in  d^una 
cosa.  Dar  di  capo,  o  dar  del 
dopo  in  alcun  che. 

Dà  una  scórsa  a  un  libar. 
Dar  una  scorsa  a  un  Ubro. 


M  Dà 

DA  il  cart  Dar  k  earuA 
Dispensark.  IDAi-dàL 

Das  cFattóran.  Darsi  ai-- 
tomoy  jlJbccendarsL 

Dà  da  meiot.Y.Dasc6d(dà). 

Dà  so  dal  u$s.  Dar  di  naso. 

Dà  una  vós.  Chiamarey  ed 
anche  Dar  poce-.  Dar  una 

Dà  da  tetta.  Dar  poppa^ 
jtttaUare. 

Dà  indrè*  Dar  indietro  y 
Indietreggiare. 

Dà  sAtta.  Rimpoìpeitare. 
Approrare  ciò  che  altri  dice^ 
ed  accrescerri  qualche  circo- 
stanca  per  piaggiarlo. 

Dà  SHa  penna.  Gettare.  P. 

66.  Questa  penna  non  getia. 

Dà  per  Condannare.  P.  es. 

I   g^  han   dat   dea   ano    ad 

parson.   Sono  stati  condan^ 

nati  a  dieci  anni  di  prigione. 

Nota   costrutto.  A  me  am 

dà.  Io  son  di  parere,  d'atH^i" 

sOytP  opinione. 

Dabbon.  Dai^s^ro,  Da  senno,  In 

verità.  Per  irrita. 
Dabbutt ,  o  Da  butt.  Y.  BuU. 
DaccpL  V.  Adacqua. 
DacquadAr.  Y.  Adacqnaddr. 
DacquadAra.  Y.  Adacquaddra. 
Dadnanz.    Davanti,  Damante, 
Innanzi,  Innante,  Avanti. 

Dadnanz  per  Atta  *  pre- 
senMo. 
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è.  Dietro,  Di  dietro^ 

ìàtte  dotte,  Datti  dal- 
li.  Maniera  di  dinotare  una 
azione  continuata. 

Dama*  Damare.  T.  del  giuoco 
di  Dama.  Cher. 

Dama.  T.  d^  Agricoltura. 
Desiderare,  Prosperare,  Attira 
gnare  ,  Provare. 

Damischein.  V.  Brugna. 

Dan  dan.  Ton  ton.  Suono  del- 
la campana. 

Dann.  Danno. 

Fa  dann.  Trapelare,  Gre- 
mere,  Spandere.  Propriamen- 
te Io  scappare  d'un  liquore 
dal  vaso  che  lo  contiene, 
uscendo  per  sottilisninia  fen-> 
dttuia. 

Danna.  Add.  Arrabbiato,  Ineol^ 
lerito.  Sdegnato.  Il  Fagioli  ha 
usato  anche  Dannato. 

Dard.  Dardano.  Uccello  noto. 

Dama.  Y.  Ama. 

Damerà.  Lombagine.  Specie  di 
reumatismo  ne'  lombi.      « 

Das.  Particella  per  lo  più  di- 
strattiya  che,  preposta  a'  irer- 
bi  ed  anche  a'  sostantiTÌ,  la 
r  uffizio  del  dis  o  del  di,  o 
della  s ,  come  Dasdl ,  DasA  , 
Dastrigà.  Disdire,  Disfare, 
Strigare.  Io  non  registrerò 
che  le  Toci  piacentine  comin- 
cianti  per  Das  ^  le  quali  pia 
si  scostano  dalle  corrisp<HBi« 


DA 

denti.  Le  altre  .si  iroTeranno 

.  sul  Yoc  deUa  Lingua  Italia- 

•  osa  y  scambiando  la  sillaba  das 

in  dh^  di  o  s. 
Dasbadià  al  lein.  Scaccolare  il 
Uno*  Leyame  o  fame  eader 
le  coccole  (  Bagòl  )•  I 

DasbòttAnà.  Sbattonare  contra- 
rio di  j&hotionare,  . 
Dasbrattà.  Starazzarej.Sgombe' 


Dasbrattàa*  V.Daspasgas. 

Dasbròià.  Distrigare  ^  Strigare^ 
Sinbtppare^  Bawiare. 

Da^r6iaa  per  Daspasgaa.  Y. 
Dasbr6ià  i  caVi.  Y.  Daspià. 

Daabuslés.  Slogarsi,  SconiH)lger'- 
si,  Lussare.  Dicesi  delle  ossa 
quando  per  alcuno  accidente 
ai  rìmuoTano  dal  naturai  loro 
laogo. 

Daacargà,  Scaricare,  Levar  il 
carico. 

DascargabarL  ScaricabarilL'So' 
me  d'un  giuoco  fanciullesco. 

Dascdd  (  dà  ).  Dar  retta.  Dar 
orecchio ,  Por  mente  j  Alba- 
dare:  e  talyolta  indica  Accor- 
darsi aUa  richiesta  altrui* 

Dascddgà.  Scotennare ,  &o£ica- 
re.  T.  degli  Agricoltori.  Le- 
var la  cotenna  ad  un  prato. 

Dascdmpagn.  Non  vale  pei  Pia- 
eenlioi  lo  Scompagnato  degli 
Italiani ,  ma  Difirente,  Dis- 
simile,  Diseguale,  Disuguale, 
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Diverso.  Cosi:  Du  bo  das- 
cómpagn.  Due  buoi  disegua- 
li.  E  notisi  stranezza:  il  Yerbo 
Dascoinpagoà  bar  per  corri- 
spondente «Scompagnare^  cioA 
disunire ,  separiar  dal  compa- 
gno. 
DascArr*  Discorrere,  Parlare. 

Dascórr  o  parla  colla  eòa. 
Y.  C&L 

Al  dascòrra  perchè  al  g'  ha 
la   leingua   o   la    bftcca.   Y. 
Bócca. 
Dascrdstàs.  Y.  GrAdà» 
Dascus.  Scucire,Sdrucire  e  Sdrw- 
scire.  Propriamente  disiare  il 
cucito. 
Dasdà  o  Dasdas.  Destare  ,  Sveg^ 
ghiare,  Bisvegghiare^  Sveglia^ 
re ,  Risvegliare  (  che  s' usano 
non  che  nel   significato  atti- 
vo,  ma  ancora    nel  neutro 
passivo  ).  Guastare  a  lasciare 
il   sonno.  Dal  Boccaccio  fu 
detto  anche  Bisentirsi.  • 

Dasdis.  Metaf.  Sgranchiar- 
si,  Snighittirsi,  Svegliarsi. 

Dasdà.  Y.  Dasmalirièk 

Dasdà  i  can  ch^orman.^i^e- 
gliare  il  can  che  dorme,  Stu^-- 
zicare  il  vespaio,  o  il  naso 
deli  orso  quando  fuma.  *Di 
eh.  sign. 

Dasdà  o  Dé%à.  Risvegliato, 
Svegliato,  Desto.'E  fig.  Furbo, 
Accorto. 


Dà 

|Dasgranà.  Sgranare,  Sgusciare. 
Lerare  i  legomi  dal  giùeio. 
DelPuva  dicesi  Spundla^ 
re  j  Spicciolare. 
DaslattlL  Slattare  ,  Spoppare., 
Lerar  dai  latte  9  £  cessare  dal 
latte. 

tenerire  nel  veder  figUuoli  J  DasUgà.  SZegwv^  5£ice»ire^  &£^ 
o  altra  cosa  amata,  o  Tederei     gliere. 

Daslippi.  DisgramaiOy  S/briu^ 
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Dasditta.     Disdetta  y 

Sfortuna  somma. 
Dasfà.  Disfiire. 

Dasfià  al  batter.  Siruggerey 
Idquepire. 

DtLstàs.  Imbietolire, 
in  dolcezza,  Sollucherare. 


a  far  cosa  che  commuoya. 
Dasfatià.    Svisare.    Guastar   il 

risa  Dal  Sigoli  è  stato  usato 

l^àre  la /àccia. 
Dasfilà.  Sfilare.  Contrario  d^  In- 
filare. 

Dasfilas.   Sfilacciare,  Far 

le  filaccia. 
DasfilAs.  Y.  DasrinAs. 
Dasftia.   Sfogliare,  Sfrondare. 

Lerar  le  «foglie. 

Brucare  è  Io  sfogliare  una 

pianta  nel  modo   che  fanno 

i  bruchi. 
Dasgagia.  Destro ,  SveUo  ,  Snel- 
lo j  Jlgììe  ,  Spedito  ,  Veloce  , 

Lesto  ^  Sciolto j  Pronto  ,  Pre- 

sto. 
Dasgaltà.   Sbozzolare.  Lerar  i 

bozzoli   da   seta  d^  in    sulla 

frasca. 
Dasgarbi.  Sgarbato ,  Sgraziato , 

Svenevole,  contrario  d'Avve- 

neyole. 
Dasgarbaduzz.  Sgraziatone,  Si^ 

nevolone.  Acer,  di  Sgraziato, 

Svenevole. 


nato.  Due  esempi  si  hanno 
nel  Cesari  corrispondenti  al 
nostro  Ess  daslippà^  eccoli: 
9»  Né  credo  essere  persona  a 
cui  tutte  le  buonefiwiune  diur- 
no a  traverso  come  a  me  »• 
E  altrove  :  n  Esser  nato  ad' 
la  gabella  delle  disporne  »  • 
Ottimo  nello  stile  famigliare. 

Dasiógis.  Y.  Dasbuslas  e  Sldgis. 

Dasmalizià.  Scaltrire.  Di  rozzo 
ed  inesperto  far  astuto  e  sa- 
gace. 

Dasmallanà.  Ano/Zore.  Legare  fl 
mallo. 

Dasmarinà.  Didiacdare  ,  Di^ 
ghiacciare,  laquefarsi,  Sbitg^ 
gersi ,  Dimojare  ,  Sciogfiersi. 
£  si  dice  del  ghiaccio ,  della 
neve  e  del  terreno  ghiac- 
ciato. 

Dasmindgàs.  Dimenticarsi,  Sdlh 
menticarsu 

Dasnadià.  Divincolaio,  da  JDi- 
vinccdarsi.  Torcersi,  e  pie- 
garsi a  guisa  che  fa  un  vinco. 
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Dasnevad.  ArrmdenHÀeyJtrt 
poh  y  contrario    di    Rigido  y 
Fragile. 

Dasnòmblju  DUomhaio.  Che  è 
offeso  nei  lombi.  Add..Terb. 
da  Diìombare. 

Daq^alla.  Spallaio.  Aggiunto  del- 
le bestie  da  cavalcare,  che 
banno  lesione  nelle  spalle. 

Daspalladara»  SpalkOo.  È  il  ma- 
lore consistente  in  lesione 
nelle  spalle  delle  bestie  da 
soma ,  cagionato  da  percossa 
o  afiaticamento. 

Daspaltà.  T.  d^  Agricoltura.  Spa- 
lare ^  contrario  di  Palare. 
Torre  Tia.i  pali  che  sosten- 
gono le  Titi. 

Daspasgas.  Sbrigarsi,  Spicciarsi^ 
Affrettarsi ,  Snighitiirsi ,  Sol- 
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Daspresi.  Sgarbaia^ne,  i%ar- 

batezza.  Sgraziataggine. 
Dasprésià.  Lo  stesso  che  Das- 
garba.  V. 
Daspresi  per  Dasped.  Y. 
Dasquattà.  Scoprire» 

Dasquatta   f  aitar.   V.  Ai- 
tar. 

Dasquattà.   Scoperto.  Add. 
da  Scoprire. 

Una  donna  col  stómag  das- 
quattà. ^ttoratay  dicono  in 
Toscana. 
Dasrinà.  Direnare ,  Sfilare  yDi- 
lombare.  Uscir  dal  suo  luogo 
una  o  più  Tertd>re. 
Dassólà.   Disolare.   Levare    il 

suolo. 
Dass6ladura.  Disohtura*  .     . 
Dastaccà.  Staccare  ,  Distaccare. 
Dastanà,  e  quasi  sempre  Das- 
Dasped.    Dispetto  j  Dispitto  A     tana  .  fora.  BitrosHtre  j  Rin^ 
Onta.  Atto  che  si  faccia  al-       venire. 
Imi  per  rooTcrlo  ad  ira.        iDastattà.  Y.  Daslattà. 

Per  dasped.  Att.  A  ru&Aa^  iDasteind.  Distendere  ,  Allarga^ 
A  macco.  In  gran  quantità.       re ,  piegare. 


Daspeinsa.  Dispensa.  Stanza  oye 
si  tengono  le  cose  da  mangiare. 
Daspeinsa.  Distribuzione  ^ 
Dispensa. 

Daspeinsa.  Dispensa  ^  Di- 

•    spensagione.  GoncessìcQ^.  de- 
rogante alla  legge, 

Daspersa.  Aborto ,  Sconciatura. 

Daspia.  Scrinare  ^  Ravviare.  Ri- 
ordinare i  capelli  col  pettine. 


Dasteind  la  bugà.  Y.  Bugà. 

Dasticcià.  Y.  Ticcià. 

Dastòmgà.  Stomacare  y  Movere 
a  nausea ,  Nauseare. 

Dastóppà.  Sturare  ,  Disturare. 

Dastòma  (  dà  la).  Dar  la,  denu- 
data. Yale  Burlare. 

Dastdrtià.  Storcere  y  Svolgere^ 
contrario  di  Torcere  e  di 
Avvolgere. 
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Dastrigàs.  Y.  Daspasgas. 

Dastrìgà.  V.  Daabrójà. 
Dastrutt  Lardo ,  Strutto. 
Dastrutt  Y.  Derelitt. 
Daszifri.  Diciferare^  Chiarire  y 

Venir  in  chiaro. 
Daszlà.  Dighiacciarej  Didiaccia' 
re  ^  Liqu^irsi^  Struggersi, 
Dinu^are. 
Daszonz.   Digiogare.  Levare  il 

giogo  a' buoi. 
Dazi.  Gabella ,  Dazio. 

Dazio  dicasi  anche  a  quel 
luogo ,  alle  porte  della  città , 
doye  si  paga  il  dazio. 
De.  Dì ,  Giorno. 

Chi  fa  a  so  mod,  scam-* 
pa  ùa  de  ad  pQ.  Chi  Jà  a 
suo  modó^  non  gZi'  duole  il 
capo. 

Tuìf  i  de  n'  in  pcssa  vùin. 
Ogni  A  ne  va  un  A. 

Pare  al  de  dal  giudizi. 
Parere  un  finimondo. 

Tutt'  al  sant  de.  Tutto  il 
nato  di. 

Lontan  cmè  dal  de  alla 
nott.  Pia  lontano  che  Genna- 
io  daUe  more.  Dettato  di  cui 
ai  (a  uso,  quando  si  tuoI 
accennare  distanza  o  dispari- 
ti somma  fira  due  cose. 

Tutt'  i  de  n'  è  miga  fèsta. 
Ogni  dì  non  èjesta. 
Debit.  Debito 

Ess  piin  ad  debit  feina  a 
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f  occ*.  Ai^r  più  debiti  che  la 
lepre  j  Affogar  nei  debiti. 

Debit  Y.  LivelL 
Declivi.  Inclinamento  ,  Deduci' 
tàj  Pendenza  ,  Pendio.  Piano 
inclinato. 

DecUviù  manca,  e  Dedi^ 
•  Declive  sono  Add. 
Decr6tdr.  Lustrastivùli.  Ror. 
Dein  dein.  Tin  tùu  Yoce  che 
serre  ad  esprimere  il  suono 
del  campanello. 
Deint  Dente. 

Deint  dia  r6sga ,  dia  rdda, 
dia  lima.  DenU  détta  sega^ 
detta  ruota,  della  Unuu 

Deint  da  latt  Dente  hi- 
taiuolo. 

D&nì  maslar.  Dente  mo* 
lare^  o  mascellare. 

Deint  da  rocc\  Dente  oc^ 
chiale ,  o  canino. 

Deint  giazzd.  Dente^  diac- 
duolo. 

Deint  bus.  Dente  intarla^ 
to  y  cariosq  y  cariato* 

Sgrinzli  i  deint.  Digri-^ 
gnare^  Diruginare  i  dentL 

Ligà  i  deint  Allegare  i 
denti.  Queir  effetto  che  fanno 
le  cose  aspre  sui  denti. 

Ligi  i  deint  Fig.  Ifon  man' 
giame,  P.  es.  Al  latein  «m  li- 
ga  i  deint  Del  latino  io  non 
ne  mangio*^  cioè:  Ifon  Fin* 
tendo.  Cosi  il  Cher.  che  as- 


1>£ 

serìsce  aterio  preso  dalla  Gru** 
8ca. 

Deint  dadnanz.  Denti  an^ 
tenori  o  incisiin. 

Deint  dal  giudizi.  Dtn'- 
ti  detta  sapienza.  Gli  ultimi 
quattro  denti  molari. 

Deint  in  d^una  lamma  d'un 
còrtell.  '  Tacca.  Quel  poco  di 
mancamento  che  ò  nel  taglio 
del  coltello. 

Deint  da  mulein.  Caviglie 
da  mulino, 

O  al  deint  o  la  ganassa. 
O  bere  o  affogare.  Di  eh.  sign. 

Giazzà  1  deint.  Mozzare  i 
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dir  in  rovina^  Consumarsi. 
Mancano  sui  Voo.  Deperire, 
e  Deperimento. 
Deposit.  Deposito  e  Diposito. 

Deposit.  SedimenJtOp  Foti- 
datUp  Posatura  j  FondigUuolo. 
Tutto  ciò  che  del  Tino  o  di 
altri  liquori  resta  nei  fondo 
d^un  Taso»  In  questo  sènso 
P  usare  Deposito  sarebbe  er- 
rore. 

Deposit  dr  acqua.  Deposi» 
zione.  Chiamano  gridraulici 
quelle  materie  che  depongo- 
no le  acque,  e  specialmente 
le  torbe. 


denti.  ProTare  quel  sentimen-  DèraV.  Schiudere  >  Aprire. 
to  che  produce   il  soTerchio 
freddo  de^  cibi    o  delle   be- 
Tande  gelate. 

Dì  una  cosa  (ora  di  deint. 
Atta  spiattellata ,  Spiattetta^- 
tornente y  Senza  barbazzale, 
Atta  spianacciata.  Cioè  co- 
me élla  sta,  senza  riguardi. 

Demma.  Piega.  E  fig.  Inclina-' 
zione  j  Tendenza. 

Denar.  Danari.  Uno  de*  quat- 
tro  semi  delle'  nostre   carte 


Dèrvas  di  fior. 
Dieesi  deir  uscite  il  fiore  fuor 
della  sua  boccia. 

Dérras.  Allentarsi.  Cader 
gli  intestini  nello  s<iroto. 
Derbga.   Erpete.    Malattia    cu- 
tanea. 
Derelitt    Rifinito  ,  Consunto, 
Estenuato ,  Stenuato. 

Derelitto  tuoI  dire  abban- 
donato. 
Désd.  y.  Dasdà. 


da  giuoco.  I  Piacentini  noniDéss  (oh!  ).  Oibò ,  Modena , 


dicon  mai  Denar  per  Denari 
monéta ,  ma  sempre  Dine.  Y. 
Esà  al  ré  ad  denar.  Essere 
un  Perii.  Esser  ricchissimo. 
Deperì.  Peggiorare  ,  Scadere  , 
Decadere p  Deteriorare  ^  An» 


Mai  no  y  Noé 
Desser.  //  messo  dette  JhUte  ^ 
ed  anche  assolutamente,  Le 
fruite. 
Dessù.  Superiorità ,  Supertoran- 
.  za  ^  Impero. 
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Destar.  V.  Coiii6d. 
Déstein.   Destinamione.    P.   es. 
Andà  al  so  déstein.  Aulire 
alla  sua  destinazione. 

Destino  Yale  Fato,  Sorte. 
Di.  Dire. 

Dal  di  al  Va  gh'è  dia  dif- 
fereioza.  Z7a/  d^to  al  fiuto 
e*  è  un  gran  tratto.  Di  cb.  sig. 
Intani  eh'  al  sa  dis.  /n  men 
che  non  si  dice. 
Dianiina.  V.  Dlascan. 
Diana  (  per  ) ,  o  Per  diona.  Per 
diana  ^  Corpo  di  diana ,  Af- 
fì  di  dieci  ,  Per  dincoU ,  Per 
dianora. 
Diàscan.  Diacine ,  Diamine.  E- 
sclamaziope  di  merayiglia. 
Diàscan  per  Dseintag.  Y. 
Diaylazz.  Y.  DiavóL 
DiaTÒl.  Diavolo. 

Fa  al  diaTÒl  a  qaattar.  Fa- 
re il  diavolo  e  peggio. 

Gli  altri  modi  di  dire^  jiyer 
il  diavolo  addosso.  Esser  un 
diavolo  j  Saper  dove  il  diavolo 
iien  la  coda,  Il  diavolo  non 
è  così  brutto  come  si  dipin'- 
gè,  o  Chi  vedeiltSavolo  daddo^ 
vero,  lo  vede  con  men  coma 
e  manco  neroj  Un  dìavol  cac- 
cia f  olirò  ecc.  si  psano  e- 
gi^alroente  dai  Piacentini. 

Il  donn  in  san  tuna  pò 
dal  diaTÓl.  Le  donne  homo 
pia  un  punto  che  il  diavolo. 


DI 

La  fareina.  dal  diavAl  ?a 
in  crusca.  Diavol  porta  e  cfia- 
vol  reca ,  Quel  che'  vien  di 
ruffa  in  raffa ,  se  ne  va  di 
buffa  in  beffa.  Di  eh.  signif. 

Un  bon  diaydl  o  un  bon 

« 

diaTlasz.  Un  buon  uomo^buon 
compagnonejbuonpastricdano. 

Un  poyér  dia?dl  o  diaTlass. 
Un  povero  diavolo,  Un  pove- 
ro xavalli.  Cioè  un  misera- 
bile ,  un  infelice. 

DiavòI  per  Diàscan.  Y. 

Chi  dà  e  tòs,  al  diavòI  al 
fa  còs.  Chi  dà  e  toglie,il  dia- 
vol lo  ricoglie.  Di  eh.  sign. 

Manda  al  diayoL  Mcmdar 
alla  malora.  Per  impreca- 
zione. 

DdlOr  dal  diaT61,  Pagpra 
dal  diaTÓl,  Pam  dal  diayól: 
modi  amplificativi  che  Talgo- 
no  a  Grande,  Straordinario, 
Eccessivo,  Esorbitante  ecc. 

Al  diavdl  fa  il  pugoatt,  e 
miga  i  cÒTerc'.  La  veriià  vipt 
sempre  a  gala.  Non  ho  tre- 
yato  miglior  corrispondente 
di  questo ,  portato  dal  Gher. 

IT  as  p5  sery  al  diavAl  e 
al  Signor.  Non  si  può  dor^ 
mire  e  far  la  guardia.  Gioè 
non  si  possono  far  due  cose 
contrarie. 

Andà  intes  cmè  al  diay^ 
e  il  campan.  V.  Gatt 


DI 

Un  diàvòl  e  mezz.  Vale 
pei  Piaceàtim  quanto  Un 
sflagell,  Un  subiss.  Y.  que- 
ste TOCl. 

DiaTdIeri.  Diàvoìeioy  Diàvole't\ 
riay  Baccano^  Fracasso.  Hu- 
more  confuso  e  assordante. 
Diatdlott  Dtavolini^  Dia{H>lonù 

Sorta  di  confetti. 
Dibatt  Sbattere,  Sotàxure,  Di- 
JS&are.' Levare  da  una  «quan- 
tità maggiore  una  minore. 

Dibattere  in  questo  signi- 
ficato è  ftobnne  strafalcione, 
Valendo  tutt^  altra  cosa. 
l  Dito,  e  al  Plur.  Diti  e 
Dita. 

Dtd  gross.  Pottice. 
In^ce  chiamasi  quello  vi- 
cino al  pollice. 
'  Medio  il  più  lungo,  che  sta 
nel  mezzo. 

AntiUare  quello  che  è  fra 
il  medio  e  F  ultimo. 

Mignolo  od  Auricolare 
chiamasi  T  ultimo.  I  Piacen- 
tini non  hanno  nome  pro- 
pino che  pel  primo,  che  chia- 
mano Didon  o  Did  gross ,  e 
per  r  ultimo  detto  Did  mar- 
mlein  o  Didein. 


« . 
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che  si  taglia  per  lo  più  da 
un  guanto ,  per  difesa  di  un 
dito  che  abbia  qualche  ma- 
lore.   ' 

Sayè  una  cosa  in  si  did. 
Aver  alcuna  cosa  su  per  le 
ditUy  o  sulla  punta  delle  dita. 

Ess  sgnà  a  did.  Esser  ma' 
strato  a  dito.  Prendesi  per 
Io  più  in  cattiva  parte. 

Popon  da  mèttag  al  did 
in  bócca.  Fanciullo  dinuma 
Bice,  Baccellone f  Bacchinone. 
Suol  dirsi  di  persona  già 
cresciuta ,  che  finga  il  firn - 
ciullo. 

Ligàs  al  did  una  cosa. 
Legarsela  al  dSflto*  Yale  tener 
a  mente  qualche  torto  rice- 
TUto ,  aspettando  il  momento 
di  trame  vendetta. 

Dàs  un  did  in  d'un  occ\ 
In  senso  fig.  Aguzzarsi  il 
palo  sul  ginocchio.  Di  eh. 
sign.   ' 

Chirologia  è  l'arte  di  espri- 
mersi con  cenni  senza  par-^ 
lare. 
Didàl.  Ditale.  In  Toscana  Jrle/- 

l' lo  da  cucire, 
Didein.  Y.  Did. 
Didell.  Ditola.  Specie  di  fungo, 
che  è  la  Clavaria  coralloides 
'    dei  Bot 
Didon.  Y.  Did. 
Didozz.  Y.  Did. 
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Diteti.  Distia  y  Imperfezione.    I     tOe, 

Chi  è  in  difétt  è  in  sospétt  |     Saper   trarre 
Chi  è  in  duetto  è  in  sospet- 
to,  Chi  ha  coda  di  pagiia,  ha 
sempre  paura  che   il.  fuoco 
non  Farda^  Di  eh.  aign. 
DigerL  Digerire,  Smaltire. 

An  podè  digerì  una  cosa.1 
^ofi  poterla  digerire.  Non  po- 
terla comportare. 
Diincan.  V.  Dseintag. 

D"l         •        TYSÌ    ^^^ 

DihiTi.  jPfbggTfl  sirahocche- 
9ole^  Aeqmazume. 

DilaTÌ,  per  gran  quanlilà. 
y.  Sflagell 

DiUitì  in  senso  di  gran 
mangialore  :  DUuviane^  Dilu' 
viaierey  Lurconcy  Góla  disa-- 
'  biiata,DiiH>ratare,  Mangione, 
Ingoiaiore,  Ghiottone,  Ingur^ 
gkaiore.  Pappone^  Pappolone, 
Dind6nà.   Dondolare ,  Tenitn-- 


a 


Dindona  d^una  ta^sla^  Y. 
Balla. 
Dindònadaw  Dondolo,  Dondola. 

Lo  dondolare. 
Din«.  y.  Sod. 

I  dine  rompaa  al  coli  al- 
la giustizia.  Ser  Donata^dà  in 
capo  a  san  Giu^.  Di  eh. 
sign. 

Fa  dine  in  sia  capella  d'un 
ciod;  in  sia  peli  d'un  pidcc*. 
Saper  trarre  il  soitUe  dal  sot' 


daUe  più 
piccole  cose. 
Dinna.  V.  Diana. 
Dintà.  MordtreyàddeniareyMoT' 
Sicure. 

Dintà  un  còrtelL  hOaeca-» 
re.  Far  delle  tacche  a  un 
coltello.     . 

Dintas  la  lingua.  Figur. 
Mangmr    del    pan    pentàto. 
Pentirai. 
Dintadara.  DentatunL 

Dintadnra  per  Dinton.  Y. 
I  Dintaro.  Dentino,  2kmmu  Cosi 
chiamasi  quel  cosettino  di  co* 
rallo ,  o  d' altra  sostanza  du- 
ra, che  dissi  in  bocca  a'  bam- 
bini per  aiutar»  loro  la  den- 
tificazione. 
Dinton.  Morso^  Morsura,  Mor- 
sicatura. 
Dio.  Dia. 

Fa  il  cos  alla  bona  di  IKo. 
AUa  carlona,  A  brace  ,  Alla 
buona. 

If  ag  n'avè  un  dio.  Ihn 
aver  dajar  caniareun  deeo. 

Pidra  che  IXo  la  nunida. 
Pioife  a  secchie,  StPopiope, 
Piove  a  del  diroUo. 

In  da  eia  cà  gh*  è  d' ogni 
grazia  di  Dio.  ^hièOa  casa  è 
una  dogana  ,  o  In  fuetti  ca- 
ra 9*ò  il  bendi  Dia^o  Quan- 
to può  chieder  bocca.    . 


DO 
Dio.n^in  guarda.  Cessi  Dio^ 
Non  faccia  Dio.  . 

là  è  quii  che  Dio  fece.  È 
panunto^  o  pan  unto»  Dicesi 
di  cosa*  sopraggiunta  à  gran- 
di'uopo  od  oppòrtuniasima. 
Diana.  Yerb,  Pranzare^  Desi" 
non* 
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Andà  Yia  iult  dóleint  An-^ 
dar  ancmoney  Cionaólare.  An- 
dare   aggraTandosi:  .  più   sur 
un^anca  che  sulF  altra. 
Dólòi;  Dohre»  ^ 

DòlArda  partur). i%;g2ie. 

DdlAr  ad  panca.   Cruccio. 
CHier*. 


Disnè.  Nom.  Pranzo,  Pmnfo^lDom.  Duomo. 
Dejnrutre.  I         Ess  cmè  al  dom  ad  Milan. 


Sbadaia,  DiiaUmiùj 
to,  Svagaio^  Divagato, 
Six)giiaiafgùie^  Sio' 
daiagpne^ 


Come  t  opera  di  tanta  Lipe^ 
roAi»  Dicesi  di  cosa  della  quale 
mm  si  Tenga -mai  alla  fine. 

IDòmè.  Domo.  Sincepe  di  Do- 
moto  y  da  Domare. 
Dominò.  Cappuccio.  Sorta  d*a- 
-^^^ ^ , ^ bito  da  maschera^  cesi  il  sig. 

Ponza.*  Dominò.  '  Gher.* 
.  Dominò  è  un  giuoco  noto. 
Dànk.  Donadelló.  ViomQ  d-un 
piccol  libricciuolo,  prima  in- 
troduxiono  della  gcammalica 
latina. 
Dònein.  Coniglio.  Animai  noto 
simile  alla  lepre. 


batter  polso 

Dman.  Domani,  Domane,  Di-- 
nume. 

Tira  da  inco  a  dman.  Y. 
Incd. 

Dmanpassa.  Posdomani^  Pósdo^ 
money  Dopo  domani,  Diman 
T  altro,  Doman  F  altro. 

Dda.  Doga.  Una  di  quelle  strì- 
seie  di  legno  di  che  si  com- 
pone la  botte ,  o  simili  yasi. 

Dòeoii»  Adocchiare,  Occhiare. 

Dògèw^  Ordintmty  Assettarcy  Par" 
re  in  ordine. 

Ddl.  Lutto,  Bruno ,  Corruccio, 
GranmgUa.  Gli  abiti  e  «e- 
gnaK.  che-  si  portano  per  la 
morte  de*  paren^ 

Dolente.  Indobmuto. 


Donna  pei  Piacentini  Tale 

anche  Fante,  Serva,  Fantesca. 

Dónnera.   Baldracea,  GhmaC'^ 

chiusuta',  Donnaccia,  DonnaC' 

ehera. 


DAnnerla.  Y.  DAnnera. 
DAnzeina.  Dozzina.  Numero  di 

dodici.  Anche  Serqua. 
DAn^ina»  Doaaina.  Onde 

tener  a  doanina   dicesi  del 
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tener  in  casa,  dando  o  rice* 
Tendo  il  tìUo,  pagando  un 
tanto  al  mese. 

Da  dónzeuiuu  Da  dozzina 
o    di   dozzina*   Si  usa    per 


DO 


aggiunto  a  cose  di  poco  pre- 
gio. 
Donzèlla.  Y.  Camérer. 
Dópigàs.  Piegarsiy  Arrendersi 
Dóppia.  Doppiare.  Dicesi  di  fi- 
lo ,  di  panno ,  o  altra   cosa , 
quando  se  ne   mettono  due 
insieme,  o  una  in  sé  mede- 
sima si  soprappone  o  piega. 
DAppion.  Doppi  di  seta.  Quei 
.    bossoli  formati  da  due  bachi 
di  seta  ;  e  dicesi  anche  della 
seta  che  sé  ne  ritrae. 
Ddppion.  Y.  Pàrpaien. 
Dòram.  Dormire. 

Dòram  dia  prima ,  dia  se- 
conda ,  dia  terza  ecc.  Fare  o 
essere  nella  prima  dormita  o 
muta.  T.  d'Agricoltura.  Quel- 
le epoche  nelle  quali  i  filu- 
gelli cambiano  la  pelle. 

Dòram  dia  grossa.  Dormir 
neUa  grossa.  Si  dice  del  dor- 
mire per  r  ultima  yolta  i  ba- 
chi  da   seta;  e   fig.   di   chi 
*  ignora  le  cose  più  manifeste. 
Dòram  da   pè.  Dormir  al 
Juocoy  Dormir  colla  fante.  Yale 
ignorare  o  finger  d^  ignorare. 
6r  Italiani  con  una  Toce  so- 
la, Dormajfiiooo  o  Dormial- 


Jiiocoy  chiamano  quegli  die 
dorme  al  fuoco. 

Métt  a  dòram  una  cosa. 
Dimentìcarey(Mfhliare,Dq»r^ 
re  il  pensiero  di  ^ueBà  tal 
cosa.  Anche  Desistere  dal  fi- 
nire una  cosa  incominciata. 

Ddrd.  Tordo.  Uccello  noto. 

Dòrdeina.  Pispola.  Uccelletto 
noto.  Cher. 

DArdeiAla.  Y.  SdArderAla. 

Ddrmiada.  DomUtona.  Lunga 
e  buona  dormita. 

Dòrmtda.  Dormita. 

Dòrmion.  Dormiglione.  Che  dor- 
me assai. 

Dottóra.  Salanustrare.  Far  il 
saccente. 

Dòttòrada.  Saccenteria,  Salami^ 
streria. 

DÒTcr.  Dovere. 

Dòrer.  Imposto.  Quel  tanto  che 
il  maestro  impóne  da  &re 
agli  scolari.' 

Dòz.  Doke. 

Tota  dòza.  Andar  colle  tuo- 
ne. 

Tola  dòza,  iroperatiTamen- 
te ,  o  Tòdila  dòza.  Adagio  y 
Biaggioy  Piano  che  non  si 
levi  polvere. 

Dòz  e  brusc.  ^^rodalce. 
Aggiunto  che  si  dà  a  quei  com- 
mestibili, in  cui  Pagro  e  il 
dolce  rimangono  insieme  con- 
tempcrati. 


BS 

Dn^«l».  V.  PAggifi. 
Dngcm.  Targane  y  Targoncelio, 
Dragone,  Dragoncdh.  Arie- 
.    misia  dracuncoliis  dei  Boi. 
Dragone   nella    milisia    è 
«B  ordine  di  soldatesca. 
Dr^[on8.  y.  Fiocc.      .     . 
Drè.  Dietro. 

Da  drè.  Didieiro. 
Al  da  drè.  Lo  stesso  che 
Al  ed.  T.  CuL 
Dala  a  drè.  Y.  Pagn. 
DriU.  Diritto  y  e  per  sincope 
Dritto. 

Dritt  Fig.  Furboy  Astuto j 
AecortOj  Avveduto. 
DritUm.  y.  Gbinald. 
Dfóceà  Diroccare^  Bfmare. 
Qróecà  Tale,  pei  Piaceittini 
Bihahare  y  e  dioesi  proprìa- 
nente  delle  carrosze  che  si 
rovesciano:  noi.  pure  dida- 
'    no  Ribalti  o  Travacà. 
DroccaqamrelL  Booinio.  Metaf. 
Dicesi  di  nn  seguito  di  st- 
lenimenti,  per  lo  più  fanesti, 
ognuno   de*  quali,  tranne   il 
prioio,  è  causa  ed  effetto. 
Dsadéas.  Da  qui  a  poco  y  Fra 

irwe  ,  Or  ora ,  Fra  poco. 
DwAwhèr.  Dicembre  e  non  De- 

eenbre. 
Dseinlag.  Malignoy  Afiuto,  Fur- 
bo in  cremisi. 
Daovadi.  SdptiOy  Sdpidoy  Insipi^ 
tb.  Setaceo.  Senaa  sapore. 
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Dsintgè.  Disertare  y  Desertare  y 
Distruggere ,  Stirpare  ,  Estir» 
pare. 

DsutaL  Dtsutiley  Dappoco. 

Dsutal.  Sciatto,  Sdamane 
,  nato.   Colui   cbe   usa   negli 
abiti  soTcrcbia  negligenza. 

Dsutlon.  Disutìlaccio  ,  Dappo^ 
caccio. 

Dsutlon  per  Dsutal  nel  se- 
condo significato,  y. 

Du.  Masc.  e  Do.  Fera.  Due.  In 
Italiano  d^ambo  i  generi.  P. 
es.  Du  ora,  Dò  donn.  ZTkie 
uominiy  Due  donne.  Lo  stesso 
dicesi  de*  composti  yeintadoi 
Treintadu.     ' 

Dug.  Dugo.  Uccello  noto. 

Dvintà.  Diventare y  Divenire.  Far^ 
si  diverso  da  qpdOo  di  prima. 

Dris.  yoce  usata  nelle  seguen- 
ti frasi:  A  m^èjdvis.  Mi  pare. 
Mi  sembm  y  Son  et  avviso. 

An  m'è  dvis.  ]IR  pare  un* 
ora  milk  y  Non  vedo  T  ora. 

Dur.  Duro. 

Tegn  dur.  Star  saldo  atta 
macchia  y  Durare. 

Dur  d'iBzegn.  D^  ingegno 
ottuso  y  tardo  y  scarso  y  Di 
piccola  levatura^ 

Duràs. .  Duracine.  Aggiunto  di 
alcune  frutta.  P.  es.  J^ssca 
duracine. 

Durgnon.  Durezza. 

Dzilin.  Digiuno.  Il  digiunare. 
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Ali  A  miga  i  dzùin.  Falc- 
iare i  digiuni^  Vale  non  os 
serrare  il  precetto  del  di- 
giuno. 

Romp   al   dziiin.  Bomper 
il  d^uno. 

A  dzùin.  A  digiuno. 

Dzùin.  Add.  Digiuno.  Vó- 
to di  cibo. 


E 


E. 


icià.  Sfarm  ,  Sfi^h ,  Spic^ 
co. 

Ecràn.  Pàmfuoco.  Gfaer.  Que- 
sta Toce  mahca  sui  Voc. 

Egitt  (  d'  X  De'  miei  corèelU. 
Così  il  Tolgo  Fiorentino.  P. 
es.  EI  un  bd .'  Che  bd  d*  E- 
gitt.  È  egli  un  bue  ?  Che  bue 
di  miei  corbelli. 

Eindas.  Endice  ^  Guardanidio 
QoeH^ùoTO  cbe  si  lascia  nel 
nidio  delle  galline,  per  di- 
mostrare loro,  dove  banno  ad 
andare  a  far  le  uora. 

Einfi.  Gonfio  ^  Enfio  ,  GonfiatOy 
Enfiato.  Ingrossato  per  en- 
fiagione. 

Emaus.  Nella  frase:  Andà  in 
emaus  ;  yale  Svanii^ ,  Sparii 
re  ,  Andar  infimo y  Andar 
m  dileguo. 

Equipaggia.  Fornire,  Arredare, 
Corredare.  ProTredere  degK 
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arredi   e  delle  testi  neces- 
sarie. 
Era.  A/aia.  Quella  quantità  di 
grano  cbe  sta  su  di  un^aja. 
Era.  ^o.  Spazio  di  terra  spia- 
nata per  uso  di  tri^Uarri  il 
grano. 
Erba.  Erba.  Tutto  ciò  cbe  na- 
sce^ in  foglie,  dalla  radine  sen- 
za Sai  fusto. 

Al  bus  da  f  erb.  iZ  bosio^ 
lo  delle  spezie.  Cosi  cbiamasi 
per  ischerzo  il  sedere.  V.  Cui. 

Erba  amara.  Erba  amara 
o  Santa  Maria*  Tanacetum 
balsamita  dei  Bot. 

Erba  màscatélla.  Erba  mo^ 
scodella ,  Scarlea  >  ScoH^sg^y 
Scanderona.  Erba  che  serre 
a  dar  odore  d' uva  moscadel- 
la  al  Tino  e  ai  gelati.  Sal?ia 
scarlea.  L. 

Erba  bona.  Finocchio»  A- 
netbum  fiBniculum^ 

Erba  patareina.  V.  Fata- 
reina. 

Erba  brusca.  Acetosa  y  A- 
cetòselku  Bumex  acetosa. 

Erba  d' San  Giovann.  F'er- 
bena.  Erba  sacra,  .Verbena 
officinaKs.  L. 

Erba  giazzola.  Erba  crisial^ 
linuy  Cristalloide.  Mesembr»- 
anthemum  chiystallinaro;  L. 

Erba  medga.  Wediea  y  Es^ 
ba  medica.  Medicago  sativa. 
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Erba  fimdneina.  jippiaHroy 
Melissa  y  Cedrondh.  Melissa 
officinalia.  L. 

Erba  mdròseiiift.  Etòa  ìT 
Amore  ^  Erba  gozzaja  ^  ^rba 
hrueianbe.  Ornilbopos  scor- 
pioides.  L. 

Erba  laigia.  Cedroìa^Etha 
etàroÌAj  Cedrina^  Erba  cedri* 
na,  Aloisia.  Aloysia  eitriodora. 

Erba  panneina.  Dittamo. 
Origanitm  dictamus.  L. 

Erba  stélla.  Erba  sieBay 
Córonapo  del  Mattioli.  Plan- 
tago  coroDopus. 

Erba.  Chiamasi  con  que- 
sto nome  troppo  generico 
rHeUeboras*  n>g^)  che  serve 
alh  Teterinaria  per  far  se- 
lom:  il  soo  nome  e  Erba 
fiocca  y  Fava  £  h»pOy  Pie  di 
£apoh.  Tar.  Tox. 

MCttrexba.FariiR  setone. 

Erba  gatta.  Erba  gatta  y 
Erta  gatt^a.  Pianta  peren- 
ne che  nasce  fra  le  ruine^ 
detta  così  perchè  amata  dai 
gatti.  Ifèpeta  cataria.  L. 
Erbftri.  Erbario*  Raccolta  di 
efbe  disposte  ordinatamente 
in  fogli  di  carta  a  foggia 
di  libro. 

Erbàio  significa  luogo  do- 
ve sia  motta  erba  e  lunga. 
Svbaxaon*  Erbaccia.  Erba  cat- 
lifa« 
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ÈrbArari.  Erbaiuolo  ^  Erbokgo  y 
Erbarolo.  Colui  che  raccoglie 
erbe  medicinali. 

Erediteina.  Erede  y  Redifiera  y 
Meda^  Redairice. 

Erpeg.  Erpice.  Strumento  del- 
r  agricoltura. 

£rr6r.  Errore» 

Err&r  an  fa  pagaaseint  Fre* 
go  non  cancella  partita. 

Ertag.  Grosso.  Dicesi  d^  un 
corpo  solido  considerato  per 
rapporto  alla  sua  profondità. 

Esos.  Schifoso  yRibuUasUe, Spor- 
co y  Laido  y  Sucido  y  Sozza. 
Esoso  vale  Odioso. 
Esos.   I^Uordo,  Sordido  y 
Taccagnoy  Alarissimo. 

Esosità.  Spilorceria  y  S&rdidezzay 
Taccagneria. 

Espréss.  Straor£nariok  Corrie- 
re spedito  espressamente,  e 
fuor  del  corso  ordinario. 

Espulsion.  F'ohticay  EmpesU^- 
ne.  Piccole  bollicine  morbose 
che  vengono  in  pelle. 

Estrazion.  Legnaggio  ^  JJgnag^ 
gio  ,  Stirpe  y  Nascita  y  Schiat' 
ta.  L^  Alberti  nel  Disionario 
Francese-Italiano  porta  JEilm- 
zione  y  ma  non  lo  mette  poi 
neiritaliana-Francese» 

Et,  Voce  usata  nella  seguente 
frase:  An  gh^  e  manca  un  et; 
la  stesso  dm  An  gV  è  manca 
un  fil.  y.  Fil. 
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Ave  a  A.  PosseJkre* 

Ave  da  fi.  Aver  che  fare. 

Fa  s5  qoalcdftin.  Ingan^ 
nare ,  Abbindolare^  Ciurmare. 

Fi  al  lett  ^b^  il  letio, 
BassMoHo. 

Fàs.  Siar  bene.  V.  es.  Sta 
Tistì  al  s^am  fa.  Questo  a- 
bito  mi  sta  bene. 

Chi  farfalla.  ChifaJaOay 
e  ehi  non  ^y  sfarfalla.  Chi 
non  fi  y  nonJaUa. 

Fila  a  Tùin.  Lo  atesso  co- 
me Ficcala  a  Tiiin.  Accoccar- 
la,  Attaccarlay  Barbarla  y  Ci^ 
gnerluy  Calarla  a  uno.  Yale 
brgli  qualche  danno ,  dispia- 
cere ,  o  beflh. 

Fa  sd  la  neT.  Spalar  la 
neve.  Alb. 

FàsUu  Scantonarsela.  V. 
Sbignà. 

ATegh  da  fi  p5  che  i  f6* 
ran  a  Nadal.  Ai^er  che  fare 
fin  ^opm  i  capelli.  Affogar 
neUe  faccende  y  Aver  faccene 
de  fino  ugola. 

Chi  la  fa,  r aspella.  Chi 
la  fiy  f  aspetti.  E  quando 
questa  sentenza  è  Tcrificala, 
dicest  .*  Qual  asino  dà  in  pa^ 
retCy  tal  riceve. 
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Fabbrica.  Fàbbrica.  Opera  qua- 
lunque muraria. 

Fabbrica  dil  Ges.  Opera. 
Magistrato  e  uffisio  d^K 
Operai. 

Fabbrizer.  Oper^o.  Quello  che 
soprantende  alP  amministra- 
aione  di  Chiese  o  Monasteri. 

Facchein.  Facchino.  Quegli  che 
porta  pesi  addosso  per  pres- 
so. 

Fi  una  tila  da  facchein.  Y. 
Yita. 

Faceltà.  Sfaccettare ,  Affiteeetta^ 
re.  T.  dei  Gioiellieri.  Taglia- 
re a  faccette. 

Factotum.  Padrone.  Dicesi  co- 
lui che  ha  o  mostra  arer 
padronanza.  Molli  Compilato* 
ri  di  Yoc.,  come  questo,  ren^ 
dono  per  Factotum,  Faeeen^ 
diere  ;  ma ,  a  parer  mio ,  non 
sta,  essendo  Faccendiere  prò* 
priamente  colui  che  Tolentie- 
ri  a*  intriga  in  ogni  cosa; e  il 
nostro  Factotum  significa  co- 
lui che  comanda  a  bacdielte. 
n  Cher.  ha  Factodo. 

Fadiga.  Fatica. 

Ogni  fadiga  merita  premi. 
Ogni  santo  vuol  la  sua  con- 
dela. 

Fagott  FagoUo  y  Fardello. 

Pà  sd  al  fagott.  FarfigoUOy 
Far  firddh.  Yale  radunar 
la  roba  per  portarla  via. 
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Figdtta.  Oanrnffbre.  Tnnréstire. 

Falcli€tt.  Fakheiio.  Specie  di 
Fako  molto  più  piccolo  del 
Falco  jordinario. 

Ess  al  falcbétt  in  mezz  a 
il  pasaér.  Mangiar  la  zuppa 
co*  ciechi.  Far  la  serpe  tra 
le  anguille.  Dicesi  di  chi  asta- 
to tratta  co^  semplici. 

Palctoo.  Falco  y  Falcone.  Uc- 
cello di  rapina* 

Faldora.  Belo.  Piccola  fessura. 

Faliva.  FavittuMza.  Per  piccola 
porzione  di  checchessia.  Y. 
Brìs.  Cesari  ha  usato  Non^ 
nuUa^ 

Fall.  Fallo ,  Enwe. 

Seinza   fiJL   Senaa  JbUoy 

.    Senxa  manco,  Ir^tlUbibnente. 
Fall   in  dia  tela.  Mal^U- 
io.  Errore  di  tessitara. 

Fam.  Fallire. 

Falb  colla  bórsa  piina.  Fal- 
lir col  sacco  j  Fallir  col  mon- 
to in  casa.  Dicono  a  Firenze. 

Falldsc  o  Fallds.T.d'Agric  JroR- 
ehep^y  Fallace.  Che  non  cor- 
risponde alP  espettazione. 

Fato.  Falò,  dwannucdo.  Fuoco 
di  stipa  o  d^  altra  materia, 
che  faccia  gran  fianhoa  e  pre- 
sto; e  fassi  per  segno  d^alle- 
grezza. 

Falòppa.  Faloppa.  Bozzolo  in- 
comindato  e  non  terminato 
dal  baco. 
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Pam.  Fame. 

Ess  arrabì  dalla  fam.  Y. 
Sbrasi  e  LA?a. 
Ess  mort  ad  fam.  Fig.  Bru^ 

,  .cuare^  Esser  povero  in  canna. 
CayAs  la  fam.  Sfiunarsi. 

Famei.  Famiglio. 

Famet  da  spesa.  Zopofvlo» 
re  a  fxwko. 

Fa  andà  un  fond,  o  una 
póssion  a  famei  da  spesa.  La- 
varar  a  sue  mani.  Y.  il  Yoc 
a  Mano,  ore  è  scritto:  n  A 
sue  mani)  Tale,  a  proprie  spe- 
se;  onde  tayorare  a  sue  mani, 
si  dice  del  lavorar  terre  a 
proprie  spese,  e  non  darle 
altrui, a  lavorare  a  mezzo  o 
al  terzo.  » 

Fàmincion.  Sop/naitom ,  Sorbo^ 
ne,  Volpone yGnorri. 

Fanàl.  Fanale.  Lanterne  che  si 
mettono  alle  cantonate  delle 
strade ,  o  sulle  scale.  Quelle 
delle  carrozze  chiamansiZom- 
pioni. 

Fandonia.  Fandonia,  Chiafxh^ 
ra  vana.  Favola,  Bubbola, 
Panxana,  Fiaba,  Carota, 
Fanfaluca. 

FanèU.  Fanello.  Piccolo  uccel- 
letto che  canto  dolcemente. 
FanéU.  Y.  Ghinald. 

Fanfaron.  Faremo,  Arc^sn/a^ 
nojAnfanatore.  Dicesi  d*  uo- 
mo vano. 
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FarabMaii.  Parabolano  y  Am* 
nicchio,  y.  anche  Fanfaron. 

Farabatt.  Frugolo ,  Frugolino  y 
2f abisso  y  Fistolo ,  Facimale y 
Serpentello.  Dieesi  di  ragaz- 
zo che  non  stia  mai  fiermo. 
Farabutto  è  neologismo 
Fiorentino ,  e  Tale  Inganna^ 
torcy  Truffatore. 

Faragin.  Lo  stesso  ohe  Sfarà- 
gin.  V. 

FaragAst  (  (a  )•  Ferrare  agosto. 
Difesi  quando  il  primo  gior- 
no di  questo  mese  ìli  fa  goz- 
zoviglia. 

Faraon.  BasMta,  Nome  di  un 
giuoco  di  carte. 

Pardon.  Gelone  y  Freddo  che 
peluy  Freddo  eccessivo. 

Fardòr.  Baffreddore^  lì^reidor» 
tura  ^  IftfreMamenio  y  C<dda^ 
na^  Socarmana.  Infermità  ca- 
gionata dal  raffreddarsi  im- 
mediatamente dopo  essersi 
riscaldato. 

Fareina.  Farina. 

La  fiireina   dal  diaTÒl  ya 
in  crusca.  Y.  DiavAL 

Farfarèlla  o  Fé  d'asnein.  Y. 
Pè. 

FarfAlà;  Cianeiug^iarey  Ciangot* 
tarcy  Cingottare  y  Ciaccolare, 
Ciangolare y  Frastagliarey  Bar- 
bugiare.  Afibltarsi  nel  parla* 
re,  0  parlar  confusamente. 
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Joltata.  Confusa  e  non  inte- 
sa pronunzia  di  parole» 
Fa  dil  iarfAiad.  Y.  Farfi&ià. 

FarfAion.  Tartagtione,  Bro^io^ 
ne. 

Fargà.  Fregare^  Strofinare j  Stro^ 
picdare. 

Farge  al  lein.  Madallare. 
Dirompere  il  lino  colla  ma- 
ciulla. 

Farghétta.  MacmBa:  Strumento 
col  quale  si  dirompe  il  lino 
o  la  canapa  per  nettarla  dal- 
la materia  legnosa. 

Fargon.  StrofinacciOy  Strofinaci 
dolo»  Tanto  capecchio  o  stop- 
pa o  cencio  moUe,  che  si  pos- 
sa tener  m  roano  :  e  a  tanta 
quantità  asciutta  diremo  Bar 
tuffblof  e  serve  per  istropic- 
ciare. 

Fargon  d^  paia.  ToritmK 
Paglia  ritorta  insieme,  con 
cui  si  stropiccia  un  cavallo, 
quando  è  sudato. 

FargAr.  Y.  Farghétta. 

FargAr  dal  fAran.  Y.  Fru- 
glon. 

Fari.  Farro  e  Forre»  Specie 
di  biada. 

Farinard.  Begolatore.  Quell^  or- 
digno che  ne^  mulini  serve 
a  regolare  la  quantità  di  gra- 
no ohe  deve  cader  dalla  tra- 
moggia. 


Farfoiada.  lìarbugUamentOy  JfA^enatì.    Grumoletii.    Dioensi 
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quei  grumi,  che  si  trovano 
talvolta  ndla  nvaoda  cono- 
sciuta dbi  noi  sotto  il  nome 
di  Polènta. 

Farlòccada.  Y.  Farfòiada. 

FarlAccada.  Taniqfera.  Ha- 
gionamento  lungo  di  cose  che 
non  ben  convengono  insieme. 

Farlon,  Piamone»  Pollone  spic- 
cato dal  ceppo  della  pianta 
per  trapiantarlo. 

Farvetia.  Febbrìcina,  Febbri'- 
daUola^  FebbriceUa^  Febbret- 
ta,  Febbnuuut^  Febbreiiuccia. 
Piccola  o  leggier  febbre. 

Farvon.  Febbrone.  Acer,  di  feb- 
bre. 

Farzon.  Frettoloso  j  Frettosoy 
Frexzohso. 

Faso.  Fagiuoh^  Fagiolo.  Gli 
Agricoltori  ed  Ortolani  com- 
prendono, sotto  questo  nome,, 
piante  di  un  genere  diverso, 
quelle  cioè  che  appartengo- 
no al  Genere  Dolichos  e  al 
PhaseoluSy  ambi  della  Classe 
XVn,  che  è  la  DiadeJphia 
decandria  di  L.  Le  specie 
principali,  conosciute  da  noi, 
sono  le  seguenti: 

Fasò  dair  acquila.  Fagioh 
romano.  Varietà  del  Phaseo- 
lus  globosus; 

Fasò  n6stran  o  dairocc\ 
Fagiolo  dalf  occhio^  Fagiolo 
ordinano.  Dolichos  catiang  ; 
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FasAleina.  Fagiolino.  Va- 
rietà del  Fagiolo  dair occhio; 
Fas6  rarapigbein«  Fagioh 
gaUefto.  Phaseolus  vulgarisj 
y     Fasò  da  fra  o  grison.  Fa- 
gioli .  senza  jUo.   Fhaseolus 
globósus.   Questo  articolo  è 
preso   quasi  per  intero  dal 
Cav.  Be. 
Fasdlon.    Pastncdario  >   Jfifon 
pastricciano^  Bonaccia. . 
Fasólon  per  Mindon.  V. 
Pass.   Nella   frase;  Fa   fass  et 
nefas.  Far  d^ogni  erbajàscio. 
Fassa.  Fascia. 

Fassa  d^  un  s^ciop.  Bocchir 
no.  T.  degli  Archibugieri, 
Fasseina.  Fascio,  Fascina^  JPa- 
steUo.  Legne   minute  legata 
insieme  per  diversi  usi«    , 

Quelle   di   legna  di    vite, 

diconsi  Fastelli  di  sermenti. 

Fassinein.  Fastelletto,  Fastelli^ 

no.  Dim.  dk  Fastello. 
Fastar.  Con^iere,  ConfeUaiare, 
Cof^rtìnaio  j  Bericuocolaio. 
Fastidi.  Fastidio,  Noia. 

Vegn  in  fastidi.  Dar  noia, 
Vemr  a  noia ,  Infincidofre  , 
Infradiciare. 

FastidL  Svenimento j  ^ni^ 
mento,Sinoope,Sincopa.  Smai^ 
rìmento  di  spiriti. 

Vegn  fastidi.  Svenire^  Sin- 
copizzare ,  Basire.  Smarrire 
gli  spirili. 


\ 
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Fastidi,  Coréhgìioy  Crepa- 
OÈore^  Anfpsda  y  Dispiacere  y 
Pénay  TormeniOy  Afiizicmey 
Bamaricoy  Crudo  y  Maritrey 
Affimnoy  TVwHiglio. 
Faston.  Feglione.  Fior. 

Festone  è  aorta  iT  addobbo. 
Fatt.  FaiiOy  IfegOMtOy  Faccenda. 
Al  fatt  a  sta  che...  Faiio 
sia  che».. 

Fatt,  aggiunto  di  frutto, 
dtcesi  Stn^tUOy  ed  intendesi 
quello  che  per  troppa  matu- 
rità perduto  abbia  il  sapore. 
Diti  e  fatU  y.  Ditt. 
Fattoi.  Sempre  al  Plur.  Foc- 
eenduoky  Faccenduzxe. 

di  Faccende.  «  «••««.»»«•   «.«vu^ 

Fattóià.  Far  delle  Jaccenduoky      Negoaioy  Faiio. 

delk  Jaccenduzxe. 
Fattòra.  Sost  Faiioressa.  La  mo- 
glie del  fattore. 
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Fara  barbintana.#bMi  mar-' 
chianay  Fava  ortolana.  Fava 
più  grossa  della  comune,  del- 
ta da  un   classico  JBaggiàMU 
Fatar.  Fai^uk.  Campo  dote  sie^ 

no  state  ieminate  le  fiiTe. 
Fatasi.  Colombaccio.  Specie  di 

Colombo  saltatico. 
Fatétta.  Faverella.  Yianda 
iate  agusciate,  disfatte  ed  i 
pastate  con  acqua. 
Fa?ata  per  Basletta.  Y. 
Fazion.  Utile  y  F^aniaggioy  Ap- 
pariscenzoy  Proy  GiovameniOm 
Cher. 

Fazion  di  soldà.  Guarda, 
Servigio. 

iay  AJare, 


Fazzii.  Pagana, 

Fazzià.  Facciata  y  Fooda, 
Prospetto.  T.  degli  Architetti 


Fattore.  Add.  Da  razza  y  elFazzia.  Facday  VisOy  Vclio. 


dicesi  della  femmina  del  Por- 
co ,  non  castrata.  Faiirice  lo 
disse  il  Cat.  Dandolo  della 
Pecora  già  atta  alla  genera* 
zione  j  credo  potrà  estendersi 
a  tutti  i  generi  de*  bruti 

Fatturerà.  Operaia.  Donna  che 
latora  per  opera. 

Fata.  Fava.  Sorta  di  legume. 
Vicia  Faba.  L. 

Fata  grassa.  Fava  grassoy 
Erba  da  caBL  Sedum  tde- 
phium.  L. 


Pazzia  dal  ^;KlòtU.  T.  Fi* 
gora. 

Pazzia  franca.  Lo  stesso 
che  Mu^  duro.  Y.  Mus. 
izziina.  Pacceitay  F'isettOy  Mo- 
staccino. Dim.  e  tezzeg.  di 
Faccia. 
Fazzindon.  Faccendoncy  Faccen- 
diere y  Ser  faccenday  Ceccosu- 
day  Affannone.  Dicesi  d' uo- 
mo che  tolontieri  s*  intriga 
in  ogni  cosa ,  o  d*  ogni  cosa 
prende  soverchia  briga. 
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Faianoo  o  Fazsioaa.  Faeeicgtey 
Visone^  Masiacckme*  Crnn 
fiiocia. 

FazxAlétt  FaaMolMOy  Pezguolay 
FoMMuaioy  Moccichino.  Que- 
si*  altiino  è  pù  usato  pel 
fassoletto  de' bambini. 

FauólèU  da  coXLOymUa. 

Pannolino  con  coi  gli  uomini 

cingono,  e  cuoprono  il  collo. 

FazxAlStt  di  ragazs.  Bm^ 


Ffi^  t07 

la  da'  prati  per  pastora  de' 


maszeing.  neno  mag-^ 
gescy  tkiio  doò  nel  mese  di 
Maggio 

Fein  dstan.  Fieno  agostino 
e  non  agostano. 

Fein  térxd.  Fiefio  grume-' 
reccioy  gomareccio.  Fieno  se- 
rotino, cbe  n  sega  nel  me- 
se di  Settembre. 
ducdo.  Striscia  di  pannolino  FeinamaL  jél  sommo.  Somma'- 


che  si  tiene  appiccata  alla 
cintola  abbambini,  per  soffiar- 
si con  essa  il  naso. 

FazzAltà.  Pezzuolaia.  Tanta  ro- 
ba quanta  ne  cape  in  una 
peuuola.Yoce  usatissiifia  in 
Toscana,  e  riportata  anche 
dal  Tommaseo. 

PexMuJata  è  anche  colpo 
dato  con  pezzuola. 

Fé  (  alla  ).  Injede  mia,  Affèy 
Per  mia  fé.  In  verUiu 

Fed.  Fede. 

Tira  Tfiin  alla  fed.  Trarre 
il  fio  della  camicia  a  uno. 
Far  piegare  alcuno  al  suo 
desiderio. 

Predica  b  fed  ai  Ture.  Pre- 
dicar la  castità  in  chiasso. 

Fein.  Fine* 

AJOa  fein  di  fatt  Jllafit 
Jlncy  AHa  fin  deUeJbuy  JIU 
la  fine  del  folio., 

Feisu  Fieno.  Erba  secca  sega- 


mente  y  AÌF  ukimo   s^no  , 
Quanto  moL 

Feinta.  Finta. 

Fi  feinta.  Fingere. 
Feinta.  Finta.  T.  de' Sar- 
ti. Quella  parte  del  Testito 
cbe .  fa  finimento  alle  tasche. 
Finta  è  anche  tarmine,  di 
scherma. 

Félga.  SagineUa  sahatica.  Hol- 
cus  lanatus.  L. 

Fèr-ftr.  y.  Farzon. 

Feritt  OtxhieUi.  Que'  piccoli 
pertugi  che  si  fanno  nel  bu- 
sto ,  e  pe'  quali  entra  l'aghet- 
to. 

Feria.  Marzay  Sorcolo.  Piccolo 
ramicello  che  si  taglia  da  un 
albero ,  per  innestarlo  in  un 
altro. 

Férr.  Ferro. 

Férr  da  rizz.  Calamistro. 
Strumento  di  ferro  per  uso 
d'arricciare  t  capelli. 
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Férr  da  sgà«  Falce  Jùma-t  nelP andare ,  porta  nna  gam* 

ia  ojienak.  I  ba   Terso   P altra,  eome   in 

Férr  da  Sartòn  Quad^/-I  croce,  e  se   la  percuote  in- 

loj  Ferro  da  Starti y  Ferro  da\  sieme.   I  Piacentini   dicono 

spianare.  I  anche  Fa  il  ciócarelL 

FArr  da   camein.  GfamibJ  Fetta.  FeUa.  Particdla  d*  alca- 


Ferro  uncinato  al  quale  s^  ap- 
poggiano le  molle  e  la  pala 
da  fuoco. 

Férr  dal  gueindòL  Fuso. 
Quell^asta  di  ferro  sulla  qua- 
le si  pone  r  arcolaio. 

Féhr  sfóià.  Ferro  sfitldaio. 

Férr  dal  pózs.  Erro*  Nome 
d'un  ferro  che  si  tiene  ac- 
canto al  pozzo  per  raccoman- 
darti le  secchie  o  la  cate- 
nella. 

Férf  da  ealzitt.  Ago.  Pic- 
colo cilindro  d'acciaio  o  di 
ferro ,  che  serto  a  far  calze 
o  altri  simili  latori. 

Férr.  Al  Plur.  Tettiennelle. 
Quei  ferri  che  attertono  il 
mugnaio^quando  non  y*  è  più 
grano  neUa  tramoggia. 

Férr.  Ferramenti.  Moltitu- 
dine di  strumenti  di  ferro 
da  lavorare  o  da  mettere  in 
opera. 

Férr.  Utensili.  L'insieme  di 
tutti  gli  strumenti  necessari 
ali?  esercizio  di  qualche  arte. 

Batt  al  férr.  IncatfaUorsi , 
Cofnirsl.  T.  de'  Gatallerizzi. 
Dicesi    dd    catallo  quando, 


na  cosa ,  tagliata  sottilmente 
dal  tutto. 

Fétta.  Teh.  Propriamente 
pezzo  di  tela  della  lunghez- 
za della  cosa  ch'e^  com- 
pone. 

Fétta  ad  per,  o  dT  pAm,  o 
•  d'  naranz.  Spicchio.  Dna  del- 
le parti  nelle  quali  si  taglia- 
no o  si  ditidono  per  lo  lun- 
go le  pera ,  gli  aranci  e  siaailL 

Fetta  d' un'  ombrèlla.  Spic- 
chio. Così  il  Cher.  Perchè 
non  si  dirà  piuttosto  Tehì 
Fia.  Fiaio  ^  Rtspiro. 

Fià  per  Form. 

Tò  al  fiè.  Mmoare  Ufa- 
to.  Dicesi  dell'impedire  che 
(a  il  tento,  troppo  impetuoso, 
il  respiro. 

Fein  ag  gh'  è  fii,  gh'  è  spe- 
nmza.  Chi  ha  tempo,  ha  vi* 
la;  al  quale  parmi  accostarsi 
molto  quell'altro:  Mentre  uno 
ha  denti  in  bocca,  e*  non  sa 
quel  che  gli  tocchi  j  e  tales 
Mentre  uno  è  tito,  non  do- 
te né  disperare  né  <:ompro- 
mettersi  della  sua  fortuna. 

Epsihn  ed  anche  BssUon^ 


I 
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ne.  Lettera  alfabetica,  ahri- 
menti  detta  /  greco. 

Piace.  Fiaccò  f  FwHjle,  Snerva- 
iOy  SpossastOy  Debole,  li^iwo- 
lUoj  Stanco. 

Fiacca,  ammaccare. 

Fiaccare  in  buona  lingua 
vale  Bamperey  Spezxarey  Frac- 
cassare  con  violenza. 

Fiacca.  Cascaggine,  Snervatezza^ 
Svenevolezza. 

Fiacca  bórtleina.  Acqua- 
oheiay  Posapiano. 

Fiamma.  Calda.  Onde  ;  Ciappà 
una  fiamme.  Pigliare  una  cal- 
da. Usato  dal  Cesari. 

Fiamma.  Fiamma. 

Fiamma.  Salasso.  Nome  di 
quelPistramento,  con  lanciet- 
la ,  cbe  serre  a  cavar  sangue 
ai  cavalli  e  ad  altre  bestie. 

Fiasc.  Fiasco. 

Fi  fiese.  Ber  bianco.  Far 
vescia.  Dar  in  ceci.  Dicesi 
dtel  non  riescire  nei  conce- 
pitt  disegni. 

Ficca.  Infiggere  j  Fiacre  den^ 
irò,  Ficcare. 

Ficcfila  a  vùin.  Lo  stesso 
che  Fala  a  vùin.  Y.  Fa. 

Ficca.  Mastieiio.  Strumento  che 
serre  a  tener  congiunte  al- 
cune parti  di  qualsivoglia  ar- 
nese, «piando  s'abbiano  a  pie* 
gare  e  *  a  rivolgersi  V  une  so- 
pra le  altee. 
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Ficca.   StqffhUa.   Dim.   di 
StaflFa.  T.  generale  delle  Arti. 
Fa  una  ficca  a  vùin.  V.  Fa. 
Fidag.  Fegato. 

Fidag  per  Coraggio^Ardire. 
Il  fegato  degli  uccelli ,  de- 
gli animali  quadrupedi   pic- 
coli, e  dei  pesci,  dicesi  Co- 
nUella. 
Fidèi.  Lo  stesso  che  Fidlein.  V. 
Fidlein.  Vermicelli.  Certe   file 
di  pasta  a  somiglianza  di  ver- 
micciuoli.  A   Firenze   i  più 
sottili  sono  detti  Capellini. 
Fig.  Fico.  Tanto  al  frutto  che 
alla  pianta. 

Mstt   o  ess  sta   miss  i  fig 
a   dtt   sod   la  lira.  Avere  o 
metter  le  budella  in  un  pa- 
niere.  Provare  o  porre   una 
eccessiva  paura. 
Figon.  y.  Pòtlon. 
Figdni.  y.  Pótli. 
Figura.  Figura. 

Figura  dal  Calotta  o  Pazzia 
dal  Calotta.  Figura  da  cem- 
bali y  Viso  di  Farisèo.  Uomo 
di  brutta  fisonomia. 

Figura  per  Affrontò,  Offe- 
sa.  Ingiuria,  Insulto,  die  noi 
diciamo  anche  Azion. 
Ffl.  Filo. 

Fil.  Accia.  Lino,  Stoppa 
o  Cantipa  filata. 

Dritt  a  fil.  ^^0.  Cioè  in 
linea  retta. 
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Dà  al  fil  a  un  rasòr.  Affi" 
larty  Dar  il  filo. 

Ess  in  fiL  Essere  in  ame^ 
se,  jtgiato. 

Méttas  in  fil.  Bimpanmuy 
darsi.  Mettersi  in  arnese. 

Fil  da  méft  in  sMI  piagh. 
Faldella ,  Faldelle.  Quantità 
di  fila  di  pannolino  Teccbio, 
ad  uso  di  metter  sulle  pia- 
ghe, 

Fil.  luccica.  Fila  che  spic- 
ciano da  panno  rotto ,  strac- 
ciato o  tagliato, 

Fil  mort  Setola.  Malore 
che  Tiene  ne^  piedi  de^  ca- 
valli. 

Ave  poc  fil  in  sia  rAcca. 
y.  Rócca, 

Trova  al  fii  o  al  vera.  In 
proterbio.  JRitroiHxre  il  ban^ 
dolo.  Trovare  il  modo,  e  su- 
perare la  ^difficoltà  nel  far 
checchessia. 

Fil.  Pélo.  Minima  porzio- 
ne di  spazio.  P.  es.  An  gh*  è 
manca  un  fiL  Sono  staio  a 
un  pelo. 
Fila.  liTerK  FOare.  Hidurre  in 
accia  il  tiglio  del  lino,  o  la 
lana ,  o  altro. 

Fila.  Filare.  Dicesi  anche 
d*  una  botte,  quando,  essendo 
quasi  vuota,  getta  sottilmente. 

Fila.  Add.  Contìnuo,  Con^ 
tinovo.  P.  es.  Ho  pera  tré 


partid  fila*  Ho  perduto  iBed 
partite  di  seguito. 

Difilato  j  per  senza  inter- 
rompimento,  fa  usato  dal  Da- 
vanzati:  e  Alla  fila.  In  fila, 
Avverb.,.dal  Salvini. 

Filada.  Babuffo ,  BisdacquatOj 
Strigliata,  Banwnxina,  Sjgri^ 
data.. 

Filagli.  Filare.  Chiamaci  una 
di  quelle  fila  di  vili,  che.  si 
fanno  ne*  campL 

Filagn.  al  Plor. ,  prenden- 
do una  parte  per-  il  totto^ 
Frigna,  f^igneto.  Luogo  pian- 
tato di  viti. 

Filagna.Giiiiixa|gfib.  Quella  fune 
colla  quale  si  tiene  il  cane 
per  amraaestrarìo  alla  caccia^ 
e  per  similitudine  potrà  dirsi 
di  quella  con  la  quale  si  (re* 
na  un  cavallo  ini 

Filanda.- y.  Filatoi. 

Filas.  Felce ,  JofuiUna.  Pianta 
che  cresce  ne'  luoghi  incolli 
ed  ombrosi.  Pteris  aquilina. 
L. 

Pilas.  Caìtacde.  Al  Piar. 
Le  più  cattive  carte  di  oa 
qualunque  giuoco. 

Filatera.  Filatem  e  FOottera. 
Propriamente  significa  Quan* 
tità,  MoliituéUne, .  SefuewuL 

FUatera.  Filale,  Fila.  Di- 
cesi per  lo  più  degli  alberi 
e  delle  ^ose  inattimale. 


«  » 


FI 

Filato!.  Fihioio.  Luogo  o?e  so- 
no 1  Talichi  od  altri  ingegni 
da  filar  la  sela. 

Klaioiaio  quegli   che  la- 
Tora  al  filatoio. 

Filerà.    FiUdrìce»   Donna    che 
fila.     Filiera      è    tutt*  altra 


Tntiiora  cbiamasi  quella 
donna  che  ca^a  la  seta  dai 
bosioli ,  e  Anaspaior^  quella 
che  arrolge  la  seta  filata  sul 
naspo  o  aspo. 
Fllelt.  SdUnguagnolo f  Fiktto, 
FUeBo^  Frenello  j  Frenulo. 
Legamento  posto  sotto  la  lin- 
gua ,  e  che  si  taglia ,  perchè 
alle  volte  impedisce  il  par- 
lare 

AT^h  taji  al  filfitt  Jlver 
sdolio  lo  sdUnfftagnolo.  Di 
eh.  sign* 

File».  Filetto.  Specie  di 
briglia. 
Flloii.  Filone  o  Sj^irìto  della 
correnU.  Dicesi  dagli  Idrau- 
lici quel  luogo,  dove  V  acqua 
è  più  profonda ,  e  corre  più  ! 
Tclocemente,  che  noi  dicia- 
mo Filon  dr  acqua. 

Filone  è  quel  principal 
filo  della  terra  metallica  nel- 
le miniere. 

Filon  dia  scheina.  Fih  àeU 
ìa  schiena j  Spina,  Colonna 
i^erieòrak  ,  Spina  dorsale. 
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Filott.  T.  del  Bigliardo.  Fila 
di  mezzo. 

Fa  al  filott.  Far  la  fila  £ 
mezzo.  Cosi  in  Toscana. 

Filtra.  Feltrare.  Passare  i  li- 
quori attraverso  di  panno,  o 
feltro  per  purgarli. 

Filzd.  Matassinay  Maiasseiia. 
Diro,  di  Matassa, 

Finestra.  Finestra.  I  Piacenti* 
ni  dicono  Finestra,  Porta, 
Uss,  tanto  per  P  apertura  nel 
muro  che  forma  Porta,  Uscio 
o  Finestra ,  quanto  pel  legna- 
me che  chiude  quest'aper- 
tura^ ma  in  buona  lingua 
chiamasi  quest'ultima  col  no- 
me S  Impoìta. 

O  mangia  sta  minestra,  o 
salta  sta  finestra.  A  questo 
Jiasco  bisogna  here,  O  bere 
o  affogare.  Yale  di  due  par- 
titi accettarne  uno  forzata- 
mente. 

Sti  alla  finestra.  Fig.  Star 
alla  vedetta.  Star  attento  per 
ossenrare. 

Quand  al  s61  battrà  in  sia 
me  finestra.  Quando  la  palla 
balzerà  sul  mio  tetto.  Quan- 
do ayrò  propizia  la  fortuna. 

Fintein.  CapelUera  y  Capei  pò-- 
siicd. 

Fid.  Figliuolo. 

V  è  fio  d'  so  padar.  Fig. 
La  scheggia  trae  dal  ceppo. 
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Un  fiOr  an  fa  prìmatera. 
Un  fiore  non  J&  ghirìandaj 
Un  fiore  nonjfà  Prinuwera. 
Cioè  da  an  aolo  esempio  non 
81  dee  trarre  nessuna  oonse- 
gaenza. 

Fior  dal  cdc«.  V.  Cdc6. 
Fior  dalPinTeran.  ZajS^ 
rana  JàUo^  hasiardoy  seìvad'- 
co.  Pianta  coniane  nei  prati, 
che  fiorisce  alT  approssimarsi 
del  verno.  Colchicam  autu- 
mnale  dei  Bot. 

Fióri.  Fiorito ,  A  fim,  Jffio- 
rakk  Pi  es.  Una  stqffa,  una 
carta  fióri.  Un  dn^tpo  ^  una 
corta  fiorita  y  tfiiorotaA 

Fidr^in.  FHoreUe ,  Fiorellino. 
Dim.  di  Fiore. 

Fiorino  è  nome  di  moneta. 

Fiór«tt.  Ftlaticcù}.  Filato  di  se- 
ta stracciata.  II  filaticcio  di 
prima  sorta ,  è  detto  volgar- 
mente Filatìcmo  di  patttu 

Bas^Ua  è  detto  quel  filo 
che  si  trae  da*  hoszoli  posti 
nella  caldaia,  prima  della  se- 
ta,  al  quale  noi  pare  dieia- 
mo  Bavèlla. 

Fioretta.  Fioreggiare  e  non  Fbh 
rettore.  Nella  musica  dicesi 
Tornare  il  canto s  quindi  cau' 
to  fiorito  dicesi  il  canto  or- 
nato. 

piante.  Fhrin.  Essere  in  fio*|FiOretton.  Fiore  ^  FloreiiOk  La 
ritara.  I     parte  più  scelta  d^una  cosa. 
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Baratta  al  fid  in  db  cfiina. 
V.  Cùina. 

Fidi  d^una  véccia  o  d^una 
piccina  !  Oh  diacine  !  Póffar 
del  mondo!  Sorta  d*  esclama- 
aione. 
Fiocc.  Bioccolo  y  Fiocco.  Pro- 
priamente il  vello  della  lana. 

Fiocc  dr  arIog\  Nappinada 
orologio. 

Fiocc  dia  pdvar  d*  siparia. 
Piumino. 

Fiocc  da  tindeina.  Nappa. 

Fiocc.  Barbetta.  Quel  fioc- 
co di  peli  che  ha  dietro  alla 
fine  del  piede  il  cavallo. 

Fi  un  fiocc.  Attaccare  una 
natta  j  Fare  un  fiocco. 

Fiòco     dia    spi.    Fiocco  y 
Pendaglio  y  Cicisbeo. 
Fiòcci.  FioccarCy  Neware^  Ne- 
wurcj  Ne^igare. 

Fiocca.  Fioccare.  Per   si- 
roil.  dicesi  del  cader  di  chec- 
chessia in  grande  abbondanza.  | 
Fiocca,  y.  Giari. 
Fi6r.  Fiore. 

Fior,  al  Fem.  Fiore,  Ca- 
bigine.  Dicesi  quella  polvere 
bianca  che  ricopre  Tepider- 
mide  di  alcune  frutta. 
.  Ess  in  fior.  Esser  ih  fiore, 
Yale  essere  in  ottimo  stato. 

Ess  in  fior,  parlandosi  di 
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P.  es.  Zuoear  fidretton.  ^iic- 1  Flanella.  i^owAx.  Pannina  leg- 
chero  Jiore  o  fioretto.  |     giera ,  tessuto  di  lana  fine. 

Fióron.  Fioroni^  jPic^*  ^ri^nFlon. Coltello  cosi  poco  taglien- 


Fichi  primaticci.  Diconsi  Tol- 
garmente  i  primi  ficbi  che 
maturano  nella  State,  i  qua- 
li sono  più  grossi  dei  set- 
tembrini. 

Fìòrum.  Trifnme.  Pula  di  fieno 
che  resta  sul  fenile,  dopo  che 
è  tolto  il  fieno. 

Fio».  FigUocdo  ,  e  Fi^occia 
al  Fem.  Quegli  o  ijuella  che 
è  tenuto  ai  Battesimo. 

Fiss.  Fissoy  Fermo^  Siabik. 
Fisa.  FJiU>y  Densoy  Sodo. 
Fisa.  y.  Taslard. 

Fissa,  y.  Ficca. 

Fiasura.  Fesso^  Fesmray  Fenn 

Fissura.  Convento.  Spazio 
che  rimane  tra  due  cose  com- 
messe o  legate  insieme,  come 
di  pietre  ^  mattoni ,  legni  od 
altro. 

Fitt.  y.  AflBtt. 

Fitti,  y.  Afitti. 

FiltaTAL  FiUmbiohy  FUiuarioAYòdin.  Fodem, Soppoìmo. 
Quegli  che  tiene   a   fitto  le|        Fodra  di  matAnas.  ^ru^M) 
dtmi   posaesfiiani.  FiHabilcj 
no» 

Flae.  Da  Frack  Toce  inglese. 
ManuUoy  CoppMo. 

Flaeon.  BceoeUa.  Piccola  boc- 
cia cbgante  per  oso  di  tener 
acque  odnmae. 


te   da  esser   inservibile*  y. 

CtaflTar. 
FIoss.  y.  Sfloss. 
Flotta.  Lo  stesso  che  SflageU. 

y. 

FIuss.  Flusso  y  Disenteria.  Y. 
Gigarella. 

Flusa  per  gran  quantiti. 
y.  Subiss. 

Flusa  e  Riflnss.  Flusso  e 
Biflusso,  Per  similitndine  di 
quello  del  knare^dioesi  d'o- 
gni altro  movimento  che  va- 
di  e  tomi. 

Fò.  Fa^io.    Albero    alpestre. 
Fagus  sylyatica.  L. 

Un  om  cAra  i  fò«  Uomo 
di  considerazione  y  étcuioritày 
Maggiore  éT  ogni  eeoeuone. 
Di  gradoj  Auorevole^  Doiio, 
Gentile,  GarbaiOy  Educaio, 
Savio,  Buono.  Secondo  il 
senso. 

Fodar.  Fodero^  Guaina, 


di  materassa  j  di  saccone  y  di 
guanciale  ecc. 
.  Parli  colla  fódra ,  o  fddri. 
Lo  slesso  che  Parla  colla  eòa. 
y.  Còa.  . 
fòàtma^Fedara.  fepraacoperta 
di  pannolino,  iatta^^a  guiaa  di 
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mneliettO)  aella  qoile  m  met- 

tom^  i  guanciali. 

FMlt  Erustino,  Sferzino.  Pic- 
cola Vmsta  o  Sferza. 

FMTa.  V.  Fdffott. 

Fòflbn.  y.  Gagon. 

Fóflbtt  BaiiMjUSay  BuUUeffiolay 
Cuscffiohu  Paora. . 

Fòg.  FìuHso. 

Pina  al  fòg.  Aecmètre, 
ÀpfAceimrt{  Appkcart  UJuo- 

COm 

Fa  85  al  filg.  Jcoosiar  le 
ìegM. 

Quatti  al   fòg.  Coprire  il 
'    Juoeó. 

Còli  al  fòg.  Coimr  la  ce- 
nere. 

OflB  ad  tbg.  jéiHrotOy  Siim^ 
moso^  Ceneroso  ^  Collerico. 

Ciappii  dal  fòg.  Rincarare 
o  rinearire  il  prezgof  e  Méit 
dal  fòg»  Far  rinearire  o  rinr 
earare  il  prezeo. 
Fògi.  h^uocarej  h^boare^  Bo^ 
i^eniare.  Arroventare.  Far  di- 
Tcnir  come  di  faoco. 

Fòga  la  scola  o  la  méisa. 
Marinare  la  scuola  o  la  mes^ 
sa.  Tale  tralaiciare  d*  andar 
a  acnola  o  di  odir  la  messa. 

Fògè.  Add.  Ir^iocato,  In-^ 
Jbcaio  y  Roventalo^  Arromi 
UOo. 
FAgarOla  (A  una ), o  fògA  l 
scola.  V.  Fòg*. 
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Fdgaron.  Y.  Fògon: 

Fdghein.  FocAcfdb^  Foo(taio. 

Piccolo  fnoeo. 
FAgUsta.  Ramaaio.  Artefice  che 

lavora   rasai  ed  altri  fuochi 

artifixiati. 
FAglér.   Ftcokare.    Luogo  del 

cammino ,  ore   stanno  le  le* 

gna  da  arderei 
Fòglareina.  CSsUbno,  Qddànino. 

Gher* 
F6gnà.  Verb.  Gualcire,  Man^ 

irugiare. 
FAgnà.  Ad.  Gualdio,  Man- 

irugiaio.  Si   dice  per  lo  più 

de*  panni,  sì  lini  che  bni ,  o 

carte,  pi^g*^  disaccondaflaen- 

te  e  malamente. 
FAgnon.  JU^,  Baiuffih^  G>- 

sa  raTriluppata  e  raTTolta  in- 
sieme sena*  ordine. 
Sqjfbggiatm,  è  fiinkllo  na^ 

scotto  sotto  il  mantdb. 
FAgon.  Fomdh.  Qudlo  in  coi 

i  Bruciatai  fanno  cuocere  le 

castagne. 

Focone  in   buona  Imgon 

si  dice  pel   luogo ,  ove  si  fii 

fuoco  ne*  bastimenti. 
Focone  Tale  anche  un  gran 

fuoco,  che  noi  diciamo  Fò- 

garo|i. 
JPooone  è  anche  quel  ibro 

per  cui  si  comunica  il  fuoco 

alla  pohrere  contentttn  nel- 

Tarme  da  fimoo. 
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FAgAs.  Irmxmàoy  Collerico^  Bi- 
BosOf  Impetuoso  y  Precipiiaso, 
Suhko  alt  ira.  Agg.  d^  noioa 
Di  caTtllo  ti  diri  meglio  Àr- 
denie ,  Focoso. 
Foia.  FogKa  y  Fronda. 

'  Tanni  cmè  nna  fòia.  7Ve- 
mar  come  una  bubbola. 

Usti  fora  il  fói.  If^b^- 
re.  Yeslirsi  di  foglie;  e  di- 
cesi delle  piante. 

Foia  ad  aigèlla.  Sfocia. 
Una  di  quelle  (alde,  delle 
quali  si  compone  il  bulbo 
della  cipolla. 

Hangii  la  fòia.  V.  Inùn- 

F6ia  da!  fior.  Pigialo.  T. 
dei  Bot  L'insieme  dei   pe- 
tali chiamasi  CaroUa. 
Poiaxia.  Fcf^mme.  Acer,  di  Foglia. 
FAiazK.    Mandme.   T.  di 
Agricoltiira.  Le  foglie  degli 
alberi,  che  raccolgonsi  e  ser- 
bansi  per  nairire  il  bestiame 
neir  inTcmo ,  come  A  ut  del 
fieno. 
F^Mn.  Faina.  Animai  rapace  si- 
smle  alla  Donnola,  ma  molto 
più  grosso. 
Fdlga«Foi^.  Uccello  acquatico. 
FòKlon.  SdmunitOy  Sciocco.  Y. 

anche  M incton. 
Fòli  dh  carta.   Cartiera.  Fab- 
brica dove  si  fa  la  càia. 
FAH  dia  lana.  Cruakhiera. 
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Edifizio  o  macchina  che,  mos» 
sa  per  forza  dT acqua,  pésta 
e  soda  il  panno. 
Fólla.  Gualcare.  Sodare  i  pan- 
ni alla  gualchiera.  Più  co- 
munemente dicesi  Sodare. 
Fólla.  Fola ,  Baia ,  FMH>la. 

Fòlla.  Polla,  Follaia.  Quan- 
tità di  cose  che  rengan  in 
un  tratto. 
Fóltett  FotteUo.  Nome  d'uno 
spirito  malefico,  che  si  cre- 
deva neirarìa. 

FóUett  Plica.  MaktUa  del 
camallo;  da  alcuni  creduta 
scioccamente  un  influsso  del 
Folletto. 

FóUétt.  Nabissoj  Fistolo. 
Ragazzo  vitacissimo. 
Fómna.  Femmina. 

Ciàv  fómna.  Y.  Ciiv. 

Fómna  dal  ciappon.  Fem^ 

minella.  Quella  maglietta  ove 

entra  il  ganghero  (Ciappón). 

Fond.  Sost.  Fondo.   La   parte 

inferiore  di  cbecchesua. 

Fond  per  Trein.  Y. 

Fond  dia  bòtta.  Y.  Fón- 
dazz.  ' 

Andi  a  fond.  Andar  a  pic^ 
coy  Sommergersi.  Dicesi  pro- 
priamente d'una  barca  che 
si  affonda. 

Fond.  Add.  Pr^ndoyCu- 
pOy  Fondoy  Concavo.  Quando 
la  profondità  non  è  molta, 
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t^usa    a    prefereau    Cupo , 
ConcanH). 

Fóndasz.  Fondaccio  y  Posatura, 
Quel  sediiaento  che  (anno  i 
liquidi  torbidi. 

Fondigliuohj  Fondata  e 
Feccia  chiamasi  più  propria- 
mente quella  del  Tino. 

Fondiaria.  Terratieo.  Imposta 
del  principe  sopra  le  terre 
dei  sudditi.  Gher.  Noi  per 
fondiaria  intendiamo  aùcora 
r  imposta  sulle  case»  Perchè 
non  potrebbe  dirsi  Casatico , 
dicendosi  Terratico ,  Tester 
tico? 

Fóntanein.  Ficcatoia.  Quel  luo- 
go,  in .  una  palude ,  do^e  la 
terra  manca  sotto  i  piedi ,  e 
si  aflbnda.  Chen 

Fonz.  Fungo.  Pianta  semplicis- 
sima sensa  foglie  e  senza 
rami. 

Fons  matt  Funghi  cattivi. 
Cosi  chiamansi  in  genere  tut- 
ti i  funghi  non  esculenti. 

Fungo  è  anche  quel  bot- 
tone che  si  genera  neir  estre- 
mità del  lucignolo  acceso  del- 
la lucerna,  che  noi  dicianio 
Brasa. 

À  suo  luog#  sono  i  nomi 
delle  diverse  specie  di  funghi. 

Fdppon.  y..  Pószon.. 

Fora  y.  Sbusi. 

FSra.  Fuori  e  Fuom. 
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Sta  fòra ,  Aada  Ì!5r^  S$ar 
difiiori^  4ndar  dijuori* 

Un-  gm  d^  ad  fdra.  Fortse. 

Anda  fòra.  F^ersart.  Dice- 
si de^  liquidi^  quando  sono  al 
colmo,  o  quando  trapeliino. 

Pà  o  das  fora.  Palesare^ 
IVadircy  o  Paksarsij  Tran 
dirsi. 

Da  fdra.  Dar  injuora.  Pi- 
cesi  del  male,  quando  manda 
alla  cute  Finteicna  malignila. 

Dà  (ora  Tale  ancora  Z%- 
stribuire^  Dispensare. 

yegn  in  (6ra.  Essere,  U- 
scire  in  fiori  ^  Sporgere. 

Pòrtala  (dra.  Camparla  9 
Scamparla.  P.  es.  Sia  poss 
pòrta  (ora.  Se  posso  campar 
da  questa. 

Ess  (bra  ad  wk.  Esser  fio» 
ri  di  sé  j  fiori  di  senno.  Non 
essere  in  cer^Uo. 

Ess  (ora  ad  sé  dalla  còn- 
sòlaaioQ.  y«  Gògla. 

Ad  (^a  ?ia.  Di  sopra  pUu 

Fòra  via.  Fuorché^  F^ni-- 
chèj  SaliHf^  Eccetto  y  Se  not^ 
Att.  eocettuatÌTu 

Andà  a  (ora.  Andar  in 
campagna^  in  pilla. 

Tràs  (ora.  Uscir  di  gotUM 
sabatico  ^  Tale  lo  stesso  die 
Usar  dd  manichi.  Uscir  da(- 
la  Tila  parca  ed  avara  per 
darsi  tampone. 
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'  Trir  fón  tropp.  Allargar 
le  aUpmdel  niio,  fendersi 
più  ékl  suo  &R8ifafe.  Contra- 
rio di  MUurarsi  col  suo  pas^ 
sMOy  Far  U  passo  secondo 
la  gamba. 

Fora,  nel  modo  segaente  : 
Et  fati  te  éta  cosa  ?  Fora. 
Facesti  tu  codesto?  DCy  Par^ 
la.  Eteine. 
WÒTÈgg,  Foraggio.  ProTTigione 
£  paglit  o  fieno  per  alimen- 
tar le  bestie. 

Fdragg.  Stoppaccio  y  Sop^ 
paccioh.  Stoppa  o  altra  so- 
migliante materia,  che  si  met- 
te nella  canna  dello  sdiioppo, 
aoriò  la  poltere  o  la  moni- 
mòne  ri  stia  dentro  calcata. 
F4nn«  Forno. 

At^Ii  da  fi  pd  che  i  fò- 
rmi a  RadaL  Y.  Fé. 
FArd.  Forcone.  Asta  in  cima 
alla  quale  è  fitto  un  ferro 
eon  tre  rebU ,  e  serre  a  té- 
rii  osi  deirAgricoltora. 

Forcato  in  baona  lingoa  è 
etnonimo  di  forcuto.  Add* 

FòrdL  Forcaia.  '  Dieesi  a 
tanta  paglia  o  altro,  quanto 
sostiene  e  leva  in  una  tolta 
urna  forca  o  forcone. 
Fórca.  Forca.  Bastone  lungo, 
che  ha  in  cima  due  o  tre 
rdd».' 

Forca  è  anehé  ij  patibolo 
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dote  s*  impiccano  i  malfiit» 
tori. 

E  Forca  dieeri  ad  uomo 
di  prave  azioni,  quari  degno 
di  forca,  che  noi  diciamo 
SViancafórca.    • 

Fòrcadelb.  F^rcaieBa.  Diou  di 
Forcata. 

Forchétta.  FermUo  da  anelli. 
Specie  di  forchettina,  che  ser- 
TC  a  fissare  i  capelli.    - 

FórcMa.  Forèoh.  Qnel  I^o 
nelle  barche,  a  cui  a*  appog- 
gia il  remo  per  Vogare. 

Fòrccm.  Forcella.  T.  degli  Agri- 
coltori e  delle  Arti.  Legno 
biforcuto. 

Fórein.  Fìiso.  Ohiamano  gli 
Stradieri  quel  Terrò  lungo  e 
sottile^  di  cui  si  serrono  per 
forar  sacchi,  onde  scoprire  se 
nulla  ^i  sia  da  gabella.    / 

Fórlan.  Friulano.  Qoè  netito 
del  Friuli. 

Fdrkna.  FìiHana.  Sorta  di  ballo. 
Manca  questa  voce  sui  Yoc. , 
ma  fu  usata  dalP  Algarotti. 

Fórma.  Forma.  T.  generale  del- 
le Arti.  Norma  o  regola  ma- 
teriale, su  cui  si  forma  akun 
lavoro. 
Mélt  iìi  fórma.  Inficiare. 
Fórma  dicesi  da^nostri  CSar« 
tai  al  Colino,  che  è  quel  le* 
laretlo  su  cui  fojrmam  il  fo- 
glio di  carta. 
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Formai.  Formaggio  ^  Cacio. 
Casca  al  formai  in  si  mac- 
earon.  Cascare  il  cacio  sui 
maccheroni.   Cascar   V idive 
nel  paniere» 'TU  cb.  sign. 
Formala.  Forma  di  cacio. 

Zugà  a  sata  fórmàia.  Giuo^ 
care  a  salincerbio.  Cber. 
Giuoco  fanciullesco  noto. 
Fórmeint  FmmeniOjFromeniOy 
Grano.  Trìticum  8atÌTum.L. 
Fórmeint  ad  Sant^  Elena. 
Grano  nuuswocchio  a  grap^ 
poli  a  pigna. 

Fórmeint  tós.  Y.  Tós. 
Fóimetnt  marzo.  Marzuoh. 
Fórmeint  matt  o  dal  dia- 
TÓ).  Grano  canino.  Hordeum 
murinum  dei  Bot 
Formella.    Formdla.    Malattia 
che  Tiene   ai  piedi   de^  ca- 
Talli. 

Formella  chiamasi  anche 
quella  buca  che  si  fa  per 
piantarTi  alberi. 

Fórmdla.  T.  de'  Concia- 
tori. Y.  Ribiólein. 
FórmStta.  Formaio.  Colui  che 
fa  le  forme  da  scarpe  o  sti- 
Tali. 
Fórmiglar.  Formicaio  9  Formi" 
coiaio.  Mucchio  di  formiche; 
e  fig.  quantità  grande  di  cose 
che  si  muoTano  a  similitudi- 
ne delle  formiche ,  che  dicesi 
anche  Brulicame.    . 
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Fórminti.    FrumerUata. 
masi  dagli  Agricoltori  la 
mensa  mescolata  di  frumen- 
to e  d*  altre  biade. 

Fórminton.  Grano  duroy  Fru^ 
menio  duro.  Yarìetit  del  fru- 
mento. 

Fómar.  Formtìo ,  Partaitieg^, 
Panicuocolo. 

Forruda,  Panicuocola  b 
moglie  del  fornaio. 

Fómarein.  Fimumo  e  F&r^ 
naina.  Yesaeg.  di  Fornaio  o 
Fomaia. 

Fórnasa.  Fornace.     . 

Fómasein.  Fomadaio.  Chi  >fa 
od  esercita  Parte  di  cuocer 
nella  fornace. 

Fómimeint.  jtmesi  yForrdmoÈr 
ti,  Bardaturay  Bardamenio. 

Métt  i  fòrnimeinL  Bardt»^ 
meniare. 

Le  diTcrse  parti  dei  for- 
nimenti a  suo  luogo*   ' 

Fort.  Forte.  Contrarìp  Xl  de- 
bole. 

Fort  s'adopera  dai  Pia- 
centini in  tutti  i  signifienli 
che  nella  lingua  Italiana. 

DTintà  fort.  Ir^ortì» 
cetire.  Prender  sapore  S 
to  ;  e  dicesi   per  lo  più  del 
Tino. 

DTintà  fort  Pariandosi  del 
borro  dicesi  :i7iVem>  rancido. 

Forti.  Soldi.  Yoce  che  insinaa , 
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e  cbe   fa.  animo  ad  altri  di 
star  forte. 

Fórtòr.  Fortume^  jtgrume.  No- 
me generico  d'alcuni  òrtag- 

•  gi ,  dbe  hanno  sapor .  forte  o 
acuto ,  come  di  cipolle ,  agli, 
peperoni  e  simili. 

.Agrume  dicesi  anche  oggi 
a'  limoni,  melarance,  cedri  ed 
'  altri  finitti  di  questa  spezie. 

Fórtftina.  Sorte,  Fortuna. 

Yal  p6  un'  onza  ad  fórtùi- 
na,  die  tutt  al  sayè  dal  mond. 
f^aljdà  un'onda  di  sorte ^  che 
una  libbra  dSf^uj^/v.Di  ch.sig. 

Fóneina.  Forchetta  •  Piccolo 
strumento  con  tre  o  quattro 
rebbi,  col  quale  s'infilza  la 

'  Tifanda  per  mangiare,  che 
dicesi  anche  Forcina. 

Parla  in  ponta  d'fórzeina. 
Favdìare  in  punta  di  Jor^ 
cheita^  Fmdlare  per  ietterà. 
Yale  favellare  leccatamente  e 
affettatamente j  anche  JfaWSsrel 
m  nd  guamquami 

Fònella.  Forchetto.  Quel  legno 
armato  di  due  punte  di  fer- 
ro, attaccate  alla  parte  poste- 
riore delle  carrozze,  che  si 
manda  giù  nelle  salite,  acciò 
non  possano  dare  indietro. 
Fórzelhu  V.  Fórcon. 
Fòfunon.  Forchettone.  Forchet- 
ta grande  per  uso  di  trincia- 
re le  vivande. 
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Fórzon.  T.  de' Calzolai  Fortez^ 
za.  Pezzo  di  cuoio  che  cucesi 
'  dietro  i  quarti  delle» scarpe. 
Fotta.    Stizza,  Sdegno y  Bile, 
Cruccio  y  Sabbia  y  Collera. 

Fótta.  Falh,  Colpa,  Péc- 
catOy  Trasgressioncy  Mancan' 
za y  Mancamento ,  Errore.. 

Yegn  la  fótta,  f^&iir  in 
coBerUy  Adirarsi  y  Istizzirsis 
f^enir  in  Jisimay  Montar  in 
sulla  bica. 

Fótta  per  Fandonia,  Frot- 
toh,  Bóridon.  Y.  queste  vocL 
Aveg  pò   fótt,  o  ciaciar, 
cbe   iazzóléit  da   coli,  jiifer 
pia  parole  che  un  leggio.  Di 
eh.  sign.  Gher. 
Fóttar  (  an  Tale  un  ).  Lo  sles- 
.  so  che  An  vale  uns  strazza, 
o  Tricc  e  barlicc»  Y.  queste 
voci. 
Fóttigna.  Y.  Bózalla. 
Fra.  Frate.  Uomo  di  Chiostro. 
Fa  la  cappa  second  al  friu 
Far  la  i^ste  secondo  il  pan^' 
no.  Di  eh.  sign. 
Fra.  Ferriata  y  In/èrriatay  Fer^ 
raia,Infèrraia.  Lavoro  di  fer^  - 
ro  che   serve  a  vietar   l' in- 
gresso per  le  finestre. 

Fra.  Frate.  T.  di  Stampa. 
Parte  di  pagina  rimasta  sbia- 
vata  o  bianca ,  per  inavver- 
tenza >  del  battitore! ,  o  per 
qualunque  altra. causa. 
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Fra  ciappA.  Unguenio  da 
cancheri.  Dicesi  d'ano  che 
voglia  sempre  di  quel  d*  al- 
tri, e  noti  mai  dar  del  suo. 
FracuSi  Fracasso.  Y.  Baccan. 

Fracass.  Y.  CSòc 

Fracass  dicono  i  Piacentini 
«ir  isMeme  di  quegli  alti  e 
parole,colle  quali  manifestano 
lo  sdegno^  la  rabbia  ed  ogni 
altra  panione  Tiolenla.  P.es. 
S'  al  la  sa,  dora  eh'  al  farà 
dal  fracass.  S^  egft*  bsa,al' 
lom  ne  samnno  i  gridori.  Ce- 

•  sari. 

Ffacasseri.  Fraoassioy  Rombai 
sa  Fracasso  continuato. 

Fracc.  Carico^  Carpioeio.  Dicesi 
a  buona  quantità  di  basto- 
nate date  o  tocche.  P.  es. 
Dà  un  fracc,  o  ciappà  un  fracc 
ad  bastona.  Bar  un  earpUy 
doo  un  carico  di  bastonaiey 
o  Toccare  m  carpiecio  o  un 

•  carico  di  basianaie. 
FradeU.  Fmielh. 

Fradell  d' latt  Fratello  di 
laUey  FraUUo  collaUaneo. 

Fradlastar.  FraiMo  uterino  e 
FnaM>  consangaineo.  Vite' 
rino  è  qudlo  di  madre^e  con' 

'  sanguineo  di  padre.  Cosi  in 
Sirlastra  la  stessa  distinzio- 
ne ;e  dicesi  egualmente  So- 
letti uimna  o  Sorella  oon^ 
sanguinea. 
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Fraina.  Grano  saraceno  o  di 
Tartaruu  Polyganum  tatari* 
cum.  Targ.  Totz. 

Frambalà«  Betmna,  Falpalà. 
Fornitura  o  guamisione  lat- 
ta Terso  P  estremità  dette  Te- 


sti 


e  similL 


Frambòs.  Lampone  ,  e  Lam" 
pione.  Frutto  «nule  die  Mch 
ve,  prodotto  da  uni  pianta, 
che  è  una  .spedo  di.  ftoga 
Rubus  ideus.  L.         - 

Frameint.  F^NTonteMo  ^  F^erext" 
funi.  Tutto  il  lerco  che  si 
mette  in  opera  per  armatura 
di  checchessia. 

Franoon.  Fhmieso^  Audace, 
Jrdiio  ,  SfhmÈaio^SfitùdaiOy 
Temerario.  Dioed  di  chi  pro- 
cede sfrontatamente  e  con 
maniere  aTtentale. 

SHrang6L  FrinffScOo,  Pindcne. 
Uccello  di  passo, noto. 

Frangòi  móntan.  FruMgael- 
lo  numiano  o  momanino.  Uc- 
cello egualmente  di  passo. 

Franaa.  Frangia  y  Cerro,  Orna- 
mento ,  o  guemimento  nolo. 

Frappa.  Y.  Camisa. 

Fràr. JPerraM).  LaToratcire  in  ferro. 
Magnano.  Dicesi  precisa- 
mente  quello,  che  fa   laTori 
minuti.  Eathroy  qùeHo    da 
laTon  grossi. 

Frasca.  Frasca.  RimioeUo  fron- 
auto. 
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Fiasca.   Fm^àuai.  Ghia*  I  Fregada.  V.  Fmion. 
laasi  quella  foglia  che ,  ab-  JVpgala  è  sorta  di  Tasoello* 


bruciando ,  si  leva  in  aria. 
Fraschétta.  Fmtca ,  Frascheita. 

Dicasi  d^uomo  leggiero,  e  di 

donila. 
Fraschétta.  Frascheita.  T. 

di  «tampa. 
Frattais.  ÈtUakìfà  ,  J/fpianaUH 
'  jo.  Lc^o  piano  col  quale  i 

Muratori  lisciano  ed  appia- 
nano gF  intonacati* 
F^ttassà.  dppianare  j  lisciate. 
FfUlton.  Frtiaochiorie  ,  Fratoc^ 

cUk 
Ffédd.  FredJo^ 

Zarcà  «1  frédd  pi^  d  lett 

Andar  a  caccia  «K  guai.  Di 

du  sign* 

Fa  frédd  tAiu.  Freddare, 

Porre  uno  sutk  lastre.  Man* 


Frétta.  Dai  contadini  cfaianasi 
cosi  quello  strumento  che  in 
città  dicesi  Spóladór.  Y. 

Freva.  Febbre.  Quella  malattia, 
nella  quale  per  solito  è  acon- 
certo delle  principali  funzio- 
ni della  Tita.  Le  fisbbri  han- 
no ditwsi  nomi,  dipendenti 
dalla  durata,  dalk  «ausa  o 
natura  delle  medesime  P.  es. 
FMre  quotiduma  o  conii" 
nua  y  Tenumm  ,  Quartana, 
Putrida,  Maligna,  litàermii^ 
tenie  ,  J^imera  ,  •  Crasirica , 
Biliare  ecc. 

Frezza.  Fretta ,  Sollecitudine* 

Fricandò.  tritello  ìardaio.  Car- 
ne di  vitello  accomodata  con 
lardelli. 


dar  uno  in  pellicceria,  CoKmrì  Friccò.  Lo  stesso  che  FraccV. 
f  anima  dal  gusda.  Tutti  mo- 1  Frison.  Frosone ,  Frisone.  Ce- 
di che  equivalgono  ad  am-|     cello  di  passo. 

Frìss.  P'ispo  ,  Irrequieto  ,  Biz^ 

zarro. 
Frìtte.  Frittata. 

Fa  una  fritto,  in  ischerzo, 


'   mazzare. 

Mort  ad  frédd.  Assiderato^ 

Agghiadaiù.  Quasi  morto  di 

freddo. 
F^ga.  jFVegoiidr  Ed  anche  Fre^ 

ga*  Quella  rannata  che  fanno 

I  pesci  nel  tempo  del  gettar 


lo  stesso  che  Dasperdaa.  V. 
Vòlta  la  frìUà.Fig.f^o2riir 
Jtittaia. 


Puota,  fregandosi  su  pe^  sas-lFrìzion.  Fregagione ,  Fregmen- 
ai  ;  e  figk  dicasi  per   Teglia       io,  Frega  e  non  Frizione.  Lo 


spasimata  di  checchessia ,  che 
noi  diciama  Eas  m  frega; 
Frega.  Y.  Frìzien. 


stropicciamento  H:he  si  (a  ao- 
pta qualche  parie  dairaroma- 
lato,  per  ditertinfe  gli  umori. 


laa 
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Frizz.  Verb.  Friggere.  I  Pia- 
centini usano  d^  aggiunge- 
re al  Tcrbo  Frizz  quello  dì 
Fare ,  alla  maniera  francese. 
P»  es.  A  f  ho  ha  frizz  dia 
earan.  In  Italiano  direbbesi: 
Ho  frìtto  della  carne. 

Ess  frìtt  Aver  fritto.  Yale 
Esser  minato. 

Soffriggere.  Vale  legger- 
mente frìggere. 

Per  Frizz  noi  intendiamo 
ancora  quel  rumore  cbe   fa 

,    il   liquido,  quando   comincia 
a  bollire^  e  dicesi  Grillare. 
Frigio*  E  Io   strepito  cbe 
ia   il   liquido  incominciando 
a  bollire. 

Frigolare,  e  Sfrigolare  è 
quel  suono  cbe  rende  il  pe- 
sce o  la  frittura  nella  pa- 
della, quando  frìgge. 

Frizz.  Nom.  FiUa  y  Tm^iUa.  Do- 
lor pungente  ed  intermittente. 

FròlL  Frollo.  Cbe  ba  ammollito 
il  tiglio  ;  e  dicesi  della  carne. 

Fron.  Y.  MAndott 

Fróntein.  Benda.  Striscia  con 
cui  le  donne  ed  i  fanciulli 
s'aTTolgono  il  capo. 

Frottòk.  Cart^  ,  Fandonia  y 
FroUoHa. 

.  Guntà  dil  frottól,  o  dà  ad 
inteind  dil  firottòL  Cacciare 
o  ficcar  carote  y  Mostrar  la 
luna  nel  pozsso. 


FH 

IFruglon.  FhMciandolo.  Battone 
cbe  serve  a  frugare  nel  (omo» 

Fmgon.  Cassone.  T.  dell^Arte 
militare.  Specie  di  carro  a 
quattro  mote ,  coperto ,  per 
uso  di  trasportar  munizioni. 

FruIL  Y.  Frallon. 

FruUo.  E  il  rumore. dei 
Telatili,  quando  lerano  il  toIo. 

Fmllà.  Delirare  y  Impazzare  y 
Aver  perduto  il  senno,  la 
ragione ,  P uso  JU.sèy Aver 
la  luna  al  rovescio  y  Esser 
Juori  del  secolo ,  A^r  spi^ 
gìofìoto  il  pian  di  sopra.  > 

Frulla  la  cicòlata.  Dibal' 
tere  la  cioccolata^ 

Frullare.  E  quel  rumoreg- 
giare che  (anno  i  telatili  col- 
Pale,  volando. 

Fmllon.  Frullino.  Piccolo  ar- 
nese di  legno  col  quale  si 
dibatte  la  cioccolata.  Frullino 
manca  sui  Yoc  in  questo 
senso  ;  pure  molti  Compilato- 
ri di  Yoc.  simili  a  questo 
r  hanno  messo  \  e  credo  si 
trovi  anche  neirArrivab. 

Frust.  Frustò  y  Logpro.  Quasi 
consumato. 

Frastà.  Frustare  y  Logprwre, 
Consumare.  Dicesi  specid- 
mente  de^  vestimenti. 

Frastà.  Frustare.  Yale  bat- 
tere o  percuotere  colla  sfeisa 
o  frusta. 


FU 

Frusta.  Y.  Scoria. 

Fnistani;  %  Fustani. 

FrutL  Frutto.  Sìng.,  e  Fruiti , 

Fruita,  Frutte  al  Fior.  Tut- 
.  to  ijudlo  che  produce  la  ter- 
ra per  alimento  e  sostegno 

degli  uonitnL 
Fruitaro.    FruttaiolQy   Fruttar 

ùiolo.  Quegli  che   ?ende  le 

frotta. 
Fton.  Fettone  ,  Buksh  ,  Buk- 

sia.  Parte  del  pie  del  cavallo. 
Fobbiiu  Affibbiai  ,  Fibbiare. 

Propriamente  coogiungere  in- 

sieme  colla  fibbia. 

Fttbbiala.u^^£iari!(i  a  uno, 


Fubbia  y.  Sbignà. 
Fobbia.  Fibbia.  Strumento  noto.] 
Folminant  Aggiunto  d^  una  ma-l 
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Atzer  cmè  al  fum  d'  ras. 
Vale  Trìd  eroe  San  Quintein, 
o  cmè  la  Bulla.  V. 

E  pò  al  fum  che.  1  rost 
È  pia  la  salsa  che  la  lam^ 
predc^  y  È  più  la  giufUa  che 
la  derrata  y  E  più  il  Jumo 
che  F  arrosto. 

Fum.  Fumo,  Superbia,  Fa- 
sto y  Fanaghria  ,  Burbanxa  y 
Albagia,  Orgo^io. 

Andà  in  fum.  Y.  Aria.  * 

Andà  1  fum  o  fuma  al  ca- 
mein.  Levare  il  capo.  Beila 
metafora  tolta  dalTuTa  che 
bolle  nel  tino,  e  manda  su 
la  vinaccia  a  gala«  Dicesi  an- 
che di  chi  è  in  collera:  Ella 
glijluna:  cioè  Tira  gK  esala, 
per  essere  acceso. 


niera  d?  archibusi.  Il  Disio- 1  Fuma.  Fununare,  e  meglio  JFVi- 
nario  Tecnologico  di  Yene-       mare. 


•  uà  li  chiama   Brontici^^àA 
.  greco  (Brontos)  che  vuol  dir 

tuono.  - 
Fum.  Fummoy  e  meglio  Fumo. 
Vapore  che  esala  dalle  ma- 
terie che  abbruciano. 

Fum  d*  ras.  Negro  forno. 
Filiggine  tratta  da  legni  re- 
sinosi arsL 
Noi  diciamo  anche  Fum  a 


Fuma.^(«r/£imo.YaIe  aver 
superbia  •  albagia ,  alterigia. 

Fuma  r  annui.  Y.  Anma. 

Fuma  al  camein.  Y.  Fum. 
Fumarò.  Ardenti.  Quei  legnuz- 
zi  che  i  Fornai  accendono  al- 
la bocca  del  forno,  per  po- 
tervi vedere  nelF  infooiare; 
Questa  voce  del  Cher.  mani- 
ca sui  Toc. 


cpel  le^uzso  che,  per  nonlFurbissim.'  Furbo  in  cremisi. 
essere  interamente  affuocato,!  Furbo  in  estremo  grado;  co- 
manda fumo;  e  dicesi  Fiima-I  me  si  dice  Ignorante  in  ere- 
iuoloy  Fumàwh.  \    misi^fexlgaoxuaùsmao.Fur' 
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bissimo  Bon  è  nel  Voc.  Vi  è 
però  Artuiissùno. 

Furia.  Hiria.  Per  frtita  gnnde. 
In  ila  furia  dal  inezdè.  jil- 
Falba  de'  U^àni.  Val^  tardi, 
oioè  verso  il  mezsodL 

Furor.  Furore. 

FiU6r  uterein.  Nir^mania. 
Fa  furAr.  Fttr  scoppio.  Sve- 
gliar meraviglia ,  a^mslar  fa- 
ma. Da  usarsi  principaliiien- 
te  pariando  de'  cantanti 

Ftas.  Fuso. 

Fa  tutt*i  ftts  in  s'^ùn'aua. 
Fareambassi injbnào.  Gon- 
suniare  Ogni  suo  avere.  T. 
tnelie  Aifts. 

Fosàn.  Fusùfjgmey  Fiuano^  Si- 
Ihy  Berretta  àapre^.  Eyonj- 
iiitts  europseus»  li. 

Fusella.  JBosM.  Quel  pesso  di 
legno  o  d'altra  materia  che, 
partendosi  dal  mosso  delle 
ruote ,  collega  e  regge  il  cer- 
ehio  di  fuori. 

Fustant  Fìisiagno  ,  e  Frusta^ 
gno.  Sorta  di  tela  che  da  una 
parte  appare  spinata. 


Gj 


abbi.  Filam  et  Meri. 
Gabba.  Capiiotmu  Albero  ta-l 
glieto  in  modo,  che  rappre- 
senta colla  sommità  del  tronco  I 
quasi  un  capo. 


Gabbasz.  Giometto.  T;  de'  Mu- 
ratori. Specie  di  tassojo  che 
ha  tre  sponde,  e  serve  a  con* 
tenere  la  calcina^ 

Gabbia.  Goiftfa.  Strumento  per 
uso  di  racchiudere  uceelli 
vivi,  composto  di  regolette 
di  legno,  detti  Siaggi,  e  di 
vimini  o  fili  di  ferro  detti 
Greiote. 

Gabbia.  Corba.  Arnese  in- 
tessuto di  salci,  che  serve  nel- 
l'Agricoltura per  vari  usi. 

Gabbiàn.  Lo  stesso  che  Min- 
cion.  y. 

Gabbie.  Gabbiata.  Km.  di  Gab- 
bia. 

GrabbiS  di  mulein.  Boc^ 
éhetto. 

Gabbion.  Cestìno.  Arnese  di  vi* 
mini,  nel  quale  i  bambini 
imparano  a  camminare. 

Gabóla.  Cabala  ,  Raggiro. 

Gadàn^  Mesduno^  BKserOy  Toc- 
cagnOjBruco^  IViione^Seiai^ 
io  ^  Sdanwnnato. 

Graiard.  Ga^iardo^  Robusto,  For- 
tuto. 

Gràida.  y.  Guttisa. 

Gaiofti.  y.  Saccocsa. 

Gal  Glieh.  P.  es.  Gal  p6ss  dà. 
GUeh  posso  dare. 

Galanteina.  GdaOna,  OieltUi' 
nuy  Qebdina.  Brodo  rap- 
preso. 

Galanterìa.  Bggakuxìo. 


GÀ 

Galanieria  in  buona  Kngua 
▼ale  gentilezta. 
Gakntomisam  ,  da    Galantom. 
PróbUày  Onestà,  Oìwmiezza* 
Un  mn  piin  d*  galantoml- 
sam.  Un  uomo  probo  ^  ono^ 
mio,  dabbene.  Ghie   Galan* 
iuomo. 
GalL  Gatto. 

Gali.  Flore  delfrumenione. 

Gf€8U  S  griL    Cresta  di 

gatto.  Pianta  nota  che  si  col- 

iiira  nei  giardini.  Rliiaanthus 

criata  galli.  L. 

Ess  cmè  al  gali  d'  madon- 
na Checca.  Appiccare  il  ìnajo 
ad  ogni  uscio ,  ad  ogni  casa. 
'   Vale  kmamorarai  da  per  tutto. 
Ess  da  gal  in   s^  un  p61- 
*   làr.  Esser  due  ghiotti  a  un 
ta^iere.  Yale  aaaare, appetiti 
re  in  due  la  medesima  cosa. 
Mangia    al    eul    dal    gali. 
'   Mangiar  spinad.  Modo  bas- 
so che  Tale  Fare  la  spia. 
Galla.  Calcare.  Ti  congiungersi 

insieme  de*  Polli. 
Galla.  iVboe  di  gatta.  Escrescen- 
sa  che  si  forma  sulle  fo- 
glie delia  Qnereus  linctoria 
£  I/.  )  prodotta  dalla  puntu- 
ra di  un  insetto  detto  Diplo- 
tepis  pSUe  tinotori»  ;  e  serve 
a  tinger  in  oeio. 

Galla.  Gatta.  Enfiato  che 
viene  u  piedi  dei  cai alli. 


GA  laS 

À  galla.  J  gatta.  Avverb. 
Sulla  superficie  di  liquido. 
Gallar.  Tnoseia.  T.  dei  Concia- 
tori. Fossa  in  cui  tengono  le 
pelli  per  asaaTorìrle. 
Galleina.  Gattina. 

Pia  la  galleina  seinia  fala 

cridà.  Pelar  la  gazza  e  non 

fonìa  stridere.  Yale  ottenere 

con  arte   d»  altrui  aìò  che 

dimandato  non  si  avrebbe. 

Chi  ad  galleina  nassa,  bi- 
sogna ch^spa.  Chi  di  gatti'- 
na  nasce,  eonrien  che  razzoli , 
La  scheggia  Mie  dal  teppa. 
Diceu  dal  mostrare  le  mede* 
sime  inclinaaioni  dei  genito»- 
ri^  e  si  prende  sempre  in 
cattiva  parte. 

Galleina  Faraona.  Gattina 
di  Faraoncy  Gattina  Jara/o- 
nica ,  numida ,  o  di  E^io. 

La  galleina  ac  canta,  Pè 
qùlla  eh*  ha  fiiH  V  «v.  La 
gattina  che  schiamazza  y  è 
quella  che  ha  /atto  Vmovo. 

Galleina  dal  Signor.  Spe- 
cie di  Cantaride. 

Zanf  ad  galleina.  V.  Zanfa. 

Ròba  il  gallein.  pattinare. 
Gallétt.  Gattetto.  Dim.  di  gaiilo/ 

Gallétt  Gattello.  fSficie  eli 

madrevite  •  con  due   aliette , 

che  seiB[ono  ^4)1  maniglie  per 

jgfire  «  ^stringer  la  Tife. 

Galletta.  Bèfzoìo.  Quel  gomi- 


.       * 
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tolo  OTato  doire  si  racchiude! 
il  baco  filugello. 

CroBeHa  è   una  specie  di 

UTa  dei  Toscanii 

Galtinazza.  Beccaccia.  Uccello 

di   passo  9  .assai   stimato  per 

la  scpiisitexM  della  sua  carne. 

GalUott  Ga^òffo.  Nome  togiu- 

rioso,  come  Briccone. 
Gallon.  Gallane  y  Fianco  y  Co- 
scia  y  Femore. 

Gallon.  Gallone.  Dicesi  an- 
che una  sorta  di  guarnizione 
d'oro  o  d'argento. 
Gftllnpp.  Lo  stesso  che  Gadan.y. 
Gallnstar.    Crattione.    Cappone 
f  #Dal  capponato, 
^mba.  Gamba. 

Gamb  tort,  o  gamb  fatt  a 
ixa.  Cromhe  a  balestrucci. 

Gamb  ad  légn.  Schiaccia. 
Queir  istruroento  ohe  serve 
invece  di  gamba  a  coloro  che 
r  hanno  monca  o  stroppiata. 
.  ÀTeg  sótt  gamba  yùin.  A^ 
9er  uno  in  tasca  o  nel  car^ 
niere.  Vale  non  averne  stima. 
Hfittas  il  gamb  in  spalla. 
Mettersi  laida  tra  le  gambe y 
Andar  a  tutte  gambe.  Correre 
più  velocemente  che  si  può. 
Anda  a  gamb  alvà.  Cader 
a  gambe  levate,  Capitombo^ 
lare,  Tomase. 

Ave  il  gamb  scavisa.  Fig. 
Aver  tronche  le  gambe* 


GA 

Gamba  d'un  bótlon.  P/c- 
ciuoh. 

Gamba  dal  fórmeinL  Gnom- 
bo. 

Fa  al  pass  second  la  gam- 
ba, y.  Fora. 

Da  gamba.  Di  corsa  y  A 
gambe. 

Gamba.  Per  pianta  d'er- 
ba  dicesi  Piede.  Come  nel 
seguente  esempio  del  Bof^cac- 
^io.  »  Su  vi  piantò  parecchi 
piedi  di  bellissimo  basilico  ». 
Gambai.  Forme  da  stipali.  In 
Toscano  usasi  Gambaliy  voce 
che  manca  sul  Yoc. 
Gambér.  Granchio  o  Gamhero. 
Testaceo  di  fiume  e  di  mare. 

Gambér.  Granchio.  Chia« 
mano  i  LegnaiuoU  quel  le- 
gno o  ferro  dentato,  il  gam- 
bo del  quale,  conficcato  nel 
pancone,  aerve  a  tener  fer- 
mo il  legùo  che  si  vuol  pial- 
lare. 

Grambér  lottag.  Y.  Ldttag. 
Crambeu  dil  z«d.  Quarti  delle 
ruote.  Qne' pezzi  curvi  delle 
ruote,  che  fortnano  il  cerchio 
estremo  della  medesima. 
Ganassa.  Cranascia,  Mascella, 
Guancia,  Gota.  , 

Mangia  a  quattar  ganass. 
Macinare  a  due  palmenti., 

Ganass  dia  mòrsa.  Gfona- 
scie.  Bocche,  Guande^  I«e 
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parli  della  ioprsa,  che  tengo-      mocchio.  Agg.  di  fanciallo ,  e 

no  stretto   tutto  ciò,  che  si      dicesi  per  yezzo. 

Tool  la?orare.  *  Garganella.    T.  de^  FalegnamL 


Gtn^idl  (  sona  il  )•  Suonare  a 
fisia.  Suonar  più  campane 
in  un  tratto  j  il  che  usasi 
nelle  feste  principali  della 
Chiesa. 

Gandiott  Y.  Zucca. 

Ganimed.  Cttmùnede,  Pfisfixmi- 
fiOy  Cacambeiio  ,  ZeMnoiUK 

GmnA.Malleva^re.  Que^  che 
promette  per  altmi^obbligan- 
do  sé  ed  il  suo.  ayere. 

Garantì.  Entrar  moBevadare^ 
Mallevare. 

Garanxia.  Y.  Sigurta. 

GaranMia  manca  sui  Yoc., 
e     GuarentUiy   Guareniigia 


IncasirOy  Incastratura. 

Gargarusz.  Y.  Gamaluzs. 

Gargatton.  Lo  stesso  che  Gar- 
garusz. 

Gargotta.  Taverna.  Osteria  vi- 
le. Yoce  tolta  di  peso  dal 
Francese. 

Gari.  Ganglio.  La  polpa  della 
noce,  che  si  mangia. 

Gari  dia  ciiy.  Ingegno. 
Quella  parte  della  chiave  che 
serve  ad  aprire  le  serrature. 

Garibold.  GrimaldeOo.  Strumen- 
to ritorto  all'  un  de'  capi ,  e 
serve  per  aprire  serrature  in* 
vece  della  chiave. 


lum  corrispondono  a  ciò  che  GarU. 


intendiamo  noi  per  Garanzia. 
Garavélla  (  colla).  Cotta  di  Lim- 

bdbieciy  Colla  di  Germania. 

IHù  spesso  noi  diciamo  Col- 
la ad  pess. 
CbrbòL  GarhigliOf  Imbroglio ^ 

Cof^isione,  Miscuglio. 
Grird.  Cardo  y  Cantone.  Pianta 

comune    negli   orti.  Cynara 

cardunculus.  L. 
Garétta.  Casotto  da  Sentinella. 
Garganell.  Arzagola  ^  Anatra 

marzaiuola^  Querquedda.Vc" 
.    cello  acquatico,  che  è   una 

specie  di  Germano.  Cher. 
GarganelL  Babacchio,Mar- 


Add.  VjBrb. 


da  Aggranchiare^  e  anche  /n- 
termentitOy  Intormentito  da 
Intermentireythe  è  perder  per 
freddo  il  senso  de*  membri 
per  qualche  poco  di  tempo. 

Gariitt  Garetto.  Quella  parte 
della  t  gamba  che  è  tra  la 
polpa  e  il  calcagno. 

Garofi.  Garofano.  Pianta  a  fiore 
odoroso  assai  noto,  che  ap« 
paritene  al  Genere  Dianthus 
dei  Bot. 

Garzd.  Pennecchio.  Quella  quan- 
tità di  lino  che  si  mette  sul- 
la rocca  per  filare.  Anche 
Lucignolo. 


Bot  è  detto 
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Ganon.  Canone,  Fattorino,     I 
Manovale  è  quegli  che  ser- 

Te  al  Kuralore,  portandogli 

le  materie   per  murare.  Noi 

diciamo  Garzon  da  maradór. 
Gassa.  Cappio.  Annodamento, 

che   tirato   dalP  un   de*  capi 

si  scioglie* 

Gassa.  Crongherello.  Quella 

Tolta  che  fa  la  lepre  per  sot- 
trarsi ai  cani,  che  noi  diciamo 

anche  CaTaman.  n     saeco.  ui  cn.  tign.  ^ 

Gassa.  GrovifUohy  Cocca.  |  Gattein.   Gattino  y  Mùcdno  e 

Quel  Tttorcimento  che  fa  ini     Musdno.  Piceol  gatto. 

sé  il  filo,  quaodo  è  troppo  |  GatteU.  j9ecealeflb.  Qaella  meni- 
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piante ,  che  da 
Àwienio. 

Andà  a  urea  nn  gali  da 
pU.  Andar  a  caccia  A  gum^ 
Cercar  de'fchi  in  vetta.  Cer- 
care di  far  cosa  più  perico- 
losa che  alile. 

Andà  intes  cmè  can  e  gatt, 
o  cmè  al  diaTÒl  e  il  campan« 
Esser  come  cani  a  gatti,  Es^ 
ser  come  due  90^d  in  un 
sacco.  Di  eh.  «gn. 


TttOttO. 

Gatt  Gatto. 

ITas  pd  dì  gatt,  s'al  n'è  in 
dal  sacc.  Non  dir  quattro,  se 
iu  non  F  hai  nel  sacco. 

Qnand  an  gV  è  al  gatt  in 
cà,  i  ratt  ballaji.  Fig.  Dove 
non  san  gatti,  i  topi  vi  ballano. 

Gatta  morta ,  o  mógna.  ^- 
cguàcHeta,  Qatta  di  Masino^ 
Gnorri.  Finto  sempKce. 

Fa  la  gatta  morta  o  mógna. 
Far  la  gatta  di  Masino ,  lo 
gnorri.  Far  il  dinocotato. 

Steli  cmè  un  gali  ad  mar- 
mòr.  Pestro  come  una  cassa* 
panca.  Goè  pesante,  pigro. 
Agg.  d'^uomó. 

Gatt  Ctatto.  Quel  primo 
fiofe  àe\  Hoce,  del  Pioppo, 
del  Castagno,  ed  altre  simili 


soletta   che   s^ inchioda,  per 
Tari  usi',  sulle  abetelle  d^ 


ponti  da 

Gattell.  al  Plur«  Paeefie. 
Bachi  che  per  mAlattfa  In- 
trìsibcono,  e  non  fanno  il 
bossolo.  Gher. 

Gattell.  Doccia.  Canaletto 
di  ferra  cotta,  per  il  quale 
si  fa  scorrere  unitamente 
P  acqua. 

Guttéll.  Ouave.  Chiamasi 
quel  legnò  che  tiene  il  mec* 
aule  (  usseU  )  della  botte. 

Gattella.  V.  Gattell. 

Gatton  (  andà  in  ).  Andar  car^ 
pone  ^carponi.  Camminare  col- 
le mani  per  terra  a  guisa 
d*  animai  quadrupede,  jir^ 
rampicarsi,  Carpare. 

GaTard.  Paletta.  Piccola  pila 
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di  ferro  ^  e  si  dice  propria-- 
mente  di  quella  che  a*  ado- 
pera nel  fìioeolare. 

GaTdon.  V.  Gunein. 

Gayon.  Pu^mane*  Fogno  forte 
dato  di  punta* 

Gwik  da  mulein*  (^iorio^  Uno 
di  qne^  legni  curyi^  che  fior- 
mano  la  circonferensa  delle 
note. 

Ga^à  è  anche  una  maniera 
iì  mattone,  che  per  similitu- 
dine potrebbe  dirsi  Quario* 

Gasaghà  Chiucchiurlaia^  Passe-' 

nio,  BoOi  hom,  Buglio,  Trf- 

^Jèmfjuij   Taffaru^&Oj    Cor^ 

nacchiaia.  Bordello^  Chiasso ^ 

Fracassio^  Scombuiamenio. 

fHwo^PlMUUìJepPuxxclùnL  Pian- 
ta che  coltiTasi  ne'  giardini 
pel  suo  bel  fiore.  Tagetes 
dei  Botanici  HaTvene  più 
^lecie. 

Creala.  Gagpa.  Pianta  Amen- 
eana,  che  b  un  fiore  odoro- 
sÌ8SÌmo.Mimo9a  Famesiana.L. 

Geméfla.  Mo^terino  o  Maghe' 
rina  a  fior  doppio.  Pianta 
nota ,  il  cui  fiore  odorosissi- 
mo serre  per  le  pomate. 

Genér.  Derraia*  Tutto  ciò  che 
si  ricafa  dalle  possessioni. 

Generala.  Bfaoooìta.  Onde:  Batt 
la  generala.  Suonare  a  mo- 
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Batt  la  generala.  Fig.  Star 
sulle  due  acque.  Star  sospeso, 
non  approTando,  non  ne- 
gando. 

GeraL  Crerh.  Strumento  noto. 

Gerani.  Creranio.  Pianta  nota, 
che  ha  un  numero  pressochò 
infinito  di  yarieta.  In£gena 
del  Capo  di  Buona  Speran- 
sa.  Pelargonium.  L. 

Gèrla,  y.  Sgèrli. 

Gérra.  Brecciay  Ghiaia^  Ghia" 
nu  I  Yoc  definiscono  Brec^ 
da  que'  frantumi  votondatt 
di  sassi,  che  sono  portati  dal- 
la corrente  de'  fiumi.  E  Ghia^ 
ruy  rena  grossa,  entroyi  me- 
scolati sassuoli  ;  dal  che  ri- 
sulta che  Breccia  corrispon- 
de alla  nostra  Gérra  grossa, 
e  Ghiara.  e  Ghiaia  alla  no- 
stra Gérra  mnuda» 

n  Gérr.  al  Plur.  H  Greio. 
Intendasi  quella  parte  d^un 
fiume  che  rimane  scoperta 
dalFacqua^  P.es.  In  a*  il  gérr 
ed  Trebbb  o  dia  Nur.  Sul 
greto  delta  TrehUa  o  della 
Nure. 

Gèss.  fire^JO. 

GIss.  Calcinaccio.   Malore 
che  ytene  ai  Bachi  da  seta. 
I  moderni  scriyouo  C(dcino. 
Papa  ad  gèas.  T.  Papa. 


Parte. 


celiano  &  raccolta.  T.  del-  Gesù  (  qui  ad).  Bàite, Busse, 


Percosse,  Nespole,  Frutta  di 
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fiuU  jiìberigo,  Pesca  senza 
nocciolo. 

Gett  d'aecpa.  V.  Zett. 

Ghett.  Ghetto.  Rionioiie  di  ca- 
se ,  in  alcune  città ,  ove  abi- 
tano gli  Ebrei. 

Gbett  Uosa.  Sorta  di  sti- 
TalettL 

Gbii.  Batta.  Lungo  bastone, 
cbe  da  una  parte  ba  un  pun- 
golo, e  dair altra  un  ferro, 
con  cui  si  sgombra  F  aratro 
dalla  terra  cbe  vi  si  attacca. 

Gbia.  GJieti,  Gliele.  P.  es.  Gbia 
do.  GHeU,  GUek  do. 

GbiadelL  Y.  GiadelL 

Gbigna.  i^o.  Dicesi  il  volto 
dalTuovo  per  iscbeno,  o  per 
mostrare  deformila. 

Gbignon.  Dispetto. 

T*am  fé  gbignon.  Mi  fai 
dispettoy  Mi  fai  rabbia. . 

Gbignon  in  z5g ,  o  dasdit* 
ta.  Disdettay  Dis^rama,  Sven- 
tura. Onde  :  A^^er  disdetta,  o 
essere  in  disdetta^dicen  quan- 
do si  ba  la  fortuna  contro. 

Gbinald.  Astuto,  Scakroy  Seal» 
trito  ,  Furbo,  Avveduto,  Mo» 
nello.  Passera  scappata  dal^ 
farchetto,AccivetUUo,Di  cop» 
peUa ,  Di  nidio.  Passato  per 
staccio.  Formica  da  sorbo, 
.CorbaccJiione  da  campanile. 

Gbisa.  Ferraccia.  Ferro  fuso  e 
non  ancora  appurato. 


Gì 

Giaccbè ,    dalT  mglese    ìoAej. 
Servitoretto. 
Giaccbè.  y« 

Giaccbfitta. 

Giadell.  Stimolo,  Pùngolo,  Pu- 
gnetto,  Pùngetto.  Bastoncello 
dove  è  fitta ,  dalP  un  de*  ca- 
pi ,  una  punta ,  del  quale  ser- 
Tonsi  i  bifolchi  per  far  cam- 
minare i  buoi. 

Gialdeina.  GinestreUa.  Pianta 
indigena  cbe  serve  ai  Tin- 
tori. Genista  tinctoria.  L. 

Giancbetto.  LaUerini.  Pesce  mi- 
nutissimo ,  il  quale ,  pesetfto, 
non  sembra  altro  cbe  car- 
nume  o  gelatina^  ma  lessato 
è  biancbissiroo ,  ben  confor- 
mato, e  dilicato  a  mangiare. 
Giancbetto  è  voce  cbe  noi 
abbiam  preso  in  prestito  dal 
dialetto  Genovese. 

Giandaram.  Gendarme.  Soldato 
destinato  a  custodire  il  buon 
ordine  intemo  delle  Pto- 
vincte. 

Giannetta.  Maxaa,  Bacchetta^  e 
Giannetta  secondo  il  Gber. 

Giaretta.  Ghiaiuzm.  MinùtiasU 
ma  gbiaia. 

Giarò.  y.  Sassiòlein. 

Giavard.  Giarda,  e  più  oomii«- 
nemente  Giardoni.  Malattia 
cbe  attacca  i  piedi  del  ca- 
vallo. 

Glazs.  Ghiaccio,  Diac%ih. 


Gì 

Romp  '  al  giau.  Mamper  il 
ghiaccio  y  il  guado.  Yale  far 
la  strada  altrui  in  akona 
cosa. 

A)  dasfas  dal  giasz.  Di-^ 
diacciameniOs  DìmoiamerUo. 

Oiaszeint  Giadnio.  Fiore  odo- 
rifinro,  proTeniente   da   una 

'  pianta  a  bulbo.  Hjacinthus 
onensaus.  Lt» 

GiatEèra.  Ghiacciaia.  Luogo 
ùte  8Ì  conserra  il  ghiaccio. 

Giberna.  Giberna.  T.  de'  Mili- 
tari.   Tasca    de*  cartocci.    Il 

•  Yòc  nota  in  questo  senso 
anche  Fiaschetta. 

Gilardeina.  SuùVy  GaUirtella  a- 
cfuaiioa.  Uccello  noto,  che 
TiTe  presso  le  acque. 

Gilè.  Panciotto.  Quella  iparte 
del  yestito  che  copre^  il  pet- 
to, e  parte  della  pancia. 

Gingin.  Figurino,  Paghè^ino, 
MuffsttOy  Pn^umino^  Civetti^ 

*  no^BdUmbusto,  ZefbinQyDar 
merino. 


fy  Donneare, 
Fagheggiare. 

Gvióranl  Giorno. 

La?6r  a  gi6ran.  Lavoro  di 
caiH>.  Chiamano  le  donne 
quel    laToro'   straforato^  che 

•    elW  fanno  sulla  tela  od  altro. 

€riostra  (  A  la  ).  Correre  alla 
chiniana.  Giuoco  che  si  fa 
da  pia  persone  sopra  cavalli 
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di  legno,  che  girano  ÌQlomo 
ad  un  palo  di  mezzo,  a  cui 
sono  attaccati. 

Giótton.  Gittone,  Gitiaione  e 
Gitterone.  Sorta  d'erba  che 
nasce  tra  il  grano ,  e  produce 
un  seme  nero,  che  si  chiama 
Git.  Agrosteroma  githago*  L. 

Gridva.  Probabilmente  Pannoc^ 
chia.  (  Perchè,  cosi  è  scritto 
in  molti  libri  d'Agricoltura  )• 
'  Frutto  del  melicone.  Dico 
probi^ilmente,  perchè  la  vo- 
ce Pannocchia  è  definita  sui 
Yoc.  la  spiga  della  Saggina, 
Miglio ,  Panico  e  Canna.  Ri- 
cordo io  bene  dP  averla  udito 
'chiamar  Fuso? 

Gióvan.  Gioitine. 

Gióvan  vale  anche  FattO' 
rino  y  Garwone.  Che  noi  pure 
diciamo  Garzon. 

Gióvedè.  Y.  Bdridon. 

Gióvedè  grass.  Y.  Zobbia. 

Girameint  ad  testa.  Capogiro, 
Captalo,  Giracapo.  Infer- 
mità detta  altrimenti  Verti-^ 
gine. 

Girandola.  Gironzare.  Y.  anche 
Poiana. 

Girandola.  Girandola.  Ruota 
composta  di 'fuochi  lavorati, 
che,  appiccandovi  il  fuoco,  gi- 
ra. Noi  diciamo  comunemen- 
te Roda. 

Girasòl.    Girasele,  Tornasole y 

IO 
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Eàtropia  y  Cuzia ,  Elianto, 
Pianta  nota, che  è  lo  Ile- 
lianthus  annuns*  L* 

Giravolta.  Giro,  Giropoka,  Gi^ 
risHjJiaj  Andiriviem, 

Gire.  Lippa.  Sorta  di  giaoco 
fanciullesco  \  e  Lippa  è  anche 
il  pezzo  di  legno,  che  si  fa 
saltare,  battendolo  colla  Jfos- 
za  (  Baecarel  ). 
Gire.  y.  Rozz. 

Girella.  Carrucola.  Strumento 
nel  quale  havyi  una  girella 
scanalata^  e  serve  a  diversi 
usi. 

Quand  as  tirava  so  i  bra- 
ghein  colla  girella.  Quando 
usaiHmsi  le  calze  a  carruco- 
la^ Quando  Berta  filala.  Mo- 
do di  dire,  volendo  indicare 
un^  epoca  assai  lontana. 

Girella,  in  ischerzo ,  dicesl 
per  Gagarellà.  Y. 

GirigogóL  Ghirigoro.  Ragiona- 
mento disordineto,  confusion 
di  parole.  Anche  Giricocolo 
e  Girigogolo,  ma  meno  usati. 

Giubila.  Yerb.  Dar  riposo.  Yale 
dispensare  alcuno  da  qualche 
carica,  conservandogli  il  sol- 
do. Cher. 

Giubila.  Add.  Giubilato^  disse 
il  Magalotti. 

Giubilazion.  Riposo. 

Giubilei.  Squarquoio  ,  Sucidoy 
Schifò.  Ma  più  comunemente 
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si  dice   di  persona  vecchia 
cascatoia. 

Giuda.  Nel  modo:  Fals  cmè 
Panma  ad  Giuda.  Pia  bw- 
giarda  dt  un  efdUiffio. 

Gindiz.  Giudice* 

Giudiz.  Ago.  Quel  ferro 
della  stadera ,  o  bilancia',  che 
serve  a  mostrar  P  equilibrio 
della  medesima. 

Sta  in  giodiz.  Star  in  U^ 
lieo.  Non  pendere  più  da  una 
parte  che  dalF  altra  ;  e  dicesi 
delle  stadere  e  bikncie. 

Giusmein.  Gelsomino.  Pianta 
che  produce  fiorì  odoriferi. 
Jasminom  officinale.  L. 

Giusti.  Aggiustare^  Acconciare, 
Accomodare,  Assettare,  Ras* 
settarcy  Conciare. 

Giusta  pr^il  fésL  Accondor 
re  pel  di  delle  foste.  Yale 
trattar  male  alcuno. 

Giusta  il  cart.  Y.  Carta. 
Giusta  so  alla  mei.  Rabber- 
ciare. Propriamente  vale  rac- 
conciare una  cosa  affatto  ma^ 
landata,  cosi  come  «i  può, e 
non  del  tutto  j  che  anche  dice* 
si  Raffazzonare  y  Rmfivnxire. 

Giustadura.  Acconciaturay  Ras- 
settaturuy  Aggiustamento,  Ae- 

^  conciamento.  Accomodamene 
to  ,  Assetto. 

fìXài  Gliela.  P.  es.  Già  poss  di. 
Gliela  posso  dare. 
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GìèVL  Sotkiico,  Diletieo. 

F&  glétt  Sottetìcarey  Far 
soUetico. 

Yùin  ac  patissa  al  glétt. 
Che  teme  il  solletico* 

Gld-gld.  Glo,  gb.  Voce  di  niun 
significato,  esprimente  solò  il 
rumore  che  fa  lui  liquido  nel- 
Fuscire  dalla  strettura  del  col- 
lo d'un  fiasco,  o  simile. 

Gloria.  Gloria. 

Tutt   i   sllam   finissan  in 
gloria.  Ogni  salmo  in  gloria 
toma  e  finisce.  Di  eh.  sign. 
Andi  in  gloria.  Andare  in 
esiasi. 

Gloria  dieesi  da'  Pittori 
una  pittura  rappresentante 
Angeli  e  Santi  in  Cielo  ;  che 
noi  pure  diciamo  Gloria. 

Gnaearein.  Lo  stesso  cheMar- 
garitein.  Y. 

Gnacra.  Chiq^pola^  Zacchera. 
Cosa  di  niuno  o  di  poco 
pregio.  Lo  stesso  che  Tara* 
battdl.  y. 

Gnagnra.  Y.  Fótta. 

Gnau.  Y.  Gnanca. 

Gnanca.  Nemmeno,  Neppure ^ 
Ni  meno.  Né  pare.  Né  man* 
coy  Né  anche. 

Gnau.  Yérso  del  gatto.  Y.  Yers. 

Gnesa.  Nella  frase  4  Méttag  a 
n6m  Gnesa.  Attaccar  le  vo- 
fjtie  df  arpione.  Sputar  la 
voglia.  Dicesi  figuratamente 
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di  chi  sia  costretto  a  rinun- 
ciare ad  alcuna  cosa, per  Fim- 
possibilità  di  conseguirla. 

Gniiar.  Y.  Persag. 

Gmignon  gnignenu  Chiecheri 
ciaccheri.  Cestri .  canestri, 
U  andò  la  stette.  Modi  di 
di  dire,  che  esprimono  <juel  ti- 
tubare, quel  non  concludere 
o  Tenire  a  capo  di  cosa  qua» 
lunque.  Cher. 

GninL  Niente,  Natta,  Zero, 
Punto,  Geo. 

Mane  che  gnint  La  metà 
di  nonnulla. 

Dag  ad  gnint  Non  calere, 
Non  curarsi  9  Non  esser  vago. 
Non  importare.  Non  premere. 

Ghocc.  Gnocco.  Pastume  gros^ 
solano,  in  foggia  di  boceonL 
Mangia  i  ^occ  incesta  a 
Tùin.  Y.  Mangia.  ^ 

Gnognd.  Eccellente,  Squisito, 
Buono  per  eccellenza.   • 

Gnucca..  Cocuzza,  Cocuzzolo , 
Cucuzzolo.  Mezza  della  zucca 
del  capo,  intomo  alla  quale 
si  rigirano  i  capelli,  e  che 
è  detta  Occipite,  Occipizio 
dagli  Anatomici.  Nuca  è  la 
parte  posteriore  del  collo* 

G«bb.  Gobbo. 

Anók  gdbb.  Y.  In  ohinon. 
G&bba  dal  nas»  Soprosso. 
La  prominenza  delP  osso. del 
•  naso. 
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Grdbb,  al  giuoco  del  bi- 
gliardo,  Sbieco}  onde  Astio- 
ciuola  collo  sbieco  corrispon- 
de alla  nostra  Stécca  gòbba, 
o  Stécca  col  gòbb. 

Gòbba.  Y.  Stcà. 

God*  Godere. 

Tò    a    god.   Sejfe^iare  j 
Beffare,  Berteggiare. 

GoflF.  Frussi  e  Frusso.  Nel  giuo- 
co di  primiera  è  cpiando  le 
quattro  carte  sono  del  me- 
desimo seme. 

Andà  a  goC  Siare  afrus- 
si.  Yale  cercare  di  far  frussi. 

Gògla.  Nelk  frase:  Andà  in  gò- 

.  già  e  magògla.  Gongolare  ^ 
Andar  in  brodo  di  succiole  j 
Esser  fiori  e  baccelli ,  Giubi" 
lare ,  BaOegrarsi  ^  Andase  in 
òga  e.  magoga. 

G61a.  Gola. 

Tira  la  góla.  Dar  gola  o 
JOr  gola,  Far  diletico.  Desi- 
derare o  appetire  ardente- 
mente. 

Manda  tò  per  la  góla.  Fig. 
Rimandar  in  gola. 

Gólon.  Sorso.  Quella  quantità 
di'  liquore,  che  si  bere  in  un 
tratto  senza  raccòrrà  il  fiato. 

Gòmad.  Gomiio,  e  Gomiti,  Go- 
mita al  Plur.  La  congiuntura 
del  braccio  dalla  parte  di 
fuori. 

Basas  un  gòmad.  Leccar^ 
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sene   k  dita,  Far  a   bocca 
badata.  Di  eh.  sigio. 

Gómbina.  Concitare.  L'accop- 
piar delle  lettere  e  delle  sil- 
labe, che  fanno  i  fanciulli, 
quando  imparano  a  leggere. 
Gombina.  Concertare. 
Combinare  vale  Mettere  in- 
sieme ,  Confrontare. 

Gòmdà.  Gondtata.  Percossa  del 
gomito;  che  noi  diciamo  mi- 
che Gòmdon. 

Gòmdon.  V.  Gòmdi. 

Gròmis.  Accorarsi,  Contristarsi, 
e  meglio  Impietrare  come 
disse  Dante. 

GròmiselL  Gomitolo.  Accia  o  filo 
ravvolto  in  palla. 

Fa  sé  in  gòmiselL  Gonii- 
totare,  AggpmUolare. 

Dasfò  un  gòmiselL  Sgomi" 
tolare. 

Gòmilà.  P'omitare ,  Becere^  Bi* 
gettare. 

Gòmitada.  Bigettamento ,  Bipt-^ 
tomento,  Vomitameato.  H  vo- 
mitare. 

Gònélla.  Casacca.  Yeatimento 
de^  contadini,  coi  quarta. 

Ess  cmè  al  cavali  dal  gò- 
nélla. Aver  più  mali  che  il 
cavaVo  della  carretta.  Dicest 
di  chi  abbia  addosso  molte 
mascalcie  o  doglie:  dalPessere 
per  lo  più  vecchi  e  malandati 
i  cavalli  della  carretta. 
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Grónfiolt.  Sgonfio.  Enfiatura  pro- 
dotta nelle  yesti  dalParia:  e 
dicesi  •  anche  di  qaella  fatta 
ad  arte,  come  da  qael  testo: 
»  Vestimenti  con  nobili  sgonfi 
éi  tela  d'oro  ». 

Ctorga.  Gorgia.  Certa  pronun- 
cia aspirata  e  gutturale,  co- 
me in  certe  parole  sarebbe 
quella  dei  Fiorentini, 

GdignaL  Badkchioy  Cicoria^  G" 
corea.  Erba  nota.  Cichorium 
intjbus.  L. 

Grdrra.  F'eirice.  Specie  di  Sali- 
ce, che  nasce  su  pel  greto 
de^  fiumi.  Salix  yiminalis. 

Gonein.  f^imine ,  Brillo.  Ver- 
mena di  una  specie  di  salice, 
die  scorsata  serre  a  far  gab- 
bie ,  canestri ,  corbe  ed  altro. 

Gos.  Gozto.  Grossezza  che  viene  | 
esteriormente  alla  gola.  Gqzr 
zuio  dicesi  di  chi'  ha  goiso. 

Gdttron.  GaUone.  Si  dice  un 
malore  che  nane  nella  menar 
tura  delle  mascelle,  che  non 

.  lascia  masticare. 

Góix  d'acqua.  Ghiozm  ^ acqua. 
T.  antiquato.  Si  dirà  ora 
piuttosto  Un  pò*  et  acquaie 
non  Una  gocciola  et  acqua} 
ciò  che  corrisponderebbe  al 
iMstro  termine  Gròssa. 
.Gròza  ad  yéin.  CenieOino. 
Ber  a  gòtza  a  gòsaa.  Bere 
a  cenUUini,  CenuUare. 


GR  i35 

.  V.  Gòss. 

Grà.  Gratìccio.  Piano  di  ..vimi- 
ni tessuti,  sul  quale  si  sca- 
mata la  lana. 

Gradsella.  BctCy  Betìcelloy  Pan- 
nicoloy  Omento,  Zirbo.  Quel- 
la membrana  posta  anterior- 
mente nelPaddome,  che  è  so- 
pra le  budella  \  detta  dagli 
Anotomici  Epiploo. 

Gramigna.  Gramigna.  Pianta 
perenne  notissima.  Triticum 
repens.  L. 

Gramola.  Gramola.  Strumento 
che  senre  a  battere  la  pasta 
per  renderla  soda. 

Grana  e  Grani.  Verb.  Granire 
e  Granare.  Fare  il  grano  o 
granello. 

Grana.  Sost.  t  Granaio.  Sost  m. 
Gioia  del  colore  del  vin  rosso. 
P.  es.  Trejila  di  bei  granati. 

Grana.  Grano.  Seme  delle  biade. 
Grana  è  sorta   di  colore, 
che    corrisponde   al   nostro 
Crémas. 

Grana. Coeooii^  Oibaoca.V. 
es.  Sétt  o  ott  gran  da  snevar. 
Sd^  o  oUo  coccole  di  gine^ 
prò  y  o  orbacche  di  ^mcpro. 

Granala.  Grano*  Quantità  òx  gra- 
ni Granaglia  non  si  dice. 

Granar.  Granaio.  Luogo  dove 
si  ripone  il  grano. 

Bòi  al  granir.  V.  Frulla. 
Gronda  (  alla  ).  Jlla  larga,  alla 
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scialaequaia.  Col  verbo  Spen- 
dere, o  siinili ,  sta  per  Co- 
piosameDte ,  Prodigamenle. 
Granfi.  GrancbÙK  Impro?yÌ80 
ritiramento  di  alcuni  mu- 
scolL  D  Moratorì  ha  usato 

Yegn  al  gnja&.^^ranckia' 
re^  Ingranchire. 

Granida.  Gragnolata^  Gramokh 
ta.  Sorta  di  sorbetto  a  modo 
di  minutissima  gragnuola. 

Granisa.  Pattini.  Munizione  pic- 
cola per  uso  della  caccia; 
alla   più   minuta  dicesi  itfi- 


Gnpp.  Grappolo.  È  stato  usato 
anche  Grappo.  Ramicello  nel 
tralcio ,  detto  raspo,  sul  qua- 
le sieno  appiccati  gli  acini 
dell'  uva. 

Grapplein.  GrappoUUOy  Grap- 
poUnOy  Grappobiceio.  Dim. 
di  Grappolo.  Grappino  y  no, 

Grassir  Gnujo,  Lardo. 

'Grass  cmò  una  balla  d*  but-l 
ler.  y.  Butter. 

Ave  una  cosa  pr'  una  c6d- 
ga  ad  grass.  ^Per  cheechet^ 
Ha  per  un  kmao  di  pane*  Di 
eh.  sign.  Gher. 

Lamintas  che  al  brod  è 
tropp  grass.  Y.  Brod. 

Grassa.  Grasso. 

La  grassa  ag  quatta  f  occ\ 
NMtar  nel  lardo  o  ndh  lor 
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sagne.  Dieesi  delT  andar  tutte 
le  cose  interamente  secondo 
il  proprio  desiderio. 

CrrasselL  Cicciolo,Lar£moySic' 
dolo.  Peuetto  di  carne  avan- 
xata,  dopo  a?eme  tratto  lo 
strutto. 

Gratis.  Gratis.  Voce  latina  usa- 
tissima ,  per  Gratuitamente^ 
Senzaspesa. 

Gratta.   Grattare  y  Stropicciare, 
e  fregar  la  pelle  colle  unghie. 
Gratta  al  pan  o  al  formai.. 
Grattugiare.  Sbriciolare   fre- 
gando alla  grattugia. 

Gratta  ca  ta  gratta.  Grat-' 
ta  e  rigratta. 

Grattabus'cia.  Grattabugia.SlXQr 
mento  di  fila  d"  ottone  a  gui- 
sa di  pennelletto,  per. pulire 
i  laTori  di  metallo,  che  n  vo- 
gliono dorare  a  fuoco. 

GrattacuL  AdZeniia  Quella  coc- 
cola rossa  che  fa  il  Pmn  bian- 
co. Cosi  il  Voc  1/  esempio  è 
questo,  n  Eccoti  il  Giunio 
che  converte  le  rose  in  bdU 
lerini  ».  Adagio  im  po\  S»* 
rebbe  sbagliata  la  definuione 
del  Voc'  Esaminiamola  bre- 
vemente, n  Giugno  può  egli 
cambiare  i  rosai  in  qpini 
bianchi?  Nou  La  mane  sola 
dd  Creatore  lo  potrebbe.  Co- 
me sono  chiamati  altrove  i 
frutti  dello  Spino  o  Pruno 


bianco?  Pruni  gazzerini.  V. 
il  Voc.  £  perchè  Tar.  Tos. 
non  li  cliiama  Ballerini?  Igeo- 
tara  forse  in  tia  di  piante  i 
iermini  proprii?  Mai  no.  Dun- 
que si  conchiuda  :  Ballerino 
essere  quella  coccola  delia  rosa 
(e  non  dello  Spino  o  Pru- 
no bianco  )  che  rimane  dopo 
cadute  le  foglie.  Questa  dotta 
osserrazione  (  che  ognuno  ter- 
rà in  quel  conto  che  vorrà  )  è 
di  molti  Talenti  Botanici,  fra 
i  quali  del  chiarissimo  Ber- 
toloni. 

Grattardla.  Grattugia.  Arnese 
Catto  di  lamiera  di  ferro  o 
simile,  bucata  e  ronchiosa  da 
un9  banda ,  dalla  quale  vi  si 
8tro{>iccia  e  frega  su  la  cosa 

.  che  si  Twol  grattugiare. 

Grallardia.  Graticcia.  Dicesi 
quella  del  G>nfessionario*  Ch. 

Grafttdar.  Basiiatmo.  Ferruzso 
tagliente,  che  serre  a  raschia- 
re gli  errori  di  scrittura. 

Gravalon.  Calabrone.  Insetto  si- 
mile alla  Vespa,  ma  più  gros- 
so. 

Grazia.  Grazia. 

Afe  ad  càr  e  grazia.  Aver 
<£  eatto  y  o  Aver  di  catti.  - 

Grein.  V*  Animai. 

Greina.  V.  Animala.        *  » 

Greing6L  Gnmgo,  Cuscuta,  Pe- 
timiop  Lina  di  lepre,  Gran" 
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chiarella,  Tarpina,  Tarpigna, 
Pittime^  CuccìoqIo.  Pianta  pa- 
rassita. Cuscuta  europaea.  L. 

Greinta.  Ceffo ,  Muso  ^  Cipiglio^ 
yiso  arcigno. 

Greppóla.  Gromma,  Greppóla. 
Crosta  che  fa  il  vino  entro 
la  botte,  la  squalo  è  detta 
anche  Tartaro. 

Grev.  Grave ,  Pesante  ,  Grieve, 
e  Greve. 

Griglia.  Persiana.  Specie  di 
gelosia  composta  di  regoli 
sottili  chiamati  Stecche  o  /\i« 
lette. 

Grill.  Grillo.  Animale  noto. 
Grillo  cantaiuolo  chiamasi 
quello  che    stride,  come    la 
Cicala. 

Grillerà.  Sottagliera.  Fascia  di 
cuoio  o  d' altro ,  piena  di  so- 
nagli, che  si  pone  per  lo  più 
al  collo  de'  muli. 

Grippa.  Acchiappare ,  Aibran- 
care ,  Afferrare ,  Ghermire, 
Aggrappare^  Grappare.  Pi- 
gliare improTYÌsamente,o£on 
inganno. 

Grippia.  Greppia,  MangjuUoja. 
Arnese  o  luogo  dove  si. met- 
te il  mangiare  per  le  bestie. 
Grippia,  è  termine  di  ma- 
rina, ed  è  nbme  d'una  c<urda. 

Gronda.  Tetterà,  Gronda,  Gron- 
dea.  V  estremità  del  letto, 
eh'  esce    fuori    dalla   parete 
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della  casa,  perchè  da  essa 
groDda  la  pioggia  che  cade 
io  sol  tetto. 

GrAodaL  Seggiola.  Qoel  legoo 
che  si  cooficca  sopra  V  estre- 
mità de*  correoti  per  coUe» 
garli,  e  reggere  gli  oltimi 
embrici  del  tetto,  o  la  gronda. 

GrAodaoa.  Grondaia.  L'acqoa 
che  grooda  e  cade  dal  tetto. 
E  dicesi  pore  al  loogo  da 
doTe,  o  doTe  essa  cade. 

GrApp.  Gn^jpo ,  Nodo. 

GrApp  in  d*  on  légo.  Ifoc^ 
chio  e  aoche  Nodo. 

Grópp  cdrridór.  Nodo  o 
Cappio  scorsoio. 

Gròppe.  Annodare ,  ji^ruppar 
re,  Jffproppare ,  Aggn^ina- 
re,  Baggroppare,  Acoappìare, 
Allacciare ,  Lacciare.  Grap- 
pare e  Groppare,  oo. 

GrAppà8.^gg7tiimirrf^  Coar 
gularsi  y  Cagliarsi ,  Quagliar^ 
si  ^  Accagliarsi.  Farsi  in  gro- 
mi)  come  fa  il  latte  per  P  a- 
ùone  del  caglio. 

Groppa.  Groppa.  Parte  dell'ani- 
mai quadropede  sopra  i  fian- 
chi^ e  si  dice  più  propriamen- 
te di  qoello  da  cavalcare:  e 
degli  altri,  Groppone.  Noi  per 
8Ìmilito£ne  lo  diciamo  an- 
che alla  schiena  delToomo. 

Pòrta  in  groppa.  Portar 
a  coì^^luccio.  Portar  altrui 
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sulle  spalle,  con  una  gamba 
di  qua  e  una  di  la  dal  edlo. 
GrAppera.  Groppiera,  Auoif- 
no  y  PosolaSura.  Cuoio  atlao* 
cato  con  una  fibbia  alla  sel- 
la, che  Ta  per  la  groppa 
fino  alla  coda. 
GrApplAs.  Nodoso,  Noderoso, 
Noderuio ,  Noderoso  ,  No^ 
chioroso  y  Nocchieroso  ,  NoC' 
chiorutOj  Nocchieruto,  Noe-' 
chioJuio.  Pieno  di  nocchi  o 
nodi. 
Gross.  Grosso.  Contrario  di  pie- 
colo. 

Da  da  gross.  Far  gii  oc^ 
chi  grossi.  Andar  sosUnuto. 

Fàia  gross.  Fame  di  quette 
ifolFuliw:  cioè  grosse,  mar- 
chiane. ^ 

Oh  qoste  rè  grossa!  Ch 
questa  è  martdiiana.  Oh  gu^ 
sta  è  da  pigliar  colle  molle! 

Veind  all'ingross.  Prende 
re  in  di  grosso.  Contrario  di 
vendere  al  minuto. 

I>i)a  o  cuntld  gross.  Sfar- 
JaUasre  ,  Dirjarfidkm. 
GrAyl.  GruOo ,  Mogio ,  Addor^  ' 
mentato.  Quasi  Bagpicchia^ 
io  ,  Baggrinehiaio  ,  Banm4> 
chiato.  Bistratto  in  sé  stesso) 
e  dicesi  dell'uomo,  o  anima- 
le ,  che  raccoglie  insieme  le 
membra  o  per  freddo,  o  per 
altro  accidente. 
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Grtigla.  Gru,  Grua ,  Grue.  Uc^l 

cello  noto.  E     SuttiL 

Gnigo.  6m^o^  6rj^^  iVi|^^lGaardacazza.    Cdpocaeda.   So- 
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Guardala   pi' al  sottiL  V. 


fi/fo  j  Niffiìh  y  e  iV^.  Pro- 
priamente parte  del  capo  del 
porco ,  dagli  occhi  in  giù. 
Ceffo.  Dicesi  al  muso  di  tutte 
le  bestie:  e  tutti  questi  nomil 
adopransi  anche,  per  ischerso 
o  scherno,  pel  tìso  deiruoroo. 
Guadagn.  Guadagno.  Il  guada- 
gnare >  e  la  cosa  guadagnata. 

Yegn  in  guadagn.  Guaiìi* 
gnarey  Venir  in  ^guadagno. 
Yale  Venir  in  caldo.  Ma  non 
dicen  che  della  femmina  del- 
la razza  bobina,  e  della  scrofa. 
Guadagna.  Guadagnare. 

Guadagni  al  zog.  Vincere. 
Il  Yoc.  non  ha  Guadagnare 
in  senso  di  Tincere  al  giupco. 
Guarda.  Guardare. 

Fas  guarda  adrè.  Jfar  da 
direy  Dar  che  dire  y  Far, dir 
di  se  o  di  fiiUi  swd ,  0  Far 
dire  altrui  j  o  la  genie. 

An  guarda  in  fazzia  a  nsùin. 
Gettare  U  giacchio  tonda.  Ya- 
le dir  con  firanchezza  T  ani- 
mo suo. 

Guarda  liss.  jiiluciare.  A,U 
lentamente  e  fisamente  guar- 
dare. 
.     Guarda  sott'  occ\  Y.  Occ'. 

Guarda  in  barlira.  Y.  Bar- 
lira. 


prantendente  della  caccia. 

Guardaman .  Guardanmcchie . 
Quella  parte  delFarchibugio, 
che  difende  e  ripara  if  gril- 
letto. Monti  Tttole  che  s'ab- 
bia a  dire  GuardagriBetto. 
-  Veggansene  le  ragioni  nella 
sua  Proposta,  alla  Toce  Guar- 
damacchie. 

Guardaman.  Guardamano. 
Quella  parte  della  impugna- 
tura della  spada ,  che  é  per 
guardia  e  difesa  della  mano. 

Guardamóà.  Y.  Sintiglion. 

Guardon.  GuardUme.  Striscia  di 
cuoio,  che  i  Qilzolai  cuciono 
tra  il  suolo  ed  il  tomaio. 

Guama.  Bìporre. 

Guamà.  Nasooinderey  Oes 
cattare  y  Celare. 

Guatarà.  Zollata.  Colpo  di  zol- 
la. 

Guataron.  ZoUone.  Acer,  di  Zol- 
b. 

Guatra.  Zolla  y  Gleba.  Pezzo 
di  terra  spiccata  ne'  campi 
lavorati. 

Gudazz.  Santolo.  Con  tal  nome 
chiamasi  dal  figlioccio  chi  Pha 
legato  al  Sacro  Fonte,  o  pre- 
sentato alla  Cresima. 

Gueindól.  Arcolaio  y  Guindolo. 
Strumento  sul  quale  si  met- 
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te  la  matassa  per  dipanarb, 
o  incannarla. 

Pe  dal  gueinddL  Toppo, 
Ceppo» 

Bacchétt  dal  gueindól.  Sia^ 
gi  o  Stecche, 

Férr  dal  gneindOL  Y.  Férr. 

Gudnta.  A  guato. 

Fa  la  gaeinta.  Quinta.   V. 

Guer.  Guari,  Mólto.  Aty.  di 
quantità.  P.  es.  Ag  n'iT  guer  ? 
Ne  avete  molti? 

Guer  guer.  Per  Qttasiy  Lì 
£.  P.  es.  Guer  guer  a  case. 
Som>.  Hata  à  à  per  cadere. 

Gueran.  Y.  Busugott 

Guen.  Losco.  Cieco  d^ùn  oc- 
chio» Monocolo.  Che  ha  un 
sol  occhio. 

Gueiftio.  È  Add.  e  vale 
che  ha  gli  occhi  torti 

Guida*  Banda.  T.  dei  Carradori. 
Arnese  da  tener  in  piombo 
la  raxaa  nel  cacciarla  nel 
mozxo. 

Guinta.  Guaiiare.,  Guatare  , 
j/ guatare,  Star  in  aguato, 
Appostare. 

Guisa.  Gustìo.  Scorsa  o  cor- 
teccia }  ed  è  proprio,  come  dì 
noci,  di  nocciuole,  d'uova  ed 
altro* 

Gussa.  T.  degli  Architetti. 
Guscio.  Membro  degli  orna- 
menti, detto  anche  Canakt^ 
to,  Calcetto. 


Gust.  Gusto,  Sapore. 

Gust    Piacere ,  Consola^ 
zione. 

Un  gust  n'è  mai  paga*  Una 
ifo^ia  non  è  mai  cara.  Non 
par  grave  ciò  che  si  spende 
per  soddisfìsve  il  proprio  vo- 
lere. 
Guzzà.  Y.  Aguuà. 
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,  d'ambo  i  generi.  Essi,  Esse. 
P.  es.  riian  fam.  Essi,  o 
esse  hanno  fame. 

I  per  &.  P.  es.  I  dtsan. 
Dicesi ,  o  si  Dice. 

I    vale   ancora  GU.   Arti- 
colo mascolino  plurale.  P.  es. 
J'om.  GU  uomini. 
ler.  Ieri. 

lerpassa.  Ieri  F altro,  ler 
F  altro  ,  AiHxnti  ieri  II  di  in- 
nanzi a  ieri. 

ler  da  nott.  lemotte. 
Ighsa.  Icchese  ,  Icchesi ,  Icchisi, 
Home  della  lettera  X  ^  P  uso 
della   quale  è  totalmente  e- 
scluso  dalla  lingua  Italiana. 

Ave  il  gamb  fati  a  ighsa. 
Y.  Gamba. 
II.  Le.  Articolo  femminino  plu- 
rale. P.  es.  Il  man.  Le  mani. 
Imbacuecjis.  Imbacuccarsi,  Co* 
muffarsL  Coprirsi  con  man- 
tello od  altro  fin  sopra  il  naso. 
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Imbalà.  Coperto.  T.  del  giuoco 
del  biglìardo* 

Imbalza.  Bimbàkare*  Dicesi  del 
cavallo ,  quando  inette  una 
gamba  fuori  della  tirella. 

ImbambòU.  Imbarbogire.  Per- 
dere il  senno  per  Tecchiaia.  1 
Imbombolare.  Dioesi  sola- 
mente,  quando  inumidendo  e 
ricoprendo  gli  occhi  colle  la- 
crime senxa  mandarle  fuori, 
A  fa  segno  di  Toler  piange- 
re, siccome  fanno  per  ogni 
minimo  che  i  bambinu 

Imbarazza.  Imbarazzato.  Add. 
da  Imbarazzare. 

Stomag   imbarazza    o  im- 


pacaaio. 
Imbariàg.   Ubbriaco ,  Ubriaco  ^ 
Briaco y  Ebro^  Ebbro,  Ebria^ 
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Rè  la  Grus<te ,  né  Pàlberti  re- 
gistrano Vbbriacarè ,  né  tam- 
poco Ubriacarsi, 

Imbariagon.  Imbriaconè  y  £76- 
briacone  ,  Ubriacóne  y  Ebria- 
tore  j  Ubriacaccioy  Ubbria^ 
caccio.  Che  s^  imbriaca  di 
frequente. 

Imbastì.  Imbastire,  lenire  insie- 
me i  pezzi  de^  veétimenti  con 
ponti  lunghi,  per  potergli  ac* 
conciamente  cucir  di  sodo. 

Imbastidura.  Basta  y  Imbastita- 
.  m.  Cucitura  abbozzata  con 
punti  grandi. 

Imbibì.  Imbeifere ,  Imbere  y  Às^ 
sorbire. 


br6ià«  Stomaco  a^roiHUo  y  im-  Irobdazzà.    Imbiutare.    Bagnar 


P  aia  con  letame  liquido ,  af- 
finché il  terreno  non  iscre- 
poli ,  e  non  Tada  in  poHere. 
co  y  Ebhriaco ,  Ebrio  y  /ne- 1  Imbocca.  Imboccare.  Mettere  al- 
brìato  -y  Imbriacato  y  htciu-^i     trui  il  cibo  in  bocca.  I  Piac. 


scherato  y  Ciuschero  y  Goncoy 
BriUoj  Cotticdo,  Cabh  di 
imo  f  Gancaiù. 

Imbariagadura.  Ubhriachezza 
Ebbriachezza  y  Ebrezza  y  Im^ 
brtacaiura  y  Imbriachezza  y  /- 
nebriamento  y  Ebrietà. 

Imbariagàs.  Imbriacare.  (  Tanto 
per  diTemr  briaco,  quanto  per 
fare  diTenir  briaco  )•  Inebri-' 
arsi  ,  Irmebriarsi  \  «  bassa- 
mente ,  jiiH^ùmzzarsi  y  Incìur 
scherxtrsi.   Divenir    ubriaco. 


dicono  metaf.  Imbocca  per 
ammaestrare  alcuno  o  istruirr 
lo  di  nascosto  di  quanto  e- 
glì  abbia  a  dire  o  a  fare } 
ciò  che  corrisponde  ad  /m- 
beccare  y  Imbecherare  nella 
lingua  Italiana. 

Imboccar  uno.  Pure  di  Kn- 
gua.Yale  suggerirgli  le  parole. 

Imbocca.  Rinzaffare.  T.  dei 
ffluratori.  Dare  alle  muraglie 
il  primo  intonaco  detto  Éin^ 
zaj^Uura. 
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À.  Imbambagiare,  Ah- 
bambagiarenfàsfA^'fste  in  bam- 
bagia. 

Imb^ì^cà.  lì^rascare  i  bacbi  da 
seta ,  usato  da  Tar.  Toz.  par- 
lando dell'Erica  Jm&Mcofe^o. 

Imbdsma.  Imbozzimare.  Imbrat- 
tare la  trama  coOa  bosuma, 
acciocché  i  fili  scorrano  con 
maggior  faciliti. 

Imbòtti. /niiottin?.  Riempire  col- 
tri, coltroni  o  altro,  di  lana, 
bambagia,  borra  e  simile. 

Imbottì.  Stozzare.  Render 
concesso  un  pecco  di  metal- 
lo, battendolo  collo  stocco. 

ImbAttidóc  Siozzo.  Martello  a 
bocca  rotonda,  che  serre  a  far 
ton^esso  un  pecco  di  metallo. 

Imbócar&s.  Y.  Impipàs. 

Imbrocca.  Lo  stesso  che  Inman- 

Imbróiè.  Imbrogliare. 

'  Imbroias  dal  teimp.  JBab^ 
brusoarsi,  Rannugolare,  Art- 
nugoìare,  AnnubUarey  Atmur 
volare  y  AnnuvoUre^  Turbarsi. 

Imbrojamister.  GuastalartefiuO' 
siamesUerìy  Imbraitamondi . 
Colui  che  si  pone  a  (ar  cose 
che  non  sa. 

Imbruni.  Brunire.  Dar^  il  lu* 
stro^  e  dicesi  de'  metalli,  /m- 
brunire,  no. 

Imbrunidor.  Brumiofo.  Stru- 
mento che  sgrre  a  brunire. 


Imbrunidura.Jiii£ncnil(Ecni.Qnel- 
P  ultimo  pulimento  chetai  di 
a'  metalli  col  brunitola 

Imbrusiàs.  Soojarsij  Scariarsi 
dicono  in  Toscana  j  ed  è  cpan- 
do  alcuno,  piuttosto  grasso, 
oieir  andare»  e  sudando,  si  e- 
scorìi  <iuelk  parte  del  oorpo, 
che  è  nella  piegatura  dalle 
natiche  alle  cosce.  Gher. 

Imbrusià.    Add*    SoojoÈf^, 
SoorùUo.  Gher. 

Impacciuga.  Impaeehiuearey  Im^ 
brattare  ,  Intridere  j  Macchia' 
re  y  Insudiciare.  Macchiare 
checchessia  di   tegnente   ed 


Impacciuga.  Fig.  Per  /m* 
barùzzaiOy  Imbro^iaio,  In^ 
zaocherato  ,Impicciaio. 

Impani.  Ptauui^.  Coprire  con 
pane  grattugiato  ed  o^a,  misti 
insieme,  alcuna  TÌ¥anda.Cher. 

Imparslà.  T.  Impacciuga» 

Impassi.  Aimzaire  ^  ImpassirsL 
Divenir  passo,  meo;  e  dicesi 
delle  erbe ,  fiorì  e  frutti. 

Impasticcà.  Intrigare  ,  AvySbsih- 
pare.  Carboniere. 

Impastrógni  «  Imfnastriceiagey 
ImpiasUioàcarey  Impiastrare. 
Impiasirare  è  anclie  termi- 
ne d'Agricoltura,  e  vale  in« 
nestare  a  occhio. 

Impatti.  Pattare  ,  Pareggiare  , 
Far  pace. 


:*ii 
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Iinpòn.    Pórre  y   Pkmiare. 
Imposta,  y.  Batteint 

Imposta.  Bipresa.  Manca 
questa  Toce  in  questo  senso 
sul  Voc.  Ha  alla  Toce  Prt^ 
setta  è  detto:  »  Strumento 
che  serre  a  far  riprese  «. 
Iropòstas.  y.  Inmascas. 
Impostura.  Impostura  ^  Ingan^ 


no  ^  Calunnia. 


m 

ITas  pò  nèTcinila  né  im- 
pattala. Non  si  può  né  tm- 
ceria  né  panaria. 

hapenaàs.  Impennarsi.  Alzarsi 
ritto  sulle  gambe  posteriori; 
dicesi  del  csTallo.       * 

Imperiai.  Imperiale.  Gassa  qua- 
drata sulle  carrozze.  Cher. 

Imperiai  d'un  lett  Soprac; 
deh. 

Impérrà.  Impcpare.  Asperger  di 

'  P^^*  ^^  /fiyw/Nirs  si  ha  /m- 
pepaios  Impet^emre  ,  no. 

ImpiaAt  y.  Frottola. 

Impiastra,  y.  Impastr6gnà. 

Impicc\  Imjnccio  ^  Impaccio. 

Impila.  JcaHastare.  Far  cataste 
di  legne. 

Impipai;  Indormire ^  Ridersi, 
Ifion  stimare ,  Non  curare. 

ImpipAs.  yale  anche  £r- 
ser  coperto  a  giaco  -  doppio. 
Esser  forte  tanto  da  non  te- 
nere soprafiazioni. 

Implizzà.  Impiallacciare.  Copri- llnarbà.  Aderbare ,  Pascere 
re  i  laTori   di   legname   più       f  erba ,  Mettere  alP  erba. 
dozzinale  con  asse. gentile,  se*- 
gmta  sottilmente. 

Lnplizzàdura.  Impiallacciaiura. 
Copertura  di  legname  ordi- 
nario con  altro  pìiK  fino. 

ImplneeàsJmpelarsi  la  vesta  oaU 
tro.Vtle  attaccarrisi  su  dei  peli. 

ImpAn*  Pam,  Disporre^  Jlccon" 
dare.  Assettare  nel  colatoio 
(  TisuBa  )  i  panni  Uni. 


Airimpóstura.T.de*  Librai. 
Alla  rustica.  Certa  legatura 
eh*  essi  fanno  ai  libri. 

Impresa.  Appalto.  Chiamasi  quel- 
la contenzione  che  si  fa  da 
una  o  più  persone ,  di  proTe- 
dere  checchessia,  o  di  costrui- 
re qualche  opera ,  riccTcndo- 
ne  una  somma  convenuta. 

Impùntiglias.  Piccarsi,  JBntrar 
in  picca ,  Puntare  i  pietU  al 
muro.  Usato  dal  Cesari. 

Inamida.  Insaldare.  Dar  la  sal- 
da alla  biancheria. 

co/* 

Inbadaià.  Stupido ,  Muto  yEsta* 
tico  3  ConfksOf  Sorpreso ,  Ma- 
nwigliatOy  Stupefatto. 

Inbuzan.  y.  Bronz. 

Incalcólabil.  Inestimabile.  Da 
non  si  poter  estimare.  Incal- 
colabile, no. 

Incanna.  Accannellare.  Avvolger 
filo  o  seta  sopra  i  cannelli  o 
rocchetti. 
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lacant.  Y.  Asta. 

Andà  d'incant  Siar  dipin" 
io.  P.  es.  Sta  marseina  am 
Ta  d*  incant  Quesio  giusia- 
core  mi  sta  dipùUo. 

Andà  d^iocant  d  menwi" 
^ia ,  Di  rondone ,  Di  vanga  y 
Benone ,  Benissimo ,  Ottimor 
mente ,  Egregiamente. 

Incanta.  Intronato  y  Stupido  ^ 
Stolido  y  Insensato ,  Estatico, 
Rapito  y  MaratfigUaio. 

Incantàs.  Baloccare ,  Badaloc- 
care.  Perdersi  in  frivolezze, 
restando  dal  fare  ciò  che  si 
era  divisato. 

Incantònà  vùin.  Giunger  alcu" 
no  al  canto  ,  Acchiapparlo  ^ 
Farlo  stare. 

Cantonare  ,  Incantucciare  ^ 
Valgono  Ritirare  in  un  canto, 

IncapIà.A*iyca/i/ie/7are.Dicesi  del 
tornare  le  infemiitadi,  o  del- 
r  aggravarsi  delle   medesime. 

Incassa  Yerb.  Incassare.  Met- 
tere in  cassa. 

Occ'  incassa.  Occhi  qffbs^ 
sati  y  incannati ,  incavernati. 

Incassadara.  Cassxi.  jQuel  legno 
a  cui  è  assicurata  la  canna 
deir  arcliibuso. 

Incastar.  Incastro  j  Incanalatu- 
ra. Per  il  luogo  dove  sMn- 
castra  alcuna  cosa. 
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gliente,  che  serve  a  pareg- 
giare r  unghie  delle  bestie, 
che  vanno  ferrate. 

Incestar.  Incorsaioio.  Stm- 
mento  o  pialla  della  qnale  i 
Legnaiuoli  servonsi  per  far 
le  incanalature. 

Incastar.  Caterattaj  Chiusa, 
L' Alb.  ha  Chiavica  ,  ma  co- 
me voce  Lombarda.  Il  Ferrari 
disse  Incastro  quel  lavoro  che 
si  fa  attraverso  ai  fossati  per 
trattenere  o  deviare  F  aequa. 
Incavcià.   IncafngHare.   Assicu* 

rare  checchessia  con  cavigli. 
Inciostar.  Inchiostro. 

Alla   pròva ,  quii   dalP  in* 
ciostar.  La  prova  del  testo 
è  la  torta.  Modo  prov.  cbé 
vale  ;  Si  vedrà  alla  prova, 
luco.  O^. 

Tira  da  incd  a  dman.  J(e- 
nar  da  oggi  in  domani,  d^og^ 
gi  in  dimani  o  damane,  TV- 
ner  stJla/ime,  Tener  in  pan^ 
le,.  Tener  in  cotta  aUrui  (dcu^ 
na  cosa,  come  fu  usato  dal 
Cesari  nel  seguente  esem- 
pio: n  Io  trago  in  collo  a 
costui  le  nozze  ». 

Incò  ott  lyo^  in  otto. 

Incd  ott  Otto  giorni  Jay 
Or  fa  otto  giorni. 

Un  ann  incd.  Or/St  iindiiito. 


Incastar.  Incastro  e  R&so^llnci^ìis.Incappueeiarsiilmpei'- 
la.  Strumento   di  ferro  ta- 1    tarsi ,  Impettirsì.  T.  de^  Ca- 


w 

Difesa  che    ik  il 
cavalla 

Incdmbinzà.  Incaticart  y  Com^ 
mUtere.  Incombeozare  o  In- 
cambenzare  mancaiio  sul  Yoc 

Incontra.  Incontrare.  Abbatter* 
si)  in  camminando ,  con  chic- 
chessia. 

Incóntri  per  Gradire^  Dar 
nel  genio.  Incontrare  in  qne* 
sto  senso  manca. 

Incontra.  Incontro^  Dirimpetto^ 

IncrOs.  Profòìido.  Anche  per 
Caneavo^  Canfo,  Cupo. 
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che  dapprima  ci  Teniva  dal** 
le  Indie. 

Indivia,  Endii^iay  Indivia.  Erba 
nota.  Gichorium  endivia.  L. 

Inddrmeint.  AddormenUUo. 
Indòrmeint   Intermentito , 
Intormentita^  da  Intermentire, 
Intormentire.  Y.  Indòrmintas. 

Indórmintas.  Addormeniarsij  Pi" 
gUare  il  sonno. 

Indòrmintas  nn  brazz  o 
una  gamba.  Intermeniirey  In- 
tormentire.  Perdere  il  senso 
d'uno  di  (juesti  membri, per 
qualche  poco  di  tempo. 


Incx&Ah.  Incrocicchiare^  Incroci  Inàfè.  Indietro^  Addietro^  Adie» 


dare.  Disporre  .  due   cose  a 
modo  di  croce. 

loonxaa»  Anatàthe,  Incudine, 
Ineuàe.  Strumento  di  ferro 
sopra  il  quale  i  Fabbri  bat- 
tono il  ferro. 

Ess  tra  Pincuzan  e  al  mar- 
telL  Esser,  tra  F  ancudine  ed 
il  martello^  Trovarsi  o  esse- 
re.Jra  Fuscio  ed  U  muro.  Di 
cfa^  sign. 

Indian  (  fa  F  ).  Far  lo  gnorri. 
Far  H  gettone.  Yale  ^  fare  il 
balordo  e  le  viste  d'ignora- 
re ana  tal  cosa^  che  anche 
dic^i  :  Far  il  grasso  legna* 
ìmmoIo  9  Fare  il  nonni  ^  Far  il 

r. 

Calandnnox  Far  le  lustre  0  le 
marie. 
Indiana,  bidiana.  Sorta  di  tela 


tro,  A  dietro. 

Andi  indrè.  Andar  a  ri* 

iroso* 

Per  rindrè«  Daindia  dietro^ 
Dà  indrè.  Y.  Dà. 
Indritt  Bitto.  L'opposto  del  ro- 
vescio ,  neUe  cose  che  hanno 

due  faccio. 
Indrizzà.  Raddrizzare.  Yoltare 

pel  suo  ritto,  eia  che  era  al 

rovescio. 
Infarina.  Tinto.  Si  dice  di  chi 

abbia  alcuna  superficiale  no<* 

tizia  o  perizia  di  checchessia. 
Inferan.  Infèrno. 

Fa  r  inferan.  Lo  stesso  che 

Fa   al   dia  vói  a   quattar.  Y. 

DiavòL 
Infilada.  Seguenxa.  Quantità  di 

cose  che  vengano  alla  fila. 
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Inùìtk  If^lkare.  Vale  forar  chec- 
chessia. Trc^rare. 
Infilza  r  aguccia.  Infilare. 

InfilaStta.  Anito  moBe  o  punto 
lungo. 

InSÓTtù&ik.  Incaciare.  Porre  ca- 
cio grattugiatQ  salle  TÌ?ancle. 

iDfórmiglà.  Infbrmicoìare.  Pati- 

.  re  o  avere  P  inforroicolameii- 

lo,  che  è  un  dolore  simile  alla 

«   morsura  di  molte  formiche. 

Infòrmigladura .      Informicola'^ 

•    mento. 

InfròllK  Frollare.  Divenir  frollo. 

Ingabhià.  Metter  nel  gabbione. 
Yale  G€Maré)yIngannare» 

IngalluKziS.  IngaUuzzare ^  Bin- 

*'. gaUuxxarsij  Essere  in  gazzur^ 
roy  in  zutroy  in  mrlo.  Halle- 

.  grarsi  con^.  baldanza. 

Ingamhisi.  Incespicare,  Inzam^ 

'  pagliare.  Avvilupparsi  i  piedi 
in  cespugli,  o.  altre  cose  si- 
mili, che  impediscano  Pan- 
nare. 

IngarbAià.  higarhu^iare  y  Ingar 
rabuUarej  Scompigliare^  Con^ 
'  fondere y  Disordinare. 

Ingiariu  Inghiarare.   Coprir  di 

.    ghiaia  una  strada, 

Ingiaradnrà.  Ghiaiata  ^  Inghia* 
rata.  Spandimento  di  ghiaia. 
Ingiaradura   per    Indige» 
stìone. 

Ingoi  A.  Iniasaio,  Turato,  Chiu- 
so, Bintasato. 
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IngAsà.  Far  nodo  n^Ba  gota. 
Cher. 

Ingrana.   Imboecare.    T.   degli 

'  Artisti  j  ed  è  quando  i  denti 

d'una  ruota  entrano  in  quelli 

d*  un'altra,  o  d*  un  rocchetto. 

Ingranare  vuol  dire  tutl'al- 

tra  cosa. 

Ingrassa.  IngrassarCy  Far  grasso. 
Ingrassa  i  camp.  Letama- 
re,  Letaminare,  Coocimarey 
jtttetamare. 

là  occ'  dal  padron  ingrassa 
la  pAssion.  U  occhio  del  par 
drone  ingrassa  il  cavallo.  Hi 
eh.  sign. 

Ingraaian&s.  IngrazianarsL  Cat- 
tarsi benevolenza  con  artifi- 
Eio  \  usar  affettaòdoni  per  por« 
si  in  grazia  altrui.  Cosi  PAl- 
berti.  La  Crusca  non  h^  ib- 
graxianarsiyxxoi  bensì  Ingn^ 
tiare  per  Entrare  in  grazia. 

Inlardà.  Lardare,  Lardellare. 
Metter  lardelli  nelle  carni 
che  si  debbono  cuoeere. 

Inlisls.  y.  LisAs. 

Inidcchì.  Perder  la  testa,  Per^ 
der  il  cernilo.  Perder  il  sen- 
no. 
InlAcchl  per  Insordì.  Y. 

Inmaccias.  Ammacchiarsi.  Nsk 
scondersi  alla  macchia. 

Inmangi.  Intarlare,  Inidaiare. 
Cominciare  un  negozio,  on 
trattato  o  checchessia. 
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Inmangl.  Pórre  il  manico. 
n  Toc.  ha  ImmanicaiOy  ma  per 
guarnito  di  maniche* 

InmangAs.  Far  agresto ^  Mei- 
fere  in  corbaruu  Far  atanzo 
di  denaro  in  modo  illecito. 
Anche  Appwvecciarsi  è  ripor- 
tato in  questo  senso  sul  Toc. 
VapoleUmo. 

TnmardAs.  Sconeacùrri.  Lordarsi 
di  merda. 

Smerdare.  Lordare  di  mer- 
da. 

Inmardlintas.  Y.  Inmardàs. 

Inmascas,  Impostarsi.  Spianare 
il  fucile  per  far  fuoco. 

Inmassimè.  V.  Inmedesimà. 

Inmattarì.  Y.  Inraattì. 

Inmattì.  Impazsare  ,  Immattire. 
Perder  Fuso  della  ragione. 

Inmedesimà.  PreoccupatOy  Pre- 
venuto» 

Imais^ciAs.  Immischiarsi,  Fram* 
inescoìarsi. 

Inmóffl  Y.  HAffL 

InmdtarJL  Ir^mgare.  Bruttar  di 
lango. 

InmAtareint.  Irtfimgaio.  Add. 
▼eihale  da  Infangare. 

Inmusis.  Ingrognare,  Pigliar  il 
grugno.  Ingrugnate ,  Imbuzzi-' 
re,  Lnhronciare,  Intronfiare. 

Imianz.  Innanzi,  Avanti,  Avan- 
te ,  Innante. 

Tot t  i  sbuttoil  pontan  in- 
nans.  Y.  Sbutton. 
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Sta  innanx'od^àdnanz.  Star 
mallevadore. 

Innést  Innesto,  Nesto. 

Al  std  dr  innést  Innesta- 
tura, Annestaiura.  Luogo  do- 
ve si  è  fatto  P  innesto. 

Innesta.  Y.  Insudi. 

Innicciàs.  Annicchiarsi.  Yoce 
mancante  sul  Yoc  \  ma  usata 
dal  Cesarotti  nel  suo  Saggio 
sopra  la  filose^  della  lingua. 

Innizzi.  Y.  Nizz. 

Inón^azion.  Inofubzione,  AUa^ 
gazione ,  Allagamento,  IBu^ 
viene.  Escrescenza  d^  acqua. 

Inràbbì.  Arrabbiare,  Divenire 
idr^bo.  Dicesi  del  manife- 
starsi ne^  cani  quella  malattia, 
che  chiamasi  IdrofiMa. 

Inrabbi  vale  anche  Sflte- 
ùrsi.  Incollerire. 

Inringhi.  Intiritszire,  Intirizza-^ 
re.  Yale  patire  eccessivo  fied- 
do. 

Inròccà.  Appermecchiare,  Inco^ 
nocchiare.  Metter  lino,  lana 
o  simili  sulla  rocca  per  filare. 
Inrdcc&s.  Arroccare.  Dicesi 
nel  giuoco  degli  scacchi,  quan^ 
do  si  cambia  Xìxogo  al  re,  met- 
tendolo dalla  parte  del  roc- 
co ,  e  viceversa. 

Inruzni.  Irrugginircy  Inruggirù-' 
re,  Ossidarsi.  Proprio  dei 
metalli. 

Insacci.  Irtsaecare.  Por  in  sacco* 
II 
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Insacca  la  canin  cT  animai  A  Insprità.  Spiritmto^  ladoàcma- 


Imbudellare.  Metter  le  carni 
dentro  gP  intestini  dello  stes- 
so porco  o  del  bue. 

Insalata.  Insalala. 

Insalata  cotta  dalPasè.  jàm- 
mosciata. 

Inscalàs.  Bifchiarsi,  Attentarsi^ 
jtzzardarsi. 

Inscurts.  Oscurare  ^  Abbuiare  y 
Scurare^  Annottare,  Rabbuia^ 
re.  Farsi  notte. 

Insans.  Incenso.  Lagrima  d^un 

piccol   albero   Arabico,  che, 

id>bruciata,  rende  grato  odore. 

Dà  r  ittseins  ai  mort  Dar 

incenso  ammorti  o  t^ grilli. 

.  Far  cosa  ch^  non  serva  a 
niente.  Noi  diciamo  éncbe  : 
Fa  cmè  r  arliqoia  dal  padar 
Costa. 

Inagnà.  Insegnare,  Ammaestra- 
Tì&Dare  altrui  cognizione  di 
cbeccbessia.  Non  mancano  sul 
Toc.  esempi  del  verbo  Impa^ 
r0re  per  Insegnai. 

Ydt  insgnamal  a  me.  Qd 
è  staio  de  consoU^  sa  che 

-^ycosa  è  Farte.  Di  eh.  sagn< 

latittuì.  Insinuare.  Mettere  nel- 
r  animo. 

Insògnas.  Sognarsi,  Sognare.^ 

Ittsòmintl.  Basoso  (  colP  o. aper- 
to ),  Siupido,  Balordo,  Iniro- 
nato* 

ln%^^  Assordare,  Assordire.  1 


to^  Indiavolato,  Ossesso,  in- 


vaso da  spirito  maligno. 

Insadi.  Innestare  ,  Annestare, 
Nestore  ,  Inserire  y  IncaJm^ 
re.  Congionge^  marza,  o  buc- 
cia d*  una  pianta  nelT  altra , 
acciocché  in  es^a  s^  alligni^  e 
ne  formi  una  sola. 

Insudi  a  ta}dl«.  Innestare 
a  marza,  a  spacco,  a  sorvolo, 
a  fissolo  ,  0  calmo  ,  a  ^eppa. 
Insudi  a  occ\  Innestare  a 
occhio  ,  Ingemmare ,  Inoc^ 
chiare. 

Insudi  a  pitein.  Innestare 
a  cannello,  a  bucduolo,  a 
zuffbh. 

Intabacci.  Imbrattato  di  tabacca^ 
Intabaccato.  È  voce  bassa 
e  poco  usata,  •  vale  Innamo* 
rato. 

Intabarrft.  Rh^errojtolarsi.  Oh 
prirsi  col  Terraiuolo.  IrUahar- 
rarsi,  In/èrraiolarsi  manca* 
no  sui  Voc. 

Intaiadór.  Intagliatore.  Che  in- 
taglia. 

Intai^.  Ferirsi  le  gambe.  Dai^ 
si  d'un  pie  contro  Fallirò,  e 
dicesi  del  cavallo.  Inta^iarsi 
manca;  ed  Jniagfiare  covrì- 
sponde  al  nostro  Intaj&i  tb^ 
vale  scolpire  di  rilievo  e  d^in- 
^avo  in  legno  o  i»  qisrmo. 

Intan&s.  Intanarsi,  Nascomkr^ 
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siy  BimktearHy  J?ihMntec-|InT6rs.  jBoi^^o.  SosL  Opposto 
darsi. . 
Inlanià.  Iniarnare  ,  Tarsiafe. 


Gommettere  insieme  diversi 
pesraoli  di  legname  di  più 
colori. 

Intarsiadora.  Iniarsiaium  ^  Tar- 
sia. 

IntaTlà.  Intavolare.  InGominciare 
un  negozio  o  un  trattato. 

Intarla.  Ammaitonare.  Co- 
prir con  mattoni* 

Inteibd.  Intendere. 

Dà  ad  inteind.  Dar  a  cre- 
dere. Cioè  far  credere  ad  al- 
tri  quel  che  non  è. 


e  contrario  di  ritto. 
Invera.  Bovesdato.  Add. 
Ess  invers.  Es^r  foHidìo^ 
so  y  Pien  di  noja. 

Ess  invers.  Lo  stesso  che 
Ess  air  oca.  V.  Oca. 
lovérs).  Boi^eseiart.  , 

Invèrsa  la  bócca  a  nn  sacc. 

Bimhoccare  un  sacco. 

Inviés.  Avdarsi.  Metterai  in  via. 

InvintarL  Lwentariom  Scrittura  ^ 

nella  quale  sono  notate,  capo 

per  capo,  masserizie  o  altro. 

Inùngiàs.  Accorgersi ,  Aweder^ 

si  j   Presentire  y   Suhodùrure. 


Dà  ad  tnteind.  27ar  oif  in- 1     Yenir    in    conoscimento    di 


tendere.  Yale  far  capire. 

Intindì,  Questa  voce  non  si 
usa  dai  PiacenUni  che  come 
aggiunta  di  fanoinlU  ^  ed  ha 
per  corrispondente  in  buona 
lingua  Q^aee ,  Sentito  ,  Giù* 
duiaso  y  Sensato. 

Intusiasmlu  EUusiato  y 


stioo  y  Entusiaste.  Preso  dal- 
F  Entusiasmo ,  che  è  solleva- 
mento di  mente. 

Inveran.  F^emoy  Inverno.  Una 
delle  quMro  stagioni  del- 
Fanno. 

Fi6r  dalPbveran.Y.Fiòr. 

InTèmeing.  Feminoy  Vemio, 
yemereodo.  Aggiunto  di  bia- 
da o  simile,  che  regga  alT  in- 


ura 


una  cosa   colla   con 
di  un^  altra. 

Inzaccarià.  InMaécheratOk  Pieno 
di  zacchere. 

Inzaccarlas.  Manca  IngaC" 
cherarsi}  er^ì  però  ImpiHai> 
chmrarsi.  Enqpirsi  di  pillac- 
diere. 

Inzaplà.  Incagliare.  Formarsi 
senza  potersi  più  muovere; 
presa  la  similitudine  dalle  na- 
vi. Di  un  carro,  dicesi  /n- 
oeppare.  Y.  F  esempio  ripor* 
tato  alla  voce  Ineaghare  sul 
Yoc  di  Bazzariao. 

Inzapladura.  buMg^.  Propria- 
mente arenamento  delle  navi; 
ma  in  acnso  pù  lato,  per 
qualunque  impedimenti 


'  X 
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Inuma.  Paltaio.  Dicesi  d*  ogni 
cosa,  alla  ^ale  per  incanto 
si  (avoleggi  data  alcuna  Tir- 
tù  straordinaria.  IncaniaiOy 
GumuUÒ ,  AmmaUaUK 

Inzgnas.  Ingegnarn.  Sforzarsi 
d*  operare, 

Insirà.    Incerato.  Da  Incerare» 
Coprir  di  cera. 
Tela  inzirè.  Tela  incerata. 

InzdppL  Azzoppare.  Divenire, 

0  far  divenir  zoppo. 
Inzucca.  Intasato.   Chioso   nel 

naso  per  cansa   d'infredda* 
tara. 

InznccL  Dar  éP  urto ,  Cozr 
tare. 

Inzuccameint.  Corizza  j  Iniasa'- 
tura.  Specie  di  malattia  nel- 
la cpiale  TI  è  intasamento  del 
naso,  o  distillazione  di  moc- 
cio liquida 

Iòsfon  (  la  ).  Fare  un  numi'- 
chetto,  o  Fare  un  manichi" 
no.  Si  dice  del  metter  una 
mano  sulla  snodatura  delPaltro 
braccio,  piegandolo  air  insù,  | 
che  è  atto  di  sdegno  e  d^  in- 
giuria Terso  il  compagno. 

Ipsilon.  Ipsilonne.  Lettera  del- 
r  alfabeto  Greco. 

Ipsofacto.  Iss^tto.  Immantinen- 
te, y.  anche  Ditt  e  fatt,  in 
Ditt. 

Irrigatori.  Adacquàbiìe.    Cher. 

1  Yoc.  hanno  Irrigare  y  Irri^ 


LA  . 

gato  y  Irrigatori  p  ma  noir/r- 

rigatorio ,  Irrigabile. 
Isabella.  Isabella.  Vome  d'un 

colore  di  mantello  di  calcilo. 
Iterizia.  Itterizia^  Morbo  règio. 

Malattia   cagionata  da   span- 

dimento  di  bile. 


L 


a.  Là.  Art.  di  luogo. 

La.  La.  Artìcolo  fen. 

La.  È  ancora  parUceHa  e- 
sortativa,  sinonimo  di  Na*  y. 

La.  Tale  anche  EBa.  P.  es^ 
Ha  la  sed  ?  ffa  ella  sete? 

Ess  pò  da  dl&  che  ^  ad 
zè.  Tener  f  aruma  co*  datti, 
Piatir  COI  cimiteri^  Essere 
alle  ventitré  ore.  Al -covate' 
mini.  Dicesi  degli  ahinudati 
graTi  che  sono  in  pericolo 
di  morir  presto. 
Labràs.  Specie  di  ^iTanda  qua- 
si simile  allo  Sti^Uo. 
Lacca.  Poplite.  T.  degli  Anoto- 
mici.  B  signor  Luigi  Muzsi 
neirAppendice  al  suo  Iftufvo 
l^foglio  di  vocaboli  y  tratti  da 
autori  citati  da^  Accademia 
ci  della  Crusca,  Bolog.  181 3, 
porta  anche  La/oca^  che  defi- 
nisce il  concaTO  dietro  del  gi- 
•  nocchio.  Dante,  dice  egli,  usò 
più  Tolte  Lacca  in  senso  di 
Concoirità,  Fossa,  VcMey  ma 


LA 

ognim  'sa  che  il   senso  me* 

taforico  ha  origine  d^  senso 

proprio. 
Lacitt  y.  LaUicc\ 
Liadàr.  -Jjodro» 

L'è  un  catttY  ròba   in  cà 

di  ladar.  Trajurho  e  fiarho 
'    non  si  camuffi. 

Ladàr  per  Amazxà.  Y.  Ma- 

ladett 
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Lambiccàs  al  zanrell.  Lwnr 
biccarsi^  Mulinare  col  cer^- 
vello  y  Faniasiicare  ^  Arsdgo^ 
gotare  ^  Girandolare  ,  Ghiri^ 
bizzare. 

Lambris.  Intavolato.  Ornamen- 
to di  dipintura  od  altro ,  che 
ricorre  intomo  alle  stanze. 
Gher. 

Lambrusca.  Y.  Uga. 


Ess   cmè  i   ladàr  ad  Pd-OLampass.  Lampasso.   Sorta   di 


"Esser  come  i  ladri 
Ksa.  Dicono  in  Toscana 
nel  medesimo  senso.    . 

Ladein.  Latino,  Ladino^  Largo, 
Afpaio.  Per  ben  intendere  il 

'  significato  di  questa  Toce,  ec» 
co  r  esempio  della  Crusca. 
«»  £  sia  la  ribaditura  d'ambo 
li  capi  in  modo,  che  il  suo 

>   movimento  sia  ben  latino  >» . 
Ladein  d*  man.  Manesco, 
Che  è  delle   inani.  Pronto  a 
percuotere. 

Ladreria.  Ladroneccio ,  Ladro^ 
negffo.  Ruberia,  Ladronaia. 

'Lagozzein.  Aguzzino.  Colui  che 
ha  in  custodia  gli  schiavi  :  e 
per  similitudine  dicesi  di  uo- 
mo manesco. 

Làmbad.  Falde,  Quarti.  Dicon- 
n  ijuelle  parti  della  soprav- 
▼este,  che  pendono  dalla  cin- 
tura. 

Ijambiccà.  Lambiccar^,  SiiUor 
re.  Distillare. 


drappo  di  seta. 

Lanipdàri.  Lumiera.  Ed  anche 
Luminalo,  Lampanaio.  Ma 
meno  usati.  ZofiyNidbna,  no. 

Laropion.  Lanterna  j  Lampio^ 
ne.  Strumento  eh' è  in  parte 
di  materia  trasparente,  nel 
quale  si  pone  il  lume  per 
difenderlo  ,dal  vento. 

Lanterna.  Dicesi  anche  ai 
fanali  delle  torri  di  marina. 

Lanterna  cieca  dicesi  quel- 
la che  scuopre  e  toglie  il  lu- 
me a  piacere.^ 

Fomuolo,  e  Frugnolo.  È 
uno  strumento  di  ferro  sta- 
gnato, entrovi  una  lucerna 
detta    Testa,  o   Botta,  che 

.  serve  per  ht  lume  a  chi  va 
alla  i|ótte,  quando  è  bujo,  per 
uccellare. 

Lanternone  quello  circon- 
dato di  teh,  che  si  porta  in 
mano.  Cosi  il  signor  Claudio 
Ferrari.   .    . 


iSa  Lk 

.    Lanterna  o  Pergamena  àUÌ 
4MS1  quella  parte  delle  cupo- 
le the  è  in  cima. 

LaiL  Ifel  modo  :  Andà  ^ia  csè 
lan  lan.  Andar  giò  giò.  Mo- 
do basso;  e  vale  andar  con 
passo  lento. 

Lana«  Lana. 

Bona  lana.  Buona  ìana^ 
Buona  ìaneUa  ,  Mala  lana  ^ 
Mala  sciarda.  Mala  zeppa y 
Mala  lanuaa.  Dicesi  di  per- 
sona scaltra  e  maliziosa. 

Lana  in  fioco.  Zona  in  bioo 
colL  Cioè  non  filata  ^  ma  co- 
me n  trae  dalF  animale. 

Zel  fatt  a  lana.  Gdo  a 
pecorelle.  Dicesi  de'  nuToli 
quando  sono  speuati  in  pic- 
coli globi  Cosi  il  Yoc.  del 
dialetto  Bolognese. 

Langbtran.  Nella  frase:  Ess  cmè 
i  oappon  ad  Langbiran.  Y. 
CSappon. 

Langri.  Illanguidire. 

Lansà.  V.  Bóffà. 

Lantcor.  AntìoMore.  Tumore  che 
Tiene  a'  buoi  ed  a*  ca^allL 

Lantennu  T.  Lampion. 

Lappi.  Scuffiare,  Propriamen- 
te mangiar  con  prestesza.  Mo- 
do basso.  Pappare^  vale  smo- 
deratamente mangiare. 

Lappa.  V.  Frottòhu 

Lappaion.  V.  Sba?»». 

Larg J[kif]go.Gontrarìo  di  stretto. 


LA 

Tajà  larg.  5/am^  il  mU- 
lume.  Dar  a  credere  df  esser 
più  ricco  che  non  si  è. 

Tajà  Mrg,  e  cus   strCtL 

Cantar  bene  j  e  razzolar  mar 

k.  Non  corrisponder  coi  faU 

ti  alle  parole^ 

Largnètta.  Lo  stesso  che  Fér- 

TCtta.  y. 
Laseina.  Ascella,  Ditdb.  Gon- 
caTO  che  rimane  sotto  Fappic- 
catura  del  braccio  colla  apalla. 

Laseina.  Pilastro  che  spor- 
ta in  fuori  del  muro  la  ter- 
za o  la  quarta  parte. 
Lasttt  LassUoy  Lasciio,Lastìoj 
Legato.  DonatiTO  lasciato  per 
testamento. 
Latein.  Latìno. 

Farla  latein  cmi  ona  tacca 
spagnòla.  Tirar  Voreoàm  a 
Prisdano.  Parlar  malissimo 
il  latino. 
Latt  LaUe. 

Latt  fort  Lane  stantìo. 

Latt  gròppa.  LaUe  rappre- 
so  ,  qua^iaio ,  rappigliato. 

loitlt  eòeeqahJxUte  tagliato. 

Via  àk  indrà  al  latt  Gm* 
sarsi  il  latte.  Dicesi  qoando 
le  donne  fanno  in  modo  die 
loro  non  tenga  più  il  latte. 

Una  tacca  ac  dà  dal  latt 
abotta.  Lattuga.  E  dicesi  an« 
che  a  donna  che  abbonda  £ 
latte.  Buona  latttfa. 


LA 
Latt  Laa^ieeh.  Queir  u- 
«nore  fiscoso  e  bianco  ch^e- 
sce  dal  picciuolo  del  fico  a- 
cerbo,  e  da  altre  piante,  dette 
Piante  latticinose. 

Latt  brulé.  Crema.  Voce 
delFuso.  Composto  di  latte, 
oota  e  farina,  condensati  al 
fuoco. 

Lattareina.  Favagetto.  Erba  cam- 
pes^e,cbe  nasce  nel  prìnci* 
|rip  della  primaYera^  e  fa  un 
fior  giallo.  Banunculus  fica- 
riab  L. 

Lattein,  Fenditor  di  laUe; 
Laitmù  e  LaiU^o,  no. 

Latticc'.^mineai.  Parte  del  cor- 
po deir  animale,  bianca,  molle 
e  spugnosa,  che  è  un  otti- 
mo mangiare. 

LattmeL  LaiiimeUe  ,  Fàrnia 
moinUUu  Cber. 

Latton.  Laitonxoy  JjoUonxQlo. 
Bestia  Taccina  da  un  anno 
indietra 
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La? a.  Libare. 
^  Lata  i  biecer.  Sciaaftmre^ 
Bisciacquare  i' bicchieri. 

Lava  i  piatt  y  o  lava  %ò.  Y. 
Pialt 

Latada  ad  testa.  Lavacapo^  Bror 
vota.,  Bisciacquata.  Y»  Ba- 
manzeina. 

Lavandera.  LanHxndajay  La^an^ 
dora,  Curandaia.  Colei  che 
lata  i  panniitni  a  presso. 

Latativ.  Cristero  y  CUstero,  CU-- 
stere ,  Oristeo.  Dicesi  ^anche 
jtrgomentOy  ma  è  yope  anti- 
ca ,  da  schivarsi 

Mètt  un  laraliy.  Fig.  Lo 
stesso  che  Métt*  un  sdtcòva. 
V.  SAtcAva.  • 

Lavész.  Laveggio.  Vaso  nolo. 

Làvór.  Alloro^  Lauro.  Pianta 
nota.  Laurus  nobilis.  L. 

Lavòreri.  Zdi^m^  Lanforo  ^  La- 
coraggio  ,  Lavoreccio.  '    ♦ 

Lavrer.  Veltro ^  Les^riere.  Cane 
da  giungere. 


Lailoga.  LaUuga.  Erba  da  in-ILayrott.  Xe/mi^o^Xe/^n^fto^Ze- 


salata.  Laetuca  sativa.  L. 

Lattuga  oappuftzeina.  j&a£- 
taga  eappuecia.  Varietà  della 
kitoga. 
Lalluzz.  Lattime.  Bolle  con  mol- 
ta crosta, che  vengono  nel 
capo  e  per  la  vita  a^  bambi- 
ni che  poppano. 
•  Piin  d*  lattuzz.  LaUèmoso. 
Add.  Che  ha  lattfme.. 


pretto.  Dim.  di  Lepre. 

Lavróttein.  Jjeprettino  ^  Leprot- 
tino.  Dim.  di  Lepratto. 

Lazeb.  Trenta  y  Traino.  Vei- 
colo senza  ruote,  che  si  stra- 
scina a  collo  di  buoi.  Benna, 
no.  V.  Monti,  nella  Proposta. 
SUua  dicesi  quando  vi  si 
attaccano  cavalli,  e  vi  salgo-* 
no  uominu 
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Lazx*  Laccio.  Legame  a  fog- 
gia di  cappio  che^  scorrendo, 
lega  e  stringe  subitamente 
ciò  che,  passandoci,  il  tocca. 

Lazzarein.  Y.  Pòm. 

Lauaron.  Signori  della  JUissio^ 
.  ne.  Preti  della  Congregazione 
della  Missione. 

Lazaitt  LaccetiOn  Dicesi  pro- 
priamente di  nastrino  9  strir 
scietta  di  cuoio  o  d^altro,  che 
serre  ad  allacciar  checchessia. 

Le.  EOa.  Pronome  persimale 
di  femmina. 

Le.  Lei,  Pronome  di  fem- 
mina ne*  casi  obliqui  di  Ella. 
Le.  lÀ.  Att.  di  luogo. 
Le  per  li.  Basta. 

Iieandar.  Oleandro,  Leandro, 
Lauro  rosa.  Lauro  dP India, 
Lauro  indiano.  Pianticella 
nota,  che  ai  coltiva  ne*  giardi- 
hL  Nerium  oleander  dei  Bot 

Lébga.  Mocdcaia.  Materia  vi- 
scosa umile  al  moccio.  Quel- 
la delle  Lumache  dicesi  pro- 
priamente Sbavaùtra. 

LÀgheint.  Moccioso,  Mocdoo^ 
so*  Dicesi  di  cosa  imbrattata 
di  moccicala. 

Ltoc  jilhUamento ,  Lecco.  On- 
da :  Ciappà  al  IScc  in  d*  una 
cosa.  Prender  lecco,  o  aUelia- 
mento  ad  una  cosa.  Esservi 
aescatò^o  adescato. 

Légn.  Lqsno. 


LE 

Légn  tarla.  V.  Caróleint. 

Légn  dà  lavór.  Legno  ie- 
gaticcio. 

Légn  mort  in  pè.  Legna- 
me morticino.  Quello  che  li 
secca  naturalmente  sul  ter- 
reno. 

FissSk.  Dicesi  di  quel  le- 
gno,che  si  spacca  con  faciliti 

Testa  ad  légn.  Uomo  à 
paglia.  Uomo  dknuttaj  jCo- 
iHKed,  Scimunito,  Dappoco, 
Cucciolo. 

Légn  per  Carroata,  Cor 
lesse.  I  Toc.  in  Lanternone 
dicono  :  »  quella  specie  di 
lanterna  che  si  adatta  alle 
carroue  ed  altri  legni  »  ;  tìò 
che  autorisxerebbe  a  dir  &- 
gno  a  qualunque  ipanieradi 
carrozza. 
Leimp.  Empire,  Empiere,  Kemr 
pire. 

Leimpis.  Samarsi,  Im/dn^ 
Morsi  j  Gonfiar  f  atro. 
Lein.  Uno.  Pianta  preziosa.  Li^ 
num  usatissimum.  L. 

Lein  ravagn.  Lùw  vemio. 
Leindna.  Lendine;  e  Lendini  o 
Lendina  al  plur.  Uovo  di  Pi- 
docchio. 
Leingua.  Lingua. 

Leingua  ad  can.  Landò* 
la,  Landuoìa.  Piantaggine 
minore.  Plantàgo  minor.  L. 
Idngfia  di  caae,oCimiigloesa 


vol^forey  dioesi  ad  un*  altra 
pianta ,  che  è  il  Gjnoglossam 
officinale.  L* 

Leingna  ad  h6.  Lingua  éU 
bue.  Borana  saWatìca.  Pianta 
perenne  nota.  Anchusa  offi- 
dnalis.  L. 

An  gh^ayè  ad  rdspitt  in 
sia  leingua.  Y.  Róspitt 

Dintas  la  leingna.  Figurat 
Mangiar  il  pan  peniiio.  Tro- 
-varsi  pentito  d*  alcuna  cosa. 

Tegn  la  leingua  a.  ci.  Te^ 
ner  la  Unguain  briglia  o  in 
freno. 

La  leingua  F  an  g*  ha  d^oss, 
ma  la  ft  romp  f  oss.  La  lin^ 
gua  non  ha  asso,  e  sija  rom- 
pere il  dosso.  Di  eh.  sign. 

La  lingua  dà  o  baUe  dove 


U  denie  duole ,  Jver  la  Un- 
pia  lunga^  Aver  una  lingua 
che  ia^ia  e  frra^  Aver  la 
Ungua  i^UaiajMala  lingua. 
Aver  una  cosa  sulla  punta 
della  lingua»  Sono  tutti  modi 
di  dire  Italiani,  che  scusano 
pure  in  Piacentino, 
enm.  Gvaie^Legumi.  Al  plur. 
Home  complessivo  sotto  cui 
si  -vogliono  intendere  le  Len- 
ti,  i  Piselli ,  le  Fave  ecc. 

Lemm  Lemm.  LemmtLemr 
me,  Pian  piano,  Adagi}  adtk^ 
gio.  E  si  dice  del  iSur  cheo^ 
chessia  lentamente. 
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Lednsein.  Mughetto.  Fiore  bian- 
co odorosissimo ,  che  è  il  Li- 
lium  conralltum  dei  Bot. 
Lergoa.  Sonnolenza,SoporeyLe^ 

fargia.  Letargo. 
Lesna.  Lesina.  Ferro  appunta- 
to e  sottile  che  serre  a  vari 
usi  nelle  arti. 

Lesna.  Lesina,  Lesinaìo. 
Si  dice  d^uomo  sordido  ed 
avaro. 

n  lesan  an  ponn  sta  in  di 
saoc  j  simile  alPaltro:  Al  dia- 
vòl  (a  il  pugnatt,  e  miga  i 
cdverc\  V.  DiavóL 
Lett.  Letto. 

Lett  Impatto,  LeUo.  Quel- 
lo sterno  o  letto,  che  si  fa  alle 
bestie  nelle  stalle. 

Lett.  Seconda,  Secondina, 
Placenta.  Parlando  delle  be- 
stie, intendonsi  •  gì*  involucri 
del  feto. 

Lett  £e£la.  Il  fondo  d^nn 
fiume. 

Andà  in  lett  air  óra  dil 
gallein.  Andare  a  letto  come 
i  polli,  o  alFora  dei  polli. 
Yale  di  buon*ora« 

Pissà  in  lett,  e  di^.  ca  s*  è 
suda.  Eccolo  tal  quale  usato 
dal  Lippi  :  E  possa  pisciar 
a  letto,  e  dir  eh*  egli  è  suda-- 
io.  L'altro  che  dice:  Poter 
fior  il  bucato  senza  il  sole, 
mi  pare  sinonimo. .     .    , 
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Leltòrein.  Le^.  Slrunento 
di  legno  sul  quale  tengono 
il  libro  coloro  che  cantano 
in  coro  i  diTini  offiftii;  ed 
anche  quello  che  porta  la 
musica, 

Lettorein.  Sconnètto.  CSas- 
setta    quadra,  da   capo  più 
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Letra.  Lqw^y  d*ambi  i  generi. 
Giappà   la   lefra  col  carr. 
Prender  la  l^ra  al  carro. 
ArrÌYare  a*  suoi  fini  con  flem- 
ma é  p'aaieiita. 
Lett»  Leggere. 

Leu  corrmnt.  Leggere  spe^ 
'ditamente. 


alta  che  da  pie,  per  uso  di|Leua.  V.  Lazetn. 
scrìTeryi  sopra. 
Lettra.  £e<leni..*Carattere  del- 
V  Alfabeto. 

LeUera  è  anche  quella 
scrittura  che  si  manda  agli 
assentL 

Férma  il  lettér.  Intercettar 
le  lettere. 

Lettra  orba.  Lettera  cieca, 
anonima. 

Lettra  maiuscola,  o  grón- 
da. Lettera  makueola  j  capiA 


takj 

Lettra  piccina.  Lettera  mi" 
nuscola. 
Lettàr  da  scattò!. Y.ScattAla. 

Leva.  LeiHi.  Sistema  di  forze, 
che  i  Meccanici  decompon- 
gono in  tre  parti  :  La^  pò- 
tenza,  la  resistenza  ed  ilpun" 
to  é^  appoggio.  Yeggasi  un 
Trattato  di  meccanica. 

Dà  leva.  Solhnirey  Jppli- 
care  una  Icìhi. 

Levada  (  ft  la  )•  Far  la  mano. 
T.  d'alcuni  giuochi* 

LcTÓr.  V.  Leyra. 


Libro. 
Libar  daslig}.  Zdirq  sciolto. 
Libar  miga  taià.  JUim  in- 
tonso. 

Dà  b6  dal  libar  a  vOin. 
Cascar  di  collo.  Yale  uscir 
di  graùa.         ^ 

ÀYè  Tùtn  in  sai  bon  li- 
bar. V.  Traverà. 

Libro.  T.  d^li  Agricolto- 
ri. Quella  parte  della  scoria 
che  si  deve  convertire  in  Al- 
burno. 

Parla    mei    che  un  libar 
strazza.  Il  Fagioli  ha  :  Cariar 
m^Uo  d^MUfa  Sibilla. 
Libbia.  T.  Lilibl>ia. 
Ligà  Legare, 

Ligà  di  &uVt.  jillegare.  Ifev 
lo  restare  de^  frutti  nuovi  sul- 
r  albero  al  cader  del  fiore. 
Ligésla  al  did.  Y.  Did. 
Ligà  i  deint  Y.  Deint 
Liga.  Lega. 

Ligfiia.  Legaccia,  I^gacdoi  ^^'^ 
gocciolo.  Qualunque  «osa  opn 
I    che  si  lega. 
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Ligim.  Lo  stesso  che  Ligaià.  T.lLipIap.  Ciaecheciacche. 

Ligàm.  Bkortolay  iZìtorlaJ  Lippa.  lÀppa.  Giuoco  fanciul- 
Li^itin  di  lastelh  dLlegDe||     lesco,  pel  quale  V.  Gire. 


o  di  fasciae.  Y.  Stn^pa. 
Lfgaxza.  Y.  Ligdia* 
Ligdr.  Bamarro.  Specie  di^Ser- 

pentello   ferde  eoo*  qbaUro 

piedi. 
Ligdreln.  LucarinOy  LucherìnOy 

Verdolino*  Uccello  noto. 
Lilla.  Gridellino^  Add.  di  colore. 
Lilla  ciàr^  Lilla  scur.  Grì-- 

dettino  chiaro^  Gridettino  cu- 

pò.  latta  manca  sui  Yoc. 
Limma.  lama.  Strumento  mec- 

cmico  noto. 


Ya  a  zòga  alla  lippa.  Fa  a 
giuocar  a*  nocduoU.  Dicesi 
a  cattivo  giuocatore^  quando 
commette  errori. 

Lippa.  Lo  atesso  che  Pton.  V. 

Lira.  I  Piacentini)  come  i  Fran- 
cesi, non  distinguono  con  no- 
me proprio 'Ha  lìiVa  moneta 
dalla  Libbra  peso. 

Maùcà  dasnòt  sod  a  fii  una 
lira.  Lo  stesso  che  Ess  trid 
cmè  San  Quintein  o  cmè  la 
bulla.  Y.  Quintein  e  Bulla. 


Limma  sorda.  lama  sorda,  I  Liron.  Y.  Mincion« 
Metaforicamente  dicesi  ifi  co-  Lis.  Lisoy  Logoro^  LògonUo. 


sa   che  consumi   senza   che 

apparisca. 
Limóna.  Y.  Acqua. 
lÀiòsa.  lanseme.  Seme  del  lino. 


Lintiggia.  Lente,  Lenta ,  Zen- 
ticchia.  Legume  noto.  Eryum 
lens.  L. 

Lintiggia.  Y.  Hòmla. 

Linzi.  ManomHtere,  Metter  ma- 
no ,  cominciarsi  a  servire  di 
quelle  cose  che  a  poco  a 
poco  si  consumano.  P.  es. 
Manomettere  una  bottedi  vino. 
lÀazk  Vale  anche  Taglia- 
re ,  Bomperey  Diindar,  Trin- 
ciare, secondo  i  cau. 

JAwaò,  Lenzuolo;  e  al  plur. 
LenuioU  e  Lenzuola.  . 


Bagnato,  dioesi  propriamen« 
te  parlando  de*  panni  lini  o 
lani  quasi  consuntL 

Lisas.  Bagnarsi.  Dicesi  de*  panni 
o  drappi,  quando  incomincia- 
no ad  esser  logori,  e  sperano. 

Lisca.  Sala,  Alga,  Salone,  Gpe- 
ro,  Ciperoide.  Erba  palustre, 
della  quale,  secca  che  sia, 
s*  iirtessono  le  seggiole^  e  si 
fanno  le  vesti  a*  fiaschi. 

Liss.  Liccio.  Filo  torto  ad  uso 
di  spago,  di  cui  si  servono 
i  Tesskori  per  alzare  ed  ab- 
bassare le  fila  deir  ordito. 
Liss.  Liscio,  Levigato. 
Anda  liss.  Dar  cartacce. 
T.  del  giuoco  di  Briscola. 


Quello 
i  Mu- 
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Lissapiant  Liscìapianie.  Slro- 
mento  di  legno  che  serve  a^ 
Calzolai  per  lisciare  il  suolo 
delle  scarpe. 

Listein.  y.  Gamisa. 

Litigheia.  V.  Risia. 

LìycIL    Archipenzolo. 
strumento  col  quale 
ratori  aggiustano  il  piano  de^ 
loro  lavorL 

lÀvtDa.  Chiamasi  quello 
strumento  col  quale  si  cono- 
sce il  livello ,  e  la  differenza 

dei  piani. 

Livell  a  spirit,  o  a  mer- 
curi. JLMBUi  a  hoDa  et  aria. 

T5  al  livelL^ivAiyieiisoiw. 

Livell,  o  debiti  Dicesi  di 
uomo  o  di   cosa  ImporiunOy 
Duuiiìe,  Ifoiasay  Guasta,  In- 
stìvìbikj  Caiiiva. 
Liset  y.  ComAd. 
List.  Zeecib.  Elee.  Albero  ghian- 
difero  sempre  verde.  Quercus 
ilex  dei  Bot 
LAcc.  Lojfpa^  ZoflSs.  Gruscio  del 
grano. 

LAcc  Allocco.  Specie  di 
uccello  notturno. 

LAcc.  Agg.  d'uomo.  AIloc^ 
co,  Bahbacdo,  Intronaio,  Ba- 
hrdoy  SiahrMto ,  Acct^HEC" 
dato,  Basoso. 

Tra  lAcc.  Sbalordire.  Far 
istupire  o  maravigliare. 

Fa  da  lòcc  per  na  paga 
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Lo  stesso  che  Fk  da 

lAce. 
Fa  da  lAcc  Ber  grossOyFar 

la  gaitamoria,  o  di  Manno, 

Far  lo  gnorri,  o  il  nesdo,  o 

il  grasso  legnaiuolo,  o  il  Gs* 

landrino. 
LAcclda.   Sian^riia.  Sperie  di 

cantilena. 
Dà  una  lAccada.  Dar  una 

siampiia.  Seccare  aItruileore<> 

chie ,  favellando  lungamente. 
LAcchbia.  SbalortUmento ,  Ae^ 

capacciameniOy  InironameniOn 

AsiraUa^ine,  Shàdaiagpne. 
LAchètt   LuccheÈto.    Sorta   di 

serrame. 
LAdè.  Lodare. 

Chi  sModa,s*imbroda. 

lode  nella  propria  bocca 

venia  sozza. 
LodAk.  Allodola.'  Dccdlo  noto. 
LAdria.  Lonira.  Animai  rapace^ 

e  vive  di  peso. 
LAdrA.  y.  Baloss. 
LAffk.  y.  ScArsà. 
Loffi.  LoffuyLfffia.'SesDLVo  che 

esce  per  le  parti  da  basso 

senza  rumore. 
Lo&  /^exc»i.Sorta£  fungo. 
Lo£    GroryiettL  Al    plur. 

Composto  di  farina,  acqua  e 

uova,  che,  messo  in  padella, 

si  gonfia. 
LòflPa  per  Loffi  al  seeondB 

significato,  y. 


LO 

IioflL'  Fiaba,  Frasca,  Baia,  Bu-- 
gSa. 

IjotLi^fossaiOyLonso,  FroU 
io,  Snervato,  Flossio,AcquaC' 
chiato,Abhaituio,  TrifiaccfUio. 
Ldg.  Luogo ,  Siio. 

LSg.  Poderetio,  Foderino, 
PoderuMMo ,  Poderucdo»  Pic- 
colo podere. 

L5g,  o  Log  cómùiii.  Y. 
Goiii6d 
LAghSit  Loghiccitsoh.  Piccolo 

podere. 
USL  Loglio.  Erba  che  nasce  fra 
le  biade.  Lolium  lemulentam. 
Lòia.  Y.  Alloià. 

L6ii.  Jrmoiaio,  Tediata. 
Loia.  NiM,  Tedio. 

Ldia,  per  canto  monotono. 
CflntìUna. 

Ldia ,  per  cosa  lunga  e  no- 
iosa. ChirieUo. 
L^veina.  LógUellà,  LogUereU 
In.  Loglio  saWatico.  Lolium 
perenne.  L. 
Ldminà.  Nominare. 
Lòminansa.  Y.  Nomina. 
Longh.   Lungo.    Contrario   < 
corto. 
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.  Andar  dietro  ad  uno 
senza  cbe  se  ne  accorga,  per 
spiare  dote  e^  ya. 

Longb,  parlandosi  di  yino, 
è  lo  stesso  cbe  Adacqua.  Y. 
Lórgnétta.  Dal  Francese  Lor- 
gnette, Occhialino. 
Lds.  Torhidiccio,  Irudbaio.  Par- 
lando di  liquido,  Tuol  dire 
alquanto  torbido. 

Appannato  dicesi  di  tutte 
le  cose  lucide  cbe  ^oscura- 
no per  alitarri  dentro,  o  per 
sudiciume. 

Abbacinato  dicesi  delTaria, 
del  sole,  di  uno  speccbio  con 
poca  luce  ^  e  con  poco  splen- 
dore. 
Lósc.  Guercio,  Bircio.  Che  ha 
gli  occhi  torti. 
Losco  Tale  Miope. 
Lotag.  MoUecUy  come  Tuole  il 
Bergantini.  Granchio  di  gu- 
scio tenero. 

Lotag  lotag.  Quatto  quatto, 
Cheton  chetane.  Chiotto  chiot- 
to. 
Ov  lotag.  Y.  Ot. 
Lotga.  Y.  Guatra. 
Tira  in  longh.  ProhmgareAhòyi.  Lupo. 
Differire  ,  Mandar  in  hmgq.\        Lóv.  Lupo.  Ver  Mangione, 


Y.  anche  Tira  da  inco  a  dman, 
nella  Toce  Inco. 

Tira  ^  longh.  Andare  a  (K 
lungo.  Proseguire  il  cammino. 

Andà  a  drè  alla  longa.  Co- 


Lurùone,  Lupaccio. 

L6v.  Bi^fo  ed  anche  Grafi 
fio.  Strumento  di  ferro  a  più 
uncini  per  leyar  le  secchie 
cadute  nel  pozzo. 
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Pét  ad  lóy.  Mazza  sorda. 
Fiore  della  Typba  latifolia. 
Tar.  Toz. 
/  Scagn  ad  lóy.  V.  Ponga. 
Atè  yist  al  lóy.  Aver  ve- 
duto il  lupo  y  o  Esser  siaio 
veduio  dtd  lupo  :  sinoniino 
deir  altro  :  Afe  la  yòs  in  can- 
teina.  V.  Ganteina. 

Lóyà  (  ess  )•  Lo  stesso  che  Atè 
al  mal  dia  ld?a.  Y.  L&va. 

liòya.  Lupa.  Femmina  del  lupo. 
Ayè  al*  mal  dia  lòya,  o  Ess 
'  lófè.  Aver  il  mal  della  bipa. 
Aver  T  arme  di  Sienay  Aver 
il  bulimo,  che  è  fame  cosi 
grande  che  è  malattia.  Dicesi 
anche  Allupare. 

Ldya.  Chiamano  i  Piacen- 
tini una  specie  di  R^jffio  o 
Grtffio,  dissimile  nella  forma 
da  quello  detto  Lòy  \  ma  che 
serye  alF  istesso  uso. 

Ldyein.  Lupicino,  LupaifOy  Lur 
passino  y  Lupatiello.  Dim.  di 
Lupo.  ZoMpinoy  na 
.  •  Lóyein.  Xii^ino.  Pianta  no- 
ta,^che  è  il  Lupinus  albus.  L. 

Loza.  Loggia*  Edifizio  aperto, 
che  si  regge  su  pilastri  o 
colmme. 

Lu.  Egli.  Pronome  personale  || 
A  maschia 

Lu.  Lui.  Pronome  perso- 
nale mascolino  ne*  casi  oh* 
bliqui  di  Egli, 
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Lui  per  Egli  ha  molfi  e- 
sempi  di  classici  :  tuttayla  è 
da  schiyarsi. 
Lubià.  Cadere, 

Lubià  per  Drdcca.  Y. 
Lubia.  Franoy  JMoUa.  Scoscen«> 
dimento  di  terreno ,  e  la  par- 
te della  terra  scoscesa.  Dante 
usò  Buina. 
Lubion.  ParaéSso.  La  parte  pia 
alta  del  Teatro.  In  Toscana 
dicono  Piccionaia.  Voce  non 
registrata  nei  Toc 
LudaL  Ubilaicf,  Ululo,  Urlo. 
Ludal  d^  un  can.  Guaio. 
LudU.  Ululare^  Urlare.  Del  ca- 
ne, si  dirà  Cruaire. 
Luganga.  Salsiceiay  Lucanka. 

Yiyanda  nota. 
Lugangon.  Y.  SlAngagnon. 
Lugangott  SalsicdaUo. 
Lùina.  Luna. 

JParè  la  Mina  d"  AgósL 
Sembrar  la  bma  m  quinta' 
decima.  Dicesi  di  persona 
grassa  e  di  yiso  scobeciato. 
Lilina.  Patuma  y  MaiSana. 
Onde:  Ayè  la  Mina.  Aver 
le  patume  y  Suonar  la  mat- 
tana. 

Ess  ad  lùina.  Esser  cS  ftuoii 

umore  y  Esser  di  vena.  Aver 

la  luna  pel  suo  dristOk 

Lflina  ae  calla  o  ac  eresse. 

.  Luna  ohe  seemoy  che  cresce. 

LOina.  Mabtlfa  M  catal- 


hV 


Io ,  che  è  Ufi*  OfìàUnia  cro^ 

Mincion  cmè  la  liiina.  Lo 
stesso   dio   Tond  cmè   una 
bòccia.  Y.  Mincion  e  Tond. 
Lum.  Lume. 

Lum  d*  roce.  jillame,  Sol- 
fiio  arìdo  dt  cJhanina  e  di 
potassa^  o  dt  ammoniaca. 
Iinmà^  AUufiiarej  Adocchiare  ^ 
Oedìiare,  e^  anche  per  Soor- 
gere^  Vedere. 
Iianaga.  Lumaca,  Chiocciola. 
Gassa  dia  lanaga.  Guscio 
della  lumaca. 

Lomaga»  Piramide.  T*  de- 
gli Oriolai.  Le  sue  parti  so- 
no: la  ruota ,  i  canali  jF  a- 
,  lietia. 

Scala  Ittuaga.  Scala  a  cMoc- 
ciola. 
Lnmagliein.  Lumachine j  Lumor 

^  cbeUtL  DiiD.  di  Lumaca. 
LomagoDb    Lumacone    ignudo. 
Animalo  scfaifoso;  ermafrodi- 
to   secondo  Pino.  Lumacone 
Tuol  dire  Lumaca  grande  e 
natta  più. 
Luminari.  lUuminatore,  Albi" 
minatore,  AUumaiore.  Chi  il 
lumina. 
Lnama»  Foggia  di  Lampada. 
Lumma  dieesi  per  ischerzo 
al    cappello  dei    Preti.   Y. 
CapeU. 
Limette.  LenU.  Piastretta  che 
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si  mette  alPestretnità  del  pen- 
dolo degli  orologi. 

Lùngagina.  Lungagàola ,  Lun-- 
gherìa.  Cosa  lunga  e  noiosa. 

Lua.  Yerb.  iMccicare,  Lucere, 
Bilucere ,  Splendere^  Bisplen^' 
dercy  Lampare,  Lampeggiafe. 

Lus.  Nom.  Luce. 

Lus  da  spécc\  Spera,  Spec^ 
chioy  jMpecchio. 

lMainùXk.Ahbaino.  Apertura  che 
si  fa  sul  tetto  per  ftr  venire 
luce,  o  per  andare  sui  me- 
desimi. Anche  Lucernario» 

Lu^ein.  Lusirini.  Diciamo  o|[gi 
a  certe  minutissime  e  sotti- 
lissime rotellina  di  rame  in- 
argentato o  dorato  9  che  si 
mettono  per  ornamento  sul- 
le guamizioai  delle  Testi, 
Ghiamansi  anche  BiianU  o 
Bisantìni. 

Lnseint.  Z^ucenls^  Splendente, 
Bisplendenie. 

Luserta.  Luceria,  Lucertola. 

Lusérton.  Lucertene  ,  Lucerto^ 
Une.  Accresc.  di  Lucerta. 

Lusérton.  Fuseragnioh.  So- 
prannome di  dispreszo }  forse 
▼al  magro  e  lungo  come  un 
fuso. 

Lusor.  Chiarore^  Splendore,  Ba- 
ffiore,  Lucdehioy  Seintilla^ 
mento. 

Lucore  è  toee  antica  e  da 
sdiitarsL 


■■^ 
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LosAr  dh  lùina. 
àdla  hma. 

Lussa,  y.  Sgnazsaron. 

Lussi,  y*  MossL 

LusCar.  Lustroy  Lucerne^  Lud' 
do.  Terso ,  Forbito. 

Lustar  dt  pann.  Cartone.  II 
yoc  spiega  lustro  che  si  da 
a*  panni. 

Lustrein.  J^ilU  tForo*  Pianti- 
cella che  si  coltiva  nei  giar- 
dini. Ranunculus  repens.  L. 
Detta  anche  Bdtton  d^or. 

Lutàn.  Viburno,  FatHìrna.  Ar- 
.busto  comune  nelle  siepi,  yi- 
,  bumum  lantana.  L. 

Luzft.  Lucch.  Vesce  noto. 

Lussein.  Luccetto.  Diiutn,  di 
Luccio. 

Lutxon.  y«  Lusaotti 

* 

Luzaott.  Quantuiiqne  manchino 
sul  yoc.  le  voci  Zatcciotto  y 
Zdtccicney  si  potranno  però 
usare  senza  rimorso  di  sacri- 
legio; perchè,  come  dice  il 
eh»  Michele  Colombo:  »  19bH 
ravigUosa  proprietà ,  e  parti- 
colar  vanto  della  lingua  no- 
stra è  questo  di  ammettere 
nella  medesin»  voce  molte  e 
molte  yariazioni^taascuna  del- 
le quali  9  oltre  alla  significa- 
zione comune,  recane  seco 
un'  altra  sua  propria  :  di  che 
ci  ha  lasciati  bellissimi  esem- 
pi il  Sedi  !»•  E  più  innanzi:! 


MA 
9  Cosa  impraticabile  in  libra 
lingua;  donde  apparisce  h 
gran  superi(»rità  che  in  ciò 
ha  sopra  le  altre  la  nostra^. 

M 

JH  ac.  acciaccato.  Ammaccato^ 
SoppestatOy  Contuso.  Da  Ac- 
ciaccare, Ammaccare^  Sofft- 
stare.  Rompere  in  partì  gros- 
sette. 

Macacco.  CaramopOf  Pigmeo  ^ 
Bertuccione.  Uomo  piccolo  e 
deforme:  da  Macaco  cVè 
una  specie  di  Scimia. 

Macca,  y.  Mac. 

Macca  (  a  ).  ^  sovwBo.  A  ìfi- 
Senza  spesa.  A  macca  vuol 
dire  in  abbondanza. 

Mangia  o  diana  a  macca* 
Mangiare  0  pranzare  a  squaC' 
chera  y  PunUare  f  àlabaràL 

Maccadura.  Ammaccatura,  Anr 
maccamentOy  Acciaccamento» 
Maccadura.  Contusione.  Se- 
gno che  resta  deHa  peroossS) 
ijuando  non  vi  sia  roltvn. 

Maccafógn.  y.  Pugn. 

Maccaron.  y«  Pasta. 

II  yoc.  definisce  la  voceifac* 

cheronif  y ivanda  fatta  di  pasta 

di  farina ,  distesa  sottibnente 

in  dlde ,  e  cotta  nelT  acqua* 

Maccaron.  jEr7x>n0ccio^Stni- 

JakionCé 


HA 
Aspetta  i  maecaron.  Jlspei^\ 
tar  U  corbo.  Aspettar  chi  non 


▼erra* 


Mangia  i  maecaron  o  i  gnocc 
in  testa  a  vfun.  Y.  Mangia. 

Maecaròntir.  Pastaio  j  P'ermìcelA 
loia.  Fabbricatore  di    paste 
per  uso  di  minestra. 

Macchétt  (  saTè  ad  ).  Saper  di 
mucido.  Dicesi  della  carne 
qnando,  vicina  a  putrefarsi, 
acquista  cattivo  odore. 

Maecia.  Y.  Haccion. 

Maceia velia.  Astuma^  ScatareZ'- 
za  ^  Stratagemma. 

Maecion.  Cespoy  Cespuglio^  Pru- 
naio ^Pruname^  ^ineto,  Mao 
ehiùy  Boleto. 

Màdar.  Madre. 

La  roadar  pietósa  fa  i  fid 
rognós.2^  madre  pietosa  Ja  il 
figliuol  tignoso,  Yale,  nuocer 
spesso  nelle  madri  la  sover-| 
chia  dolcezza  in  verso  i  figli. 
Màdar  di  spàrs ,  per  la  ra- 
dice degli  sparagi.  Y.  Badisa. 
Màdar.  Madre^  Fondigliuo' 
lo.  Letto.  Quel  sedimento  che 
fa  il  vino  nelle  botti. 

Màdarvlda.  Madrevite  o  Chioo 
dola.  Femmina  della  vite. 

Madon.  Piastriccio.  Miscuglio 
di  cose  molli  appiccicate  in- 
neme  malamente. 

Madon  da  fdran.  TamheU 
ione.  Sorta  di  mattone  gran-I 
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de  che  serve  principalmente 

per  ammattonare  i  forni. 
Madonna ,  nella  frase  ^Ess  don* 

na  e  madonna.  Comandare  a 

bacchetta. 

Andà ,  o  manda  alla  ma* 

donna  dal  confort  o  dia  cón- 

sòlazion.  Andare  o  mandare 

alle  forche  j  a  far  appiccare 

o  impiccare ,  a  dar  de*  calci 

al  rovaio  o  al  vento. 
Madur.  Matur^,  Attempato. 
Mador.  Smaltito.  Dicesi  del 

letame  ben  maturo. 
Madori.  Maturare. 

Madurà.  Scadere.  P.  es.  Fitt, 

o  frutt  madurà.  Fitti ,  o fatti 

scaduti. 
Maffon  (  occ'  ).  Y.  Occ\ 
Maga.  Astio ^  Invidia  y  Ruggine, 

Rancore y  Maf  animo  f  Odio, 

Sdegno. 
Magalott  Cappotto.  Il  mantello 

de*  marinari. 
Magar.  Magro. 

De    da    magar.    Di    neri. 

Giorni  di  mtigro. 
Mangia  da  magar.  Far  ma'- 

grò.  Tanto  al  senso  proprio 

che  al  figurato. 
Magàra.  Die!  vt^Ua,  Diel  voks^ 

se,  Domine  JaBo,  Magari,  e 

Magari  Dio. 

Magàra  per  Anche,  dicesi 

egualmente  Magari.  P.es.  Ma- 
gàra zeint.  Magari  cento. 
1% 


4       . 
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Magasseio.  Magazzino  ^  e  non 
Jfagazxaio. 

Magaszein  d*ana  carroua. 
Bottino^  Caniropedana.  Gas- 
setta  fermata  alla  pianta  d^nna 
carrozza.  U  Alb.  in  Bottino 
usa  anche  magazzino,  e  noi 
registra  poi  alfabeticamente. 

Magióstar.  Fragoh,  Fhtga.  Pic- 
colo frutto  d^  una  pianta  co- 
mune, e  anche  la  pianta  stessa. 
Fragrarla  ^esoa.  L.  Magiostra 
À  definita  sul  Yoc  una  sorta 
di  Fragola. 

Fragolaio  chiamasi  quel 
terreno  ch^  è  messo  a  frago- 
le,  al  quale  noi  diremtaso  Li- 
sta, o  Qu&<lar  ad  magióstar. 

Magidstrein.  Fraganella^  Frago-] 
leUa.  Dim.  di  Fragola. 

Magióstreina.  Cinquefbglio.  Pian- 
ta comune  nei  Loschi.  Poten- 
tilla  reptans  dei  Bot. 

Magnan.  Marniere ,  Calderaio, 
Quegli  che  layora  vasi  di 
rame. 

Magnano  dicesi  a  colui  c&e 
fa  le  toppe  e  le  chiaTi. 

Magnan  vale  anche  pei 
Plac.  SeakritOj  Fìsrbaccio,  Ca- 
latrino.  Y.  Ghinald. 

Uagon.  Ventriglio.  Ventricolo 
carnoso  degli  uccelli. 

Magon.  PùUnuiy  Affanno  ^ 
Afflizione^  Passione^  Crepa-- 
cuore y  AecoramentOy  Gossaia.  R 
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è  al  magon.  Essere  af-^ 
Jlitto,  accoraia,  coatristaÈo. 

Magóna,  ^mmossefvfti..  Aggiun- 
to della  terra  indurata  dopo 
esser  stata  bagnata  e  calpesta- 
ta. Anche  Agglutinata. 

Magónzein.  Coratelle.  11  fegato, 
e  tutti  gli  altri  Tisceri  degli 
uccelli ,  de^  piccoli  quadrupe- 
di e  pesci. 

Magott.  Gozzo.  Ripostìglio  a 
guisa  di  vescica  eh'  hanno 
gii  uccelli  a  pie  del  collo. 

Gozzaia  è  iroce  poco  usa- 
ta ,  e  vale  ragunamenta  di 
materia  fatta  nel  gozzo. 

Hagott.  al  Plur.  Gangole.  Va- 
lore che  Viene  sotto  il  men- 
to Intorno  alla  gola. 

Hagotta.  Enfiato  ,  Enfiamone. 

Magóttein ,  o  Magótton.  Gang(h 
hso.  Pieno  di  gangole.* 

MagóttOD.  y.  Magóttein. 

Mai.  Magona,   Luogo   dote  m 
lavora  il  ferro. 
Mài^  Avv.  Non  mai. 
Gram    mài.    Guai.  P.  €S. 
Gram   mài   a    qulL  Gisai  a 
colui. 

Haier.  Magoniere.  Lavoratore 
alla  magona. 

Màifatt.  BmnuoU.  Vivanda  in 
piccoli  pezzi  fatta  d^erbe  bat- 
tute, con  cacio,  uota,etc 

Mal.  Mak,  Malattia,  Malore, 
Miseria,  Calamità,  Malanno. 
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*  Mal  d' san  Bórtlamè.  Epi-- 
ìessiUy  Mal  cathico^  Mal  mae^ 

StìVm 

Mài   d*  sant^  Antoni.  Risi^ 
pota  vescicolare. 

Mal  dia  lòva.  Y.  Ldya. 
Mài  frédd.  StrumeyScr^le. 
Mài  dal  Teram.  Y.  Yeram. 
Chi  fa  al  màl,faga  la  pe- 
niteioza.  Chi  imbratta,  spazzi. 
Yegn  m&l.  Lo  stesso  che 
fa  la  moca.  Y.  4tfoca. 

Al  mal  Tein  a  cavai  e  al 
▼a  Tia  a  pe,  o  al  Tein  per 
la  posta  e  al  Ta  via  in  vtura. 
n  male  igiene  a  libbre,  e  ìhis^ 
sene  a  once.  Di  eh.  sign. 
Fa  mài.  Dolere,  Dolorare. 
Métt  mài.  Scommettere.  Se- 
minar discordie. 

Mài  eh'  as  tacca.  Male  con- 
iagioso  j  appiccaticcio  y  Conta-- 
gio,  Peste. 

Mài  in  divaria.  Mah  epi' 
demico.  Epidemia, 

Mài  in  dil  besti.  Epizoozia. 
Mài  d' costa.  Pkurisia. 
Mane    màL    Sicuramente , 
Certo  che  sì,  Si. 

Mài,  preposto  a'  nomi^  di- 
nota pei  Piacentini  superio- 
rità, perfezione,  eccesso.  P. 
es.  Un  mài  om ,  una  mài  don- 
na, un  mài  cavali,  un  mài 
stiirion ,  un  mài  sòl  ecc.  Un 
nomo  straordinario,  ima  hel'\ 
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lissima  donna,  un'velocissimo 
cawdh,  un  grossissimo  sto^ 
rione,  un  cocentissimq  sole. 
Maladatt  Malassetto^  Sciattò, 
Sciamannato,  Mal  in  arnese^ 

Maladatt  per  Mal  sabadà  Y. 
Maladètt.  Maladetto. 

Maladètt ,  o  Maladètt  dalla 
bissa ,  o  feina  in  d^  f  ong^  di 
pe,  o  in  dia  mioUa  d^f  òss. 
Y.  Ghinald. 

Ess  di  maladètt  Lo  stesso 
che  Ess  daslippà*  Y.  Daslippà. 

Quand  s^  ha  da  ess  di  ma- 
ladètt za  Fé  inutil.  Chi  s*  ha 
a  romper  il  collo  ,  trotta  la 
via  al  buio.  JtUo  sgraziato 
tempesta  il  pan  nel  Jomo. 
Cioè:  a  chi  è  perseguitato 
dalla  fortuna,  non  giova  la 
buona  volontà. 

Maladètt  Agg.  iSi  uomo. 
Astuto,  ScaUto,  FurA.  ^ 

Maladètt,  AnAzzà  o  Ladàr. 
Pessimo,  CattiiH>,Insqffribile, 
Insopportabile.  P.es.  Gbe  mu- 
sica ladra,  che  paes  ammazza,  ^ 
che  maladètt  d^un  arIog\  Che 
musica  insoffribile,  che  pessi^ 
mo  paese,  che  cattivo  orologio. 

Maladètf  al  bon,  quii  ac 
crastava  i  fra,  o  ca  mangia- 
va i  panaron.  Malanno  abbia 
il  meglio,  quello  che  vendete 
i  lupi.  Modo  di  dire  di  eh. 
sign. 
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Mahgrasia.  Sgaròo,  i^arbaiezza, 
Sgraziataggine.  Maniera  ìbcì- 
Yile  e  disobbligante. 
Ad  malagrazia.  Avt.  Sgar- 


batamente 


ente, 


Con  mal  garbo. 

Makmocc  (pass  ad).  Passo  di 
Malamocco.  Cioè  Passo  d^ffi" 
cikf  brocardicoj  insuperabile. 
Detto  da  Malamocco,  terra  che 
fa  una  punta  neir  Adriatico, 
pericolosa  a*^  natigli.  Così  il 
Yoc^in  Passo.  T'è  chi  dubita, 
e  con  più  ragione ,  che  V  orì- 
gine di  questo  modo  sia  trat- 
ta piuttosto  da  quel  fatto  na- 
yale  fra  i  Venesiani  ed  i  Ge- 
novesi nel  canale  di  Malamoc- 
co (  perchè  è  canale  e  non 
punta  ) ,  dove  i  primi  man- 
darono a  picco  molte  navi 
per  chiudere  o  render  diffici- 
le, pel  detto  canale,  F inse- 
guimento lielle  nati  nemiche. 

Malann.JfaiZo.  Scorza  tenera  che 
cuopre  il  guscio  della  noce. 

Malann.  Aggiunto  d^  uomo. 
Y.  Dseintag. 

Halannaggio.  Malanno  abbia,  o 
aggia.  Imprecazione. 

Maledi.  Jfa2ec//ne.  Imprecar  male. 

MaledL    Mandktr  a  male. 

Bobinare,  Buvinare. 

Malgazz.  Sagginale.  Propriamen- 
te il  gambo  della  saggina^  ma 
per  similitudine  quello  anco- 
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ra  del  grano  tureob    .      ' 

Halgheia  Dim.  di  Mèlga.  T. 
Malghein*  Svemmenio. 

Malmiss.  Y.  Malsabadi. 
Malmiss.  Y.  Maladatt. 

Malóra  (  andà  in  )•  Andar  in 
malora,  in  mina,  in  perdizio' 
ne,  Andar  a  male^  Consuman- 
si.  Non  si  direbbe  d^  una  cosa 
Condursi  sul  lastrico,  vmì  so- 
lamente d^  uomo  che  Ahh 
mandato  a  male  F  a?ere. 

Malósser.  Sensale,  Cozzone. 

Malsabadi.  MalsanicciOj  Morbi'' 
sciato.  Malazzato,  Cagionevo- 
le, Faktudinario,  Accasciato^ 
Malcubato,  Crocchio,  Mal^ 
messo.  Indisposto ,  Disaggiiir 
to  ,  Bacaticcio. 

Malvein.  Malnato.  Aggiunto  di 
una  sorta  d*  unguento  con 
succo  di  maWa. 

Mal  von.  MaliHtrosa,  Bosani,Md'' 
voni.  Pianta  nota.  Althaea  ro- 
sea. Tar.  Tozz. 

Mamalucc.  Lo  stesso  che  Mar- 
zucc.  Y. 

Mammagranda.  Nonna,  Aiuola. 
Madre  delpadre  o  della  madre. 

Man.  Mano. 

Man  dritta.  Manritta,  Mor 
no  destra  o  diritta. 

Man   sinistra.  Manmanca, 
Mano  sinistra  o  stanca. 

Man.  T.  del  giuoco  delle 
carte.  Bàiua,  Mano,  Girata. 
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Ave  il  man  bus.  Aver  la 
mano  larga.  Spendere  sensa 
misura,'  scialacquare. 

Tò  là  man.  Guadagnar  la 
mono. 'Dicesi  del  cavallo  che 
più  non  cura  il  freno. 

Td  sd,  o  ciappà  so  la  man. 
JFarpniiica,  Impratìchirsu 

Parla  in  dia  man.  Bomper 
fuwoinbocca. 

Ladein  d^  man.  Y.  Ladein. 

Zdg  ad  man,  sdg  da  villan. 
//  ffiwcar  di  mani  dispiace 
irsuto  ti  cani.  Di  cb.  sign. 

Spur  il  man.  Pizzicar  le 
mani.  Aver  gran  voglia  di 
percuotere  altrui. 

Bsuntà  la  man.  Y.  Bsuntà. 

Yegn  a  il  man.  Venir  alle 
prescy  alle  mani.  Azzuffarsi. 

As  pódòm  tocca  la  man. 
Tomo  è  da  casa  tua  a  casa 
mia,  quanto  da  casa  mia  a 
casa  tua. 

Bev  con  il  man.  Bere  a 
giumelle. 

Ave  il  man  longb.  jiver  le 
mani  a  uncini y  Esser  delle] 
mòni:  cioè  inclinato  a  rubare. 

Una  man  lava  Tatra  ,  e  tutt 
dò  al  mdstazz.  Una  man  km^ 
Tàkra^  ed  ambe  il  viso.  Di  eh. 
sign. 

Fàlam  dia  man.  Y.  Palam. 

Ave  il  man  d^pdta  o  demor- 
da. Aver  le  mani  di  lolla.  Di- 
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cesi  di  chi  fac^ilm^nte  si  lascia 
cader  qualche  cosa. 

Man  d^opra.  Opera,  Lavo- 
ro, Fattura,  Costruzione^Faln 
bricazione. 

Yegn  alla  man.  Parlandosi 
delle  biade^  Shiaivù^.  Proprio 
il  maturare  delle  biade. 

Ag  sùm  da  man.  PiU  su  sta 
monna  luna.  Non  dai  nel  se- 
gnoy  È  gran  tempo,  Siam  lon^' 
tani,  È  diversa  la  cosa.  Se- 
condo il  senso. 

Man  d'badil.  Y.  Badil. 

Man  per  Serie,  Seguito,  &- 
guenza.  P.  es.  Una  man  d'ann. 
Una  serie  d'anni. 

Mètt  a  man.  Manomettere, 
Metter  mano.  Cominciare  a 
servirsi  di  quelle  cose  che  a 
poco  a  poco  si  consumana 

Mnà  il  man.  Sollecitarsi, 
Spicciarsi,  Affrettarsi,  l^ran- 
chiarsi. 

Mnà  il  man.  Percuotere, 
Battere,  Dar  delle  busse,  del- 
le  picchiate,  delle  botte,  delle 
percosse. 

Capita  pr^  il  man.  f^enir 
Jra  le  mani.  Dar  fra  le  mani. 

Dàs  il  man  innanz.  Fig* 
Metter  le  mani  innanzi  per 
non  cadere.  Di  eh.  sign.  For- 
se corrisponde  al  Fàs  vola 
r  or  in  bócca. 

Tegn  il  man  a  cà.  Tenere 


•V 
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h  mani  a  sé.  Astenersi  dal 
toccare. 

Sta  con  il  man  in  di  bra- 
ghein.  Siar  colle  mani  a  dh- 
tohif  Star  colle  mani  in  manOj 
Seder  in  piume.  Fig.  Star 
ozioso ,  non  operare ,  stare  a 
grattarsi  la  pancia. 

Tegn  man.  Tener  mano  o 
di  mano,  Tener  la  corda j  Es" 
ser  di  balla,  Tener  ili  ^^^f 
Esser  dF accordo. 

Tegn  a  man*  Bisparmiare, 
Sparagnare  >  Economizxare. 

Td  la  man.  Vincer  della 
mano.  Esser  prima  delF  altro 
a  far  checchessia. 

T^rà  a  man.  \Baminemom- 
re,  Bìandarey  Bipetere. 

Mnà  la  man.  Tener  la  ma- 
no.  Prender  la  mano  di  colui 
che  impara  a  scrivere  per 
ammaestrarlo  nel  maoyerla 
per  PeflPetto  suddetto. 
Mane.  Y.  Manéila. 
Manag.  Manico.  LMmpugnatura 
d*  un  qualunque  strumento. 

Manag   dal   férr    da    sgà. 

saie. 

Manag  d^una  resga.  Capi- 
fello,  Maniglia.  La  parte  del- 
la sega  che  i  Segatori  tengo- 
no in  mano. 

Manag  dal  pneli.  jisticciuo-' 
la. 

Balli  in  dal  manag.  Balena- 
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re.  Dicesi  de!  credito  di  un 
mercante,  o  della  fede  di  ano 
quando  incomincia  a  ?  aciliare. 
Manascalc.  Maniseako.  Quegli 
che  medica  e  ferra  i  catal- 
li  ed  altre  bestie. 

Mascalcia  chiamasi  Y  arte 
del  ferrare  o  medicare  i  ca- 
Talli  ed  altre  bestie. 

Feterinaria  quella  che  trat- 
ta la  cura  de^  morbi  nelle  bestie. 
Manata.  Spùana^xiata,  SprìmaC' 
data.  Colpo  leggiero  dato  col- 
la mano  aperta. 
Manca.  Mancare. 

Manca  d*  parola.  Far  deìk 
parole  ,/ango ,  Mentir  la  pa- 
rola, Mancar  dijède. 
Mandi.  Mandare. 

Manda  zó.  Ingoiare,  In- 
ghiotiire.  Ingozzare.  Tanto  al 
senso  proprio  che  al  figur., 
per  soflPrire  ingiurie  o  danni 
senza  risentirsene. 

Mandi  zò  per  la  góla.  Y. 
Góla. 

Manda  ddór.  Olire,  Getta- 
re ,o  rendere  odore» 

An  pódè  manda  xd  una 
cosa.  Masticar  mah  alcuna 
cosa.  Non  poter  comportarla, 
o  sopportarla  mal  Tolentieri. 
Mandòlla.  Mandòla.  Stnamento 
musicale. 

Mandala  è  anche  Sin.  di 
Scróva.  V. 


Mi. 

M anélla.  Mampoìo ,  Manata  y 
Manciata*  Quanto  si  può 
prendere  con  una  mano. 

Manétta.  Manigliaj  CampaneOa, 
Quegli  anelli  di  ferro,  o  d'altro 
metallo,  che  servono  per  aprir 
cassettoni ,  portar  bauli ,  ecc. 
Manétta  d^una  tromba.  Me' 
natoio.  Grosso  e  lungo  pezzo 
di  ferro  col  quale  si  dà  moto 
al  tirare  della  tromba  da  atti- 
gner acqua. 
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ne//e  maniche  va  rfei  gheroni. 
Modo  fig.  di   cb.  sign. 

Fas   so  il  manag.  Y.  Ga- 
misa. 

Mangagn.  Piccozza.  Martello 
tagliente  da  una  parte,  che 
serve  principalmente  ai  Mu- 
ratori. 

Mangagnà.  Malignare.  Dal  qual 
verbo  si  ha  V  add.  verb.  Ma- 
gagnatOy  cioè  pieno  di  ipa- 


gagne. 
ManCtt.  al  Plor.  Manette AVlBugagna.  Magagna,  P^ixioy Di- 
Bove,  Buwe.  Strumento  col||     fetto,  Mancamento y  Imperfè- 

zione,  Pecca. 


quale  si  legano  le  mani,  giun- 
te insieme ,  de'  rei. 

Manétta.  Manubrio,  Mani- 
co, ManowUa,  Manovella. 
Manevdl.  Manoto,  Maneggiahile. 
Manga.  Manica.  Parte  del  ve- 
stimento che  copre  il  braccio. 
Manicottoh  chiamasi  quel- 


Manganà ,  e  più  spesso  Manga- 
na sia.  Y.  Malannaggio. 

ManganeL    Sandello*    Bastone 
corto  e  grossetto. 

Manghélta  (  mettas  in  ).  Lo  stes-^ 
so  che  Mèltas   in  manga  ad 
camisa.  Y.  Camisa. 
la  manica   che  ciondola   dal  I  Mangia,  Mangiare,  e  anticamen- 
te Manicare.  È  stato  usato 


Tcstito  de'  religiosi. 

£ss  dia  manga  larga.  Faci^ 
k,  Andante,  Coìrente. 

Qust  A  un  atar  para  ad 
manag.  Questa  è  un'altra  mer- 
canssia.  lì  Fagioli  usa  spesso 
Un  altro  par  di  maniche. 

Manga  per  Mano*  Quan- 
tità indeterminata  di  cose. 
P.  es.  Una  manga  d'asan.  Una 
mano  d'orini. 

Quii  eh'  an  va  in  bust,  va 
in  manag.  Quel  che  non  va 


anche  Magnare. 

Mangia  vale  pei  Piacentini 
Consumare.  P.es.  Camein  eh' 
mangia  dia  legna  abotta.  Un 
cammino  che  consuma  moke 
legne,  Un  uomo  che  consuma 
il  suo  avere. 

Mangia  in  nascóndon.  iBbo 
cheggiare ,  Mangiar  sotto  la 
baviera.  Dicesi  di  chi  mangia 
di  nascosto ,  e  non  vorrebbe 
esser  veduto  dai  circostanti. 
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Mangia  la  parola.  Lo  stes- 1 
ao  che  Kancà  '  d*  parola.  Y. 
Mance. 

Mangia  il  parol.  Ammazr 
zar  le  parole ,  Mastioar  le  par 
rT>iS?.N(m  terminar  di  profe- 
rirle. 

Mangia  cmò  un  16t.  JMm- 
giar  coWùnhuiOy  in  pugnoj  a 
itrappahecco.  Mangiar  in  fret- 
ta.        .         • 

Mangia  al  yidell  in  corp 
alla  Tacca.  Mangiar  il  grano, 
o  la  messe  in  erba*  Di  eh. 
aign. 

Mangia  a  crépapanza.  Man- 
giar a  crepapelle,  a  crepacor-- 
pò,  a  crepapancia.  Mangiar 
amoderatamente. 

Mangia  al  pan  a  tradimeint. 
Esser  bocca  disutile. 

Mangia  la  foia.  Y.  Inùn- 
giia. 

Al  mangiaraT  la  dotta  ad 
aant^Anna,  o  il  brag  ad  Credo. 
Manderebbe  la  fin  del  credo, 
o  il  ben  di  sette  chiese.  Di 
eh.  sign. 

Mangia  al  cui  dal  gali  Y. 
Gali. 

Mangia  i  gnocC)  o  i  macca- 
ron  in  testa  a  tttin.  Mangiar 
la  torta  in  capo  ad  alcuno.  Si 
dice  in  modo  basso  di  chi  è 
più  alto  di  statura  j  e  fig.  del- 
r  avere  il  genio  superiore  ad 
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alcuno ,  sovercfaiarlo.  In  que- 
st'ultimo significato  dicesi  an- 
che  dai  Piacentini  Bagna  al 
nàs. 

Mangiés  al  ao.  Lo  ateiso 

che  Fa  salta  al  so.  Y.  Salti. 

Mangia  a  basa6L  Lo  atesso 

che  mangia  a  quattar  ganass* 

Y.  Ganassa. 

Mangia.  Mangime,  Foralo.  T. 
d*  Agricoltura.  Tutto  ciò  che 
serve  di  pastura  al  bestiame. 

Ess  a  metà  mangia.  Fig. 
Esser  alla  metà  ddt  opra. 

Mangiadóra.  Conchetto*  Reci- 
piente di  legno  quadrato,  più 
largo  alla  bocca ,  per  uso  di 
dar  la  biada  ai  cavalli. 

Mangia-e*-dorma.  Yedi  Mangia- 
e-tés.  Il  classico  Autore  del 
Mattino  disse  di  uno  di  que* 
sti  tali ,  che  noi  chiamiamo 
Mangia»e--dorma:  *»  Stallone 
ignobil  della  razza  umana  ». 

Mangia-e-tàs.  Pcppalardo ,  Pofh» 
pone.  Uomo  goffo  e  aemplice. 

Mangiarein.  Minuto.  Minestra 
fatta  d'erbe  tagliuzzate. 

Mangiaria.  MakUoUaj  Ruberia. 

Mangiard.  Seccatoio.  Ameae  a 
foggia  di  cassettino,  ove  si 
dà  a  beccare  agli  uccelli  :  al 
quale  noi  diciamo  anche  Ar* 
biin. 

Mangion.  Y.  Diluvi. 

MangóL  al  Plur.  Bitte.  Nelle 
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barche  cfaunDanai  cosi  quelle 
quui  colonnette  nelle  due 
bende  della  barca ,  che  ser- 
Tono  ad  assicararTi  le  corde. 

Kanili*  Smaniglio  ^  SaumigUa  , 
Mimiglia,  ArmUla^  ArmeU 
la.  Girello  in  ì>mattiento  del 
braccio. 

Maniman.  Quasi,  Pressoché ^ 
Presso  y  Poco  mmOj  Oramai  j 
Ormai. 

Da  maniinan.  A  man  ma- 
no,  SùccessiiKoneniey  A  poco 
a  poco. 

ManipóL  Manipolo.  Parte  del 
paramento  del  Sacerdote. 

Manisua.  Manicotto.  Arnese  nel 
quale  si  tengon  le  mani  per 
ripararle  dal  freddo. 

Manizzein.  Manichino  y  Mani-- 
chetto  f  Bimbercio.  La  rim- 
boccatura da  mano,  delle  ca- 
micie, ed  anche  quella  tela 
lina  increspata  colla  quale 
sogliono  terminare  le  mani- 
che della  camicia. 

Manna.  Manna. 

li  è  tanta  manna.  E  pan-- 
nuntOj  o  pan  unto.  Dicesi  di 
cosa  che  giunga  opportunis- 
simamente. 

Manon.  Manonc  Acer,  di  mano. 

Manòpóli»  Monopolio  o  Moni" 
poUo  j  ma  non  Monopolio. 

Mensa.  Lo  stesso  che  Giova.  Y. 

Manaarein.  Y^  Spazzórein. 


MA  171 

Mansion.  Soprascritto,  &p«* 
scritta,lndirizzo.Qnelìo  scrii* 
to  che  si  pone  al  di  fuori 
della  lettera.  Mansione  in 
buona  lingua  Tale  Fermata, 
Posata,  Stanza/ 

Màntas.  Mantice. 

Bóflft  emè  un  màntas  An^ 
lare. 

Zdg  dal  màntas.  Basta  di 
un  mantice.  T.  de^  Magnani 
e  Carrozzieri.  L*  ossatu^  del 
mantice  (  scapuzz  )  .  d*  una 
carrozza. 

Mantegna.  Appoggiatoio ,  Bin^ 
ghiera.  Certo  lavoro  di  pie- 
tra, o  di  legno ,  che  ai  pone 
ai  lati  della  scala  per  appog- 
gio della  mAno  di  chi  yi  sale. 

Hanton.  Bandellone.  Quel  ferro 
attaccato  alla  cassa  della  ear« 
rozza,  dove  entra  il  cignona 

Mantovana.  Balza.  Quella  spe- 
cie di  falpalà  che  rigira  tut- 
t*  intomo  al  palchetto  d'una 
finestra.  Noi  diciamo  anche 
mantovana  eìPakheito  stesso. 

Manuscristi.  Manuscnsto,  Ma* 

'  nicrisio.  Zucchero  condensa- 
to, e  ridotto  in  pasticche. 

Hanutinzion.  Conservazione , 
Mantenimento. 

Manz.  Manzo.  Bue  gioTtne. 
Manz.    Mozzo ,    Ocogna, 
Quel  legno  che  bilica  la  cam- 
pana, e  nel  quale  sono  in-  , 
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casMte  le  trecce  della  mede- 
sima. 

Marnò.  Giovenfifh  l*oro  castra- 
to ch^  abbia  passato  P  anno , 
e  non  sia  giunto  al  secondo. 

Hanzòla.  Giovenca,  JtTanxatta, 
J^acckeretta.  Tacca  giovine. 

Manaólar.  Mandriano }  cbe  ba 
cura  della  mandria. 

Mappa.  Bandella.  Spranga  di 
lama  di  ferro  da  conficcare 
nelle  imposte  d'usci  o  fine- 
stre, cbe  ba  in  una  delle 
estremità  nn  anello,  nel  qua- 
le entra  T  arpione  (  Gancar  ). 
Mappa.  Pianta,  Piano,  7¥- 
po»  Carta  rappresentante  lo 
spazio  d*  un  edifizio ,  d^  un 
podere  o  d*  altro. 

Fa    la   mappa.   LeiHir  di\ 
pumta»  DescriTcre  colle  de» 
bite   proporzioni    le    piante 
d*  edifizi  o  d^  altro. 
Mappa  manca  sui  Voc. 

M&r.  Mare. 

Zarcà  per  mar  e  per  tèr- 
ra. Cercar  per  mari,  e  monti. 
Cioè  in  ogni  luogo. 

Un  mar  d^  roba.  Lo  stesso 
cbe  un  SflagelK  Y. 

Maraviglia.  Gelsomino  di  not- 
te,  Gelsomino  di  bella  notte. 
Pianta  comune  ne'  giardini. 
Mirabilia  jalapa.  L. 
Marazz.  Lo  stesso  die  Marez- 
za. V. 


Fati  col  marazz.  Fatto  col" 
F  accetta.  - 

Marazz  da  Bear.  Colici' 
lac&o. 
Marezza.  Bonoone,  e  fors*  ancbe 
Pennato,  Faloastro  ,  Fakio* 
ne.  Strumento  rusticale  di 
ferro  maggior  della  ronca, 
e  senz^asta. 
Marca.  Marca,  Contrassegno, 
Marchio. 

Marca  dia  biancarf  a.  Am- 
tiscrittOj  e  PontiseriUo.  Quel 
segno  con  lettere  d'alfebeto 
cbe  si  fe  su  panni  lini,  per 
dinotarne  il  padrone. 
Marcasi.  Mercante,  Mtroaiante, 
Mercadante.  Gbi  esercita  la 
mercatura. 

Marcant  da  nev.  Apparta* 
tor  di  neve.  Dicesi  di  certi 
Santi ,  la  cui  commemorazio- 
ne cade  ne'  £  dd  più  crudo 
▼emo,  come  sant'iUitonio  a- 
bate ,  san  Biagio,  ecc. 
Marcantein.  Mercankuxo.  Dim; 

di  Mercante. 
Marcantòni.  Lo  stesso  cbe  Bo- 
na lana.  Y.  Lana. 

Un  bèli  tocc  ad  Marcantò- 
ni. Una  betta  tacca  di  aomo, 
odi  donna. 
Marcbès.  Marchese.  lutalo   di 
signoria. 

Marcbès.  Mestruo,  Jfas- 
struo,  e  Tempi,  Bkorsi,  Jfe- 
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sij  Colende,  Colendi,  Catame- 
nii  al  Plur. 

Marddnar.  Puoiacesso  ^  NeUa^ 
cesso,  Nettrfogne. 

Mareina.  Amorino,  Morosco, 
Amarasca.  Frutto  deirAjna- 
rino  o  AmarascQ. 

Mareiada.  Merenda.  Pasto  che 
si  fa  tra  il  pranzo  e  la  cena. 
Fi  mareinda.  Fig.  Star  a 
pigione^  Scomparire.  Dicesi 
delle  cose  mal  collocate,  o 
che  scompariscono. 

Avegh  tant  a  tk  cmè  il 
iFerz  a  mareinda.  Entrarci 
come  il  cavolo  a  merenda^ 
come  il  finocchio  nella  saU 
sieda.  Non  averci  a  far  nulla. 

Hit  e  magna  (  la  ^  o  prómSU  ). 
Ftue  o  prometter  mari  e  mon 
ti,  Roma  e  toma.  Fare  o  pro- 
metter molte  e  grandi  cose. 

Marfisa.  Sninfia.  Donna  affetta- 
tamente attillata  e  brutta. 
Ghen 

Margarìtein.  Margheritina,  Bel" 
lide.  Primavera,  Primo  fiore. 
Fior  di  Prato,  PnUolina.  Flo- 
re e  pianta  noti.  Bellis  pe- 
rennis  dei  Bot. 

Hargaritein  ad  Sassonia. 
Margheritine  doppie.  Bellis 
hortensis. 

Margarìtein.  Margheritine. 
Chiamansi  certi  piccoli  glo- 
betti  di  Tetro  di  vari  colori. 
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Mari.  Marito. 

Al  dolor  dal  mari.  Il  duol 
del  gomito.  QuelF  intormen^ 
timentp  che  si  provai  quapdo 
battesi  fortemente  il  ggivito 
contro  qualche  cosa  d|ira. 
Gli  Italiani  diconp  :  //  d^l 
della  moglie  è  come  il  4ool 
del  gomito:  cioè  che  pa^^a 
presto.  IToi  Piacentipi  dicia- 
mo: Al  dolor  dal  iparì  •  al 
dolor  dal  gdmad  \  pa^san  pfést 
Mari  per  Marindein,  dicesi 
Marito  lanche  in  Italiano. 

Marìgaan,  Nome  di  paese  che 
si  riporta  perchè  di  luogo 
alla  frase  seguente  :  Al  par- 
don Tèa  Mnri|[nan.  //  per- 
dono è  a  con^s^ionali.  Di  eh. 
sign. 

Marinàda.  Diamarinata.  Gon- 
serya  di  A  marine; 

Marìndà.  Merendar^.  Far  me- 
renda. 

Marindein.  Faggio,  Peggino, 
Caldanino.  Vaso,  per  lo  più 
di  terra  cotta,  a  guisa  di  pen- 
tola cop  manico  per  usq  di 
scaldami  nellMuTemo. 

Marìngoo.  Falegname,  Legna-- 
iuolo  ,  Le'gnamaro.  Artefice 
che  lavora  di  legname.  Jfa- 
rangoni  chiamansi  i  garzoni 
de^  legnaiuoli  che  davovano 
per  opera  :  e  Marangoni  sono 
anche  cliiamati  quegli  |iomi« 
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ni  che ,  tuffandosi  sott'acqua , 
ripescano  le  cose  cadutevi. 

Maringon  da  carr  o  da 
carrozz.  Carradore,  Carrozn 
taio,  Carpeniiere.  Fabbrica- 
tore di  carri  o  carrozze. 

Marldla.  U  itUestino  cieco  del 
porco» 

Harizana.  Petrondana,  Pétrott" 
ciano,  Petonciano ,  Melanza- 
na. Pianta  nota.  Solanum  in- 
sannoi.  L. 

Marigiana  è  una  specie 
d'anitra  aeWatica. 

Marlétta.  SaU^cendo,  Saliscendi. 
Congegno  composto  di  una 
'  kma  di  ferro, che,  icopemata 
da  un  capo  nelP  imposta ,  in- 
forcando il  monachetto  (  sa- 
tarell  )  dall'  altro ,  serra  uscio 
o  finestra. 
Marlétta  ad  légn.  NoUoìa. 
Harlétta ,  in  ischerzo ,  Tale 
naso  lungo.  Y.  Ganappia. 

Harlingà.  Babescato.  Lavorato 
a  foggia  di  rabesco. 

Marluzz.JferiStfJBSo^ 
ta  di  pesce  di  mare. 
Harluzz.  Aggiunto 
mo,  Tale  Mincion.  V. 

HarroAia.  Jlfamui^i!Éa^  Gentacda, 
Geniamej  GeniagUa ,  CrentU" 
caj  Popokuuo y  Popolaccio, 
Ciurmaglia  ,  Bordala.  Mol- 
titudine di  gente  Tile.  Anche 
Bruuxagfia. 
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Harmlà.  Coiagnaia,MehUL  Con- 
fezione di  frutta  con  zuc- 
chero. 

Harmlein.  Y.  Did. 

Marmór.  Marmo,  e  anticamen- 
te Marmore.  Pietra  dura  di 
diTcrse  specie. 

Harmòrein.  Marmista,  Marmo* 
raìo.  Marmorario.  LaToratore 
di  marmo. 

Marmorizza.  Amarizmoto,  jtma- 
rez$uUo ,  MoMUuUo ,  MarÌMF- 
ssaio  ,  Serenato.  Macchiato  di 
più  colori.  Brizzolato. 

Marmotta.  Marmotta,  Marmot" 
to.  Specie  di  topo,  ma  gran- 
dotto. 
Marmotta.  Y.  Mincion. 

Marmdtton.  Soppiattone,  Sornio- 
ncj  Sortone,  Fagnone.  Uòmo 
cupo. 
Marmdtton  per  Mincion.  Y. 

Marocca.  Marame.  Il  peggiore, 
d  lo  sceltume  di  quantità , 
detto  forse  a  similitudine  di 
quelle  cose  che  dal  mare  so- 
no gettate  a  riTa. 

Marogna.  Scoria,  BosticcL  Ma- 
teria che  si  separa  dal  ferro, 
allorché  si   ribolle  nelle  fu- 
cine. 
Marogna  per  Marocca.  Y. 

Marron.  Marrone.  Albero  e  firut- 

*   to  noto. 

(Marron.  Stn^ddone ,  Mar^ 
rome,  Farfallone,  Scerpellone, 
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Errore y  Sbaglio,  Scorso  di 
lingua,  di  penna ,  di  stampa. 
Gólór  d^  marron.  Monachi' 
no.  Aggiunto  di  colora  scaro 
tendente  al  rosso. 

Marseina.  Giustacore ,  Giusta- 
cuore. 

Mètt  una  cosa  in  dia  mar- 
seina  a  yùin.  Accoccarla,  At- 
taccarla, Ggnerla,  Barbarla, 
Calarla  a  uno.  Fai|;U  qual- 
che danno ,  dispiacere,  o  bef- 
fa. Voci  di  bassa  lega. 

Marsinein.  Y.  M ilórdein. 

Harsinon.  Y.  Sòrtù. 

Hartein.  Martino.  Nome   pro- 
prio che  si   registra,  per  le» 
seguenti  frasi:  | 

Fa  san  Martein.  Tramuta^ 
re ,  Cambiare  alloggio.  Detto 
cosi  dai  Piacentini  per  lo 
cambiare  di  abitazione  nel 
giorno  undici  di  NoTembre, 
nel  quale  cade  la  commemo- 
razione di  san  Martino. 

Pr*  un  pont  Martein  pers 
la  cappa.  Per  un  punto  Mar^ 
tin  perde  la  cappa. 

Martell.  Martello.  Strumento 
per  uso  di  battere.  Il  mar- 
tello ha  tre  parti:  V occhio, 
dove  entra  il  manico  \  la  te- 
sta o  bocca,  e  la  penna  o 
ta^io.  La  penna  è  di  diTer- 
ae  forme,  secondo  Fuso  cui 
▼iene  destinata.   Quella  del 
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martello  de'  Legnaiuoli ,  es- 
sendo augnata  e  fessa ,  chia- 
masi Granchio. 

Martell  dia  porta.  MarteU 
loj  e  quando  è  fatto  a  foggia 
d'anello  dicesi  Campanella. 

Martell  di  Magnin.  Corto^ 
la.  Martello  con  bocca  ton- 
da ,  che  serto  ai  Ramieri. 

Martell  dà  imbòtti.  Y.  Im- 
bóttidór. 

Martell  di  Marmdrein. j|fa«- 
zuolo. 

Marte!  di  Pian-e-fort  &7le- 
relli.  Que'  martelUni  che  bat- 
tono sulle  corde,  e  le  fanno 
suonare.  Cher. 

Martell.  Bosso,  Bossolo. 
Pianta  di  perpetua  verdura. 
Buxus  seropervirens.  L. 
Martleina.  Martellina.  Sorta  di 
maitello  col  taglio  da  ambe 
le  parti. 

Martleina.  Yarietà  del  Bos- 
so o  Bossolo.  Tar.  Tozz. 

Mortella  ,  o  MortelUna  ,  è 
un'  altra  pianta. 
Martuff.  Y.'Marzucc. 
Marturell.  Y.  Gravalon. 
Marvàs.    Tanto   per    Mab^io 
che  per  Bislacco,  Stroncan- 
te, Bisbetico. 
Marud.  Maturo.  Cioè  giunto  ft 

maturità. 
Màrz.  Marcio,  Marcito,  Putre- 
fatto, Corrotto,  Guasto ,  In- 
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JìracidaiOy  FracScioy 

nana*  Marcia^  Marciume^  Puzr 
za.  Pus. 

Hanàdag.  Y.  Mano. 

Harzapan.  Marzapane.  Sorta  di 
pasta  con  zucchero  e  uoTa , 
che  ^oi  diciamo  anche ,  alla 
francese ,  Gatteau. 

A  marzapan.  Mandorlato  e 
Ammandorlaio.  Agg.  dMngra- 
ticolato  o  di  lavoro  qualun- 
que che  ha  vani  detti  Man- 
dorle in  figura  di  rombo. 

Marzar.  Merdaio,  Merdaiuolo. 
Quegli  che  rivende  cose  mi- 
nute attenenti  al  vestire. 

Marzo.  Marzatico.  Aggiunto  di 
qualunque  grano  che  si  se- 
mina in  primavera ,  alP  in- 
fuori del  frumento,  che  di- 
cesi Marzengo,  della  civaia 
che  dicesi  Marzasca,  e  del 
lino  che  si  dice  Marzuolo. 

Marzttcc.  Margutto ,  Marzocco. 
Voci  basse  che  equivalgono 
a  Scimunito^  Babaccio. 

Masar.  Macero ,  Macerato.  Da 
Macerare. 

Masaron.   Bannaia.   Lo   stesso 
che  Sanno  (  Alsf  a  ). 
Masaron.  Caiarrone.  Gran 
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Masc\  JfiixcUo.  Quegli  che  con- 
corre attivamente  alla  gene- 
razione colla  femmina. 

Masc*.  Lingotta.  Ter.  dei 
Legnaiuoli.  Sorta  di  dente 
fatto  colla  pialla  lungo  un 
legno,  per  incastrarlo  nel- 
r  incavatura  d^un  altro. 

Masc\  Fittone.  La  radice 
maestra  fitta  nella  terra  ver- 
ticalmente. 

Masc*.  Mastio.  Quella  gros- 
sa chiavarda  di  ferro  che 
unisce  la  sala  anteriore  col 
rimanente  d*  un  carro. 

Masc*  dia  vida.  Fite.  Quella 
che  entra  nella  madrevite  (fò- 
mna  o  roadarvida  ). 

Màscabà.  Bottame.  Agg.  d*una 
specie  di  zucchero  $  inferiore 
qualità. 

Mascadizz.  Mascherecdo,  Aìu^ 
da.  Goiame  concio  con  allu- 
me. Cber. 

Mascarein,  Guiggia.  Quella  par- 
te del  tomaio  che  copre  la 
punta  del  pie.  Cher. 

Masceinga.  jtmoscina.  Frutto 
deir^mojcmo.  Varietà  del 
Prunus  armeniaca. 

Mas'ciarpein.  Bicottina.  Sorta  di 


quantità   di   catarro  che  in-       ricotta  fatta  colla  crema  del 


gombri  il  petto. 
Masarór.  Maceratoio.  Fossa  pie- 
na d* acqua,  dove  si  fa  ma- 
cenure  il  lino ,  o  la  canapa. 


latte.    Cher.    Mascarpina^  è 
detta  dal  Gagliardo. 
Mascogn.  Postema.    Gruppo  o 
vaso  di  denari ,  nascosto. 
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Vasdi.  Mesiare y  Tramestare y\ 
Trammare.  Agitare  con  me- 
stok,  con  mano  joà  altro,  al- 
cuna cosa  affine  di  dieseolarla. 

Masdàda.  Tramestio ,  Dimenio, 
Il  tramestare  ,  o  il  dime- 
nare. 

Masdameint;  Y.  Masdada. 

Masdas.    Sgranchiarsi ,  e     dal 
Cher.  Snighittirsi.  Affrettarsi 
d*  operare. 
Masdas.  Brogliare.  Y.  Bri- 

Masdon.  Ceu)i^tia  y  Tn^lone  y 
fhctendone  j  Ceccosuda.  Che 
si  dà  fretta  fuor  di  proposito. 

Masdocz.  Scompigliume.   Massa 
di  cose  scompigliate ,  ed  an* 
che  per  Miscuglio ,  Mischiane-  3 
ìoay  Mescuglio^  Mistione,  Jfe- 
scolanza» 

Masdozs.  Fig.  Intrigo  f  Im- 
hrof^  y  Raggiro  y  Viluppo. 
Sempre  in  mala  parte. 

Masera.  Muriccia^  Maeeriay  Ma- 
cia. Muro  posticcio  a  secco 
fatto  di  sassi  per  sostener  la 
terra  <  anche  Macera. 

Maslon.  MasceUone  >  Ganascio^ 
ne.  Colpo  dato  colla  mano 
sulla  guancia. 

Masnè.  Macinare.  Ridurre  in 
poWere  colle  macini. 

Màsna.  Macina ,  e  Macine  o 
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chiamasi  ancora  il 
Taglio  del  succhio  (  Tini- 
velia  ). 

Masnein.  Macinello ,  MacineUa. 
Strumento  per  uso  di  maci- 
nare il  cafifò. 

Masotton.  PaffiUOy  Grassotto , 
Camacduto» 

Mass.  Masso. 

Mass.    Pigna.    Strumento 
che  serve  ai  Cordai. 

Massi.  Mazzero.  Agg.  di  pane, 
e  Tale  mal  lievitato^ 

Massa.  FomerOy  Fomercy  Frec^ 
eia.  Parte  dell'aratro.  Gomea 
e  Gtomera  è  detta  in  Tosca- 
na dai  Contadini. 

Massa.   Mucchio,  Monte y 
Cumulo. 

Massa   per   gran  quantità 
Y.  Sflagell. 

Massacar.  MaceUoyScemjHo^Car-' 
naggioy  Strage.  Massacro  è 
voce  da  schivarsi  in  questo 
significato. 

Massàr.  Metauidroy  Mezzaiuoh. 
Colui  che  prende  a  messa-' 
dria  un  podere ,  e  divide  il 
prodotto  col  padronCi  Mas^ 
sarò  manca. 

MassarSzz.  Massaria,  Mezau^ 
Aia. 

Masséth.  Mascella y  Guancia', 
Gota. 


Macini  al   Plur.  Pieti«  per  Mastar.  Mastroy  Primo,  Princi^ 
use  di  «lacinere.  |    pt^i  onde  LibÉr  mastaar.  Zi- 
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òro  mastro  è  il  principal  li- 
bro dei  Hereanti. 

Hastar  ad  ca«  Maèstro  di 
casa.  Quello  che  soprintende 
air  economia  d*ana  casa. 

Master.  Sussi ,  Maiioncdlo. 
Giuoco  fanciuliescO)  che  si  fa 
ponendo  in  terra  per  ritto 
una  pietra,  sopra  la  quale 
ponsi  il  denaro  convenuto; 
e  poscia ,  a  qualche  distanxa, 
tirasi  con  una  lastra  in  quel- 
la, e  chi  ci  coglie  guadagna. 
Mestar  ad  Posta.  Pàsie^ 
mastro.  Mastro  delle  Poste. 

Mastlcaddr.  Frènelìa.  Ferro  che 
si  mette  in»  bocca  a^  cayalii 
per  far  loro  scaricar  la  testa. 

Mastron»  Farinaio.  T.  de*  For* 
nei.  Luogo  o  cassa  dove  si 
conserta  la  farina. 
Mastron.  T.  Tassagnott 

MatériàL  Materiakj  ma  più  co- 
munemente Materiali.  Tutto 
dò  che  serre  a  murare ,  al 
che  dicesi  anche  Fornimento. 

Matlotta.  BiifoUa.  Fior.  Quella 
specie  di  alletta  che  suol  es- 
sere al  capo  de*  due  petti 
d*un  abito  )  o  di  un  pan- 
ciotto. 

Matt.  Matto,  Pazzo,  Mentecatto. 
Allenato  di  mente,  privo  di 
senno. 

Matt  e  mort  adrè  a  Tiiin,  o  a 
tunna.  CamaIissimo,Jjffezio^ 
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natissimq,  ^^.  Ardentissi- 
mamente innamorato.  Anche 
^gatato,  ma  è  modo  basso. 

Matt  cmè  un  caYalL  Y. 
CavalL 

Matt  da  ligi.  Pazzo  da 
catene. 

Perai  matt,  Gòrai  matt. 
Or  matt  Pèrle  false,  Coralli 
Jalsi,  Orojalso. 

Fa  il  cos  da  matt.  JM 
pazzesca,  Alt  impazzata. 

Matt ,  parlando  del  tempo , 
Tale  Incostante^  Fariabile. 
Matta.  Ticchio j  Cricchio,  Gril^ 
lo,  duriccio,  GhiribizzOjFar" 
Jalktta  :  onde  Salta  la  matta. 
Saltar  il  ticchio,  il  grillo,  ecc. 

Matta  è  termine,  del  giuo- 
co di  Bàsxiga.  Y.  questa  voce. 

Andi  alla  matta.  Cammi- 
nar per  perduto.  Non  saper 
quello  che  uno  si  faccia  o 
doTe  si  Vada. 

Aqdà  adrè  cmè  la  matta 
al  fus.  Esser  come  la  chiave 
e  il  materoz^sàlo  i  ed  anche 
per  Cotto  spolpato,  Innfmonh 
to  fracido. 
Mattarazz.  Materassa,  Materas^ 
so^  Stramazzo.  Arnese  da  let- 
to ripieno  per  lo  più  di  la- 
na ,  ed  impuntito. 
Mattarazzir.  Materassaio.  Que- 

Igli  che  fa  le  materasse. 
Mattarlan.  Y.  Mattusakm.  .. 


^«»  '%.  * 
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Matteria.    Mattezza  ,   Maiiia , 

Mancia  j  Pazzia,  Pazzeria, 

Insania,  Stoltizia,  Demenza^ 

Matton.  Lo   stesso  che  Matta- 

salem.  V. 
Mattusaleni.  MatieruUoy  Matte^ 
rone.  Mattacchione yPazzaco- 
ne,  Pazzacchione,  Pazzerel- 
lo, Acer,    e  Peg.    dì   pazzo. 
Quasi  sempre  in  senso   non 
cattiro. 
Hattutein.  V.  Mattusalem. 
Mazz.  Mazzo» 

Mazz.  al  Fior.  Mazzi,  T. 
degli  Stampatori. 

Ess  da  métt  tutt  in  d'un 
mazz.  Lo  stesso  che  Ess  taià 
tuit  in  s^  un  Ters.  V.  Tata. 
lliappa  è  sul  Toc.  di  Baz- 
zanno.  Un  mazzo  di  fiori ,  ro- 
tondo^ forse  quello  che  noi 
chiamiamo  Favor. 
Mazza.  "V.  Amazzà. 
Mazza.  Add.  V.  MaladMt 
Mazza.  MagUo,  Mazzo.  Grosso 
martello  di  ferro  o  di  legno. 
Mazza  o  Massa  dal  camein. 
Y.  Gimein. 

Mazza.  Mazza,  Stanga.  T. 
degli  Stampatori.  Leva  del 
torchio. 

Mazza  dràrè.  V.  Massa. 

Mazzabécc.  Berta,  Gatto,  Maz- 

napicchio.  Macchina  da  ficcar 

pali^  formata   d^un  pesante 

pezzo  di  legno,  detto  Ceppo 
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o  Pestone^  ferrato  in  tesfa, 
che  tirato  in  alto  si  lascia 
cadere  sul  capo  del  confitto 
palo,  che  così  maggiormente 
si  affonda. 

Mézzeing.  Maggese.  Ter.  degli 
Agricoltori.  Agg.  di  tutto  ciò 
che  ai  ricava  dalla  terra  nel 
mese  di  Maggio.  P.  es.  .F&~ 
no  maggesi  Piselli  mttgg^^ 
si,  ecc. 

Mazzocca.  Capocchia.  Estremiti 
di  mazza  o  di  bastone.  ch0  sia 
assai  più  grossa  del  fusto. 

Mazzola.  Mazzuolo.  Specie  di 
martello  di  legno. 

Mazzon.  Romano, Sagoma,  Piom' 
bino.  Quel  contrappeso  che, 
infilzato  nello  stilo  della  sta- 
dera ,  serve  a  stabilir  Tequi- 
librio. 

Mazzon  d^una  porta.  Con- 
trappeso. 

Mazzucc.  y.  Zimór. 

Mazzuccon.  Capassone.  Uomo 
duro  d^  intelletto,  e  di  poca 
capacità. 

Mdant.  Mietitore.  Quegli  che 
miete. 

Me.  Io,  Me.  Pronome  di  prima 
persona. 

Me.  Mioy  Mia.  Agg.  pos- 
sessivo. 

Me  cmè  me.  Dal  canto 
mio.  Il  Boc.  ha  usato  Io 
come  io. 

i3 
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Mcd.  Mietere.  Segar  le  biade.  I 

Meda.  Mucchioj  Masm,  Cumu" 
io.  Dai  Piacentini  non  usasi 
qoesta  Toce  che  per  indicare 
quel  mucchio  che  si  fa  del 
lino,  perche  subisca  la  fer* 
mentazione, 

Mé(t  in  meda.  Ammucchiar 
f,  Ammontare^  Bammontare. 

Medagé  Assenzio  ,  Assenza. 
Pianta  medicinale  nota.  Ar- 
temisia absinthium.  L. 

Medim.  Medesimo,  Stesso. 

Mei.  Migliò.   Specie   di   biada 


cilianoy  FromeftUme,  Mdicò* 
ne.  Biada  noia.  Zeik  nujs. 

Catta  h  mélga.  SpanmH> 
chiare. 

Mèlga   róssa.  Melica,  Sag-^ 
gina.  Meliga,  MeUiga.  Pianta 
appartenente  al  genere  Sor- 
ghum  dei  Bot 
Memoria.  Memoria. 

A  memoria  d^onu  A  di 
de^  nati.  Maniera  di  dire  che 
amplifica  il  tempo  passato. 

Memoria  per  Sóynir.  Y. 


Mer£L  Merio,  Merku  Uccello 
minuta.  Panicum  miliaceum.l     noto. 
L.  I         Meràl  da  acqua.  Y.  Piòm- 


MeL  Meglio.  Att.  compa- 
ratÌTO. 

Mei.  Add.  Migliore,  Me- 
gliore. 

I.  Mina.  Metà  dello  staio. 
Meinadid  (  a  ).  Sulla  punta  del- 
le dita,  A  mena  dìÈo.  Gher. 
Meinarost  Girarrosto.  Macchi- 
netta che  serre  a  far  girare 
lo  spiedo ,  per  cuocere  F  ar- 
rosto. 
Meint  Mente. 

Dà   da   meint.   Lo    stesso 
che  Dascòd  (  dà  ).  Y. 

Andà  a  meint    ai   póllein 
dal  Pret,  o  andà  a  ingrassa 
i  póllein  dal  PreU  Y.  Pret 
Meinta.  Menta,  Erba   odorosa 

nota. 
Mélga.  Grano  turco,  Grano  si* 


bein. 

Merda.  Merda,  Sterco,  fimo. 
O  merda  o  brétta  róssa. 
O  cappa  o  mantello,  O  Ce^ 
sare  o  Nicolò.  Noi  Piacentini 
usiamo  anche  dire:  O  papa 
o  povér  pret.  Dettato  simile 
al  primo. 

Quand  la  merda  monta  in 
scagnala  spusza  abotta.  Quan- 
do lo  sterco  monta  in  scan^ 
no,  o  e'  puzza,  00?  Ja  danno» 
Modo  fig.  di  clu  sign. 

Meridiana.  Oroloffo  solare. 
Meridiana  nelP  Astrono- 
mia è  una  linea  perpendi- 
colare alla  linea  eqoìnoiialei 
formata  dalla  sezione  del  me- 
ridiano del  luogo  colla  la* 
perficie  della  terra. 
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Férr  d' una  Meridiana.  Sii- 
le. Cosi  chiamasi  quel  ferro 
che  negli  orologi  solari  ser- 
Te  colla  sua  ombra  a  segna- 
re le  ore,  il  qaale  acquista 
il  nome  di  Gnomone,  se  nel- 
la estremità  porta  una  lami- 
na bucata ,  per  la  quale  pas* 
sa  un  fascetto  di  raggi  solari 
che  serve  allo  stesso  uso  del- 
r  ombra  dello  stile. 

Gnomonica  è  nominata  la 
scienasa  che  insegna  a  de- 
scrivere gli  orologi  solari. 

Merit.  Merito. 

Herit  per  Cimento.  Onde 
Fa  vegn  vùin  a  di  merit  cattiv. 
Cimentare  y  Provocare  uno. 

Fàs  un  merit  Acquistar 
merito. 

Merla,  o  De  dia  merla.  Bru» 
ma.  Cuor  del  verno. 

Mérlolt.  Y.  Mincion. 

Mes.  Mese. 

Mes.  Mesata.  Paga  o  sala- 
rio che  si  dà  altrui,  o  che 
si  riceve  per  ogni  mese;  nel 
qual  significato  non  usasi 
mese.  Quella  che  si  dà  alla 
balia ,  chiamasi  propriamente 
Baliatico. 

Mesa.  V.  Msétta. 

Mesóla.  Mensola.  Membro  d'Ar- 
chitettura. Sostegno  di  trave, 
cornice  od  altro  eh'  esce  dalla 
drìttura  del  piano  del  muro. 
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Mesòrana.  Maiorana,  Maggiora-^ 
na,  uimaraco.  Erba  odorosa. 
Origanum  majorana.  L. 

MSssa.  Messa. 

Méssa  bassa.  Messa  piana. 

I         Méssa  granda  o  canta.  Mes- 
sa solenne^  o  maniere. 
Méssa  da  mort.  Messa  da 
requie. 

Méssa  nova.  Prima  messa. 

Méssa  da  spAs.  Messa  del 
congiunto. 

Méssa  sécca.  Messa  pre^ 
santificata.  La  Messa  del  ^Ve- 
nerdì Santa 

Falla  al  Piet  in  dal  di'  la 
méssa.  Erra  il  Prete  alF  al-- 
tare.  Còde  un  cavalh  che  ha 
quattro  gambe*  Proverbio  che 
si  usa  per  iscusare  qualche 
difetto  mediocre,  mostrando 
esser  facile  V  errare  in  cose 
di  maggiore  importans^a. 
Metress.  FagUf  Betta,  Gansa. 
Métt.  Mettere,  Porre. 

Métt  di  arbór.  Germoglia^ 
re,  Germinare,  Mettere. 

Métt  zd.  Piantare,  Semi' 
narcj  Porre. 

Métt  %ò.  Deporre. 

Métt  so.  V.  So. 

Métt.  Supporre,  Accordare, 
Concedere.  P.  es*  Mtùm  eh' 
la  sia  csè.  Supponiamo,  Ac" 
cordiamo  »  Concediamo  (  ed 
anche  Poniamo}  usato   dal 


i8a  HE  HI 

Cesari  )  e  Pognamo   che  l(i||HezzlaB.  Mezzaìana,  Accélla-' 

ìfà.  Sorta  di  panno ,  da  Con- 
ladini,  di  lana  e  filo. 
Mia.  Miglio.  Unità  di   misura 


•    sia  così. 

Mèttis  Trédd.  Mettersi fred- 
do.  L^  incominciare  del  fred- 
do. 

Metlas  con  dal  cor  a  tk 
una  cosa.  Spogliarsi  in  fiur^ 
setto  j  in  giubbone.  Mettere 
ogni  sforzo  in  far  checches- 
sia. 
Meztennan.  Scappatoia^  Sutter* 
Jugio^BipiegOjGretolayScusa. 
Mezz.  Mezzo,  Metà. 

Mezz.  Metadelìa,  Mezzet- 
ta. Misura  di  vino  che  tiene 
la  metà  di  un  boccale. 

Méttas  in  mezz.  Entrar  di 
mezzo  y  Frapporsi.  Tanto  al 
senso  proprio  che  al  figurato. 
Mezza.  Mezza.  Fior.  Asticciuo- 
la  più  lunga  delle  altre  nel 
giuoco  del  Bigliardo. 

Andag   dalla    mezza.  An- 
darne di   mezzo,  Essere   il 
pigiato.  Essere  il  solo  in  un 
-    affare,  o  in  un  giuoco,  a  pa- 
tir pregiudizio. 

A  ess  tropp  bon,  s^  ag  va 
dalla  mezza.  Chi  pecora  si 
Jay  il  lupo  se  la  mangia.  Di 
eh.  sign. 
Mezzalùina.  Mezzaluna.  Stru- 
mento usato  nelle  cucine. 

Mezzaluna.  Ter.  dclPArte 
Militare.  Sorta  di  fortifica- 
zione. 


per  le  strade.  Il  miglio  Pia- 
centino corrisponde  al  miglio 
comune    italiano   da    jS    al 
grado. 
Hiaga.  Meliaca.  Frutto  del  Jfe- 
liaco.  Specie  d^  Albicocco. 
Hiaga.  Fig.  V.  Piaga. 
Hiara.  Migliaio,  Mille.   I  Plur. 

fanno  Miniala,  Mila. 
Hiareina.  T.  Granisa* 
Hiarò.   Migliarino,  MìgUolite. 
Sorla  di   pietra.  A  Firenze, 
nel  Gabinetto  dei  marmi,  è 
distinta  col  nome  di  Granito 
di  Baveno. 
Hicca.  Pagnotta,  Pane. 

Jj  è  istess  cmè  andà  a  t5 
una  micca.  Il  Fagioli  ha  u- 
sato  :  s»  (^sto  è  come  andar 
pel  pane  aljbmaio  v.  In  To» 
scana  dicono  :  E  come  il  pan 
della  Canova. 
Micchein.  Panetto.  Piccolo  pa- 
ne. 

Micchein  ad  cayall.  Carni* 
lina.  Sterco  di  cavallo. 

Micchein.   Lo   stesso   che 
Scalza.  V. 
Miccia.  Miccia. 

Dà  fòg  alla  miccia.  Dar 
fuoco  alla  girandola.  Comin- 
ciare  o  finire  risolutamente 
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una  cosa  :  venire  a  risoluzio- 


ne pronta ,  efiScace. 

Miclazz  (  la.  al  )  •  o  fi  la  yita  o 
al  mister  ad  Miclazz.  Far  la 
i^ita  Q  T  arte  di  Michelaccio^ 
Star  sulle  berte.  Mangiare  e 
bere,  e  darsi  bel  tempo. 

Micrania.  Emicrania ,  Emigra^ 
nia,  Magrana,  Dolor  di  capo 
che  viene  fra  Tuna  e  F  altra 
tempia. 

Higa.  MicUyMiga^  Non,  No. 

Mignin.  y.  Gattein. 

Wgnon.  Pelliccione.  Gatto  gros- 
so e  di  bel  pelo. 

Milionari.  Bieco  di  milioni,  Ric^ 
chissimo  y  Stnzricco.  Manca 
Milionario. 

Milo.  Questa  Biscia,  non  vele- 
nosa, detta  dai  Naturalisti 
Coluber  milo  (  da  cui  il  no- 
stro Milo  ) ,  crede  il  Cber. 
abbiasi  a  dir  Biacco. 

Mildrdein.  Mihrdino,  Ganime^ 
de.  Usato  dal  Corticelli. 
Milórdein  per   Giacchetta. 

V.  • 

Mimica.  Sost.  Arte  Mimica.  Per- 
chè Mimico  è  Add.  e  non 
Sost 

Mincion.  Babbeo^Babbione^Bab- 
bako,  BrettOy  Ignocco,  Bob- 
buasso,  BabbacciOy  Babbano, 
Buaccio ,  Baccellone,  BacceU 
laccio,  Baccelda  9edove,  Bac- 
chinone, Baccello  da  sgfa^ 
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nar  con  un'  accetta,  Bachioc^ 
co,  B aciocco.  Badalone^  Bag* 
giano,  Baggianaccio j  Balo^ 
gio^  Bahxxo,  Baloc,cone,  Bar" 
bacheppo,  Barbagi€mni,  Bar-^ 
lacchio.  Basco,  Faggiuolo,  No» 
iH)ne,  Pascibietolaj  Pascigrep* 
pi,  PiseUone,  Pisellaccio^  Ser- 
mestolo  ,  Cogliluva  ^  Nuovo 
granchio,  Nuovo  pesce.  Nuovo 
grappolo,  Gocciolone,  Bieto^ 
Ione,  Lavaceci,  Lasagnone, 
Ignatoncy  Leccapestelli,  jRic- 
chiano.  Pappacchione,  Pala^' 
midone,Zugo,Nibbiaccio,  Uc^ 
celiacelo^  Mazzamarone,  Man^ 
giamaroni.  Merlotto,  Mellone j 
Mestola,  Tulipano,  Chiurlo, 
Ceppo  y  Ciocco,  Tempione,  Ve' 
celione.  Zoccolo,  Zttffblo,  Cor^ 
bellone.  Bomberò,  PappcUar^ 
do,  Pappalasagne,  Scempiane, 
Pioppo,  TanibeUone,  BigheU 
Ione. 

Di  mincion  !  Finocchi! 
Zucche  fritte  !  Zucche  mari'- 
ne!  Esclamazione  usata  da 
chi,  non  menando  buono  il 
detto  altrui,  ha  che  dire  in 
contrario. 

Ghie  mincion,  staga  a  cà; 

Oli  ha  testa  di  vetro  ^  non 

faccia   a'  sassi.  Di  eh.  sign. 

IT  a?è  gnau  pr^  i  mincion 
Tiiin.  Aver  uno  in  quel  sèri 
vizio 3 in  cupola,  nelPaneflo, 
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in  tasca  j  nel  zero ,  neljbm^ 
me^  nella  coUoUola,  netta  iac- 
ea del  zoccolo,  a  carie  qua- 
raniotio.  Yagliono  non  sti- 
uarlo ,  non  curarlo ,  non  te- 
merlo, non  darsene  pensie- 
ro. 

Mincion  cmè  la  lìiina.  f 
non  iorrehbe  ad  accozzar  tre 
palle  in  un  bacino^  Dìoesi  di 
chi  per  dappocaggine  non  sa 
fare  neppure  le  cose  più  fa- 
cili» 

Al  sa  ogni  fedel  mincion. 
È  scritta  pé  boccali f  La  san^ 
no  i  pesciolini.  Di  ch«  sign. 

Yegn  i  mincion.  ^enir  la 
muffa,  Sakar  la  mostarda  al 
nasoy  o  in  biaaa,  Adirarsi. 

Chi  al  tódiss  pr^  un  min- 
cion,s^ingannràT.  Chi  lo  pren- 
desse per  lepre  y  andrebbe  tre 
quarti  di  volpe. 
Uinciònà.  Deridere ,  Schernire, 
Dileggiare,  Beffm ,  Sbeffare, 
Minchionare,  Uccellare,  Ga- 
leffare,  Scoccoveggiare,  Man- 
dare  alcuno  aff  ucceUatoio. 

llLincioak.Ingannare,  Giun- 
tare. 
Mincionaria.  Ciuffola,  Zacchera, 
Batuochieria  ,  Ciammengola, 
Ganfruscaf^,  Inezia,  Fred- 

BUndà*  Simendare.  Cucire   in 


maniera  sulle  rotture  de^  pan-      cianxa.  Y. 
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ni  che  non  si   scorga   quel 
mancamento. 

BCndadòra  BimendairSce.  Yerb. 
Fem.  Colei  che  rìmenda. 

Mindadura.  Bimendaiura ,  JBi- 
mendo.  D  rime'ndare. 

Mintrasc\  Mentastro,  Menta" 
silo.  Menta  salvatica ,  Mena- 
tone. Pianta  comune,  che  è 
una  varietà  delia  Menta,  Men* 
tha  sjWestris.  L. 

Miolla.  MidoUa,  Midollo.  La 
parte  più  intema  delie  ossa 
delle  piante  e  di  altre  cose. 

Miónélt.  Y.  Rasadà. 

Hiór.  Y.  Mei. 

Mira.  Mira ,  Bersaglio ,  e  Fig. 
anche  Intento,  Attento. 

Td  d' mira.  Fig.  Pigliar  di 
mira.  Yolgersi  con  attento 
pensiero  ad  alcuno,  affine  di 
perseguitarlo. 

Dà  da  mira.  Cader  nel  lac- 
cio, nel  calappio^  nella  rete. 

A  furia  ad  fan  s*ag  di  da 
mira.  Tanto  toma  la  gatta 
al  lardo  ^  che  alfin  9Ì  lascia 
la  zampa,  o  Tanto  shi  la  sec^ 
chia  al  pozzo,  che  alfin  i^i 
lascia  il  manico  o  Tohicchio, 
Proy.  di  eh.  sign. 

Mirabilia  (  (a  \.  Far  mera/rif^e, 
Far  cose  meravigliose. 

Mis'cià.  Y.  Mistura. 

MisVia.  Lo   stesso    che    Mis*- 
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Mis'ciada*  Mischiata.  1         Miseria  per  Miacidnaria.  Y. 

Mis^cianza.    Mescolanza  y    i!fi-|Miserìós.  Y.  Bargós. 
schianxaj  Mistione ,  Miscu'AìAiuik.  Messa.   Pollone  o  ger- 


glio,  MescugUo. 

Mis^ciaoBeina.  Minutìna.  Mesco- 
lanza di  varie  erbe ,  che  si 
mangiano  in  insalata.  T«  Toz. 

Miscól.  Bomaiiiolù.  Strumento 
di  ferro  o  di  legno  che  si 
adopera  nelle  cucine  per  tra- 
menare o  mestare  le  vivande 
ehe  si  cuocono ,  o  le  cotte. 

Fa  al  miscòl.  Far  greppo^ 
Far  bocca  brincia.  Quel  rag- 
grinzar la  bocca ,  e  sporgere 
le  labbra )  come  fanno  i  bam- 
bini quando  vogliono  pian- 
gere. 

Miscóla.  Mestola y  Cazza.  Stru- 
mento di  cucina. 

Misc6Iera.  Scumaruolaj  Schiu" 


moglio  delle  piante. 

Missa.  AbbigUameniOy  Ac^ 
conciatura.  Quest' ultima  vo- 
ce s^  usa  più  propriamente 
per  r  insieme  degli  ornamen- 
ti del  capo,  e  per  F intrec- 
ciatura de*  capegli  delle  don- 
ne. 

Missa.  Messa.  Yerbale  da 
mettere.  Onde  La  missa  dPa- 
cqua.  La  messa  deW  acqua. 
Missier.  Nofkri,  Gnorri  .\onde  , 
Fa  al  missier.  Far  il  noferi. 
Far  lo  gnorri. 

Missier.  Frt^ìmo.  Colui  ohe 
rifa  i  danni.  F«  es.  Son  sta 
me  al  missier.  lojui  U  Jìror 
fiuio. 


nuUoio.  Mestola  di  ferro  bu-  Mista.  Santino.  ImmagineUa  di 


cherata  ad  uso  di    levar  via 
la  schiuma. 

Povertà  ,  Povertade. 
Scarsità  o  mancanza  delle 
cose  che  abbisognana 

Miseria  vale  Infelicità,  Ca* 
lamità,  e  Istreltezza  nello 
spendere,  Grettezza. 

Miseria.  Pigrizia  ,  Pòìtro- 
neria. 

Tra  vìa  k  miseria.  Sni- 
^itirsiy  Sgranchiarsi^  Spol- 
trirsi,  Spoltrarsi.  Lasciar  la 
poUroneruu 


Santo  0  Madonna. 

MistadelL  Tabernacolo.  G>sì  in 
Toscana  chiamano  quelle  pic- 
cole cappellette,  aperte  sulle 
pubbliche  vie,  nelle  quali  si 
conservano  immagini  di  Santi 
o  di  Madonne. 

Mister.  Mestiere,  Mestiero,  Ar^ 
te,  Professione.  Quantunque 
questi  ultimi  YocaboU  si  pos- 
sano prendere  indifferente- 
mente per  sinonimi  di  me- 
stiere, perchè  si  può  dire, 
esercitare  Farle,  la  profes- 
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sione,  o  il  mestiere  di  legna- 
iuolo, tuttsTolta  nell'oso  s'in- 
tende per  Mestiere  quell'eser- 
cizio in  cui  l'opera  è  tutta 
manuale  :  Arte  quello  in  cui 
all'opera  manuale  s'aggiun- 
ge anche  l' ingegno  :  PrqfeS'- 
sione  quello  in  cui  l'opera 
è  tutta  dell'  ingegno.  In  Pia- 
centino si  hanno  pochi  ter- 
mini proprii  adattati  a  quelli 
che  esercitano  arti  o  mestie- 
ri: per  gli  altri  che  mancano, 
si  ripiega  col  dire:  Quii  eh' 
fa,  o  eh'  veinda  ecc.  Siene 
d' esempio  i  seguenti  : 

CednUaio ,  Limonaio.  Quii 
eh'  Teinda  i  limon. 

Coronaio,  Quii  eh'  ia  il  co- 
ron. 

Crocifissalo.  Quii  eh'  intaia 
i  Crocifiss. 

EscaiuobK  Quii  eh'  veinda 
la  ponga. 

Ferravecchio*  Quii  eh'  Tein- 
da al  férr  Técc'. 

Poponaia.  Quii  eh'  yeinda 
i  mlon. 

CollareUaio.  Quii  eh'  la  o 
Teinda  i  còllarein. 

Befaiuolo.  Quii  eh'  veinda 
al  rcT. 

SpiUettaio  e  Agoraio.  Quii 
eh'  fi  o  Teinda  j'agucc'. 

Petiinagnoìo ,    Peitinaro. 
Quii  eh'  Teinda  o  fa  i  pettan. 
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Cartaio  e  Cartaro.  Quii  eh^ 
fa  o  Teinda  la  carta. 

Fiìaioiaio.  QuU  eh'  laTÓra 
in  d'un  filatoi. 

Gualchieraio.  Quii  eh'  la- 
TÓra in  d'un  fòli  da  pann: 
ed  alcuni  altri. 
Mistura.  Mescclare^  Mischiarty 
Mescere,Meschiare,  Framnur 
schiare ^  Bimescolarey  Mescu" 
^iare,  Immischiare.  TroTasi 
Messidare  usato  da  France- 
sco da  Barberino,  condisce- 
polo di  Dante.  I  Toc  hanno 
Mistura j  Misturato ,  ma  non 
Misturare. 
Mitaria.  Mitra,  e  per  idiotismo 
Mitria.   Ornamento   al  capo 
dei  VescoTi. 
Mitraglia.   Scaglia.  Rottami  di 
ferro  che  si  pongono  in  un 
sacchetto  per  caricare  il  can« 
none  :  onde ,  Caricare  o  Ti- 
rare  a  scaglia. 

Mitraglia  per  Mòneda  mnu- 
da.  Y.  Móneda. 
Mlazz.  Melassa.  Residuo   dello 

zucchero  che  si  raffina. 
Mlésc.  Gorgoglioni.  Insetti  assai 
nocÌTÌ  ad  alcune  piante.  Chi 
dubitasse  della  corrisponden- 
za di  questa  Toce,  Teda  Pino 
doTC  parla  del  l&orgoglione. 

Hloa  Popóne.  Frutto  noto.  Cu» 
cumis  melo.  L. 
Mellone  è  altra  cosa. 


i   mlon.  Arrestart 
i  poponi.  Mozzare  la  punta 
alla  pianta  de^  poponi. 
Mlonein.  Poponcino.  Piccolo  po- 
pone. 
Mlònera.  Poponaio.  Luogo  pian- 
tato di  poponi. 
Mnà.  Yerb.  Menare, 

Mnà  a  bev.  Lo  stesso  che 
Bagni  al  nàs.  Y.  Nàs.  fl 

Mnà  la  póleinta*  Trame-' 
stare. 

Mnà  bon.  Menar  buono, 
Approvare,  Concedere. 

Mnà  bon.  T.  Mercantile 
y.  Abdnè. 

Mnà  bon  una  cosa.  Per- 
donarla,  Non  offendersene  y 
Non  trame  vendetta,  ecc. 

Mnà  la  barca.  Y.  Barca.' 

Pd  Fas  meina,  pò  la  spuz^ 
za.  Chi  troppo  s* assottiglia,  si 
scavezza.  Chi  ìroppo  sofistica, 
non  conchiude. 

Mnà.  Insistere.  P.  es.  L^  è 
inutil  ch*at  la  mein  tant  E 
inutile  che  tu  insista  in  que^ 
sto  modo. 
Mnà.  Nom.  Nella  frase:  Avo  dal 
mal  mna.  Non  aver  fresco  da 
vendere.  Usato  dal  Cesari. 
Mnada.  Mossa.  Ter.  d^  alcuni 
giuochi,  come  Scacco,  Da- 
ma ,  ec(^ 

Mnada  par  Mnon.  V. 
Mnadòn  Mondello.  Baston  cor- 
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to ,  e  serre  per   istringer  le 
funi  che  legano  checchessia. 

Mnein.  Lo  stesso  che  Mignin. 
y.  Gattein. 

Mnein  mnein.  Muci  mud. 
yoce  colla  quale  si  chiama 
il  gatto. 

Mnéslrà.  Scodellare ,  Servir  di 
minestra.  Metter  la  minestra 
nelle  scodelle  o  nei  piattL 

Mnastrà.  Tamhurare,Tamf^ 
bussare.  Dar  busse. 

Mnéstra.  Minestra. 

Mnéstra  riscalda,  Fig.  Cb- 
volo  riscaldato  (  al  che  s'ag- 
giunge )  non  Ju  mai  buono. 

Mnéstron.  Basirne.  Uomo  che 
ami  assai  la  minestra.  Cher. 

Hnon.  y.  Pótion. 

MnoQ.  Perdita,  Scapito, 
Scapitamento.  Lo  scapitare. 

Mnud.  Minuto^  Piccolissimo. 
Cómpra  o  veind  al  mnud. 
Comprare  o  vendere  0  mina-' 
to,  a  ritaglio,  a  taglio.  Con- 
trario di  Tendere  in  di  grosso. 

Mnudaia.  Minuzzame^  Minuta^ 
glia.  Minuzzaglia.  Quantità 
di  cose  minute. 

Hnudein.  Soitilino,  Mingherli" 
no,  Magretto.  Agg.  d' uomo. 
Mnudein.  y.  Pasta. 

Mo*  Mo,  Ora,  Adesso,  In  que^ 
sto  punto. 

Gnau  mo.  Non  ora,  Non 
.  adesso,  Non  ancora. 
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Mo  moy  come    usasi  dai 

nostri  Contadini,  leggesi  nelj 

Malmantile,  e  Tale  Or  ora. 

Mobiglia.  Móbilare  y  jirr^areJ 
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Smozzicaio, 

Mocc*  da  stalla.  StaUane , 
Mozzo  di  stalla.  Garzon  di 
stalla. 


^  Quatto. 
st*  ultimo   vocabolo   nelFor-l         Mòca  mòca.  Quatto 


dine  alfabetico  sui  Toc,  ma 
è  riportato  come  sinonimo 
alla  voce  Mobilare. 

Mobiglia.  Y.  Mobil. 

MobiL  Masserizie.  Arnesi  di  ca- 
sa. Mobile  è  ogni  facoltà  o 
avere  che  si  può  muovere, 
e  trasferire  da  un  luogo  al- 
l' altro. 

Bèli  mobiL  Bel  cero ,  Bel 
busto.  Dicesi  ironicamente 
di  persona  dappoco. 

MdbiU.  y.  MobiL 

Moca  (  fa  la  ).  Far  le  bocche, 
ùjkr  bocchi.  Far  le  boccac^ 
de,  i  i^isacciy  Coccare.  Aguz- 
zar le  labbra  in  verso  uno 
in  senso  di  dispregio,  a  gui- 
sa che  fa  la  bertuccia,  ca- 
vando fuori  mostruosamente 
la  lingua. 

Fa  la  moca  al  sòl ,  o  sol- 
tanto Fa  la  moca,  lo  stesso 
che  Yegn  mài.  Sifenirey  Ba-- 
sire.  Cader  in  deliquio. 

Fa  s5  la  moca  in  s^una 
cosa.  V.  Smorfia. 

M6cc\  Scodato.  Privo  di  coda, 
o  ohe  ha  mozsata  la  coda. 
M6ce\  MoMoto,  Troncato, 


Mogio  mogio. 

Mòcc  Mortificato,  Abbac^ 
chiato.  Ch«r. 
Mdcc.  Spuntato,  Ottuso. 
Sti  mÓGc.  y.  Mòccàla. 
tócca.  Smoccolare,Scarbonchia'' 
re.  Levar   via   la  smoccola- 
tu^ 

Móccas  al  nÌA.S(ffiarsi,  Pu- 
lirsi il  naso. 
Mòccàla.  Stormito,  Tacere. 
Mòocè.  Spuntare,  Bintuzr 
zare. 
Mòcc^L  Moccolo. 

Pòrta  al  mòccal.  Sentir  per 
lucerniere,  Tener  il  bone.  In- 
tervenire in  alcun  fatto  sen- 
za avervi  alcuna  parte  ^  e  pet 
solito  dioesi  deir  intervenire 
terzo  fra  due  innamorati. 
MÒGcarò  oìàòcc9Jcòì^.Spegnitoio.  ^ 
Arnese  con  manico,  o  senza, 
per  uso  di  spegner  il  lume; 
Mòccaròla.  Y.  Mòccarò. 
Mòcchètta.  Smoccolatoio ,  e  più 
comunemente  Smoccolatoie  al 
Plur.  e  Moccatoio.  Stnnsento 
noto  per  uso  di  smoccolare. 
MòcchétU.  Minceffb,  JPm> 
ciato,  ff osata. 
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Dà  dil  ai6cch8lt 
Ajjusolarey  Binceffure.  Riget- 
tare in  faccia. 

Móceii.  Mozzare ,  Tagliare , 
Troncare^  Smozzicare. 

M6ccià.  Scodare.  Letar  la 
coda. 

Mdccia.  In  ischerzo  chiamasi 
cosi  la  Lepre. 

Hòcclon.  Moccio.  Escremento 
eh*  esce  del  naso. 

Moccicare  è  lasciarsi  cadere 
i  mocci  dal  naso,  al  che  noi 
diciamo  Fa  il  candel  col  nas. 
Mòcclon  dia  candela.  5moc- 
colaturaj  Moccolaia.  Quella 
parte  del  lucignolo  della  lu- 
cerna ,  0  dello  stoppino  della 
candela,  che  per  la  fiamma 
resta  arsiccia ,  e  che  convien 
togliere  perchè  non  impedisca 
il  lume.  y.  anche  Fonz. 

MAccógn.  Moccichino,  Il  fazzo- 
letto de*  bambinu  Cosi  il 
Tommaseo. 

Móccdgn.  Agg.  d^uomo.  Lo 
stesso  che  CAccài.  Y. 

H5d.'  Modo ^  Maniera,  Via, 
Verso. 

ll6SaI.  Agg.  d*una  specie  di 
cane.  Y.  PAmal. 

MdffL  ifiij^.  Add.  da  Muffa- 
re, Muffaticcio.  Yale  alqoan* 
to  muffato. 

H6fln.  Inlerriaio.  Dicesi  di 
uomo  impallidito  e  squallido, 
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e  quasi  simile  aUa  terra  di 
purgo,  che  è  bigia,  e  di  co- 
lor di  cenere.* 

Mogan.  Maagoni,  Albero  Ame- 
ricano. Swietenia  mahagoni 
dei  Bot 

Hógna.  Nella  frase  Eas  o  (a  la 
gatta  mdgna.  Y.  Pòligana. 

MòL  Motte,  Madido,  Bagnato ^ 

Fracido,  Fradicio, Inmuppato. 

Métt  a  moi,  o  in  moi.  Mei" 

ter  in  molle.  Immollare,  Am^ 

mollare. 

Mett  a  mdi.  Fig«  Metter  su 
un  pie  per  sempre.  Dimenti- 
care, Rinunciare  ad  una  cosa. 

Mdia.  Palude,  Paduk,  Acqui- 
trino. 

Blóier.  Moglie,  e  per  Idiotismo 
Mogliera,Mogliere  e  MogUeri. 
Al  ddl6r  dia  mòier  dura 
feina  alla  porta.  Doglia  di 
moglie  morta,  dura  infino  al- 
la porta.  Di  eh.  sign. 

Moiétta.  Molle,  o  Molli,  wem- 
pre  al  Plur.  Strumei^to  di 
ferro  che  serve  a  rattizzare 
il  fuoco. 

Mditteina.  Jfb2felto.  Piccole  mol- 
le. 

Uólà.  Arrotare,  Affilare.  Assot- 
tigliare il  taglio  de*  ferri  alla 
ruota.  Il  Yoc.  ha  Melato  per 
Arrotato,  e  non  registra  poi 
Molare.  Il  padre  potrebbe  sta- 
re dove  sta  fl  figlio  ! 
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Mòla  un  sgiaff^un  pugn^ecc. 
Accoccare y  Sonare,  Appoggia^ 
re,  Appiccicare  ano  schiaffo, 
un  pugno,  ecc. 

M6i&  per  Balcà.  V. 
Mòla  al   frédd  o  la  fre?a. 
Addolcirsi,  Molare.  DimiDui- 
re  il  freddo,  o  la  febbre. 

Mòla.  AUeniare,  Lentare. 
G>ntrarìo  di  Tendere,  Tirare. 
Mòla.  Mola. 

Mola  da  maleln.  Macine. 
La  superiore  chiamasi  Coper^ 
chio,  e  r  inferiore  Fondo. 

Batt  il    mol   da   mulein. 
Agunsar  le  macine.   Cosi  i|| 
Mugnai,  per    dire    metterla 
in  taglio,  in  maniera  che  si 
renda  più  ingorda,  allorché, 
per   essere   consumata,  non 
laTora  presto  perfettamente. 
M61dura.  Molenda   e  Molenda. 
Il  prezzo  che   si   paga  della 
macinatura,  in   farina   o   in 
denari. 
Moiétta.  Arrotino.  Quegli   che! 

arrota  i  ferri  da  taglio. 
MolL  Sost.  Mollica,  e  si   dice 
per  lo  più  di  quella  del  pa- 
ne. Pólpa. 

MolL  Add.  Lento.  Contra* 
rio  di  Tirato. 
Moltiplica.  Moltiplicazione,Mid' 
tiplicazione.  Una  delle  quat- 
tro operazioni  delPAritmeti- 
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Mónada.  Bacoelltria,  m,  ^m^w^M^^Mm^, 
Scimunitaggine,  FanduUag- 
gine. 

Mónada   vale    anche    pei 
Piac  Smoìgiasseria,  Guasco^ 
nata» 
Mónatt  Becchino,  Beccamofto. 

Sotterratore  di  morti. 
Mond.  Mondo. 

Al  mond  ya  alT  arrena.  Il 
canotto  Ja  andar  la  sferxa. 
Dicesi  quando  le  cose  pro- 
cedono in  ordine  iuTerso  a 
quello  che  è  lor  proprio. 

Yegn  dair  atar  mond.  Mo- 
strarsi  dette  cento  miglia,  o 
delle  sei  migliaia.  Amerei  At- 
ta italiana  la  maniera  fran- 
cese, Cadere  o  venir  dalle 
nubi  (  Tomber  des  nues  ). 
Mónda.  Cernere,  Cernire,  Scer^ 
re.  Scegliere,  Separarem 

Móndi  una  pianta.  Mon- 
dare,  Rimondare  ,  (  e  della 
vite)  Strakiare. LeyfBre  i  ra- 
mucelli  inutili  e  seccaggi- 
nosi. 
Móndott  Porcino ,  Moreccio, 
Ghezzo.  Fungo  mangereccio, 
che  ha  però  delle  yarieti  ve- 
lenose, fra  le  quali  il  Porci'- 
no  malefico,  che  corrisponde 
al  nostro  Fron.  H  primo  è 
il  Boletus  edulis ,  il  secondo 
il  Boletus  conscriptus. 


ca.  Moltiplica  non  è  sui  Yoc  |  Móneda.  Moneta. 
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Móneda  mnuda.  Spiccioli. 
Moneta  minuta. 

Tra  in  móneda.  Fig.  Snoc^ 
dolore.  Far  piano^  piegar 
ben  chiaro  y  Tradurre. 

Fa  roòneda  falsa.  Far  car^ 
te  fidse.  Spararsi.  Dicesi  del- 
r esser  pronto  a  fare,  per 
persona  che  si  ami  svisce- 
ratamente, qualsivoglia  cosa, 
per  grande  e  pericolosa  che 
essa  sia. 

Mónetàrifàls.  Falsamonete.  Fal- 
sificator  di  monete.  , 

Mònghein.  ^ì>^o.^Ltno  che  ad 
una  estrema  finezza  unisce 
un  estremo  candore.  Così  il 
Gagliardo. 

Mónizion.  Munizione.  La  >  pol- 
vere ed    il    piombo  con  cui 

'  si  caricano  archibusi  o  si- 
mili. 

Per  Mónizion  i  Piacentini 
(  prendendo  con  sinedoche  il 

'  contenuto  pel  continente  )  in- 
tendono VAmpiezzay  la  Lar- 
ghezza, la  Capacità  della  can- 
na deir  archibuso  stesso. 

Monizione  vale  Ammoni^ 
zione. 

Mónta.  Yoce  usata  per  indicare  | 
un  piano  inclinato.  Pendio. in 
italiano  dicest  China,  Scesa 
quando  si  discende:  ed  Erta, 
Montata,  Salita  quando  si 
monta. 
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Monta.  Rigoglio.  Si  dice  Io  ^h 
go  delle  volte,  degli  archi  ó 
simili. 

Monta  per  Mónta.  V. 
Monta  di  Cavai.  Montata. 
L^atto  del  montare,  cioè  del 
congiungersi  il  maschio  col- 
la femmina. 

Cavali  da  monta.  Ca^ndh 
di  guadagno.  Stallone. 

Móntónà.  Montonina.  Aggiunto 
di  testa  di  cavallo,  quando 
è  talmente  convessa ,  che  è 
resa  di  conformazione  simile 
a  quella  del  montone. 

Mòntsell.  Monticelh,  MontéroZ" 
zolo. 

Monz.  Mugnere,  Mungere,  Mot- 
gere.  Spremere  le  poppe  agli 
animali  per  trarne  il  latte. 

Móràia.  Morsa.  Strumento  col 
quale  si  piglia  il  labbro  di 
sopra  al  cavallo  per  obbli- 
garlo a  star  fermo. 

Hóràl.  Morale. 

Vegn  alla  móràt.  Venir  o/- 
T ergo ,  alla  conclusione,  al 
sunto. 

Yegn  alla  móràl  vale  an- 
cora pei  Piacentini  Conveni-- 
re.  Consentire,  Accordare, 
Venire  nella  medesima  sen^ 
tenza. 

Mórbein.  Ruzzo,  Zurlo ,  Mor- 
bino. Voglia  di  ridere  e  di 
far  ridere. 
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Vk  ealà  al  mòrbein.  Cavare 
U  ruzzo j  il  zurlo  di  capo. 
Morbi.  Schifo,  Biirosoy  ScìufU- 
toso.  Difficile  a  contentare. 
Morbi  d'un  TistLy.  Gomòd. 
Morbi  diconsi  alcnne  semi- 
nagioni, quando  sono  troppo 
Spesse  e  JRigogliose. 

Morbi.  Crescente  y  Abbona 
dante.  P.  es.  Una  lira  mor- 
bia.  Una  libbra  abbondante. 

Morbi.  Ruzzante,  Gancio* 
so,  Baione,  Burlone,  Gancio- 
ne,  BaUmaccio,  Bidoso.  Che 
ama  di  frr  baie. 
Mórbinòs.  Lo  stesso  che  Mor- 
bi. V. 
MAipéft;  PafH)nazzo.  Paonazzo. 
.  Sorta  di  colore  simile  a  quel- 
lo delle  TÌoIe  mammole. 

Mòréll.   Morello:   Agg.  di 
pelo  di  cavallo ,  e  Tal  nero. 
MòrelL  Libido. 
D?intà   móréll.  Illiquidire, 
Inlii^ùSre. 
Mòrgnon.   Serbane,    Chetone , 
Gattono,  Fagnone,  Musomo. 
Uomo  cupo,  e  segreto. 
Mdrgnònon.  Fagnonaccio,  Su^ 
sornione.  Acer,  e  peg.  di  Fa- 
gnone. 

Móron.  Moro,  Gelso.   Albero 
noto.  Morus  alba.  L. 

Mora,  Morola,  Moraiuola, 
Mora  gelsa.  Chiamasi  il  frut- 
to del  Moro. 
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Mórònés.«a.  Gelso  o  Moiv  sal^ 
i^atico. 

MorAs.  Amante,  Amoroso,  In* 
namùrato,  Ganzo,  Amatore, 
Amadore^ 

Mdrds.  Agg.  d'alcuna  be- 
stia. Addimesticato,  Amman^ 
sato.  Da  Addimesticare,  Am- 
mansare. 

Móròs.  Agg.  d'uomo.  Af* 
f abile,  Cortfìse,  Gentile. 

Morósa.  Amoreggiare,  Dowiea^ 
re.  Cicisbeare. 

MórAsein.  Smanziere.  Vago  di 
far  sir  amore. 

Morra.  Mora ,  Mora  prugnola. 
Mora  di  macchia.  Frutto  del 
Bogo. 

Morra.  Mora.  Giuoco  noto. 

Morsa.  Morsa.  Strumento  col 
quale  i  Fabbri ,  ed  altri  arte- 
fici, stringono  il  lavoro  che 
eglino  hanno  tra  mano. 

Morsa.  Addentellato,  Mor* 
se,  Bomj.  Si  dice  negli  edi- 
fizi  quel  risalto  disuguale  di 
mattoni,  che  si  lascia  per  po- 
ter?! collegar  nuovo  muro. 

Mórsein.  Morsetto.  Dim.  diMorsa. 

Mort.  Morto. 

Mort  dalla  fam  o  dalla  sed. 
Allampanato,  da  Allampana^ 
re.  Arder  di  sete  o  arrabbiar 
dalla  fame. 

Tira  la  mort  coi  dcant 
Tener  V  anima  co*  dentì. 


MO 

Moli  dalla  frSdd.  Asside^ 
rotonda  Assiderare. 

Trdyà  al  mori.  TrwHxr  il 
morto.  Disse  il  Lippi  per 
trovare  il  denaro  aaseosto. 

Seppellì  da  mori  in  d^una 
busa  :  eguale  alP  altro,  Fa  un 
TÌazi  e  du  sérmi.  Y.  Séi^ 
▼izi. 

Roba  da  fa  risuscita  un 
mort.  Il  Bemi  disse:  "  Con 
esso  TI  darò  finiUa  e  confetti 
da  (ar  vedere  un  cieco,  e 
andar  un  morto  »• 

Mori    me,   raort    tutt^   al 
mond.  Chi  wen  d<^,  serri 
f  uscio.  Di  ^.  sign. 
BMseà.  Muovere.  T.  del  giuoco 

delle  pallottole. 
Mósca,  Mòsco.  Insetto  noto. 


Mósca. 


Barbetta  ^ 


Nappa*  Quel  mazzetto  di  pe- 
li che  alcuni  si  lascian  venire 
aul  mento* 

Ciappà  la  mósca.  Saltar  la 
mosca,  Incollerirsi. 

Qappà  la  mósca.  Portar  i 
polli,  Tirar  il  calesso ,  Dar 
di  patta.  Far  il  ruflBano. 

Mósca  cagnina.  Mosca  co- 
vattiim.  Specie  d^  insetto  che 
molesta  specialmente  i  cavalli 
ed  i  cani. 
Móscadein.  Y.  Gingin. 
Móscardla.  Moscaiuola,  Mosca-* 
iota.  Arnese  composto  di  re- 
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goli  di  legno ,  ed  impannato 
o  coperto  di  tela  y  che  serve 
a  guardar  dalle  mosche  car- 
ne od  altro  camangiare. 
Móscardla.  Caodamosche . 

m 

Paramosche.  Strumento  com- 
posto dt  crini ,  di  striscie  di 
carta  o  di  pelle,  e  serve  ad 
allontanare  o  cacciare  le  mo< 
scbe, 

Móscatéll.  MoscadeUo,  e  Moscth 
della.  Yino ,  uva  o  frutte  che 
abbian  sapore  di  moscado. 

Móscatéll.  Agg,  d^  uomo. 
Yale  Scdiro^  Scaltrito,  AsiU" 
to,  Furbo. 

Móschein.   MujfKano,  Meaxano. 

Móscon.  Moscone.  Mosca  gran- 
de. 

Móscon.  Vagheggino,  Va^ 
gheggiatore^ZerbinOjDameri" 
no.  Giovanotto  che  staggirà 
intomo  a  donna  o  a  donzel* 
la ,  per  amoreggiar  con  essa. 

Mossa.  Smossa  di  corpo,  Soc^ 
corfenza^  Y.  Gagarellà. 

Móstar.  Mostro. 

Mòstazzà.  Yerb.  Bimbrottare, 
Bimprocciare,Bine^are.'tL\Or 
facciare  sgridando. 

Móstazzà.  Sfom.  Y.  Nasa  e  Mó* 
cbétta. 

Móstazzon.  Mostaeciuoh.  Spe* 
eie  di  pane,  o  pasta ,  addob- 
bata con  droghe  e  zucchero. 
Móstazzon  per  Móstaaaà.  Y. 
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Nasi  e  Mochétta. 

Móstra.  Mostra.  Quelle  rivolte 
òhe  fanai  alle  divise  de*  Sol- 
dati, e  alle  livree  de*  Servitori. 
Móstra  (  .A  ).  Far  sembian- 
te o  sembianti.  Far  yista^  Far 
finta ,  Fingere^  Far  la  insta, 
Far  le  viste. 

Hòstrein.  Caramogio,  Uomo  pic- 
colo di  statura  e  contraffatto. 

Móstreina.  Lo  stesso  che  Yé- 
dreioa.  Y. 

Mota.  MotOyFangOf  Brago,  Mel- 
ma, Poltiglia.  Terra  intene- 
rita dair  acqua. 

Mótareint.  Fangoso,  Poltiglioso, 
Motoso.  Gher.  Inzaccherato. 

Mótargnon.  Y.  Mòrgnon. 

Mòvttneint  Movimento,  Moto. 
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Mòvimeint.  Castello.^,  degli 
Orinola!.  La  riunione  delie 
due  cartelle  fermate  sui  co- 
lonnini ,  e  tutto  il  rotismo  e 
meccanismo  intemo  dell*  ori- 
nolo. 

Mòzz  da  stalla.  Y.  Mocc*. 

Mószà.  Troncare,  Moazare. 
Mozza  vale  pei  Contadini 
Mostrare. 

Mózzadura.  Moaaicone.  Quello 
che  si  leva ,  o  quello  che  ri- 
mane della  cosa  mozza  o 
troncata,  lisciatura  si  dice 
anche  di  ciò  che  la  sega  to- 
glie dal  legno  o  dalla  pietra 
che  si  sega. 


Hózzeita.  Moesetta.  Yeale  dei 
Prelati  e  dei  Yescovi. 

Mseina.  Lardone ,  Cotennato. 
Cher.  Mezza  la  cotenna  del 
porco,  suvvi  il  lardo.  Mezai- 
na  esprime  in  italiano  la  mo- 
ti di  un  porco  salato. 

Msétta.  Madia»  Specie  di  cassa 
.  su  quattro  piedi  per  uso  d^in- 
tridervi  dentro  la  brina  da 
far  il  pane. 
fMsòra.  Falce  messoria.  Falce  da 
mietere.  Strumento  adunco, 
col  quale  si  segan  le  biade. 

Msórein.  Falcetto,  Falduola. 
Piccola  falce  che  serve  a  mol- 
ti usi  neir Agricoltura. 

Msura.  Misura,  Distinzione  de- 
terminata di  quantità. 

Msura.  Prowedimento,Par^ 
iito.  E  in  questo  senso  è 
errore  F  usare  Misura* 

Mtòr.  Mettitore.  Che  mette  : 
così,  AI  Mtòr  dair  acqua. 
//  Mettitore  delT  acqua. 

Mucc*.  Mucchio  f  Baunamento, 
Gruzzo,  Gruzzolo,  Massa, 
Monte,  Cumulo. 

Andi  a  mucc\  Andar  a 
monte,  Metter  a  monte,  Far 
monte.  T.  del  giuoco. 

Andi  a  mucc*  cmè  il  pe- 
gór.  Andar  a  torma,  a  tur^ 
ma. 

Ess  a  muco*  in  d*un  aid. 
Esservi  serrati,Stivati,Stntti. 
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Haoeià.  Ammucchiare ^   RamAìBjxX.  Milione  Mula  al  Fem. 


montare^  e  Ammontonare  dai 
Bomani.  Far  mucchio. 

Muccià,  o  métt  in  costa. 
Parlandosi  di  denari,  Rag-^ 
gnussolare.  Far  gruzzolo. 

Muccia.  Lo  stesso  che  Sflagell. 
V. 

Muccin.  Macchietto  ,  Macchie" 
vello.  Dim.  di  mucchio. 


Muocion.   Mucchione.  Mucchio  MuUtar.  Mulazzo.  Dicesi  di  chi 


MuL  Nocentino^  Bastardo. 

Mul  per  Téstard.  Y, 
Mula.  Bugance  ,  Buganze.  Quel 
malore  che ,  per  cagione  del 
freddo,  si  genera  nei  pie- 
di e  nelle  mani ,  il  quale  as- 
sume il  nome  di  Pédignoni 
se  attacca  i  primi,  e 
gnoni  se  le  seconde. 


grande.  Monte.  Gran   <{uan- 
tita  di  roba. 
Hudè.  Mutare,  Cambiare,  Vof- 
riare.  Cangiare, 

Mudare  corrisponde  al  no- 
stro Fa  la  muda ,  o  muda  il 
pénn.  y.  Muda. 
Muda.ilfuto^  Scambio,  Vicenda. 

Muda  ad  ca^ài.  Muta:  on- 
de ,  Muta  a  quattro.  Muta  a 
sei. 

Muda.  Muda,  Chiusa,  Mu- 
daxiofne.  Onde,  Metter  in  mu* 
daj  in  chiusa,  è  metter  al 
buio  gli  uccelli,  acciò  si  ser- 
bino a  cantare  al  tempo  del- 
r  uccellatura. 

Fa  la  muda.  Mudare.  Si 
dice  propriamente  degli  uc- 
celli quando  rinnovano  le 
penne.  Noi  usiamo  anche  Mu- 
da il  pènn. 
Mudand.  Mutande,  Sottocalzo" 
ni.  Que*  calzoni  stretti  che 
si  portan  di  sotto. 


è  generato  da  una  donna 
bianca  e  da  un  uomo  nero, 
o  viceversa,  il  cui  colore  par- 
tecipa del  nero  e  del  bian- 
co. 

Mulatar  per  noi  vale  Ghez* 
zoy  Nericcio,  Nero. 

Mulein.  Mulino  e  Molino,  e  al 
Plur.  Mulini  e  Mulina.  Mac- 
china per  macinare  il  grano* 
Chi  va  al  mulein  s^infa- 
reina.  Chi  tratta  la  pece  s'^im" 
bratta.  Chi  dorme  coi  cani  si 
leva  colle  pulci ,  Chi  pratica 
col  zoppo ,  gli  se  n'  appicca. 
Di  eh.  sign. 

Avegh  tavola  e  mulein.  Y. 
Tavola. 

Tira  V  acqua  al  so  mulein. 
Tirare  o  recar  t  acqua  al 
suo  mulino.  Di  eh.  sign. 

Muinàr.  Mugnaio ,  Mulinaro. 
Quegli  che  macina  biade  al 
molino. 

Mulnell.  Filatoio.  Strumento  da 

h4 
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filare  la  lana,  o  il  cotone. 
Anche  Mulinello, 
Hnlaein*  Morbido,  Monndo,Mar 
noso.  Qoesf  ultimo  adoprasi 
soltanto  parlandosi  di  panni. 
Hot.  Muro,  e  Muri  y  Mura  al 
Plur.  Anche  Muraglia» 

Mar  dÌTÌsori.  Muro  di  spar- 
tìmenio. 

Uè  cmè  parla  a  un  mur. 
È  lo  stesso  che  dire  al  muro. 
Métt  il  spali  al  mur.  Pùr^ 
si  al  sicuro. 

Anca  i  mur  pirlan.  Ogni 
parete  ha  un  delaior  nel  se- 
no :  disse  FAlfierì. 

Zugà  arand  mur.  Giuoco- 
re  a  meglio  al  muro,  o  fa- 
re  a  meglio  al  muro.  Griuoco 
noto. 

Muro  a   pentola  dicesi  di 
muro  sottilissimo,  fatto   per 
semplice  divisione,  al    quale 
noi  diremmo  Pare  d*  quarei 
in  còsta. 
Mura.   Add.    2kppo  ^    Stiifato, 
Stretto.  P.  es.  Gh^eram  mu- 
ra. P'i  ereUHtmo  stii^ati,  stretti. 
Murila.  Y.  Hur. 
MuraTna.  Muretto^  MureUoy  Mur 

ricciuolo  y  Muricciolo. 
Mus.  Musò.  La  testa  degli  ani- 
mali dagli  occhi  in  giù. 
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broncio  j  Par  buaao ,  Far  3 
mal  pig^.  QoelT  aggrottare 
il  TÌso, volendo  dimostrare 
collera  o  aspetto. 

FA  muso  duro.  Farfieda 
tosta,  Farfieda.  Operar  sen- 
za vergogna. 

Mds  dal  porc  T.  Grugn. 

Mnsaguzs.  Pùnteruoloy  e  più  co- 
munemente Tonchio.  Baco 
che  è  ne*  legumi ,  e  li  vuota. 

Musaroia.  Gabbia.  Sacchetto  di 
corda  a  maglie ,  che  s*  attac- 
ca al  capo  delle  bestie  da 
soma  per  mettervi  entro  del 
fieno:  e  Gabbia  o  Cavagnuob 
chiemasi  pur  quello  che  I 
contadini  mettono  al  muso 
de*  buoi  per  impedir  loro  di 
mangiare. 

Musoliera,  Frenello  j  Muse- 
ruoluy  Mordacchia  dicesi  quel- 
lo strumento  che  si  mette  al 
muso  a*  cani  e  ad  altri  ani- 
mali .perchè  non  mordano. 
Museruola  è  anche  quella 
parte  della  brìglia,  che  passa 
sopra  i  portamorsi,  per  la 
testiera  e  la  sguancia ,  per 
istrigncr  la  bocca  al  cavallo. 

Muse*.  Muschio.'  Sostansa  ani- 
male, che  i  Medici  usano  co- 


me rimedio  antispasmodico. 
Ave  al  mùs,  (a  al  raùs,  olMus^cina.  Il  Cerambice  odoroso 
métt  zó  al  mùs.  Imbronciarci     dei  Naturalisti.  Pin. 
si.  Pigliar  il  broncio,  D/penirl  Musla.    Mussolina  ,    Mussoh  y 
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MossoUno ,  Mussolina.  Tela 
di  bambagia  soUile ,  cosi  det- 
ta dalla  città  di  Hussul ,  che 
81  crede  F  antica  Kinive. 
Masla  relk.BeatigUa,  Cher. 
Mussa.  Sfmme^iare  y  Spumare, 
Dicesi  propriamente  del  vi- 
no che  &  spuma. 
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chiusi  gli  sportelli.  Voce  del- 
r  Arrivabene  \  mancante ,  in 
questo  senso, sui  Toc. 

NadiàL  Caglia  da  mulino» 
Grosso  pezzo  di  ferro  che 
fa  girare  la  macina  superiore 
d^un  mulino,  detta  coperchio. 

Nanchein.  V.  Anchein. 


Hussein.  Tanto  per  Móscheri^  ÌJXanem.  Cecino^  Naccherino.  Tii* 
noy  o  Moscino^  che  per  Mo'i     cesi  per  Tczao  a  fanciullo  ay- 


scione.  I  primi  sono  diminu- 
tivi di  mosca '^  il  secondo  è 
-un  insetto  particolare,  che  si 
genera  nelle  tinaie  al  tempo 
del  mosto. 
MussioLustà.  Nicchiare,  Pigola' 
rsy  Ggolare^  Kagnucolare. 
VbuA  dal    can.  Y.  Vera. 


N 


N, 


a.  Sin.  di  An.  Y. 
Ha  per  La.  Su,  su  wa.  Par- 
ticelle esortative.  P.  es.  An- 
dum  na,  o  andum  la.  Su  an-^ 
diamoy  Su  via  andiamo. 

Ifacion.  Y.  Squaeiarlon. 

Nadàl.  Naiale ,  Pasqua  di  Na- 
tale y  Pasqua  di  ceppo.  Dicesi  I 
la  solennità  celebrata  dalla 
Chiesa  pel  nascimento  di  G.C. 
Avegh  da  fa  p5  che  i  fò- 
ran  a  NadàL  Y.  Fóran. 

Hadia.  NoUoUna.  Quel  legnetto 
impaniato  nei  telai  delle  fi- 
nestre, che    serve   a   tener 


venente  e  di  care  maniere. 
Naccherino  dicesi  anche  ad 
alcun  piccolo  animale. 

Nanein.  Nanino.  Dim.  di 
Ifano. 

Nanein.  Mimma ,  Ninna. 
Piccola  bambina,  e«  si  dice 
per  vezzo. 

Nanna.  Y.  Nannein. 

Nannein  e  Ninnein.  Nanna. 
Yoce  usata  dalle  balie  per  ad- 
dormentare i  barobini  :  e  An- 
dà  a  nannein ,  o  fa  nannein, 
vagliono  andar  a  dormire,  0 
dormire.  Andar  a  nanna, o 
far  nanna. 

Napólein.  Chiamansi  cosi  i  cali- 
ci d'una  certa  pianta  detta 
Lappa  bardana,  o  semplice- 
mente Bardana,  armati  di 
uncinelli,  mediante  i  quali 
s' appiccano  facilmente  agli 
abiti  di  chi  loro  si  accosta. 
Lappohni,  Cappellacci.  Tar. 
Toz.  La  pianta  è  detta  dai 
Bot.  Arctium  lappa. 
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Leiropas  ad  napòlein.  /n- 
Uippòlarsi. 

Napolitin.  Specie  di  Mostacciuo- 
by  o  MandorlatOy  a  forma  dì 
rombo. 

Napólitana.  f^erzigola.  Chiamasi 
nel  giuoco  del  txiesette  una 
sorta  di  cricca,  e  precisa- 
mente r  unione  delP  asso  , 
due  e  tre  d^uno  stesso  seme. 
Cricca  chiamano  i  Toscani 
tre  carte  simili,  come  tre 
Cinti ,  tre  assi ,  tre  due. 

Nappta.  Y.  Canappia. 

Nappion.  V.  Ganappion. 

Narans.  Arancia,  Melarancia. 
Frutto  deir Arancio ,  o  Mela- 
rancio, che  è  il  Citrus  au- 
rantium.  L. 

Naroncòl.  Bmwncoloj  Ranun^ 
culo.  Pianta  nota ,  che  fa  un 
bel  fiore ,  e  dqlla  quale  sono 
molte  Tarietà. 

NAs.  Ifaso. 

Nis  schise.  Naso  schiac^ 
daiOj  camuso. 

Camuso  dicesi  anche  a  co» 
lui  che  ha  il  naso  schiac- 
ciato. 

Ave  bon  ni%.Esser  saporito, 
giudizioso,  sagace y  sensato,  di 
fino  accorgimento.  Aver  buon 
tatto  é  neologismo,  che  non 
ha  avuto  ancora  la  patente 
di  cittadinan&a,  quantunque 
si  oda  le  molte  Tolte:  Quer 
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gli  ha  un  tatto  fino ,  il  tatto 
medico,  ecc. 

Mètt  al  n&s  da  per  tòtL 
Darsi  gT  impacd  del  rosso. 
Fare  il  faccendiere  ,  il  jac^ 
cendone^  Dar  di  becco  o  JTef- 
tere  il  suo  cece  in  ogni  cosa. 

Andà  al  nàs.  Dar  nel  no- 
so.  Sentir  alcuna  cosa  che 
dispiaccia.  Metafora  tolta  dai 
mali  odori  che  offendono 
r  odorato.  /^^^ 

Bagna  al  nis.  ^or  piede 
innanaif  Lasciarsi  o  lasciar 
indietro,  o  addietro.  Avanure 
alcuno  in  Tirtà ,  in  Talore.  Y. 
anche  Mangia  i  gnocc  in  te- 
sta a  Tuin  nella  voce  Mangia. 

Moà  pr*  al  nas.  A^uindo^ 
lare.  Aggirare ,  Menar  pel 
naso  come  un  bufàloy  Zef^o- 
re  in  barca  ,  Dar  erba  tra^ 
stalla.  Y.  anche  Tira  da  incd 
a  dman  nella  roce  Incd. 

Ranzgnà  al  nàs.  Y.  Bau- 
sgni. 

Rèsta  con  un  brasz ,  o  con 
tant  ad  nàs.  Bestar  con  un 
palmo  di  naso. 

Góla  al  nàs.  Moccicare. 

Giudica  d'una  cosa  a  vi- 
sta ad  nàs,  o  a  occ'  e  crAs. 
Y.  Occ'. 
Nasa.  Nasata,  Fgrdata.  Ripulsa 
o  negativa  data  con  ripren* 
sione,  o    maniera   sgarbata. 


-  ItToi  diotamo  anche  Dà  un 
mòstezson  per  Dar  una  far- 
data 

Nascóndon  (  ad  ).  Di  nascosto j 
Di  soppiatto  j  Di  celato^  Atta 
celata  j  CeUuamentej  Di  nor 
scoso  j  d  chetichelli. 

Nass.  Nascere. 

Nass  col  GaYÌcc\  Nascer  ve- 
stito. Aver  la  lucertola  a  dìàe 
code.  Esser  fortanaiissioio* 

Per  tutt  quii  ca  pò  nass. 
A  cautela,  Per  buon  gover-. 
no,  A  buon  essere. 

ITass  dia  gallétta.  l^atfaOa- 
re.  Forare  il  bozzolo  ed  u- 
scime  fuora  i  bachi  da  seta 

.    divenuU  farfalle. 

Nassa.  Nassa.  Cestello  da  pe- 
scare ,  eh*  abbia  il  ritroso. 

Nassià.  Svogliato  j  NauseatOylnap- 
petente.  Affetto  ^Anoressia, 
che  è  mancanza  d*  appetito , 
o  da  Cacositìa  nausea  pei 
cibi. 

IVasta.  Odorato,  Fiuto.  TX  senso 
deir  odorato  ne*  cani.  Usta  è 
T.  de*  Cacciatori ,  e  significa 

.  Passata^  Sito,  che  è  quel* 
Fodere  o  quegli  effluvi  la- 
sciati dalle  fiere  dove  passa- 
no, ftl  che  noi  diremmo  In- 
coutar. 

Hasuppià.  If usare,  Annasare y 
Fiutare.  Nasucchiare  manca 
sui  Yoc. 
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Nasuppià.  Fig.  Spiegpare. 
Frequentativo  di  spiare. 

Nasuppion.  Y.  Canappion.   • 
NasoppioQ.  y.  Curiòson. 

Navi.  Nave,  Navata.  Quella  par- 
te di  Chiesa  che  è  tra  il 
muro  ed  i  pilastri,  o  tra  i 
pilastri. 

Navazza.  Bigoncia.  Cher.  Conca 
secondo  la  definizione  del 
Yoc.^  perchè  Conca  ò  ogni 
vaso  grande  di  legno ,  o  di 
qualsivoglia  altra  materia ,  e 
di  grande  apertura. 

Navazz6.  Conca.  Quel  vaso  gran- 
de di  legno,  che  serve  al 
bucato. 

Navsella.  iVa(^iceI&i.'Quel  vaset- 
to che  serve  a  tener  T  in- 
censo. 

Nebbia.  Annebbiato.  Agg.  di 
frutto ,  che,  offeso  dalla  neb- 
bia, riarde  e  non  allega.  Del 
seme  si  dirà  Afàto. 

Nebbia.  Nebbia.  Ragunata  che 
si  fa  neiraria  di  vapori. 
Nebbia  fólta.  Caligine. 
Nebbia.  Saggine,  Filifgine.. 
Malattia  del  grano ,  detta  più 
comunemente  Volpe^  causata 
da  un  fungo  che  nasce. sulla 
spiga  e  sul   gambo  del  me- 
desimo, il    qual    fungo   dai 
Bot  è  chiamato  Puccinia  gnh 
minis.  Tar.  Toz. 
Nebbia.  Melarne.  Pioggia 
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Telenosa  e  adusta,  che  wf 
tempi  caldi  assai  oaoce  alle 
riti ,  e  ad  altre  piante. 

Nebbio.  y.  Uga. 

Heec.  Sdegnato,  IncotteritOy  Ira^ 
tOy  Sdegnoso,  Jlrricciato. 

Negar.  Nero, 

Un  negar  d' ongia.  V.  On- 
già. 

MCtt  al  negar  in  s^al  bianc. 
V.  ViUan. 

Negozi  I  Piac  adoprano  que- 
sto Tocabolo  anche  in  ^ece 
di  Bottega.  In  Italiano  si  ha 
BoUegaj  nome  generico ,  per 
la  stanza  doTC  gli  Artefici 
kTorano,  o  Tendono  la  loro 
merce.  Fondaco  quella  bot- 
tega dove  si  Tendono  panni 
e  drappi  a  ritaglio.  Negozio 
corrisponde  a  Traffico. 

Negra.  Nella  frase ,  Fidi  d' una 
negra  !  JPoffàr  bacco  !  Poffar 
del  mondo!  Sorta  d'esclama- 
zione. 

Nein.  Nido* 

Nein  in  dil  pòller.  Cos^.  al 
Plur.  Que*  luoghi  otc  la  gal- 
lina riscalda  le  uoTa,  ed  al- 
lora i  figlL  Così  il  Gagliar- 
do. 

Neray.  Nervo.  Parte  del  corpo 
deir  animale. 

Nerav.  Nervo»  Parte  del- 
r  aratro  che  congiunge  il  ti- 
mone col  ceppo.  (  GaTdell  ). 
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NespóL  Nespola.  Frutto  del  Ne- 
spelo.  Hespilus  germanica.  L. 
Teimp  e  paia  maduia  i  ne» 
spól.  y.  Teimp. 

Nètt  NMOy  Mondo,  Puro. 

Fé  nètt  Term,  di  giuoco. 
Sbusare.  yincere  altrui  tutti 
i  suoi  denari. 

Fa  nett.  Fig.  Far  il  repur 
listi,  o  un  repulisti,  Far  lo 
spiano.  Rifinire ,  divorare,  ed 
anche  portar  via  tutto. 

Nett,  per  agf^unto  di  peso, 
senza  tara.  y.  Spore 

Néttadeint  StuzaicadeniL  Fu- 
scelletto,  per  lo  più  di  le- 
gno, col  quale  si  nettano  i 
denti.  Andie  Sieoeadenie,  o 
Dentelliere. 

Nèttdricc\  Stttxxtcorectm. 

NcT.  Neve. 

Fioco  ad  noT.  Fiocco,  Fal- 
da £  neve, 

Spattaszà  ad  nev.  y.  Spa^ 
tazzi. 

Spalgatta  ad  nev.  y.  Spai* 
gatta. 

NcTÓla.  Cialda.  Composizione 
'di  fior  di  farina ,  che  si  strin- 
ge in  forme ,  e  cuocesi  sulla 
fiamma.  Nevola  è  riportata 
dai  yoc.  qual  Yoce  Siciliana. 

Nià.  NidiaiajNidaia,  Nido.  Tan- 
ti uccelli,  o  altri  animaletti 
che'  faocian  nido,  quanti  na^ 
scono  da  una  covata. 
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Nibbi.  Sughero,  So^roj  Sumero. 
Scorza  d'  un  albero  detto 
Qoercas  suber  di  L. 

nibbi  da  lampadXummeZ/o. 
Queir  arnese  di  fil   di  ferro 
con  pezzetti  di  sughero, per || 
mettere  a   gala   il   lucignolo 
nell'olio  delle  lampade. 

Nibbio.  E  nome  d^un  uc- 
cello. 

Niccia.  Nicchia.  Incavatura  che 
fassi  per  Io  più  nelle  mura- 
glie, ad  oggetto  di  porvi  sta- 
tue od  altro. 

Nin.  Ne*  Particella  riferita  a 
materia  o  a  cosa  nominata 
di  sopra.  P.  es.  An  nin  ivX 
miga.  Non  ne  sHìglioj  cioè  non 
voglio  di  quella  fai  cosa. 

Ninne.  Ninnare  y  Cullare.  Din- 
dolare  la  culla  canterellando, 
come  fanno  le  balie  per  ad- 
dormentar i  bambini. 

Ninzòla.  Nocciuohy  A^ttana. 
Frutto  del  Nocciuotoy  o  AveU 
ìano.  Gorjlos  avellana.  L. 

Ninzdla  salvadga.  Bacucco^ 
bk  Nocciuola  di  pcggior  qua- 
lità. 

Nocchia  chiamasi  la  noo- 
duola  quando  è  ancora  ver- 
de. 

Ninzdla.(3rMiiiielAi.  Propria- 
mente quella  bacchetta  che 
portano  gli  Cffiziali  della  Mi- 
lizia. 
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Ninzólon.  Lo  stesso  che  &ól- 
lon.  V. 

NitU.  Belletta.  Quella  terra  de* 
posìtata  dai  fiumi  nello  sce- 
mare: Limaccio  quella  che  è 
nel  fondo  delle  paludi:  Mei' 
ma  quella  nel  fondo  dei  fos* 
sati. 

Nitton.  Lo  stesso  che  Nitta.  V. 

Nizz.  Mezzo  (  colle  zz  aspre 
e  coir  e  stretta  ).  Aggiunto 
per  lo  più  delle  frutte ,  e  si- 
gnifica eccesso  di  maturità, 
quasi  vicino  air  infracidar^. 

Nìzz.  LividoyLividoso.  Che 
ha  lividezza,  che  è  quella 
nerezza  cagionata  dal  sangue 
che  viene  in  pelle  per  causa 
di  percossa. 

Nizzól.  Oniànoy  e  Alno  dal  Mat- 
tioli. Albero  noto.  Alnus  glu- 
tinosa dei  Bot. 

Nòd.  Nuoto.  \j  azione  del  nuo- 
tare. 

Sta  a  nòd.  Star  a  gatta. 
Star  a  nuoto.  Sulla  superfi- 
cie, o. vicino  alla  superficie. 
Nod  di  did.  y.  Did. 
Nod.  Genicoli.  Quelle  arti- 
colazioni, delle  quali  sono  or- 
ganizzate alcune  piante  gra- 
minacee, come  sarebbe  il  Trì- 
ticum  repens  (  Gramigna  ). 

Nódrigà.  Nettare  y  Bipalirdy  As- 
settare, Ordir uire. 
NAdrigà  la  pólUia.  Spen- 
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trare.  Tm  le  frattaglie  dai 
polli. 

Rdi.  Noi.  Pronome  di  prima 
persona  nel  maggior  nume- 
ro. 

Nòm.  Ifòme. 

N6m  in   sia   biancaria.  Y. 
Marca. 

Madam  n6m.  Tignimi^  7b-| 
sanù.  Esclamazione  solita  ad 
usarsi  quando  s^  assicura  al- 
trui che  si  è  certi  di  fare 
una  tal  cosa,  quasi  si  dicesse: 
S*  io  non  la  faccio ,  non   to^ 


no 

Lippi  nel  Halro.  usò  IKmmi 
nino,  cioè  dimmi  pauo* 

RombaL  Lombo.  Arnione  Te- 
stilo di  tutti  i  suoi  muscoli 
ed  integumenti. 

NombaL  al  Plur.  Lo  stesso 
che  Rein.  V. 

Nomina.  Fama  ,  IfominanMa  , 
Grido,  Binomanaa.  Molti  Pi»- 
centini  dicono  Lominansa  o 
Lomina. 

Nominepatris.  Nella  firase,  Ess 
t6cc  in  dal  nominepatris.  San 
aver  iuUi  i  suoi  mesij  Esser 


esser  più  quello  che  sono.  Jùori  dei  secolo  j  Aver  una 
I  Compilatori  dei  Yoc  non 
hanno  ben  inteso  il  senso  di 
questo  Tignimiy  che  non  è 
già  modo  d^  imprecazione  co- 
me essi  dicono:  e  dai  seguenti 


i^ena  di  pasuo.  Y •  Frulla. 
Nònanta.  NovanUL  E  non  No- 
nanta.  Agg.  numerale  ,  che 
comprende  noye  Tolte  il 
ci. 


esempi,  che   io  trascrÌTO   alNonn. iVbnno^ e  iVbnixa  alFem. 
conferma  della  mia  opinio-|     Ma  meglio  4^h>  o  Avoh  j  e 


ne ,  ognuno  potrà  chiarirse- 
ne. -  Gecchi ,  negli  Incantesi- 
mi ,  Att.  m,  Scena  II.  »  Se 
io  non  t^acconcio  pel  di  del- 
le feste ,  tignimi.  «  «  Grai- 
zini ,  nella  Gofanaria  ,  Atto 
lY ,  Scena  YIII.  s»  In  nomi- 
ne domini  j  sMo  non  me  ne 
Taglio  ,  tignimi.  »  •  Tosa- 
mi poi  si  legge  nella  Tri- 
nuzia del  Firenzuola,  là  doTc: 
n  Innanzi  eh*  io  mi  lasci  ac- 
chiappar, più  a  queste  baie, 
tosami  >»  Atto  Y,  Scena  Y.  -  Il 


AiHk  o  Avola.  Il  padre  o  la 
madre  del  padre  o  della  ma- 
dre: noi,  alla  francese,  diciamo 
anche  Papà  grand  o  Mamma 
granda^ 

Bisavolo,  Sisavoj  Proavo 
chiamasi  il  padre  delTATolo. 

Terzavolo,  Tritatolo,  Tri- 
tavo, Trisavoloy  Arcavolo»  Pa- 
dre del  BbaTolo. 

Bisarcavolo.  Padre  dell^Ar* 
caTolo.  Quarto  Nonno. 

Quintavolo.  BisaTolo  del 
BisaTolo. 


NO  NO  iio3 

Nonn ,  e  Nonna.  Suocero,  el         Nós  matellica.  Ifoce  meiel^ 
Suocera.  D  padre  o  la  madre  |     la.  Altra  pianta  detta  Datara 
della  moglie  o  del  marito.     |     metel.  L. 
Nonsochè.  Coso,  Negozio,  u^lNósétta.  V.  Gaticcia. 


Jarej  Co.fa.Qaesta  ^oce  ado- 
'  perano  i  Piacentini  per  in- 
dicare una  cosa,  della  quale 
TOgliono  tacere  il  nome  alla 
presenza  degli  astanti.  P.es.AT 
&TÒ  T^d   un   nonsochè.'  F'i 
/arò  vedere  un  coso,  Un  ne» 
gosùoj  ecc. 
Nonzi.   Così   chiamano  i   Pia- 
centini il  Donzello  y  o  T/n- 
servìente  d*  un^  Opera  (  Fab- 
brica) religiosa. 
Nòrein  (  fìi  )•  Giugner  le  numi. 
Accostarle  per  lo  lungo    in 
segno  di  adorazione. 
Nós»  Ifoce.  Frutto    del   iVbce.] 
Albero  noto.  luglans  regia.  L. 
N6$  bécca.  Noce  malescia. 
Noce  di  mala  qualità. 
Spiccacdola  chiamasi  quel- 
-    la  noce  o  mandorla   che  fa- 
.  cilmente  si  rompe   premen- 
dola colle  dita. 

Sbatt  il  nós.  Abbacchiarey 

'  Abbatacchiare  ,   Bacchiare. 

Battere  con  bacchio  le  noci, 

quando  sono  in  sull^  albero, 

per  (arie  cadere. 

Nòs  mósca.  Noce  moscada. 
Droga  conosciutissima,  che  è 


Nota.  IfotUj  Ricordo^  ScritkK 

Nota.  Nota.  Uno  di  qoe' 
segni  che  compongono  la  mu^ 
sica. 

N^avè  gnau  in  nota  Tiiin. 
Stimar  uno  come  U  terzo  fne^ 
de,  o  quanto  il  cavolo  a  me* 
renda. 
Nott  NoUe. 

Bona  nott  ai  sónadór.  Buo* 
na  notte  paglieriocio ,  AéUUo 
Jwe.  Yale  la  cosa  è  ita,  firìfr- 
ta ,  finita. 

Ess  nassl  la  nott  ad  San 
Yidal.  Esser  nato  in  Jhme^ 
nica.  Ayer  poco  sale  in  zuc- 
ca. 

Nott  scura.  Notte  ferma. 
Significa  buona   pezza  o  al- 
quanto di  notte. 
N5y.  Nuovo. 

NoT  ad  zécca.  Nuovo  di 
zecca j  Nuovissimo. 

Al  nóT  di  visti,  n  fiore. 
Quel  lustro,  e  integriti  di  ve- 
stimenti o  d'altre  cose,  quan- 
do sono  nuove. 
NòY.  Nove.  Aggiunto  nume- 
rale. 


Quii  di  nóT.  n  nono.  P. 
il  firutto  d'una  pianta  chia-|  es.  L'è  quii  di  nOv  mea*  JE 
mata  Myristica  moschata da  L.|    il  nano  mese. 
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Nòyeint  Nuovissimo. 
ffóyelL    PruniMo.    Qualunque 

cosa  primaticcia. 
Nóvlon.  Y.  Siroplìiian. 
Nsttin.  Nessuno. 
Nud  y.  Sbi6tt 
KudoD.  TrUone.  Poverissimo. 
Ifumér.    Numero.   Raccolto   di 

più  unilà. 
Un  om  eh*  ha  molt  numér. 
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si  il  cielo  di  nubi.  In  senso 
Fig.  Banmwcìarsi  y  lìirbar- 
sif  Commuoversi^  Crucciarsi. 
Turbarsi  neir  aspetto,  mo« 
strando  cruccio  o  disgusto. 

Nuvlass.  NuiH>l(me.  Questa  vo- 
ce manca  sui  Voc.  Vedasi 
la  nota  alla  voce  Luisott 

Nuvleint  (  ess  ) ,  o  avo  la  nu- 
via.  Esser  turbaio ,  cruodaiOj 


Un  uomo   erudito^  dotto,  Dil     torbùScdo,  akeratOy  commos^ 
moke  cognizioni.  1     soy  rannuvolaio. 


NunEii.  Annunziata  ,  Annun^ 
zìaxione  Una  delle  feste  del- 
la Madonna. 

N?òd  e  Nvdda.  Nipote.  Figlio 
o  figlia  della  sorella  o  del 
fratello. 

Nnretta.  £iin6l£0.  Nome  di  tor- 
rente. 

Ruvlà.  Lo  stesso  che  Nuvleint. 
V. 

Nuvla.  Nube,  Nuocla,  Nugolo, 
Nu4H>h. 

Ave  la  nuvla.  Y.  Nuvleint. 
Nuvla.  Turmaj  Sciame ^FoU 


Nuvlon.  lamaiico.  Colui  il  cui 
cervello  di  tempo  in  tempo 
patisce  altoraaione  a  simi- 
gliane delle  innovazioni  del- 
la luna. 
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Obiz.  Obice.  Cosi   il  Botta. 
Arma  da  fuoco  più  grossa  e 
più  corta  del  cannone,  e  ser^ 
ve  a  lanciare  bombe. 
Oboe.  Oboe.  Specie  di   chiari- 
na,  ma  di  suono  più  acuto. 
lata.  Quantità   grande  d'in-lQca.    Oca.    Uccello    acquatico 
setti  o  d^uccelU  che  volino.  1     noto. 

Oca.  Agg.  d^uomo.  Yele 
Balordo ,  Intronato  ^  Babbeo, 
Stupido. 

Ess  air  oca.  Esser  bacato, 
bacaticdo.  Cioè  leggermente 
infenso. 

Pò  d^oca.  Cosi  in  alcuni 
luoghi  del  Piacentiiio  è 


Nuvla  ad  pòvar.  A/perfo.j 

Quantità  grande  di  polvere  | 

levata  in  aria. 
Nuvlameint  NmH>ìa^a,  BannuA 

colamento,  Nuotato.  Quanti-] 

tà  di  nuvoli. 
Nuvlés.   Bannuundarsi,  Banmurì 

gelarsi,  Annutnlarsk  Coprir- 1 
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mata  quella  pianta  cbe  più 
comunemente  dicesi  Silron. 
V. 

Oca  salyadga.  OHianfa.  Uc- 
cello acquatico  di  passo,  gros- 
so quanto  un*  oca  comune. 

Andà  o  ess  in  caran  d^oca. 
Arrufridare.  Quel  farsi  ruvi- 
da la  pelle  per  cagion  di 
freddo. 

Fa  al  bécc  alP  oca.  FvLt  il 
becco  air  oca.  Compier  feli- 
cemente un*  impresa. 

Andà  in  oca  o  Innocàs.  Ahi- 
garsi  y  Distrarsi.    Porre   o 
jnantare  una  vigna  y  è  pro*| 
priamente   non   attendere  o 
badare  a  quel  cb*  altri  dice. 

Ag  dit  oca?  Ti  par  egli, 
o  ti  par  ella  poco  ,  o  poca 
cosa? 

La  folla  dPoca.  La  canzone 
o  laJi^Ta  delF  uccellino, 
Occ\  Occhio. 

Occ*  incassa.  Y.  Incassa. 

Occ*  da  sberr.  Occhi  da 
Bamarro.  Cioè  viTScissimi. 

Occ*  da  gatt  Occhi  dtAr- 
go^  o  di  Lince. 

Occ'  fiacc.  Occhi  pesti j  li- 
wdi. 

Guardi  con  foce'  brusc, 
o  coIPocc*  dal  porc.  Guardar 
a  stracciasacco ,  in  cagne'- 
scoy  a  squarciasaccoj  Gpiglia' 
re.  Guardar  di  mal  occbio. 
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Costà  un  occ*  dia  testa. 
Costar  il  cuore ,  e  gli  occhi, 
0  il  cuor  del  corpo.  Costar 
assai  cara  una  cosa. 

Lassa  so  foce*  in  s^una 
cosa.  iVbfi  istaccar  f  occhio 
da  checchessia. 

Lóntan  da  j*occ*,  lóntan 
dal  cor.  La  lontananza  ogni 
gran  piaga  salda ,  o  sana. 

Sdtt  a  ]*  occ\  A  cechi  veg- 
genti. A  modo  aTveib. 

Sarà  un  occ\  Fig.  Dissi" 
mulare.  Soffrire,  Usar  conni- 
venza^  Sopportare. 

Ess  in  dia  roba  feina  a 
j*  occ\  Essere  a  gola  in  chec- 
chessia.  Averne  grande  ab- 
bondanza. 

Occ'  ad  póllein.  Lupinelle. 
Sorta  di  callo  cbe  viene  ai 
piedi,  cosi  detto  dalia  sua 
forma. 

Occ*  d*un  portag.  Occhio 
éTun  portico. 

In  d*un  batt  d'occ*.  In 
un  soffio.  In  un  fiato.  In  un 
girar  d^  occhio ,  In  un  bale- 
no, In  un  hacehio  halenc.  In 
un  attimo.  In  un  brevissimo 
spazio  di  tempo ,  in  un  mo- 
mento. 

Occ*  dil  pwnt  Cremma, 
Occhio. 

A  ocg\  a  insta.  Avverb. 
Onde,  Giuncare  a  wta  vale 
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giudicare  colla  semplice  vi- 
sta ,  sema  venire  ad  altro  ci- 
mento ;  lo  che  dicesi  anche 
Giudicare  adocchio  e  croce. 
Anche  i  Piac.  usano  dire:  A 
oco'  e  er6s ,  o  a  vista  ad  nàs. 
Occ*  ad  lalchètt  o  ad  fóin. 
Occhi  grifagni. 

Occ'  dal  diavòL  UgneUe , 
Calli  del  diavolo.  Term.  dei 
Maniscalchi.  Escrescenza  cor- 
nea che  vedesi  sulle  gambe 
a*  cavalli. 

Balla  drocc\  Globo  deU 
T  occhio. 

Pdpon  di*  occ\  Pupilla, 
làuoe  deW  occhio.  Quella  par- 
te per  la  quale  V  occhio  ve- 
de e  discerné. 

Saves  tire  fòra  il  buse  da 
f  occ\  Sapersi  levar  le  mo- 
sche finiamo  al  naso.  Fig 
Non  lasciarsi  far  ingiuria. 
Occ'  ad  pavon.  Y.  Pavon. 
Zign  d*occ.  Ciglia,  Soprac- 
d^ia. 

Ave  foce'  indórmeint^(«r 
gli  occìd  iraf  peli.  Dicesi  di 
ehi,  svegliato  di  poco,  è  an- 
cor sonnacchioso. 

Gòlp  d'eoe'.  Feduia.  P. 
es.  Un  bèli  c6Ip  d'occ\  Una 
hdla  veduta,  Una  deliziosa 

L'occ'  v5  la  so  part  L'oc- 
chio ne  vuol  la  sua  parie. 
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Guarda  sótt  occ\  colla  eoa 
drocc*.  V.  Goa. 

Ave  f  occ'  fòdrè  ad  car- 
ton.  Aver  le  traveggtJe. 

Ess  tott  occ\  Esser  pieno 
d  occhi.  Esser  vigilantissimo 
o  diligentissimo  osservatore. 
Frase  d'oro  che  l  Compila- 
tori di  Toc  non  hanno  in 
due  secoli  avvertita  in  Fra 
Jacopo  da  Cessole  (  Giuoco 
degli  Scacchi  ). 

Nepitello  è  propriamente 
Torlo  delle  palpebre. 

Yóltada  d'occ'.  Oochiaiu^ 
ruy  e  meglio  Guardatura. 

Perla  o  Fioco  in  d'un  occ'. 
V.  Perla. 

Tra  in  d' j' occ'.  Fig.  But- 
tur  negli  occhi,  o  in  faccia. 

Nebbia  a    j'  occ'>  Caligine 
di  vista. 
.  Garpia  sovra  j'  occ'.  f^eh. 

Occ'  di  fasò.  Occhio,  viso. 
Quella  parte  nera  e  dura  de' 
fagioli  nostrani,  dalla  quale 
germogliano. 

Occ'  a  scarcagnella  o  maf- 
fon.  Occhio  hrulazxo,  lippo- 
soj  cisposo,  caccoloso. 

Ave  j' occ'sbòragn.  Lo  stes- 
so che  Guarda  in  barlira.  Y. 
Barlira. 
óccià.  Occhiata.  Guardata  cosi 
di  passaggio. 

Dà  un'  6ccià  a   un 
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la  stesso   che  Dà  una  8cór-|OffelIè.  Q^/Zaro.Yoce  delToso, 

riportata  dalPAlb. 


sa  a  un  libar.  Y.  Scórsa. 

OcciaL  Occhiale^  e  più  spesso 
Occhiali,  al  Plor. 

Òcciai.   Paraocchi.   Parte 
della  briglia. 

Ócciarò  Bacino  oculare.  Vaset- 
to al  quale  s^  adatta  V  occhio 
quando  e'  è  bisogno  di  ba- 
gnarlo o  lavarlo. 

Óccin.  Occhiuzzój  Occhiacelo j 
Occhiolino  p  Occhietto.  Dim. 
d'Occhio. 

Fa  óccin.  Far  agli  occhia 
Jar  F occhiolino.  Dar  (foc^ 
chioj  Occhieggiare  j  Vagheg^ 
giare.  Guardare   con  deside- 
rio o  compiacenza. 

Occiò.  Anelli.  Que*  ferri  ne^ 
quali  entra  il  bastone  di  un 
chiavistello. 

Piegatelli  diconsi  quelli  ne^ 
quali  entra  il  paletto  (  Gad- 
nazzòla  )• 

Óchein.  Papero.  ,Oca  giovi- 
ne. 

Ocon.  Agg.  d*  uomo.  V.  Òsion. 

off  (  a  ).  y.  Macca  (  a  ). 

OS.  Lo  stesso  che  Òffla. 
No,  Non y  Poh!  Puh! 

Òffella.   Offella. 

Ave  Tóffella  in  zog.  Ai^r 
pieno  il  Juso,Aver  incinghiar 
ta  la  mula.  Dicesi  dai  Giuo- 
catori  di  chi  ha  in  mano 
buon  giuoco. 


Òffellè  (k  al  to  meste.  Chi 
fa  T altrui  mestiere,  fii  la  utp* 
pa  nel  paniere ,  Chi  non  sa 
scoriicare,intacca  la  pelle.  Co- 
sì il  Gher. 
Óffla.  V.  off. 
Oibò.  Oibò. 

Tras  fora  o  andà  fòra  dFoi- 
bò.  Uscir  di  mendicarne. 

IT  ess  gnan  mo  fdra  dP  oi- 
bò. Lo  stesso  che  IT  ave  gnan 
mo  sutt  r  ómbarzàl.  Y.  óm- 
barzàl. 
Oli.  Olio,  OgUo. 

Ave  Foli  in  sia  fava.  Esser 

fiori  e  baccelli.  Esser  lieto  e 

contento.  Y.  anche  llórbein. 

Oli  ad  viario.  Addo  vi« 

iriolico.  Acido  sólfbrioo. 

Andà  cmè  un  oli.  Andar 
a  vanga  f  a  i^rso,  di  rondo^ 
ne,  Biuscir  a  cappello.  Dicesi 
del  succeder  le  cose  prospe- 
ramente e  senza  ostacolL 

rfessag   pò   d^oli   in  dia 
lum.  Fig.  Esser  alla  candela. 
La  candela  è  al  verde.  Eayer 
vicinò  a  spirare. 
Pà  P  oli.  Y.  Pótlà. 
Oliar.  Faitoiano.  Colui  che  la- 
vora nel  Fattoio  per  fare  olio. 
ÓliAr  per  Ólion.  Y. 
Oliera.  Portampolle.  In  Tosca- 
na e  a  Roma  dicono  Poria^ 
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olio»  Arnese  che  serve  a  por- 
tar in  tavola  le  ampolline 
delPolio  e  delP  aceto. 

Ólion.  Oliandolo.  Tenditor  di 
oKo» 

Óliya.  OUw.  Coccola  delP  {77i- 
vOy  o  O&Vo^  dalla  quale  si  cava 
Polio.  La  pianta  è  detta  Olea 
Earopaea*  L. 

È  dat  f  òliy.  La  merla 
ha  passato  il  Po  ^  Il  merlo 
è  passato  di  là  dal  rio.  Di- 
cesi per  lo  più  di  donna,  alla 
quale  siano  Tenute  meno  Pat*' 
Tenenza  e  la  gioventù.  D'al- 
tre cose  si  direbbe:  Ella  è 
ita  ,  è  finita^  è  /ritta. 

ólÌTastar.  OZrVogno.  Pianta  eso- 
tica che  coltÌTasi  ne'  giardini 
pel  grato  odore  del  suo  fio- 
re. Eleagnos  angustifolia  dei 
Boi. 

ÓlÌTastar.  Olioasiro,  Olivia 
gito.  Che  è  del  colore  del- 
l' oliva. 

01ÌTOtti?nfeo.  Attaccagnolo  che, 
accaTalciato  da  una  nappetta 
di  passamano ,  o  da  un  cor- 
done, serre  ad  affibbiar  abiti. 
ÓliTOtt  OliiHi.  La  coccola 
delP  oliTO. 

Om.  Uomo. 

Una  simma  d'ora.  V.  Zini- 
ma. 

Om  air  antiga.  Y.  Anti** 
quari. 
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Om  da  mett  a  fès  e  a  rosL 
Uomo  da  bosco  e  da  risero. 
Gher. 

Om  pandù.  Ballerino.  Sor- 
ta di  fiore  che  rappresenta 
la  figura  d' un  uomo  appeso. 
La  pianta  chiamasi  Opbrìs 
anthropophora.  L. 

Om  cóm  i  fò.  Y.  Fò. 

Om.  Uomo.  Per  servo,  è 
usato  dal  Yarchi. 

Om  anche  per  Lavoratore, 
Operaio. 

Un  om  da  rason.  Lo  stes- 
so che  Un  om  còm  i  fò.  Y. 

FÒL 

Un  om  d'or.  Un  gioiello. 
Fior. 

Trova  al  so  om.  Dnoi^ar 
il  Calandrino» 

A  memoria  d'om.  Y.  Me- 
moria^ 

L' om  propóne ,  e  Dio  dis- 
póne. L'uomo  ordisce j  e  la 
Jbrtuna  tesse. 

Rèsti  cmè  un  om  ad  sass. 
Impietrire,  Insassare,  jtUi^ 
bire. 

Fa  Pom  adoss.  Far  Fuo^ 
mo  adosso.  Cercar  d'atterri- 
re con  minacce. 

Om  da  tacca  i  TÌstì.  Y. 
Ómera. 

Bèi  om.  Balsammi.  Sorta 
di  fiore,  la  cui  pianta  è  detta 
dai  BotHomordica  balsamina.  »• 


I  • 
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Tom  an  sa  msaran  miga 
a  brasa.  Gli  uomini  non  si 
misurùn  mica  colle  pertiche^ 
o  colie  canne, 

Oman.  Morbido,  Dilicaio,  Traitr 
iabiley  Sffficey  Manoso. 

ÒmazzoD.  Omaccione*  Accteac. 
dattorno.  Persondane  è  Toce 
motteggieTole ,  e  vale  perso- 
na grande. 

Ombariòs  o  Ónubrìds.  Ombroso. 
Tanto  per  Adu^iaio  o  Om- 
breggiatOy  quanto  per  Sospet' 
tosOy  Che  ombra. 

òmbarlàr.  OmbreUiercy  OmbreU 
2ajo.*  Fabbricatore  e  raccon- 
ciatore  d'ombrelle. 

Ombarzàl.  Umbilico  y  Bellico j 
OmbUicOy  Omhelico. 

IT  ave  gnan  mo  sutt  T  6m» 
barsàl.  Son  of^er  per  anco 
rasdutto    F  ombelico  y  Avere\ 
ancora  il  guscio  in  capo. 

Bas    drómbarzàl.  Ganga- 
me.  Lo  incavo  del  bellico. 

Ombra.  Ombra.  Oscurità  che 
fanno  i  corpi  dalla  parte  op- 
posta air  illuminata.  Uggia 
dicesi  propriamente  T  ombra 
cagionata  dalle  fronde  degli 
arbori,  che  parano  i  raggi 
del  sole;  da  cui  si  ha  :  luogo 
addugpaiOy  contrario  di  sola- 
iioy  o  assolato. 
Giappà  ombra.  Y.  Ombria. 
Ombra.  Omhre.  Sost.  Sbg. 
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Giuoco  che  ai  tà  colle  carte. 
I  termini*  di  questo  giuoco 
sono  :  Palo  (  Ronfa  )  ;  Mùita* 
dorè  (  Trionf  )  :  T  unione  dei 
tre  mattadori  chiamasi  In 
Piac.  Stttcc'  :  Basua  (  Presa  o 
man  )  ;  Basto  (  Bast  )  ;  Mani- 
glia  (  Maniglia  );  Spadiglia 
(  Spadiglia  )  ;  Onéglio  (  Có^ 
dili  )  \  Cascherone  (  Cascon  ); 
Casco  (  Cascherà  ). 

Ómbre  (  alP  ).  Ombreggiato , 
fumato.  Agg.  di  colore,  che 
gradatamente  perda  o  acqui- 
sti di  intensità  accostandosi 
ad  un  altro. 

Ombria.  Y.  Ombra. 

Ciappà  un'  órobda.  Fig.  Pi- 
gliar pelo  y  Aombrare ,  Inso- 
spettircy  Ombrare. 

Òmbriòs.  Y.  ómbariAs. 

Òmein.  Omino,  Ometto,  Omic^ 
duolo,  Omettolo.  Dim.  d*  uo- 
mo. 

Òmein.  Monaco.  Quella  'tra« 
velta  corta,  che,  passanda  fra 
i  puntoni  (  Rémm  ),  piomba 
sopra  r  asticciuola  (  Trav  ar- 
ma ). 

Òmein  da  bigliard.  Birilli. 
Òmein.  Sennino.  Dicesi  per 
vezEO  a  persona  giovine,  gra- 
ziosa ed  assennata. 

Ornerà.  Cappellinaio.  Arnese  di 
legno  al  quale  s'appiccano 
i  cappelli  e  gli  abiti. 
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te  e  cosi  piccole  che  sembra 
un  serpente. 

Orcin»  Orecchino.  Quel  pen- 
dente che  s*  appiccano  alle 
orecchie  le  donne. 

Orcion.  Orecchioni.  Malattia  al- 
le glandolo  degli  orecchi. 

òrdan.  Ordine. 

Dà  órdan.  Ordinare  y  Cb- 
mandare. 

Dà  érdàn.  Goi^emare.  E 
così  governar  cavalli ,  polli , 
uccelli  :  vale  averne  cura , 
dar  lóro  mangiare  e  bere ,  e 
tenerli  netti. 

Dà  órdan.  Basseitare^  Por^ 
re  in  ordine. 

Órdidór.  Orditoio.  T.  dei  Tes- 
sitori.  Quello  strumento  sul 
quale  si  ordisce. 

Ordidura.  Ordito.  Quei  fili  che 
per  lo  lungo  compongono  la 
tela. 

Ordinari.  Ordinario^  Solito,  Con- 
suetOy  Grossolano ,  Comuna- 
le. Onde  Figura  ordinaria. 
Figura  comunale.  Disse  il 
Cesari. 

Orevas.  Orefice,  Orafi).  Quegli 
che  fa  lavori  d^oro. 

Organ.  Y.  Baballa. 

Romp  r  organ.  Attediare, 
Molestare ,  Infìistidire  ,  Im- 
portunare y  Infradiciare. 

T  organ  vécc^  an  sonan 
pò.  A  con  che  invecchia  yla\ 
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sHìlpe  gli  piscia  addosso^  Di 
eh.  sign, 
Organzein.    Orsoio.  Spede   di 

seta. 
Oriccia.  Orecchia.   Ma  più  co- 
munemente Orecchio* 

Ess  dur  d'orice^  o  ave 
]^  orice'  fódri  ad  carton  o  ad 
parsutt  Jlver  le  campane  gros- 
se ,  o  ingrossate  y  Aver  male 
campane.  Yale  esser  alquan- 
to sordo. 

Zuflà  ì'  òrice'.  Y.  Zuflà. 

Orice'  dil  scarp.  Y.  Zuf- 
fèti. 

Orice'  di  sacc.  PeUicini. 
Quelle  estremità  de' canti  del- 
le balle  e  de'  sacchi,  per 
cui  si  ponno  agevolmente  pi- 
gliare. 

Orice'  di  péss.  Branchie. 
Parti  del  pesce  situate  ai  la* 
ti  del  capo. 

Òrice'  ad  mar.  Conchiglie 
e  Pettine.  Chiamasi  Cappa  di 
San  Giacomo,  o  Cappa  san" 
ta,  quella  bivalve  e  scannel- 
lata, della  quale  i  Pellegrini 
adornano  il  cappello  ed  il 
Sarrocchino. 

Oriccia  di' ara.  Orecchio , 
Rovesciatoio. 
Originai.  Uomo  bizzarro,  sira" 
iHigante,  strano.  Che  sente 
del  pazza  Originale  vale  al- 
tra cosa. 
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ÓriondL  Discendente  y  Origina- 
rio.  Procedente.  Orìondo  non 
è  voce  italiana. 

Orladura.  Orlo,  Dicesi  T  estre- 
mità de*  panni  cucita  con  al- 
quanto rimesso. 

Órmsein.  JErmesino,  Ermisino. 
Stoffa  cosi,  detta  dalla  citta 
d' Ormus,  donde  ci  veniva. 

Ort  (hio.  Spazio  ove  si  colti- 
vano le  ortaglie.  Le  sue  par- 
ti sono  :  r  Acquaio  ,  le  u^<- 
iuolcy  le  Brode ^  le  Coste y  VOr» 
ticino  j  le  Piane  ,  le  Prose ,  i 
Quaderni  y  i  Quadri» 


OS  ai3 

Orcia  è  Ter.  marinaresco, 
ed  è  nome  d^una  fune. 

Orza.  Scopa y  Scopa  maggio^ 
re.  Pianta  alpestre,  deUa  cui 
radice  bitorzoluta  si  fanno 
tabacchiere  ed  altri  lavori  al 
tornio:  detta  Erica  arborea 
dai  Bot^  da  noi  è  detta  anche 
Ràdica. 

Orzò.  Orzaiuolo.  Bollicina  che 
viene  tra  i  nepitelli  delle 
palpebre. 

Òsdei.  Utensiliy  sempre  al  Plur. 
Strumenti.  Tutto  ciò  cbe  sei^ 
ve  air  esercizio  di  un*  arte. 


Ess  in  dfort.  £r/er  incm-IÓsell.  Uccello. 


tay  grui^iday  pregna.  E  non 
dicesi  dai  Piacentini  che  del- 
la femmina  del  primo  e  più 
nobil  genere ,  P  uomo. 

Orté.  Perspicacia  ,  Sagacità, 

órleinsia.  Ortensia.  Pianta  col- 
tivata ne*  giardini  pel  suo 
bel  fiore.  Hortensia  speciosa. 
L. 

Ortigi.  Ortìcheggiare.  Pungere 
con  ortica. 

Ortiga.  Ortica.  Pianta  nota.  Ur- 
tica  urens.  L. 

Ortighera.  Ortéfica.  Sorta  di 
male  che  fa  chiazze  ^ella  pel- 
le come  le  punture  delle  or- 
tiche. 

Orza.  OrdOy  Ziro.  Taso  di  ter- 
ta  cotta  per  uso  di  tenervi 
olio. 

/ 


L*  è  mei  ess  òsell  da  bosc 
che  da  gabbia.  E  meglio  es^ 
ser  uccello  da  campagna  che 
da  gabbia.  Di  cb.  sign. 

Ess  r  Qsell  dal  cattiv  au* 
guri.  Essere  il  corw  dalle 
male  nuove.  Usato  dal  Ce-* 
sari. 

Brutt  ósell  fa  bèli  vers^  Gal- 
lina vecchia  fa  buon  brodo. 
Óslein.    Uccellino  ,   Uccelletto. 
Dim.  d*  uccello* 

Ave  j'  óslein  in  di  did.  Lo 
stesso  che  Ave  i  picc  in  di 
did.  y.  Picc. 
Oslon.  UoceUaccio ,  Uccellone. 
Tanto  per  Acer,  e  Peggior. 
di  uccello  quanto  per  uomo 
stupido  e  sciocco. 
I  òspitftl.    Spedale  y    Ospedale  , 
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Ospitale.  Ospizio  o  luogo  oto 
si  raccolgono  gP  infermi. 

òspitil  di  mM.Manicomio. 

Ospitabik  dicesi  a  chi  usa| 
ospitalità. 
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Osa  da  iirà  so  il  scarp.  V. 
Tirasò. 

Ess  un  saec  d*  osa.  Y.  Òs- 
aari. 
Ossari.  Ossuario.  Luogo  o  ri- 


Fre?a  di'  ospitai  FMre 
nosocomiale. 

Buson  dP  ospitai  Carnaio. 
Sepoltura  comune  negli  spe* 
deli. 
Oss.  Osso. 

Oss  da  pia»^  Piombini.  Cosi 
cliiamansi  alcuni  legnettl' la- 
vorati al  tornio,  sui  quali  a'  av- 
volge refe  o  seta  per  fame 
cordelline  )  trine  o  simili  la- 
vori. 

Oss  ad  baleina.  Stecche. 
Striscio  d*  una  cartilagine, 
che  comunemente  s'appella 
osso  di  balena,  le  quali  si 
mettono  ne'  busti  delle  don- 
ne per  tenerli  distesi. 

Ave  la  pigrizia  in  d' j' oss. 
j/ifer  F  osso  del  poltrone.  Co- 
si il  signor  Ferrari. 
Ess  peli  e  oss.  Esser  ossa 


postigUo  destinato   a  riporvi 
gli  ossami 

Ossari,  o  sacc  d'oss»  Ox- 
sacda  senza  polpa.  Dicesi  di 
persona  eccedentemente  ma- 
gra. 

Ost.  Oste. 

Fé  al  cùint  aeinsa  Post 
Far  il  conto  o  la  ragione  sen^ 
xa  FostCy  Una  he  pensa  il 
ghiotto  f  e  F  altra  il  taver^ 
naio.  Determinare  da  per  sé 
quello ,  a  cbe  deve  concorre- 
re anche  la  volontà  d'altri 
Dmanda  all'  ost  s' al  gh'  ha 
bon  vein.  Dimandar  alFoste 
s'egli  ha  buon  vino.  Di  eh. 
sign. 

Ostan.  Agostino  e  non  Jlgosta-- 
no.  Nato  nel  mese  d' Agosto. 
Agg.  di  biade,  frutte  o  altro, 

Ostanein.  Agg.  di  que'  pivioni 


che  nascono  nel' mese  di  A- 
gosto.  y.  Òstan. 
^    Ave   in   dP  oss   una  cosa,  óstariant    Tavernaio  y  Taver^ 
Ji^r  una  cosa  sfitta  nelF  ossa.      mere. 

Fa  s5  P  oss  in  s' una  cosa.  Ostinsori.  Ostensorio.  Arredo  sa- 
Far  il  callo  in  checchessia,      ero.   Le  sue  parti   sono:   la 
i  anche   dai  Piacentini  1     Baggieraj  la  Scaiòla  o  Teca^ 


Fa  al  cali  I     il  Fusoy  e  la  Pianta  o  Piede. 

Ossdalcoll.iVoifo<&ico/ib.|óttavein.  Flautino.  V  Ottavino 
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del  Toc.  è  uq   certo   pezzo 
del  Corno  da  caccia. 
Òv.  Uovo  ^  e  Uova  al  Plur. 

óv  dia  luioa.  UcHfa  sceme: 
cioè  mancanti  perchè  di  lun- 
ga data. 

óy  stanti.  Uova  stantìe. 

0?  guast  Uova  harhcchie. 
Gher. 

òv  lotag.  Uova  tenere.  Uo- 
va che  non  hanno  indorito 
il  guscio. 

Òy   bon  da    mStt  o  galli. 
Uova  calcate:  cioè  nate  dopo, 
la  congiunzione  del  gallo  col- 1 
la  gallina. 

òf  bazzott  Uova  bazzotte , 
mezzeUone. 

òr  dur.  Uova  sode. 

Ot  in  padella  o  ciarghein. 
Uova  affritteliaie. 

óy  angà  o  in  camlsa.  27o- 
va  affogate. 

òy  da  surb.  Uova  da  bere. 

Fa  sudi  un  òy.  V.  Brina. 

Bianc  ad  P  òy.  Albume^ 
Chiara. 

Balla  o  Ross  d*Sy.  Tuorlo 
o  Bosso  (F  uova. 

JPlà  j*  oy.  Mondar  le  uova. 

Sbatt  f  òr.  Dibattere^  Guaz- 
zare. 

Mett  ]'  òy.  Por  la  chioccia. 
Por  V  uova.  Metter  V  uoya 
sotto  la  gallina  acciocché  es- 
sa le  covi. 
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Andà  in  s*  j*  òy.  Andar  a 
bilico.  Cosi  il  signor  Ferrari. 
Si  dice  di  chi,  andando  )  toc- 
ca appena  terra. 

Giusta  f  òy  in  dal  scdr- 
bein.  Fig.  Acconciare  o  As'^ 
settore  le  uova  nel  panierutt' 
zoloy  Accomodare  o  Accon^ 
dare  il  Fornaio.  Di  eh.  sign. 

Piin  cmè  un  òy.  Pìerìo 
zeppo  y  Pienissimo.  E  per 
Bieco  sfondato ,  Biechissimo. 

Romp  Pòv  in  bócca.  Y. 
Tòrteli. 

Pirla  cmè  un  òy  dur,  Bo^ 
teare.  Aggirarsi  j  o  Botar  co^ 
me  un  paleo. 

Gatta  in  s' f  òy.  O^g&r  sui 
fatto. 

Incubazione  è  il  coyare ,  o 
la  covatura  delle  uova. 
Òyè.  Vagito.  E  Fi  dyè.  Fapre. 

Il  gridare  dei  bambini, 
óvein.  Uovicino.  Dim.  d^lTovo. 
òyra.  Faccenda  ,  Negozio ,  Af 
fare.  Né  mai  dai  Piacentini 
usasi  questa  voce  per  Ope^ 
ra  y  Lavoro.  P.  es.  Ghe  òyra 
è  <{ùsta  ?  Chefaccendaj  o  Che 
negozio  è  questo? 


p 


abbi.  Pabbio.  Varietà  del 
Panico,  unicamente  buono  ad 
alimentare  gli    uccelli  canta- 
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rioi.  Forse  il  Panicum  \irtde 
di  L.  Panico  peloso  è  detto 
dal  GiY.  Re. 

Pace,  sempre  al  Plur.  Pacche ^ 
e  Pacca,  al  Sing.  Voce  bassa 
equivalente  a  Bussa ,  Percos- 
sa, y.  Botta. 

•Paccià.  Pacchiare  ^  DisH>rare  , 
Mangiar  colF  imbuio,  Sgana- 
sciare. 

Faccia.  Pappaioria  ,  Pàcchio  , 
Pacchia.  Ciò  che  si  mangia, 
il  cibo  in  genere.  Cher. 

Pacciàda.  Scorpacciata,  Spancia- 
ta, Pacchiamento ,  Mangiala^ 
Pacciotta  5  Satolla. 

Paccion.  Pappacchione^  Pappo- 
ne. Smoderato  mangiatore. 

V2iCclìig.JiroIlore,Mottume,Guaz' 
zo.  Bagnamento,  o  umidità 
cagionata  per  lo  più  dalla 
pioggia.  Talvolta  usasi  anche 
Pacciame ,  Pattume ,  Pacciu- 
me. 

Pacciug.2Vi£Emie. Difetto  di 
ogni  inyenzione  o  composizio- 
ne; ed  è  quando  le  parti  so- 
no soTerchiattiente  variate,  ed 
in  troppa  quontiti,  e  assai 
minute.  Voce  contraria  a  So- 
dezza. 

Giar  cmè  al  pacciug.  Puro 
come  T  acqua  de*  maccheroni. 
Dicesi  in  ischerzo  di  cosa 
intralciata ,  oscura. 

Pacciug  per  Pastizz.  V. 
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Pacciugà.  Impacchiucarey  Impac* 
ciucare.  Imbrattare,  Lordare. 
Pacciugà  per  Fòtià.  Y. 

Pacciugon.  Guastalarte^  Guasta- 
mestieri^  Imbraitamondi,Ciar^ 
piere. 

Pac'ra.  Fanghiglia  y  Poltiglia  , 
Brodiglia ,  Fraddio.  Acqua 
fangosa  o  pantanosa. 

Padella.  Padella.  Strumento  da 
cucina   noto. 

Padella  da  ammala.  Padel- 
la. Vaso  nel  quale  i  malati 
fanno  i  loro  agi. 

Padella  da  fdg.  Braciere, 
Caldano.  Yaso  per  lo  più  dì 
rame  o  ferro  ad  uso  di  tener- 
vi dentro  brace  per  iscaldarsi. 
Padella  di  bustamon.  Pa- 
dellotto.  Padella  bucherata  che 
serve  ai  Bruciatai  per  arro- 
stire le  castagne. 

Padella.  Frittella.  Quella 
macchia  d^  untume  che  fasst 
sugli  abiti. 

Casca  dalla  padella  in  dil 
bràs.  Cader  dalla  padella  nel- 
le brace.  Di  eh.  sign. 

Occ*  alla  padella.  Gli  occhi 
a'mochi.  Modo  di  avvisare 
alcuno  di  star  attento  per 
non  essere  gabbato. 

Padgòll.  Occhio.  Quella  parte 
del  grano  del  formentone 
dalla  quale  germoglia  poi  la 
pianta. 
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Padleina.  PùdeUeUay  PadelUno. 
Dlm^  (It  Padella. 

Padron.  Padrone. 

U  è  mei  ess  gram  padroo 
che  bon  sérfitòr.  È  meglio 
esser  testa  di  gattOj  che  coda 
di  leone. 

Padsein.  Lobo.  Ter.  Anatomico. 
Quella  parte  dell'  orecchio 
do?e  s^  appendono  gli  orec- 
chini. Quasi  tutti  i  \oc.  di 
dialetto  rendono  Trago.  Be- 
stemmia anatomica. 

Padseina.  Scacciata.  T.  dei  Bat- 
tilori. Cartapecora  in  cui  si 
mette  T  oro  per  batterlo. 

Padum.  Buono,  Quieto^  Tran- 
quiBo, 

Padomi.  Bappattumare,  Rappa- 
ciare,  Pùcificarey  Rappacifica^ 
rcy  Quietare,  Placare^  Jppa' 
ciare.  Abbonacciare ,  Rabbo- 
nire,  Rabbonacciare,  Acque- 
tare ,  Imbonire ,  Imbuonire, 
Sedare,  Tranquilla9^,  Acche- 
tare ^  Acquietare,  Attutare, 
Attutire ,  Mitigare,  Ammor- 
zare, Rimuos^r  la  collera. 
Calmare. 

Pa£  Tqffe.  Espressione  di  un 
atto  che  si  faccia    presto ,  e 

*  con  violenza. 

Paga.  PagarCé 

An  sa  paga  ad  ragion.  Ifon 
si  pagar  di  ragione.  Yale  non 
cedere  alle  ragioni. 
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A  paga  gb^è  seimper  teimp. 
A  pagar  non  si  dee  correre. 

Paga  nna  cosa  agra  o  sa- 
la. Saper  d'aglio.  P.  es.  At  la 
pagrè  agra  e  sala.  Ti  saprà 
d^agbo.CioéTi  pentirai  d'aver 
fatto  questa  tal  cosa.  Y.  Sala. 
Pagadòr.  Pagatore. 

Dai  cattÌT  pagadòr  bisogna 
ciappà   quii   eh'  as    pò.   Da 
mal  pagatore  o  aceto  o   vin^ 
cercone.  Prov.  di  eh.  sign. 
Pagarò.  PòHza,  Pòlizza. 
Pagn.  Panni.  Nel   numero  del 
più.   Yestimenti    di    qualun- 
que materia  essi  situo. 

Streins  i  pagn  addoss  à 
vùin.  Rivedere  il  pelo  ad  uno. 
Serrare  i  basti  addosso  ad 
uno.  Di  eh.  sign. 

Batl  i  pagn.  Y.  Batt. 

Dasteind  i  pagn.  Y.  Bugà. 

Ess  in  di  pagn  ad  qua!- 
cdùiu.  Esser  ne'  piedi  d^alcu" 
no.  Yale  giudicare  delle  cose 
come  quegli  ne  giudichereb- 
be, o  trovarsi  nelle  medesime 
circostanze. 

Tajà  i  pagn  addoss.  To^/ior 
le  calze,  il  giubbone^  le  legna 
addosso^  Dar  il  cardofiarda^ 
rcj  Scardassare.  Mormorare. 
Pagura.  Tema,  Timore,  Paura, 
Peritanza.  Secondo  il  senso. 
Y.  la  Prefazione. 

Chi  ha   pagura  dal  diaTÒl 
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m  fi  roba.  Chi  non  ruba, 
non  ha  roba.  ProYerbio  che 
serre  a  dimostnure  quanto  sia 
difficile  rarricchire  con  giu- 
sti messi  ;  ed  è  simile  al  det- 
to latino  :  Dives ,  atU  iniquus 
eHjQut  iniqui  haeres. 
Paia.  Paglia. 

Paia  trida.  Pagliaccio^  Pa- 
glione. Paglia  tritata. 

Zugà  a  tira  s5  la  paia. 
Gittocarcj  o  Fare  alle  bru^ 
schetie.  Giuoco  fanciullesco, 
che  si  fa  prendendo  tanti  fili 
di  paglia  quanti  sono  quelli 
che  giuocano}  e  vince  que- 
gli a  cui  tocca  il  più  lungo , 
od  il  più  corto,  secondo  che 
prima  era  stabilito. 

Ardusàs  in  sia  paia.  Bi- 
dursi  mi  mattonato,  o  sul  la- 
strico.  Andare  in  estrema  po- 
vertà. 

Cóldr  d*  paia.  Pagliaio. 

Teimp  e  paia  madura  i 
nespòi.  y.  Teimp. 

Paia.  TWema^  ToK^maC" 
da.  Osteria  vile. 
P&iarein.  Lo  stesso   che  Color 

d"  paia.  y.  Paia. 
Pàiareina,  ed  in  alcuni  luoghi 
PdiarSla.  PanicastreUa.  Erba 
nota.  Phleum   pratense.  Se- 
condo il  Gav.  Re. 
Pàiardla.  y.  Pàiareina. 
Paiau.  Pagliaccio,  Buffone. 
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IPaiassada.  Bv^Hmerìa,  Zatmaia. 
Azione   da  buffone,  da  pa- 
gliaccia 
Paia.  Paglimlo,  Figliuola).  T. 
d'Agricoltura.  Quella   quan- 
tità di  spiche  che   si   mette 
suir  aia. 
Paiòla.  Impagl&uolaia,  Impaglia» 
ta.  Puerpera,  In/mtata,  Ar* 
turierUe.  Donna  in  parto. 
ì?9Ìon.Sacoone,Pag^riccio.  Sao- 
co  che  si  tiene  sul  letto  sot- 
to  le   materasse  ripieno  di 
paglia,  o   di   glume  di  for- 
mentone. 
Brusà  al  paion.  y.  Brosà. 
Dasbrattà   al    paion.   JFìir 
una  buca  in  terra.  Andar  a 
Patrasso ,  Andar  a  babbori- 
veggoli ,  Dar  le  barbe  al  sole. 
Far  la  calata  verso  Folter^ 
ra.  Cascar  di  pollaio.  Andar 
al  cassone.  Modi  bassi  che 
valgono  morire.^ 

.  Contadino,  Villano. 
jPaejono  vale  piuttosto  Cbnt- 
patriota,   cioè    dello    stesso 
paese. 

isam.  Contadiname.  Voce 


riportata  dal  Gher.  qual  Fio- 
rentinismo. 

Paisanon.  Villanzone,  Villa'- 
naccio.  Peg.  di  yillano. 

Paisanott.  Contadinotto ,  Villa-^ 
noito.  yeueggiativo  di  Con- 
tadino ,  di  yillano. 
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Pakanou.  Y.  Paìsanon.'  | 

PAI.  Fato.  Legno  rotondo  e 
lungo  che  serre  per  lo  più 
di  sostegno  alle  yìU. 

Ess  reing  cmè  un  p&L  Star 
impalaiOf  ImpakUo  come  un 
cero» 

Pài  da  mulein.  fìuolo» 
Quella  Irate  verticale  che 
regge  la  macina  superiore* 

Pài  d'un  tdran.Fiuo.  Ghia-* 
masi  da'  Torniai  quel  ferro 
principale  d'un  tornio ,  sul 
quale  si  assicura  la  cosa  che 
si  Yuol  tornire. 

Pài  ad  férr.  ÀnH^piuoìo, 
Palo  da  far  buchi  in  terra 
per  piantarti  bastoni ,  bron- 
coni da  pergolato,  od  altro. 
Cosi  nelle  Aggiunte  del  Dot 
Chiappari  al  Yoc.  Agrono- 
mico del  Gagliardo. 

Pala.  Palaia.  Tanta  materia 
quanto  ne  cape  una  pala. 

Pila.  Pala,  Veniola  ,  Feniilar 
òro*  Strumento  col  quale  si 
sventola  'suU'  aia  il  grano  per 
spularlo. 

Pài  da  mulein.  al  Plur.  Pa- 
le.  Quelle  assi  sporgenti  dal- 
la ruota  principale  del  mu- 
lino, e  sulle  quali  gratita  e 
cade  l'acqua  che  la  fa  gi- 
rare. 

Pala  da  fóran.  Ir^mapa^ 
ne.  Strumento  de^  Fornai,  che 
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serre   a   porre  il  pane   del 
forno. 

Paladeina.  Palaiina,  Lampasoo^ 
Fava.  Malattia  del  cavallo. 

Pàlàni.  Pabna,  e  non  Pàkno^  Il 
concavo  della  mano. 

Palmo  corrisponde  a  Span- 
na. 

Palastra.  Tramesusop  TrameMxa. 
Quel  cuoio  che  ponsi  in  mei- 
zo  alla  suola  per  ingrossar- 
la. Cher.  Secondo  la  defini- 
aione  del  Toc  Ihunezza  sa- 
rebbe il  nostro  Guardon. 

Palastar.  Cosciali.  Ghia- 
mansi  così  que'  due  peszi  di 
legno  die  mettono  in  mezzo 
il  timone  d'un  carro  o  d'una 
carrozza. 

Pale.  Palco. 

Pale  da  Teatar.  Palcheiio, 
e  Palco.  U  primo  è  quel  luo- 
go ove  stanno  gli  Spettatori  \ 
il  secondo  quello  ove  si  de- 
clama o  si  canta. 

Palelna.  Paletto^  PàUcduolo.  A- 
sta  che  si  conficca  nel  terreno 
per  diversi  usi  degli  Agri- 
mensori. Il  pezzuolo  di  carta, 
che  vi  si  pone  sopra,  chia- 
masi Scopo. 

Paleina.  Piede  di  porco.  Pa- 
lo di  ferro  che  da  una  parte 
Si  ripiega  a  guisa  di  zampa, 
e  serve  di  leva. 

PaletU.  Scapala.  Ter.  analomi- 


sao 
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co.  QaelP  osso  della   spalla ,  |  Pampaluga.  Mestola^  Ser  nwsio» 
che,  unito  airomero,  appog-|     hfMesiolane^BaccdloneyBac* 
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già  posteriormente  sul  torace* 
Pali.  jRaUoUo,  Frontak,  ed  an- 
che PaUo  lo  disse  il  Bocac- 
cio.  Queir  arnese  che  cuopre 
la  parte  da^aDti  delP  altare. 
Paliti.  Canocchioj  e  Canocchi  al 
Plur.  Chiamansi  que^  pàli  vec- 
chi cascanti ,  che  hanno  ser- 
yfìio  alle  viti,  e  che  si  bru- 
ciano  come   inutili  ad  ogni 
altro  uso. 
Palizsà.   Palata j   Palificata, 
Palizzata^  Palizzaio.  Riparo 
fatto  di  pali  confitti  in  terra. 
Palon.  Grosso  e  lungo  pah.  Pa^ 
lons  manca,  Y.  la  Toce  Luz- 
zott 

Palon  pr*  il .  iabbric.  Abt-' 
teUay  Stile.  Abete  reciso ,  ri- 
mondo ,  ed  intero,  che  serve 
alle  fabbriche  per  formare 
ponti.  In  Piac.  sono  chiamati 
anche  Gandel. 

jiscialone  chiamasi  quel  le- 
gno in  foggia  di  mensola  che 
ai  conficca    negli   stili  affine 
di  posarvi  sopra  altri  legni. 
Paloss.  Paloscio.  Specie  di  spa- 
da corta  da  un  sol  taglio. 
Palott  Foggia  di  Pala. 
Patta.  Bottega  deff Acquavitaio, 

Tabacchino,  Tabaccaio^ 
PaUadòr.  Acquavitaio,  Tabac-r 
(Uno,  Tabaccaio^ 


ceUacdo.  Uomo  stupido ,  sci- 
munito. 
Pan.  Pane. 

Pan  boffétt.  Pane  buffetto. 

Pan  d^  ardond.  Y.  Ardond. 

Pan  stanti.  Pan  raffermo. 
Cioè  cotto  da  più  giorni. 

Pan  bein  alvè.  Pane  Uevi" 
tato. 

Pan  setnza  al  va.  Pane  <us* 
zimo.  Non  lievitato. 

Pan  massi.  Pan  maazero. 
Pane  mal  lievitato  e  sodo. 

Pan  gratta.  Pane  grattu^ 
giato. 

Pan  marocc.  J%nioiZrlo.  Pa- 
ne cotto  in  acqua  o  brodo. 

Pan  dia  vida.  Y.  Yida. 

Pan  d^  tèrra.  Pane,  Moz- 
zo. Terra  appiccata  alle  bar- 
be di  qualunque  pianta» 

Ess  pan  e  chizzòla.  JEsser 
fiori  e  baccelli.  Esser  lieto  e 
contento. 

Pan  d'  cicolata.  Y.  Bòli. 

L'è  pan  rindl.  Qual  suo- 
nata ,  tal  ballata.  Di  eh.  sign. 

Pan  e  pagn  bon  cdmpagn. 
Gli  Italiani  hanno:  Ifè  di 
state,  né  di  verno  non  andar 
senza  mantello.  Anche  il  Gher. 
lo  di  per  corrbpondente» 
Pana.  Panata.  Sorta  di  mine- 
stra fetta  di  pane. 
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là.  Siacope  di  Appanà. 
Lo  stesso  che  Los.  Y. 

Paaadlon«  Y.  Bòmbason,  Pa- 
stizson. 

Faoareina.  Specie  di  Tenebrio- 
ne, e  precisamente  il  Tene- 
brione mugnaio.  Insello  noto 
che  vive  nella  farina.  Fin. 

Panarìzz.  Panereccio ,  Paierec- 
do.  Malore  che  viene  alla 
radice  delle  unghie. 

Panaron.  Blatta.  Sorta  d' inset- 
to nero  e  grosso  quanto  un 
grillo,  ma  più  schiacciato, 
che  in  Toscana  è  detto  Piat- 
tola. 

Pandan.  JUscontro*  Quella  cor- 
rispondenza di  parti  che  al- 
cuni credono  di  non  poter 
esprimere  che  colla  voce  fr. 
Pendant. 

Pandun  Y.  Zuccon. 

PanelL  Pastone.  La  materia  che 
resta  dei  grani  oleacei  dopo 
che  ne  è  estratto  V  olio.  Ciò 
che  resta  delF  ulive  chiainpsi 
propriamente  Sansa. 

Pann.  Panno.  Tela  di  lana. 
Pann    da    lett   Dossiere^ 
DossierOf  Panno  che  si  po- 
ne sopra  il  letto. 

Panna.  Crema.  Fior  di  latte. 

Panò.  Cascata.  T.  dei  Tapez- 
zieri.  Quella  parte  di  drappo 
che ,  alzalo  a  padiglione ,  e 
ripreso  in  quidcbe  parte ,  si 
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'  lascia  ricadere  per  ornamen- 
to. L^Alb.  registra  anche  Ca- 
loia.  Paneggiamento  no, 
Fanoccia.  Tincone.  Postema  che 
viene  alF  anguinaia,  cagiona- 
ta da  mal  celtico. 
Fanóra    (  savè  ad  ).   Sentir  di 
muffa.  Dicesi  del  pane,  quan- 
do la  farina  che  lo  compone, 
ha  preso  deir  umidità. 
Pantan.  Pantano.  Luogo  pieno 
d'  acqua  ferma  e  di  f^ngo.  I 
Piac.    intendono     significare 
con  que3ta    voce    soltanto  il 
fango   che   è   al   fondo*  Y. 
Nitta. 
Fantòmeina.  Sost»  Jlrte  mimi" 
ca.  Mimico,  da  Mimo,  non 
usasi  sostantivamepte^ 

Pantòmein  per  Salamaléc. 
Y. 
Fantossa.  Malanno.  Mal  grave. 
P.  es.  Ho   pBgura  da  frappa 
una  pantossa.  Temo  di  pren^ 
der  un  malanno.  Fantossa  va- 
le anche  semplicemente  Jn- 
freddaturay  e  allora  dicesi  Pi" 
gliare  un*  imbeccatap 
Fanzà.  Spanciata.   Colpo    dato 
colla  pancia. 

Fanzà.  Corpacciata  9  Scor^ 
pacciata  ,  Satolla»  Mangiata 
eccedente  di  checchessia:  on- 
de, Tos  o  fàs  una  panzà  ad 
quareosa.  Fare  una  corpac^ 
data,  una  scorpacciata^Pren- 
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Ave  i  budei  in  food  alla 
pansa.  Sentire  a  suonar  la 
lunga,  Essere  scannaio  dotta 
Jame.  Airer  gran  fame. 

Gralt&s  la  panza.  In  aenao 
llg.  Lo  stesso  che  Sti  con 
il  man  in  di  braghein.^  Y. 
Man. 

Lassas  méit  i  pè  in  sia 
pausa  dalla  móier.  Lasciarsi 
can^aloar  dotta  mogfie.  Di  eli. 
sign. 

Impristi  via  la  panca.  JRkii»- 
tare,  o  appoggiar  P  alabarda. 
Dicesi  deir  andar  a  mangia* 
re  a  casa  d'altri. 

Di   la   corda   alla    pansa. 
Stiracchiar  le  milze,  Vivere 
stentatamente. 
Atò  la   panza   in    bó^Ga.|Panzazza.  TripacciOy  Venlrac^ 
Aver  il  corpo  a  gola.  Esser      do,  Ventrone.  Peg.  di  Pan- 
cia. 


Jkrsi  una  satolla  di  qualche 
mangiare, 
Panza.  Pancia,  Venire^  Buzzo , 
Epay  PecciOy  Panza. 

Panza  dil  bdtt.  Y.  Bòtta. 

Fanza  dal  ton.  Y.  Ton. 

Un  mur  ca  fa  panza.  Un 
muro  che  Ja  corpo.  Dicesi 
d^on  muro  quando  gonfia  od 
esce  dalla  sua  propria  dirit- 
tura. 

La  panza  pilna  an  créda 
alla  Yòda.  Il  satollo  non  ere* 
de,  o  non  pensa  al  digiuno, 
E  Tale  :  Chi  gode  o  è  in  buo- 
no stato,  non  crede  e  non 
cura  le  miserie  di  chi  stenta. 

n  parol  an  leimpan  la  pan- 
V.  Parola. 


col  corpo  a  gola  y  Avere  il 
corpo  agli  occhi.  Dicesi  di 
donna  gravida  vicina  al  parto. 

Salva  la  panza  pr*  i  fig. 
Serbar  il  corpo  ai  fichi.  Cher. 

Pànza  fatt9  a  calzitt.  F^en^ 
tre  di  strusuoh.  Dicesi  in 
modo  basso  d*un  gran  man- 
giatore. 

Lassés  métt 


Panzeina.  PamnettOy  Panaetta, 

Fentricino,  Dim.  di  Panda, 

o  Ventre. 
Panzètta.  Ventresca.  Ventre  del 

porco  salato. 
Panzon.    Trippone,  Pecdone., 

Buzzone,    Uomo    di    grossa 


I     pancia,  corpacciuto,  corputo. 
Papà.  Babbo.  Voce  dei  Bambi- 
ni. Padre. 
Papa  grand.  V.  Nonn. 
Papa.  Papoy  Sommo  Pont^ice. 
Il  Capo  visibile  della  Chiesa. 
Andà  a  Róma  seinza  v€d 
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al  Papa.  Cascare  o  cadere  il 
presente  sulFuscio.  Fig.  Con- 
dur  un  negosio  bene  fino 
quasi  alla  fine,  e  guastarlo 
in  sulla  conclusione. 

Sta  da  Papa.  Godere  il  pa- 
paia^ o  un  papato. 

Una  cosa  eh*  ta  da  Papa. 
Una  cosa  che  va  a  vanga^ 
di  rondone^  in  poppa.  Dicesi 
di  cosa  che  vada  secondo  il 
proprio  desiderio. 

O  Papa  o  povér  Pret. 
Eguale  air  altro,  O  merda  o 
brétta  róssa.  Y.  Merda. 

Sòldà  dal  Papa.  Soldato  da 
chiocciole.  Chen 

Sta  le  cmè  un  Papa  ad 
géss.  Stare  come  un  colombo 
di  gessoy  Stare  come  un  araz- 
zo. Dicesi  dello  stare  in  una 
conversazione  senza  parlare 
o  senza  far  nulla. 
Papaleina.  Camauro.  Berrettino 
che  copre  il  capo  del  Som- 
mo Pontefice. 
Paparotta.  Morsellato.  Aggrega- 
to di  cose  triste  commestibi- 
li. Y.  Cesari  nella  traduz.  del 
Formione  di  Terenzio. 
Papayér.  Papen^ro.  Pianta  me- 
dicinale. Papater  somnife- 
rum.  li. 

Pap$?ér  saWadag.  Y.  Gdn- 
ianen. 

U  Carte,  Cartine.  Car- 
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toline  nelle  quali  si  avTolgo*- 
no  le  ciocche  dei  capegli. 

Gótlétta  alla  papigliott.  Co^ 
stoletta  incartocciata.  Cioè  av- 
volta e  cotta  in  cartoccio. 

Papózza.  Baboccia  y  Pantofola , 
Papuccia. 

Pappa.  LMtaliano  Pappa  vale 
pane  bollito  in  acqua  o  bro- 
do ^  ma  i  Piac.  usano  questa 
voce  come  vezzeggiativo  di 
minestra,  e  per  lo  più  parlan- 
do  ai  bambini. 

Trova  la  pappa  fatta.  7>t>- 
iHxre  i  bocconi  sminuzzati:  e 
Fa  la  pappa.  Sminuzzare  i 
bocconi.  Di  eh.  sign. 

Pappein.Lo stesso  che  Sleppa.Y. 

Para.  PmOj  Paro.  Due  capi  di 
una  stessa  cosa. 

Pàracarr.  PiuoU.  Quelle  colon- 
nette di  legno  o  di  pietra 
che  si  piantano  di  distanza 
in  distanza  ai  lati  d^una  stra- 
da. Cher.  Y.  Gólónnell. 

Parade.  Correio,  Domiora.  Que- 
gli arnesi  che  si  danno  alla 
sposa  quando  va  a  marito. 

Parada.  Mostra,  Bivista, 
Gala,  secondo  i  casi;  ma 
non  mai  Parata,  che  non  vai 
altro  che  riparo.  Cosi  il  Lif- 
soni. 

Paradis.  Paradiso. 

Paradis  da  j*  oc.  Qi.ni  calda. 
In  ischerzo  nominasi  rinfemo. 
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Paradór.  Adomaiore^  Paraiare, 
Festaiolo^  Fesiaiuoh. 

Paralum.  Pentola.  Piccola  ro- 
sta cbe  serve  a  parare  il  la- 
me di  lacerna,  o  simili. 

Paraman.  Bimbercio ,  Mostra. 
Quella  rÌToUura  che  si  fa  al- 
le maniche  dei  Tcstimenti. 
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Pargalla.  Perugine.  Peri  sal-^ 
Tatica ,  o  Pero  saWatico. 

Pargallon.  Spilungone  ^  Fusem-' 
gnùìo.  Dicesi  in  ischerzo  di 
persona  eccessiTamente  gran- 
de. 

Pari.  Pari.  D^ogni  genere. 
Zugà  a  pari  e  déspa,  Giuo* 


Parblù!  Per  bacco  !  Poffar  bacA     cor  a  pari  e  caffo^  Giuocare  a 
co  /  Poffar  del  mondo  I  Cap-      sbricchi  quanti.  Giuoco  noto. 


piia!  Cappefii  Corbezzoli! 

Parc^m.  Percome.  P.  es.  Vùi 
savè  al  perchè  e  al  pércom. 
Foglio  sapere  il  perchè  ed  il 
percome.  Cioè  in  che  modo, 
in  che  guisa. 

Pare.  Paireiie ,  Ponete ,  Muro. 
Pare  d*  ass.  Jssito.  Tra- 
mezzo d'assi  fatto  alle  stan- 

•' Tje  in  cambio  di  muro. 

Pare  ad  quarei  in  còsta. 
V.  Mar. 

Pareint.  Parente, 

Fa  pareint.  Far  come.  Far 
al  parij  A  similitudine ,  A 
simigliama. 

Fa  pareint  da  quii.  Far  il 
nescio.  Finger  di  non  sapere. 

Parlondà.  Sconquassare,  Con- 
quàssare,  Roi^inare^  Deifasta- 
rcy  ^racellare^  Sfi-agellare  y 
Fracassare j  StrapazzarejSciw' 
pare ,  Scipare  ,  Sciarrare. 

Parfdndè<  Spn^ndare.  Ca- 
der nel  profondo. 

Parfumeint  Y.  Strafameint 


Paricc'  Parecchi  y  e  Parecchie* 
Numero  indeterminato  ,  tna 
di  non  molta  quantiti. 

Parigiiv    Ganimede  ,  Zeriino  y 
Damerino y  BelUmbusiOy  Pro* 
JuminOy  AssettatuzzoyMuffet-* 
to.  Dlcesi   di   persona  affet- 
tatamente attillata. 

Parigino  in  buona  lingua 
Tale  nato  a  Parigi. 

Parìntélla.  Parentela^  Pareniag- 
gioy  Parentado. 

Streinz  la  parìntélla.  P/tfn- 
tar  il  parentino,  o  un  paren* 
tino.  Così  ho  udito  da  un 
bello  spirito  in  Toscana,  e 
precisamente  nel  nostro  si- 
gnificato che  non  giova  spie- 
gare. 

Parintorì.  Y.  Parìntélla. 

Paria.  Parlare. 

Parla  mei  che  un  libar 
strazza.  Y.  Libar. 

Parla  ai  sòrd.  Dir  le  sue 
ragioni  ai  birri,  Predieort  a' 
pesch  o  fl'  porri. 
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Pinmalds.  Permaloso.  Gbe  ha 
per  male ,  che  piglia  per  ma- 
le ogni  minimo  che. 

Pamisa.  Permeerò  Slama  mi-| 
nore.  Uccello  noto,  delP or- 
dine de^  Tetraoni. 

Fard.  Paiuoloy  Calderotto.  Vaso 
di  rame  che   ser?e  a  diversi 
nsi. 
Parò  per  Paròle.  V. 

Paróla.  Paiuolatay  Paiuólo.  Tan- 
ta roba  quanta  cape  in  un 
paiuolo* 

Paròla.  Caldaia.  Vaso,  ordina- 
riamente di  rame,  da  scal- 
danri  checchessia,  più  grande 
del  paÌQolo« 

Parola.  Parola. 

An  savè  dì  quattar  parol 
in  eros.  Y.  Cròs. 

Mangia  il  parol.  V.  Mangia. 

Una  parola   tira   T  atra ,  o 

il  parol   ]^  en    cmè   il   zres , 

che  adrè  a  Tunna  *gh^  in  vein 

dcs.  n  dir  fa  dire. 

Biassà  il  parol.  Cincischia-' 
se,  Biasciare  le  parole.  Pro- 
ferirle male. 

Il  parol  an  leimpan  la  pao- 
za.  Le  parole  non  empiono 
il  corpo  j  Son  pasto  da  libri, 
ÀTCg  tanta  parola  cmè 
quill  bon  donn.  Far  delle 
parole  fimgOy  Venir  meno  del- 
le sue  parole.  Non  attenere 
la  promessa. 
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Taccàs  a  parol.  Bompersi 
a  parole  con  uno.  Usato  dal 
Cesari. 

n  parol  f  en  parol,  o  il 
ciac^ar  j'en  ciao*ar,  ma  i  dine 
j*  en  dine.  Le  parole  non  s* in- 
filzano y  non  fimno  farina. 
Il  parol  f  en  parol,  e  i 
fatt  j*  en  fatt.  Le  parole  son 
femmine,  ed  ifitUi  sono  ma» 
schi.  Di  eh.  sign. 

Dà  dil  bon  parol.  Dar  del 
buono  per  la  pace» 
Parólein.  Calderottinp.  Diro,  di 
Calderotto.  Calderino^  Calde- 
retto  sono  altra  cosa. 
Parólon.  Calderone,  Caldaione. 

Caldaia  grande. 
ParoD.  Portolano.  Guidator  del- 
la nave. 
Parpaia.  FarfitUa. 
Parpaion.    Truciolo,  Brudolo. 
Quella   sottxl  falda  <she   trae 
la  '  pialla   dal   legno. 
Parpaion.  6angAef«/2t>.  Stru- 
mento di  ferro  che   serre  a 
congiungere  coperchi  di  cas- 
se od  altro,  al  quale  diciamo 
anche  Ddppion. 

Parpaion.  Farfallone.  Acer 
di  Farfalla. 

Parpa^ione  chiamasi  quel- 
la Farfalla   notturna   che  si 
aggira  intomo  al  lume. 
Parpella.  Pàlpebra.  La  pelle  che 
copre  rocchio. 
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NepiUllo  è  Porlo  della  pal- 
pebra. 
Parpdla.  Nome  di  moneta  Mi- 
lanese. 

Fiacca  parpdla,  o  Fiacca 
bdrtleina.  Y.  Fiacca. 
Parseli.  Presella.  Strumento  de' 
Magnani  (  frar),  che  serre  a 
far  riprese  (  iropost  \  ove  non 
possa  arrÌTare  o  lavorare  il 
martello. 

Parseli.  Lo  stesso  che  Bra- 
ghèr.  V. 
Parsghein.  Pescheiia.  Dita,  di 

Pesca. 
Parsgheina.Ì%>2ce<la,17ò/be  nuùu 

gUtrey  CeoereBOf  Erba  riccia, 

GalUnella.  Pianta  nota.  Yale- 

riana  olitoria.  L. 

Ess   per   parsgheina.    Lo 

stesso  che  Ess  trid  cmè  San 

Quintein  o  cmè  la  bulla.  Y. 

Quintein  e  Bulla. 

Parsiana.  Giubbone.  Yeste  con- 
tadinesca. 

Parsianein.  Lanciuola.  Sorta  di 
Tulipano. 

Parsianein.  Lo  stesso  che 
Milórdein.  Y. 

Parson.  Prigione* 

Parsònàl.  Y.  Testa. 

Parsutt  ProscitMo,  Presciutto. 
Cosciotto  del  porco  salato. 
Cava   la   sed  col  parsutt. 


I  ^fiwco  colla  pagUa.  Far  eosa 
dalla  quale  ne  risulti  eietto 
opposto  air  intenzione. 
Part  Arte. 

Ballarein  o  Ballareina  pi^  il 
part  Mimo,  Mima. 
Da  part  In  nome,  A  nome. 
Da  part.  In  disparte^ 
Part  Parto.  Il  partorire. 

AItIs  ad  part  Entrare  in 
santo.  Dicesi  delle  donne  u- 
scenti  di  parto  ^  allorché  Tan- 
no in  Chiesa  la  prima  volta, 
e  ne  ricevono  dal  Sacerdote 
la  benedizione. 
Partérr.  Parterra.  Yoce  dell'  u- 
so.  Spartimento  nei  giardini 
Alb. 
Parti.  Partiio,  MoJh,  Ferso^Bi- 
solunoney  Detemunaxiane. 

Parti.  Parte,  Fazione ,  e 
non  Partito  :  onde,  Spirit  ad 
partì.  Spirito  di  pipate,  e  non 
di  partitcTi 

Sta  Idntan  dai  partì   Urg« 
Andar  adagio  a'  gran  guada^ 
gni.  Modo  di  avvisare  a  non 
lasciarsi    aescare    da   troppo 
grandi  promesse.^ 
Partia,  Y.  Anta. 
Particola.  Comunichino,  e  Par^ 
ticola.  Ostia    colla    quale  st 
amministra  a'  fedeli  il  sacra- 


mento deir  Eucaristia. 
Cavar  la  sete  col /^/lejcwitto.jPartitant  Partigiano,  < 
Lo  stesso  che   l^^egnert  il\     Partitante. 
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PartùzE*  Pretonzólo ,  Pteitutuo- 
lo.  AyrilitiYO  di  prete. 

Pirvostar.  Proposto  y  Prevosto^ 
Preposto.  Che  gode  la  digni- 
tà della  Prepositurup  Prepo^ 
stura,  Pmpostia ,  o  del  Pro^ 
postaio. 

Pàs*  Pace. 

Manda  in  pàs.  Mandar  con 
Dio.  P.  es.  Ya  in  pas.  f^atU 
con  Dio.  Modo  usato  nelP  ac- 
comiatare da  sé  i  poirerelli. 
Métt  al  80  cdr  in  pàs.  Dar^ 
scìa  già,  Por  già  F animo. 
Rinunciare,  non  pensar  più 
ad  una  cosa. 

Pascarfa.  Pesdatetti.  Quantità 
di  pesci  piccoli. 

Pescheria  è  il  luogo  dove 
si  vende  il  pesce ,  e  Pesche- 
ria vale  anche  Pescagione. 

Pascaròla.  Stema.  Uccello  che 
vive  di  pesci. 

Pasqua.  Pasqua  di  Resurre» 
tione. 

^  Pasqua  rosa.  Pasqua  rosa- 
ta. Pasqua  rugiada^  Penteco^ 
ste.  Festa  dello  Spirito  S. 

Ess  cònteint  cmè  una  pa- 
squa. Aver  il  cuor  nello  zuc^ 
chero.  Esser  lieto  e  contento. 

Pass.  Passo. 

Pass  in  dil   sez.  Callaia. 
Queir  apertura  che  si  fa  nel- 
le siepi  per  poter  passare. 
Pass  d^  un  fium.   Guado. 
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Luogo  nel  fiume  dove,  sia  a- 
gevole  di  passare  senza  nate. 
Pass.  Addiet.  Vizzo,  Floscio, 
Molle,  Cascante.  Dicesi  di 
cosa  che  non  abbia  consi- 
stenza. 

Pass.  Passo,  Appassito.  Di* 
cesi  delle  frutta  e  delle  fo- 
glie, che,  per  mancanza  d'u- 
more, hanno  perduto  il  fiore 
e  la  freschezza. 
Passa.  Passare,  Approvare,  Conr 
cedere.  Perdonare,  Consegna^ 
re. 

Passa  i  sod.  Riscontrare. 
Riconoscere  la  qualità  a  quan- 
tità d^una  somma  di  denaro. 

Passa  una  scrittura.  Cottor 
zionare.  Riscontrare  scritture 
o  simili. 

Passa.  Soggiornare,  Stare^ 
Dimorare  e  anche  Fare.  P. 
es.  Ho  passa  sétt  mes  a  Ró- 
ma. So  fitto  sette  mesi  a 
Roma. 

Passala  sutta.  Passarla  li^ 
scia.  Non  incorrere  nella  pe- 
na che  si  era  meritata,  o 
sfuggire  il  pericolo  che  si 
temeva. 

Passag  sóvar.  Dar  passata. 
Non  badare,  non    risentirsi. 

Passa.  Crogiolare.  Parlan- 
do di  commestibili ,  vale  sta- 
gionarli, dar  loro  il  fuoco  a 
ragione. 

16 
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Fasfti.  Far  spallo.  Ter.  di 
giuoco. 

Passa.  Far  passo.  Non  te- 
ner la  posta  :  T.  di  giaoco. 
Passa.  Più.  Att.  P*  es.  Treint^ 
ann   e  passa.   Trentanni  e 
più. 

Passa.  Nei  modi  seguenti: 
Jer  passa.  Jer  F  ataro.  Dman 
passa.  Posdonumif  ecc. 
Passada.  Ragna.  Sorta  di  rete 
da  prender  nccelli. 

Passada.  Y.  Passaggi. 

Passada.  Discorso,  Tocco, 
Motto. 
Passaggi.  Passaggio.  Il  passare 
da  un  luogo  in  un  altro. 

Fassagg\  Passo.  U  passare 
di  certi  uccelli  in  determi- 
nate stagioni  j  e  UccelU  di 
passo  diconsi  per  ciò  tali 
uccelli. 

Passagg\   Catntkai^ta.  Arco  | 
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digUone.  Punta   clie  è  nella 
fibbia. 

Passarein.  Passerino,  Pas* 
serotto,  PasserMa.  Dim.  di 
Passero. 

Pass€tt  Passante.  Quella  stri* 
scia  di  cuoio  nella  quale  si 
metton  gli  ayansi  delle  ci- 
gne,  cbe  passan  per  le  fib- 
bie. 

Passett.jRiorello.  Spada  sen* 
za  punta ,  con  la  quale  si  im- 
para a  tirare  di  scherma,  detta 
anche  l^fada  di  marra. 

Passi.  Passio.  Leggenda  cbe 
narra  la  passione  di  N.  S. 

Al  g^ha  tant  a  fi  cmè  Barala 
ba  in  dal  Passi.  Y.  Barabba. 

Passòn.  Steccone.  Legno  appun- 
tato, lungo  circa  tre  braccia, 
che  si  pianta  in  terra  per 
ifarii  usi. 

Passdnà.  Stecconato,  Stecconato. 


fatto,  a  similitudine,  di  pon-l     Chiusura  o   riparo   (atto 


te, da  una  casa  all'altra,  so- 
pra alla  tia. 

Pass&n  (  an  ).  Pretto  franzesi- 
smo  usatissimo  dai  Piacenti- 
ni. Aìhi  sfuggita.  Di  passag- 
gio, Di  volo. 

Passarar.  Y.  Gazaghè. 

Passarein.  Grilletto,  Sottoscaito. 

Piccolo  pezzetto  di  ferro  che 

serre  a  far  iscattare  la  molla 

di  un^  arma  da  fuoco. 

Passarein  dia  fubbia.  Ar^ 


stecconu 
Passra.  Passera,  Passero.  Uc- 
cello noto. 

Passra  solitaria.  Merlo  so- 
litario. Uccello  del  Grenerc 
dei  merli ,  che  canta  dolce- 
mente. 

Passra  mòugheina.  Passera 
mattiigia.  Passera  minore  del- 
le altre. 

L' è  mei  una  passra  in  man 
che  un  piazon  pi' aria.  Me* 
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glio  è /rmgueUo  in  man  che 
in  fiasca  tordo.  Detto  prò* 
Terbiale  che  significa  l^alere 
assai  più  una  cosa  che  si  pos- 
segga, benché  piccola,  che 
una  maggiore  che  non  s^  ab- 
bia. 

Leingua  ad  passar.  Inatte 
di  gallina»  Dicesi  per  {scher- 
zo di  cibo  quasi  impossibile 
a  trotarsi,  o  di  cosa  squisi- 
tissima e  rara,  che  in  Italiano 
chiamasi  Pappalecco. 
Fast.  Facciuole.  Due  pezzi  di 
tela  che  pendono  dal  collare 
cui  sono  attaccate. 
Pasta.  Ptuta*  Farina  intrisa  con 
acqua. 

Fasta.  Pastume.  Nome  gè* 
nerico ,  che  comprende  tutte 
le  Tifando  fatte  di  pasta.  Ro- 
terò qui  tutta  la  famiglia  del- 
le minestre  di  pastume,  come 
'  si  trota  riportata  dal  Tom-, 
masèo.  (  Diz.  de'  Sin.  ) 

Lasagne.  Falde  ^  di  pasta 
sottili  e  larghe  (Fast). 

CapeUini.  Fili  di  pasta  ton- 
di e  sottili  come  i  capelli 
(  Fidlein  ). 

F^ermicelli.  Men  lunghi  e 
meno  sottili  dei  capellini 
(  Spaghètt  ). 

Stelline.  Rotelline  di  pasta 
tonde  e  stellate,  e  forate  per 
lo  più  nel  mezzo  (  Stlein  ). 
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Campanelline.ToTìàe  a  mo^ 
do  d'anelli  (  Anlein  ). 

Semini.  Pezzettini  di  pasta 
aventi  la  forma  dei  semi  di 
poponi  (  Armlein  ). 

TagUateUi^  Nastrini,  Ta- 
gliarini  (  Taiadei ,  e  se  smi- 
nuzzati Mnudein). 

Cannelloni.  Pastume  in  fot» 
ma  di  boccinolo  di  canna,  che 
se  sono  più  piccoli,  diconsi 
Cannonciettij  se  più  gran* 
dicelli  Cannondotti ,  se  pifl 
grandi  ancora  Cannoncioni 
(  Haccaron  bus). 

Fischietti.  (  Plzzarei  fatt  al 
torc'  ). 

Maltagliati,  Fischietti  fatti 
in  casa,  grossetti  anche  essi, 
con  un  buco  nel  mezzo  (For- 
se i  nostri  Pizzarei). 

Pasta  frolla.  Pasta  reale. 
Pasta  in  fette ,  di  varie  for- 
me, condita  con  zucchero, 
uova  ed  altro. 

Pasta  sfóià.  Pasta  sfoglia^ 
ta.  Pasta  che,  messa  a  cuocere, 
si  divide  in  sottilissimi  fogli. 

Fa  o  zugà  a  il  past.  Giuo^ 
care  a  scaldamani.  Giuoco 
fanciullesco  noto. 

Ess  tutt  d' una  pasta.  Es^ 
ser  tutti  <f  un  pelo,  o  (f  una 
buccia. 

Ave  o  métt  il  man  in  pa- 
sta, jii^re  0  metter  ^  mani 


^ 
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in  pasta,  Intrigani  o  inge- 
rirsi in  qualche  negouo. 

PatUn.  Pastino,  DiveUo.  Terre- 
no dissodato,  o  laTorato  per 
la  prima  Tolta* 

Pattani.  Dissodare,  Scassare. 
Hompere  e  krorare  il  terreno 
stato  fin  allora  sodo. 

Pastizz*  Pasticcio.  Vivanda  cot- 
ta entro  a  rinvolto  di  pasta. 
Pastizz.  Fig.  Imbroglio,  In- 
trigo, VUuppo. 

Pattìzza*  y.  Pót'tà. 

Pattizzada.  Lo  stesso  che  Pa- 
atizz ,  al  secondo  sign.  Y. 

Pastizzein.  Y.  Tòrteli. 

Pastizzon.  Pasticcione,  Restie- 
ciano.  Buon  pasticcione.  Buon 
pastricciano.  Dicesi  d*  nonio 
buonaccio,  e  di  buona  pa- 
aU. 

Pastizzon.  Imbroglione,  Bu^ 
sbaccone,Busbo,  Busbacco.Y. 
anche  Zugnon. 

Paaton.  Intriso,  Pappolata.  Ciò 
che  si  dà  al  pollame  ed  ai 
maiali  per  ingrassarli. 

Paston.  Pastume.  Qualun- 
que cosa  fatta  di  pasta,  o 
quantità  di  pasta  non  lavo- 
rata. 

Paston,  Lo  stesso  che  Pa- 
stizzon ,  al  primo  sign.  Y. 

VhsìÒT,  Pastore.  Quegli  che  cu« 
stodisce  greggi   ed    armenti,  u 
I  Piac.  P  usano  solamente  in| 
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significato  di  lVoon»9y  guar- 
diano di  pecore,  e  di  Cn- 
praìo,  guardiano  di  capre. 

Pastòrlon.  Pacchiaroito,  Dodk, 
Arrenàevcie.  Dicesi  d*uomo 
bnonacrio.  Y.  anche  Pastiz- 
zon. 

Pastran.  Pastrano.  Specie  di  Ter- 
raiuolo colle  maniche. 

Pastrogn.  Piastricdo,  Potinicdo. 
Mescuglio  di  cose  fatte  con- 
fusamente ,  e  alla  peggio. 
Pastrogn  per  Pastizz.  Y. 

Pastrògnà.  Y.  Impastrdgnà. 

Pastrògnon.  Y.  Zugnon  e  Pa- 
stizzon. 

Pastura.  Impastura,  Pasturale. 
Quella  parte  della  gamba  del 
cavallo  alla  quale  si  legano 
le  pastoie. 

Pastura  dicesi  anche  allo 
sterco  delle  bestie  che  ai 
prendono  in  caccia. 

Patacca.  Patacco,e  Patacca.  Mo- 
neta vile  fuori  di  corso. 

Patacca.  Taccone.  Quel  pez- 
zo di  corteccia  d*  albero  che 
serve  a  suonare  il  mandoli- 
no. Gher. 

An  vale  una  patacca,  o 
una  bajélla.  Non  intiere  una 
mano  di  noccioli,  una  patac^ 
ea,  un  fico,  un*  oca,  un  hpi^ 
no.  Y«  anche  Tric  e  barlic 

An  n*  in  savè  una  patacca. 
Y.  Strazza. 
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Kataccoii.  Acer,  di  Patacca.  Ai- 
taccone. 

Pataffia.  JRosolaccio,  Contrasse* 
gno  io  figura  di  rosa,cbepende 
dal  collo,  o  è  attaccato  al  lato 
manco  delP  abito  di  chi  è  in- 
signito di  qualche  grado  ca- 
iralleresco. 

Pataffia.  Cartellone.  Cartel- 
lo grande. 

Madam  pataffia.  Monna  Bi- 
ce. 

Palaffion.  Tangoccio.  Dicesi  di 
chi  per  soperchia  grossezza 
apparisce  goffo.  JS^^ione  y 
Acer,  di  Boffice^  dicesi  delle 
persone  grassette,  carnacciu- 
te ,  paffute.  La  qual  voce ,  a 
parer  mio ,  corrisponde  pre- 
cisamente al  nostro  Tòffon. 

Patàia.  In  ischenso  dicesi  la  Ca- 
misa.  Y. 

Patatinf-Patatdnf.  Yoci  esprì- 
menti il  rimbombo  di  per- 
cossa o  botta.  Nelle  Cronache 
del  chiar.  signor  Anelli  leg- 
gesi  Paiaiìm,  Patatùm. 

Patatònf.  Y.  Tónfada. 

Pateinta.  Matricola.  Tassa  che 
P  Artefice  paga  al  Comune 
per  poter  esercitare  la  sua 
arte. 

Patente^  Sost.,  è  quella  let^ 
lera  segnata  col  sigillo  del 
Principe,  ch^  fa  nota  a  cia- 
scuno la  sua  Tolontà. 
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Pater,  o  Pater  nostar.  Paterno- 
stro. Orazione  de*  Cristiani, 
detta  anche  Orazione  Domi- 
nicale. 

Biassà  di  pater  nostar.  jyia- 
temostrare.  Dire  o  far  mo- 
stra di  dire  de*  Paternostri. 

Talis  pater,  talis  filius.  La 
scheda  trae  dal  ceppo,  Chi 
di  gallina  nasce ,  comnen  che 
razzoli.  Modi  di  dire  prover- 
biali,  che  esprimono  i  figli 
ritrarre  quasi  sempre  delle 
azioni  ed  inclinazioni  del  pa- 
dre. 

Tròica  da  <&  in  8*  al  pater 
nostar.  Apporre  al  sole ,  alle 
pandette  ,  al  a^o.  Biasimare 
qualunque  cosa  per  ottima 
eh*  essa  sia. 

Patì.  Y.  Soffri. 

Patintà.  Matricolato.  Y.  Patein- 
ta. Patentato  manca  sui  Yoc. 

Patnà.  Pettinare.  RaTTiare  i  ca- 
pelli ,  pulire  il  capo  col  pet- 
tine. 

Patnà.  PéUinare  per  Por- 
hottare,  Tamburare,  Tamhus^ 
sarcj  Carminare^  Percuotere  : 
al  che  noi  diciamo  anche  Tar* 
Ussà,o  Tonfa. 

Patnds.  Accapigliarsi,  Ac' 
capellarsi  ,  Acciuffarsi ,  Pi^ 
gliarsi  a*  capelli. 

Patnadór.  Accappatoio.  Manto 
di  panno  lino  che  copre  tut- 
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ta  la  penona,  per  non  insu- 
diciare i  panni  nel  pettinarsi. 

Patndna.  Penine  doppio  ,  o 
jpicdaioio.  Cher. 

Patoà.  Dialetto.  Linguaggio  par- 
ticolare d*una  città  o  pro- 
Tincia,  che  è  corruzione  del- 
la lingua  generale  di  una 
nazione. 

Patòc.  "Voce  per  sé  stessa  di 
nessuna  significazione ,  ma 
che  aggiunta  ad  altre  le  fa 
superlatire.  P.  es.  Marz  pa- 
tòc. Marcissimo^  FradUAssi- 
mOj  Fracidissimo  :  Imbarìag 
patòc  Ubbriaco fradicio^fra- 
ddo  9  spolpato  p  o  Cotto  spol- 
pato. 

Paton.  Lo  stesso  che  Madon.  Y. 

PatAnà.  Sodo,  Compatto.  Che  ha 
le  sue  parti  molto  ristrette 
e  riunite  ;  e  dicesi  per  lo  più 
del  terreno. 

Patsein.  Y.  Padsein. 

Patta.  Parta  dei  calzoni.  V. 
Braghein. 

Fé  patta.  Far  pace  ,  Far 
pagaia.  T.  di  giuoco.  Anche 
Pattare. 
Patta  Tuol  dire  Epatta. 
Patta.  Spiumacciata^  Spri' 
macciata.  Colpo  leggero  dato 
colla  mano  aperta. 
Patta.  Lega,  Amicizia. 
Fa  patta   col  diayól.  Far 
palio  col  diabolo: 
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Patta  e  pega.  Balla  e  ov- 
da.  Detto  che  Tale ,  Siam  del 
pari. 

Patte  r.  Rigattiere.  ^Tenditore 
di  Testimenti,  e  di  masseri- 
zie usate. 

Pattona.  Paitana.  TorU  fatU 
con  farina  di  castagne. 

Patzon.  Ginestra,  Ginestra  sco- 
pereecia.  Fruttice  nota  Spar- 
tium  junceum.  L. 

FsTana  (tra  in).  Mettersela  in 
baia,  in  burla,  in  chiasso,  in 
Jbn/erina,  Dar  cartacce. 

Fi  payana,  parlando  de- 
gli uccelli,  è  lo  stesso  che 
Fa  ballon.  Y. 

Payareina.  CenUmchio,  GcOinel* 
la ,  Pizza  gallina.  Pianticella 
desiderata  dalle  Passere  di  Ca- 
naria. Alsine  media.  L. 

Payè.  Pavimento,  Spazzo. 

Ess  in  sai  pare.  Lo  stes- 
so che  Ess  in  sia  pila.  Y. 


PaTon.  Palone.  Uccello  noto. 
Occ'  ad  psTon.  Frate.  Em- 
brice (atto  a  guisa  di  cappuc- 
cio, che   serre   a  dar   lume 
alle  stanze.  Y.  anche  Lusaron. 

PaTÓnzella.    Fifa  y    Pavoncella. 
Uccello  di  passo  nota 

Parron.  Peperone.  Fortume  no- 
to. Capsicum  annuum.  L. 

Paziintà.  Tollerare,  Aver  pazien" 
za,  e  non  pazientare. 
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Pasìinza.  Pazienza. 

Perd  la  paziinza*  A'wiefar 
la  pazienza.  Dicesi  del  non 
volere  o  non  potere  aver 
pazienza. 

Pcà.  Peccato. 

Pcà  confai  V  è  niezz  per- 
dona. Dicesi  per  significare 
che  quando  uno  manifesta  il 
proprio  errore ,  gli  è  più  fa- 
cilmente perdonato.  In  Ita- 
liano al  contrario  usasi  :  Pec^ 
caio  celato  mezzo  perdonato. 
Volendo  indicare  che  quan- 
do si  ha  premura  di  tener 
nascoso  un  errore  commesso, 
il  male  è  minore  ,  essendosi 
evitato  lo  scandalo. 

Fcadein.  Peccatuzzo,  Peccadi- 
gUo.  Dim.  di  peccato.  Pecca- 
to leggero. 

Pdagn.  Palancola.  Pancone  che 
serre  a  passar  un  fossato  o 
fiume  in  luogo  ristretto. 

Pdagn.  al  Plur.  Teli.  1  due 
pezzi  principali  di  tela  che 
compongono  una  camicia. 

Fdagner.  Pedagiere.  Quegli  che 
riscuote  il  pedaggio. 

Pdòn.  Pedone. 

Pdòni.  Pedovare.  Camminare, 
andar  a  piedi}  e  dicesi  di  que- 
gli animali  i  quali  più  spes- 
so volano. 

Fé.  Piede. 

Andà  ad  so   pè.  Correre^ 
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Andare  pe^  suoi  piedi.  Dice* 
si  del  progredire  d' una  cosa 
secondo  la  natura  sua  propria. 

Tò  d#*cò  per  métt  da  pè. 
V.  Co. 

Fi  una  cosa  coi  pè.  Far 
una  cosa  cótte  gomita  ,0  col 
maglio,  o  al  iaccAio.  Yale  far- 
la alla  peggio. 

Andi  col  pè  ad  piomb. 
Andare  coi  calzano  col  cal- 
zare di  piombo.  Proceder  cau- 
tamente. 

Pè  dóz.  Piedi  teneri.  Pie- 
di che  soffrono  toccando  un 
po^  fortemente  la  terra. 

Tegn  al  pè  in  d6  scarp. 
Tener  il  piede  in  due  staffi. 

Mètt  i  pè  in  sia  góla.  Lo 
stesso  che  Métt  i  pè  in  sia 
panza.  Y.  Panza. 

Ave  vfUn  sótt  i  pè.  Avere 
o  pigliar  campo  addosso  ad 
uno.  Dominarlo. 

A  pè  zont.  A  piedi  giunti, 
A  pie  pari. 

Ave  i  pè  in  dia  busa.  A' 
ver  la  bocca  sulla  bara  ,  A^ 
ver  un  piede  nella  sepoltura. 
Essere  alle  ventitré  ore.  Vi- 
cino al  termine  della  vita. 

Pè  dal  gueindAL  Y.  Guein- 

dól. 

.  Pè  d^asnein.  Far/aro,  Far" 

Jkro ,  Pie  d^ asino,  Ugna  di 

cavallo.  Pianta  comune  nelle 
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terre  argillose  e  sterili.  Tus- 

silago  farfara.  L. 

Tèrra  ad  so  pè«  Terra  nor 
turak.  Term.  de*  Fornaciai. 
Chiamasi    quella    terra    che 
i  non  è  proveniente  da  posa- 
tura d'accpe  torbide. 

Tra  pè  e  man.  Muover  eie- 
lo  e  terra.  Far  ima  cosa  col- 
h  mani  e  coi  piedi  è  ma- 
niera italiana  corrispondente, 
in  alcnni  casi,  alla  nostra  :  e 
Tale  far  ogni  possibile  sforzo 
per  riuscire  in  checchessia. 
Carta  ad  so  pè.  Carta- 
straccia. 

Dòram  da   pè.  V.  Dòram. 

Pecca.  Scalino,  Scaglione. 
Pecca  Yuol   dire  Difetto, 
mancanza,  peccato. 

Pedan.  Penero,  Penerata.  Quel- 
la parte  delP  ordito  che  ri- 
mane senza  tessuto. 

Pegdra.  Pecora.  Animale  noto. 

Chi  ha  pegdr,  ha  rógna. 

Chi  ha  capre,  ha  coma ,  Chi 

ha  mete  j  ha  mosche.  Di  eh. 

sign. 

Peindòl.  Bilanciere,  Begolalore, 
Pendolo.  Quél  pezzo  dell^o- 
riuolo  che  col  suo  dondola- 
re regola  il  moto  del  mede- 
simo. 

Pebta.  Fiasco.  Quantità  di  li- 
quido equivalente  a  due  boc- 
cali. 
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vuol  dire  Impulso  o 
spinta. 
Pel.  Pelo  ,  Pelame. 

Pel  matt  Lanugine.  Quei 
primi  peli  che  spuntan  sul 
viso. 

Pel  dal  cavali.  Mantello. 

Sta  al  pel  a  vùin.  Star  a 
panni,  alle  costole  fakuno. 
Di  eh.  sign. 
Pelipran.  Piede  AUprando ,  o 
f  Aliprando.  Misura  di  lun- 
ghezza, pei  Piacent,  di  due 
braccia. 
PelL  Pene. 

Peli  d'  p6m  o  d' per.  Bue- 
da. 

Grana  dia  pelL  Buccio, 
Fiore.  Quella  parte  delle  pel- 
li cui  si  è  tolto  il  pelo  o  la 
lana  i  e  alla  parte  opposta  di*- 
cesi  Carne. 

ArmSttag  la  peli.  Lasdand 
la  pelle. 

Salvi  la  pelL  Scampar  la 
pelle. 

S&òrk  la  peli.  Sca^.  In- 
taccare leggermente  la  pelle. 

In  sia  peli  df  aUr  T  è  bèli 
lavóri.  Della  pelle  f  cSui  si 
Janno  le  core^  più  larghe* 
Di  eh.  sign. 

Ess  in  dia  peli  d*  qualch« 
dùin.  T.  Ess  in  .di  pagn. 

,Pell   morta,   epidermide , 
Cutìcola.  Tunica  esteriore  che 
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Teste  il  corpo,  ed  è  priva 
di  senso. 
Pellegreina.  Sarrocchino.  Sorta 
di  Testiinento  che  si  porta 
da*  pilliigiini  per  coprir  le 
spalle. 

Pellegrina.  PalaiiTUk  Pel- 
liccia che  portan  le  donne 
d*  inremo  sulle  spalle  \  ed 
anche  fiiszoletto  da  collo  la- 
Torato  a  straforo. 

Pellegreina  è  anche  ana 
sorta  di  ManieUo. 

Pellegreina  per  Bayer.  Y. 
Pena.  Pena. 

Vale  la  pena.  »  Andrai 
per  la  migliore ,  se  non  di- 
rai F'aler  la  pena,  cui  sosti- 
tnirai  Mettere ,  Tornar  con* 
lo,  Tornar  bene,  Francar  la 
spesa  ,  Convenire,  Essere, 
Yenir  utile  ».  Cosi  il  Lissoni. 
Penai.  Pena,  Multa,  Castigo, 
Gastigo. 

Penak  è  Add. 
Pènna,  Penna,  Piuma. 

Pènna  dal  martelK  V.  Mar- 
ieU. 

Canna  dia  pènna.  CannO' 
ne  della  penna.  Alb. 

Cave  il  penn  meinstar. 
CStn^or  le  penne  maestre.  Di 
eh.  sign. 
Pènnaròla.  Pennaiuolo.  Stru- 
mento per  uso  di  tener  den- 
tro le  penne  da  scrivere. 
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Pennaiuolo  è  anche  colui 
che  Tende  le  penne. 
Pensiona.  Pensionano.  Colui 
che  gode  pensione.  Pensio- 
nato no. 
Per.  Pera.  Frutto  del  Pero. 
Pyrus  communis.  L.  Molte  so- 
no le  qualità  delle  Pera  che 
gr  Italiani  chiamano  come 
noi  :  di  molte  altre .  non  si 
hanno  nozioni  abbastanza  e- 
satte  da  poterne  dare  il  cor- 
rispondente. Yeggasi  r  osser- 
vazione alla  voce  Uga. 

Eccone  non  di  manco  aU 
cune  poche: 

Per  ruzneint.  Pera  roggia, 
e  nel  numero  del  più  Pere 
ruggini. 

Per  suzbon.  Pera  brutta 
e  buona. 

Per  bérgamott.  Pera  ber^ 
gamotta,e  Sinehe  pergamotta. 

Per  butter.  Pem  butirra. 

Per  dairinveran.  Pera  ver- 
nina, ed  in  Toscana  Pera 
serbaticcia. 

Per  da  tèrra.  Pera  da  ter» 
ra.  Pianta  tuberosa  nota.  GÌ  j- 
cine  apios.  L. 

Per  salvadag.  Y.  Pargalla. 

Quand*  al  per  T  è  madur , 
bbogna  cV  al  crdda.  Quando 
la  pera  è  matura,  convien  che 
la  caggia.  Il  Cber.  vi  appo- 
ne: Tutte  le  volpi  tàlafaie 
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/<  i^edono  in  pellicceria.  Pro?. 
Di  eh.  sigli. 

Salta  ad  per  in  póm.  Sal- 
tare o  passare  di  pah  injror 
sca,  jyAmo  in  Bacchinone , 
Di  trasto  in  sentina.  Di  eh. 
sign. 
Perd  e  Perdas.  Perdere  e  Per^ 
dersi. 

Perdas  in  dal  dascórr.  In- 
naspare y  Annegare.  Dicesi 
di  chi  si  confonde ,  e   si  ay- 
TÌluppa  discorrendo. 
Perdga.  Pertica. 

Perdga  dF  are.  Timone. 
Quella  parte  deli^  aratro  che 
è  unita  al  ceppo  dal  neryo. 
Bara  e  Bure  dicesi  quando  è 
continuata  fino  al  giogo  dei 
buoi. 

Perdga.  Y.  Pargallon. 
Pererl.  Cose  da  Juoco,  Villanie. 
P.  es.  Al  m^  ha  ditt  pererì.  Mi 
ha  detto  cose  dafuoco^  M*  ha 
detto  un  carro  di  villaniey  Mi 
ha  si^iBaneggiato ,  Sbrobbiato. 
Il  Dayanzati  nsòSfìringuellare. 
Periti.  Stimare  ,  Valutare.  Dar 
giudizio  della  yaluta  di  una 
cosa  qualunque. 

Periture  in  buona  lingua 
Tale  Vergognarsi. 
Perìzia.  Stima^ -Apprezzamento, 
Valutazione*  Quel  prezzo  che 
una  cosa  ai  crede  ayere,  o 
che  ha. 
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Perizia.  Consulto.  Parere  o 
consiglio  che  fanno  o  seri- 
Tono  i  Medici  o  i  Chirurgi 
intorno  ad  una  malattia. 

Perizia  yale  Sapere,  Espe^ 
rienza. 
Perla.  Perla.  Gioia  bianca  che 
si  forma    in   alcune   conchi» 
glie  marine. 

Perla  in  d'un  occ\  Maggia. 
Macchia  ritonda  che  si  gene- 
ra Bella  luce  delP  occhio. 

Color  d' perla.  Periato.  Ad. 
di  colore. 

Perla.  Gioiello,  Gioia.  Di* 
cesi  di  persona  amabilissima. 
Pérmess.  Permissione,  Licenza^ 
I  Yoc.  non  registrano  Ar- 
messo  come  Soslant.  Dun- 
que dicasi  Con  permissio^ 
ne.  Con  licenza,  e  non  Con 
permesso. 
Pers.  Perduto. 

Ess  datt  pers  dai  Dottor. 
Essere  spacciato  ,  spedito  ,  o 
sfidato,  disfidato  del  Me£*> 
ci.  Dicesi  quando,  per  sorer- 
chia  gramezza  di  male,  niuna 
speranza  resta  più  di  gua- 
rigione. 
Persag.  Pesca ,  Persica.  Frutto 
del  Pesco  0  Persico.  Arojrg- 
dalus  persica.  L. 

Persag  alberges.  Pe#ca  al' 
berge. 

Persag  nós«   Persicanoce , 
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Pesca  noceùiola.  Frutto  d*un  i 
albero  dello  stesso  nome,  che 
è  una  specie  di  Pesco. 

Persag  sc'iepard.  Pesca 
spiccaioia.  Che  spicca. 

Persag  duras.  Pesca  dura'- 
cine.  Pesca  la  cui  polpa  è 
aderente  al  nocciolo  (  armel- 
la  ). 

Persag  gni£Far.  Pesca  san- 
guignola.  Specie  di  pesca ,  la 
cui  polpa  è  rossa  come  la 
barbabietola. 
Personalità.  Antipatìa ,  Odio. 
Baneore ,  e  anche  Ingiuria 
personale. 
Perucca.  Parrucca.  Capigliatura 

posticcia. 
Pes.  Peso. 

Pes'  alla  testa,  jiccapaccia- 
mento  y  Gravedine.  Grayezza 
di  capo. 

Pes  d*  arlog\  Contrappesi. 
Quei  piombi  o  sassi  che  col- 
la loro  gravità  danno  moto 
agli  orologi. 

Pes.  Pena.  X^uel  tanto  di 
scritto  che  uno  scolare  é  ob- 
bligato di  fare  per  castigo 
d*  una  qualche  mancanza.  La 
Toce  Penso,  usata  da  alcu- 
ni I  è  errore. 

Ad  pes.  ÀTTerb.  JH  netto, 
V  un  sol  colpo. 

e   Psa  ,  o   Bsà.   Pesare. 
Venire  in  cognizione  del  pe- 
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so  assoluto  0  relativo  di  una 
cosa. 

Sta  per  quant  al  pesa.  Es^ 
ser  in  puntelli.  Dicesi  d*  una 
cosa  che  minacci  mina.  Me- 
tafora tolta  dalle  cose  scas- 
sinate o  rovinose,  che  si  so- 
stengono su  co^  puntelli.  Cosi 
il  Cesari.  Anche  Star  in  ten- 
tenne. 

Sta  per  quant  al  pesa  dt- 
cesi  anche  d^  uomo  :  e  corri- 
sponde air  Ess  pò  da  dia 
che  d^ad  za.  Y.  Là. 
Pesa.  Pece.  Sorta  di  resina  che 
deriva  dal  Pinus  picea  dei 
Bot. 

Pesa.r  Stadera.   Specie   di 
t)ilancia  a  braccia   disuguali. 
Pésa.  Pesce.  Animale    che  non 
può  vivere  che  nell'acqua. 

Al  pess  gross  mangia  al 
piccin.  //  pesce  grosso  ingo^' 
ia  il  minuto.  Modo  fig.  che 
vale:  Il  potente  opprime  il 
debole. 

Al  di  péss.  Y.  Ala. 

Orice'  di  pess.  Y.  Oriccia. 

Salta  di  pSss.  Guizzare, 
Sguisdarcy  Sguizzare. 

Péss.  Pesce.  Chiamasi  an- 
che un  muscolo  del  braccio. 

Ess  cònteint  cmè  un  péss 
o  cmè  un  striga.  Lo  stesso 
che  Ess  cònteint  cmè  una 
pasqua.  Y.  Pasqua. 
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PesBÓndà.  SubiUare  ,  Sobillare , 
Tempestare.  Solleirare  a  far 
checchessia  importunando. 

Petsundare  Tale   f^ilipen- 

dere  j  Conculcare ,  Calpestare. 

Pésta.  Peste  ^  Pestilenza  y  Mal 

venereo  y  Maljranzescy  Mor^ 

ho  gallico,  Morbo  celtico. 

Pésta.  Fetore,  Puzzo,  Tan- 
ja. 

Pésta.   Importuno ,  Faci" 

male,  Nabisso,  Fistolo. 
Pétt.  Petto,  Seno. 

Pétt.  Pettorale^  Pettiera. 
Striscia  di  cuoio  che  appog- 
gia contro  il  petto  del  ca- 
Tallo. 
Pétt.  Stronzolino.  Dim.  di  Stron- 
zo. 

Pétt  Pe/o.  Tento  che  esce 
dalla  parte  di  sotto. 

Pétt  Cecino.    Fanciulllno 
gessoso  e  grazioso. 

Pétt  ad  lÓT.  Y.  LÓT. 

Pétt  ad   mònga.  Cardo  a 
pallottola,  Scardaccione.  Cal- 
catreppola grande.  Echinops 
sphaerocephalus  dei  Bot 
Péttal.  Nella  frase.  Lassa  in  dil 
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nico.  Secondo  questa  defini- 
zione, il  Gattuccio  potrebbe 
anche  essere  il  nostro  Ra- 
sghein  da  ponta.  Cosa  impos- 
sibile a  determinarsi  preci- 
samente. 
Pettegola.  Cicaluzza  ,  Cicala. 
Donna  ciarliera,  seccante,  fa- 
stidiosa. La  Toce  Italiapa  Pei^ 
tegola,  stando  alF  oracolo  del 
Voc,  non  vi  corrisponde,  es- 
sendo definita  donna  di  bas- 
sissima condizione^  e.  Piacen- 
tinamente parlando,  può  esser 
pettegola  anche  una  n  cui 
scenda  per  lungo  di  magna- 
nimi lombi  ordine  il  sangue 

1     purissimo  celeste  )»• 

'Pettególon.  Cicalone,  dcalonac^ 

do. 
Péttróss.    Pettirosso.  Uccellino 
che  ha  il  petto  rosso. 

Pevar.  Pepe.  Frutto  d'un  al- 
bero detto  Piper  nigrum.  L. 
Pevar  mac.  V.  Mac. 
Ess  cmè  una  grana  ad  pe- 
Tar,  o  Ess  una  grana  ad  perar. 
Esser  di  pepe.  Dicesi  d*uomo 
scaltro  e  malizioso* 


péttaL   Lasciar  neUe  peste.\Vèivtò\9i.  Pepaiuola.V^owaio\o  àe\ 
Lasciar  in  pericolo  o  in  im-|     pepe  o  delle  spezie.  ; 

Pezz  (  un  )•  Un  pezzo.  Un  buon 
pezzo ,  Un  gran  pezzo ,  Un 
pezzo  fi.  Un  pezzo  prima. 
Da  pezza ,  e  simili  per  quan- 
tità di  tempo. 


barazzo. 
Pettan.  Pettine.  Strumento  da 
raTTiare  i  capelli. 

Pettan.  Gattuccio.  Sorta  di 
sega  senza  telaio,  ma  con  ma- 
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Pexz.  Pe^o y  P^giore.     1     lanqoe,è  voce  da  rimaiuila- 


Pezz  da  cométi.  Ter.  dei 
FalegnamL  Pezzo  da  ugnare 
a  cassetta.  Chiamasi  cosi  un 
pezzo  di  legno  che  serve  a 
pulire  le  ugnature  nella  dia- 
gonale d^un  quadra 
Pezza.  Pezza. 

Metiag  una  pezza.  Bipe^ 
scar  le  secchie.  Raggiustar 
un  fallo  commesso. 

Pezza  dia  barba.  SawigU" 


re  di  là  delle  Alpi  donde  ci 

venne. 
Piaga.   Piaga.   Disgiungimenlo 

della  carne  cagionato  per  Io 

più  da  ferita. 

Piaga  dal  cavali.  Guidalesco. 
Piaga.    Persona    leziosa  y 

smancierosa,  smorfiosa. 
Piagari a.  Smanceria ,  Leziosag" 

gine.  Atto  rìncrescevole  e  no- 
ioso. 


no.   Quella    pezzuola  cbe  sii  Pian.  Piano,  Pianura. 


adopera  per  nettare  i  rasoi 
nel  radersi  la  barba. 

Pezza.  Toppa.  Dicesi  quel 
pezzuolo  di  panno  che  si  cu- 
ce sulla  rottura  del  vestimen- 
to. 

Pezza.  Tritolo ,  Strisciato^ 
io.  Chiamasi  quel  cencio  la- 
no,  pel  quale  fassi  passare 
il  filo  nel  dipanare,  o  nel- 
r  accannellare. 


Pian  terrein.  Pian  di  ter-- 
ra.  Così,  Appartameint  a  pian 
terrein.  Appartamento  a  ter- 
reno o  a  pian  di  terra. 

Pian.  Adagio.  Onde ,  Andà 
pian,  Andar  adagio. 

Chi  va  pian,  va  san.  Pian 
piano  si  9a  sano. 

Piano  non  usasi  nel  senso 
di  Ordine  ,  Struttura  j  Dise^ 
gno.  Pianta,  Norma. 


Pezz  di   ragazz.  Pan7UÌce/-|  Piana.  Androne.   Spazio   fra   i 


ili'  de*  bambini. 

Métt  una  pezza  Ksa.  A- 
metter  un  tallo  sul  vecchio. 
Rimettersi  precariamente,  o 
racconciare  precariamente. 

Piastrello  dicesi  quel  pan- 
no  o   cuoio   sopra   il  quale 


filari. 

Pianeda.  Pianeta.  Quella  veste 
che  porta  il  Sacerdote  sopra 
gli  altri  paramenti,  quando 
celebra  la  messa. 

Pianell.  Pirrone.  T.  degli  Stam- 
patori. Quella  parte  del  tor- 


si  distende    Fempiastro  peri     chio  che  immediatamente  pre- 
metterlo sui  malori.  |     me  il  foglio  che  si  stampa. 

Pezza  per  Commedia,  Tra- 1  Piangola.  Piagnucolare  ,  Pian- 
gedia  o   Composizione  qua-|     golare. 
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PiangòloD.  PiangcJenie,  Piagno- 
tenie.  Piangoloso,  Piagnitore, 
Piangitore. 

Pianlà«  Piantare,  Lasciare,  Jh* 
bandonare. 

Piantala  per  Finire,  Ces^ 
sare,  Mozzare.  P.  es.  Pianila. 
FinisdlajCessaj  Mozzala,  Ed 
anche  Sta.  Usato  dal  Cesari. 

Pianta.  Pianta. 

Ad  pianta.  Aì^t.  Di  netto. 
y.  ancbe  Ditt  e  falt  in  Ditt. 

Piantaball.  Lo  stesso  che  Bai* 
lista,  y. 

Piantana.  Piantaggine,  Pstac^ 
duolo.  Pianta  nota.  Planlago 
maior  L. 

PiantaròL  Pianticelle  di  Cavoli 
da  strapiantare. 

Pianton.  Talea,  Glaba.  Ramo 
d'albero  tagliato  alle  due 
estremità  per  piantarlo.  Di- 
cesi anche  Piantone;  e  per 
lo  più  degli  uIìtì  al  pollone 
spiccato  dal  ceppo  della  pian- 
ta per  traspiantare. 

Di  an  pianton,  o  al  ball 
dal  pianton.  Dar  un  pianto^ 
ne.  Dar  acqua  di  piantar- 
ne. Cioè,  Lasciare,  Abbando- 
nare. 

Pianton.  Guardia ,  Senti" 
nella.  Ter.  Wlitare. 

Piantóni.  Piantata  ,  Fila,  Fo- 
rata ,  Filare  di  piante. 

Pianz.  Piangere,  Piagnere. 
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Pianz  dia  legna  in  ni  fog. 
Gemere,  ed  anche  Cigolare. 
Dicesi  deir  uscir  di  quel  suo- 
no, che  odesi  del  tizzon  Ter- 
de  quando  abbrucia. 

Pianz  dia  yida.  Lagrimare. 
T.  degli  Agricoltori. 

Pianz.  Pigolare  per  Barn* 
maricarsi  \  e  dicesi  di  coloro  i 
quali ,  benché  abbian  molto, 
sempre  '  si  dolgono,  d^  aTcr 
poco. 
Pianzon.  y.  Piangólon. 

Pianzon  e  più  spesso  Cfc- 
riton.  Pigolone.  Che  sempre 
pigola,  y.  Pianz  al  ly  signi- 
ficato. 
Piarda.  Spalla  del  fiume.  Ter. 

Idraulico. 
Piatt  Piatto,  yaso  quan  piano, 
che  serre  a  portar  in  tavola 
le  rirande. 

Piatt  ad  mezz.  Tramesso. 
yiyanda  che  si  mette  fra  Pun 
servito  e  P  altro. 

Lava  i  piatt  Bigovemar 
le  stoviglie^ 

yal  pò  un  piatt  ad  bona 
zera  che  tutt  al  rést  La  yi^ 
vanda  vera  è  P  animo  ^  o  la 
cera.  Bisposta  a  chi  si  scusa 
di  essere  scarso  nelP  onorare , 
dando  poche  vivande. 

Piatt.  Quadro.  P.  es.  Al 
gV  n*  ha  fatt  un  piatt  Gliene 
ha  fiuto  un  quadro. 
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Piattola.  Piattone*  Specie  d'In- 
setto che  per  lo  più  si  rìco- 
Tcra  Ira  i  peli  delP  angui- 
naia. 

Piattola.  Mosca  culaia , 
Zecca  y  Seccafistoh ,  Mignat'- 
ta.  Dicesi  d'uomo  Importar 
no  j  Molesto  y  Seccante. 
Piazza.  Piazza,  Luogo  spazio- 
so circondato  da  edifizL 

Piazza.  Spazzo.  Luogo  a- 
perto  non  ingombro. 

Fàs  métt  in  piazza.  Lo 
stesso  che  Fàs  métt  in  sii 
TÌnUrol.  y.  Yintaròla. 

Piazza  per  Luogo ,  Posto^ 
o  Impiego  è  errore. 
Piazzai.  Pianerottolo  y  Bipiano. 
Quello  spazio  che  resta  fra 
una  branca  (  Rampan  ) ,  e 
r  altra  della  scala. 

Piazzai.  Piazzetta,  Piaz^ 
zuola,  e  non  Piazzale. 
Picc   Fitta  j  Trafitta.  Dolore 
pungente. 

Picc.  Piccaro  ,  Mendico  , 
Pitocco. 

Picc  Unghiella.  Stupor  do- 
loroso delle  dita  cagionato  da 
freddo  eccessivo:  onde  JLyè  i 
picc  in  di  did.  Aver  le  un- 
ghieìle  nelle  ditti.  Noi  usia* 
mo  anche  Ayè  f  óslein. 

Séco  cmè  un  picc.  Yale 
Magrissimo. 

Tenero y  Molle,  Mollic^ 
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ciò ,  Tramolliccio.'  Tendente 
al  liquido. 

Picc'.  Yoce  scherzevole  nel 
giuoco,  equivalente  a  colpo. 
P.  es.  Ho  tinti  un  bèli  picc'. 
Ho  tentato  un  bel  colpo. 

Picca.  Picchiare,  Battere,  BuS" 
sare. 

Picca.  Martellare.'  Dicesi 
propriamente  di  dolor  acuto , 
che  si  faccia  sentire  con  qual- 
che intern;iittenza. 

Piccabus.  Lo  stesso  che  Pi- 
ghézz.  V. 

Piccada.  Picchiata.  Il  picchiare. 

Piccala,  jéppiccagnolo.  Qualun- 
que cosa  che  tenga  sospesa 
cosa  appiccata. 

Piccala  per  Ligàia.  Y. 
Piccàia  di  frutt  Picciuolo. 
Il  gambo  delle  frutta.  Il  pio- 
ciuolo  della    ciriegia.  dicesi 
Grappa. 

Zugà  a  romp  la  piccàia. 
Fare  o  giuocare  alla  frappa. 
Giuoco  fanciullesco  noto. 

Piccaiin  o  Piccaiina.  Legacciet» 
ta,  Legaccina.  Dim.  di  legac- 
cia. 

Piccapred.  Scarpellino,  Scalpel" 
lino.  Quegli  che  lavora  pie- 
tre collo  scalpello. 

Piccardia.  Nella  frase,  Andà  in 
picc&rdia.  Modo  del  gergo, 
equivalente  a  Dare  de*  calci 
al  vento,  al  rovaio,  Andar  a 
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ballare  in  campo  azzurro.  An- 
dar snlle  forche. 

Pìccardiglta.  Piccaiigfio.  Specie 
di  maDÌcaretto  che  si  fa  di 
carne  tagliuzzata. 

Picchè.  Basino.  Stoflh  di  coto- 
ne che  ci  Tiene  dalP  Inghil- 
terra. Gher. 

Ficcherà.  Trespoh.  Arnese  de^ 
Carradori ,  e  serre  a  posaryi 
sa  le  mote  per  serrare  i 
quarti  e  piantar  le  razze  (  fu- 
sell  ). 

Piccii.  Per  metter  fuori  i  de- 
nari. V.  Sgiandi. 

Piccia   o   Piccia  's5  Tùin. 
V.  TónA ,  e  Patni. 

Piccinazz.  Y.  Squaciarlon. 

Piccon.  Piccone  y  Beccastrino. 
Sorta  di  zappa  che  serre  a 
cavar  sassi. 

Picc5r.  Battistrada.  Quegli  che 
ya  a  cavallo  innanzi  le  car- 
rozze de*  gran  Signori  e  de* 
Prìncipi. 

Piella.  Piastrella }  Lastruccia. 
Uno  di  que*  sassi  dei  quali 
si  seryono  i  ragazzi  per  giuo* 
care  invece  delle  pallottole. 
Onde,  Zugà  a  il  piell.  Giuo- 
care  alle  piastrelle,  alle  la^ 
strucce. 

Pigi.  Piegare. 

Pigà  la   biancaria.  Bipie- 
gare. 

Pigà  il  camis.  Y.  Gamisa. 
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Pigàs  d*an*  assa.  Lo  slesso 

che  Còncis.  Y. 

Piga.  Piega.  Raddoppiamento 
che  si  fa  di  qualche  cosa. 

Piega  è  anche  quella  riga 
che  s*  imprime  nella  cosa  pie- 
gala. 

Piga.  Coltre^  Copertoio,  Co- 
perta, Panni.  Tutto  ciò  che 
cuopre  stando  in  letto. 

Figa,  Sovescino.  Quella 
parte  di  lenzuolo  che  si  rim- 
bocca sopra  la  coltre. 

Pighélta.  Orlo,  Orticdo.  Ripie- 
gatura che  si  fa  ài  panni , 
perchè  non  ispiccino. 

"Pighètto  busa.  Orh.  OrUc^ 
do  a  strt^ro. 

Pighèzz.  Picchio.  Uccello  così 
detto  dal  picchiare  che  e*  fa, 
col  becco ,  gli  alberi  per  (ar- 
no uscire  le  formiche,  delle 
quali  si  pasce.  Dicesi  anche 
Picchio  verde,  o  Gallinaccio. 

Pigno.  Pinocchio.  Seme  del  Pi- 
no. 

Pigndccà.  Pinocchiaio.  Fasta 
con  zucchero  e  pinocchi. 

Pignon.  AoccAel/o.  Cilindro  den- 
tato, i  cui  denti   imboccano 
in  una  ruota  maggiore. 
Pignone  è  altra  oosa. 

Pignori.  Staggire,  Sequestrare. 

Pignòrazion.  Sequestro,  Staggi^ 
na.  Staggimento.  Comanda- 
mento che  fa  la  Giustizia,  ad 
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istanza   del  creditore,  a  chi 

ha  effetti  del   debitore,  che 

gli  teoga  a  sna  stanza. 

Pignorare  Tale  altra  cosa. 

Pigòzzeina.  Picchio  minore.  Uc^ 

cello  del  Genere  dei  Picchi! , 

grosso  quanto  un  Passero. 

PigózzoD.  Lo   stesso   che   Pi- 

ghézz.  V. 
Piin.  Pieno,  Bipieno. 

Piin   r&s.   Pieno  fino  al'' 
T  orto ,  ArcipienissimOj  Raso. 
Piin  per  Satóllo. 
ÀTè  piina  la  panza.  Aver 
pieno  lo  Stefimo.  Modo  basso 
che  Tale  aTer  mangiato  e  he* 
Tuto  abbondantissimamente. 
Piin.    Cakaio,  Nel    senso 
di  ben  proTTcduto,  abbon-l 
dcTole,  fornito.   P.  es.  Una 
terra  calcata  di  case.  Manie- 
ra usata  dal  Sigoli ,  e  sfug- 
gita ai  Compilatori  di  Toc. 
Pili.  Y.  Brilla. 

Fila.  Pila.  Macchina  che  serTC 
a  sgusciar  miglio ,  riso  ed  al- 
tre biade. 

PUa  è  anche  il  Taso  di 
legno  ^  o  di  pietra ,  in  cui  si 
mette  il  riso  che  si  tuoI  bril- 
lare. 
Filatt.  Nella  frase ,  Ess  o  Pare 
la  serTa  ad  Pilatt.  Essere  o 
sembrare  un  cammino.  Dice- 
si di  donna  sudicia  ne^  pan- 
ni e  nella  persona.  Cher.  Po- 
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rere  una  heffana,  o  un  orcoy 
o  la  beffania. 

Pile.  Agg.  di  una  qualità  di 
zucchero  molto  fina.  Fioret- 
to.  Pile  è  Toce  fran.,  è  Tale 
Soppestato,  Rotto,  Ir^hmto. 

Pilla.  LeUo.  Ter.  degli  Agri- 
coltore Quel  quadrato  di  le- 
tame che  si  dispone  nel  cam- 
po da  letamare. 

Pilla.  Mucchio,  Massa.  Cu- 
molo  di  checchessia. 

Pillola.  Pillola,  Morsettetto.  Pai- 
lottolina  di  sostanze  medici- 
nali. 

Pillola.  Fig.  paiola.  Cosa 
disgustosa  :  e  Calice  fo  detto 
da  un  Classico,  prendendo 
per  sinedoche  il  contenente 
pel  contenuto:  >»  Voglia  o 
non  Toglia ,  alfin  couTien  che 
mandi  Tamarissimo  calice  nel 

gozzo  i9. 

Pilon.  Pila.  Pilastro  de^  ponti, 
sul  quale  posano  i  fianchi 
degli  archi. 

Piloti.  Catasta.  Misura  di  le- 
gname da  ardere^  equÌTalen- 
te  a  ducento  sedici  braccia 
piacentine  cubiche. 

Pimpinella.  Pimpinella.  Pianti- 
cella nota,  che  mangiasi  uni- 
ta air  insalata.  Pimpinella 
sanguisorba  L. 

Pindeint.  V.  Orcin. 

Pindizzi.  Patti.  Cosi  chiamano 

»7 
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in  Toscana  quei  regali,  o 
doni,  consistenti  per  lo  più 
in  poIUmi,  uoTa,  uva,  che 
il  Conduttore  di  beni  rurali 
paga  al  padrone  in  certi  tempi 
delT  anno.  Non  senza  ragione 
sono  detti  questi  doni  Ap- 
pindizi,  essendo  essi  vere  Ap- 
pendici al  contratto.  H  Yoc. 
ba  Rigaglia  per  quel  "di  più 
che  si  ricava  dalle  possessio- 
ni oltre  la  principal  raccolta. 

Pindólon  (  in  ).  Y.  Pindon. 

Pindon.  Pendaglio.  Quel  for- 
nimento che  serve  a  soste- 
nere la  spada  che  si  porta 
a  canto. 

Pindon  o  Pindólon  (  in  ). 
Penzolane y  Penzoloni,  Pendo- 
Ione,  Spenzolone»  A  maniera 
delle  cose  che  penzolano.  - 

Pinià.  V.  Grófl 

Pinola.  Peduccio.  T.  dei  Pale- 
gnamL  Piedi  sui  quali  posano 
cassettoni,  lettucci  od  altro. 
Pinola.  Y.  Pillola. 

Pinsan.  In  vece  di  Paisan.  Y. 

Pinser.  Pensiero, 

Pinser.  Suocera  e  Nuora, 
Viola  farfbXIa,  Viola  segali- 
na. Viola  renaiuola.  Fiorel- 
lino d'una  pianta  annua,  det- 
ta dai  Bot.  Yiola  tricolor. 

Pinsiónà.  Y.  Pensiona. 

Pioc\  Pidocchio,  Insetto  che  na- 
sce addosso  agli  animaU.      .1 
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PioUa.  In  gergo  Lira. 

Piomb.  Piombo.  Metallo  noto. 
Piomb  di  Muraddr.  Piom- 
bo, Piombino.  Strumento  che 
serve  a  trovar  le  altezze  e  le 
diritture. 

Ess  a  piomb.  Piombare. 
P.  es.  Questo  muro  piomba. 
Cioè  è  verticale. 

Tò  al  piomb  d^un  mur. 
Piombinare,  e  anche  Piom^ 
bare.  Osservare  se  un  muro 
piomba. 

Andà  col  pè  ad  piomb.  Y. 
Pè. 

Piómbein  o  Heral  da  acqua. 
Piombinojispida,  Uccello  san- 
ta Maria.  Uccello  noto. 

Piònà.  Piallare.  Pulire  e  far 
lisci  i  legnami  colla  pialla. 

Piona.  Pialla.  Strumento  che 
serve  a  piallare. 

Piónein.  Pialletto.  Dim.  di  Pial- 
la. 

Piònier.  Guastatore.  Ter.  del- 
l'arte  Militare.  Soldato  im- 
piegato a  spianar  le  strade, 
aprire  i  passaggi,  e  ad  altri  sif- 
fatti lavori. 

Marraiuolo  e  Palaiuolo  so- 
no una  sorta  di  Guastatori. 

Piósell.  Piaga  fagedenica ,  cioè 
corrosiva,  che  viene  ai  ca- 
valli. 

Piov.  Piovere. 

Piòv  a  brazs   avert  Stra^ 
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piovre,  jnoi^ere  a  del  éUrot* 
toy  Piovere  strabocchevoìmen" 
te. 

An  trona  s^an  pidva.  E 
rum  si  grida  mai  al  lupoj 
che  non  sia  lupo  o  con  bigio* 
Di  eh.  sigli. 

Fior  da  piòv.  ^ios^re.  Re- 
star di  piovere. 

Pióyida.  Pipita.  Quel  piccolo 
filamento  che  spicca  dalla  cu- 
te, in  quel  luogo  cVessa  con- 
fina colle  unghie  delle  dita 
delle  roani. 

Pipita  chiamasi  anche  queU 
la  pellicella  bianca  che  vie- 
ne ai  polli  sulla  punta  della 
lingua. 

Pipi.  Scricciolo.  Dicesi  di  per- 
sona giovine  e  piccola^  presa 
la  similitudine  dalP  uccelletto 
di  questo  nome,  perchè  pic- 
colissimo. 

Pipi.  Uccellino.  Voce  colla 
quale  i  bambini  chiamano 
qualunque  uccello. 
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Gannóccia  dia  pippa.  Y. 
Gannòccia. 

Testa  dia  pippa.  Cammintt^ 
to  della  pipa.  Quel  fomelletto 
che  è  in  capo  al  tubo  della 
pipa. 

Bócchel  dia  pippa.  Forse 
per  analogia^  Beecuccio.  Quel- 
la parte  della  pipa  che  si 
tiene  in  bocca. 
Pirein.  Peruzxa.  Dim.  di  Pera. 
Piria.  Pevera,  Imbottatoio.  Im- 
buto grande  di  legno  per 
uso  di  empiere  le  botti. 

Aveg  al  ris  colla  piria.  T. 
Bis. 
Pirio.  Imbuio.   Strumento   che 
serve  ad  empiere  fiaschi. 

Peperino  è  definito  sul  Yoc 
Piccolo  imbuto  di  legno. 

Pirio.  Vortice  j  Mulinello. 
Rigiro  d^ acqua,  vento  o  si- 
mili. 
Pirli.  Girare^  Rotare^  Boteare, 
PnV/are.. Muovere  in  giro. 

Pirla  per  Frulla.  V. 


Pipì  pipì.  Billi  billi.  Voce  1  Pirlein    o   Pirleina.   Mughetto. 


colla  quale  si  allettano  i  pul- 
cini. 
Pippa.  Pipa.  Strumento  col  qua- 
le si  fuma  il  tabacco. 

An  vale  una  pippa  ad  ta- 
bacc.  Ifon  valere  una  man  di 
nocciolL  Lo  stesso  che  An 
vale  tric  e  barlic.  V.  Tric  e 
barlic. 


Nome  di  fiore  (  Leonzein  ) 
che  si  dà  a  personcina  gra- 
ziosa e  bellina,  per  certa  ana- 
logia che  pare  essere  fra 
quello  e  qiiesta.  I  Piac.  di- 
cono anche  Gallinein. 
Pirleina.  Fusaiuolo ,  Fuscdolo. 
Pezzetto  di  checchessia  bu- 
cato e  ritondo, che  si  mette 
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sul  fuso  acciocché,  aggrayato 

cosi,  giri  meglia 

Pirlinein ,  o  Pirlineina.  Dim.  di 
PirIein,o  Pirleina.  Mugkel- 
tino. 

Pirlòn.  Girhy  Trottola ,  Paleo. 
Pezzo  di  legno  di  figura  co- 
nica, che  fassi  girare  per  tra- 
stullo. 
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gU  iHi  a  mulino.  Y.  altri 
corrispondenti  di  questo  mo- 
do alla  yoce  Lett. 

At  n^  accdrzrè  tè  in  dal 
pìssà.  jà  digerirli  ti  voglio  y 
diceva  la  volpe  al  lupo  che 
mangiava  rasoi.  Di  eh.  sign. 
Pissa.  Piscio  f  Piscia  y  Orina  y 
Urina. 


2^n>/^o/i>2/ chiaroansi  quelli  iPissafrSdd.  Y.  Sansdssì. 
fatti  con  un  bottone:  ai  qua-HPissardla.  Nella  frase,  Yegn  zd 
li    noi    egualmente   diciamo  I     al  sangd  a  pissaròla.  Andar^ 


Pirlòn.  Gher. 

Pirlòn  alla  testa.  Y.  Gira- 
meint 
Pirl6ndeina.  GirivoUa. 

Pirlóndein   alla    testa.   Y. 
Girameint 
Pirólétta.  aurlo.  T.   di   ballo. 
Quel  giro   intero   che  si  fa 


ne  il  sangue  a  catineUe,  Fi" 
lar  già  il  sangue. 

PissAlai.  Pisciatoio.  Cosi  chia- 
masi il  membro  delle  bestie 
bovine. 

Pissòn.  Piscioso  y  PlscialettOj  e 
al  Fem.  Pisciosa,  Pisciaci 
chera.   Yoci    colle    quali   si 


di  tutto    il   ^orpo  sostenen-l     chiamano   per   beffa   i    fan- 


dosi  sur  un  sol  piede. 

Pisdl.  Sonnetto.  Dim.  di  Sonno. 

Pisoli.  Dormicchiare,  SormeC'», 
chiare.  Leggermente  dormire. 

Pissa.  Pisciare ,  Urinare  ,  Ori-- 
nare.  Far  acqua.  Mandar  fuo- 
ri Purina. 

Pissas  addoss  dalla  rid. 
Scompisciarsi  per  le  risa  o 
dalle  risa. 

Ess  un  pezz   cV  as   pissa 

in  sia  ney.  Aver  pisciato  in 

pie  ót  una  neve.  Di  eh.  sign. 

Al   pò   pissi   a   lett  e  di 

ca   r  è   suda.  Asino   bianco 


ciulli  che  ^pisciano  a  Ietto. 

Pissòra.  Materassino  del  Ietto 
dei  bambini. 

Pista.  Pestare. 

Pista  r  acqua  in  dal  mor- 
tài. Y.  Acqua. 

Piati  o  pista  so.  Lo  stes- 
so che  Tonfa ,  Patni,  o  Tar- 
tassa so.  Y.  queste  voci. 

Pista.  Pesta.  Strada  segnata  dal- 
le pedate  sì  degli  uomini  che 
delle  bestie. 

Essagp^cf'réstàg  per  la  pi- 
sta. gJBf^ere,  o  rimanere  nelle 
pèste,  nel  pericolo,  Essere,  o 
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rimanere  il  pigiato.  II  Cesari 
usò  Rimanere  atta  stiaccia. 

Pistacc\  Pistacchio.  Frutto  di 
un  albero  dello  stesso  no- 
nne. Pistacia  vera.  L. 

Pistagna.  Pistagna ,  Collaretto. 
Quella  strìsciuola  di  panno 
che  circonda  il  collo  del  ve- 
stito. 

Pistein.  Forno.  Luogo  dove  si 
cuoce  e  vendè  il  pane.  Cosi 
il  Manzoni. 

Pistell.  y.  Surba. 

Pistinàr.  ForruUo.  Quegli  che 
cuoce  e  vende  il  pane. 

Pistòla.  Pistòla.  Arme  da  fuoco. 

Zarcà   dil   pistòl   ai    Fra. 

Cercar  il  nodo  nel  giunco^ 

Cercar  cinque  piedi  al  mon* 

Urne.  Di  eh.  sign. 

Pistólétta.  Fioretto.  T.  di  Bal- 
lo. Sorta  di  passo  che  si  fa 
danzando,  ed  ha  tre  deno- 
minazioni dai  tre  differenti 
modi  coi  quali  si  eseguisce. 
Fioretto  semplice ^  Fioretto  in 
iscacciatOj  Fioretto  in  gittato. 

Pistólteina.  Pistoktto.  Dim.  di 
Pistòla. 

Pistòn.  Fiasco.  Vaso  noto. 
Pistòn  scuYÌzz.  Pistone.  Sor- 
ta  d^arme  da  fuoco. 

Pistónein.  Fiascheito*  Dim.  di 
Fiasco. 

Pistòr.  Pestello,  Pestone,  Stru- 
mento che  serve  a  pestare. 
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Maz£eranga  chiamasi  un 
{strumento  rusticale  che  ser- 
ve a  pestare  la  terra, 

Pita.  Connetto.  Fascetto  di  la- 
na cardata  per  filarsi. 

Pitanza.  Pietanza.  Vivanda  che 
si  serve  a  mensa. 

Val  pò  al  bon  cdr  che 
zeint  pitanz.  Eguale  all^  altro 
Val  pò  un  piatt  ad  bona 
zera  che  tutt  al  rést  Y.  Piatt. 

Pitein.  Bucciuoh.  G^nnelletto 

formato  dalla  corteccia  di  un 

ramo,  che  serve  a  innestare. 

Innesta   a   pitein.   Y.    Inr 

sudi. 

Pitein  dr  Obcie.  Zampo^ 
gna.  QufI  cannello  con  cui 
si  dà  fiato  air  Oboe. 

Pit-pott  Pigolio.  Lamento  o 
lagnanze  inopportune. 

Pittura.  Pittura^Dipinio. 

Andà  a  pittura.  Andar  di" 
pinto.  Dicesi  per  lo  più  di 
vestimenta ,  scarpe  e  simili* 

Piv.  Pomellato^  Pezzato.  Agg. 
di  mantello  di  cavallo,  quando 
è  macchiato  a  grandi  pezzi. 

Piva.  PiiHij  Cornamusa.  Stru- 
mento rusticale  da  suono. 

Tóma  co^  il  piv  in  dal 
sacc.  Tornar  colle  trombe  nel 
sacco.  Tornare  da  alcuna  im- 

.    presa  senza  riuscita. 

Pi  veli  Piviere,  Piviero.  Uccello 
noto  di  passo. 
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Pi  veli.  Cucciolo.  Uomo  ine- 1  Pizza*   Accendere  y  Appicciare* 


sperto. 
Piumazz.  Pennacchio  y  Pénnac- 

chiera.  Aggregato  di  piume. 
Piumazz.   Lo    stesso    che 

Spòlvrein.  V. 
Piumazzo.  Piumacciuoìo,   Cosi 


Dar  fuoco  alle  materie  com- 
bustibili* 

Pizza  dil  Tardi.  JButteraio. 
Cioè  pieno  di  butteri^  che  so- 
no le  margini  del  vaiuolo  che 
rimangono  in  pelle. 


chiamano  i  Chirurghi  quegli  iPizzarei  ch^  as  mangian  in  mné- 
ammassi  di  filaccica  che  ado-       stra.  Rotolimi  e  forse  i  Mal- 


prano  nelle  medicature  delle 
ferite  e  delle  piaghe,  e  che 
diconsi  anche  Stuelli. 

Guancialino  chiamasi  quel 
pannolino  addoppiato  che  si 
mette  suirapertura  della  yena 
dopo  la  cavata  di  sangue. 
Piumein.  Peluria.  La  penna  più 
fina  di  alcuni  animatile  mas- 
sime dell^Oca. 

Piumein  da  lett  Piumac- 
celio*  Arnese  ripieno  di  piu- 
me che  tiensi  sul  letto. 
Pizz.  Merletto,  Pizzo.  Una  cer- 
ta fornitura, o  trina,  fatta  di 
refe  per  guemimento. 

Pizz  d^un  camp.  Ghero^ 
ne.  Parte  d^un  campo  fuori 
della  quadratura  del  mede* 
Simo. 

Pizz.  Add.  Acceso.  Da  ac- 
cendere. 

Pizz  Tal  dò, pizz  Tal  man- 
tegn.  Passa  passa,  messer 
Gio9annL  A  Lucca  é  così 
chiamato  questo  giuoco  fan- 
ciullesco noto. 


tagliati  riportati    dal    Tom* 
masèo.  V.  Pasta. 

Pizzarèi    fatt  al  torc\  Y. 

Pasta. 

Pizzarell.  Cece,  Uccellino.  Cosi 

chiamasi  il  membro  virile  de^ 

bambini. 

Pizzarlòna.  Agg.  d*una  qualità 

di  uva.  y.  Uga. 
Pizzon.  Piccione j  Pippione,  Co- 
lomho. 

Pizzon  da  banca.  Piedoni 
grossi. 

Pizzon  tórsan  o  da  cólóm- 
bera.  Piccioni  torraiuoli. 

Pizzon  salvadag.  Y.  Favazz. 

Ciappà  du  pizzon  con  una 
grana  ad  fava.  Pigliar  due 
Colombi  ad  una  fava  j  Pren* 
der  due  RigogoU  a  un  fico. 

Pizzon  coi  scaffarott  Y. 
Scaffarott. 

Pizzon  rdndanein.  Turchet'- 
to.Nome  volgare  di  una  Specie 
di  piccione ,  il  quale  è  tutto 
scuro ,  o  bruno ,  col  giro  de- 
gli occhi  di  color  scarlatto. 
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Vìi.  Petare ,  Spelare.  Levar  la| 
pelle. 

Pia.  Spennare  y  Spiumare. 
Levar  le  penne. 

Pia.  Dipelare.  Levare  i 
peli. 

Pia.  Dibucciare,  Sbucciarey 
Scorzare.  Levar  la  buccia  o 
la  corteccia. 

Pia.  Fig.  Pelare,  Scorticar- 
re.  Torre  altrui  rapacemen- 
te le  sostanze. 

Pia.  Add.  Brucata.  Agg.  di 
pianta  a  cui  i  bruchi  abbia- 
no tolte  le  foglie. 

Placca.  Ventola.  Arnese  di  le-, 
gno  per  lo  più  con  cristallo 
nel  mezzo,  avente  nella  parte  | 
inferiore  uno  o  più  viticci 
(Brazzalétt)  per  uso  di  so* 
stenere  candele. 

Placca.  Picchiapetto.  Gio<* 
iello  che  usano  portare  al  I  Plizzpn.  Pidocchio  pollino,  Poi' 
collo  le  donne ,  pendente  sul  I  lino.  Insetto  del  Genere  dei 
petto ^  al  quale  noi  diciamo I  Pidocchi,  che  vive  sui  poi- 
anche  Gaschinpétt  |     lami. 

Plafon.  Soppalco.  Quel   lavoro  Ipióff.  Y.  Tònf. 

che   si   fa   sotto  il  palco  di  I  Plon.  Chiamasi  da*  nostri  Agri- 
una  stanza.  I     coltori    la   Gemma  della  vi- 

Plafóne.  Soppalcare.  Fare  il  sop-l     te. 

palco.  Plon .  Castagnajresca,  shuc* 

Plagas.  Lo   stesso   che  Pereri.      ciata  e  lessata. 
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Plàia*  Spizzeca,  Mignella^ 
Spilorcio y  Tirchio ,  Jlvarissi" 
mo. 

Piatta.  Calffo.  Privo  di  capelli. 

Piatta.  Zucca,  Pelatina.  Quella 
parte  del  capo  che  copre  e 
difende  il  cervello, 

Plattein.  Lo  stesso  che  Grò- 
stein.  V. 

Platton.  Zuccone.  Chiamasi  co- 
lui che  ha  il  capo  sensa  ca- 
pelli. 

Plein.  PelolinOy  Peluzxo.  Dim. 
di  Pelo. 

Pleint  Bollente,  Bogliente.  Ghe 
scotta ,  che  pela. 

Plizza.  Pelliccia. 

Plizza  di  Ganonic.  Gufò, 
Almuzia.  Quella  pelliccia  che 
usano  portare  i  Canonici  o 
i  Beneficiati  di  alcuna  Colle- 
giata. 


V. 
Pliia.  Buccia,  Scorza ,  Corteo^ 
eia,  e  Fiocine  quella  del  gra- 
nello delPuva. 


Plon  per  Busse.  Y.  Botta. 
Plucc.  Pelo.  Piccolissima  quan- 
tità di  checchessia.  Noi   per 
Plucc   intendiamo  la  peluia 


/ 
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dei  panni,  si  lini  che   lani, 
che  si  stacca  da*  medesimi. 

Pluc  in  dia  seda.  Bioccolo. 
Qaella  piccola  ineguaglianza, 
che  si  osserva  sul  filo  della 
seta. 

Pluccà*  Piluccare j  SpiUuzzicare. 
Propriamente  spiccare  a  po- 
co a  poco  i  granelli  dell^uya 
dal  grappolo»  Dai  Piacentini 
però  intendesi  del  guadagna- 
re, o  mangiare,  quando  ciò 
si  faccia  lentamente ,  e  a  ri- 
prese. 

Pluccà  per  Prendere  y 
Chiapparey  Carpire^  Acchiap- 
pare. 

Plucchein.  Dim.  di  Plucc.  Y. 
Plein* 

Pluss.  PduzzOy  Pelone.  Panno 
grosso  e  con  pelo  lungo. 

Pnà.  Imperniata.  Quanto  si  seri- 
Te  con  intignere  la  penna 
una  fiata. 

Pnell.  Pennello.  Strumento  de* 
Pittori 

Pnell.  Folanie.  Sorto  di 
pallottola ,  per  lo  più  di  so- 
yero ,  con  penne ,  colla  quale 
si  giuoca ,  battendola  colla 
racchetta. 

Pnell.  Pignone.  Opera  di 
muro  attaccato  alla  riva  di  un 
fiume  per  allontanar  F  acqua. 

Po«  Po.  Nome  di  fiume. 

Mane  acqua  c6rra  zò  per 
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pò.  Pili  alti  monti  son  cala- 
ti  abbasso.  Maniera  di  cor- 
reggere chi  lanci  millanterie 
o  grandi  Tanlamenti  di  pa- 
role. I  Piacent.  usano  anche 
dire  Vaga  mane. 

Vo.  iLsy.PoiyDopOjIn  processo. 
Po.  Poco,Po\  P.  es.  Daman 
un  pò.  Dammene   un  poco , 
un  po'. 

Poe.  Poco. 

Poe  ad  bon.  Mal  bigatto^ 
Uomo  cattivo,  pra^H). 

Tutt  i  poc  fan  un  asse. 
A  picciuolo  a  picciuolo  si  fa 
il  Ducato.  Di  eh.  sign. 

Poccià.  Intignere.  Tuffar  legger- 
mente in  cosa  liquida  chec- 
chessia. Coloro  che  sfoggiano 
il  toscanismo,  e  che  dicono 
sempre  Intingere,  sappiano 
che  è  solenne  sproposito. 

Póccia.  Pozza.  Luogo  concavo 
e  piccolo  pieno  d*  acqua  fer- 
ma. Osteria  de*  cani  è  detto 
in  modo  basso. 

Póccina.  Pozzetta.  Dim.  di  Poz- 
za. 

Pódà.  Potare.  Tagliare  agli  al- 
beri i  rami  inutili  e  danno- 
si Varie  sono  le  maniere  del 
potore ,  che  io  qui  registrerò 
per  comodo  di  coloro  che  ne 
desiderassero  i  nomi.  Per  le 
spiegazioni  vedasi  il  Yoc.  Ca^ 

pitozzare ,  ScapezAre,  Coro^ 

/ 
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nare^  Disbrucare,  Succidere, \ 
Diramare j  Smozzicare,  Moz- 
zare, Mondare,  Rimondare, 
Diveltare y  Saeppolare,  Stralci 
dare  ,  Tendere  ,  Acciecare  ,\ 
Pizzicare,  Cimare,  Arrestare. 

Pódadura.  Potagione  ^  Pbtazio^l 
ne,  Pbiaiura.  U  potare. 

Pódareina.  Potatoio,  Potaioh. 
Coltello  adunco  per  uso  pro- 
priamente di  potare. 

Pódazz.  Sermenti  di  vite,  Ser^ 
menti.  Rami  cbe  si  levano 
dalla  vite  nel  potarla. 

Pódein.  Capinera,  Capinere.  Uc- 
celletto del  quale  sono  mol- 
te yarieta. 

Poggiò.  Battaioio,  Terrazzino. 
La  Toce  Poggiolo  vale  ba- 
laustrata )  spalletta. 

Poiana.  Gironzare  j  Andar  a 
zonzo j  Zonzare,  Girandolare, 
Andar  garabullandosi ,  An-- 
dar  a  girone,  Andar  a  spar^ 
rabiccoj  Andar  chicchirittan-- 
do.  Andar  aiato,  Andare  aio^ 
ne,  e  aioni.  Andar  attorno 
perdendo  il  tempo  senza  qua- 
si saper  dove. 

Poiana.  Vagabonda. 

Poiana.  Poana.  Sorta  d^  uc- 
cello di  rapina. 

Póianon.  Vagabondo. 

Polag.  Pernio  e  Perno.  Quel 
ferro  sopra  il  quale  si  reg- 
gono le  cose  che  si  muovo- 
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Polag  d'una  porta. Bilico. 
Ferro  cbe  si  ferma  sotto  o 
sopra  gli  angoli  delle  imposte 
delle  porte,  cbe  appoggia  e  gi- 
ra sopra  un  dado  di  metallo , 
detto  Ralla,  e  serve  a  muo- 
verle con  facilità. 

Pólid.  Pulito,  Polito,  Netto,  Ter- 
so. Contrario  di  sporco. 

Fa  pólid.  Far  bene.  Ese- 
guire puntualmente  cbeccbes- 
sia. 

Pólida.  Pulitura,  Pulimento. 

Pòlinteina.  V.  Pótiòk. 

Politica.  Astuzia,  Scaltrezza, 
Scaltrimento ,  Prudenza,  Si» 
mulazione.  Oprar  da  menzo- 
gnero. Chiamasi  Politica  so- 
lamente la  scienza  di  gover- 
nare gli  Stati. 

Polizia.  Buon  Governo ,  e  mo- 
dernamente anche  Polizia. 

Polizza.  Spicchio.  Una  di  quel- 
le particelle  delP  aglio  cbe 
compongono  il  bulbo. 

Pòlizza.  Colatura.  Quella 
cera  cbe  scola  dalle  candele 
neir  ardere. 

Pólla,  y.  PòUein. 

Pólla  bagna.  Y.  PóUigana. 
Tra  zó  la  pólla.  Lo  stesso 
cbe  Tra  zó  al  mus.  Y.  Hus. 
Pólla.  Corda.  Cosi  i  Fio- 
rentini.  T.   del   giuoco   del 
Bigliardo. 
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PòUaia.  y.  Pollarla. 

Pollar.    Pollaio.    Luogo    doTe 

stanno  i  polli. 

Posatoio  è  quel  luogo,  nel 

pollaio .  o\e   i  polli  posansi 

alla  notte. 

Tróyi  a  pòUàr.  Trovar  a 

covo. 
Póllaria.  Pollame^  Quantità  di 

polli  ^  e  non  Polleria ,  che  è 

il  luogo   dote  si  tengono  o 

Tendono  i  polli. 
PòUarò.  PoUaiuolo.  Mercante  di 

^      polli. 

Póllein.  Gallinaccio,  Tacchino, 
Poìh  et  India,  JDindo,  Gallo 
d^ India.  Sorta  d^  uccello  do- 
mestico. La  femmina  è  chia- 
mata Dindia  dal  Gagliardo. 
Occ'  ad  póllein.  V.  Occ\ 
Fa  rid  i  póllein.  Far  ri- 
der le  telline.  Gher.  Ne^  modi 
scelti  della  Toscana  fayella 
di  Biagioli,  leggesi:  »  yoi| 
dite  cose  da  muoTere  a  riso 
i  piedi  del  letto  ». 

Pólleina.  Pollina.  Sterco  dei 
Polli. 

Pólleina  di  pizzon.  Colom^ 
bina.  Sterco  dei  colombi. 

Pecorina.  Sterco  delle  pe* 
core. 

Pollerà.  Lo  stesso  che  Pollar.  V. 

PóUigana.  Soriane  ,  Soppiatto- 
ne, Gattone,  Acquacheta.  Uo- 
mo simulato  e  doppio. 
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Pólpa.  Polpa. 

Pólpa  dia  gamba.  Pàlpac- 
ciò. 
Pólpast'rell.  Polpastrello.  La  car- 
ne doUa  parte  di  dentro  del 
dito  neir  ultima  falange. 
Pois.  Tempia.  Parte  della  iac- 
eia  posta  tra  T  occhio  e  Fo- 
recchio. 

Pois.  Polso*  Moto  delle 
arterie.  Polso  è  anche  quel- 
la parte  del  braccio,  doye  si 
congiunge  alla  mano. 
Poltrona.  Sedia  a  bracciuoU. 
Póm.  Mela.  Frutto  del  Melo« 
Pyrus  ma]  US.  L. 

Pomo   chiamasi    il    frutto 
d'ogni  albero. 
Póm  ruzneint  JfeiSa  rof^pa. 
Póm  pópein.  Mela/rancc^ 
SCO.  Cher. 

Póm  rds.  Mela  rosa.    . 
Póm   sahadag.  Meluggine. 
Mela   sahatica,  o  Melo  sal«- 
vatico. 

Póm  dia  oarrera.  Mela  ca-- 
solano. 

Póm  grana.  Melagrana , 
MeUtgranata.  Frutto  del  Me- 
lagrano. Punica  granatum.  L. 
Póm  lazzarein.  Azxeruola, 
Lazzcruola,  Tubero.  Fruito 
deir  Azzeruolo ,  Lazzcruolo) 
Tubero.  Mespilus  azarolus. 
L.  I  frutti  diconsi  anche  Ah 
selle.  Roselline. 
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Pòm  còdogn.  Cotogna, Me^iVònìsz,  Pomice.  Sorta  di  pietra 
ìacotogna.  Frutto   del  Coto-|     spugnosa    che    Tien    gettata 

fuori  dai  vulcani. 


gno,  o  Melacotogno.  Pyrus 
cjdonia.  L. 

Póm  d^Adaro.  Pompa  di 
Genova.  Agrume  noto.  Ci- 
trus  decumana.  Tar.  Toz. 

Póm  d^Adam,  o  Bóccon 
d*Adatn.  Y.  Bóccon. 

Yein  d*  pòm.  Sidro.  Be- 
vanda spiritosa  fatta  col  su- 
go delle  mele. 

Pòm  dia  ziTSita.  Gruccia, 


Pòndór.  Ponidore.  T.  delle  Car- 
tiere. Quegli  che  prende  la 
forma  mandata  dal  lavorante, 
e  pone  i  fogli  sui  feltri. 

Pòndsell.  T.  de'  Tessitori.  V. 
Spòlein. 

PóndselL    Lo*  stesso    che 
Pòndsella.  Y. 

Póndsella.  Ponticello ,  Passatoio. 
Asse   o   pietra   che  serve  a 


Mazzuolo.   Queir  arnese   sul       passare  fossati  o  rigagnoli. 


quale  si  posa  la  civetta  quan- 
do st  ucceUa. 

Pómal  o  Hòffal.  Botolo.  Agg. 
d'una  specie  di  cane  piccolo 
e  vile. 

Pòmein.  Pomello.  Dim.  di  Po- 
mo. JUehizza,  Meluzzola.  Pic- 
colissima mela. 

Pòmein  in  sai  mòstazz.  Ro^ 
se.  Fig.  Per  lo  vermiglio  delle 
gote. 

PòmelL  Pomo.  Dicesi   d'ogni 
cosa  ritonda  a  guba  di  palla. 
Pómell  dr  aguccia.  Capoc^' 
ehia.  Il  capo  degli  spilli. 


Ponf.  Y.  Tonf. 

Ponga.  Esca.  Quella  materia 
che  si  tiene  sulla  pietra  fo- 
caia \  sostanza  polposa  del 
Boletus  fometarius.  L.  Noi 
Piac.  chiamiamo  questo  Fun- 
go  Scagn  ad  lòv  :  in  Italiano 
è  chiamato  Lingua  di  faggio, 
di  Cerro  y  Fungo  delF  esca. 
T^r.  Toz. 

Ponga.  Spugna.  Produzio- 
ne poliposa  che  trovasi  nel 
fondo  del  mare. 

Ponga.  Credenzone,  Creda* 
Ussimo,  Bergolo. 


Pòmlein.  Dim.  di  Pòmell.  Po-iVòn^exn^.^ugnettajSpugnuZ'^ 
mello.  za.  Dim.  di  Spugna. 


Pòmper.  Guardie  deljiioco. 

Pòmsè.  Impomiciare j  Pomicia^ 
re,  Pomicare ,  Appomiciare. 
Stropicciare,  pulire  con  po- 
mice. 


Pont.  Ponte.  Edifizio  che  si  fa 
sopra  le  acque  per  potere 
passare. 

Pont  alyadòr.  Ponte  /?va- 
toio. 


\ 
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Pont  vólant.  Grillo.  Spe- 
cie di  ponte  de^  MaratorL 

Pont.  Pùnto»  Segno  mate- 
riale, che  si  fa  con  penna  o 
altro  strumento ,  per  indicare 
ir  punto  matematico. 

Pùnto  è  anche  quello  spa- 
zio che  occupa  il  cucito  che 
fa  il  Sarto  in  una  tirata  d^ago. 

Pont  invers.  Rovescino, 
Quelle  maglie  fatte  a  roye- 
scio,  che  formano  la  costura 
delle  calze. 

Pont  da  calzitt.  Maglia. 

Fa  i  pont  d^or.  Fare  i 
ponti  d^orvo  f  argento.  In 
senso  fig. 

Pont  ad  reda.  Punto  a  re- 
tCp  e  anche  Maglia. 

Pont  pers.  Punto  cieco. 
Chiamasi  dai  Sarti  e  dalle 
Sartore  quel  punto  che  re- 
sta nascosto,  e  non  apparisce 
fuori  dal  panno. 

Pont,  o  Pontein  sovra  V  i. 
Tìtolo.  Quel  punto  che  si 
pone  sovra  la  lettera  i. 

Che  sta  al  pont  Qui  è 
dove  giace  JVóccOj  Qui  sta  il 
punto.  Cioè  qui  sta  la  diffi- 
coltà. 

Pont  ch'as  dà  ai  vàs  rótt 
Spranghe,  Sprangkette.  Onde, 
Éisprangare  vale  unire  con 
filo  di  ferro  vasi  rotti  o  screr 
polati. 
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Yein  c^  ha  ciappà  ad  poni. 
F^ino  fortigno.  Inforzato.  Va- 
le che  accenna  di  voler  ina- 
cetire; e  Ciappà  ad  pont.  in- 
forzare. 
Póntà.  Pontare. 

Pòntà  in  dal  la  i  so  bi- 
sogn.  Ponzare.  Far  forza  per 
espellere  gli  escrementi  dal 
corpo. 

Póntà.  Appuntare  j  e  non 
Puntare.  Nel  significato  di 
assicurare  con  punte  o  con 
ispillctto  checchessia. 

Póntà.  Toccare.  E  dicesi 
propriamente  di  scritture;  ma 
può  estendersi  anche  nella 
musica ,  a  quel  cambiare  che 
si  fa  alcuni  passi  per  facili- 
tarne r  esecuzione. 
Ponta.  Punta. 

Penta  ad  pétt.  Spicchio  di 
petto.  Il  mezzo  del  petto  de- 
gli animali  che  si  macellano. 

Ponta  ad  pétt  PeUata. 
Grande  ed  aspra  salita ,  det- 
ta cosi  dalPaiFanno  del  petto 
che  si  patisce  a  salirla.  È 
modo  basso. 

VonXA.  FHttay  TrafiUa.  Do- 
lor pungente. 

Ess   da   ponta  e  da   taia. 

Esser  da  barda  e  da  setta, 

da   bosco   e  da  riviera.  Di 

eh.  sign. 

Póntàl.    Puntale.    Fornimento 
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appuntato,  che  si  inette  al- 
r  estremità  d**  alcune  cose^ 
come  stringhe ,  fettucce  e  si- 
mili. 

Póntàl.  InfUacappio.  Quel* 
r  ago  d^  argento  o  d^  altro 
metallo,  fatto  a  guisa  di  la- 
minetta,che  serre  alle  don- 
ne per  Tarii  usi, 

Póatàl  d'un  baston.  Cai- 
zuoh,  Calza  y  Gorbia,  ed  an- 
che Puntale.  Quel  boccinolo 
di  metallo  che  si  mette  in 
fondo  ai  bastoni. 

Póntalein.  Puntaletto.  Dim.  di 
Puntale. 

Pdntard.  Punteruolo.  Ferro  ap- 
puntato per  uso  di  forare 
checchessia. 

Pòntazon.  Ponzamento.  D  pon- 
zare. 

Tenesmo  è  struggimento 
continuo  d'^andare  del  corpo 
senza  riuscinri. 

Pontili  Puntiglio. 

I  pontili  j'  en  bon  pr*  il 
ca  TÒtt.  Cioè  ffon  mette  con" 
to  star  sui  puntigli. 

P6ntili£s.  Piccarsi^  Entrar  in 
jnccOyStar  sul  puntìglio.  Pun- 
iigliare  manca. 

Póntiliós.  Puntiglioso.  Che  sta 
sul  puntiglio. 

Pdnton.  Spintone.  Spinta  gran- 
de. 

Pdnton  per  Pòntazon.  V.  I 
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Popon.  Mammolo,  JBimbOfBam' 
bolo.  Dicesi  per  vezzo  a  fan- 
ciullo, ed  ironicamente  a  per- 
sona scaltra. 

Pópon  da  roéttag  al  did 
in  bócca.  Fanciullo  di  Man-* 
na  Biccy  Bacchillone.  Perso- 
na d'età  che  finga  lo  sem- 
plice. 

Pópònein.  Mammolino,  Mam-* 
moietta.  Dim.  di  Mammolo. 

Pópónon.  Fantoccione  y  Bam^ 
boccione  y  Bambolone.  Dicesi 
scherzcTolmente  di  persona 
che  faccia  azioni  da  fanciul- 
lo. 

Popoli.  Nella  frase,  Yox  po- 
poli, Tox  Dei.  Voce  del  pom- 
palo f  {Hjce  di  Dio,  E  non  si 
grida  mai  al  lupo  che  non 
sia  in  paese.  Cioè  non  si 
dice  mai  pubblicamente  una 
cosa  eh'  ella  non  sia  o  Tera 
o  pressoché  vera. 

Pórana.  Da  alcuni  in  yece  di 
Próvàna.  V. 

Pòranz.  Porro.  Piccola  escre» 
scenza  carnosa. 

Porc.  Porco.  Animale  noto. 
Porc.  Porco.  Agg.  d'uomo. 
Vale  sporco. 

Fa  la  vita  dal  beat  porc. 
Crogiolarsi,  Stare  in  panciol" 
le,o  a  panciolle.  Star  molto 
nel  letto  o  al  fuoco ,  e  pi- 
gliare tutti  i  suoi  comodi. 
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Guarda  coir  occ^  dal  porc. 

V.  Occ\ 

Pòrcada*  Sporcizia^  Porcheria. 

Azione ,  o  cosa  sporca.  Usasi 

dai  Ftac  anche  Pórcaria. 

Pórcazzon.  Sudicione ,  Porcac- 

cioy  Forcone. 
Pórcuzz.  y.  Pórcazzon. 
Póricinéila.   Pulcinella.  Perso- 
naggio ridicolo  introdotto  da^ 
Napoletani    nella  Commedia 
gbcosa. 

Póricinéila.  Falimhello  , 
Frasca  y  Farfalla,  Chiappino. 
Uomo  volubile  y  incostante  e 
leggiero. 

Póricinéila.  Buffone. 
Porr.  Pòrro.  Agrume  noto.  Al- 
lium  porrum.  L. 

Porr.  Pòro.  Piccolo  meato 
della  pelle,  del  legno,  e  di 
qualunque  altra  cosa. 

Porr  in  dal  vedar.  Pulica, 
Puliga.  Quello  spazietto  pie- 
no d^  aria  che  s^  interpone 
nella  sostanza  del  yetro. 

Porr.  Pienti.  Chiamansi  cosi 
dai  Gettatori  di  metalli  alcu- 
ni vani  che  rimangono  nella 
cosa  gettata. 
Pòrta.  Portare. 

Pòrta.  Difèndere^  Sostenere y 

Prender  le  parti. .  V.  anche 

Fa  sponda,  alla  Toce  Sponda. 

Pòrta  in  carega  dora.  V. 

Garega. 
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Pòrta  in  sacc  ad  ròmla. 
Portare  a  pentola j  a  pento^ 
lino,  a  caiHiltuccio.  Maniera 
di  portare  altrui  :  e  si  (a  col 
porre  le  coscie  del  portato 
sui  fianchi  del  portatore;  ed  il 
portato,  accavalciate  così  le 
gambe,  si  attiene  al  collo  di 

'  colui  che  lo  porta. 

Pòrtala  con  aria.  Lo  stes- 
so che  Dàs  draria.  T.  Aria* 
Pòrta  so  i  còpp.  V.  C3pp. 

Portabazzein.  La»amane.  Arne- 
se da  posarvi  sopra  la  catinella 
per  lavarsi  le  mani.  Sarebbe 
mai  questo  un  altro  errore 
del  Vocabolario  ?  Yeggasi  Fe- 
sempio.  Perchè  non  potrebbe 

.  dirsi  Portacatinellay  dicendosi 
Portafiaschiy  Portastanghe  ed 
altri  ? 

Pòrtada.  Servito,  Messo,  Portar 
ta  ,  Muta  y  Recata,  Quella 
quantità  di  piatti  che  si  por- 
ta in  una  volta  sulla  mensa, 
Pòrtàda.  SSfa/o,  Condizione. 
P.  es«  An  son  miga  in  pòrt&da 
da  podè  (k  sta  cosa.  Non 
sono  in  condizione  tate  da 
poter  fare  questa  cosayLe  mie 
spalle  non  sono  da  tal  somay 
Le  mie  rendite  non  sono  da 
tanto,  ecc. 

Portamors.  Pórtamorso.  Stri- 
scia di  cuoio  che  regge  il 
morso. 
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Pdrtaiiteina.^if^xo&i.  Sedia  por- 
tatile chiusa  da  tutte  le  ban- 
de. 

Portantini  e  Bussolanti 
chiamansi  coloro  che  porta- 
no la  bussola. 

Portatirell.  Sopraschiena,  Reg- 
gitirelle.  Cuoio  nei  fornimen- 
ti dei  cavalli  che  regge  le 
tirelle. 

Pórteina.  Porticciuolay  PorticeU 
laj  Porticina.  Dim.  di  porta. 
Portina  è  una  sorta  d^uva 
nera« 

Pòrteli.  Sportèllo.  Piccolo  uscet- 
to  in  alcune  porte  grandi. 

Pdrtella.  Lo  stesso  che  Pòrtei- 
na.  V. 

Porterà.  Sportello.  Quella  par- 
te della  cassa  d' una  carrozza 
che  s^apre  a  guisa  di  porta. 

Portórinàl.  OrinaUera.  Cassa 
per  uso  di  tener  gli  orinali 

Pòrtugall.  y.  Naranz. 

Pórtura.  Paiuola.  Fascio  d*  un 
certo  numero  di  fili  formali 
sopra  r  orditoio. 

Pórtuzza.  y.  Pòrtuzzon. 

Pòrtuzzon.  Inutilmente  ho  cer- 
cato nna  Toce  propria  corri- 
spondente a  questa  foggia  dì 
porta  intessuta  di  roste,  per 
uso  di  chiuder  le  callaie.  Kon 
so  se  per  la  proprietà  della 
lingua  nostra  di  creare  quan- 
tV^  abbisognano    accrescitivi, 
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peggiorativi  ed  awilitìvi  di 
una  stessa  parola,  si  possa  di 
regola  dire  Portonaccio.  Ma  se 
da  porta  si  ba  portacela  (  la 
nostra  Pórtuzza  ) ,  perchè  da 
portone,  accres.  di  porta,  non 
si  potrà  egualmente  formare 
ravvili  ti  vo  Portonaccio? 

VÒTtuzzon.  Graticcio.  Stru- 
mento in  tessuto  di  vimini,  che 
ponsi  ai  lati  del  carro  quan- 
do si  trasportano  cose  mi- 
nute. 

PórzelL  Agg.  d*uomo.  y.  Ani- 
mAl. 

Porzi.  al  Plur.  Reciticci.  La 
materia  che  si  manda  fuori 
nel  recere. 

Pórzlana.  Porcellana.  Sorta  di 
ten*a  della  quale  si  fanno 
stoviglie  di  molto  pregio. 

Porcellana  è  ancbe  nome  di 
due  piante  notissime^  chiama- 
te  egualmente  dai  Piacentini 
Pórzlana.  Una  è  la  Portula- 
ca oleracea ,  le  «ni  foglie  si 
mangiano  in  insalata  :  V  altra 
è  r  Iberis  semperflorens,  col- 
tivata e  pregiata  da^  Giardi*^ 
nieri ,  perchè  fiorisce  nelF  in- 
verno. 

Pórzlein  o  Pdrzlein  d^  Eindia. 
Porcellino  d*  India.  Anima- 
letto noto. 

Pòrzlon.  Sudicione.  Agg.  d' uo- 
mo. Acer,  di  Sudicelo. 
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Pos,  Quieto,  Pacifico,  Tranguil" 
lo.  Posato.  Agg.  d*  Qomo. 

Posa.  Cheta  ,  Stagnante. 
Agg.  d^  acqua. 
Pósizìon.  Posizione ,  Positura. 
Sarebbe  errore  il  dire  :  Il 
tale  è  in  una  posizione  mol- 
to infelice  o  agiata;  doTen* 
dosi  dire  :  In  uno  stato,  in 
una  condizione j  ecc. 
Pòsséss.  Possesso, 

Ciappà    pòsséss   addoss   a 
Tùim  Pigliar  campo  addossot 
ad  uno. 
Post;  Posto,  Luogo. 

Postchè.  Giacché,  Poiché. 
Posciachè)  e  non  Postochè, 
come  avverte  il  Lissoni.  P. 
es.  Post  ca  dsi.  Giacché 
dite. 
Pósta.  Accostare,,  Spianare.  Pog^ 
giar  in  piano  ed  alla  pari 
«  sopra  cbeccbessia. 

Pòsta.   Appostare.  Far  la 
posta. 
Posta.  Ter.  di  caccia.  Fer^ 


tnarcm 
Posta.  Posta. 

Posta.  Ai^i^entore,  Bottega- 
io. Cosi  cbiaroano  gli  artefici 
ed  i  mercanti  quello  cbe  con- 
tinua a  servirsi  delParte  o 
delle  merci  loro. 

Posta  per  Forma  trovasi 
nel  Lippi  là  dove  è  scritto  : 
99  Mentre  ella  scrìveva ,  Get- 
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tava  gocciolon  di  questa  po« 
sta  ». 

Hastar  ad  posta.  Postiere. 
y.  anche  Mastar. 

Póstein.  Forse  Procaccio,  cbe 
è  definito  sul  Yoc.  Colui  che 
porta  lettere  da  un  luogo  al- 
Taltro,  viaggiando  a  giornate. 

Pota.  Polta,  Polenta. 

Andà  in  pota  e  taiadei.  An- 
darsene pel  buco  delt  acquaio* 
Dicesi  di  cosa  che  si  consu- 
mi quasi  insensibilmente. 

Dà  o  paga  in  pota  e  taia- 
deL  A  spilluzzico^  Alla  spie- 
dolaia. 

Pòtacc'.  Broda,  Pùltig^  A- 
cqua  imbrattata  di  fango  ^  o 
d^  altra  sporcizia. 

A  pòtacc'  può  corrispon- 
dere in  molti  casi  anche  Pap^ 
pelata,  Beverone. 

Potarlo,  Potacchio  è  un 
manicaretto  brodoso. 

Potacele.  Imbrodolare.  Imbrat- 
tar di  broda. 

Pòtià.  Acciarpare,  Abborracda-' 
re ,  Arramacdare,  Acciabat-^ 

'  tare.  Far  male, e  senza  co- 
gnizione, alcuna  cosa. 

Pótign.  V.  Picc'. 

Pòtiòla.    Poltiglia,  Pùltiffia. 
Dim.  di  Folta. 

Pòtion.  Acciarpatore,  Ciarpone, 
Ciarpiere  ,  Guastamestieri  , 
Guastalarte. 
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PAHon  Tale  anche   Iniri'  \    di  San  Patrizio.  Dicesi  per  si- 


go  y  VStuppo ,  Imbroglio. 
Vòiìk  \.  PiangóU. 
PdtleiDg.  Lo  stesso   che  Grai- 

tacuL  y. 
PòUon.  y.  Kangólon. 
Pdvar.  Polvere. 

Dà  tò  la  potar.  I^h^^ 
rare. 

Dà  tò  la  potar,  parlando 
di  denari  tale  Spenderli,  Con^ 
sumarli. 

Tra  à5  dia  p6tar.  Impol- 
verare. 
Tra   m   potar.  Spoheriz- 


Pòtrera.  Polverio.  Poltere  tol* 
letata  in  aria  dal  tento  o  da 
^qaalonqne  altra  causa. 
Pòzà*  jfypoggiare.  Accostare  u- 
na  cosa  ad   nn^  altra,  accioc- 
ché stia  sostenuta. 

Pdzà.  Appostare f  Azzeccar- 
re ,  Accoccare.  Vibrare  un 
colpo  in  un  luogo  determi- 
nato. 

Pota.  Crosciare.  P.  es.  Al» 
gV  n*  ha   pozà   un   diatói  e  I 
mezs.  Gliene  ha  crosciate  a 
nuicco.  Cesari. 

Pózàs*  Beggersi. 
Pòzz.  Pozzo. 

Pózs  negèr.Cesso,  Privato. 

Pòzz  mort  Bottino,  Poz- 
zo smakitoio^ 

Pózz  ad  San  Patrizi.  Pozro 


mil.  di  cosa  lunga,  quasi  sen- 
za fine. 
Pdzzon.  Torcano.  Ricettacolo  di 
acqua  ne*  fiumi,  ote  essa  è 
più  profonda. 
Prà.  Prato. 

Prà  t6Iant^/iati  da  spiar 
nata.  Ghiamansi  quelli  che  si 
latorano  a  ticenda,  tre  o  quat- 
tro anni  a  prato,  ed  altret- 
tanti in  seguito  ad  altre  se- 
minate. 
Pradà.  Pratare  ^  Appratare.  T. 
degli  Agricoltori.  Seminare  un 
terreno  a  prato. 
Pradàr.  V.  Spatzon. 
Pradaid.  Prataiuolo,  Pratolino, 
Pratanello.  Sorta    di  fungo. 
Agarìcus  caropestris.  L. 
Preda.  Pietra.   Concrezione  di 
materia  terrestre. 

Preda    d^  azalein.    Pietra 
ficaia»' 

Preda  .  dura.  -  Pietra  viva , 
Pietra  firte. 

Preda  ténra,  o  dia  lùina. 
Pietra  morta. 

Preda  dal  cammein.  Fronr 
tone.  Piastra  di  pietra,  o  di 
feiTo,  che  mettesi  nella  parte 
intema  del  cammino. 

Preda  da  mulein.  Mola  mu^ 
gnaia. 

Pred  bon^  e  pre4  roatt 
Pietre  Jlne,  e  pietre  false. 

i8 
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Ghiamansi  le  pietre   prezio- 
se o  le  contraffatte. 

Preda  da  calzalar.  Mar- 
motta. Sasso  sul  quale  i  Cal- 
colai battono  il  cuoio  per 
indurirlo. 

Atò  al  mal  ad  preda. 
jii^r  la  pietra,  o  i  calcoli. 
Sorta  di  malattia.  Fig.  jiver 
il  mal  del  calcinaccio»  Di- 
cesi  di  chi  ha  passione  di 
fabbricare. 

Métt  so  una  preda  in  si'una 
cosa.  Fig.  Metter  su  il  pie  per 
sempre»  Dimenticare  una  cosa. 

L'operazion  dia  preda,  di- 
cesi Litotomia ,  e  con  mag- 
giore proprietà  Cistotomlajeà 
è  quella  in  cui  si  taglia  lai 
vescica  per  estrarre  un  cal- 
colo. 

Preda  da  Sartór.  Smettite» 
Terra  argillosa  che  si  scio- 
glie neir  acqua  ,  e  spumeggia 
come  il  sapone.  È  questa 
una  specie  di  marna  che  ser- 
ve al  digrassamento  dei  pan- 
ni. 
Predica.  Predicare. 

Predice  la  fed  ai  Ture. 
Predicar  la  castità  in  Chias- 
so. Dicesi  del  far  alcuna  cosa 
fuori  di  proposito  ,  o  inutil- 
mente. 
Predòla.  Predola.  T.  delle  Car- 
tiere. Manca  sul  Yoc.  questa 


PR 

voce  neir ordine  alfabetico, 
pure  è  notata  alla  parola  Le- 
vatore.  Vedi  esattezza  de'  Yo«- 
cabolari  ! 

Preindàs.  Massegarsi^  Assetar- 
si. Dicesi  del  rapprendersi 
delle  cose  grasse,  quando,  di 
calde  che  erano ,  diventano 
fredde. 

Preindàs  dal  latt.  Y.  Ca- 
gia. 

Prepóse.  Gabelliere,  Gabelhtto, 
Stradiere.  Colui  che  a*  luo- 
ghi del  Dazio  ferma  le  robe , 
per  le  quali  devesi  pagar  la 
gabella. 

Presa.  Preéa.  Tanta  roba  quan- 
ta si  può  prendere  con  due 
dita. 

Presa  dal  z6g  dil  cari.  Bazr 
zoj  Mano.  Quelle  carte  che 
si  raccolgono  volta  per  vol- 
ta. 

Preseina.  Preserella.  DIm.  di 
Presa. 

Preseinza.  Presenza. 

Preseinza  da  spiriu  Manie- 
ra francese,  alla  quale,  vo- 
lendo parlare  o  scriver  be- 
ne ,  sostituirai  Imperturhabi" 
litày  Intrepidezza,  Fermezza, 
Fermezza  if  animo. 

Presepi.  Capannuccia.  Chiamasi 
COSI  quella  capanna  che  si  fa 
nelle  case  o  nelle  chiese  per 
la  solennità   del  Natale,  ad 
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imitazione   di    quella    doTefl     tale  f^enir  innanzi,  jÉniici-' 


nacque  Nostro  Signore. 
Rret  Prete. 

Pret.  Prete.  Arnese  di  le- 
gno in  cni  mettesi  un  cal- 
danino  per  riscaldare  il  let- 
to. Voce  delfuso. 

Bdccon  dal  pret  V.  Tra- 
scuL 

Al  cierag  prega  pr'  al  Pret. 
Da'  bere  al  prete,  che  il  che- 
rico  ha  sete,  £  dicesi  quan- 
do alcuno  chiede  per  altri 
quello  eh'  ei  correbbe  per 
8è. 


Falla  al  Pret  in  dal  di  la       JUibhire. 


pare. 

Ptezìòs.  Preisioso.  Di  gran  pre- 
gio. 

Fa  al  preziós.  Far  caro 
di  sé.  Yale  tener  il  decoro , 
tener  suo  grado,  non  lasciar- 
si avere  né  tedere. 

Primaròla.  Primìpara.  Dal  La- 
tino. Che  partorisce  per  la 
prima  tolta.  I  Fior,  dicono 
anche  Primaiuola, 

Princisbécc.  Similoro. 

Rèsta  ad  princisbécc.  JRe^ 
star  come  un  uomo  di  paglia. 


méssa.  V.  Méssa. 

Andà  a  ingrassa  i  pòi  dal 
Pret.  Andar  a  ingrassare  i 
peironciani.  Modo  basso  che 
equivale  a  morire, 

Bartein  da  Pret.  Berretta 
a  spicchi. 

AI  Pret  an  dis  messa  che 
una  vota.  AUe  tre  si  cuoce 
il  pane.  Dicesi  in  proverbio 
a  chi,  fingendo  di  non  in- 
tendere alla  prima,  vorreb- 
be, per  giuoco,  far  ripetere 
più  volte  una  cosa. 
Prevegn.  Quésto  verbo  usasi 
dai  Piac  per  Awisare,  Dar 
avviso,  Far  intendere,  Signi^ 
Jicare  :  e  prendono  un  gran- 
chio coloro  che  in  questo 
senso  usano  Prevenire,  che 


Prinzipià.  Principiare,  Comin" 
ciarcy  Incominciare. 

La  di£EcóItà  sta  in  dal 
prinzipià.  H  più  tristo  passo 
è  quel  della  soglia. 

Pródótt  Rendita,  Frutto,  Bac- 
colto.  Ricolto.  Prodotto  è 
Add.  verbale  da  Produrre. 

Pródus.  Tanto  per  Produrre 
che  per  Presentare.  Il  primo 
vale  Creare,  Generare}  P al- 
tro Offrire  ,  Porgere  ,  Dare. 
Si  badi  di  non  incappare  nel- 
lo sconcio  comunissimo:  »  fi- 
gli ha  prodotti  documenti 
tali  che  y  ecc.,  e  dicasi: 9»  Egli 
ha  presentati,  pòrti,  dati,  mo- 
strati documenti  tali  che  « 
ecc. 

Prófazza.  Voce  composta  di  prò 
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e  faccia  (uscita  del  Verbo 
fare  )  :  onde ,  Bon  pròfazza. 
Buon  prò  vi  faccialo  Buon 
prò  faccia  a  i^oi. 

Un  tocc  ad  bon  pròfazza. 
Lo  stesso  cbe  Un  tocc  o  un 
béU  tocc  ad  Marcantòni,  Y. 
questa  Toce. 

Profluvi.  V.  Sflagell. 

Prónta.  ApprontarCy  Appresta- 
re.  Apparecchiare,  Amman- 
nare  y  Ammamùre*  Pronta^ 
re  Tale  importunare,  owero 
sforzarsi  di  far  checchessia. 

Pròparieta.  Possessione^  Posse- 
dimento.  Tenuta ,  Podere y  e 
non  Proprietà,  che  vale  altra 
cosa. 

Pròpatól.  Nel  modo,  Àndà  in 
própatòl.  Andarne  di  mezzo , 
Patir  pregiudizio:  e  fors^  an- 
che per  Fas  ni6tt  in  s^  il  tin- 
taròL  y.  YinUrdla. 

Pròsa.  Imporcare.  Far  le  por- 
che, cioè  i  solchi  maestri. 
G>si  il  Gagliardo. 

Pròsa.  Aiuola.  Porca  maggiore 
delle  comuni,  f^anizze  e  yar 
nizMoni  sono  porche  di  otto 
a  dieci  solchi.  Cosi  nelle  ag- 
giunte al  Gagliardo  del  Dott. 
Chtappari. 

Prosa  è  sul  Yoc.  queU 
r  aiuola  ote  si  trapiantano 
le  ortaglie. 

Prosò,  Porca.  Spazio   di  terra 
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lavorata ,  posto  fra    soleo  e 
solco. 

Prosùm.  Nella  frase,  MStt  in 
dal  prosùm.  Lo  stesso  che 
Métt  in  dia  marseina.  Y. 
Marseìna. 

PrÒY  (  a  ).  Accanto  ,  ABaio,  A 
lato.  Accosto,  A  pruotH).  Vi- 
cino dalla  parte  del  fianco. 

Pròva.  Prova. 

Pròva  da  stampa.  Bozza. 
Alla  pròva  as  conossa  f  om. 
Alla  prova  si  scortica  tasi^ 
no.  Al   cimento   si   conosce 
r  uomo. 

Provane.  Propagginare.  Corica- 
re sotto  terra  i  rami  delle 
piante ,  e  i  tralci  delle  viti , 
acciocché  germoglino  per  sé 
stessi. 

Pròvana.  Propagine,  Propa^^ 
ne,  M'ergo  j  Propago.  Capo^ 
gatto  è  un'  altra  specie  di 
propaggine. 

Próvanein.  Barbaiella.  Magliuo- 
lo di  vite,  quando  abbia  mes- 
se le  radici* 

Provvisori.  Sfuggasi  questa  to- 
ce, che  non  è  italiana,  e  che 
non  la  diverrà  mai  nel  signi- 
ficato di  Temporale,  Temp(h 
ranco,  cioè  che  è  a  tempo, 
non  perpetuo. 

Psà.  Yerb.  Y.  Pesa. 

Psà.  Nom.  Vantalo.  Gò 
che  danno  i   Fornai  di  so- 
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prappiù,  a  chi   coinpr«  unhlPtìieizL  Pappalecco, Lecco, Leo 


certa  quantità  di  pane. 
P^ein.  PesceUo,  Pesciolino,  Pc- 

sciuolo.  Dim*  di  Pesce. 
PsoQ.  Pescione.  Acer,  di  Pesce. 
Pti.  Lasciare. 

Ptà  un  sgiaff.  Appoggiare, 

Appiccicare  uno  schiaffo. 


come ,  Leccaniia  ,  GhioUor^ 
nia.  Vivanda  da  lecconi  e  da 
ghiotti. 
Ptilds.  Appetitoso.   Che   eccita 
r  appetito. 

Cosa   ptitosa.  Tornagusto. 
Cosa   che   (accia   tornare  il 


Ptà  una  cosa  a  Tiiin.  Ap-'i     gusto  o  la  voglia  di  mangiare. 
pettare  jBÌe Incolpamelo,  Ap-lVton.  Mela  cotta. 


porgUela. 

!Ptazz  o  Ptaxxa.  Interiora,  In^ 
teriori.  Ciò  che  è  rinchiuso 
nella  cavità  del  petto  e  del 
ventre,  e  dicesi  per  similit. 
di  altre  cose  a  quella  ma- 
niera rinchiuse  in  checches- 
sia. Cosi  le  Interiora  <f  un 
popone ,  <f  una  zucca  ,  ecc. 

Ave  vuin  in  dal  ptazz.Lo 
stesso  che  Ave  viiin  a  travers. 
V.  Travers. 

Ptazzola.  Abomaso,  Qua^o. 
Quarta  stomaco  degli  ani- 
mali ruminanti., 

Ptazzòla  per  Ptazz,o  Piaz- 
za. V. 

Ptazzon.  y.  Panzon. 

Plein.  Dim.  di  Pfitt  Stronsoli- 
netto  e  Petuzzo,  dim.  di  òVn>n- 
zolino  e  di  Peto. 

Ptit  Sost  fem.  Appetito.  Sost. 
masc. 

La  mei  salsa  Ve  la  ptit 
L*  appetito  non  wol  salsa. 
Di  eh.  sign. 


Pton.  Cucco ,  Figliuolo  di 
vezà.  Dicesi  al  figliuolo  più 
amato  dal  padre  o  dalla  ma- 
dre. 

Ess  al  pton  d*  vùio.  Esser 
il  fico  delPorto.  Essere  il  pre- 
diletto. Dicesi  anche  Esser 
r  occhio  (F  alcuno ,  o  la  pu^ 
pilla  delF  occhio. 
Pubblicazion.  Pubblicazione.  Il 
pubblicare. 

Pubblicazion  in  Cesa.  Dt- 
nunzia,  Dinunùamento,  Di" 
nunziazione,  Bando  di  matri^ 
monio.  Avviso,  che  si  dà  al 
pubblico,  di  futuro  roatrimo* 
.  nio. 
Pugn.  Pugno.  La  mano  serrata. 

Pugno  dicesi  anche  la  per- 
cossa che  si  dà  col  pugno. 

Pugno  è  anche  quella  quan- 
tità di  materia  che  può  codf^ 
tenere  la  mano  serrata. 

Yarii  nomi  assume  il  pu- 
gno dalla  maniera  con  cui  è 
dato: 
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Sorgozzone  quando  è  ap- 
postato nella  parte  anteriore 
del  collo. 

Punzone  quando  dato  di 
punta,  n  nostro  Gayon. 

Buffettone  è  spiegato  col- 
po dato  di  tutta  mano^  forse 
il  nostro  Maccafogn. 
Pugna.  Dar  dei  pugni. 

Pugnare   tuoi   dire  com- 
battere. 
Pugnatta.  Pignatta,  Pentola. 

Romp  la  pugnatta.  Giuo^ 
care  alla  pentolaccia.  Giuoco 
da  fanciulli,  che  fassi  d^ or- 
dinarlo la  sera  della  prima 
Domenica  di  Quaresima. 

Bòi  in  pugnatta  una  cosa. 
BoUire  in  pentola  un  nego^ 
zio.  Yale  trattarsene  segre- 
tamente. 

Al  diavól    la  il  pugnatt,  el 
miga  i  cÓTerc\  Y.  DiaTòL 
Pugnin.    Pugnetto ,    PugneUo. 
Dim.  di  Pugno. 

Fa   i   pugnin.  Far  pepe, 
Far  pizzo.  Accozzar  insieme 
tutti  cinque  i  polpastrelli  del- 
le dita. 
Pulga.  Pulce.  Insetto  noto. 

Mètt  una  pulga  in  d^una 
driccia.  Metter  una  pulce  o 
un  calabrone  in  un  orecchio^ 
Metter  una  zanzara  nella  te- 
sta^  Mettere  un  grattacapo. 
Dire  ad  alcuno  una  cosa  che  1 
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lo  tenga  in  confusone,  o  gli 
dia  molto  da  pensare.  Il  Ce- 
sari ha  usato^  Mettere  un  co^ 
cornerò  in  corpo.  Trad.  di 
Terenzio. 

Pulgheint.  Pulcioso.  Pieno  di 
pulci. 

Pulì.  BrincoUy  Gettoni^  Marche. 
Quei  segni  che  servono  a 
notare  i  punti  d* alcuni  giuo- 
chi. 

Pulpit.  Pulpito,  Pergamo. 

Tegn  pulpit  Tener  il  cam-^ 
panello.  Dtcesi  di  chi  nella 
conversazione  parla  per  tutti 
gli  altri,  e  che,  parlando,  vol- 
ge a  sé  r  attenzione  di  tutti. 
I  Piac  dicono  anche  Tegn 
cattedra. 

Pulseìn.  PulcinOyPollicino.  Quel- 
lo che  nasce  dalPnovo  della 
gallina ,  infino  che  va  dietro 
alla  chioccia. 

Ess  imbròià  cmè  i  pulsein 
in  dia  stóppa.  Esser  più  un- 
pacciato  che  un  pulcino  nella 
stoppalo  che  un* oca  impasto- 
iuta, Esser  come  un'oca  impa» 
stoiata.  Dicesi  figuratamente 
di  chi  non  sa  risolversi ,  o 
cavar  le  mani  da  cosa  che 
egli  abbia  a  fare. 

Pulsell.  Scapolo  j  Ismogliaio , 
PulceUo.  Il  Yoc.  non  ha  che 
PulceUa.  Ma  PulceUo  trovasi 
nel  Hillione  di  H.  Polo. 
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Pùntarò.  Y.  Pùnson. 

PùnteiD.  Puntino  y  Fantolino, 
Dim.  di  Panto. 

Fa  o  savè  una  cosa  a  pùn- 
tein.  Fare  o  sapere  una  cosa 
appuntino^  Di  puntino^  A  ca-- 
peìloy  Per  VappìoUOj  Appun^ 
io. 

Pùniein  sò?ra  F  i.  V.  Pont.  | 

Pùnteina.  Esostosi  che  si  for- 
ma alle  gambe  de^  cayalli. 

Pihison.  Punzone.  Quel  ferro 
temperato  per  uso  d^  impri- 
mere monete ,  caratteri  e  si- 
mili. 

Pùnson.  Puntino.  Ferro 
che  serve  a  segnare  punti 
nelle  materie  dure,  al  quale 
dicesi  anche  dai  Piacentini 
Pùntaro. 

Purgatori.  Purgatorio. 

Anam  dal  Purgatori.  Y. 
S^ciattar. 

Pusterla.  Pusterla.  I  Yoc.  non 
hanno  che  Postierla  nel  so- 
lo significato  di  piccola  por- 
ta,  o  porticciuola.  Ma  Pu^ 
sterla  nel  preciso  nostro  sen- 
so fu  usata  dal  Bandello,  Not. 
33,  là  doye  è  scritto  :  »  Fecej 
lare  nella  camera  terrena  del 
suo  studio  un  uscio  tra  la 
pusterla  e  la  porta,  affine 
che  nessuno  stesse  occasione 
d' entrare  dentro  il  cortil  del- 
la casa   ».  Questa  *  cognizio- 
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ne   ho  tratta  dal  Tommaseo 
Sin. 

Puttost.  Att.  Piuttosto. 

Gnau  per  puttost.  A  nes^ 
san  costo  f  In  nessun  modo^ 
Nemmeno  a  costo  di...  ecc. 

Pzà.  Sost  Pedata,  Calckk  Col- 
po dato  col  piede. 

Pza.  Yerb*  Bappezzare^  Sabberà 
dare,  Rattoppare,  Racconcia^ 
re,  e  parlando  di  scarpe  Mat" 
tacconare,  cioè  porre  Tacccmi.  ' 
Pza.  Fig.  Bimediare.  Por 
rimedio. 

Pzi.  Agg.  di  mantello  di  ca- 
vallo. Y.  Piv. 

Pzein.  Peduccio.  Tutta  la  parte 
dal  ginocchio  in  giù  ispiccata 
dal  corpo;  e  dicesi  di  por- 
co ,  montone ,  lepre  ed  altri 
animali. 

Peduccio  è  anche  diminu- 
tivo di  piede ,  come  lo  sono 
Pedino,  Piedino. 

Pzon.  Nessun  Yoc.  registra  un 
peggiorativo  o  accrescitivo  di 
piede.  E  che  perciò?  veggasi 
alla  voce  Luzzott  T  autorità 
che  ognuno  ha  di  crearne 
quanti  ne  vuole.  Io,  senza  ti- 
mor di  anatema ,  direi  Pie^» 
done ,  Peduccio  ,  Piedaccio, 
Pieducciaccio ,  Peducciaccio, 
Pieduccione,  Peduccione,  Pie^ 
ducciaccione,  Pedacciaccione, 
ed  altri  ancora. 
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%Ju9m\  Quatto. 

Qaacc^  quacc\  Quatto  quat* 
tOy  Cheion  cheUme  ^  Chiotto 
chiotto,  Catellon  caiettone. 

Quacciàs.  jicquattarsi  y  AccO" 
sciarsi,  AccoccoìarsL  Chinar- 
si a  terra  più  basso  che 
l' uom  può ,  senza  porsi  però 
a  giacere. 

Quaccion  (  sdtt  ).  A  cheticheU 
U,  Di  nascosto y  Nascosamen- 
te y  Furtivamente. 

Quaccion.  Lo  stesso  che 
Bardassa.  Y. 

Quadar.  Quadro. 

Quàdar.  Quaderno  y  Qut^ 
droy  Prosa.  Pezzo  di  terre- 
no in  un  orto,  oye  si  coltila 
una  sola  specie  di  piante. 

Quàdar  di  giardein.  Spar- 
timenii.  Così  sono  chiamati 
dal  Tar.  Toz. 

Quadartein.  Quadrello.  Specie 
di  riga  quadrangolare  usata 
dai  Calligrafi.  Cher. 

Quadartein.  Quadratàno.  T. 
degli  Stampatori. 

Quadarton.  Dado.  Munizione 
grossa  da  archibuso.  Cher. 

Quadrant  Mostra.  Quella  par- 
te deir  orinolo  che  mostra  le 
ore. 
Mostrino   è  quel  piccolo 


quadrante  degli  oriuoli  da 
tasca,  che  segna  il  registro. 
^EiOé/raR/e  chiamasi  la  quar- 
ta parte  della  circonferenza 
del  circolo. 

Quadrati.  Quadrato.  Ter.  degli 
Stampatori.  Pezzo  di  metallo 
deir  istessa  qualità  de*  carat- 
teri, di  forma  quadrale  più 
basso  delle  lettere. 

Questo  pezzo,  che  ha  due 
dimensioni  eguali,  chiamasi 
nelle  Stamperie  Quadrati 
tond;  denominazione  da  far 
strabiliare  un  Archimede. 

Quadrett.  Braccio  quadro ,  o 
quadrato.  Superficie  quadra- 
ta y  avente  un  braccio  per 
ciascun  lato, ed  anche  un^a- 
rea  qualunque  equitalente. 

Quadrett.  Braccio  cubo  ,  o 
cubico.  Cubo  avente  le  dimen- 
sioni tutte  lunghe  un  bracdo) 
o  volume  equivalente. 

A  quadrett  Y.  Quadri- 
glie (a). 

Quadriglie  {di).  A  scacco ,  A 
dama ,  A  quadretti.  Scoccato, 
Scaccheggiato^  e  dicesi  di  tut- 
to ciò  che  è  dipinto ,  lavo- 
rato o  segnato  come  i  qua- 
dretti ddlo  scacchiere. 

Quaia.  Quaglia.  Vccello  noto 
di  passo.    0 

Eé  da  qu&i.  Be  deìk  qua- 
^yScopaioIa,  GaUineìia  ter* 


QU 

restre.  Uccello  di  passo  che 
quasi  tutti  i  Voc.  di  dialetto 
defioiscono  :  Quaglia  maggiori 
re  delle  olire  $  ma  è  solenne 
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La  grassa  ag  quatta  f  oec\ 
Y.  Grassa. 

Quatta  col  cdTerc\  Coper^ 
chiare. 


sproposito.  La    Quaglia  ap-|Quibua  (  cum  ).  Voci  latine  u- 
partiene  al   Teirao ,  Grenere  ||     sate  scherzeTolmente  in  lece 

di  Denari ,  Quattrini  ^  Soldi, 

Contanti , 


YIIL*;  e  la  Gallinella  terre- 
stre al  Ballus ,  Genere  L.*, 
di  L. 

Quaiarò.  Quaglierey  Quaglieri. 
Strumento  col  quale  si  imi- 
ta lo  stridere  delle  quaglie. 

Quaiott.  Il  maschio  della  qua- 
glia. 

Quantitatiy.  Quantità  e  non 
QuantilatiiH}. 

Quarcosa.  Qualcosa  j  Qualche 
cosa. 

QuarelL  Mattone  ,  Quadrello  , 


Quindseina.  Capifòsso.  Fosso 
dote  si  raduna  1*  acqua  che 
scola,  o  che  serre  air  irriga- 
zione. 

Quindseina.  QuindicL  P. 
es.  Una  quindseina  ad  de. 
Quindici  dì. 

Quindicina  e  Quìndieena 
mancano  sul  Yoc.  nel  sign. 
di  quantità  composta  di  quin- 
dici unità. 


QuaAiiCcio.  Lavoro  di  terra  Quintamein.    Quademucdo  , 


di  forma  parelellepipeda,  cot- 
to in  fornace  per  uso  di  mu- 
rare. 

Quarell    frign.     Mattone 
Jerrìffio.   Mattone    stracotto. 
Cher. 

Quaresma.  Quaresima. 

Long    cmè    la    quaresma. 
Lungo  come  il  Sabato  Santo.  | 
Di  eh.  sign. 

Quatta.  Coprire^  Ricoprire  y  Ce- 
lare  ,  Nascondere y  Palliare  y  e 
in  senso  Fig.  Mantellare  ,  /- 


Quadernetto.  Dim.  di  Qua^ 
demo.  (  Quinteran  ). 

Quintein.  Nella  frase ,  Ess  trid 
cmè  San  Quintein.  Esser  più 
arido  che  la  pomice.  Esser 
posero  in  canna,  meschino p 
Star  di  casa  alle  ruminate  y 
Esser  sul  lastrico.  Esser  al^ 
la  macinUy  al  verde  y  Essere 
alle  peggiori  del  sacco. 

Quinteran.  Quaderno.  Dicesi  di 
alcuni  fogli  di  carta  uniti 
insieme. 


norpéUare  ed   anche  /i;^- 1  Qui-pro*quo.  Equivoco, 
scare  ,zotM  ha  usato  il  jCe-^|  ^      T6  un  qui-pro-quo.  fi/iM- 
sari,  I     vocare.  Sbagliare  nel  signifir 
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cato  delle  parole ,  o  nelle  so- 
stanze delle  cose. 

Qall,  o  quii  le,  o  quii  là.  Quel- 
h,  Quegli^  Colui. 

Qulla ,  o  qulla  le ,  o  quUa  là. 
Quella  y  Colei. 


Sta   In   s^  qulla.   Star  sul      sello  y  Arrabbiateltuccìo.  Pa- 


calo 9  Star  coir  arco  teso.  A- 
spettar  V  occasione. 

Quo  (  in  ).  In  quanto ,  Bispet^ 
to  ,  Per  risguardo ,  Per  ri- 
guardo. P.  es.  In  quo  a  dine. 
In  quanto  y  Per  riguardo  a 
denari. 

Quoniam.  Lo  stesso  che  Min- 
cion.  V. 

Qust ,  o  qust  che#  Questo^  Que- 
sti y  Costui  y  Codesto y  Cotesto. 

Qusta,  o  qusta  che.  QuestUy 
Costei  y  CodestUy  Cotesta. 


RA 

de  o  d'  altre  piante ,  quando 
la  nebbia  o  il  soverchio  ciddo 
gli  abbiano  avvampatL 

Sécc    rabbL     Jjantemuto. 
Agg.  d' uomo  magjrissioio. 
Rabbiin.  ArrabhiatéUoy  Bobbio^ 


R 


R 


.abattas.  Arrabattarsi.  Sfor- 
zarsi,  ingegnarsi  d^  operare. 
Babatton  (  ad  ).  Di  ripiccoy  Di 

balzo  y  Di  rimbalzo. 
•Rabbi.  Arrabbiare.  Divenir  rab- 
bioso, e  metaf.  Incollerirsi  y 
Instizzirsi. 
Rabbi  dalla  fam  o  dalla  sed. 


cile  all'ira. 

Rabein.  Crudele. 

Bobino  è  dottore  nella  leg- 
ge Ebraica. 

Rabocc\  Babacchioy  MarmoC'^ 
chio.  Piccolo  fanciullo. 

Rabóccin.  Babacchino  y  Babac^ 
chiuolo.  Dim.  di   Rabacchio. 

Rabótell.  Lo  stesso  che  Ra- 
bóccin. 

Rabuffeiot,  meno  usato  che  Ar- 
buffeint.  Y. 

Racca.  Vinaccia.  Acini  del- 
r  uva ,  uscitone  il  vino. 

Alvà   la   racca.   L&Hir  in 

.  capo  y  o  il  capo.  Dicesi  pr<^ 

priamente  del  vino ,  quando 

per  lo   bollire   manda  su  la 

▼inaccia  a  gala. 

Racchétta.  Lacchetia,Racchetta. 
Strumento  fatto  di  sottili  mi- 
nugie, tessuto  a  rete,  col 
quale  giuocasi  alla  paUa  e  al 
volante. 


Allampanare  f  Arrabbici  c/iIRacchitt  f^inacciuolo  ,  Adno. 
Jàme,  o  Arder  di  sete.  |     Quel  granello  che  è  nelPuva, 

Rabbi  di  can.  Y.  Inrabbl«|     ed  è  il  seme  della  vite. 

Sècc  rabbi.  Secco  arrabbia- 1  Racchitt  Bachitide.  Ma- 
to.  Dicesi  di  terreno ,  di  bia-  ■     lattia   per  la   quale   le  ossa 


RA 

perdono  la  naturale  loro  con- 
formazione. 

Racchitton.  Baiirappito.  Agg.  di 
uomo ,  e  vale  Sbilenco  ^  Bi" 
lenco  y  Torio  ^  Ma^io. 

Bachitico    chiamasi    colui 
che  è  affetto  da  Rachitide.   | 

Raocólà.  Taccoìare  y  AUercare  ^ 
Piatire^  Contendere. 

Raccòla.  SoffUtìcheria  ^  Camillo, 
Contesa:  ed  anche   per  Mi- 
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le  radici  di  una  pianta  er- 
bacea chiamasi  Barhicaia  \ 
degli  alberi  Ceppata }  della 
pianticella  Colletto^  della  can« 
na  Barbocchio  y  Cannocchio 
(  Gagliardo  ).  Degli  sparagi 
Fongia  (  Hàdar  ). 

Radiseina.  Badichetia.  Dim.  di 
radice. 

Radison.  Badicone.  Acer,  di  ra- 
dice. 


mitezza^  Minugia  y  /Tieua^RRaffa  (fa  a  )•  Fare  a  ruffa  rqf" 


Chiappolerìa  y  Smaccherà. 

Raccóla.  Agg.  d^uomo.  Xi- 
tigatore ,  Cavillatore  y  jéccat- 
tabrigke  y  Pizzicaquistioni. 

Radè.  Radere.  Levar  il  colmo  ^ 
che  è  quel  mucchio  che  so- 
pravvanza  dal  piano  della 
bocca. 

Radi  i  cavi.  Zucconare. 
Levare  i  capelli  della  zucca, 
cioè  del  capo. 

Raderà.  Basterà.  Cilindro  per 
lo  più  di  legno  che  serve  a 
levare  il  colmo  dallo  staio. 

Radiazion.  S*  abbiano  i  France- 
si questa  lor  voce ,  e  non  sia 
tra  gF  Italiani  chi  in  uso  la 
ponga ,  che  T  Alb.  medesimo 
la  stima  barbara  per  noi,  e  di- 
ce doversi  adoperare  Cbnce/b- 
turuy  Cancellamento  y  Cancel- 
lazione. 

Ràdica.  V.  Orza. 


fay  o  ruffbla  raffbkiy  Far  alla 
grappa.  Dicesi  quando  molti 
intorno  alla  medesima  cosa 
cercano  senz'ordine  di  pi- 
gliarne più  che  ognun  può. 
Fa  raffa.  P.  es.  L'  ha  fatt 
raffa  a  scappala.  X'Aa  scappa- 
ta per  miracolo. 
Ragazz.  Bagazzo. 

Andà  vlóntera  in  d' un  sid 
cmè  i  ragazz  a  scola.  Y.  Scola. 
La  prima  partida  Pas  dà  al 
ragazz.  H  primo  si  dà  c^  put* 
ti.  Così   dicono  i  giuocatori, 
quando    perdono    la    prima 
partita. 
Ragiónàt  Ragioniere y  e  non  Ra- 
gionato. 
Ragna.  Rete.  Qualunque  intrec- 
ciatura che  si  faccia  di  fune 
o  di  filo    di  ferro;  e  si  usa 
come   riparo    di  checchessia. 
1  Ragna.  Rana  y  Ranocchio.  Ani- 


Radisa.  Radice.  L'insieme  del-"     male  anfibio  noto. 
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Se  il  ragn  ayissan  i  deint. 
La  ranocchia  non  morde y  per- 
chè non  ha  denti.  Dicesi  di 
chi  non  fa  male^  perchè  non 
ha     il    modo ,    quantunque 
ne  abbia  T  intenzione.  I  To- 
scani   dicono  :  //  cane  rode 
Fosso^  perchè  noi  può  inghiot- 
tire. 
Ragnarò.  Pescator  di  rane. 
Ragò.  Cibreo,  e   anche   Boga. 
Voce  deir  uso.  Intingolo,  Ma- 
nicaretto noto. 
Raguài.  Y.  Dascòd. 
Rai.  Verso  delP  asino.  Y.  Yers. 
Rai  d*  asan  an  tann  in  zel. 
Y.  Asan. 
Raià.  Y.  Yers. 

Ram ,  o  Rama.  Ramo,  e  Bama. 
Parte  delF  albero. 

Ram.  Rame.  Metallo  noto. 
Rame  per  Incisione    non 
dicesi. 
RamanseinaJZainfnait«iiia,^Aiiit- 
manzOy  Riprensione,  Grida" 
ta.  Rabbuffi}  y  Sbarbazzaia  , 
Ripassata  ,  Rivellino  ,  Sbri- 
gliata, Risciaofuaia,  Strega 
ghiatura  ,  Rinoappellazione  y 
Lavata  di  capo» 
Ramaszò.  Branca.    Ter.  degli 
Agricoltori.   H  ramo  che  ha 
orìgine  dal  tronco.   Gagliar- 
do. 
Rambdttà.  Rorbottare ,  Rt^bn- 
chiare,  Rrontohre. 


HA 

Rambótion.  Borbottane,  Bor-^ 
hottatore,  Rrontolone,  Biffim^ 
chione. 

Ramein.Lo  stesso  ohe  RaméttY. 

Ramétt.  Passaperla.  Filo  sotti- 
le di  ferro,  ricoperto  di  seta 
o  cotone,  che  serve  alle  Cre- 
staie (  Scuffier  ). 

Rimgà.  Rugumare,  Ruminare, 
Digrumare.  Quel  rimandare 
il  cibo  alla  bocca,  che  fanno 
certi  animali ,  detti  perciò  JBu- 
minanti. 

Ramióleina.  Ramicdlo,  Rami^ 
cella,  RtanuscéBay  Ramosed'- 
h,  Ramucelh,  Fergolina. 

Rampa.  Y.  Mónti. 

Rampan.  Rranca.  Porzione  di 
scala  che  è  da  un  pianerot- 
tolo air  altro. 

Rampein.  Uncino,  Gancio» 

Tiri  fora  il  parol  ad  bóc- 
ca col  rampein.  Cavar  di  boc^ 
ca  le  parole  colla  tonarla. 

Rampein  dia  balanxa.  jip* 
piccagnolo  della  bilancia. 

Tró?à  di  rampein  in  d'una 
cosa.  Trovar  pretesti,  appiffi, 
caivilU,  oppicchL 

Rampein  per  Zanf  ad  gal* 
lein.  Y.*Zanf* 

Rampigaròla.    Edera ,   EUenL 
Pianta  che  s'arrampica  sugli 
alberi   e   sui    muri.   Hedera 
belix.  L. 

Rampigés.  Arrampicarsi,  Rem* 


pioarsif  attnipparsi,  Arpi^l 
carsi y  Inarpicarsi.  1 

Arrampicare  Tale  anche 
camminar  colle  zampe ,  pro- 
prio degli  animali  quadru- 
pedi; e  per  similitudine  di- 
cesi d^  uomo  che  cammini 
colle  mani  e  coi  piedi  a 
quella  guisa. 

Rampighein.  Cerzia^  Bampichi" 
nò.  Uccello  noto. 

Bampon.  SamponejBampicone, 
Bampon  per  Tiron.  Y. 
Bampon  ca  dròva  i  Paron. 
Crocco.  Gancio   inastato 


BA  271 

go  prefisso  e  determinato. 
Onde,  Darsi  la  posta.  Pa- 
tuire  di  trotarsi  con  altri  in 
un  luogo,  e  ad  un*  ora. 

Convegno  è  yoce  proposta 
dal  Lissoni ,  per  correggere 
quella  di  Appuntamento.  Ma 
anche  Convegno  manca  di 
autorità. 
Bangnin.  Ranocchietto,  Bonella. 
Dim.  di  Banocchio  o  di  Ba* 


per 

uso  di  afferrare  checchessia. 
Rampone.  Baperonzo,  Baperon^ 
zolo.  Erba  che  si  mangia  in 
insalata.  Campanula  rapun- 
culus.  L. 
Ranca.  Spurgare^  Scaracchiare.\ 
Tirar  su  dalla  gola  il  catar- 
ro. Scatarrare  è  spurgare  il 
catarro. 

Ranca.  Sconficcare^  Estrar^ 
rcj  Cavare y  Trarre  ^  Tirar  JUo- 
ri. 

Ranca.  Svellere^  Sferre,  Di- 
radicare  f  Dibarbare  j  Sbarbi- 
care.  Roncare j  A r roncare  y  e 
dicesi  delle  piante. 

Bancare  esprime  propria*- 

monte   Io  storto   e   stentato 

andare  degli  zoppi,  o  di  chi 

è  sciancato. 

Bandefò.  Axrto.  Tempo  e  luo- 


Rangnin  per  Dim.  di  Ran- 
gnon.  y.  Rangnónein. 

Rangnin.  Agg.  di  ragazzo. 
y.  Rabòccin. 

Rangnon.  Bagno,  Bagnatelo, 
Bagnuoloj  Bagnolo.  Insetto 
noto,  che  ha  otto  piedi,  e 
per  lo  più  otto  occhi. 

Rangnon.  Caramogio.  Di- 
cesi di  persona  piccola  e  con- 
traffatta. 

Rangnónein.  Bagnateluzzo,  Ba* 
gnateluccio.  Dim.  di  Ragna- 
telo. 

Rangógna.  Bezzicare,  Garrire, 
Contendere,  Borbottare. 

Rangógna.  AngAiore^  e  an- 
che Brontolare.  Dicesi  del  ca- 
ne  quando  minaccia  di  mor- 
dere. 

Rangógnon.  y.  Rambótton. 

Rantla.  Rantolo.  Aosamento  fre« 
quente  con  risuonante  stri- 
dore del  petto. 


27^  H^ 

Bantohsoy  Banticoso  dicesi 
di  chi  ha  rantolo. 
BaDz.  Rancido,  Rancio,  Ranci- 
dume, Rancidità,  Inrancidi" 
mento. 

Butter  ca  sa  ad  ranz.  Bu- 
tirro rancioso. 

Ciappi  ad  ranz.  Divenire 
rancioso*  Mancano  Irrancidi- 
re, Inrancidire. 
Banzaia.  Bazzecola,  Bazzica^ 
tura,  Rimasuglio ,  Avanzatic- 
cloy  Inezia. 

Banzaia,  per  resto  di  de- 
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Banzgnà  ha  per  corrispon- 
dente ,  in  alcuni  casi ,  anche 
aggrovigliare.  P.  es.  Il  fioco 
ha  aggrovigliata  questa  per^^ 
gomena,  Il  sole  aggrovigUerà 
questi  fi>ri. 

Banzgnà  al  nàs.  Arricciare 
il  muso  y  le  labbra,  il  naso, 
Far  ceffo  j,  ed  è  quando  ta- 
luno mostra  d^atere  qualche 
cosa  a  schifo.  Rimbeccarsi  è 
il  pigliare  alcuna  cosa  in 
mala  parte,  mostrando  d^  of- 
fendersene. 


naro,  Resticciuolo.  P.es.  G'  ho  |  Bapiu  Grinze,  Grinzoso,  Rugo- 
da  di  ancóra  una  ranzaia.  Io  |  so.  Pieno  di  grinze,  di  rughe. 
ho  a  dargli  ancora  un  /v^/ic- iBapport.  Rapporto,  Correlazich 


duolo.  Cosi  il  Cesari. 
Banzgnas.  Arroncigliarsi.  Dice- 
si della  serpe,  quando  si  ri- 
torce in  sé  stessa,  allorché  é 
tocca.     ^ 

Raggricchiare ,  Raggric'- 
chiarsi  e  Rannicchiarsi  è  quel 
restringersi  in  sé  stesso,  come 
fa  Fuomo  che  raccoglie  in- 
sieme le  membra  per  qual- 
siasi causa. 

Aggranchiarsi  ,    Aggric^ 


ne.  Relazione. 

Bapport  a  quiraflbrì.  A- 
spetto,  Grca ,  In  quanto.  Si' 
guardo  (  e  non  Eliporto  )  a 
queir  affare. 
Bàs.  Magliuolo.  Sermento  che 
si  spicca  dalla  Tito  per  pian- 
tarlo. 

Bés.  Raso.  Una   specie  di 
drappo  di  seta. 

Bàs.  Agg.   di   panno.  Ci- 
matOf 


chiarsi  dicesi    propriamente  (Basi.  Yerb.   Rabboccare.   Em- 
delle  dita,  quando  per  soyer-l     piere  fino  alla  bocca  fiaschi, 


chio  freddo  si  piegano  a  gui- 
sa delle  gambe  de'  granchi. 

Banzgnà  la  peli.  Af^nza*] 
re,  Ra^rinzare,  A  fondare. 
Divenire  grinzosa. 


botti  e  simili. 
iBasadà.    Amorino.    Pianticella 
annua ,  coltiyala    in    tutti  i 
giardini  pel  grato  olezzo  del 
suo  fiore.  Beseda  odorata.  L. 
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Rasanell.  Spicchio.  Non  mi  pa- 
re che  si  possa  render  me- 
glio il  nostro  Rasanell^  quan- 
do si  pensi  che  spicchio  sta 
per  piccola  parte  spiccata  dal 
tutto.  Macimobizzo,  Macimo^ 
lettOy  Grappobiccio  corrispon- 
dono piuttosto  al  nostro 
Grapplein. 

RaaV^  e  RasVera.  Ratto.  Dicesi 
a  quella  parte  del  letto  del  fiu- 
me ,  doye  è  pochissima  acqua 
e  molta  corrente. 

Ras^cià.  Baschiare^Rastìare.  Le- 
Tare  la  superficie  di  chec- 
chessia con  ferro  tagliente. 

Ras'cià  la  mèlga.  Sarchia^ 
re.  Nettare  col  sarchio  il  for- 
mentone dall'erbe  sahatiche. 

Ras^ciadura.  Raschiatura^  Rasu- 
ra. Il  raschiare ,  e  b  materia 
che  si  leTa  in  raschiando. 

Ras^cióra.  Raschiatoio  ^  Rastia^ 
toio.  Strumento  che  serre  a 
raschiare. 

Rasgè.  Segare.  Ricidere  con  se- 
ga. 

Rasgadura.&^/iini.  Quella  par- 
te del  legno,  che,  ridotta  qua- 
si in  polvere ,  casca  in  terra 
in  segandolo. 

Rasghein.  Seghetta.  Dim.  di  Se- 
ga- 

Rasghein  da  penta.  Y.  Pet- 
tan,  ^, 

Rasghetta.  Seghetta,  Strumento 
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che   si   pone   ai  cavalli  che 
non  curano  il  freno. 

Rasgott.  Segatore.  Che  sega. 

Rason.  Ragione. 

Rason  stracca,  o  magra. 
Ragione  frivola.  • 

Om  da  rason.  Uomo  di 
garboy  onorato^  virtuoso^  one* 
sto,  sas^ioy  buono,  ecc. 

Fa  una  cosa  da  rason.  Di 
ragione,  cioè  Giustamente, 
Appunto,  Precisamente,  Rene. 
Una  cosa  da  rason.  Una 
cosa  ragionevole,  conveniente, 
giusta,  convenevole,  equa. 

Rasp.  Ruvido,  Scabro.  Contrario 
di  liscio. 

Raspi.  Raspare.  Quel  percuo- 
tere che  fanno  i  cavalli^  o 
altri  animali ,  la  terra  co^  pie 
dinanzi ,  quasi  zappandola. 

Raspa  dil  gallein.  Haaso- 
lare.  Ruspare.  U  raspare  del- 
le galline. 

Raspa.  Strumento  che  serve  a 
trasportare  terra ,  quando  si 
livella  un  campo.  In  una 
lettera  inserita  nel  Giornale 
agrario,  compilato  dal  signor 
Lambruschini ,  questo  stru- 
I     mento  è  chiamato  Ruspa. 

Raspardla.  Raspa,   Radimadia. 
Ter.  dei   Panattieri.   Piccolo 
strumento   che   serve   a  ra- 
stiare   la   madia  (  Msétta  ),  e 
1     a  tagliare  la  pasta. 


^74  R^ 

Raspardla.  Rasiera.  T.  dei 
Bottai.  Strumento  che  serve 
a  rastiare  internamente  le 
botti. 

Baspetn.  Colqfbniay  Pece  greca. 

Bastell.  Rastrello,  Rostro,  Ra- 
stello*  Strumento  dentato  di 
legno,  o  di  ferro,  col  quale  si 
sceverano  i  sassi  dalla  terra, 
e  la  paglia  dalle  biade. 

Bastell.  Cancello.  Porta  di 
ferro ,  o  di  legno ,  fatta  per 
lo  più  di  stecconi,  posti  a 
qualche  distanza  Tuno  dal- 
r  altro.  Quello  delle  Fortezze 
chiamasi  anche  Mastello. 

Bastell.  ScancerUk  Dicesi 
ad  alcuni  palchetti  d^asse, 
che  per  lo  più  si  tengono 
nelle  cucine,  per  uso  di  por- 
vi sopra  stoviglie  od  altro. 

Bastell  dia  fava.  Forater- 
ra. Strumento  per  uso  di  far 
fori  nel  terreno  per  piantare 
fava  od  altro.  Gav.  Be. 

Bastia.  Rastrellare.  Adoperare 
il  rastello. 

Bastlera.  Rastrelliera.  Strumen- 
to di  legno ,  fatto  a  guisa  di 
scala  a  pinoli,  che  si  pone 
sopra  la  mangiatoia  per  met- 
tervi il  fieno ,  che  si  dà  alle 
bestie. 

Batt.  Raito ,  Sorcio,  Topo  ^  ed 
anche  Sorice,  Sorgo,  Sorco. 
Animale  noto. 
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Ciappà  un  ratt.  PigHan  o 
farsi  un  granchio  a  secco. 
Si  dice  dello  strignersi  un 
dito  tra  due  cose,  come  tra 
legno  e  legno ,  sasso  e  sas- 
so j  e  per  quella  strignitura 
il  sangue  ne  viene  in  pelle. 

Batt  barbastell.  Pipistrel- 
lo, Vipistrello*  Animai  noto, 
che  vola  come  gli  uccelli. 

Cóa  ad  ratt  Y.  Cóa. 

Quand  an  gh'  è  al  galt  ia 
cà ,  i  ratt  ballan.  Y.  GatL 
Battein.  Topolino,  SoriceUo,  &h 

ricino.  Dim.  di    Sorcio. 
Batterà.  Ihi^pola  da  sorci. 

Topaia  e  Toplnaia  dicesi 
a  nido  di  topi  ;  e  Fig.  a  ca- 
sa in  pessimo  stato. 
Batton.  Sor  clone,  Topaccio.  Acc 

di  Sorcio  e  Topo- 
Bava.  Rapa.  Pianta  nota.Bras- 
aica  rapa.  L. 

Dsevad  cmè  una  ràva.  Pia 
grosso  che  T  acqua  de*  maC" 
cheroni.  Dicesi  d^uomo  scioc- 
chissimo. 

Savè  una  cosa  dalla  ra?a 
alla  fèva.  Sapere  una  cosa 
per  fio  e  per  segno.  Di  pun- 
to in  punto,  A  parte  a  parte. 
Da  una  particolarità  alPaltra. 

Bava.  I  Falegnami  danno 
questo  nome  a  certi  Peducci 
quando  imitano  nella  forma 
una  rapa. 
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Ratada,  Lo  stesso  che  Mar- 
ron. V. 

RaTagn.  Vemio.  Agg.  di  una 
qaalilì  di  lino» 

RaTanell.  RaxHsnello.  Pianta  no- 
ta, che  è  ona  Tarìetà  del 
Rapbanas  satiyus.  L* 

RaTanell.  Dicesi  per  Tezzo 
a  piccolo  ragazzo  \  ed  ha  per 
corrispondenti  Naccherino  , 
Cecino  j  Marmocchio. 

Ravétta.  y.  Snayra. 

RaTÒlò»  Ciarpame.  Quantità  di 
ciarpa.  Ciarpa  dicesi  a  qua- 
lunque mescuglio  di  roba  tì- 
le»  P.  es.  Ho  fatt  sgAinbrà  la 
c6rt  dal  ravAIò.  Hofaito  sgont- 
orare  il  cortile  dal  ciarpame. 

RaTon.  IfaiH>ne,  Ifapo^  Ifagone^ 
Bapaccione,  Bavizzone.  Pian- 
ta oleifera  nota.  Br&ssica  na- 
pus  dei  Bot  II  Tar.  Toz., 
parlando  delPolio  di  questa 
pianta,  dice  sempre  Olio  di 
Bapaodone. 

Razdòr.  Voce  che  nel  contado 
dinota  quegli  che  in  una  fa- 
miglia ne  regola  V  economia. 
Belfiore ,  Capo.  Reggitore 
al  Fem.  fa  Reggitrice. 

Razz.  Razzo.  Sorta  di  fuoco 
artificiato» 

Razz  matt.  Topomatio,  To- 
po malto.  Bozzo  matto. 

Razza»  Bovo,  Bogo  (  coir  o  stret- 
ta ).  Sorta  di  Pruno  che  pro- 
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duce  la  mora.  Rubus   fruti- 
cosus.  L. 

Razza  dP  arlog\  Indice, 
Lancetta,  Ago. 

Razzar.  Boleto.  Luogo  pieno 
di  roti. 

Razzeint  Raspante,  Piccante. 
Agg.  di  Tino.  Il  Razzente  do- 
gli Italiani  non  corrisponde. 

Ré  da  quai.  Y.  Quàia. 

Realizza.  Biscuotere  ,  Becar  in 
contanti,  e  non  Realizzare, 
che  è  Tociaccia  barbara. 

Rébas.  Romice,  Acetosa  mag- 
giore, Lapaio  acuto.  Pianta 
comune  ne*  campi.  Rumex 
acutus.  L. 

Reda.  Bete.  Lavoro  a  maglie  di 
rame   o   di   filo. 

Reddit  Bendita,  Entrata,  ma 
non  Beddito. 

Redeina.  BeticeUa.  Tanta  per 
diro,  di  rete  quanto  per  la- 
voro traforato  di  refe  o  seta 
fatto  con  ago  o  con  piom- 
bini (  Oss  da  pizz  )• 

Rédsa.  Favola  ,  Frottola,  Fan^ 
doma. 

Regalia.  Regalo,  Dono,  Rigàglia. 
Ciò  che  si  dà  soprappià  del 
dovere. 

Regalia  è  T.  de'  Giurecon- 
sulti. Diritto  del  re ,  per  via 
del  quale  gode  le  entrate 
de' benefizi  vacanti. 

Reges   (  (a  ).   Far  tavolaccio , 

>9 
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Mettere f  o  far  tintola,  Far 
grande  apparecchio^  Far  ban- 
chetto. Noi  diciamo  anche 
Fa  altólà. 

Beggimeint.  Reggimento. 

Reggimeint.  Lo  stesso  che 
Sflagell.  Y. 

liiegoléìiB.  Direttorio.  Calendario 
che  serve  di  regola  a'  Sacer- 
doti per  la  celebrazione  del- 
la messa  e  recitazione  del- 
r  uflSzio. 

Ri;gólizia.Z/^iar/«(t2. Pianta  me- 
gdicinale,  che  è  la  Gljcirrhizza 
l^labra  di  L.,  dalla  quale  si 
l!strae  un  suco  detto  Suco 
3i  liquirizia. 

HegtmB.  Bingrana.  Quella  buca 
in  cut  si  mette  la  vena  di 
ferro  per  incuocerla  prima 
di  passarla  al  forno. 

Rein«  Beni.  Nel  numero  del  più 
e  solamente  nel  Gen.  fem.  La 
parte  deretana  del  corpo. 

Reing.  Stecchito^  Incroiato.  Du- 
ro come  il  cuoio  che  è  stato 
bagnato. 

Heing  dal  frèdd.  Intiriz- 
zito ^  Intirizzato,  Irrigidito, 
.^ggrezzato. 

Reing  cmè  un  palitt  ,  o 
cmè  un  pài.  V.  Pài 

RéniDi*  Puntoni.  Diconsi  quel- 
le due  travi  di  un  cavalletto, 
che  dai  lati  vanno  ad  unirsi 
nel  mezzo ,  formando  angolo 
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ottuso,  e  stringono  fra  loro 
il  monaco  (  Omein  )• 
Résca.    Lisca.    Quella   piccola 
spina  che  si  trova  in  alcuni 
pesci. 

Lisca  chiamasi  pure  quel- 
la materia  legnosa  ,  che  cade 
dal  lino  o  dalla  canape  quan- 
do $i  maciulla. 

Résca  ad  fórmeint.  Resta, 
Arista.  Quel  sottilissimo  filo, 
simile  alU  setola,  appiccato 
alla  prima  spoglia  del  gra- 
nello di  alcune  biade* 

Spina,  Resta  chiamasi  Pos- 
so del  pesce  dalla  testa  alla 
coda. 
RSsga.  Sega.  Strumento  noto. 

Rfisga  da  vota.  Sega  da  poU 
gere.  Sega  stretta  che  con 
facilità,  segando ,  può  volger-^ 
si  ove  che  sia. 
Rést.  Resto,  Avanzo ,  Rimasy^ 
glio. 

Dig  dal  rést.  Far  del 


sto.  T.  di  giuoco.  Giuocare 
tutto  ciò  che  rimane  ancora 
del  denaro:  e  figur.  Far  del 
resto  vale  consumare  tutto 
che  rimaneva  deir  avere. 

Rést  ad  Carlein.  Resto  del 
Carlino.  Usato  dal  Fagiuoli. 

Piccol  rést   ad  dine.  jBe- 
sticciuolo. 
Rèsta.  Restare,  Rimanere. 

Rèsta.    Sottrarre.    Levare 
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una    qamtità    da    on*  altra 
iDaggiore. 

Rèsta  dicono  i  Piacentini 
per  Bimanere  ^  o  Bestare  ai" 
tornio  y  o  mera^igUato,  P.  es. 
Qnand  P  ho  iriat  a  son  rèsta. 
Vedendolo  rimasi  attornio  , 
menmgliaio. 

Rèsta.  Pettine.  T.  dei  Tessitori. 
Qaeir  arnese  con  denti  di 
canna,  stabiliti  in  una  inte- 
laiatura di  regoli  detti  Cre^ 
stette^  e  serre  a  calcare  i  fili 
del  ripieno. 

Rèsta.  Soitmzione.  Una  del- 
le prime  quattro  operazioni 
delT  aritmetica. 

Rèstein.  Sestio.  Difetto  delle 
bestie  da  catalcare ,  o  da  ti- 
ro, quando  non  TOgliono  pas- 
sare avanti. 

RetrAdatt  Squarquoio»  Dicesi  di 
persona  vecchia  cascatola. 

Rey.  M^. 

St&  lAntan  un  carr  d^rev. 
Star  lontano  le  miUe  miglia. 

Rézz.  Begge.  Voce  antica  equi- 
valente a  porte.  Noi  per  Rèzz 
intendiamo  quello  spazio  che 
è  davanti  alle  porte  o  alla 
facciata  delle  chiese.  Y.  Sagra. 

Ribabóla.  Bibébaj  Scacciapen* 
sieri.  Strumento  che  ha  per 
lo  lungo  una  linguetta  di 
ferro:  ed  appoggiato  ai  den- 
ti ,  si  serve  con  modo  strano 
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della  cavità  della  bocca  per 
corpo  sonoro  e  del  fiato  per 
veicolo  del  suono. 

Ribatta.  Y.  Dróccà. 

Ribalza.  Y.  Arbalza. 

Ribassa.  Scemare  y  Diminuire  y 
Calar  di  prezzo  i  e  non  J{i- 
bassare  che  non  è  voce  Ita- 
liana. 

Ribiòla.  Bm^eggiuoloy  Ban^ig^uo^ 
lo»  Specie  di  cacio  schiacciato , 
per  lo  ^  più  di  latte  di  capra. 

Ribiólein.  Caciuohu  Cacio  pic- 
colo, ordinariamente  schiac- 
ciato ,  e  di  forma  rotonda. 

Ribiólein  da  brusi.  Pani 
di  VaUonea. 

Rieiott.  Vantaggino,  Cosi  i  Fio- 
rentinL  Quella  giunta  che  si 
dà  sopra  una  chicchera  di 
cioccolatte ,  e  che,  trattandosi 
d* altra  cosa,  si  direbbe  sem- 
plicemente Giunta,  Vantag' 
gio.  Nel  Yoc.  Yeneziano  tro- 
vasi Ripicco. 

Bicciotio  vuol  dire  alquan- 
to ricciuto. 

Rieiott.  Fig.  per  Raman- 
zeina.  Y. 

Ricóla.  Bucoy  Buchetta.  Pianta 
annua  che  mangiasi  nelP  in- 
salata. Rrassica  eruca.  L. 

Ricord.  Bicordo. 

Ricord.  Fig.  Tientamente. 
Colpo  dato  altrui  per  indur- 
lo a  tener  a  mente.  ^ 
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Ricottoli.  Pallone  di  maggio^ 
Pallone  di  neve.  Fiore  d^un 
arbusto  noto,  chiamato  Vi- 
bumum  opulus.  L. 

Rid.  Ridere. 

Tra  una  cosa  in  rid.  Met- 
tersela in  baia  y  in  burla  y  in 
chiasso,  in  canzone. 

Rid  da  per  lór  cmé  i  matt 
Bidere  agli  angioli.  Ridere 
senza  saper  di  che* 

Squarzàs  dal  rid.  V.  Squar- 
ta. 

Rid  a  brazz.  Ridere  alTab- 
bandonata,  a  scroscio,  a  risa 
scarrucolate. 

Ridada.  Risata. 

Ridicùl.  Borsa  dove  le  donne 
tengono  il  fazzoletto,  i  danari 
ecc.  quando  tanno  in  giro. 

Ridinzion.  Nella  frase,  An  gh^  è 
ridinzion.  Non  c'è  scampo. 
Non  e'  e  riparo,  Non  e'  è  via, 
A  nessun  patto. 

Rìdo.  Cortinaggio.  U  Insieme  di 
quelle  cortine ,  o  tende ,  che 
adornano  letto,  finestra ,  por- 
ta od  altro. 

Ri£  Nella  frase ,  O  ad  riff  o 
ad  raflp.  In  ogni  qualunque 
modo. 

RiflFa»  Lotto. 

Riga.  Riga,  Linea,  Fila. 

Sta  in  riga.  Flg.  Star  in 
tuono  ,  Stttr  nel  convenevole, 
Non  uscir  determini. 
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Rigaro.  Gnffietto.  T.  dei  Fale- 
gnami. Strumento  che  serre 
a  segnare  sul  legno  la  gros- 
sezza della  parte  che  si  tuoI 
staccare  colla  sega. 

Rigaro  da  slàr.  Segnatoio. 
Strumento  che  serre  a^  Sel- 
lai per  far  righi  dritti  sul 
cuoio. 

Rlggétta.  Reggettina.  Dim.  di 
Reggetta. 

Riggia.  Reggetta.  Sorta  di  fer- 
rareccia. 

Righignì.  Terso  del  Cavallo.  Y. 
Vers. 

Rlghignon.  Y.  Yers. 

Righignon  per  Dasped.  Y. 

Rigor  (a).  ^  proporzione,  Conti^ 
parativamente,  AIFawtnante, 
Appetto,  A  petto  ,e  in  C9111- 
parazione.  Usato  da  Ricord. 
Malespini. 

Rimedi.  Rimedio. 

Ave  al  rimedi  a  tutt  i 
mai.  Aver  unguento  ad  ogni 
piaga.  Fig.  Di  eh.  sign. 

Yarìi  nomi  ricevono  i  ri- 
medi, secondo  Tuso  cui  sono 
vòlti ,  e  secondo  la  parte  cui 
vengono  applicati,  o  T effetto 
che  producono.  Spero  che 
non  ispiacerà  che  io  nomini 
i  più  usati. 

antelmintico  o  F^ermifiigo 
chiamasi  quel  rimedio  che 
gode   della   proprietà  di  far 
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perire  i  'vermi  intestinali  o 
di  espellerli, 

AstrìngerUe  quello  che , 
messo  a  contatto  coi  tessuti 
'viventi,  vi  determina  una 
specie  di  stringimento  fibril- 
lare. 

Antispasmodico}  che  am« 
mansa  i  dolori. 

j^rùéKsiaco,  Salace,  che  ec- 
cita a  Tenere. 

Caustico  j  che  per  azione 
chimica  disorganizza  le  parti 
del  corpo  colle  quali  è  posto 
a  contatto. 

CaJasticOy  che  hi^  irirtù  di 
rilasciare  le  parti  tese  e  do- 
lorose. 

Calmante  y  come  Antispa- 
smodico. 

Carminativo  y  che  Tale  a 
risolvere  le  Tentosità. 


CoìUrio ,  che  serve  alle 
malattie  degli  occhi. 

Collutorio  quello  destinato 
a  lavar  la  bocca,  oppure  ad 
esser  in  essa  trattenuto  per 
qualche  tempo  per  le  affe- 
zioni della  lingua,  delle  gen* 
give  e  dei  dentL 

Eccitante ,  e  Stimolante , 
quello  il  cui  effetto  è  di  au- 
mentare r  energia  delle  fun- 
zioni vitali. 

Deprimere,  e   Cb7i/rojli-l 
molante,  quello  il  cui  effetto  I 
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è  di  diminuire  P  energia  ti- 
tale. 

Deostruente  quello  che 
scioglie  le  ostruuoni  dei  vi- 
sceri. 

JEmmenagogo  quello  che 
attiva ,  e  Tale  a  muovere  i 
mesi  muliebri. 

Emetico,  P^omitatorio ,  che 
eccita  il  Tornito. 

Diureti€0,ehe  agisce  a  pre- 
ferenza sulle  secrezioni  re- 
nali. 

Epispastico,  o  Bubefacien^ 
te,  quello  che ,  applicato  alla 
pelle,  tì  determina  rossore  ed 
altri  sintomi  di  legger  infiam- 
mazione. 

Gargarismo  quello  che  ser- 
Te  ad  isciacquare  la  gola. 

Febbrifugo ,  Antipiretico  , 
che  Tince  le  febbri 

Narcotico  ,  o  Anodino  ^ 
quello  che  esercita  la  sua 
principale  azione  sul  sistema 
nervoso  e  sul  cerTello,  in- 
ducendo torpore  e  interru- 
zione apparente  delle  fun- 
zioni TÌtali. 

Diuretico  y  o  Sudorìfero, 
quello  che  aumenta  Ja  tra- 
spirazione cutanea. 

LassatiiH)  quello  che  pur- 
ga blanderoente. 

Drastico^  che  purga  con 
Tiolenza. 
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Purgante^  che  muoTe  le 
secrezioni  alvine  per  causa 
della  sua  azione  irritante. 

Tonico  quello  che  tende 
ad  aumentare  T  energia  degli 
organi. 

Le  definizioni  sono  tratte 
dal  Manuale  di  materia  me- 
dica de^  signori  Milne  Ed- 
wards  e  P.  YaTasseur. 

Binfrèsc.  Binfiiesco,  Binfresca'- 
mento.  Che  rinfresca. 

Rinfrésc.  ^alloggio.  Quello 
che  si  paga  alP  osteria  per 
r  alloggio  delle  bestie. 

Ripart.  BipartimentOy  Scompare 
iimentOj  Divisione ,  PardziO' 
ne:  ma  non  Sipario. 

Ripetizion.  Orologio  a  ripeti^ 
zione.  Orologio  che  batte  le 
ore. 

Ripicc.  Ripicco  y  Ripicchio.  T. 
del  giuoco  del  bigliardo. 

Ria.  Riso.  Pianta  nota.  Oryza 
sativa.  L. 

ÀTCgh  al  rìs  colla  piria. 
jii^r  ire  pani  per  coppia.  Di 
eh.  sign. 

Ayegh  tant  a  Ùl  cmè  al 
ris  a  mareinda.  Lo  stesso 
ohe  Ayegh  tant  a  (a  cmè  Ba- 
rabba in  dal  Passi.  Y.  Ba- 
rabba. 

Risag.  Rischio^  Pericolo. 

A  risag.  AvTer.  Appena  ^ 
A  malapena^  Quasi  che  no. 
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Ris^cià.  Arrischiare,  Rischiarey 
Arrisicare y  Risicare. 

BisViós.  Arrischiato,  Arrischie- 
vok,  Arrischevole.  Che  s^  ar- 
rischia. 

Riscontar»  Risposta. 

Riscontro  per   Rbposta  a 
lettera  non  si  può  usare. 

Riseina.  RisofiarUo. 

Ruerta.  Bandiia.  Luogo  nel 
quale  è  proibito  di  cacciare 
o  di  pescare,  per  pubblico 
bando. 

Risgà.  Lo  stesso  che  Ris^cià.  Y. 

Risguard.  Guardia.  T.  dri  Li- 
brai. Quel  foglio  che  ponsi 
tra  il  cartone  di  un  libro  e 
la  prima  faccia. 

Risia.  Y.  RaccóU. 

Risia.  Y.  Raccdla. 

Rbids.  Agg.  d^  uomo.  Yale  Zi- 
iigiosoy  Rissoso,  Riottoso y 
Garoso ,  Rrigoso.  Agg.  di 
cane  dicesi  Ringhioso. 

Rison.  Risone.  Riso  vestito, 
Riso  col  guscio. 

Risórsa.  Speranza,  Speme,  e  più 
spesso  per  Aiuto,  Fortuna, 
Prqfiiio,  f^antaggio.  P.  es.  An 
g'ho  p5  ad  risdrs.  Non  ho 
più  speme. 

G*  ho  avi  una  risórsa.  Ho 

avuto  un  aiuto,  unajbrtmia. 

An    gh*  è    nsuna    risórsa. 

Non   ff  è   alcun   profitto  o 

vantaggio. 
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Risorsa  manca  sui  Yoc. 
Rispétt.  Rispetto* 

Con  rìspéli.  Cbi  soppor^ 
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Rivalsa.  Regresso. 
Rivarein.  Bakstruccio,  Rondine 
riparia.  Specie   di   Rondine 


scusa  del  nominare  una  cosa 
schifa  o  sozza. 
Ristatòr.  Brodetto.  Vivanda  di 
uova  dibattute  con  brodo. 


tasùone.  Dicesi  per  chiedere      che  fa  il  suo  nido  nelle  ripe 

dei  fiumi. 
Rivia.  Scotolatura.  T.   d'Agri- 
coltura. Lisca   che   cade  dal 
lino  per  Fazione  della   aco- 


Ritegn.  Ritenere ,  in  tutti  i  si-       tola  (  Spaddla  ). 
gnificati  della  lingua  Italiana.  Riviott    Pisello.    Civaia    nota. 

Ritegu  è  usato  dai  Piac.  per      Pisum  sativum.  L. 
Tener  per  firmo  ,  Essere  at^R  Rivolt.  Y.  Móstra, 
o..  *?  RiBcan.  V.  RizpórzelL 

RizpórzelL  Riccio^  Riccio  sfmo^ 
,fo.  Animaletto  salvatico  noto. 
Rizz.  Riccio^  Cincinno.  Mazzet- 
to di  capelli  innanellati. 

Rizz.  Riccio.  La  scorza  spi- 
nosa della  castagna. 

Rizz  ad  dama.  Riccio  di 
dama  o  di  madama.  Pianta 
che  coltivasi  ne^  giardini,  che 
è  il  Lilium  calcedonicum  dei 
Bot. 
Rizza.  Arricciare  y  Increspare^ 
Innanellare  y  e  dicesi  de'  ca- 


visoy  Stimare  y  Esser  persua^- 
soy  o  Essere  dt  opinione  :  nel 
qual  caso  Ritenere  è  solenne 
errore. 

Ritiro.  Luogo    solitario 
ed  appartato. 

In  ritir.  n  Non  dar  nella 
goffaggine  di  usar  In  ritiro^ 
ma  di'  Congedato ,  Licenzia* 
to  9».  Così  il  Lissoni. 

Ritóran.  Rimeno.  T.  dei   Vet- 
turali. 

Ritratta.  Ritrarre.  Fare   il   ri- 


tratto. 

significa  disdirei     pelli^ 
'— "— "         Rizza.  In  qualche   signifi- 


le  cose  dette,  oppure  trattar 
di  nuovo. 


cato  di  Ranzgnà.  V. 


Rivai.  Riva.  Quel   terreno  che  Rizzein.  Ricino»   Pianta  medi** 

cinale.  Ricinus  communis.  L. 
Rizz5.  Malpizzone.  Malattia  che 
attacca  i  piedi  del  cavallo. 


in  un  orto  si  alza  a  bella 
posta,  e  si  pone  a  pendio 
lungo  qualche  muro  esposto 


a  mezzodì,  acciocché  le  pian- 1  Rizzólein.  RicciuteUo ,  Ricciolir- 
te  vengano  primaticce.  Ga-I  no.  Dicesi  di  persona  che 
gliardo.  I     abbia  i  capelli  ricci. 
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Roba.  Boba. 

Eia  roba  ròba?  Che?  è 
roba  di  rubetto?  Dicesi  quan- 
do uno  strapazza  qualche  co- 
sa che  ci  appartiene. 

La  roba  Ta  doY^  è  la  roba. 
U  acqua  ritoma  al  mare.  Di 
eh.  sign.  Il  Cesari  in  questo 
senso  ha  detto,  Chi  troica  un 
sasso  ,  lo  getta  sempre  sopra 
una  muriccia. 

Róbàia.  Robaccia.  Peg.  di  Roba. 

Róbattà.  Rubacchiare.  Rubare 
di  quando  in  quando,  poco 
per  Tolta. 

Róbeina.  Robiccia.  Dim.  di  Ro- 
ba. 

Róbià.  Ruffblare,  e  Rj^lare. 
Mangiare  col  muso  chino,  ed 
è  proprio  delle  bestie. 

Ruminare  y  in  senso  di  pa- 
scere Terbe,  fu  detto  dal- 
TAIamanni,  e  dimenticato  dai 
Compilatori  de^  Yoc.  Scher- 
zevolmente dicesi  Ruminare, 
Digrumare  anche  degli  uo- 
mini in  senso  di  Biasdarcj 
che  noi  pure  diciamo  Róbia. 

Rocc.  Nome  proprio,  che  si  no- 
ta perchè  dà  luogo  alle  frasi  : 
Dot*  è  San  Rote  gh'  è  al 
can.   Dove  è   la   buca  e  il 
granchio.  Di  eh.  sign. 

Yécc'  cmè  al  can  ad  San 
Rocc.  y.  Can. 

Rdcca.  BocGOy  Conocchia.  Stru- 
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mento  sul  quale  ponsi  lana 
o  lino  per  filarli. 

Ayè  poc  fil  in  sia  rócca. 
Piatir  coi  cimiteri^  Esser  rài- 
là  vialà^  al  pollo  pesto  j  Esser 
vicino  a  morte. 

Ròcca  dil  Tid.  CavaUetto, 
Quell'  unione  di  quattro  le- 
gni, fitti  da  un  capo  nel  ter- 
reno ,  ed  uniti  a  piramide , 
che  reggono  k  TitL 

Ròccard.  Pe/giomena.  Quella  car- 
ta ridotta  in  forma  di  car- 
toccio j  che  ricopre  il  lino 
sulla  rocca. 

Ròcchètt.  Rocchetto,  Boccetta^ 
Veste  canonicale  di  tela  bian- 
ca. 

Ròcchètt.  Frullino.  T.  dei 
Carrozzieri.  Specie  di  muli- 
nello attaccato  agli  sportelli 
delle  carrozze,  che  gira  per 
comodo  del  passamano  del 
cristallo. 

Ròd.  Godere^  Acquistare,  Gua- 
dagrmre ,  Avvantaggiare. 

Ròd.  Scroccare.  Far  chec- 
chessia a  spese  altrui  ;  e  di- 
cesi per  lo  più  del  man- 
giare. 

Rada.  Ruota,  Rota. 

Testa    dia    roda.    Mozzo. 

Dicesi    quel   pezzo  di  legno 

nel  mezzo  della  ruota,  doTC 

sono  fitte  le  razze  (  Fusell  ). 

La   pò   gramma   roda  dal 
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carr,  F  è  seimpar  quHa  ac  za- 
fla.  La  più  trista  ruota  dsl 
carro  sempre  cigola.  Di  eh. 
sign. 

Al  mond  rè  fati  a  roda, 
chi  Ta  so  e  ohi  Ta  zd.  //  mon" 
do  èjàtto  a  scale^  chi  le  scen^ 
de  e  chi  le  sale. 

Fi  la  róda.  Far  rota.  Di- 
cesi dei  pavoni  e  dei  tacchi- 
ni, qnando  allargano  la  coda 
a  simiglianza  di  ruota. 

Mni  la  roda.  Scroccare, 
P^ivere  e  mangiare  a  scrocco  : 
cioè  senza  spendere ,  a  cari* 
co  d*  altri. 

Ródèa.  Rotismo.  LMnsieme  di 
tatte  le  ruote  che  compon- 
gono ona  macchina. 

Ròdià.  Babbatujblare,  Ahhatuf- 
Jblare*  Confusamente  e  scoro- 
pigliatamente   ayToIgere   in- 
sieme. 

Rddion.  Boswne.  Dicesi  alla  pa- 
glia o    al   fieno   che  avanza 
alle  bestie  nella  mangiatoia. 
Ròdion  per  Fargon.  Y. 

Ródisam.  V.  Rddès 

Ròdon.  Scroccone,  Scroccatore , 
Parassito. 

Rodsnm.  Attaccamani  ,  Appio- 
camani.  Pianta  comune  nel- 
le macchie  e  nei  campi.  Ga- 
llum  aparine  dei  Rot. 

Rógna.  Bx^a.  Malattia  cuta- 
nea* 
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Rógna  ad  cavali.  Erba  ro- 
gna. Erba  dianola,  Titimah, 
Titimaglió.  Pianta  nota.  Eu- 
phorbia  helioscopia  dei  Rot. 

Rógnon.  Arnione,  Argnone,  Ro^ 
gnone  j  Rene»  Quella  parte 
dell^  animale  che  serve  alla 
separazione  delF  urina. 

Rógnós.  Rognoso.  Pieno  di  ro- 
gna. 

Rdgnós.  Parlandosi  di  po- 
pone (  Mlon  )  si  dirà  Ber- 
noccoluto. 

Rollò.  RttUo.  Ter.  di  Stampa. 
Cilindro  di  gomma  elastica, 
che  serve  ad  inchiostrare  i 
caratteri. 

Róma.  Roma.  Nome  di  città, 
che  si  riporta  perchè  dà  luo- 
go ad  alcuni  modi  di  dire, 
e  sono  i  seguenti  : 

Tuit  il  strà  roeinan  a  Ró- 
ma. E*  si  va  per  piii  strade 
a  Roma.  Cioè  in  più  manie- 
re si  può  ottenere  una  stes- 
sa cosa. 

Andà  a  Róma  seinza  vèd  al 
Papa.  y.  Papa» 

Chi  ha  leingua  in  bócca, 
a  Róma  va.  Chi  ha  lingua 
in  bocca,  può  ir  fino  a  Roma. 
Prómétt  Róma  e  tóma.  Lo 
stesso  che  Prómélt  mar  e  ma- 
gna, y.  Mar  e  magna. 

Rómlà.  Empiastro.  Ammolliente 
fatto  di  cruscfi. 
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Rómla.  Crusca,  Semola.  Pellico- 1  Honc.  Dwélto.  Terreno  lavora- 
la del  grano ,  che  si   separa  I     to  da  poco  tempo. 


collo  staccio. 

Bòrnia.  Lentiggine,  Liniig' 
gine.  Macchiette  di  color  si- 
mile a  quello  della  lente ,  che 
Tengono  in  pelle. 

Porta  in  sacc  ad  rómla.  V. 
Pòrta. 

Ròmlazz.  Ramolaccio.  Pianta  no- 
ta. Baphanus  satifus.  L. 

Bòmlein.  CruschereUa.  Sorla  di 


Ronca.  Dissodare  ,  Divellere , 
Diverre.  Lavorare ,  rompere 
il  terreno  o  un  campo  stato 
fino  allora  sodo. 

Roncare  Tale  nettar  le  bia- 
de dalPerbe. 

Bonca.  Ronca,  Roncola.  Arma 
in   asta  adunca  e   tagliente, 
.  che  serve  a^  Tari  osi  nell'Agri- 
coltura. 


giuoco  fanciullesco ,  che  si  fa  Bòndana.  Rondine ,  RondìneBa. 
in  cercar  denari   nascosti  ini     Uccello  noto. 


alcuni  mucchietti  di  crusca, 
eletti  a  sorte  dai  giuocatori. 
Zugà  a  ròmlein.  Giuocare 
o  Fare  a  cruschereBa. 

Ròmlein.    Lo    stesso    che 
Strazzein.  Y. 
Bòmleint  Lentigginoso. 
Ròmnà.  Numerare,  jinnoi^rarcy 

Contare. 
Borop.  Rompere. 

Bomp  la  testa,  la  scatola, 
i  mincion ,  Y  organ.  V.  que- 
ste Toci. 

Bomp  Tazza.  Guastar  la 
porrata.  Esser  d' impedimen- 
to, guastare  i  disegni  altrui. 
Y.  anche  Azza. 

Bomp  la  pugnatta.  Y.  Pu- 
gnatta. 
Bompaball.  Y.  Sèccahall. 
Bompamincion.  Y.  Séccaball. 
Bòmpanella.  Specie  di  f^etrice. 


Bòndanein.  Rondinino.  Pulci- 
no della  rondine. 

Bòndanein.  Y.  Pizzon. 

Boudon.  Rondone.  Specie  di 
Bondiue. 

Bònfa.  Russare^  Ronfiare,  Ben» 
care,  Ronfare  ,  Ronche^art. 
Bomoreggiare  che  si  fa  nel- 
r  alitare  in  dormendo. 

Bonfa.  Cartiglia  y  Seme  y  Pah. 
Ciascuna  delle  quattro  diverse 
sorte  nelle  quali  sono  divise 
le  carte  da  giuoco, e  sono: £a- 
stoniy  Spade,  Denari  e  Coppe 
che  al  Sing.  fa  Coppa. 

Bònfon.  Russante.  Che  russa. 

Boro.  Pispilloria,  Uccellaia.  Y* 
altre  voci  in  Gazaghè. 

Bds.    Scotano.  Pianta   comune 

ne'  luoghi  alpestri,  che  serve 

alla  tintura.  Bhus  cotinus.  L. 

Fa  ciappà  al  ros  a  una  pi- 
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tanza.  Bosclare.  Far  sì  che 
le  yiyande,  per  forza  di  fuo- 
co, prendano  quel  colore  che 
tende  al  rosso. 

Ròsi  Rugiada  j  Guazxa.  Vapo- 
ri acquosi  sparsi  nèlParìa,  che 
durante  la  notte  precipitano 
in  forma  d*  acqua  per  causa 
del  calorico  raggiante  (  Hauj. 
Trattato  di  Fisica  )• 

Rosa  (  Pasqua  )•  Y.  Pasqua. 

Rósgì.  Rodere  y  Corrodere,  Ro^ 
ncchiare ,  Rosecchiare.  Con- 
sumare a  poco  a  poco. 

Rósgà  ca  (a  il  camóK  /ni/- 
gnare* 

Rósgà  ca  (k  V  acqua  il  rìv. 
y.  Smangia. 

Ròsghein.  Grisatoio,  Strumen- 
to di  ferro  col  quale  si  yan* 
no  rodendo  i  vetri,  per  ri- 
durli a  determinati  contorni. 

Rósgno.  RusignuoIoyRusignoIoj 
Usignuolo  f  Rosignuolo.  Uc- 
cello nota 

Ròsi.  Torso,  Quel  che  rimane 
delle  frutte,  come  pere,  mele, 
dopo  averne  levata  la  polpa. 

Rosla.  Rosa. 

Pianili  o  macola  ad  rosài. 
Rosaio. 

Gdlór  d'  rdsla.  Roseo,  Ro- 
saceo, Rosato. 

S^  f  en  rosai  i  fiorìrann. 
S^  ella  è  rosa  Jiorirà,  s*eUa 
è  spina  pungerà*   Cioè  col 
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tempo  si  verrà  in  cognizione 
di  ciò  che  si  ragiona. 

Tutt  il  rosai  vann  a  finì 
in  grattacui.  Ogm  fiore  ini" 
bozzacchisce.  Di  eh.  sign. 

Rosp.  Rospo,  Rotta.  Animale 
simile  al  ranocchio. 

Sta  cmè  un  rosp  a  il  sas- 
sa.  Star  come  un  topo  nella 
zucca.  Frase  comunissima  per 
accennare  uno  che ,  convinto, 
e  vergognoso  di  qualche  er- 
rore ,  se  ne  sta  quieto ,  zitto 
zitto ,  e  non  parla. 

Ròspitt.  Remoccolino ,  Remoc- 
coletto  che  si  forma  sulla 
lingua  per  causa  dMrritazio- 
ne  delle  papille ,  che  potreb- 
be forse  dirsi  Rrozza. 

An  gV  ave  ad  róspitt  in  sia 
leingua.  Parlar  senza  bar'» 
bazzale,  Dir  una  cosa  senza 
denticchiarla. 

Ross.  Rosso.  Add.  di  colore. 
Dvintà  róss.  Arrossire,  Ar» 
rossare  ,  Rossicare.  Diventar 
rosso. 

Róss  cmè  una  brasa.  Ros- 
so infuocato. 

Yegn  róss.  Correr  la  bugia 
sul  naso. 

Róssàl.  Rosolia,  Morbillo.  In- 
fermità che  fa  chiazze  nella 
pelle. 

Ròssera.  Y.  Uga. 

Rost.  Arrosto. 
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Rosi  in  sai  sped.  Mosto 
girato.  Gotto  sullo  spiedo. 

Tra  Pont  in  sai  rost  Pil- 
lottare. Gocciolare  sugli  arro- 
sti   materia  strutta. 

Un  om  da  mStt  a  lèss  e  a 
rost.  Uomo  di  tutta  batta. 

Ess  pò  al  fum  che  '1  rost. 
V.  Fum. 

Rost.  Tisicume.  Dicesi  per 
metaf.  di  donna  magra, spa- 
ruta, inrecchiata. 
Ròsti.  Arrostire. 

Rdsti.  Friggere,  Gabbare, 
Druffarcj  Bubare. 
R6tt  Botto. 

Dà  in  d^un  ròtt  ad  pians. 
Dare  in  un  pianto  dirotto. 
Ess  in  rótta.  Esser  rime- 
scolato.  Come  disse  il  Cesari. 
9»  Siete  Toi  in  buona  (  anche 
noi  diciamo  in  bona  )  o  ri- 
mescolato ?  fi 
Róttam.  l^àsciume^  Bovina,  Rat- 

tome,  PezMome. 
Rosy.  Bozza,  Brenna.  CattiTO 
cavallo,  di  poco  prezzo. 

Busca^ma  è  cavallo  gran* 
de  e  magro. 

Rozz.  Stormo,  Follata,  Nu^- 
be.  P.  es.  Rozz  da  stóran  o  ad 
pizzon.  Stormo,  Follata,  Ifu^ 
be  di  stormi,  di  colombi. 

Stormo  dicesi   anche  per 
qualsiasi  moltitudine. 
Rdzz.  Penzolo.  Mazzo  di  tralci 
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di  vite  portanti  molti   grap- 
poli, o  di  rami  di  frutti  por- 
tanti molte  poma. 
Rozzon.  Bozzaccia.  Peg.  di  Roi- 

za. 
Rubba.    Pastrano.    Foggia   £ 
mantello. 

A  rubba.  A  macco,  A  rub- 
ba. In  grande  abbondanza. 
Rubinett  Chiana.  Ordigno  che 
si  adatta  ad  un  tubo,  pel  qua* 
le  deve  passare  qualche  li- 
quido^ e  ne  impedisce  o  ne 
permette  il  passaggio. 
Rubinia.  Acacia.  Pianta   nota. 

Robinia  pseudoacacia.  L. 
Rud.  Letame,  Concio,  Concime. 
Paglia  infracidata  sotto  le  be- 
stie, e  mescolata  col  lor  fimo. 
Rud.  ^}azzatura,  Scoifig^a» 
Immondizie  che  si  tolgono 
tia  in  ispazzando. 

Rud.  Pattume.  Uescuglio 
di  cose  infracidale. 

Rud  ca  Tein  in  àV  oricc\ 
Cerume.  Materia  che  si  ge- 
nera nelle  orecchie. 

A  rud.  AvTerb.  A  sacchi^ 
A  macco,  A  bizej^.  Goè  in 
gran  quantità.  Onde,  Fa  dine 
a  rud.  Far  denari  a  sacchi, 
a  bizeffe  ,  a  macco. 
Rudà.  Letamare,  Letaminare, 
Concimare.  Term.  d'Agricol- 
tura. Sparger  il  letame  sul 
terreno. 
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Budaròla.  Cassetta  da  spazza- 
ture* Arnese  di  legno  in  fog- 
gia di  cassetta ,  con  manico, 
doTC  si  pongono  le  spazzatu- 
re. A  torto  i  Toc.  non  hanno 
ancora  i^gistrato  Pattumie^ 
m^ bella  Toce  ed  espressiva, 
e  che  ha  P  autorità  del  eh. 
Abate  Tatbena  ,  nome  caro 
ed  onorando   a   tutta  Italia. 

Budella.  £iiote/iSti^  Ruotino.  Dim. 
di  Ruota. 

Budella  ad  luganga.  Y.  Lu- 
ganga. 

Rudlein.  Ruotino,  Dim  di  Ruo- 
ta. 

Rudlelna.  RotelUna ,  Roteiktta. 
Dim.  di  Rotella. 

Rudzè.  Ruttare,  Eruttare  j  Ar» 
careggiare  y  Eufflsttare.  Man- 
dar fuori  per  la  bocca  il 
Tento  che  è  nello  stomaco. 

Ruè.  Lo  stesso  che  Gadàn.  Y. 

Buffa.  Nella  frase,  Gavàs  la  ruf- 
fa ,  o  Cava  la  ruffa.  Uscir  di 
ruzzo  y  0  Uscire  il  ruzzo  del 
capo  y  Cavare  il  ruzzo.  Yal- 
gono  perder  la  voglia.  I  Piac. 
dicono  anche  Cavas  la  ruffa 
d^  una  cosa ,  per  mangiare  in 
grande  abbondanza  una  tal 
cosa,  tanto  da  cavarsene  af- 
fatto la  voglia.  In  italiano  si 
direbbe  mangiar  di  checches- 
sia A  straccadenti  y  A  ere- 
papanciuy  A  crepapelle  y  A 
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crepacorpoy  A  piena  pancia , 
A  pieno  ventre y  Darsene  una 
satolla  y  una  scorpacciata. 

RufSanisam.  Ruffianesimoy  Rtff- 
Jianeria.  Il  fare  il  ruifiano. 

Ruffianisam.  Arte ,  Manie- 
ra di  raffazzonar  checchessia, 
onde  farlo  apparir  più  bello 
e  migliore.  I  Yoc.  hanno  Ar- 
ruffianare in  questo  8enso,roa 
non  ArruffianamentOy  Rt^Ha'^ 
nesimo. 

Ruga.  Frugare.  Andar  tentando 
in  luogo  riposto. 

Ruga.  Grufolare.  Il  razzo- 
lare che  fanno  i  porci  col 
grifo. 

Seintas  a  ruga  i  budei.iSe/x- 
tirsi  rimescolare  y  RaccapriC" 
ciarcy  Capricciare. 

Ruga  dicesi  dai  Piacentini 
scherzevolmento  per  istruir- 
si. P.  es.  As  cónóssa  ch^  i 
ruga.  Oh  voi  avete  rovistato 
di  moltri  libri  ! 

Rugai.  Rullo.  Cilindro  di  legno 
sopra  il  quale  si  posano  gran- 
di pietre  o  travi  per  muo- 
verli facilmente. 

Rugaròla.  Lo  stesso  che  Pa- 
narìzz.  Y. 

Rugata.  Frugacchiare  y  FrugO'» 
lare. 

RugU.  Rotolare.  Spingere  una 
cosa  per  terra ,  facendola  gi- 
rale. 
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Bugia.  Cader  rotoloni^  ro- 
tolone^  voltohne ,  voliolani, 
Buglàda.  £'  aito  del  cader  ro^ 
tolone. 
lauglàda  per  Tónibólacla.y. 
Buglein  per  Buglèlt.  Y. 

Buglein.  Mondano  y  Mofi" 
donino.  Agg.  d^  una  specie 
di  colombo. 

Buglein  per   Scórbein.  Y. 
Bugleina.  Spianatoio  y  Cilindro^ 
Rotolo,  Butto.  Term.  d'Agri- 
coltura.  Strumento  di   legno 
liscio  di  figura  cilindrica ,  che 
serve   a   comprimere   la  se- 
mente nel  terreno. 
Boglétt.  Crocchio  y  Capannella, 
Capannola.  Badunanza  d'  uo- 
mini discorrenti    fra  loro  in 
luogo  pubblico. 
Buglon.    Trihohy  Trebbiatoio. 
Strumento    da    trebbiare    il 
grano. 

Trebbiatoio  manca  sui  Voc. 
ma  è  voce  delPuso. 

Buglon.  Rotettoni.  Dieonsi 
dai  Carrozzieri  quegli  inge- 
gni in  guisa  di  stella,  che  fer- 
mano i  cignoni  che  sosten- 
gono la  cassa.  Le  loro  parti 
sono  :  /  ganciy  La  paletta.  Il 
pernio  o  subbieUo. 

Buglon.  Lo  stesso  che  Bu- 
glada.  Y, 

Buglon.  Ruotoh.  P.  es. 
Fatt  so  in  d'un  n]gIon«^(»-l|Sabadeina  (fa  la).  Far  la  Sa- 
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i^Uo  in  ruotohy  ArruoiolatOy 
Arrotolato. 

Buse.  Nella  frase,  Tra  msc  e 
brusc.  Tra  ugioli  e  baru" 
gioii.  Yale  tutto  compreso. 

Busca.  Polvere  di  concia.  Cosi 
r  Alb.  in  Tan.  Corteccia  di 
rovere  o  cerro  macinata,  col- 
la quale  si  conciano  i  cuoi 

Busmarein.  Rosmarinoy  Rame- 
rino.  Fruttice  sempre  verde. 
Bosmarinus  oificinalis.  L. 

Bustgon.  Zoticone  ,  Coticone , 
Cotennone y  CacamtcigUySgar' 
bataccio,  Ruvidacdo.  Agg.  di 
uomo  rozzo,  scortese,  ruvi- 
do. 

Bustic  Sgarbato,  Rut^idoy  Zo- 
tico. Dicesi  di  persona  in- 
trattabile e  dispettosa. 

Buta.  Ruta.  Pianta  nota, d'acu- 
tissimo odore.  Buta  graveo- 
lens.  L« 

Butzi.  Y.  Budzà. 

Buzna.  Ruggine.  Combinazione 
dell'ossigeno  col  ferro. 

Gòldr  d' ruzna.  Color  rog- 
gio. Color  della  ruggine. 

Buzneint  Rugginoso.  Che  ba 
ruggine. 


Oa.  Se.  In  quasi  tutti  i  sign. 
della  lingua  Italiana. 
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hatina.  Dicesi  di  chi  aspetta 
a  cenare  dopo  la  mezzanotte 
del  Sabato ,  per  poter  man- 
giate carni  o  simile. 

Sabaion»  Zambaione,  Zabaione y 
Zabaglione.  Cordiale  noto. 

Sabat.  Sabato.  Giorno  della  set- 
timana. 

Al  Signor  an  paga  roiga 
tutt  i  Sabat.  Domineddio  non 
paga  il  Sabato. 

SabbiStta.  Lo  stesso  cbe  Sab- 
biina.  y. 

Sabbiina.  Benuzza.  Rena  mi- 
nutissima. 

Sabblon.  Banco.  Queir  alzamen- 
to di  rena  fatto  da^  fiumi. 
Sabbione  è  Sin.  di  Sabbia. 
Sabbion.  jtllòra.  Così  cbia- 
ma  la  plebe  fiorentina  le 
brutte  maschere.  Mascheraci' 
eia. 

Sabbiónein.  Polverino.  Quel  va- 
so foracchiato  nel  quale  si 
tiene  la  polvere  da  mettere 
sullo  scrìtto. 

Sabla.  Sciabola f  Sciabla. 

Sabal.  Bilie.  Gambe  storte. 

Ave  il  sabal,  o  ess  sablà. 

Esser  bilenco jO  sbilenco j  Aver 

le  gambe  a  balestrucci.  Aver 

le  gambe  storte. 

Sablon.  Bilenco^  Sbilenco. 

Sabra»  V.  Sug. 

Sacc.  Sacco. 

MStt  in  d*  un  sacc.  Mettere 
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in  un  calcetto.  Metter  in  saC' 
co.  Convincere  altrui  con  ar* 
gomenti,  in  forma  che  non 
sappia  che  cosa  rispondere, 

Hétt  in  sacc.  Insaccare. 

Tira  fora  dal  sacc.  Di" 
saccare.  Cher. 

Viv  colla  testa  in.  d' un 
sacc,  p^ivercy  Operare  alla  eie* 
ca.  Cioè  inconsideratamente. 

Sacc  vdd  na  sta  in  pè.  La 
bocca  ne  porta  le  gambe.  Non 
si  può  vivere  senza  cibarsi. 

Un  sacc  d^oss.  Y.  Ossari. 

A  sacc.  A  carri,  A  corra. 
Avverbial.  In  gran   quantità. 
Sacca  (  fa  ).  Far  saccaia  y  Far 
sacco.    Dicesi    delle     ferite 
quando ,  saldate  e  non  guari- 
te, rifanno  occultamente  mar- 
cia* 
Saccardas.  Succignersi,  Accind" 
gnarsi.  Legarsi  sotto  la  cin- 
tura i  vestimenti  per  tenerli 
alti  da  terra. 
Sacchétt.    Sacchetto.    Dim.    di 
Sacco, 

SacchSlt   da    colà  al  vein. 
Calza.  Foggia   di    sacchetto 
col  quale  si  cola  il  vino. 
Sacchétta.  V.  Sacchétt 

FIol  d^  una  sacchetta ,  o 
Blric".  Cattivello,  Cattivuzzo, 
Capezzolo.  Dicesi  in  ischerzo 
di  persona  scaltra  e  mali- 
ziosa. 


ago  SA 

Fidi  d^  una  saccbétta  è  an- 
che sorta  di  esclamazione, 
che  indifferentemente  s*  usa 
in  cambio  di  Per  Diana ,  Per 
Dinna,  Per  Bio.  V.  queste 
TocL 

Sacctein.  Sacchettino,  Dim.  di 
Sacchetto. 

Saccózzà.  Tascata.  Quanto  di 
roba  può  contenere  una  ta- 
sca. 

Saccozza.  Tasca,  Saccoccia. 
Sta  con  il  man  in  saccoz- 
za. Lo  stesso  che  Sta  con  il 
man  in  di  braghein.  V.  Man. 
An  rèsta  gnanca  un  sod 
in  saccozza,  jiver  avuto  una 
hattisoffiay  batlis^ola^  o  una 
sgangheratissima  paura. 

Saccòzzein.  Taschino.  Dim.  di 
Tasca. 

Saccózzon.  Tascone.  Acer,  di 
Tasca. 

Sacò.  y.  Zacò 

Sacramintà.  Bestemmiare.  Dire 
bestemmie. 

Saramentare  yale  giurare. 

Sadiétta  V.  Sédiétta. 

Sadio.  Semolino.  Fior.  Sorla 
di  calessino  a  due  ruote  e 
a  un  sol  posto. 

SagarzSla.  Santoreggia.  Erba 
odorosa  nota, ed  hayyene  di 
due  Specie.  Quella  che  si 
coltiya  negli  orti  è  la  Statu- 
reia  horlensis.  h. 
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Sagatt.  Lo  stesso  che  Sfla- 
gelL  V. 

Sagattà.  Sùrahalzarey  Scuotere^ 
Tragettare  y  Tragitiare.  Man- 
dar checchessia  in  qua  e  in 
là  con  islrapazzo. 

Sagattà.  Sdaguaitare.  Qael 
diguazzare  che  si  fa  de^  li- 
quori ne'  yasi  non  intera- 
mente pieni,  al  che  noi  di- 
ciamo anche  Sayazzà. 

Sagattà.  Sbattere.  Dicesi  del 
riceyere  urti  in  carrozza ,  o  a 
quella  similitudine:  Pollare 
è  balzare  a  guisa  di  palla. 

Sagattada.  Y.  Sagattameint 

Sagattameint.  ScuoiimentOyShai" 
timentOy  SciaguaUamentOy  Di* 
guazzamentOy  Dimenio.  Secon- 
do il  senso. 

SagólL  Satollo  y  Satollato,  Sa- 
zio. 

Sagóllàs.  Satollarsi^  Saziarsi. 

Sagoma.  Forma,  Mòdano,  Mù^ 
dello.  Norma  e  regola  mate- 
riale su  cui  si  forma  alcon 
layoro. 

Sagoma  è]  il  contrappeso 
della  stadera. 

Sagra.  Sagrato.  Quella  piazzet- 
ta, o  pianerottolo,  che  è  in- 
nanzi alle  Chiese.  Cosi  il  si- 
gnor  Gantù. 

Sagradona.  Sagratone,  Sagrati^ 
na.  Gran  fame. 

Sagrestia.  Sagrestia.  Luogo  nel 
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quale  si  ripongono  gli  aredi 
della  Chiesa. 

La  sagrestia  patissa.  Ija 
candela  brucia. 
Sagrein.  Sagrì.  Pelle  di  pesce 
che,  conciata  e  raffinata,  serre 
a  formar  buste,  coperte  di 
libri  e  simili. 

Zigrino  è  sorta  di  cuoio 
che  è  tutto  ruvido,  quasi 
seminato  di  minuti  granel*- 
lini. 
Sagrista.  Sagrettano.  Il  Voc.  ba 
Sagrìsta  nel  solo  senso  di 
quel  Irrelato  che  fa  le  yeci 
del  Sagrestano  nel  palazzo 
pontificio. 
Saia.  Saia  e  non  Soglia,  Panno 

lano  sottile  e  rado. 
Saiétta.  Saetta^  Fulmine,  Folg(h 
re. 

Sai€tta.Aii&2a.Nome  di  que^ 
legni  che  servono  a  calza- 
re i  puntoni  del  cavalletto 
(  Trav  arma  ). 

Tira  dil  saiétt  Folgorare. 
Cadere  dal  cielo  folgori. 

Tra  dil  saiétt  b  dil  saracc. 
T.  Saracca, 
Siì.Sak. 

Ess  dóz  ad  sài.  Esser  dol-l 
.  ce  di  sale.  Fig.  Essere  scioc- 
co. 
Sala.  Salato.  Che  ba  sale. 

Sala.  Salato  per  Coìo  leg- 
gesi  nel  Malmantile.  Onde, 
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Costà  siila.  Costar  salato,  ca^ 
ro ,  Pentirsi  a  caléP  occhi , 
Aver  pan  per  focaccia^  Ri- 
prender dattero  per  fico  ^  Ms- 
ser  punito  a  cento  soldi  per 
libbra. 

Salabri.  Amaro  di  sale.  Trop- 
po salato. 

Salàm.  Salsicciotto.  Specie  di 
Salame,  che  si  mangia  per 
lo  più  crudo. 

Salaraalecc.  Salamalecche,  Sala» 
melecchcy  Baciabassi,  Lexie^ 
Leziosaggini.  Riven>nze^  cor- 
tesie o  carezze  eccedenti  ed 
affettate. 

Invenie  trovasi  usato  dal 
Sigoli  per  gesti  ridicoli  in 
segno  di  devoto  affetta 

Salamórra.  Salamoia*  Acqua  in- 
salata per  uso  di  conservarvi 
entro  carne ,  funghi  od  al- 
tro. 

Salaròla.  Y.  Salein. 

Sàlaz.  Salcioy  Salce,  Salice*  Al- 
bero noto. 

Sàlaz  pianzeint.  Salcio  Da- 
vidico  o  di  Babilonia,  Salcio 
che  piove. 

Salcraus.  Dal  Tedesco.  I  To- 
scani dicono.  Cavoli  salati. 
Cher. 

Saldadór.  Saldatoio.  Strumento 
che  serve  a  saldare. 

Salein.  Saliera.  Vaso  nel  quale 
si  pone  il  sale  per  uso  della 

10 


^9^  SA 

mensa.  Saliera   chiamasi  an- 
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che  quella  cassetta  che  s*  ap- 
pende sotto  al  cammino,  e 
nella  quale  si  tiene  il  sale, 
che  noi  chiamiamo  Salatola. 

Salga.  Selciarey  Lastricare,  Got^ 
tolarCy  Acciottolare. 

Salida.  jErto»  Salita.  Luogo  per 

'  lo  quale  si  va  alP  insù ,  con- 
trario di  Chiruij  Scesa. 

Sala.  Fiammasalsa.  Malattia  cu- 
tanea. 

Salsa,  Sdirà. 

La  mei  salsa  Tè  la  ptit. 
V.  Flit 

Salsera.  Manca  Salsiera^  ma  non 
vedo  la  ragione  per  la  qua- 
le non  potrà  dirsi,  trovan- 
dosi sui  y oc.  Saliera  y  Zuc- 
cheriera, Fruttiera^  ed  altri 
siffatti. 

Salta.  Saltare. 

Salta  s5.  Prorompere,  Dire, 
Parlare,  Favellare. 

Fa  salta  al  so.  Dar  fondo, 
e  anche  Scuffiare,  usato  dal 
Cesari,  ove  dice:  »  Che  ave- 
va scuffiato  il  suo  patrimo- 
nio 99.  Trad.  di  Terenzio. 

Saltarell.  Monachetto.  Quel  fer- 
ro nel  quale  entra  il  sali- 
scendo  (  Martetta  ) ,  e  P  acca- 
valcia per  serrar  l'uscio. 

Saltare!  da  ribióla.  Bachi, 
o  meglio  Bacherozzi  oBachc' 
rozzoli  perchè  piccolissimi. 
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Saltarott  (  andà  a  )•  Balàdlare^ 
Andar  a  balzi^  balzelIoni,Sal' 
tereUare.  Dicesi  dei  saltellare 
in  andando. 

Salvàdag.  Saha^na,  Sdf^aggi" 
nay  Salvaggiumej  Salvatidna, 
fienagione.  Cacciagione.  Tut- 
te le  specie   d'  animali   che 
si  prendono  in  caccia  buoni 
a  mangiare. 
Salvàdag.  Add.  Sahatìco. 
Salvàdag.  Camporeccio.  Di- 
cesi di   tutto  ciò  che  nasce 
spontaneamente  ne'  campila 
differenza  di  ciò  che  si  coltiva 
negli    orti,  che    Ortolano  si 
chiama.  P.  es.  Cicoria  ceon- 
poreccia  y  e  Cicoria  ortolana. 
Om  salvàdag.  Y.  Rustgon. 
Fòg  salvàdag.  Luce  fosfin 
rescente.  Luce  a   simiglianza 
di    quella    del   fosforo ,  che 
durante   la    notte   spandono 
alcuni  corpi,  avendola  assor- 
bita di  giorno. 

Salvadinè.  Salvadanaio.  Vasetto 
di  terra  cotta,  nel  quale  i 
fanciulli  mettono  i .  lor  de- 
nari. 

Salvandis.  Impugnatura,  Mani'- 
co.  Quella  parte  di  alcuni 
strumenti  che  si  prende  col 
pugno  per  maneggiarli. 

Salvàs.  SaliHwsi. 

Salvàs.  Far  a  salvare.  Far 
a  salvo.  T.  di  Giuoco.  Patini- 
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re  con  un  altro  del  giuoco 
di  non  liscaotere  scambie- 
Tolmente  la  posta. 

Salut.  Salute^  Salvezza^  Scampo. 
Spazza    la    salut.   Muos^er 
Ute  alla  salute.  Dicesi  di  chi 
fa  al  rovescio  di  ciò  che  do- 
vrebbe fare  per  conservarla. 

Salzaro.  Clas^ariay  Ditola  scem- 
piayFamigliola  di  mazze d^Er^ 
cole  bianche.  Sorta  di  fungo. 
Clavaria  eburnea.  L.  Tar. 
Tox. 

Salzein.  Salcioìo.  Yeriaena  di 
salcio,  colla  quale  si  legano 
le  viti,  le  annestature,  ed 
altro. 

Salzigna.  SalcereUa.  Pianta  co- 
mune. Polygonum  persica^ 
na. 

SaiD.  Sciame j  Sciamo.'  Quella 
quantità  di  Api  ^lie  abitano 
e  vivono  insieme. 

Gomitolo.  Dicesi  di  sciame 
d'Api  unito,  e  quasi  aggo- 
mitolate insieme. 

Sam.  Dicesi  anche  dai  Pia- 
centini per  Bòi.  y. 

Sam.  Per  quantità  grande 
di  checchessia.  Y.  Sflagell. 

Samà.  Sciamare,  Far  sciame. 
Dicesi  delle  Api. 

Sambran.  Dal  Frane.  Cliam- 
branle.  Cardinaletto.  Orna- 
mento a  modo  di  cornice, 
che   rigira   tutt*  intomo  alle 
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porte  de'  piccoli  apparta- 
menti. Yeggasi  la  nuova  Edi- 
zione delFAlb.  per  cura  del 
signor  Ambrosoli,  alla  voce 
CardinaleUo. 
San.  Sano. 

San  cmè  un  coran.  Sano 
come  una  lasca.  Cioè  d' in- 
tera e  perfetta  sanità. 

San.   San ,  Santo.  P*   es. 
San  Pedar.  San  Pietro. 
Sangiótt.  Singhiozzo y  SingozzOj 
Singulto. 

Ave  al  sangiótt  Singhioz- 
zare  y  Singhiozzire  y  Singoz^ 
zare. 
Sangd.  Sangue. 

Al  sangó  n'è  miga  acqua. 
Y.  Acqua. 

Andà  in  tant   sangA.  Dar 
la  vita^  Toccar  T  ugqla.  Di- 
cesi quando  una  vivanda  pia- 
.  ce  estremamente. 

Yegn  zó  al  sangò  a  pis- 
saròla.  Y.  Pissarola. 

Sangó  gvoss.  RugginCyRan' 
corcy  Mal  animo. 
Sangónà.    Sanguinare.   Yersare 

sangue. 
Sangónard.  Tumore  sanguigno. 
Piccola  postema  che  non  con- 
tiene altro  che  sangue. 
Sangónazz.  Sanguinaccio.  Man- 
giare  fatto    col   sangue    del 
porco. 
Sangòneint  Sanguinolento  y  San- 
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guinolente ,  Sanguinoso^  In^ 
sanguinato. 

Sangónella.  Sanguine.  Arbusto 
noto.  Corous  saDguinea.  L. 

Sanguétta.  Sanguisuga^  Mignat- 
ta. Tanto  al  senso  proprio 
/òhe  al  figurato. 

Sanmarc.  Giocoforza  y  Giuoco- 
forza,  A  marcia  forza.  P.  es. 
6b*  el  andà  pò  ?  -  Sanmarc. 
f^i  andò  poi  egli  ?  -  Certo  : 
forza  fo  ch'egli  vi  andasse, 
o  gli  convenne  andare  a  mar- 
cia forza,  Cher. 

Sansóssì.  Apatista,  Insensibile, 
Indifferente ,  Cacciapensieri, 
Dicesi  di  uomo. 

Sant.  Santo. 

AI  de  di  Sani.  L'  Ognis- 
santi. Giorno  solenne  per  la 
Chiesa,  che  viene  al  i.*  di 
Novembre. 

Tutt   al   sant  de.  Y.  De. 
Dàs  al  sant.  Darsi  F  inte- 
sa, o  Dar  la  posta,  Accon^ 
tarsi ,  Comporsi,  Accordarsi, 
Mestar  d'accordo. 

Tira  zA  i  Sant  Grattar  i 
piedi  alle  dipinture.  Dicesi,  dil 
coloro  che,  per  parer  buoni, 
fanno  intomo  alle  immagini 
sante  il  collo  torto,  onde 
son  detti  Graffiasanti. 

An  gh*è  né  Sant  né  Ma- 
donna. Lo  slesso  che  An  gh^  è 
ridinzion.  Y.  Ridinzion. 
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Santocc\  Y.  Bigott. 

Santóccion.  Y.  Bigòtton. 

Santócciona.  Bacchettona,  Sari^ 
tessa,  Spigolistra,  Bizzoca^ 
Pinzocchera,  Bigotta.  I  Piac 
non  usano  mai  Santoccia  par- 
lando di  donna,  ma  sempre 
TAccr.  Santócciona. 

Santuari.  Presbiterio.  Luogo 
nelle  Chiese  destinato  per 
li  Preti. 

Santuario  è  altra  cosa. 

Sanziona.  "  Sanzionare  per  Ap- 
provare  non  è  voce  per  anco 
ricevuta  nel  corpo  della  lin- 
gua 9».  Cosi  il  Lissoni. 

Sarà.  Serrato ,  Chiuso.  Da  &r- 
rarcy  Chiudere. 

Sarà.  Stivato,  Bistretto, 
Baccolto,  Fitto,  Serrato.  Con- 
trario di  rado. 

Sarà.  Spaccato.  Così  il  Pa- 
nni. P.  es.  Al  parla  piasin- 
tein  sarà  ,  o  s^ciasag.  £*  par- 

,    la  piacentino  spaccato.  Cher. 

Sàra-sàra  (  un  ).  Un  serra  ser- 
ra. Un  leva  leva.  Un  bolli 
bolli. 

Saracca.  Salacca.  Pesce  noto. 
Saracca.  Spalmata.   Colpo 
di  staiBle  sulla  mano. 

Saracca.  Bestemmia,  Impre- 
cazione: onde.  Tira  dil  saracc 
e  dil  saiètt  Bestemmiare,  Im- 
precare,  Lanciare  impreca" 
zioni,  bestemmie. 
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Saranda.  Chiudenda.  IVonie  gè* 
nerico  che  abbraccia  tutto 
ciò  cbe  serve  a  chiudere. 

Imposta  quella  che  nelle 
case  serre  a  chiudere  uscio, 
porta  o  finestra. 

Saranda  da  fóran.  Chiusi" 
no ^  Lastrone^  Chiudenda  che 
tura  la  bocca  del  forno. 

Saranda    dal    comAd.    Lo 
stesso  che  Assa   dal   comód. 
y.  Assa. 
Sardella.  Sar^na^  Sarda  ^  Sar- 
della. Sorta  di  pesce. 

Sardella.  Lo  stesso  che  Sa- 

0 

Tacca  nel  secondo  sign.  V. 

Sargint  Sergente.  Grado  nella 
Milizia. 

Sargint.  Sergente.  Strumen- 
to che  serve  a^  Legnaiuoli  per 
tener  fermo  il  legname  che 
Tuolsi  unire  con  colla,  od  al- 
tro. 

Sarpeint.  Serpente,  Serpe. 

Sarpeint  Lo  stesso  che 
Dseintag.  Y. 

Sartónu  Sartora,^  non  Sarta^ 
che  corrisponde  a  corda. 

Sarriètta.  Bandinella  j  Sciuga- 
toio  y  Asciugatoio  j  Guarda^ 
nappoy  Guardanappo. 

Sarrizi.  Y.  Servizi. 

SarzU  Risarcire,  Baccohciare. 
Queste  voci  hanno  una  si- 
gnificazione più  estesa  del 
nostro  Sarzi ,  che  non  si  ado* 
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D  pera  che  nel  sienso  di  rac« 
conciare  panni  o  tele  «pian- 
do ragnano. 

Sass.  Sasso. 

Sass  da  calzólàr.  Y;  Preda. 
Sass  da  sóla  il  stra.  Ciotto. 
Quello  che  serve  a  lastricare 
le  strade. 
RéstA  ad  sass.  Y.  Om. 
Pian   in   s^al  sass.  Piano 
a  ma*  passi.  Maniera  d^  avvi- 
sare d*  andar  cauti  nelle  cose 
pericolose  :  metafora  di  chia- 
ra origine. 

Sassein.  Sassolino,  SassicéUo, 
Sassuolo.  Dim.  di  Sasso. 

Sassiólein.  Sassolinetto.  Dim«  di 
Sassolino. 

Satrap.  Sornione,  Misantropo. 
Uomo  cupo  e  amante  della 
solitudine. 

Satrapo  vale  GoTcmatore 
di  provincia  e  di  eserciti:  e^ 
Fig.  prendesi  per  Saccenie, 
Dottore.  Cbe  presume  di  sé. 

Saturan.  Maninconico,  Saturni" 
no.  Lunatico^ 

Saturno  è  nome  di  Pia- 
neta e  d^uno  degli  Dei  del- 
la Mitologia.         ^ 

Savazzà.  Sciaguattare,  Diguaz^ 
zare.  Propriamente  quel  di- 
battere che  si  fa  de^  liquori 
ne'  Tasi  non  interamente  pie- 
ni. 

Savè.  Sapere. 
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SaTè.  Sentire.  Mandar  odo-ISaTÓrett.  V.  Sug. 
re.  Savrìd.  Saporitù^  Saporoso. 


Ad  ydrrè  pd  saTen  d'una 
cosa.  Non  ne  voler  più  cac- 
cia. Non  voler  più  ayer  che 
fare  in  checchessia. 

Sayè  un  pò  d^una  cosa. 
Pizzicare.  Cosi:  f^oi  pizzica- 
te di  poesie  ,  di  medicina j  di 
fisica,  di  botanica:  corrìspon« 
de  a:  Voi  sapete  un  po^,  o 
avete  qualche  cognizione  di 
poesia ,  ecc. 

Savò  una  cosa  dalla  ràva 
alla  fava.  Y.  R&va. 

Saven  una  carta  ad  tutt  i 
z5g.  Y.  Zòg ,  e  Carta. 

Savi.  Y.  Savè. 

Savia.  Salvia,  Pianticella  nota. 
Salvia  o£5cinalis.  L. 

Savon.  Sapone. 

Dà  dal  savon.  Fig.  Insa- 
ponare,Liscicurìa  coda,Ugner 
gli  stii^alif  Dar  la  soia.  Dar 
la  quadra.  Dar  TaJhdolay  So- 
iare.  Adulare^  Piaggiare. 

Savónétta.  Saponetto.  Sapone 
più  fino  ed  odoroso. 

Savór.  Prezzemolo  ,  Persemo- 
lo  y  Petrosello  y  PetrostUno. 
Erba  nota.  Apium  petrose* 
linum.  L. 

Hétt  in  savór.  Inuzzolire, 
Far  venire  in  uzzolo.  Metter 
in  zurlo.  Indurre  in  altrui 
bramosia  di  checchessia. 


Sbabissóla.  Y.  BastetU. 

ShadàuSbadiglio,  Sbadiglio.  L'at« 
to  dello  sbadigliare. 

Sbadaià.  Lo  stesso  che  Badajà. 
Y. 

Sbadaiada.  Y.  Sbadai. 

Sbadaiera.  Sbadigliamenio,  Sba- 
digliamento. Lungo  e  ccmti- 
nuo  sbadigliare. 

Sbagalà.  Strabevere,  InAoUare, 
Cioncare,  Trabere,  Strabere, 
Sbombettare,  Trincare.  Bere 
smoderatamente. 

Sbevazzare  vale  bere  spes- 
so ,  ma  non  in  gran  quantità. 

Sbagalàda.  Tirata.  Grande  e 
solenne  bevutaé 

Sbagalon.^eoTze^  jTriTioorae^  Sue- 
ciabeone,  Cinciglioncy  Gorgio- 
ne ,  Moscione ,  Cioncatore, 
Trincatore.  Che  beve  smo- 
deratamente.     , 

Sbalanz.  Y.  Slanz. 

Sbalbi.  Barbio.  Specie  di  pesce 
di  fiume. 

Sbalincà.  Sbiecare ,  Storcere , 
Stravolgere ,  Andar  a  sbieco. 

Sballa.  Spallato,  Decotto.  Dicesi 
d'uomo  sopraffatto  dal  de- 
bito. 

Sballa.  Spallato.  Dicesi  di 
ogni  altra  cosa  di  esito  di- 
sperato :  come  Negozio  spal- 
lato. 
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Sballa,   ^lato.   Ter.  del 
giuoco  di  bazsica. 
Sbalordì.  Stordire,  Assordare  y 
Intronare, 

Sbalórdi.  Meravigliare  ^Stu- 
pire. 
Sbalz.  y.  Slanz. 
Sbalza.  Lanciarsi  e  Av^^entarsi^ 
secondo  il  senso. 

Sbalza.  Montar  in  sulla 
bica  ,  0  Montar  in  bizza.  A- 
dirarsi. 
Sbambanà.  Tentennare.  Dicesi 
dì  cosa  che  non  è  stabilmen- 
te ferma ,  onde  ad  ogni  leg- 
ger colpo  da  ciascuna  parte 
si  muoTel 

Sbambanà  la-  vista.  Chia- 
masi P  effetto  che    fanno  su 

« 

questo  senso  le  cose  che  alh 
bagliiuw  o  abbarbagliano* 

Sbarà.  Scalciare,  Scalcheggiare, 
Sparare.  Tirar  calci. 

Sbarà;  Sparare.  Parlandosi 
d'arme  da  fuoco  yale  scari- 
carle. 

Sbarà.  Sballare,  Scagliare, 
Balestrare ,  Stn^alciare,  Ar- 
rocchiare, Sfarfallare  ,  Lan^ 
ciar  cantoni,  o  campanili  in 
aria*  Dir  cose  lontane  dal 
Tero. 

Sbarà.  Sbraciare ,  Spacciar 
il  milione.  Largheggiare. 

Sbara.  Baiv,  Cataletto. 

Sbarbai ta.  Dibattere,  Sbattere. 
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Spessamente   agitare ,   scuo- 
tere. 

Sbarbattameint.  Dibattimento. 
Il  dibattere. 

Sbardalà.  V.  Sharia. 

Sharia.  Spaccare,  ^Htrare.  Spa» 
rare  è  propriamente  fender 
la  pancia  per  cavarne  gP  in- 
teriori. Noi  per  similitudine 
lo  diciamo  quando ,  cadendo 
a  gambe  aperte,  corriamo  ri- 
schio di  farci  gran  male. 

Sharia.  Sbarrare  per  Spa-- 
lancare ,  largamente  aprire, 
Fuso  Dante  parlando  degli 
occhi. 

Sharia,  ^kirare.  Yale  an* 
che  fender  per  Io  lungo. 

Sbarlaff.  Sberleffi:,  Sberleffo, 
Squarcio,  Schianto. 

Sbarlóccià.  Alluciare ,  Sbircia-- 
re.  Socchiudere  gli  occhi  per 
vedere  con  più  facilità  le  cose 
minute;  ed  anche  per  guar- 
dare curiosamente,  nel  qual 
senso  direbbesi  meglio  ^ua- 
raguardare,  Sguaraguatare* 

Sharlùm.  Chiarore, 

Sbarlumà.  Y.  Sbarlóccià. 

Sharzell.  Piuolo ,  Pirolo.  Quel 
pezzo  di  legno  traverso,  che 
nelle  scale  di  legno  serve  a 
formare  i  gradi. 

Sbarzell  d'  una  scranna. 
Piuolo,  e  meglio  Traversino. 

SbasL  Basire f  Tnmsire,  Morire. 
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ShatuSbaitere.  Spessamente  bat- 
tere. 

Sbatr  f  6v.  V.  Ov. 

Sbatt,  o  batt  i  pagn«  Y. 
Batt 

Sbatt  j' al  Sbatter  le  ali. 

Sbatt  Pacchiare}  e  in  ma- 
niera bassa  Sbattere  Udente. 
Mangiare. 

àbatt  Abbattere^  Alkttare. 
Qoel  piegare  a  terra  che  fa 
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Sberr.SciniiUa.Fointta.  Mi- 
nuzzoli di  fuoco. 

Zugà  a  sberr  e  ladar.  GiuO' 
care  o  fare  a  sbirri  e  ladri. 
Giuoco  fanciullesco  noto. 

Sbevazza.  Meno  usato  che  Sba- 
gala.  y. 

Sbeza.  Cispa.  Umore  crasso  il 
quale  cola  dagli  occhile  si 
condensa  intomo  aUe  palpe- 
bre» 


il  Tento,  o   la    pioggia ,  le fl SbiancbSzz.  J7/anc%^gio.  T.  de* 


erbe  e  le  biade. 

Sbatt  il  nds.  Y.  NAs. 
SbattL  PaUido  y  Sparuto.  Con- 
^  trario  d^  appariscente. 
,Sbattir5.  Battitoia.  T.  di  Stam- 

SbaTinà.  Y.  Spiósinà. 

SbaTUzzi.  Imbavare^  ScombasKk' 
re.  Imbrattar  di  bava. 

SbaTUzzada.  SbawizzaJUura.  Ba*| 
gnamento  di  baya. 

SbaTuzzeint.  BanH>so^  Imbavato^ 
Scombavato. 

SbaTzon.  Sparpaglione.  Dicesi  a  | 
chi  nelle  parole  è  assai  sre- 
golato. 
Sbayzon  per  Slinguazzon.  Y. 

Sbazon.  Cisposo.  Pieno  di  cispa 
(Sbeza). 

Sberla.  Sovescio,  Bovescione. 
Colpo  dato  col  dosso  della 
mano,  altrimenU  JManroi^e^ 
scio. 

Sberr.  Birro,  Sbirro. 


Ceraiuoli.  Imbiancamento  del- 
la cera. 

« 

Sbiancùs.  Bianchiccio.  Che  ten- 
de al' bianco.' 

Sbiavézz.  Doppiefgiatura.  T.  di 
Stampa.  Difetto  $  impressio- 
ne, pel  quale  le  lettere  ap- 
paiono doppie. 

Sbiadì.  Nom.  Sbiadato,  Dilavato, 
Sbiadato.  Agg.  de^  colori  quan% 
do  sono  smorti. 

Sbiayi^  Yerb.  Y.  Smarri 
Sbiadire  è  T.  degli   Agri- 
coltori ,  ed  esprime  il  muta- 
re delle  biade;  e   Sbiadare j 
Sbiavare  mancano. 

Sbiéss  (  da  ).  A  schimbesdo , 
A  schimbecioy  A  schimbesci, 
A  schimbeciy  A  schiando. 
Vi  schiancioy  A  schisa.  Di 
sbieco  y  Di  sghembo.  Di  tnh 
verso.  In  tralice. 

Sbignà.  Sbiettarcy  Svignare,  Net- 
tare,lieppare,Mucciare,  jjpam- 
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hetiare^  Battersela,  Faggir  di 
soppiatto  e  con  prestezza. 

Sbiadacheint.  Lo  stesso  che 
Sbindacon.  Y.  Tartlon  e  6a- 
dan. 

Sbindacon.  Lo  slesso  che  Tar- 
tlon e  Gadan.  V.  queste  tocì. 

Sbiótt.  Nudoy  Ignudo.' 

Sbiótt  Fig.  Sbircio^  Trito, 
BruBo,  Bruco,  Meschino,  Po^ 
{fero  in  canna,  e  anticamente 
Biotto. 

Sbizzaris.  Scapriccirsi,  Scapric- 
darsi,  GaTarsi  il  capriccio. 

Sblandron.  Lo  stesso  che  Slan- 
dron.  y. 

Sbliscià.  Y.  Sguià. 

SbAiacrà.  Lo  stesso  che  Bòi  a 
brazz.  Y.  Bòi. 

Sbòintà.  Se  i  Yoc  della  lingua 
Italiana  hanno  SbogUentare 
nel  senso  figurato  di  accen^ 
dere,  infiammare  gli  animi, 
ognun  Tede  che  Yolevasi  prin- 
cipalmente registrare  questo 
Terbo  nel  significato  suo  pro- 
prio^ quello  cioè  di  rendere 
bogliente^o  scottare  con  cosa 
bogliente:  dal  che  può  deri- 
varsi, causare  quasi  sempre 
r  inesattezza  de**  Yoc.  la  man- 
canza di  alcuni  corrisponden- 
ti vocaboli  del  dialetto. 

Sboragn.  Bercilocchio  ^  Bircio, 
Bornio. 

Sborda.  Dibrucare,  Dibruscare. 
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T.  degli  Agricoltori.  Levare 
i  ramoscelli  inutili  e  seccag- 
ginosi.  Della  vite  dicesi  Stral- 
ciare. 

Sterzatura ,  Dibrucatura 
chiamasi  T  operazione  del  di« 
brucare. 

Sbordacela.  Imbrodolare,  Im^ 
brattare. 

Sbórdacciameint.  Imbrodolata" 
ra.  Imbrattatura,  Imbratto. 

SbóridacciDt  Brodoloso,  Lnbrat^ 
tato.  Sporco. 

Sbórdaccion.  Imbrattatore.  Che 
imbratta. 

Sbórfa.  Tanto  per  Sbuffare,  che 
è  mandar  fuori  T  alito  con 
impeto,  a  similitudine  del  ca- 
vallo quando  se  gli  para  da-- 
vanti  alcuna  cosa  che  lo  spa- 
venti, quanto  per  Sbruffare 
o  Spruzzare  colla  bocca  al- 
cun liquido. 

Sborfon.  Sbuffo,  Sbruffo.  Lo 
sbruffare. 

Sborfon.  Zaffata.  Quel  col- 
po che  danno  alcuna  volta 
i  liquori  uscendo  con  forza 
e  air  improvviso. 

Sb6ribn  d^  rid.  Scroscio  e 
Croscio  di  risa. 

Sbórgàs.  (purgarsi.   Far   forza 

colle  fauci   di   trar  fuora  il 

catarro  dal  petto. 

'  Sbórgàs.  Fig.  Lo  stesso  che 

Yudàs  al  stómag.  Y.  Stòmag. 
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Sbòrzaria.  Concia,  Luogo  doye 
si  conciano  le  pellL 

Sbòrsor.  Coneiaiorey  Acconcia^ 
toreyPelacane,  GàUgaio.  Que- 
gli che  laTora  alla  concia  del- 
le pelli. 

Sbragalon.  Lo  stesso  che  Fan- 
faron.  Y. 

Sbraii.  Lo  stesso  che  Vosi. 
V. 

Sbrans.  Rebbio,  Ramo  della 
forca ,  e  le  punte  della  for> 
chetta. 

Sbrasi  (  ess  )•  Efser  affamalo , 
JEfsere  scannaio  daUaJame, 
Aver  ima  Jame  che  scanna, 
Allampanarti  Esser  aUupaio, 
Aver  gran^fiuncy  Esser  mor^ 
to  dalla  Jhme. 

Sbreinz.  Sbrinsso.  Sorta  di  for- 
maggio. Cher. 

Sbria.  Sbrigliata  y  SbrigUatwuy 
Sbarbaezata,  Strappata  di  bri- 
glia. 

Sbrislà.  Sbriciolare  y  Stritolare , 
Minuzzare.  Far  una  cosa  in 
bricioli  o  in  minuzzoli 

Sbruffi,  y.  Sgarduzzi. 

Sbruffeint.  Arruffato  ,  Scarmi-'i 
gliato.   Scompigliato   ne^  ca- 
pelli ,  e  figurat.  BùnescolatOf 
Conturbato, 

Sbrumà.  Spruzzare,  Sprazzarcy 
Sprizzare ,  Spruzzolare,  Ba- 1  Sbuttónà.  Urtare,  Spingere, 
gnare  gettando   minutissime  |  Scablein.  Sgabellino,  Sgabelletto, 
gocciole.  I     Dim.  di  Sgabello. 
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Sbrumada.  SpruzzamentoJSpruz* 
zOy  Sprazzo,  Aspersione, 

Sbrumada.  Sjpruzzaglia,  A- 
cquerugiola,  Pioggerella,  pic- 
cola o  leggiera  pioggia. 

Sbrumera.  Lo  stesso  che  Sbru- 
mada. y. 

Sburli,  y.  Sbuttónà. 

Sburlon.  y.  Sbutton. 

Sbusà.  Forare ,  Bucare,  Far 
buchi. 

Sbusà.  Farsi  luogo,Bomper 
la  calca.  Aprirsi  un  yarco  per 
mezzo  alle  persone. 

Sbusàs  dal  gran.  Imbucar^ 
si.  Così  il  Tommaseo. 

Sbusar6.  Stampa  da  cuoio,  T. 
de^  Sellai.  Strumento  che  ser- 
ve a  far  quei  fori ,  pe'  quali 
passano  gli  ardiglioni  delle 
fibbie. 

Sbusatà.  Foracchiare,  l^rac^ 
chiare.  Frequentativo  di  fo- 
rare. 

Sbusign.  Foracchiato,  l^rac^ 
chiato.  Bucherato  ,  ^ugnoso, 

Sbutton,Spintone,  Urtone.  Spin- 
ta, urto  grande. 

Tutt  i  sbutton  pontan  in- 
nanz  un  pass.  Ogni  prunja 
siepe,  A  passo  a  passo  si  m 
a  Soma,  A  penna  a  penna 
si  pela  T  oca.  Di  eh.  sign. 
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Scafia.  Vatìo.   Internisione   dia     so  che  Dà  zó  dal  libar.   V. 
contioQità;  e  può   dirsi  an^l     Libar, 
che  di  quella   formata   dalla  jjScagnelK.  Ponticello.   Quel   le- 
ni ancanza   d'una   casa   sulla 
linea  delle  altre ,  come  F  ha 
usato  il  Manzoni. 

Scaffarott.  Scarfèrone.  Specie  di 
calzare,  eosi  il  eher.  Il  Vo- 
cabolario definisce  Scarfero- 
ne,  arnese  da  vestire  la  gam- 
ba. 

Scaflfarott  di  pizzon.  Calze. 
Onde ,  Piccione  calzato  quel- 
lo che  ha  le  penne  anche 
suir  ultima  articolazione  del- 
le gambe. 

Scagazzà.  Scacazzare.  Mandar 
fuori  gli  escrementi  in  più 
tratti  e  in  parecchi  luoghi. 

Scagazzada.  Scacatzio,  Scacaz- 
zamento.  Lo  scacazzare. 

Scagazzon.  Lo  stesso  che  ea- 
gon.  *V. 

Scagazzon.  Che  non  fa  al- 
tro che  scacazzare. 

Scago.  SgabettOf  Scagno.  Arnese 
sul  quale  sì  siede. 

Scagn  ad  lòv.  Y.  Ponga. 
Tra  zó  da  scagn.  Dar  la 
gambata  f  Dar  il  gambetto  o 
la  stincata^  Scaricare  y  Sca- 
ifaHareySoppiantarCj  Supplan- 
tare.  Far  cadere  uno  di  gra- 
zia e  di  grado ,  sottentrando 
in  suo  luogo. 


Dà  zó  dal  scagn.  Lo  stes- 


gnetto  che  tiene  sollevate  le 
corde  d'alcuni  strumenti. 

Scagnell.  Scannello.  T.  de' 
Macellai.  Quel  taglio  del  cu- 
laccio che  è  più  Ticino  alla 
coscia. 

Scagnell  d'agucc*.  Fila  di 
spilli,  eerta  quantità  di  spil- 
li infilati  con  ordine  in  carta. 
Scagnin.    Scannello.    Dim.    di 
ocagno. 

Scannello  è  anche  T.  de' 
Carradori,  ed  è  nome  di  due 
legni  situati  l'uno  sopra  la 
sala  anteriore, e  l'altro  sulla 
posteriore  d'un  carro. 
Scaion.  Scaglioni,  Nome  d' al- 
cuni denti  del  cavallo. 

Scaion.  Gherone.  Ogni  pez- 
zo di  checchessia,  tagliato  in 
modo  che  rappresenti  la  fi- 
gura del  gherone  (  Gàida  ) 
della  camicia. 
Scala.  Scaia. 

Scala  a  man.  Scala  porta'- 
tik. 

Scala  da  barzei.  Scala  a 
piuoli. 

Scala  lumaga.  Scala  a  chioc- 
ciola^ a  lumaca. 

Andà  sd  per  scala  e  zó  per 
corda.  Dar  de  calci  ci  («n- 
tOy  al  rovaio,  Far  un  ballo 
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in  campo  azzurro,  Far  un 

'  penssoh.  Essere  impiccato. 

Scalarola.  Persiana ,  Gelosia. 
Queir  ingraticolato  di  legno 
che  si  tiene  alle  finestre  per 
difendere  le  stanze  dal  sole 
e  dalla  pioggia. 

Scaldabanc.  Frustamationi,Per^ 
Jigiomi ,  Pancacciere.  Ozio- 
so. 

Scalein.  V.  Pecca. 

Scalein  d^un  carr.  Scale 
iun  carro.  Come  risulta  dal- 
la definizione  nel  Yoc.  alla 
-voce  Fusolo. 

Scalon.  Scalone.  Scala  grande. 
Scalon  da  bVgatt.  Crociera. 
Scalon  da  bigatt  Fig.  Lo 
stesso  che  Scaloss.   Y. 

Scaloss.  Ossacela  senza  polpa. 
Dicesi  per  Ischerno  a  per- 
sona soyerchiaroenfe  magra. 

Scalz  o  Scalza.  Calcio.  Colpo 
dato  col  piede. 

Scalz  dal  s'ciopp.  Calcio 
delF  archibuso. 

É 

.  Scalz ,  per  piede  d^  asta  o 
fondo  di  checchessia.  Calcio, 

Scam.  Seccume.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sugli  alberi 
e  suille  piante.  Perchè  non 
potrebbe  dirsi  della  pianta 
stessa  dbeccata? 

Scamon.  Cagnotto  ^  Bran^accioy 
CospeUone,  TagliacanUmi. 

Scampa.  Campare,  F^ivere. 
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Chi  fa  a  so  mod,  scampa 
un  de  ad  pd.  Y.  De. 

Scampàs.  Deliziarsi,  Bisto* 
rarsi,  Confortarsi,  Bicrearsi, 
Rifocillarsi. 

Scandella.  Scandela  ,  Ortuola. 
Specie  d^orzo.  Hordeum  di- 
g     stìchon.  L. 

I  Scanna.  Scannare.  Tagliare  le 
canne  della  gola. 

Scanna.  Add.  Parlando  di 
Testito  si  dirà  Strozzato, 

Scanna.  Agg.  a  persona. 
Y.  Sbiótt.  / 

Scans  o  Scansi»  Vuoto.  Contra- 
rio di  satollo.  Di  cavallo  di- 
cesi l^ancato,  Sbulimo. 

Scansafadiga.  Fu^ifatìche^Schi" 
fanoia.  Pigro,  Poltrone. 

Scaplazzà.  Cappellata.  Yoce  del- 
Fuso.  Sberrettata.  Saluto  ca- 
ricato. 

Scappada.  Corsa,  Gita. 

Scappada  per  Scarpiattó- 
la.  Y. 

Scappadeina.  GitareUa.  Dim.  di 
gita. 

Scappaddr.  Agg.  di  cavallo.  Ve^ 
loce,Corridore.  Che  corre  con 
velocità. 

Scappatorìa.  Scappatoia,  Bipie^ 
go,  Biagio,  Sotterfugio ,  Grc" 
tola. 

Scappein.  Soletta,  Scappino,  iV- 
dule.  Quella  parte  della  cal- 
zetta che  cuopre  il  piede. 
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Arfì  i  scappein.  Eimpe- 
dulare.  Bifare  i  peduli  alle 
calKe. 

Tira  i  scappein.  Dare^  Ti- 
rare^ Fare  j  jivere  i  traiti ^ 
Tirar  le  calze  ^  o  il  calzi- 
no ^Essere  air  ultime  reca-- 
te.  Essere  air  estremo  della 
^ita. 
Scappuzz.  Capperuccio  f  Scap- 
peruccio. .  Parte  della  cappa 
che  copre  il  capo. 

Cappuccio  è  definito  abito 
che  portavano  i  nostri  anti- 
chi in  capo  in  yece  di  cap- 
-pello. 

Scappnzz.  Mantice,  e  Con- 
trascappuzz,  Contrammantice, 
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chiostro  fatta  sulla  carta.  V^ 
Spagazz  e  Sgrànfgnon. 

Scarabóccià.    Scarabocchiare , 
ScorbiareySgorbiare.Far  scor- 
bi, ed  anche  Scombiccherare^ 
cioè  scriver  male. 

Schiccherare  è  propria- 
mente imbrattar  fogli  di  carta 
neir  imparare  a  scriTere  o  a 
disegnare. 

Scarabòccin.  ImpiastrafogU,  Im- 
bratterà,  Scribacchino.  Cat- 
tivo scrittore. 
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Scaraccià.  Scatarrare.  Sputar  il 
catarro. 
Scaracchiare  vale  Beffare. 
Scarafoss.  Rompicollo.  Luogo 
dove  facilmente  si  cade. 
Quelle  parti  che  servono  dilScarafóssi.  Ada.  Botta,  Guasta^ 
coperta  alla  cassa  di  una  car-|  Impraticabile.  E  dicesi  per  lo 
rozza.  I     più  di  strada. 

Scappuzz.  Scuriscione,  &a-IScarara.  Scarno ,  JJJìlaio  ,  Scar^ 
pesirato.  Discolo y  DìssoIìjUoA     nato.  Magro,  Secco,  Sdiridito. 


Scavezzacollo  y  l^renato.  Do- 
mo di  mal  affare,  e  di  pes- 
simi costumi. 
Scappuzzà.  Inciampare,Intoppa- 


Scanno  è  la   caviglia    alla 
quale  viene  legato  il  remo» 
Scaranzia.  Schinanzia,  Scherani 
zia,  Scremenzia,  Spnmanzia, 


re,  Inciampicare ,  Incespare  ,\      Angina.  Malattia  della  gola. 
Cespicare, Incespicare, CiamA&c^LvhòxìW.   Imporrare^  Imporr 


picare.  Scappucciare.  Percuo- 
tere col  piede  in  alcuna  cosa 
nel  camminare. 

Scappuzzon.    Scappuccio.    Lo 
scappucciare ,  Inciampata. 

Scarabocc\    Scorbio  ,  Sgorbio  , 
Scarabocchio.   Macchia  dMn- 


Hre.  Dicesi  del  guastarsi  de* 
panni  lini  per  umidita. 
Scarcagnella  (a).  A  caccaiuola, 
A  chianta,  A  cianta,  A  pian-- 
ta,  A  zoppellètto.  Dicesi  del 
portar  le  scarpe  non  calzate. 
A  cacQaiuola  dicesi  anche 
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delle  calze  quando ,  non  es- 
sendo legate ,  cadono  giù  per 
le  gambe. 

—     Occ'  a  scarcagnella.  V.  Occ\ 

Scarcalon.  SomacchiOj  FarfàU 
Ione.  Catarro  grosso^  che,  tos- 
sendo ,  sì  trae  fuori  dal  petto. 

Scarciofla.  Cartaccia.  Carta  nel 
giuoco  di  niun  Talore. 

Scardazz.  Cardo ,  Scardasso.  Stru^ 
mento  con  denti  di  filo  di 
ferro  auncinati ,  còl  quale  si 
raffina  la  lana. 

Scarduzzi.  Meno  usato  che  Scar- 
tazzà.  y. 

Scardazzein.  Scardassiere,  Car- 
datore,  Ciompo.  Che  eserci- 
ta Tarte  dello  scardassare. 

Scarmana.  Lampo  y  Baleno.  Me- 
teora nota. 

Scarmana   Tale   Ir^^edda^ 
tura. 

Scarnili.  Jlgghiaceiare  il  sangue 
nelle  vene^  Restar  senza  sàn- 
gue^ RabbriifidarCj  Raccapric' 
dare  f  Sentirsi  rimescolare , 
Caporicciare ,  Capricciare. 

Scarnebbià.  Lo  stesso  che  Spiò- 
Sina.  y. 

Scarnuzz.Ctimiccio.QueIle6nioz- 
zicature  che  si  lieTano  dalla 
banda  di  dentro  della  pelle 
deir  animale. 

Scarógn.  CHabattinacdo^  Ciabat- 
tinucciacdo.  AvviL  e  dispreg. 
di  ciabattino. 
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Scarpa.  Strappare  ,  ^pióeare  ^ 
Schiantare^  Lacerare ,  Scot" 
pare.  Le^ar  yìn  con  violen- 
za. 

Scarpa  (ora  ad  man.  Amf- 
Jare  f  Arrcffiare  y  Ghermire. 
Strappar  di  mano. 
Scarpa.  Scarpe^  H  calzare  del 
piede,  le  sue  parti  sono  :  7b- 
maio  che  si  divide  in  Guig" 
già  e  Quarti y  Suolo,  Calcagno, 
Calcagnino,  Guardione,  Tra-- 
mezza.  Bocchette,  Fiosso» 

Tega  al  pè  in  d6  scirp. 
Tener  il  piede  in  Aie  staffe. 
Tener  in  un  medesimo  ne- 
gozio pratica  doppia. 

N^as  pò  tegn  al  pè  in  dò 
scirp.  Chi  Aie  bocche  bacia, 
una  convien  che  gU  pota. 
ProY.  usato  soltanto  nelle  co- 
se amorose. 

Stima  Tùin  cmè  la  sola 
dil  scàrp.  Stimar  uno  ifuanto 
il  carolo  a  merenda  ,  o  come 
il  terzo  piede,  A^r  uno  a 
carte  quarantotto.  Non  isti* 
roarlo ,  non  farne  conto. 

N^ess  gnau  bon  da  p^rti 
adrè  il  scarp,  o  Degn  da 
spazza  il  scarp  a  vùin.  Non 
esser  degno  di  sciogliere  le 
cahimentay  o  Non  esser  de* 
gno  di  sciorre  le  scarpe  ad 
uno. 

Scarpa.  Barbacane ,  Scar- 
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pa.  Parie  della   muraglia  da|| 
basso,  fatta  a  scarpa, 

Sc&rpa.  Scarpa.  Quel  fi^r- 
ro  che  pousi  alle  ruote  delle 
carrozze  per  impedire  che 
girina 

Sc&rpa  granda  e  biccier 
piin ,  e  td  al  inond  cm*  al 
Tein.  Maniera  usata  per  signi- 
ficare che  bisogna  darsi  tein- 
pone,  nulla  ò  poco  curandosi 
di  ciò  che  accade  nel  mondo. 
Pigliar  il  mondo  come  vie- 
ne» Al  quale  parmi  accostarsi 
quello  del  Boc.  Sostenere  i 
tempi  come  le  stagioni  li 
danno. 

Tra  i  budei  in  sMI  scarp. 
V.  Budell 

Scàrpalzera.  Lo  stesso  che  Sca- 
puzz  ncirultimo  signif.  Y. 

Scarpazza.  Scarpaccia.  Peg.  di 
Scarpa. 

Scarpazza.  Erbolato.  Spe- 
cie di  torta  fatta  di  erbe  bat- 
tute. 

Scarpiattóla.  Scappata  ^  Errore  ^ 
Jfancanza^  Carriera:  onde, 
Far  una  carriera  vale  fare  al- 
cuna cosa  mal  consigliata  ,  far 
un  errore. 

Di  cose  inanimate  dicesi 
anche  Far  una  cilecca  ,  e 
corrisponde  precisamente  al 
nostro  Fa  una  fiòla.  In  con- 
ferma ,  odasi  il  Berni  : 
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Ho  una  Tasca •••  ma  ella 
ha  una  pecca  D^  un  certo  suo 
turacciol  maled^etto,  Ch'ogni 
Tolta  mi  fa  qualche  cilecca. 
(  Modi  Toscani  di  Sebastiano 
Pauli  ). 
Scarpion.  Scorpione  ^  Soorpio. 
Animai  noto. 

Scarpion.   Lo    stesso    che 
Sgranfgnon.  Y. 
Scarpon.  Scarpone.  Scarpa  gran- 
de. 

Scarpon.  Straccio,  Schian" 
to^  Squarcio,  Bóttura. 
Scarta.  Scartare. 

Scarta.  Stirare.  Term.  dei 
Fabbri,  e  de*  Coltellinai.  Dar 
colla  penna  del   martello  su 
d' un  ferro  per  allargarlo. 
Scartazz.  Y.  Scardazz. 
Scartazza.  .Scardassare ,  Carda^ 
re.  LaTorar  la  lana  al  cardo. 
Scartazzein.  Y.  Scardazzein. 
Scartazzein.  Cardino.  Ter. 
de'  Cappellai.  Piccolo    cardo 
senza  maniglia.  Alb. 
Scartozz.  Cartoccio.  luTolto  di 
checchessia  fatto  con  carta. 

Scartozz  ad  mSlga.  Glume 
del  Formentone. 

Scartozz.  Tristanzuolo,  Ti- 
sicuzzo,  Cigna.  Dicesi. di  per- 
sona malaticcia,  o  come  disse 
il  Boc.  9»  di  corpo  in  cui  la 
sanità  stia  a  pigione  »». 
E   pO   al   scartozz  che  al 


3o6  se 

pevàr.  Lo   stesso  che  E  pò 
al  fura  elle  M  rost.  Y.  Fum. 

Scartózzein.  Carioecino,  Carioo 
detto»  Dim.  di  Cartoccio. 

Scartdzsein.  Finocchino.  II 
primo  germoglio  del  Finoc- 
chio dolce. 

Scassi.  Scancellare^  Cassare. 

Scassadora.  Cancellatura  y  Cas- 
satura^  Frego. 

Scatola.  Scatola. 

Scatola  dal  tabacc.  Tabacr 
chiera. 
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i  rami  che  hanno  origine  dal 
tronco. 

ScaTià  d*  nna  campana. 
Trecce  y  Manichi.  Al  Piar. 
Quella  parte  d' nna  campana 
per  la  quale  sta  appesa  alla 
cicogna  o  mozzo  (  Hanz  )• 
Scayizz.  Scavezzato  y  Scavezzo. 
Da  scavezzare. 

Scayizz  lo  dicono  i  Piac. 
per  jéffievolito.  Spossato^  Bat" 
to^  Macero  ,  AffroUato. 

Scavizz.  y.  Scappuzz. 


Romp  la  scatola.  £om;iere|  Scavizza.  Scoivezzarcy  Scapezza- 
re y   Rompere.   Spezzare    in 


o  torre  il  capo.  Seccare,  lifk- 
Jastièire,  Ir^radiciare. 

Lettar  da  scatola.  Lettere 
cubitali ,  Lettere  éP  appigio^ 
nasi.  Lettere  JFepitiffio.  Cioè 
grandissime. 

IT  ave  liiin  gnan  par  la 
scatola  o  par  la  cassa  di  pet- 
tan.  Lo  stesso  che  IT  ave 
yiiin  gnan  pr*i  mincion.  V. 
Mincion. 

Scattià.  Arruffare,  Scarmiglia-' 
re.  Disordinare  i  capelli. 

Scattiàs  s5.  Accapigliarsi. 
Tirarsi  pei  capelli. 

SòatUon.  Arruffatacelo.  Peg.  di 
arruffato.  Disordinato  nei  ca- 
pelli* 

ScaTii.  Chioma.  Tutti  i  rami  o 
le  foglie  che  ornano  una 
pianta. 

Branche  diconsi  solamente 


tronco. 

Scazzigà.  Spaurire,  Spaurare, 
Spas^ntare  ,  Far  paura,  Fa^ 
gare ,  Cacciare ,  Scacciare. 

Scazzòla.  Battitoio.  Quella  par- 
te dello  stipite  che  è  battu- 
ta dallMmposta. 

Scazzon.  Lo  stesso  che  Caz- 
zott.  V. 

Scheina.  Schiena,  Dorso,  DoS" 
so. 

LaTÓri  da  scheina.  LanfO'- 
rar  coW  arco  o  col  midollo 
delT  OSSO9  Lavorare  a  mazza 
e  stanga.  Lavorare  con  fati- 
ca ed  assiduità. 

Sòlià  la  scheina  o  il  spalL 
V.  SAlia. 

SchKcarà.  Y.  Squaquarà. 

Schiccherare,  esprìmere  al- 
tra cosa. 
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Schida.  Sferza.  Minuta  parti- 
cella di  legno  spiccata  dal 
suo  fusto. 

Schida  per  Saracca.  Y. 

Schidàs.  Ss^rzarsL  Far  sferze. 

Schidon.  y.  Scaloss. 

Schin^.  Spalliera  y  Appoggiato^ 
io.  Queir  asse  o  cuoio,  o  al- 
tra si  fatta  cosa,  alla  qua- 
le ,  sedendo  ,  si  appoggiano 
le  spalle. 

Schienale  significa  Schie* 

"'  na^e  dicesi  a  preferenza  di 
quella  delle  bestie  da  ^ma. 
Di  quella  del  porco  Arista, 

Schirìbizz.  Ghiribizzo ,  Capric- 
do y  Griccio,  Griccioh.  Gli 
Italiani  hanno  anche  il  ver- 
bo  ed  i  derivati,  come  Ghiri" 
bizzarcy  Ghiribizzante  ^  Ghi-^ 
ribizzoso,  Ghiribizzamento. 

Schivi.  Schifo,  Nausea  ,  Stornar 
cazione  ,  Stomacaggine. 

Schivi.   Agg.   d^  uomo.  Y. 
Scórpion. 

Schizz.  Schiacciato,  Compresso. 
Schizz.  Camuso,  Rincagna-^ 
io,  Scqfacciato  sono  agg.  di 
viso  schiacciato. 

Schizz.  StrettOyStivatOy  Ser- 
rato. 

Sohizz.  Y.  Mòcc. 

Schizza.  Premere ,  Comprimere, 
Stringere,  Calcare. 

Sehìzzk.  Spremere.  Dicesi  di 

«    qualunque   cosa   dalla  quale 


se 
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si  cava  succo.  DelP  uva  però 
dicesi  Pigiare. 

Schizza,  per  percuotere  for- 
te ,  Sprangare  :  onde  Schizza 
una  scalza,  o  un  pugn.  Sprona 
gore  un  calcio,  un  pugno. 

Schizza.  Stretta  ,  Calca  ,  FoUa, 
JBulima,  Moltitudine  di  po- 
polo stretta  insieme. 

Schizzalimon.  Matricina,  Pera. 
Strettoio  da  spremere  i  limo- 
ni. 

Schizzétt.  Meno  usato  che  Spin- 
cìn.  Y. 

Schizzfitta.  Schiaccino.  Specie 
di  cappello ,  così  detto  dalla 
sua  forma  schiacciata.  Gher. 
Schizzett  Al  Plur.  Stiacci- 
ne.  Ferro  de*  Parrucchieri,  e 
serre  a  schiacciare  le  ciocche 
de*  capelli  incartocciati. 
Schizzetta.  Foggia   d*oro- 

.  logio,  di  forma  schiacciata. 

Schizzignds.  Schizzignoso,  Schi- 
fiUoso,  Schivo,  Schifò  ,  Bìtro^ 
so. 

Schizzon.  Schiacciamento.  Lo 
schiacciare 

Schizzon.  Y.  Spattazzon. 

Sciali.  SciaUo.  Usato  dal  Pa- 
nanti. Ornamento    muliebre. 

Baciane.  Schianto,  Stianto,  Squar^ 
ciò.  Rottura. 

S*cianca.  Schiantare,  Stiantare, 
Stracciare,  Squarciare.  Rom- 
pere con  violenza. 
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S^ciancafórca.     Scampaforca ,    |SViappIeina.5cAe^miBAi,5eAeg'* 


Squassa/orche^  Forca^  Avanxo 
éUJbrca^  Capestro ,  Impicca'- 
taccio.  Dieesi  d' uomo  mal- 
Tagio,  quasi  faggito  dalla 
forca.  Noi  diciamo  anche  Ba» 
tocc^  da  fórca. 

S^cianchell.  Lo  stesso  che  Ra- 
sanell.  V. 

S^ciappà«  Verb.  Fendere^  Spac^ 
care. 

S^ciappà.  Tramezzare. 

S^ciappà.  Noni.  Sparato.  Taglia- 
tura o  apertura  nelle  Testi- 
menta. 

S'ciappà    dia    camisa.    Y. 
Gamisa« . 

S'dappa.   Scheggia,  Schiappa, 
Stiappa.  Pezzo  di  legno  spac- 
cato   per    Io  lungo ,  ad   uso 
per  Io  più  di  bruciare. 
SViappa  o  S*ciappein.S&er- 


giiiola.  Dim.  di  Scheggia. 

SViappónà.  Sciorre ,  Sfibbiare 
contrario  d^  affibbiare^  e  qui 

.  gioTa  aTTertire  che  Jlffib" 
biare  non  solo  esprime  con- 
giungere' con  fibbia ,  ma  an- 
che con  aghetti,  stringhe, 
bottoni ,  gangheri  e  similL 

S^ciarella.  Spiracoìo,  Spiraeuhj 
Spiraglio,  Pehp  Fessuoh.  Pie- 
cola  fenditura  per  la  quale 
passi  luce. 

SViarì.  Schiarire,  Schirare,  B^ 
schiarare.  Rischiarire. 

S*ciarì.  Diradare  e  anche 
Schiarire.  Togliere  la  spes- 
sezza. 

SViarlon,  per  antonomasia,  chia- 
mano i  Piacentini  un  panno 
qualunque  assai  rado,  con- 
trario di  fitto ,  calcato. 


da.  Dicesi  a  cattiyo  giuoca-IS^ciaròr.  Bagliore,  Splendore, 
toro.  Chiarore.    . 


ffciappazoco.  Taglialegna,  Speì^ 
zazocco.  Quegli  il  cui  me- 
stiere è  di  spaccare  le  le- 
gne. 

S^ciappein.  Lo  stesso  che  S'ciap- 
pa  al  secondo  sign.  Y. 

S*ciappein  per  S^ciappa- 
zocc.  Y. 

S'ciappein .  Acciarpatore  , 
Ciarpiereé  Che  fa  le  cose 
malamente. 

S^ciappella.  Y.  SViappleina. 


S^ciasag.  Serrato,  Stretto,  e  an- 
che Stivato.  P.  es.  Oh  cm'  e* 
ram  sViasag  !  Ho  come  era* 
vamo  stivati! 

Parla    piasiotein    s^ciasag. 
Y.  S&rà. 

Sciatica.  Sciatica.  Infiammazio- 
ne  della    membrana    o  del 
nerro  ischiatica 
Sciatica  per  Braghèr.  Y* 

S^ciattar.  Monachine.  Quelle  fa- 
yille  di  fuoco  che  nelTin- 
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cenerìrsi  la  carta  a  poco  a 
poco  si  spegnono,  alle  quali 
noi  anche  diciamo  Anam  dal 
Pargatori* 

S'dattein.  Schizzo,  Spruzzo, 
Sprazzo,  Sprazzo.  Macchia  di 
fiuQgo,  o  piccolissima  parti- 
cella d*  acqua  9  o  d' altro  li- 
quore ,  che  yien  dallo  schis- 
lare.  Quando  è  di  fango,  di- 
cesr  meglio  Pillacchera,  Zac- 
chera. 

FavUla,  Scintilla  chiamasi 
quella  minutissima  parte  di 
fuoco  che  si  spicca  da^  car- 
boni accesi,  all|i  quale  noi 
diciamo  Simella. 

S^ciattinà.  Spruzzare,  Sprizzare, 
Indanaiare,  CUasisan?.  Asper- 
gere di  macchie  e  schizzi 

S*ciattini.  Add.  Moscaio, 
Screziato,  ScriziaiOé  D^  scre- 
ziare, macchiare  di  più  co- 
lori* Punte^iaio  dicesi  di  le- 
gno asperso  di  piccole  mac- 
chie o  ponti  D^un  fiore  dicesi 
più  propriamente  Brizzolato. 

S^ciattinein.  Spruzzeito,  Spruzr- 
zolOé  Dim.  di  Spruzzo. 

SVinc,  Stinco.  L*  osso  maggio- 
re della  gamba  che  è  dal  gi- 
nocchio al  piede  :  la  Tibia 
degli  Anatomici,  Il  minore 
chiamasi  Fibula. 

S'cincà.  Stincata ,  Stincatura. 
Percossa  tocca  nello  stinco. 
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SViònsì.  Soffocare,  Soffogare. 
Impedire  il  respiro. 

SViopp.  Schioppo^  Stioppo^  Ar* 
chibugio ,  ArchibusOy  ed  an- 
che l^lcciZe^  quantunque  i  Toc 
non  lo  segnino.  Arma  nota. 
MStt  al  s^ciopp  al  mdstasz. 
Metter  a  viso  iijueik.  Bram- 
billa ,  Spoglio  Filologico. 

Sta  col  sViopp  al  mdstazz. 
Fig.  Star  colf  arco,  o  ccUPoc^ 
cìiio  teso. 

Fa  pagura  col  s'ciopp  yòd. 
Bravare  a  credenza,  Far  <&- 
gli  scoppietti  colie  Jave  sec^ 
che.  Di  eh.  sign. 

S^ciopp  fulminanl.  Y.  Ful- 
minant 

S'cióppà.  Schiattare  j  Crepare. 

S^ciòppétt.  Scoppietto.  Pezzo  di 
ramo  di  sambuco,  nel  quale, 
cavatane  la  midolla,  s*  intro- 
duce  una  bacchetta  con  due 
stoppacci ,  e  serre  a  fare 
scoppi 

SVióppon  ad  rid*  Lo  stesso 
che  Sbórfon.  Y. 

S^cidpptà.  Yerb.  Archibugiare^ 
Fucilare.  Uccidere  con  colpo 
d^  archibuso. 

S'ciópptà.  Nom.  Archibugiaia, 
Archibusata,Fucilata.  Colpo 
d' archibuso.  I  Yoc  non  regi- 
strano Schioppettata. 

S^ciópptà  Taria.  Lo  stesso 
che  Fuma  ranma..Y.  Anma. 
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S^ciumà.  Schiumare.  Levare  la 
Schiuma. 

Spumare^  Spumeggiare  cor- 
rispondono al  nostro  Fi  dia 
s'ciuma. 

S'ciuma.  Schiuma^  Spuma* 


se 

elètta.  Giuocaré  a  scocdeia* 
Così  rArriTabene,  che  FaTri 
preso  Dio  sa  dove* 
Scòcciètta  (  zugà  a  ).  Y.  ìBoóc- 

cin. 
Scóccion.  y.  Scòppaz&on. 
S^ciuma.  Spumiglia.  Sorta  IScod.   Maciullare  e   Scotolare. 
di  roba  dolce  consistente,  chel     Battere  il  lino  o  diromperlo 
rappresenta  le  sembianze  del-       colla   scotola   (  Spadóla  )  o 
la  spuma.  ^olla  maciulla  (  Farghètta  ). 

SViuma.    Schiuma   di  ri"  Scòd.  Biscuotere. 

baldi  3  Schiuma  di  sciagurati.  Scddan.  Lo  stesso  che  Ros.  Y. 
Dicesl  d^  uomo  sciaguratissi-  Scódas.  Stecche  y  Palette.  Quel- 


mo  e  ribaldissimo. 

S^riumlein.  Cacazibetto ,  Profu- 
mino j  MuffsttOy  Assettatuzzoy 
Prqfumatuz^o. . 

S^oiuppi.  Scrosciare.  Dicesi  del 


le  assicelle  per  traverso,  che 
sono    nelle    persiane   (  Sca- 
lar6l  ). 
Scòffetna.  Scuffina,  Scoffina.  Li- 
ma da  legno. 


formare  quel   suono   sotto  ilScóffinà.   Segnare.   Limare  o 


/ 


denti  che  fa  la  terra,  o  si- 
mil  cosa,  che  sia  in  vivanda 
non  ben  lavata.  * 

S^ciuppt  ca  (a  la  legna  in 
sai  fòg.  Y.  Gioca. 

S^ciusì.  Schiudersi.  Dicesi  delle 
uov^  quando  si  aprono,  e  ne 
sorte  il  pulcino. 

SViusStf  Y.  So£Fòg. 

Scòeek.  Scattare.  Lo  scappare 
che  fanno  le  cose  tese  da 
quelle  che  le  ritengono. 

Scocca.  Cassa.  Quella  parte  del- 
la carrozza  nella  quale  stan- 
no le  persone. 

Scdccin.  Y.  Scòpplott. 

Zugà  a  scóccin  o  a  8c6c- 


raschiare  colla  scuffina. 

Scoi.  Colatura^Colatìccio^ Scolo. 

Scola.  Scuola. 

Quand  te  t^  andav  a  scola, 
me  gniva  a  ca.  Quando  il 
tuo  diaiH)l  nacque,  il  mio  on- 
dai^a  ritto  alla  panof.  Prov. 
che  vale  :  Gli  uomini  d*  età , 
come  esperti,  difficilmente  si 
possono  ingannare  da^  più 
giovani  ed  inesperti. 

Andag  vlóntera  cmè  i  ra- 
gazz  a  scola.  Jlndan^i  come 
la  biscia  alT  incanto,  come  il 
Udrò  alla  Jòrca,  Andarvi  di 
male  gambe:  cioò  mal  vo- 
lentieri. 
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Scappa  la  scola.  Lo  stesso 
che  Foga  la  scola.  Y.  Fòga. 

Scdladdr.  Capezzagine,  Il  solco 
maestro  trasversale,  il  quale 
serve  a  ricevere  le  acque  so- 
verchie di  un  campo,  accioc- 
ché correr  possano  nei  fos- 
sati con  più  facilità.  Oggi 
chiamasi  anche  Acquaio,  o 
Solco  acquaio,  e  Caifino  è 
detto  dal  Gagliardo. 

Scomparì.  Scomparire.  Unica- 
mente vale  perder  pregio  o 
bellezza  ;  e  dicesi  di  qualun- 
que cosa  posta  a  confronto 
di  altra. 

Scompari  via.  Disparire , 
Sparire;  nel  qual  significato 
Scomparire  è  errore. 

Scómpart.  Scompartimento  y  Com- 
partimento,  Distribuzione  y  e 
non  Scomparto.  Lo  scompar- 
tire, o  la  cosa  scompartita. 

Scond.  Nascondere ,  Asconde-- 
re,  Occultare, Appiattare,  Ce^ 
lare. 

Scóndalera  (  zugà  a  ).  Far  alle 
rimpiatèerelle,  Giuocare  a  ca- 
po nascondere.  Giuoco  fan- 
ciullesco noto. 

Scóndaròla  (fa).  Far  capolino, 
Far  le  mummie.  ACFacciarsi 
destramente  per  vedere  al- 
trui, e  tanto  poco  che  dif- 
ficilmente si  possa  esser  ve- 
duto. 
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Scóndaròla  per  Scóndale- 
ra V. 

Scóndon  (  da ,  o  in  ).  Di  sop" 
piatto.  Di /urto,  Celatamente, 
Quattamente ,  Nascosamente, 
Furtivamente. 

Scdnì.  Indozzare.  Dicesi  degli 
animali,  quando  per  soprav- 
vegnente  indisposizione  in- 
tristiscono. 

Scóni.  Imbozzacchire,  Ali- 
dirsi.  Incatorzolire.  Dicesi 
delle  frutta  e  delle  piante, 
che  per  roancanzi^  di  umore 
non  possono  giugnere  a  per- 
fetta maturità ,  o  prosperare. 
Abbiosciarsi  dicesi  di  una 
pianta  quando  le  sue  foglie 
illanguidiscono  ed  ingialli- 
scono.    J) 

Intristire  dicesi  in  gene- 
rale di  cosa  vivente  che  ta- 
da  perdendo  vigore,  avve- 
nenza e  salute. 

Sconquassa.  Sconquassare,  Scas^ 
sìnare.  Conquassare,  Sfracel- 
lare, Rompere,  Guastare. 

Scóparell.  Scarpello,  Scalpello. 
Strumento  noto. 

Scóparell  di  marmórein. 
Subbia.  Calcagnuolo,  o  den^ 
te  di  cane,  è  uno  scalpello 
più  corto  e  piccolo,  con  una 
tacca  nel  mezzo ,  e  serve  a 
lavorare  il  marmo  dopo  aver^ 
lo    dfgrossato    colla    subbia. 
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Gradina  chiamasi   un   altro      Panierino ,  Rmerino,  Pànie"' 


scalpelletto  fatto  come  il  cal- 
cagnaolo ,  ma  più  piccolo. 

Scoparli.  Scarpellaia.  Colpo  di 
scarpello. 

Scòparlein.  ScarpeUetto  ^  Scoi- 
peUetto  9  e  non  ScarpelUno, 
ScalpellinOy  che  per  cooTen- 
zione  sono  altra  cosa. 

Scópazzon.  Scapezzane.  Colpo 
che  si  dà  nel  capo  a  mano 
aperta.  Anche  Scopazzone. 

Scópià.  Curaioio,  Quel  ferro 
che  è  in  fondo  alla  ralla 
(  Ghia  ) ,  col  quale  si  IcTa 
la  terra  che  si  attacca  sul- 
r  aratro. 

Scopla.   Lo    stesso   che    Sc6«- 
plotl.  V. 
^  Scdplott.  Sba^/7e22b/to.  Colpo  leg- 


ruzzo. 

Scdrbinuzz.  Canestracdo,  Atyi- 
litiyo  di  canestro. 

Scórbon.  Cesia,  Benna.  Sorta 
di  traino.  Y.  Monti)  Prop.) 
alla  Toce  Treggia. 

Scórbon.  Cestone.  Acer,  di 
Cesta. 

Scórbon  di  yturein.  JPmdu- 
ma.  Paniera  intessuta  di  Te- 
trìce ,  che  ponsi  dietro  o  in- 
nanzi alle  carrozze  per  co- 
modo di  trasportare  robe. 

Scórézza«  Coreggia,  Peto.  Quel 
vento  che  si  manda  fuori  per 
la  parte  disotto. 
Cólór  dil  scórezz.  T.  Móffi. 

Scóriattà.  Scorrazzate.  Correre 


in  qua  e  in  là  per  giuoco, 
giero    dato    nel    capo    colla  1  Scorna.  Scomare,  Scaracchiare. 
roano  aperta.  I     Yincere  alla  prora ,  beffare. 

Scarba.  Cestone.  Specie  di  ce-|Scómazzà.  Terb.  Comare,  Coz- 


sta  per  someggiare. 

Scórbatta.  Tartassare,  Porbottor 
re.  Percuotere,  Dar  busse. 

Scòrbein.  Canestro,  Paniere, 
Cesto,  Cesta. 

Scòrbein.  Mazzocchio.  Fa- 
scio  de^  capelli  delle   don- 
ne legati  in  un  mazzo,  che 
dicesi   anche  dai  Piac.  Ru- 
.  glein. 

Scórbinein.  Canestrello ,  Cane- 
strino,  Canestretto,  Canestruc^ 
do,  Canestruzzo,  Panieretto, 


zare.  Dar  delle  cornate. 

Scómazzà.  Ndm.  Cornata.  Col- 
po di  corno. 

Scómuzla.  Lucciola.  Sorta  d'in- 
setto che  splende  con  moto 
altematiyo. 

Scórnuzlon.  Luocioìaio.  Bache- 
rozzolo che  luce  come  la  luc- 
ciola, ma  non  yola.  Preten- 
desi  che  sia  il  maschio  di 
questa  Specie. 

Scórpion.  Sconciatura.  Persona 
piccola,  e  malfatta.  Scriato, 
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Screato  j  ScriateUo  sono  add. 
di  persona  vennta  sa  o  ere* 
sciuta  a  stento ,  di  poca  car* 
ne  y  debole ,  al  che  noi  di- 
remmo SchiTÌ.  . 
Scórpion.  Y.  Scarpion. 

ScÒTsti.  Bmcorsa.  Quel  dar  ad- 
dietro che  alcun  fa  per  sal- 
tare e  lanciarsi  con  maggior 
impeto*  Gber. 

Scorna.  Scorsa.  P.  es.  Dar 
una  scorsa  ad  un  libro. 

Soónuu  Scoreggiare,  Spetezzare, 
Thdiare,  Buffare,  Suonar  le 
trombe.  Mancando  un  corri- 
spondente esatto  alla  yoce 
Piac.  Lófia,  perchè  mancano 
Loffare  e  lé^Hare ,  ho  qui 
mandato  il  lettore.  Forse  Buf^ 
Jbre ,  mancando  nella  defini- 
zione del  Yoc.  la  circostanza 
del  rumore,  s* accosta  più  de- 
gli altri ,  ma  è  un  mio  pen- 
siero ,  e  non  so  quanto  Taiga. 

Scòtzign.  Sakigno.  Agg.  di  le- 
gno contrario  a  fragile. 

Scdrzon.  Petardo,  Coreggiero. 
Che  usa  di  trar  coregge. 

Scos.  Grembo.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dal  bellico  fin 
quasi  al  ginocchio,  in  quan- 
to, essendo  o  piegata  o  se- 
dendo la  persona ,  è  accon- 
cia a  rìccTere  checchessia. 

Scós.  Nascosto ,  Nascoso,  Cela- 
to, Soffitto. 
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Fa  una  cosa   da  scós.  Lo 
.stesso  che  Scondon  (  in  ).  Y. 

Scósàl.  Grembiule,  Grembiale. 
Pezzo  di  panno  lino,  od  al- 
tra materia ,  che  tengon  cin- 
to le  donne  dinanzi. 

Scósàl  d^una  carrozza.  Pa- 
n^ango ,  Grembialino.  Quel 
cuoio  che  copre  la  parte  da- 
vanti di  un  calesse  per  di- 
fendersi dal  fango  o  dalla 
pioggia. 

Scósàl.  Spandembo.  Specie 
di  grembiale  che  portano  gli 

I  Artefici  per  non  lordarsi  i 
panni. 

Scósalà.  Grembiata,  Grembiala» 
ia.  Tanta  roba  quanta  ne 
può  capire  un  grembiale. 

Scòsalein.  Grembiulino.  Dim. 
di  Grembiule. 

Scoss.  Parapetto,  Davanzale,  e 
anche  Soglia.  Quel  piano  su 
cui  posano  gli  stipiti  d^ona 
finestra. 

Scott.  Scoto.  Specie  di  drappo 
spinato  di  stame,  cosi  detto 
perchè  sul  principio  il  mi- 
gliore Teniya  dalla  Scozia. 

Scòtta.  Scottare. 

Scòtta  la  caran.  Y.  Caran. 

Scotta.  Scotta.  Il  siero  non  rap- 
preso che  avanza  alla  ricotta. 

Scóyà.  Lo  stesso  che  Squaià.  Y« 

ScÓTÙ.  Fnistare ,  Scopare. 

Battere  colla  sferza  o  scopa. 
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Scóyazxè.  Acd^ttaio,  Add.  Di- 
cesi deir  uccello  che,  essendo 
una  Yolta  dato  nelle  reti ,  ed 
essendosene  'volato  Tia,  fugge 
poi  le  insidie  dell*  uccella- 
tore^ 

Scòzzon.  ScozzantUorcytAnQ  scoz- 
zona. 

Scozzona.  Scozzonare.  Domare 
e  ammaestrare  i  caTalli,  e 
metaforicamente,  Dirozzare 
alcuno  non  pratico ,  Scal- 
trire. 

Scranna.  Se£a^  Seggiola,  Scran- 
na. 

Scranna  da  parturL  iVie- 
delhk  Arnese  di  legno  sopra 
il  quale  si  posano  le  donne 
quando  si  sgrarano* 

Ess  p5  d*  ca  che  il  scrann, 
V.  Ca. 

Scrannein.  Seggiolino,  Seggioli- 
na.  Dim  di  Seggiola* 

Scrannon.  Se^iolone.  Seggiola 
grande. 

Scrair.  Scapezzamento.  Lo  sca- 
pezzare. 

Sorava.  Scapezzare,  Scapitoz- 
zare, Tagliare  i  rami  agli  al- 
beri infino  sul  tronco.  Nelle 
Aggiunte  del  Dot.  Chiappari 
al  Toc.  Agronomico  del  Ga- 
gliardo leggesi  ScaliKÌre. 

Scribaccia.  Y.  Scarabdccià. 

Scribaccin.  Y.  Scarabòccin. 

ScrimàL  Parafuoco.  Yoce  del- 
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Puso.  Il  Yoc.  Yeneziano  ha 
Paradiso. 

Scrittura.  Scrittura  ,  Scritto , 
Scritta. 

Ess  indrè  da  scrittura.  £r- 
ser  dotto  in  buezio ,  Jlver 
studiato  in  huenune.  Di  eh. 
sign. 

Scriy.  Scris^re. 

Scriy  dal  caTall.  Mettersi 
'  o  porsi  in  guardia.  Mostrar 
la  strada  di  san  Giacomo,  o 
Scrivere.  Dicesi  Yolgarmente 
quando  il  caTallo,  che  soffre 
nella  spalla ,  porta ,  quaod*  è 
in  riposo^,  la  gamba  malata 
più  innanzi  della  sana. 

Scrocc.  Scrocco.  Lo  scroccare. 
Scrocc.  Scatto.  Lo  scattare. 

Scrocca.  Scroccare.  Far  chec- 
chessia alle  spese  altrui  ;  e 
si  dice  per  lo  più  del  man- 
giare e  bere. 

'     Scrocca.  Fallire.   Non  ri- 
uscire. 
Scrocca  0  anche  Scòcca.  Y. 

Scroccarla.  Scrocco,  Scrocchio, 
Truffa,  Frode,  Inganno fiian- 
terià.  Ribalderia,  Marioleria, 
Mariuoleria. 

Scròfflàs.  Accosciarsi^  Accocco^ 

m 

larsi.  Acchiocciolarsi,  Acco- 
vacciarsi,Porsi  coccoloni.  Re- 
stringersi nelle  coscio  abbas- 
sandosi. Della  gallina  dicesi 
Acchioccarsi. 
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Scró£Bon  (  méttas   o   sta   in  ).|     re   di   Tasi   di   terra  ,   e   di 
I\)rsi  o  ^ér  coccolone^  cac-|     stoviglie. 

Scudlott.  CioHolo*  Quella  coppa 


cohnL 

Sctòììk.  Scuotere  fScossare,  Scrol- 
lare. Maoyere  o  agitare  una 
cosa  violentemente  con  moto 
interrotto. 

Scrolla  il  bastóne.  Scuoter 
le  husse^  le  bastonate  o  si- 
mile ,  Tale  non  curarle ,  non 
farne  caso. 

ScróUada.  Y.  Scróllon. 

ScròUadeina.  Scossetta.  Dim.  di 
'  Scossa. 

Scróllon  o  ScróUada.  Scossa, 
Scrollo  y  Scrolìamento*  Lo 
scrollare. 

Scróva»  Bagascia  y  Baldracca, 
Zambraccaf  Scrofa  y  ScrqfhC' 
eia  y  Strofinaccio.  Donna  di 
mali  costumi. 

Serózlà.  Bancarey  Arrancare. 
Dicesi  dello  stòrto  andare 
de*  zoppi)  e  per  simil.  di 
chi,  ipet  qualunque  causa , 
cammini  con  stento. 

Scròzia.  Grucciay  Stampella,  Ba- 
stone che  aiuta  a  camminare 
chi  non  può  reggersi  sulle 
gambe. 

Scudella.  ScodeUay  Ciotola.  Va- 
so senza  piede  per  uso  di 
bere,  della  capacità  di  un 
bicchiere  comune. 

Scudlar.  frasaio,  VaseUaiOy  Or» 
ciuolaio.  Facitore  e  Yendito- 


di  legno   nella  quale  i  Mer« 
canti  tengono  il  denaro. 

Scóppazzà  al  scudlott.  Far 
le  fiche  alla  cassetta.  Dicono 
i  Mercanti  de^  loro  Fattori, 
quando  sottraggono  denari 
dalla  cassetta. 

Scuffia.  Cuffia,  Sct^y  Cresta. 
Copertura  del  capo  che  usano 
le  donne. 

Scuffia.  Lo  stesso  che  Im- 
bariagadura.  Y. 

Scuffiera.  Crestaia.  Lavoratrice 
di  creste  o  cuffie.  Mancano 
sul  Yoc.  Cuffiara  e  Scuffiara. 

Sculazzà.  Yerb.  Sculacciare. 

Sculazzà.  Nom.  Sculacciata. 

Sculazzon.  Sculaccione. 

Scur.  Oscuro,  Scuro,  Buio. 
Scur.    Sportelli.    Legname 
che  serve  a  riparar  le  stan- 
ze dalla  luce. 

Scurià.  Frusta,  Sfèrza,  FerzUy 
Scuriatay  Scuriada. 

Scuriadà.  ^rzata.  Colpo  di 
sferza. 

Scurott.  Buiccio.  Alquanto  buio. 

Scurtà.  Abbreviare,  Accorciarcy 
Scorciarcy  Scortare.  Diminui- 
re la  lunghezza  d^una  cosa. 

Scurzà ,  meno  usato  che  Scur- 
tà. Y. 

Scurzott.  Candelotto.  Sorta   di 
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candela  di  cera ,  nella  sua 
spezie  però  più  grossa  che 
alla  sua  lunghezza  non  con- 
yerrebbe. 
Scusi.  Scusare,  E  si  usa  anche 
nel  significalo  di  risparmiare 
checchessia ,  serrendo  in  sua 
Tece.  P*  es.  Ija  leiiura  d^un 
Uhro  mi  scusa  qualunque  di" 
veriimeniOm 

Ij  istess   cmè   di  scusem. 
Non  ne  faremo  nulla. 
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quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
mugnere,  al  quale  noi  di- 
ciamo Siccin ,  o  Sicciott. 

Sdella.  Secchiata.  Qnanto 
tiene  una  secchia. 
SddrdeYÒla.    Tordella.    Uccello 
della  Specie  dei  Tordi ,  ma 
un  poco  maggiore. 
Sdórmià.  Dormigliare, 
Sdormia.  Alloppio  ^  Sommerò. 
Medicamento    per   far    dor- 
mire. 
ScuYleina.  Savina  da  4/MEirzo-iSdórmiàda.  Y.  D6rmiada. 
2p.  Pianta   nota.  Holcus  sac-|Sdòrmion,I>onii^i!roiie.Ghedor^ 
charatus.  L.  I     ™®  assai. 

Sdagn.  Setone»  Laccio  o  corda ISécc.  Secco.  PrÌTO  d'umore, 
che  si  fa  passare  tra   carnei         SScc  cmè  un  picc.  T.  Sca- 
e  pelle  per  uso  di  medicare  |     ram. 
alcun  malore»  ISèccaball.  Y.  Seccada. 

Sdazia.  GahellarefSgaheUareASecc^à2L.SeccQgg^^ 

Sdoganare.  Pagar   la  gabella       tà ,  Noia  ,  Fastidio  ,  Briga. 


d^  alcuna  cosa. 

Sdazz.  Staccio,  Specie  di  yaglio 
fine  col  quale  si  cerne  la 
farina  dalla  crusca. 

Sdazzi.  Stacciare.  Separar  collo 
staccio  la  farina  dalla  crusca. 

Sdazzein.  Staccetto,  Stacciuolo. 
Dim.  di  staccio. 

Sdazzein.   Stacciaio.  Fab- 
bricatore di  Succi. 

Sdella.  Secchia,  ed  anche  Sec^ 


Seccatura  non  è  di  lingua. 

Seccada.  Bompicapo ,  Sec^ 
catare.  Mignatta,  Seccqfisto- 
le  ,  Zecca,  Mosca  culaia.  Uo- 
mo importuno.  Seccante  non 
è  di  lingua.  Seccaginoso  è 
Add.  che  si  dà  agli  alberi 
quando  hanno  rami  secchL 

Séccamincion.  Y.  Seccada. 

Seccatura.  Y.  Seccada. 
Capoparto, 


chic.  Yaso  cupo  di  rame,  fer-l  Medici  è  detto  Secondina. 
ro,  legno  od  altro,  col  quale ISecóndein.  Guardiole.  Così  nel- 
si  atligne  F  acqua.  Secchio  èl  la  Monaca  di  Monza  è  detto 
propriamente  quel  Taso  nel|     quel  personaggio  che  TAlb. 
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chiama  assai  impropriamente  | 
Serviior  del  carceriere. 

Seda.  Seta. 

Sedas.  Sedersi^  Sentarsij  As^ 
setUxrsu  Porsi  a  sedere. 

SSdas.  SedicL 

S@das.  In  ischerzo  Io  stes- 
so che  Gùl.  V. 

Sedia.  Caksso.  Foggia  di  sedia 
posta  su  due  stanghe,  soste- 
note  davanti  dal  cavallo  e 
di  dietro  da  due  ruote ,  per 
uso  di  portar  uomini. 

Sédiétta.  Y.  Bassacamra. 

Sédi5.    Calesseito  y  Calessino. 
Dim.  di  Calesse. 

Seduta.  Tomaia ,  Adunanza, 
Sessione^  Congresso.  Seduta 
no. 

Segla.  Setola.  Pelo  lungo  d' al- 
cuni animali 

SegaL  Al  Plur.  Crepacci  e 
Setole.  Malore  che  attacca  le 
taani,  le  labbra  e  specialmen- 
te i  capezzoli  delle  poppe 
delle  donne. 

Segla.  Segale,  Segala.  Bia- 
da nota.  Secale  cereale.  L. 

Segn.  Segno. 

Una  cosa  ca  passa  i  segn. 
Una  cosa  che  passa  i  termi' 
ni  ,  i  limiti  j  che  eccede ,  che 
esce  dal  convenevole. 

Segn  dia  méssa.  Tocco. 
Quel  suono  che  fa  la  cam- 
pana per  chiamare  alla  messa. 


SE  Si; 

Sta  a  segn.  o  Fa  sta  a 
segn.  Stare,  o  tenere  in  bri- 
glia o  injreno.  Di  eh.  sign. 
Giappà  in  dal  segn.  Fig. 
J)ar  nel  brocco ,  Imbroccare, 
Imberciare,  cioè  indoTÌnare. 

Segnacòva.  Coditremola.  Uccel- 
letto detto  in  Toscana  Cu' 
trettola, 

Segreter.  Stipo,  Stipetto.  Cassa 
di  foggia  moderna  per  uso 
di  conser?ar  carte  e  cose  pre- 
ziose. Il  Cher.  consiglia  di 
usare  Segretario  e  Segrete- 
rìa, yalendo  il  primo  riposti- 
glio, l'altro  cassetta  da  ri- 
porri  le  lettere  e  le. scrit- 
ture. 

Scgueint.  AgguagEato.  Dicesi 
di  filo  eguale  per  tutto. 

Segueinza.  Seguenza  e  non  &- 
quenza.  Gran  numero  di  cose 
che  vengono  di  seguilo. 

Seguit  (  in  ).  Per  T  avvenire.  In 
processo  j  Dopo  e  non  In  se^ 
guito. 

Ad  seguit.  V.  Fila. 

SeiroparviT.  Semprevivo.  Specie 
d*  erba  che  vive  sopra  i  muri 
umidi  e  sui  tetti.  Sempervi- 
Tum  tectorum.  L. 

Seiropi.  Scempio,  Semplice.  Con- 
trario di  doppio. 

Seimpi.  Lo  stesso  che  Dóz 
ad  sài.  V.  Sài. 

Sein.  Seno,  Petto. 
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Sèin.    Ceì9o.  Nome   di  un 
torrente. 
Seins.  Senso  ,  Significato.  i 

Seins.  Censo.  Reddito  che 
s^  assicura  sui  beni  di  colui 
al  quale  si  danno  i  denari. 

Seins  è  usato  dai  Piac.  per 
Lato,  Parte,  F'erso. 
Seint.  Sentire. 
Selcia,  y.  Salga. 
Sèlla.  Sella.  Arnese  che  si  po- 
ne sul  cavallo  per  poter  co- 
modamente cavalcare.  Le  sue 
parti  sono  :  i  Barelli,  che  di- 
stinguonsi  in  Barello  di  die- 
tro, o  Arcione  (  Arson  o  Cu- 
li ),  e    in    Barello    davanti 
(  Urtein  ).  Sugheri  chiamansì 
le  parti  laterali  (  Bardell  ). 

Al  na  pò  batt  al  cavali, al 
batU  la  sèlla.  ¥.  Cavali. 
Sèlla  per  Laseina.  Y. 
Semàda.  Orzata,  Lattata.  Latte 
di    mandorle.  Cher.    Perchè 
non  potrebbe  dirsi  Semata? 
Sémas.  Sommesso.  La  lunghezza 
del   pugno    col   dito    grosso 
alzato. 
Semis.  Camiciuola.  Cosi  il  Cher. 
Semóleina.  Semolino,  Semolina^ 
fihianderino»  Sorta  di   pasta 
ridotta  in  piccoli  granelli,  che 
cotta   si  mangia   per  lo  più 
in  minestra 
Sempiteran.  Perpetuini.  Con  que- 
sto nome  chiamanst  tutti  quei 
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fiori  che  ai  conservano  per 
lunghissimo  tempo  anche  sec- 
chi. Il  più  conosciuto  fra  noi, 
e  forse  V  unico,  è  lo  Xeran- 
themum  annuum.  L. 

Scenari.  Le  scene. 

Scenario  è  quel  foglio  in 
cui  sono  descritti  i  Recitanti, 
le  scene  e  i' luoghi,  pe*  qua- 
li volta  per  volta  denno  usci- 
re in  palco  i  CommediaUtL 

Senato.  Chiamasi  scherzevolmen- 
te da*  Piac.  con  questo  nome 
il  Petto,  il  Seno,  le  Poppe. 

Seniglia.  Ciniglia.  Tessuto  di 
seta  vellutato  a  foggia  di  bru- 
co, che  serve  per  guamiuo- 
ni  ed  altro. 

Separi.  Sipario,  Tenda,  Tendo^ 
ne.  Quella  tela  che  si  alza  e 
si  cala  innanzi  al  palco  di  un 
teatro. 

Serena.  Lilla  ,  Lilac ,  LQac 
turco.  Pianta  nota.  Syrìnga 
vulgaris.  L. 

Serena  bianca.  Salindia , 
Erba  siringa.  Phyladelphus 
coronarìus.  Pianta  pur  nota  e 
comune.  Tar.  Tozz. 

Sèrra.  Stufiu  Stanza  riscaldata 
per  conservar  certe  piante 
in  tempo  d*  inverno.  È  da 
notarsi  che  Serra  per  luo- 
go serrato  è  sui  Toc.  della 
Lingua,  italiana,  e  che  non 
sarebbe  da  bandir  la  croce  ad- 
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dosso  a  colui  che  usasse  Ser- 
ra nel  senso  di  Stu/à.  La 
Yoce  Serra  è  un  franzesismo^ 
grideranno  alcuni;  ma  a  que- 
sto proposito  basterà  forse^ 
per  farli  tacere,  il  metter  qui 
una  noterella  di  franzesismi  e 
provenzalismi^che  furono  con- 
sacrati dai  Padri  della  lingua 
nelle  loro  opere  ^  e  di  buon 
animo  registrarti  dagli  Acca- 
demici della  Crusca  \  eccoli  : 
Buscione  per  Bosco ,  IrwirO' 
nare  e  Àvironare  per  Circon- 
dare ,  Interrare  per  Seppelli- 
re ,  Fazzone  per  Foggia ,  Mo- 
da, Anziano  per  Antico,  Bud- 
do  per  Duro,  Conto  per  Nar- 
rativa ,  Chraggio  per  Opera , 
Ordura  per  Sozzura ,  Oregììa 
per  Orecchia  ,  Graggio  per 
Pegno,  Boba  per  Vesta ,  Dot- 
tare per  Dubitare ,  Difèndere 
per  Vietare,  Rammassare  per 
Ammdi%$ATe^AwalIare  per  Tra- 
cannare ecc.  Senza  parlare 
di  tante  altre  tocì,  come  sa- 
rebbero Guari^Pertugioy  Gui- 
derdone ecc. ,  che  sebbene 
francesi  o  provenzali  in  ori- 
gine,  pure  sono  bene  accolte 
ed  usate  anche  oggi  nelle  ope- 
re de'  più  colti  e  leggiadri 
Scrittori. 
Serva.  Fante,  Fantesca,  Serva. 
Matl  adrè  a  il  serav.  Fanta- 
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io.  Che  a*  iniiamora  di^  Fan- 
tesche. 

Pare  la  serva  ad  Pilatt. 
V.  Pilatt 

Servizi.  Servizio,  Servigio. 

Fa  un  viazz  e  du  servizi. 
Pigliar  due  colombi  a  una 
Java,  o  due  rigogoli  a  un  fi' 
co  ,  Batter  due  Jèrri  a  un 
caldo.  Seppellire  due  morti  in 
una  buca  y  Dar  a  due  tavole. 
Far  un  viaggio  e  due  servi- 
zi» 

Végn  in  quii  servizi.  Lo 
stesso  che  Vegn  in  cui.  V. 
Cui. 

SérvizievóL  Serviziato.  Che  vo- 
lentieri fa  servizio. 

Sesè  (  fa  ).  Modo  infantile  che 
vale  Sedere.  I  Lucchesi  dico- 
no Cecciare  ,  Far  ceccia. 

Sesi.  Verb.  Staggire,  Sequestra" 
re. 

Sesì.  Nom.  Staggina,  Staggimen- 
to, Sequestro.  U  azione  dello 
staggire  ,  sequestrare. 

Sétt.  Sette. 

Sétt.  Schianto ,  Squarcio. 
Probabilmente  perchè  nei 
drappi  lo  schianto  o  squar- 
cio presenta  la  figura  di  un 
sette. 

Fan  ad  sétt  in  ses.  Far 
cf  ogni  lana  un  peso ,  Far 
d*  ogni  erba  fascio ,  Far  a 
lascia  podere.  Far  ogni  sor- 
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Sfida.  Sfidare.  In' 


do. 

Disan  ad  sétt  in  ses.  Sn^il-- 
bmeggiarsij  Bisticciami  Rom- 
persi a  parole.  Contrastare 
pertinacemente  proverbian- 
dosi, n  Davansati  ha  detto: 
99  Le  lingue  sfringneUano  91. 
Cioè  Tntt  in  disan  ad  sétt 
in  ses. 

Séttzanrei.  V.  Mattasalem. 

Semola.  Setola.  Term.  di  Stam- 
perìa, Spazzola  fatta  di  seto- 
le per  uso  di  setolare  i  ca- 
ratteri. 

Seza.  Siepe.  Riparo  sui  ciglio* 
ni  de' campi  per  chiuderli. 
Pass    in  dil  sez.  Y.  Pass^ 

Sialsà.  TVatignare^  Degenerare. 

Sfaraggin.  I  Piac.  usano  questa 
voce  nel  solo  significato  di 
gran  quantità.  Y.  Sflagell. 

Farraggine  o  Farragine  e- 
sprime  in  buona  lingua  me- 
scolanza di  molte  cose. 

Sfardis.  Rqffredd^sifJffreddar- 
si.  Farsi  freddo. 

Sfarguttamèint.  Y.  SfargutteraJ 

Sfarguttera.  JBuzzicchio.  BuUc^ 
chio.  Bisbiglio,  o  mormorio, 
che  d'alcuna  cosa  nascosa- 
mente si  fa. 

Sfazzà.  Y.  Arrisa. 

Sfera.  Y.  Razza. 

SfiadAs  o  Sfiatas.  Y.  Spòhnó- 
nàs. 


glia. 

%&ììuDisgradare^  come  nel- 
r  esempio  :  G'  ho  un  caialI 
CB  sfid  un  ré.  Ho  un  cavallo 
cK  io  ne  disgrado  un  ir. 
Cosi  il  Cesari  nelle  Nocelle. 

Sfilazzà.  Sfilacciare.  Far  le  fi* 
taccia. 

Sfilazzà.  FUoodca,  FUacda.  Fi- 
la che  spicciano  da  panno 
rotto  o  stracciato. 

Sfilza.  Fiha.  Più  cose  infilzate. 
Sfilza  per  quantità  grande, 
ma  indeterminata,  di  co8e.Y. 
SflagelL 

Sfiora.  Sbuffare.  Mandar  fuori 
r  alito  con  impeto ,  e  dicesi 
soltanto  del  cavallo. 
Sfiorare,  è  tórre  il  fiore. 

Sfiori.  Qiocere.  Term.  d'Agri- 
coltura usato  dall' AlamannL 
Quel  tritare  che  fa  il  freddo 
la  superficie  della  terra  lato- 
rata. 

Sflagell.  Mondo ,  Infinità ,  Ai- 
bissoy  Diimnoj  Nuvolo,  Man" 
te.  Stormo ,  Fucinata ,  ^uci" 
naia,  Marame.  Yoci  che  si 
adoprano  Tolendo  denotare 
quantità  grande  di  una  qua- 
lunque cosa. 

StLoss.Floscio,FhcidojF7aceido, 
Fievok  ,  jiffievolito  ,  Sn^vor 
io,  Moscio,  Sonunoseio ,  S(^ 
passo. 
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Ditegine  è  Agg.  di  carta, nSfrombattù.  Sempre  col  Verbo 
drappi  o  simili  di  poco  ner-|     Andà.  Andare  a  spronbattU' 


To ,  facili  a  piegarsi. 

Sfòi.  Foglio.  Propriamente  car- 
ta da  scrivere  o  stampare. 

Sfóia.  J^ogIi(u*ey  Sfrondare.  Le- 
var le  foglie. 


iOf  a  spronbattuti  y  a  scas^Z" 
zacoUoyJuriosaménte^  con  im" 
peto,  a  tutto  corso  y  a  freno 
abbandonato  o  sciolto.  Velo- 
cissimamente. 


SfAias  dal  férr.  Sfaldarsi.     Sfrómblà.  Bombare.    Quei  ru- 


Sfóia.  Soglia,  Sogliola.  Pesce  di 
mare  noto. 

Sfóia  in  dal  férr.  Sfalda- 
tura, u 

Sfója.  Sft^lia.  Pasta  ridotta  in] 
sottilissima  falda. 

SfdlcStta.  Gherminella. 

Sfrazz.  Fràgflcy  Diacciuoh.  Di- 
cesi  di  legno  che  facilmente 
si  rompa. 

Sfrindari.  Spauracchio^  ^mi^n- 
tacchio. 

Sfris.  Frego,  Graffiaiuray  Graf- 
fo. 

Sfrìs  in  dia  peli.  Scalfita- 
ra,  che  se  è  nel  viso  dicesi 
Sfregio. 

Tiri  s5  un  sfris.  Fig.  JRi- 
nunziarej  Dimenticare,  Por 
sa  il  pie  per  sempre. 

Sfirisà.  Graffiare,  Sgrumare.  In- 
taccare marmo,  metallo  o  ve- 
tro ,  o  altra  materia ,  manegr 
giandoli  senza  arte  o  atten- 
zione. 

Sfrisà  la  peli.  Scalfire.  Leg- 
germente intaccare  o  graffia- 
re la  pelle. 


moreggiare  che  fa  un  sasso 
lanciato  con  violenza. 
^  Sfrómblà.  ^^mSp/are.Gor^ 
rere  precipitosamente,  quasi 
a  modo  di  sasso  lanciato  dal- 
la frombola. 

Sfrombla.  Fionda,  Frombola, 
Fromba.  Strumento  di  corda 
da  lanciar  sassi. 

Sfrosna.  Fiocina ,  Pettinetta. 
Strumento  di  ferro  che  si 
adatta  ad  una  lunga  asta  di 
legno,  e  serve  a  ferire  i 
pesci. 

Sfrùs.  Frodo,  Frode.  Una  cosa 
celata  a^  Gabellieri  per  non 
pagarne  la  gabella. 

Da  sfrùs.  Fig.  Di  contrai^ 
bando.  Furtivamente. 

Sfrusadór.  Frodatore,  Contrab- 
bandiere. Colui  che  froda  le 
gabelle,  o  che  fa  contrab- 
bando. 

Sfruzna.  Roggio.  Agg.  di  colore 
simile  alla  ruggine. 

Sfug'  (  da  ).  Alla  sfii^pta.  Per 

ispicchio.  Non   si   trova   sui 

I     Voc.  neir  ordine    aUisibetico 
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Ispicchio  y  ma  è  alla  Toce 
Spicchio»  Né  ciò  dico  per 
accusare  d^  iDesattezza  (]^uelli, 
ma  per  garaotir  me. 

Da   sfug\   Lo    stesso    che 
Sbiess  (  da  ).  V. 

Sfusli.  Fusaio  y  Ajjusaio.  Da 
Afftisart.  Assottigliare  a  gui- 
sa di  fuso. 

Sgà.  Segare,  Falciare.  Tagliare 
Terba  colla  falce. 

Sgagià.  Spigliato*  Y.  anche  Da* 
sgagià. 

Sgagnà.  y.  Sgnacólà. 

Sgagnada.  Y.  Pacciada. 

Sgaì.  Stridere.   Gridare   acuta- 
'  mente ,  colsi  delF  uomo  come 
d*  altro  animale. 

Sgai.  Strido,  Stridore*    Suono 
acuto  mandato  fuora  per  pan- 
/ra  o  dolore. 

Sgai  d^un  can.  Y.  Yers. 

Sgalbert.i^gogo/o.  Uccello  noto. 

Sgambinada.  Corsa, 

Sgambisaròla  (  (a  ).  Dar  il  gam- 
betto y  o  un  gambetto  j  una 
sgambettata  y  Far  una  caiHzI-- 
Ietta,  £  dar  colla  tua  nella 
gamba  di  chi  cammina  per 
farlo  cadere. 

Sgangagnà.  Meno  usato  che 
Sganghignà.  Y. 

SgiìnghìgnLSgricchioIareyScriC' 
chiolare.  Questo  scricchiolare 
Tiene  da  Cric ,  colla  qual  vo- 
ce  si  imita   il   suono  acuto 
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di  cosa  che  si  franga.  Que- 
sta è  la  definizione  del  Yoc. 
Non  potendo  trovar  Toci  che 
più  si  accostino  al  nostro 
Sganghigni,  converrà  adope- 
rare Sgricchiolare  o  Scric- 
chiolare^ che  non  differisco- 
no di  molto. 
< 

^    Sganghignà.  Agg.  di  cosa 
Scommessa. 

Sganghignà.  Agg.  di  per- 
sona Sciancata.  Propriamen- 
te che  ha  rotta  o  guasta 
r  anca  ^  ma  in  significato  più 
esteso  per  affetto  da  qua- 
lunque imperfezione  negli 
arti  inferiori,  o  ne^  lombi, 
per  la  quale  gli  riesca  difficile 
il  camminare* 

Sgaramp.  Trampoli,  Trampoli. 
Lunghi  bastoni,  nel  messo 
d^  quali  è  un  congegno  a 
modo  di  staffa ,  sul  quale  chi 
gli  adopera,  posa  il  piede;  e 
serrojio  a  passar  acqua. 

Sgarb.  Y.  Sgarbarìa. 

Sgarbà.  Sgarbato^Incwile,  Scon- 
venevoìe ,  Sgraziato,  Disgra- 
ziato. Senza  grazia. 

Sgarbadon.  Sn^enevolone ,  Sgra- 
ziatone, 

Sgarbagn.  Gabbiuola.  Piccola 
gabbia. 

Sgarbaria.  Sgariatagginej  SgoT" 
batezzaySgraziataggine,  Scon^ 
i^nevolezza,  Modaccio. 


e  ScarpeUare.  Strac- 

citre  la  pelle   coli' unghie  o 

con  altra  cosa. 
Sgarbladura.  Gn^Satura,  Grqf^ 

fiOf  SgnffiOy  Cakeriiura. 
Sgarduzzà.  Cardare,  Carminare. 

Dar   delle   busse.  Y.  anche 

Palnà ,  ScórbatU ,  e  Sparlaz- 

zè. 
Sgardazzi.  Arruffare^  Scar* 

migliare.  Scompigliare. 
Sgardozzeint    Lo    stesso    che 

Sbruffeint  T. 
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Sgarbla.    Graffiare ,  ^m/)!areJ  Sgarza.  Cassino.  Quel   cerchio 

di  sottil  falda  di  legno  con 
che  si  fanno  i  crirelli,  gli 
stacci  e  le  forme  del  cacio» 

Sgarzott  Cardo  da  lanaiuoli  j 
Cardò  sabntticoy  Cardo  da 
scardassare.  Pianta  nota.  Di* 
psacus  fullonam.  L. 

Un'  altra  Specie  di  questa 
pianta  è  conosciuta  dai  Piac. 
sotto  il  nome  di  Acquasan- 
tein  dal  ritenere  ch'essa  fa 
l'acqua  e  la  rugiada  colle 
foglie  abbraccienti  il  fusto. 
Questa  seconda  non  è  buona 
ai  Cardatori,  aiendo  le  pa- 
lee  distese  e  non  uncinate 
come  la  prima.  E  detta  dai 
Bot.  Dipsacus  sylvestris. 

SgarzotL  Lo  stesso  che 
Scardazzein.  Y. 

Sgavagnà  o  Svacca.  Svivagimio. 
Eccedentemente  largo. 

Sgavétta.  Gavetia,  Matassina. 
Piccola  matassa. 

Sgazza.  Gazza,  Gazzera.  Uc- 
cello noto. 

Sgazza  camera.  Gazza  e 
Gazzera  comune,  o  Cecca. 

Sgazza  dia  eòa  ìotÈg^.Ghian^ 
daia. 

Sgazzaris.  Scapricciarsi,  Scapric- 
cirsi.  Gannirsi  il  ticchio,  il 
ruzzo ,  il  zurlo  dal  capo. 

Sgazzarola.  Gazzina.  Uccellet- 
to noto. 


Sgarduzzon.^mij^&loccio,  Scar^ 
migUaiaccio.  Peggior.  di  Ar- 
ruffiito ,  e  di  Scarmigliato. 

Sgargarizzà.  Gargarizzare.  Ri- 
sciacquarsi la  canna  della 
gola  con  gargarismo. 

Sgargarizzas.  Fig.  Lo  stes- 
so che  Yudis  al  stómag.  Y. 
Stdmag. 

Sgarì.  Y.  Sgai. 

Sgarra.  Fallire  ^  Mancare.  Non 
corrispondere  all'  aspettazio- 
ne. 

Sgarrare  vale  prendere  er- 
rore o  sbaglio,  e  Sgarare 
vincere  la  gara. 

Sgarrada.  Fallo ,  Errore,  Man^ 
camentOy  Sbaglio.  Secondo  il 
senso. 

Sgarron.  Siro/alcione ,  Scerpel- 
lone, Erroraccio. 

Sgarzà.  Y.  Scartazzè. 
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Sgeral ,  o  Geral.  Y. 

Sgerlà.  Gerla.  Quanto  cape  in 
una  gerla. 

Sberla  ad  ragazz.  Gerla  di 
ragazzi.  Modo  basso  che  Ta- 
le gran  quantità. 

SgiaflP.  Schiaffo^  Stiaffb,  Guan^ 
ciata,  GotatOy  Ceffiiia.  Colpo 
dato  nel  tìso  colla  mano 
aperta. 

Sgiafia.  Schiaffeggiare.  Dar  de- 
gli schiaffi. 

Sgiafia^  in  gergo.  Lo  stes- 
so che  Sgnacólà.  Y. 

Sgiaffein.  Guanciatina,  CeffateU 
la,  Ceffatina.  Leggier  guan- 
ciata o  ceffata. 

Sgiaffon.  Ceffaione,  Guancione. 
Guanciata  gagliarda  ^  soda. 

Sgiandà.  Snocciolare,  Sgattiglia" 
re,  Sgagliqffare y  Slazzerare. 
Fig.  Yale  metter  fuori  i  de- 
narì«  Il  Cesari  in  questo  si- 
gnificato ha  usato  Sbucare. 
Forraione,  Atto  III,  Scena  III, 
M  State  state,  Te  la  sbucherò 
io  (  la  dote  )  ». 

Sgianf.  Sguancio.  Dicesi  di  quel- 
la parte  del  muro  di  una 
porta  o  finestra  tagliata  a 
sghembo. 
Sgianf  (da).  Y.  Sbiéss  (da). 
Sgianf  dia  camisa.  Lo  stes- 
so che  SgiTidura.  Y.  Camisa. 

SgiaTon.  Giasone.  Pianta  nota, 
nemica  al  riso.  Panicum  crux 
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0  galli.  L.  Giawme  manca  sui 
Yoc. ,  ma  leggesi  nelle  Ag- 
giunte del  Dott.  Ghiappari 
al  Gagliardo. 

Sginf.  Lo  stesso  che  SgianL  Y. 
Da  sginf  e  da  sgianf.  At- 
Terbial.  Di  santa  ragione: 
cioè  a  quel  libero  e  pieno 
modo  che  tiene  colui  che  sen- 
te aTcr  ragione^  e  non  s^a- 
dopera  che  col  irerbo  battere, 
dar  busse,  e  simili. 

Sgiónfì.  Gonfiare,  Enfiare,  Da 
cui  Gonfio^  Gonfiato.  Notisi 
che  SgOTìfiare  Tale  l'opposto 
di  Gonfiare. 

Sgiònfa.  Fig.  Seccare,  Stuc- 
care, Ristuccare  i  Infracidare, 
Infradiciare ,  Tediare ,  If^- 
stidire,  Importunare. 

8gi6nfàs.  Fig.  Enfiarsi, 
Gonfiarsi,  Insuperbirsi,Inor- 
goglirsi. 

Sgiónfott.  Y.  Gónfiott. 

Sgiorla.  Dappoco,  Dappocaccìoy 
Moccicone,  Guidone,  Scalza- 
gatto.  Arfasatto,  donno. 

Sgiratt.  Scoiattolo yScoiaUo.  Ani- 
male noto. 

Sgivì.  Scollare,  Tagliare  a  scbi- 
sa.  Cher. 

Sgividura  dia  camisa.  Y.  Ca- 
misa. 

Sgius.  Colatura  del  concime. 
Sgius  per  Smercia.  Y. 
I Sgnacólà.  Scuffiare,   Smorfire , 
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Addentare^  Pacchiare^  Dar  il 
portante  ai  denti  ^  Sbattere  i 
denti  j  Far  fianco  i  Alzare  il 
fianco y  Caricar  Tona  o  la 
balestra,  Cuffiare ,  Dar  di 
bocca.  Manducare,  Magnare  , 
Morfire  ,  Piluccare  ,  Sbasqf- 
fiore  y  Sgranocchiare,  Strip- 
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Sgórbia.  Gorbia,  Sgorbia.  Scar- 
pello fatto  a  doccia* 

Sgórbiina.  Sgorbiolina.  Di»,  di 
Sgoibia. 

Sgórzélla.  Uva  spina.  Pianta 
spinosa  che  fa  granelli  simi- 
li agli  acini  delPuTa.  Ribes 
Uva  crispa  dei  Bot. 


pare,  Vorate.  Modi  bassi  che  Sgozza.   Gocciolare ,   Gocciare. 


yalgono  mangiare. 

SgnacAlada.  Y.  Pacciada. 

Sgnass.  Canile.  GattÌTÌs8Ìroo  let- 
to quasi  da  cani. 

Sgnavòlà  o  Sgnarrólà.  Y.  Yers. 


Yersare  a. gocciole. 

Sgocciolare  ha  un*  altra  si- 
gnificazione, che  è  quella  di 
versare  infino  air  ultima  goc- 
ciola. 


Sgnairólada.  Lo  stesso  che  Sgna-S  Sgrana.  Sgranellare.  Staccare  i 


TÓlaroeint.  Y. 

SgnaTÓlameint.  Yerso  del  gat- 
to. V.  Yers. 

Sgneppa.  Beccaccino,  Pizzar- 
della.  Uccello  fatto  come  la 
Beccaccia,  ma  mollo  più  pic- 
colo, 

Sgnicc.  Y.  Schizz. 

Sgniccon.  Y.  Spattazzon. 

Sgnippon.  Coccolone.  Nome  vol- 
gare del  Beccaccino  maggio- 
re. Semplice  varietà  della  Piz- 
zardella. 

Sgobba.  Facchineggiare,  Affac- 
chinare. Durar  fatiche  a  mo- 
do di  facchino;  e  fig.  anche 
Sgobbare,  che  al  senso  pro- 
prio vale  portare  sul  dosso 
o  sulle  spalle  «Icun  peso. 

Sgola.  Scollato  yScollacciatOy  Sgq  - 
lato.  G>1  collo  scoperto. 


granelli  dal  grappolo. 

Sgrana.  Sgranare.  Levare 
i  legumi  dal  guscio. 

Sgrana.  Parlando    di    de- 
nari vale  come  Sgiandà.  Y. 
Sgrand].  Y.  Slarga. 
Sgranfgnà.  Graffiare  ,  Sgraffia-' 
re.  Stracciare   la   pelle  colle 
unghie  o  con  altra  cosa. 

Sgranfgnà.    Sgraffignare , 
Arraffare ,  Arrappare,  Ru^ 
bare.  Y.  anche  SgriflEà. 
Sgranfgnon.  Grcffiatura,  Graf- 
fiamento, Graffio y  Sgraffio. 

Sgranfgnon  per  Scarabocc* 
o  Zanf  ad  gallein.  Y.  Scara- 
bocc'  e  Zanfa. 

Sgranfgnon    chiamasi    dai 
Piac.  una   sorta    di  Qliegìa. 
Y.  Zresa. 
Sgravis.  Lo  stesso  che  Tótó.  Y. 


3i6  8G 

Sgrazsa.  Graspo.  Ciò  che  ri- 
mane del  grappolo  toltine  gli 
acini.  I  Yoc.  non  registrano 
che  il  plur.  GraspL 

Sgrezz.  Greggio  i  Grezso.  Non 
pulito ,  non  laTorato,  rozzo. 

Tela  sgrezza.  Tela  rozza 
o  roggia,  Noiì  curata,  non 
imbiancata:  lo  stesso  dicesi 
del  refe. 

SgnS.jérti^iOj  Unghione^  Bran- 
ca. Unghia  adunca  degli  ani- 
mali rapaci. 

Métt  i  sgriff  addoss  a  Tftin. 
Fig.  Aggrappare^  Abbranca- 
re,  Ghermire. 

SgriflBi  o  Sgranfgnà.  Fig.  Ba- 
spare  j  Arpagonare,  Caraffa- 
re ,  Searqgbre ,  CoUeppolare , 
Auncinarcy  Fkirare,  Trafuga- 
re j  Imbolare. 

Sgrignazzà.  Sghignazzare,  Rider 
squaqueratamente  o  squac- 
cheraiamenie ,  sgangherata'^ 
mente,  smoderatamente,  scon- 
ciamente, air  abbandonata* 

Sgrignazzada.    Sghignazzata , 
Sghignazzamento,  Sghignaz^ 
zio,  Ghignata,  Riso  dirotto^ 
Riso  sguaquerato. 

Sgrignazzameint  Y.  Sgrignaz- 
zada. 

Sgrignazzon.  Bidone.  Che  ride 
spesso  e  per  nulla. 

Sgrignazzon.  Lo  stesso  che 
SbArfon  d'  rid.  Y.  Sbórfon. 


SG 

Sgrignon.  Y.  SbArfon. 

Sgrinzaròla.  Raganella.  8tni<- 
mento  che  una  volta  si  usa- 
ira  in  Chiesa  in  vece  della 
Tabella  (  Baltardla  ).  Ora  è 
un  balocco  da^  fanciulli. 

Sgrinzlà.  Dirugginare.  Arrotare 

e  stropicciare  insieme  i  denti. 

Sgrinzlà.   Stridere,  Scro" 

sciare,  Cigolare.  Secondo    il 

senso. 

Seintia  a  sgrinzlà  al  saiigA 
o  i  budei.  Sentirsi  rimesco^ 
lare  o  gelare  il  sangue  nelle 
vene.  Raccapricciare,  Capric- 


ciare. 


,  G- 


Sgrinzlaroeint 
goUo. 

Sgrinzlon.  Brivido,  Briwdio , 
Bibrezzo,  Capriccio.  Tremito 
cagionato  dal  freddo  o  dalla 
febbre  nel  corpo  delT  ani- 
male.       ( 

SgrAfla.  Forfbfra,Forfore.  Escre- 
mento secco, bianco  e  sotti- 
le che  si  genera  nella  cute 
del  capo  sotto  i  capelIL 

Sgrossa.  Digrossare,  Abbozzare. 
Dar  principio  alla  forma  del- 
le opere  manuali. 

Sgrugn.  Y.  Sgrugnon. 

Sgrugnon.  Sgrugnone,  Sgrugno. 
Colpo  dato  nel  tìso  colla 
mano  serra ta«-> 

Sguaià.  Inaiato,  Sfacciato.  Sen- 
za (accia,  cioè  senza  tergo- 
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gna,  o  non   curante  di  Ter- 
gogna.  Sfrontato. 

Sgualdreina.  Sgualdrina,  Sgual- 
drinella^ Puttanella. 

Sguatarà.  Y*  Guatarà« 

Sguattar.    Guattero ,  LanHiscO" 
delle.  Servente  del  Cuoco. 

Sguazza.   Guadare  i  Guazzare, 
Passare  a  guazzo. 
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tudine  presa  dai  pesci  Sgui^ 
sciare.  Sguizzare. 

Un  sid  dova  sa  sguja.  Luo- 
go sdrucciohnte,  sdruccioloso^ 
lubrico. 

Sgujà  Tia.  Lo   stesso  che 
Sbignàsia.  V.  Sbignà. 
Sgujaròla.   Sdrucciolo.    Striscia 
fatta  sul  ghiaccio  per  i^druc* 


Sguazza.  Sguazzare^  Guaz-      cioIar?isi.  Gher. 

z» rri^:.  ì^ z a 


zarcj  Bagnare. 

SguazzBsla.'  Sguazzarsela , 
Guazzarsela ,  Far  tempone. 
Godersela ,  e  passarsela  alle- 
gramente. Cra«wz«are  Tale  raU 

'  legrarsi  smoderatamente. 
Sguazzare  Tale  anche  db- 
sipare  ^  scialacquare. 

Sguazza.  Guazza ,  Rugiada. 

Sguazzaron.  Aajuazzone,  Bove'- 
sdo.  Rovescio  di  piòggia.  Di" 
rotta.  Diluvio.  Pioggia  stra- 
boceheTole.  I  Piac.  dicono 
anche  Lussa  o  Tai  d'acqua. 

Sgueinza.  Squacquera,  Squac- 
chera.  Sterco  liquido. 

Sgujà.  Sdrucciolare,  Sbrisciare, 
Smucciare. 

Scivolare  è  voce  romane- 
sca ,  da  non  usarsi  che  nel 
suo  vero  significato  di  fischia* 
re  o  sibilare  del  serpe. 

Sgujà  una  cosa  fdra  ad 
man.  Sfiiggire,  Fuggire,  Sgu- 
sciare una  cosa  di  mano,  al 
che  dicesi  anche  per  simili- 


Tira  la  sgujaròla.  Giuocare 
o  Fare  a  sdrucciohure. 

Sgujnt  V.  Sgujà. 

Sguiozà.  Squaccherare ,  Squa- 
cquerare. Cacar  tenero. 

Sguinz&l.  Guinzaglio.  Parte  del 
forniipento  d*  un  caTallo^per 
simil.  dicendosi  propriamente 
guinzaglio  a  quel  cuoio ,  col 
quale  tiensi  il  cane  da  caccia. 

Sguion.  Sdrucciolo.  Sentiero  che 
va  alla  china. 

Sguion.    Sdrucciobmento. 
Lo  sdrucciolare. 

Sgurà.  Arrenare.  Pulire  strofi- 
nando con  rena. 

Sgurà.  Tergere,  Diruggi- 
nare, Pulire. 

Sgurà.  Fig.  Scroccare,  Ru- 
bare, y.  anche  Sgriffà. 

Sguras.  Strebbiarsi,  Strib- 
biarsi. Propriamente  quello 
stropicciarsi  che  fanno  le  don- 
ne in  lisciandosi ,  e  fig.  Az^ 
zimarsi,  Raffazzorutrsi ,  Li- 
sciarsi ,  Soffiar  nel  bossoh. 
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Vestirsi  con   ricercatezza  ed 

affettata  eleganza. 

Sgura.  Scure,  Scura.  Strumento 
noto  da  taglio. 

Sgurott.  V.  Sugrolt. 

SguttAs.  Buzzolarsi.  Gittarsi  a 
tèrra ,  e  riToIgersi  come  fa  la 
ruzzola. 

Sì.  Sì. 

Fa  segn  ad  sì.  Far  capo^ 
chino  f  o  Far  un  capochino. 
Piegare  il  capo  accennando 
di  dir  sì. 

Siarpa.  Ciarpa.  Ornamento  ohe 
portano  sulle  spalle  le  don- 
ne. 

Sicché.  Così»  E  così.  P.  es. 
Sicché  cos  fòmmia  ?  E  così 
che  Jacciamo  ?  \ 

Sicci^.  Secchio,  Secchia. 

Sicciàr.  Acquaio.  Luogo  nelle 
case  da  smaltir  P  acqua  che 
avanza  agli  usi  domestici. 

Siccin.  Secchiello.  Dim.  di  Sec- 
chio. 

Siccìn  da  monz.  Y.  Sdella. 

Sicciott.  y.  Sdella. 

Gagà  in  dal  sicciott.  Anda- 
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la  carrozza  dove  sta  il  Coc- 
chiere ,  detta  anche  Cassetta, 

Sierpa.  Y.  Siarpa. 
Siffon.  Y.  Fortórinàl. 
Signor.  Signore,  Iddio,  Dio, 

Nega  al  Signor  in  sia  eros. 
If egare  il  paiuolo  in  capo , 
Dir  che  il  biscotto  non  ha 
crosta,  Dir  che  la  nes^  non 
è  bianca.  Negare  cosa  verissi- 
ma e  manifestissima. 

Al  Signor  dis,  aiutat  ca 
t^  aiutrò.  A  tela  ordita  Dio 
manda  ilJUo.  Di  eh.  sign. 
Sigurtà.  Malleveria,  MalleiKìdo^ 
Ha.  Promessa  del  malleva- 
dore. 

Il  sigurtà  n^  en  bon  s*  i 
n^  as  pagan.  Chi  vuol  sapere 
quel  che  il  suo  sia,  nonjàcda 
malleveria.  Dicesi  in  prover- 
bio per  avvertire  alcuno  a 
non  entrare  così  facilmente 
mallevadore  per  lo  perìcolo 
che  ne  sovrasta. 
Sii.  Sevo,  Sego.  Grasso  rappre- 
so d^ alcuni  animali,  che  ser- 


ve per  far  candele. 
re  o  essere  dove  le  capre  TxonlSillar.  Sedano ,  Sciano  ,  Appio, 
cozzano,  o   dove  si  vede  il      Pianta  nota.  Apiura   graveo- 


Sole  a  scacchi.  Modi  bassi 
che  valgono  andare,  o  essere 
prigione. 

Sicura.  Aw.  Sicuramente,  Sicu- 
ro, Certo,  Certo  che  si,  Éì. 

Sierpa.  Serpe»  Quella  parte  del- 


lens.  L. 
Silrein.  Lo  stesso   che  Schivi. 

Y.  Scdrpion. 
Silron.  Ranuncolo  di  palude, 

Appio   riso  ,  Erba  sardoa.  i 

Pianta   che   nasce   ne^  prati 
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umidi,  nociva    al    bestiame. 
Ranunculus  sceleratus.  L, 
Silron.  Y.  Scaloss. 

Siflàa  o  Simella./^ai^/ei'ai.QQel- 
la  materia  Telatile  di  frasche, 
o  di  carta,  o  d^ altra  simile 
cosa  abbruciata  che  il  Tento 
leTa  in  alto. 

Simas.  y.  Zimas. 

Simiton.  Voce  Francese ,  che 
usasi  in  vece  di  Smorfi.  Y. 
Smorfia. 

Simplizian.  SempUdoito  ^  Sem- 
plicione,  SempUciacciOf  Sem* 
plicionaccio. 

Sinagoga.  Sinagoga.  Tempio  de- 
gli EbreL 

Sinagoga.  Insetto  che  rode 
il  tenerume  delle  Titi.  Y.  Ca- 
mola. 

Sinagoga.  Lo.  stesso  che 
Boro  e  Gazaghè.  Y.  queste 
Toci. 

Sinistar.  Sinistro. 

Sinistar.  Y.  Storta. 

Sinsaria.  Senseria.  La  mercede 
doTUta  al  sensale. 

Sinsibil.  SensitisH).  Che  ageTol- 
mente  è  commosso  da  alcu- 
na passione^  e  non  Sensibile, 
che  Tale  atto  a  comprender- 
si da'  sensi. 

Sinieinza.  Semenza. 

In  sinteipza.  A  costo.  P. 
es.  In  sinteinza  da  mòr.  À 
costo  di  morire. 
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Sinter.  Seniiere,  Sentiero. 

Sinter  dÓTa  as  fa  la  corda. 
Andana.  T.  dei  Funaiuoli. 

Sinter  di  giardein.  Anda» 
riy  Viali.  Quegli  spazii  che 
restano  fra  gli  spartimenti 
dei  giardini. 

Sintigliou.  Yoce  che  forse  man- 
ca ancora  di  corrispondente. 
Il  Cber.  li  chiama  Pizzi,  Mo^ 
scile  y  e  parmi  assai  impropria- 
mente. Alcuni  scriTono  Poi- 
setti,  Toce,  a  parer  mio,  in- 
esatta, perchè  i  Sintiglion 
non  nascono  sui  polsi.  Ho 
udito ,  o  letto ,  non  ricordo 
ben  da  chi,  o  dove,  Criiais- 
ciotto^  e  se  ho  a  dirla ,  que- 
sta ultima  mi  piace  a  prefe- 
renza, quantunque  non  pre- 
sentata ancora  al  sacro  fonte 
della  lingua. 

Siór.  Signore.  Che  ha  signoria, 
dominio  e  podestà  soTra  gli 
altri. 

Siór.  Ricco  e  non  Signore. 
Siór.  Per  Eccellente,  I^U 
gorato.  Squisito,  Buono,  Otti'- 
mo,  Famoso ,  ecc.  P.  es.  Un 
siór  disnà.  Un  siòr  Tisti ,  Una 
sióra  risoluzion,  ecc.  Un  pran- 
za  squisito,  Un  ottimo  iresti- 
to  ,  Una  bratta  risoluzione  , 
come  disse  il  Yarchi.  I  Fiac. 
in  Tece  di  Siór  tìsIì,  o'  Siór 
disnà  ecc.,  usano  indifferen- 
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temente,  Un  disnà  di  fioco ,  o 
Un  Tisti  di  fioco,  eoe. 

Sidra.  Signora.  Fem.  di  Signore. 
Sióra.  Bieca. 

Siòra.  Bìlancetia  ,  Darnv- 
getta  f  Cavalocchio^  ^fosa.  Per» 
lay  Corrucoìo.  Farfalla  proye- 
niente  da  un  insetto  deir  Or- 
dine dei  ITeurotteri.  Pin, 

Siórazz.  Hon  come  A?yil.,  ma 
come  Accres.  di  Ricco.  Bie- 
chissimo j  Straricco^  Biccone. 

Sipari,  y.  Separi. 

Si^ilein.  CoéUbugnoh.  Uccel- 
letto che  nel  TÌtto  e  nelP  in- 
dole si  conforma  in  tutto  al- 
le Cinciallegre. 

Sira.  Sera. . 


SL 
Assesiare^ComporreJfone  in 
ordine.  Il  Toc.  ha  SistemaUz- 
zare ,  in  senso  di  far  sbtemi 
di  scienza. 
Sistema.  Ordine^  Maniera  ^  iKe- 
todo^  Componimento,  Modo. 

Sistema  è  il   metodo  che 
.si  tiene   nel   trattare  le  ma- 
terie scientifiche. 
Sizd.  Giu^iolino.   O)lor   della 

giuggiola. 
Sizóra.  Forbice,  Forhida,  Por^ 
bici,  ed  anche  Cesoie^  sempre 
al  numero  del  più.  Strumen- 
to noto  per  uso  di  tagliare. 

Sizóra.  Forfécchia,  Tana-^ 
gliuzza.  Insetto  di   coda  bi- 
forcuta. 
Bona  sira  sartdr.  Lo  stes-ISlandron.  Tritone,  Sdaiio,  Sia^ 
so  che  Bona  nott  ai  sònadAr.  I     mannaio ,    Quitto  ,  Suddo  , 
Y.  Nott.  I     Sporco. 

A  sin.  A  bacio.  Nome  dilSlanfagna.  Y.  Sldngagnon. 
sito ,  o  piaggia ,  Tolta  a  tra-  Slanfagnon.  Lo  stesso  ohe  Sldn- 
gagnon. Y. 
Slanz.£aiiCfo^^a/so.  Salto  gran* 
de.  I  Yoc.  hanno  Slanciare 
e  non  Slancio. 

Da  slanz.  Jl  slascio.  G)l 
yerbo  Andare ,  yale  con  im- 
peto, furiosamente.  Y.  anche 
Sfrómbattà  (  andà  )• 
SÌBppon.  Ceffata^Cefbné,  Guan- 
cione,  Musone,  Mostaccione. 

1  Slarga.  Allargare ,  Ingrandire, 
Aggrandire,  GrantSre  e  an- 


montana ,  o  riparata  dal  So- 
le ,  contrario  di  Solatio  (  Ar- 
cost  ). 

Siria  (  ia  ).  Far  santa.  Salutare 
come  fanno  i  bambini. 

Sis&r.  Y.  Zisàr. 

Sisercia.  Cicerchia.  Legume  no- 
to della  Specie  dei  Qeci.  La- 
thyrus  satiTus.  L. 

Sislà.  Cesellare.  Lavorare  col 
cesello. 

Sisseina.  Y.  Zizzeina. 

Sistema.  Ordinare,  Accmdare,]    che  Slargare. 


SL 

Séintas  a  slarga  al  cOr*  Sen^n 
,  tirsi  consolareyO  racconsolare. 

Siargada,  Lo  stesso  che  Spac- 
cada.  y. 

An  gh^è  da  fa  tant  slar- 
gad.  Non  (^'è  sfi}ggi. 

SlargOD.  Lo  stesso  che  Spac- 
con.  y. 

Slass.  Lo  stesso  che  Fiacc.  y. 

Sla^acc*.  y.  Sguatiar. 

SlaTaccià.  Dilaniare. 

Slavaccià  al  stdmag.  In^in- 
ddire  io  stomaco,  yale  ren- 
derlo molle ,  debole. 

Slavaccias  la  bócca.  Bisàa" 
cquarsi  la  bocca. 

Slayaccià.  Svivagnare.  Al- 
largare più  del  giusto.  I  yoc. 
non  registrano   che  il  parti- 

;  cipio  SvhofffiatOy  negando  co- 
si al  padre  P  onore  accordato 
al  figlio. 

SlaTacciameint.  DilanKonento.  Il 
dilavare. 

Sleppa.  Guanciaiina.  Dim.  di 
Guanciata. 

Slerfa.  Lo  stesso  che  Sberla,  y. 

Slinguazzon.  Linguacciuto,  Lin- 
guardo j  Sboccato.  Troppo  li- 
bero nel  parlare. 

Slippà.  y.  Daslippà. 

SUppa.  Ter.  di  Giuoco ,  Sin.  di 
Dasdittaé  y. 

SUqoid.  Liquido.  Contrario  di 
sodo. 

Slofete.  Nella  frase ,  Andà  a  slo- 
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fete.  Andar  a  contraffare  i 
ciechi y  a  fare  i  conti  col  ca-- 
pezzate  y  a  cercar  domattina, 
a  pollaio.  Modi  burleschi,  e 
valgono  Andar  a  dortoire. 

Slófgnon.  Acer,  di  Slofi.  Sner- 
vatitsimo. 

Slofi.  Lonzo,  Macero,  Affrolìa^ 
to,  Snen^ato ,  Indebolito,  In^- 
Jiacchito,  Spossato. 

Sloga.  Add.  da  Slógàs.  Slogato, 
JDislogato ,  Discuoiato  ,  Lus^ 
saio. 

Slógàs.  Storcersi jShgarsiyDislo' 
garsi,  SconiK>lgersi ,  Lussarsu 
Dicesi  del  rimuoversi  un  osso 
dal  naturale  suo  luogo. 

Sion.  Siero,  Siere.  Ciò  che  ri- 
mane dopo  il  rappigUamento 
del  latte. 

Slòngagnon.  Spilungone,  e  al 
Fem.  Spilungona.  Lungo  as- 
sai, cioè  grande  oltremodo' di 
statura.  I  Piac.  di  donna  non 
dicono  mai  Slòngagnona ,  ma 
piuttosto  Slanfagna.  Può  ve- 
rificarsi questa  distinzione  da 
qualche  accademico  della  Cru-* 
sca  Piacentina. 

Smaccà.  Scorbacchiare,  Smacco- 
re,  Svergognare,  Bociare.  Pa- 
lesare gli  altrui  errori  per 
avvilire ,  svergognare. 

Smaccià.  Macchiare. 

Smaccia.  Macchia. 

Smaccia  dal  légn.  Mttresb^ 
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co.  Queir  ondeggiamento  che  Smartu  Smor tire fSmontarejSca^ 


fa   il   tiglio   nel   legname  a 
guisa  d^  onde. 

Smagrì.  Smagrarey  Smagrire,  Im" 
inagrire,  Ammagrire,  Amma- 
grare  ,  Dimagrare.  Divenir 
magro  e  render  magro. 

Smalizia.  Y.  Dasmalizià. 

Smalti.  Sparire,  Disparire,  Con- 
sumare, Scuffiare ,  Dissipare. 
Secondo  il  senso. 

Sroanc.  Mancanza,  Mancamen-- 
to,  Vano. 

Smangia.  Rodere ,  Corrodere , 
iSo^iccAiare.  Consumare  a  po- 
co a  poco. 

Smangia  dP  acqua.  Siriscia- 
re.  Dlcesi  della  corrente  di 
un  fiume  che ,  rasentando  le 
sponde  o  i  ripari,  fa  forza 
contraessi  e  li  corrode. 

Smannzzà.  Brancicare,  Man- 
trugiare.  Gualcire, 

Smanuzzameint.  Forse  Bronci-- 
camento ,  Gualcimenio  ,*  e  in 


lorire.  Dicesi  delle  tinture 
che  non  mantengono  il  fiore 
o  la  TÌvezza  del  colore.  I 
Piac  dicono  anche  Smonta. 

Smasi.  Imporrare ,  Imporrire. 
Dicesi  del  legname,  ed  è 
quando  per  umidità  marcisce, 
e  manda  fuori  muffa. 

Smazzuccàs,  Lambiccarsi,  StU" 
larsi  il  cervello,  Aguzzare  i 
suoi  Jerruzzi ,  Arpicar  col 
r    cervello» 

Smeingól.  Smilzo,  Scorzo,  &f- 
tilino, Minuto,  Esile.  Di  mem- 
bra leggiadre,  agili,  e  magro 
anzi  che  no. 

Smemórià.  Smemorato.  Che  ha 
poca  memoria. 

8merc\  Esito,  faccio,  Vendi- 
ta,  e  non  Smercio,  che  nes- 
sun Yoc.  registra.  Lo  stes- 
so è  di  Smerciare,  che  non 
dirai,  ma  bensì  Esitare,  Ven* 
dere.  Spacciare. 


senso  che  non  giova  spiega- 1  Smercia.  Y.  Smerci 


re,  Stazzonamento.  Yoci  di 
regola,  mancanti  però  sul 
Yoc. 

Smannzzeint.  Brancicato,  Man- 
trugiato, Gualcito, 

Smargiass.  Y.  Scamon. 

Smargiassada.    Smargiassata , 
Smargiasseria,  Bodomonfata, 
Millanteria,  Bravata,  Bodo^ 
monteria. 


Smerda.  Lo  stesso  che  Sfla- 
gell.  Y. 

Smérgon.  Mergo.  Sorta  di  uc- 
cello che  frequenta  i  grandi 
acquitrini. 

Smilz.  Lo  stesso  che  Smein- 
gól. Y. 

Smòi.  Ranno.  Acqua  passata 
per  la  cenere ,  o  bollita  eoa 
essa. 


SM 

Smonta.  Y.  Sbiadì  e  Smarrì. 

Smórcia.  Morchia,  Morda*  Pro* 
priamente  quel  sedimento  che 
fa  r  olio  \  ma  dicesi  anche  a 
qualunque  Sudiciume. 

Smórcint.  Morchioso.  Pieno  di 
morchia^  ma  più  spesso  nel 
senso  di  JBrodoloso ,  ImÒro- 
dolaioy  Imbrattato  y  Sucido  , 
Lordoy  Sporco. 

Smorfia.  Smanceria,  Lezie,  Le^ 
ziosagginey  Cincipottolth  Co- 
stume e  modo  pieno  di  mol- 
lezza e  d^  affettazione  ,  usato 
per  lo  più  dalle  donne  per 
parere  graziose ,  o  da^  fan- 
ciulli usi  ad  esser  troppo 
Tezzeggiati.  I  Piac  dicono, 
alla  frane. ,  Simiton. 

Fa  la  smorfia  in  s^  una 
cosa.  Arricciar  le  labbra,  il 
musOy  o  Torcere  il  muso.  Far 
boccaccia  y  Far  dello  schifò, 
Dicési  quando  con  un  ge- 
sto, che  per  lo  più  si  fa 
colle  labbra, si  mostra  d^aver 
qualche  cosa  a  schifo. 

Fa  la  smorfia  fein  in  s' f  an- 
Tein,  Puzzare  i  fiori  di  me* 
hrancio.  Di  eh.  sign. 
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Smórgagn  o  Smorgógn.  Y.  Smór- 
gagnon. 

Smórgagnon.  Nome  ingiurioso 
d' uomo  come  Pórcazzon.  Y. 

Smort.  Smorto  y  Pallido  y  Squa- 
lidoy  Scolorito.  Agg.  d^  uo- 
mo. 

Cólpr  smort.  Y.  Sbiavi, 
Sòl  smort.  Sole  abbacina'^ 
to,  Annacquato. 

Parlandosi  di  lume  Dante 
disse  Fioco.  ' 

Smórtlein.  PallidettOy  PalUduc^ 
ciò.  Dim.  di  Pallido.' 

Smórzaro.  Spegnitoio.  Arnese  di 
latta  stagnata,  fatto  a  forma 
d' imbuto ,  ad  uso  di  spegner 
lumi. 

Smòzgnon.  Moncherino,  Mona- 
chino. Braccio  senza  mano,  o 
colla  mano  storpiata;  e  per 
simil.  dicesi  di  tronco  smez- 
zato di  un*  asta. 

Smòzgnon.  Mozzicone.  A- 
yanzo  della  cosa  mozzata. 

Smusgnà.  Lo  stesso  che  Lussi 
Y.  Mussi. 

Smussa.  Smussare.  Tagliar  P  an- 
golo o  il  .cantone  di  chec- 
chessia. 


Smórfiós.     Smanceroso,  JETor-lSnaTra.  Senapay  Senape.  Pianta 
mierosOy  Lezioso,  Cacheroso.ì     nota ,  conosciuta  alla  campa - 


Che   fa   smancerie  o   cache- 
rie  (  Gagàd  ). 

Smórfiós.  Schifiltoso.   Che 
tutto  ha  a  schifo. 


gna  sotto  il  nome  di  Bavét- 
ta. Sinapls  nigra.  L. 
So,  Sopra  y  Su.  Prep. 

Tò  so.  Raccogliere,  Bac* 
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corre.  Pigliare  checchessia  le-l 


80 


Tandolo  da  terra. 

Td  sO.  Prender  seco.  P.  es. 
Spande  a  cazza  y  lòdi  so  dal 
pan.  Se  ondale  a  coccia, 
prendete  con  voi,  o  porta-- 
te  con  iH)i  y  0  iH)sco ,  del 
pane. 

T5  sd.  Scegliere.  P.  es. 
L'ha  tot  so  al  p5  bon.  Ha 
scelto  il  migliore. 

So.  Su ,  Su  via,  Anhno. 

Métt  s6.  Aizzare,  Instiga-^ 
re.  Attizzar  le  legne. 

Poe  sd  poc  zd.  Dal  più 
al  meno ,  In  quel  tomo,  Po- 
co più  poco  meno ,  Circa,  A 
un  di  presso. 

So  e  zò.  Mónta  scendi. 
Luogo  dorè  continoamente 
si  sale  e  si  scende. 

Fé  s5  e  so.  Cambiare , 
Barattare  alla  pari.  Cioè  sen- 
za ricevere  o  dare  alcun  so- 
prappiù. 

Mnà  sG.  Catturare ,  Impri- 
gionare. 

Fa  so.  Abbindolare,  Aggi- 
rare, Ingannare,  Gabbare, 
Ciurmare ,  Camuffare. 

Fa  sd  un  gòmiselL  A^o^ 
mùoktre. 

Tegn  sG.  Sostenere. 

Tega  s5  il  so  cart  Y.  Carta. 

8tà  sd  alla  nott.  Fegliare, 
Stare  alzato.  \ 


Sta  so.  Alzarsi.  LeTarsi  da 
sedere. 

Sta  s5.  Star  ritto. 
T5   so   al  du.   Lo  stesso 
che  Sbignà.  V. 
So.  Suo.    Pronome    possessivo 
che  al  Fior,  fa  Suoi. 

So.  Loro,  di  Loro,  di  Es-- 
si.  P.  es.  Dimm  al  so  noni. 
Dimmi  il  loro  nome,  o  il  no- 
me di  loro,  di  essi. 
Sóhhòu  Cuocere.  Effetto  dell'  u- 
mido  o  del  gelo  nelle  pian- 
te. 
Socca.  Voce  usata  soltanto  dai 

Contadini  per  Sottana.  Y. 
Sochè.  Y.  Nonsochè. 
Sod.  Soldo. 

Manca  dasnòT  sod  a  (a  una 
«lira.  Lo  stesso  che  Ess   trid 
cmè  San   Quiotein  o  cmè  la 
bulla.  Y.  queste  toci. 

Sta  sod   e   tegn   sod.  Lo 
stesso  che  Tegn  dur.  Y.  Dun 
Sod.  Agg.  d'uomo.  Serio, 
Posato ,  Granfe,  e  non  Sodo, 
che  Tale  duro ,  non.  arrende- 
vole. 
Sòda.  Sodare ,  Assodare. 
SAdàs.    Metter   giudizio  ,  Far 

senno. 
Sofà.  S^  Yoce  delF  uso.  Fog- 
gia di  lettuccio.  Scimpodio. 
Sòffers.  Sudamini.  Piccole  pu- 
stole che  vengono  in  pelle , 
cagionate  da  sudore. 
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Ess  mori ,  Casca ,  o  Grftdà 
dalla  sogn.  Morir  di  sonno , 
Cascar  di  sonno.  Tracollare» 
Aver   gran  bisogno  di  dor- 
mire. 
Sogn  alzer.  Y.  Alzer. 
Sogn  dor.  Sonno  profbn" 
do. 
Sognerà.  Sonnolenza,  Sonnokn" 

zia. 
Sògnin.    Sonneito  ,  Sonnettino. 

Dim.  di  Sonno. 
Sdgndleint  Sonnacchioso ySon-^ 
nogUosoy  Sonniglioso^  Aggra- 
vato dal  sonno. 
Soi.  Mastello  y  Bigoncia  o  Bi* 
goncio.  Vaso  di  legno  sensa 

^ — ^     coperchio,  fatto  a  doghe,  cbe 

y  Detesiare,  AbborrìrcyEse-  ^  usa  principalmente  per  tras- 
portar acqua. 
Soia  (  dà  la  )•  Dar  soia.  Lo- 
dare smoderatamente  per  a- 
dulazione  o  per  beffa,  al  che 
dicesi  anche  Solare,  Adulare, 
Piaggiare. 
Sóiola.  BigonciuolOf  Bigoncituh 

la.  Dim.  di  Bigoncia. 
Sóin.  Bigonciaio.  Lavoratore  di 
Bigoncie. 

Sóin.  y.  Sóiola. 
Sòl.  Sole. 

Sòl  sbiavi,  y.  Smort 


Sòffitt  SqffUia,  e  non  Soffitto, 
Palco. 

Soffòg  o  S^ciuss.  Gra^zza  <f  a- 
ria,  Caldo  eccesswo  o  soffo- 
cante, ùi^  cagiona  queir  af- 
fanno e  quella  difficoltà  di 
respiro  che  in  Italiano  chia- 
masi propriamente  Afa. 

Sòffrein.  y.  Zòffrein. 

Soffrì.  Soffrire,  Sofferire ,  Com- 
portare, Patire. 

Soffrì.  Bisentirsi.  Parlan- 
do di  edifizi,  vale  dar  indizio 
di  patimento ,  far  pelo.  »  La 
facciata  di  mezzo ,  tra  i  due 
campanili,  in  alcuna  parte  si 
risenti  9». 

An  pòdi  soffrì  vùin.  Odia-- 
re 
crare. 

Sogn.  Di  genere  masc.  e  fem.  pei 
Piac.  Sonno.  Requie  delle  ope- 
razioni esterne. 

Sogn.  Di  genere  masc.  pei 
Piac  Sogno,  Insogno.  Imma- 
gini o  idee  che  durante  il 
sonno  vengono  air  animo. 

Fa  un  sogn.  Fare  un  son- 
no ,  Schiacciare  un    sonno , 
Dormire  un  sonno.  Dormire. 
Fa  un  sogn»  Fare,  As^re 
un  sogno  ,  Sognare. 

Fa  vegn  sogn.  Assonnare. 
Indur  sonno. 

An  pódè  ciappà  al  sogn. 
Non  poter  pigliar  sonno. 


Andà  sdtt  al  SóL  Tramon- 
tare ,  Colcarsi. 

An  manca  che  al  Sòl  quan- 
di al  na  gh*  è.  Aver  fante  e 
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/ancella,  As^r  tutti   i  suoi 
agi»  Di  eh.  sigD. 

Sia  batti  dal  Sòl.  Luogo 
assolato ,  Assolatici  contrario 
di  Aduggiato, 

Sòl.  Suolo  f  Pavimento^  Spazzo^ 
Solaio.  Superficie  di  terreno, 
o  d^  altro ,  sopra  il  quale  si 
cammina. 

Sòl.  Suolo.  Disteso  o  pia- 
no di  qualunque  cosa  posta 
ordinatamente  e  distesamen- 
te in  pari  Y  una  sopra  V  al- 
tra. Credo  non  sarebbe  ben 
detto  Strato. 

Sóla.  Selciare^  Lastricare^  Ciot- 
tolare ,  Acciottolare.  Coprire 
di  ciotti ,  o  lastre ,  le  strade 
o  altro  luogo. 

Sóla  ad  quarei.>^miraa//07za- 
re.  Far  pavimento  di  mattoni. 
Sóla.  Bisolare  ,  Selettore. 
Rimetter  nuova  suola  alle 
scarpe.  Né  la  Crusca  né  FAIb. 
registrano  Solare  in  questo 
senso,  ma  la  prima  in  Biso- 
lare mette  di'  nuovo  Solare. 
Sì  Tuna  come  T  altro  hanno 
r  Add.  Solato. 

Sóla.  Suola,  Suolo.  Quella  par- 
te della  scarpa  che  è  sotta  la 
pianta  del  piede. 

Ave  viiin  sótt  alla  sola  dil 
scarp.  Ai^er  alcuno  nella  tac- 
ca dello  zoccolo.  Non  curar- 
lo, non  fame  stima. 


SO 

Sòia  T.  dei  Falegnami.  È 
una  specie    à*  Asce  o  Ascia 
che  adoprasi  con   una  mano 
sola. 
Sóladura.  Solettatura.  Tutto  ciò 
che  serve  di  suolo  e  soletta 
alla  scarpa. 
Sólana.  Altana.  Loggia    aperta 
sopra    r  edifizio    per   uso  di 
distendere  o  porre  ad  asciu- 
gar checchessia. 
Solar.  Granaio.   Stanza  o  luo- 
go dove  si  ripone   il  grano. 
I     ^    Solaio,  o   Solare,  è  quel 
piano  che  serve  di  palco  al- 
la stanza  inferiore ,  e  di  pa- 
vimento alla  superiore. 

Solar  mort.  Soppalco.  Pal- 
co fatto  sotto  il  tetto;  e  nel- 
r  uso  intendesi  anche   di  e- 
sprimere    ciò    che   noi  chia- 
miamo Plafdn. 
Sold.  Salario ,  Stipendio^  Soldo. 
Sólein.  Lastricatore.  Quegli  che 
I     lastrica    e  acciottola    le  stra- 
de. 
Solétta,  y.  Scappein. 
Solfa.  Battuta.   Quella  carta  a 
più  doppi  colla  quale   i  Di- 
rettori di  musica   segnano  il 
tempo. 

La  voce  Solfa  esprime  i 
caratteri ,  o  note  musicali ,  e 
la  musica  stessa. 

Batt  la  solfa.  Segnar  la  mi- 
sura. 


so 

Batt  la  solfa.  Fig.  Lo  stes- 
so che  Sólià  il  spali.  Y.  Só- 
lià. 

Soli.    Add.    Liscio  ^  Lwigato. 
Contrario  di  ruvido. 

Sóliè.    Lisciare  ,   Appianare  , 
Uguagliare, 

Sòlià  Tìiio.  Fig.  Piallare, 
Piaggiare  y  Lisciar  la  coda. 
Valgono  adulare. 

Sólià  il  spali  o  la  scbeina. 
Imbottire  il  giubberello.  Dar 
delle  busse,  bastonare. 

Soma.  Soma.  Carico  che  ^  si  po- 
ne a^  giumenti. 

Per  la  stri  as  giusta  la 
soma.  Per  la  via  s"*  accori'- 
don  le  some.  Di  eh.  sign. 

Sómeinza.  Semente  ,  Sementa , 
Semenza,  Seme, 

Ande  in  sómeinza.  Semen- 
zire.  Dicesi  delle  piante  quan- 
do fanno  la  semente. 

Sómell.  Saggiuolo.  Bilancetta 
da  saggi.  Cher. 

Sómma.  Sommato  ,  Addizione. 
La  somma  raccolta  da  un 
conto  di  piò  partite. 

Sómnadóra.  Solco  maestro. 

Sómnerì.  Seminagione,  Semi- 
nazione ,  Seminatura ,  Semi- 
namento,  e  non  Seminerio.  Il 
seminare. 

S6nà.  Suonare. 
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,  morto,  Suonare  a  festa,  o  a 
gaudio,  come  ha  usato  il 
Botta. 

Sona  alla  dastesa.  Suonar 
alla  distesa,  a  di  lungo. 

Sona  campana  e  martell. 
Martellare,  Suonar  a  stormo, 
Stormeggiare. 

Sona  da  mort  Lo  stesso 
che  Ciócà  da  mort.  Y.  Ciócà. 

Sona.  Appo^are  ,  Appic- 
cicare. P.  es.  Sona  un  pugn , 
un  sgiaff.  Appoggiare,  Ap- 
piccicare un  pugno  ,  uno 
schiaffo. 

Sona.  Suonare  il  corno.  Pu- 
tire assai. 
Sónàda.  Suonata. 

Andà  in  sónàda.  Abban-^ 
donarsi  ,  Mancar  le  /brze. 
Dicesi  de^  cavalli  ,  quando 
per  soTcrchia  stanchezza  non 
ponno  continuare  il  eam- 
mino. 
Sónadór.  Suonatore. 

Paga  i  sónadòr.  Lo  stesso 

che  Andag    dalla   mezza ,  o 

Pòrta  so    i  còpp.   y.  Mezza 

e  Cópp. 

Sonai.  Lo  stesso  che  Mincion.  Y. 

Sonza.  Sugna.  Grasso  di  porco. 

Sonza,  o    Sonza  ad  bosc. 
Fig.  Busse,  Botte  •  Bastona^ 
te.  Picchiate,  Mazzate. 
Sona  pr'  al  fòg ,  da    mort,  |  Sopì.   Assopito.   Preso  da  So- 
da festa.  Suonare  a  Juoco,  al     pore. 


ÌZÒ 
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Sòpprìm.  Togliere^  jénnuUare ÀSòrc.  Solco.  Qaella  fossetta  che 
AhoUrej  Cancellare,  Levare,      si  lascia  dietro   T  aratro  (en- 


To^via,  e  non  Sopprìmercy 
che  Tale  opprimere  e  nul- 
r  altro. 

Sóprass.  Liscia,  Ferro  da  dar 
la  salda.  Cucchiaia.  Ferro 
che  serve  a  dar  la  salda  ed 
a  lisciar  la  biancherìa. 

Sóprassà.  Lisciare. 

Sopressare  è  altra  cosa. 

Sdprassàda.  Soppressalo,  Sorta 
di  mangiare  fatto  di  carne 
di  maiale.  Cher. 

Sdprassadóra.  Lisciatrice.  Qael- 
la donna  che  liscia  la  bian- 
chep'a.  n  Cher.  ha  Insala 
daterà.  Toce  mancante  sai 
Voc. 

Sor.  Soffice f  Sollo,  Boffice. 

Sor.  Vano,  Vacuo.  Inter- 
ratone di  continuità. 

S6rà.  Sfiaiare.  Dicesi  del  pas- 
sar aria  o  fiato  da  ciò  che 
dovrebbe  esser  chiuso  affatto. 
Sórà.  Asolare  ,  Pigliar  un 
poco  dt  asolo.  Yale  prender 
un  poco  diaria. 

Sórà  la  veina.  Sventare  la 
vena.  Cavar  sangue. 

Sdra.  Suora ,  Sorella,  Monaca. 

Sorba.  Sorba.  Frutto  del  Sor- 
bo. Pianta  nota.  Pyrus  sor- 
bus.  L. 

Sórbattidura.  Contusione ,  Am^ 
maccatura,  Ammaccamento. 


dendo  il  terreno. 

Sòvchein.  SokheUo,  Solcetto.  Di- 
minutivo di  solco. 

Sòrcià.  Sorrecchiare,  Orecchia" 
re.  Origliare.  Propriamente 
star  di  nascoso,  e  attentamen- 
te, ad  ascoltar  quello  che  al- 
cuni insieme  favellino  di  se- 
creto. Dicesi  anche  Baccor^ 
re  i  bioccoli,  ma  è  modo 
basso. 

Sórdeina  (  alla  ).  Alla  sorda , 
Sordamente.  Y.  anche  Quac- 
cion  (  s6tt  ). 

Sórdell.  Beccatello.  Specie  di 
viticcio  fatto  uscire  dal  cor- 
po di  una  muraglia  per  oso 
di  sostener  checchessia. 

Sórdon.  Sordacchione.  Acer,  di 
Sordo. 

Sdriola  (  in  )•  Discinto,  Scinto. 
Mezzo  spoglialo  della  per- 
sona. 

Sórlastra.  Y.  Fradlastar. 

Sort.  Usctrcy  Escire.  Contrario 
d^  entrare.  Sortire  vale  uscir 
in  sorte  \  e  neir  arte  Militare 
uscir  dei  ripari ,  o  delle  piaz- 
ze assediate  per  attaccar  il 
nemico. 

Non  è  qui  fuor  di  propo- 
sito avvisare  che  il  verbo 
Uscire  non  ammette  dopo  di 
sé  il  sesto  caso.  Cosi   uscire 


so 

dU2ei  citte  e  non  dalla  città, 
detta  casa  e  non  dalla  casa, 
del  corpo  e  non  dal  corpo , 
della  camera  e  non  dalla  ca- 
mera* 

Sort. .  T.  di  Giuoco ,  equi- 
Talente  a  Giuocare,  P.  es« 
T'at  da  sort  a  cdpp.  Doi^e^ 
vi  giuocare  una  coppa. 

Sòrtida.  Sortita.  Yale  scelta,  as- 
sortimento,  ed  anche  T  uscir 
fuori  de^  ripari  che  fanno  i 
soldati  :  ma  errato  è  il  dire  : 
Egli  ha  sempre  di  belle  sor- 
tìte.  Queste  sortite  sono  tutte 
sue:  Doyendosi  dire:  Egli 
esce  ognora  in  detti  arguti, 
spintosi,  pungenti j  o  Egli 
esce  in  parole ,  in  detti  che 
hanno  dello  strano,  dello  stra- 
vagante,  del  bizzarro.  L'usci* 
re  in  queste  arguzie  è  cosa 
solo  da  bu.  Lissoni. 

Sòrtù.  Salone»  Vestimento  del 
busto  co^  quarti  lunghi,  e 
serve  ad  uomo  solamente. 

Sdrtum.  Acquitrino,  ScatuHgi^ 
ne*  Acqua  che  geme  dalla 
terra. 

Sòrtumds.  Acquitrinoso.  Agg. 
di  terreno  che  ha  acquitrino. 

Sorveglia.  Invigilare,  Soprasta-' 
Te,  Invegliare,  Soprawedere, 
Attendere,  ed  anche  per  Pre- 
cettare,  cioè  Infliggere  di  pre- 
cetto. 
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Mancano  sui  Yoc.   Sorve^ 
gliare,  Survegliare  ;  e  Sopra^ 
stare,  in  senso  di  attendere , 
è  sfuggito  ai  Compilatori  dei 
Toc.  Può  vedersi  in  Frate 
'  Jacopo  da  Cessole. 
Sórvegliatór.  Soprastante.   Che 
ha  soprastanza.Ckixloi&|6iiar- 
diano^ 
Sóstegn.  Sostenere. 

Sostegn.  Lo  stesso  che  Fa 
sponda.  Y.  Sponda. 
Sótt  «  SótU.  Sotto. 

Andà  sótt  a  vùin.  Dar  in* 
tomo  alle  buche  a  unoj  Soal" 
zare ,  Sottrarre,  o  Cavar  di 
bocca.  Cavar  i  calcetti.  Far 
uscir  uno.  Entrare  artata- 
mente in  alcun  ragionamen- 
to per  fare  che  colui  esca^ 
cioè  dica ,  non  sé  ne  accor- 
gendo, quello  che  tu  cerchi 
di  sapere. 

Dà  s6tt.  Dar  la  corda  j 
Bimpolpettare.  Approvare,  e 
talvolta  accrescere  ciò  che 
altri  dice,  per  piaggiarlo. 

Tira  sótt  Dar  pasto.  Ter. 
di  giuoco.  Dicesi  quando 
uno,  che  sa  giuocar  bene, 
si  lascia  vincere  affine  dMn- 
durre  T  avversario  a  far  gro^ 
se  poste ,  e  vincergli  assai. 

Andà  sótt.  Andar  sotto.  T. 
d'  alcuni  giuochi  fanciulle- 
schi. 

a3 
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Andà  sdtt  a  tùìik  Tastar 
uno.  lovestigarne  V  opinione 
e  la  Tolontà.  I  Piac.  dicono 
anche  Zarcà  da  sayè  alla  lon- 
tana,  del  qnal  modo,  sempli- 
ce ed  elegante,  si  ba  il  cor- 
rispondente esattissimo  nel 
Firenzuola  1 99  Vorrei  che  ta 
tentassi  di  sapere  cosi  da 
discosto  "  ecc. 

Ess    seimpar    sótt.    £sser 
come  cani  e  gatti ^  Esser  due 
sH>lpi  in  un   sacco.  Dicesi  di 
persone  che  sempre  conten-J 
dano  fra  loro. 

ÀTè  sòtt  Comandare*  P.  es. 
Un  general  gh*  ha  sòtt  quat- 
tar  mil  om.  Un  generale  co^ 
manda  a  quattro  mila  uomini. 

Bastag  da  d^  sòtt.  Lo  stes- 
so che  Andag  dalla  mezza. 
Y.  Mezza. 

Ess  sóti.  Trattare ,  Prati- 
care. Adoperarsi  per  con- 
chiudere  e  tirare  a  fine  qual- 
che negozio. 
SAltacquein.  Baganella,  Rana 
arborea.  Specie  di  Rana  di 
color  Terde  e  di  muso  aguz- 
zo, che,  toccata,  schizza  subi- 
to r  orina. 

Sóttacquein.  Colletto,  Tuf- 
fetto, Tuffatore.  Specie  d'Ar- 
zagola  (  Garganell  ). 
Sottana,  y.  Sòttanein. 
Sóttanein.    Cintino  ^  Sottanino, 
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Sottana.  Veste  corta  che  si 
porta  sotto,  e  copre  dalla 
cintola  in  giù. 

Sóttcòva.  Codone.  Quella  parte 
della  groppiera,  che  è  ton- 
da, e  passa  sotto  la  coda  del 
caTalIo. 

Hétt  un  soiìcòysi.  Ficcare, 
Avere,  o  simili,  una  pollezaJa 
di  dietro,  una  natta,  una  giar- 
da. Vale  arrecare  o  avere  al- 
cun pregiudizio^  o  beffiu 

Sòttgòla.  Soggolo.  Quella  strì- 
scia di  cuoio,  parte  della  te- 
stiera, che  passa  sotto  la  go- 
la del  cavallo. 

Sdttpanza.  Straccale.  Strìscia, 
per  lo  più  di  cuoio,  attac* 
cata  alla  sella,  e  che  fascia 
i  fianchi  del  cavallo. 

Sóttpagn.  Soppanno.  Aty.  Sot- 
to i  panni. 

Sóttpè.  V.  Palastra. 

Sóttsòvra  o  Sàttsòvar.  Sottoso^ 
pra,  Sossopra,  A  iwesdo, 
Capopiè.  Arv. 

Sóttsòvra.  Circa,  AJTincir' 
ca.  In  quel  tomo. 

SAttsdvar.  Di  rimbuono. 
Cioè  tra-  buono  e  cattivo. 

Tra  sóttsóvra.  Bifrustare, 
Trambustare ,  Rot^istare^  Ri- 
muover le  cose  confondeb- 
dole  e  disordinandole. 

Tra  sóttsóvra  al  zel  e  la 
tèrra.  Muover  cielo  e  terra. 
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Tdttà  sóttsótra.  G^xh'oì^  |Sdvrabit  V.  SArtù. 
re.  Capovoltare.  |SoTracóperta.&/7n2ocarfa.Quel- 

Ess   sAttsÓTar.   Lo    stesso  |     I9  coperta  che  si  f«  alle4et- 
che  Ess    tir  oca.  Y.  Oca.  Jl  |     tere. 
Firenzuola  nella  Trìnozia  usò  SÓTravia  (ad).  Di  soprappiù, 


nel  premo  nostro  sign.  Esser 
satlosopra. 

Sóvar  o  Sóyra.  Sopra. 

Ess  sÒTar.  Proteggere,  Di-^ 

Jendere,  Guardare.  P.  es.  Ssnt^ 

Antoni  r  è  sóyra  al  fòg.  Sant^ 

Antonio  difende,  protegge  y  o 

guarda  daljuoeo. 

Ess  sovra.  Yale  anche  Co- 
mandare» 

Andà  ad  sòvar.  Bidere.  Di- 
cesi del  versare  deWasi,  quan- 
do per  troppa .  pienezza  in* 
cominciano  a  traboccare.  P. 
es.  La  pugnatta  va  ad  sóvar. 
La  pentola  ride. 

Sóvarnian.  Sopraggitto.  Sorta  di  \ 
punto,  o  di  cucilo ,  che  serve 
a  congiungere  fortemente  due 
panni  insieme, o  ad  impedi- 
re che  sulle  estremità  si  sfi* 
taccino. 

Sóvérnà.  Svernare.  Tener  chec- 
chessia in  alcun  luogo  nel 
tempo  d'inverno^  e  presso 
gli  Agricoltori,  pascere  du- 
]»nte  P  inverno. 

Sóvnin  Ricordino  f  Presentino, 
RegaluazoyRegaluccio.  I  Piac. 
dicono  più  spesso  Memoria. 

Sovra.  Y.  Sóvar. 


D^aggiunta,  Per  soprasseUo, 
Di  pili. 

Sóvrerba.  Erpicatoio.  Rete  col- 
la quale  T  Uccellatore  cuopre 
le   quaglie. 

Noi  abbiamo  anche  il  Có« 
vartór^  che  non  è  altro  che 
un  Erpicatoio  più  grande,  e 
d'un  filo  più  forte. 

Sovrimposta.  SoprasseUoy  Aiu-- 
to.  Chiamasi  una  certa  im- 
posta straordinaria,  per  sup- 
plire a  quelle  spese  pubbli* 
che,  per  cui  non  bastano  le 
ordinarie. 

SopraimpostOy  o  Sovraim^ 
posizione  mancano  sui  Yoc. 

Sozda.  Soccita^  Soccio.  Accoman- 
dita di  bestiame  che  si  dà 
altrui,  che  il  tenga  e  custo- 
disca a  mezzo  guadagno  e 
a  mezza  perdita. 

Mort  la  vac^a  dasfatta  la 
sozda.  Morta  la  vacca  disfatta 
la  soccita.  Dicesi  di  cosa  che 
cessi  per  cessar  di  un'  altra. 

Sózzo.  Ricotto,  Cornetto,  Cotto, 
Trito.  Agg.  di    terreno    sta- 
gionalo dai  geli ,  o  dal  Sole. 
Andà  in  sózzo.  Cofifèttar" 
si,  Ricuocersi  ,  Tritarsi 
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Sozzòla.  Parlando  di  terra,  Ta- 
le Cotta,  Trita,  Bicotta,  Con- 
fetta. 

Spà.  Spada. 

Tiri  da  spà.  Fig.  V.  Stecca. 

Spacca.  Fendere  y  Spaccare. 

Spaccada.  Sparata,  Millanteria, 
Sbracciata,  f^anteria,  Smar^ 
giasseria.  Grande  offerta  e 
Tantamento,  ma  per  lo  più 
di  parole,  Vantazione,  Van- 
tomento  ,  Fantanza ,  Vanta^ 
gione. 

Spacciazzà.  Pappare.  Smodera- 
tamente mangiare. 

8pacciazzon.Pa^/iaccAibne.  Smo- 
derato mangiatore. 

Spaccon.  Spaccone,  Smargiasso, 
Millantatore,  VantaJtort. 

Spadóla.  Scotola.  Strumento  per 
lo  più  di  legno,  col  quale 
si  I>atte  il  lino,  avanti  di 
pettinarlo,  per  lame  cadere 
h  lisca. 

Batt  colla  spadòla.  Scoto^ 
lare. 

i$padAleita.JfeJto£i.  Quello  stru- 
mento di  legno  col  quale  si 
giuoca  alla  palla^ 

Spadólétto   d'  Arlicchein. 
Frusta  éP Arlecchino. 

Spig.  Spago.  Cordicella  sottile. 

Spagasz.  Sgorbio,  Scorbio.  Mac- 
chia fatta  in  sul  foglio  con 
inchiostro.  Noi  diciamo  an- 
che Spargnacc. 
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Spagazz.  Bambocci,  Fan^ 
tqcci.  Pitture  fatte  da  chi 
non  sa  di  disegno  o  di  pit- 
tura. 

Spagazzà.  Sgorbiare,  Scorlnare. 
Far  scorbi. 

Spagazzà.  In  senso  più  la- 
to ,  per  Ischiccherare ,  Sea* 
rabocchiar^. 

Spagazzein.  Fantocdaio,  Pittar 
da  chiocciole,  da  sgaheìU.  Di- 
cesi di  cattivissimo  pittore. 

Spagazzon.  Scorbiaccio,  Sgor- 
biacdo.  Toci  di  regola  man- 
canti sui  Toc. 

Spaghett.  Tema,  Paura,  Cusof- 
Jiola,  Battisoffiohi. 

Spaghètt.  Sorta'  di  pastu- 
me per  uso  di  minestra.  Y. 
Pasta. 

Spagnolétta.  Spagnoletta.  Voce 
deir  uso.  Sorta  di  serratila 
di  ferro,  che  si  &  per  lo 
più  alle  finestre. 

Spaia.  Spagliare.  Sceverare  la 
paglia  dal  grano  nel  tempo 
della  trebbiatura. 

Spaiàrd.  Zivoh,  Zigolo,  Uccello 
noto. 

Spalgatta.  Pellaccia. 

Spalgatta  ad  nev.  Velo  £ 
neve.  Neve  caduta  in  poca 
quantità,  che  appena  cuopre 
la  terra  come  un  velo. 

Spalla.  Spalla. 

Tira  s5  il  spalL  Far  spcir 
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lucce.  Dar  di  spaUa.  Restrin-I     «ore.  Sparagnare ^  Far  ai^an^ 

geni    nelle   spalle   per  ido-I     zi^  o  risparmi. 

strar  di  non   sapere  una  .tal «Spara ver.  Giacchio.  Rete   ton- 


•  cosa ,  o  di  non  approvare  o 
aderire  a  ciò  che  altri  dice. 
Sòlii  il  spali.  V.  3ólià. 
Spali  J  un  lorc\  V.  Tore'. 
Fi  spalla  a  vùin.  Lo  stesso 
che  Fa  sponda.  Y.  Sponda. 
Spallasi.    Sopraspalla,    Quella 
parte   ^el  .fornimento   d' un 
cavallo  che  pende  dalla  sel- 
la,  e  sostiene  il  pettorale. 
Spallon.  Colpo  dato  colla  span- 


da ,  la  quale ,  gettata  nelP  a- 
equa,  s*  apre ,  e  avvicinando- 
si al  fondo  si  riserra  e  coo^ 
pre  e  rinchiude  i  pesci,  f^er- 
la  chiamasi  la  parte  inferio* 
re  che  è  ripiegata,  e  che  for- 
ma come  una  saccoccia. 

Sparaver.  ^nuviere»  Assi- 
cella quadrata,  con  manico 
fitto  per  disotto,  ad  uso  di 
tenervi  la  calcina. 


la.  Manca  sul  Yoc.  5;?a/Za/a|Spargnacc.  Lo  stesso  che  Spa* 
quantunque   sianvi    G^pa/a^l     gazz.  Y. 


CromikUa  j  Gambata,  Stinco^ 
ia,  ed  altri. 

Spampanada  per  Spaccada.  Y. 

Spandiór.  Spanditaio.  Quel  luo- 
go nelle  Cartiere  destinato  a 
distendevi   la  carta,  perchè 
.  vi  si  asciughi. 

Spara.  Schermire.  Schifare  e  ri- 
parare con  arte  un  colpo. 
Spara  per  Sparagni.  Y. 


Spargnacc.  Add.  Sccfaccia^ 
io.  Schiacciato  a  modo  di  fo* 
caccia. 

Spargnaccà.  Setacciare.  Usato 
dal  Fortiguerra  e  non  regi- 
strato dai  Yoc 

Spargnaccon.  Y.  Spagozzon. 

Sparla.  V.  Straparla. 

Spargnaccon.  Agg.  d'uo- 
mo. Y.  Spattazzon. 


Spara  per  Sbarà.  Y. 
Spara  (  A  a  ).  Ter.  di  Giuoco. 

Lo  atesso  che  Salvas.  Y, 
Sparagagn  (  ponta   dal  ).   Così 

chiamano  i  Yeterinari  un  Eso- 

stosi  che  viene   alle   gambe 

anteriori  del  cavallo. 
Sparagn.   Suparmio  y  Avanzo , 

Sparagno,  Civania. 
Sparagni. 


Sparlaccàs.  Leccarsi  h  dita  di 
alcun  cibo  o  dt  alcuna  cosa. 
Dicesi  per  espressione  di  co-> 
sa  che  piaccia  estremamente, 
o  di  somma  compiacenza  in 
checchessia. 

Sparluzz.  Caluggine,  Calugine, 
Bordoni,  Peluria.  Que'  primi 
peli  che  cominciano  nel  nidio 


larcj  JiHtnA     a  metter   ^li   uccelli,  e  per 
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simiL  dicesi  ancora  di  quelli 
che  spuntano  sul  viso. 

Peluria  chiamasi  anche  il 
pelo  che  rimane  sulla  carne 
agli  uccelli  pelati. 

Sparluzzà.  Spellicciare,  Scuotere , 
o  Cardar  la  lana.  Fig.  Val- 
gono percuotere. 

Sparpaia.  Sparnazzare,  Sparpa- 
gliare, Spamicciare,  Stamaz^ 
zare.  Sperperare ,  Spemiccia-- 
re.  Spargere  in  qua  e  in  là. 
Sparpaia.  Fig.  Buccinare, 
Manifestare,  Pubblicare,  Di-- 
vulgare. 

Spàrs.  Sparagio,  Sparago,  pa- 
gherò. Pianta  nota.  Aspara- 
gus  officinalis.  L. 

Sparsera.  Sparagiaia.  Luogo 
piantato  di  sparagi. 

Spartgazzà.  Perticata.  Colpo  da- 
to con  pertica.  ■ 

Sparti.  Spartire,  Dis^idere.         \ 
Spartì.  Smerdare   i   piedi 
in  camminando. 

Sparz.  Sugare,  Dicesi  di  quella 
carta  che  per  difetto  di  col- 
la non  regge  P  inchiostro. 
Carta  ca  sparza.  Carta  su- 
gante o  che  suga. 

Sparzà.  Appoggiatoio,  Spalliera. 
Il  di  dietro  delle  sedie,  a 
cui ,  sedendo ,  si  appoggiano 
le  spalle. 

Spasam.  Terrore,  Spavento. 
Spasimo  o  Spasmo  è  do- 
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lore  ioteneo,  cagionato  da  fe- 
rite ,  posteme,  o  cose  simili. 

Spasseggi  o  Spassiggiada.  J)xiJ^ 
^^gglo,  Spasse^iamento,  Spas- 
seggiata.  Passeggiata,  Passeg-- 
gio. 

Spassi.  Spasso,  Sollazzo,  Piaoe^ 
re^  Diletto. 

Andà  a  spassi.  Passeggia» 
re,  Andar  a  passeggiare. 

Ess  a  spassi.  Esser  ozio^ 
so,/uor  d^  impiego  ,0  di 
vizio. 

Spassiàs.  DiiHtgarsi, 

Spassarsi,  Pigliare  spasso. 
Diportarsi. 

Spassiggiè.  Passeggiàn,  ed  an- 
che Spasseggiare. 

Spassiggiada.  Y.  Spassegg*. 

Spassiós,  Spasse^le,  Diportevo^ 
le  ,  Sollazzevole ,  Giowalane, 
Faceto,  Lepido,  Gaio.  Manca 
Spassoso}  e  Spazioso  yuoI  dir 
altra  cosa. 

Spattazz.  Schiacciato,  So^bc^ 
ciato. 

Spattazzà.  Schiacciare.  Propria- 
mente rompere,  infrangere, 
ed  è  più  proprio,  che  d^ al- 
tro, delle  cose  che  hanno 
guscio. 
Spattazzà.  Y.  Sparginaecà. 
Spattazzà  ad  nev.  JVeMJS- 
zo,  Nevaio  ,  Stretta  di  neve. 
Caduta  grande  di  neve. 

Spattazzon*  Agg..  d'uomo  che 
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abbia  il  naso  schiacciato.  Cd- 
musaccio^  Pegg.  di  Camuso. 
Spatzon.  y.  PatzoD. 

SpatzoD.  BrwierCf  Catati" 
drìno.  Uccello  noto. 
Spaveint.  Spwento, 

SpaTeint  per  Sflagell.  Y. 
SpaveiDt.  Spaverdo.  MaIaU 
tia  che  attacca  le  gambe  del 
•    camallo,  ed  è  una  spècie  di 

Paralisku 
Spaurezz,  o  Spagarezz.  Pauro- 
so,  Paguroso,  Timido. 
Spaztà.  Spazzolare  y  Spoherare^ 
Setolare*  Nettare  i  panni  col- 
la setola. 
Spaztein.  Spazzolino^  Spazzoli'^ 
na,  Spazxoktto.  Dim  di  Spaz- 
zola. 
Spazteina.  Y.  Spattein. 
Spazza.   Spazzare  y  Ispazzare  ^ 
Scopare.  Nettare  fregando  col- 
la granata. 

Spazza  colla  spazz€tta.  Y. 
Spaztà. 

Spazza  per  Stórcià.  Y. 
Spazza  dia  nev.  Y.  Gala. 
Spazza.  Add.  AperiOy  Spar 
ziosoy  Sereno^  Chiaro,  Cosi, 
Fronte  o  Campagna   aperta^ 
spaziosajGelo  sereno ^  chiaro. 
Spazzas  la  bócca.  Y.  Bocca. 
Spazzadòr.  Spazzino,  Scopatore. 
Che   ha   cura   od   uffizio  di 
spazzare. 
SpazzaTerunt.  Sgpmheramento  y 
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Sgombero  ^  Sgombro  ^  Sgom^ 
hramento», 

Fa  un  spazzaTeruDt.  Far 
netto  ^  Far  repulisti  y  Far  lo 
spiano. 

Spazzer.  Spazzatoio.  Arnese  che 
serve  ad  ispazzare  il  forno. 

Spazzètta.  Spazzola  y  Scopetta, 
Setola.  Piccola  granata  colla 
quale  si  nettano  i  panni.  5e- 
tola  chiamasi  propriamente 
quella  che  è  fatta  di  setole: 
Scopetta  e  Spazzola  le  altre 
di  fili  di  saggina. 

Spazzórà.  Granatata.  Colpo  di 
granata. 

Spazzerà.  Granata.  Arnese  che 
serre  a  spazzare. 

Spazzerà  nova  spazza  bein 
la  ca.  Y.  Ca. 

Spazzerà  dicesi  dai  Piac.  a 
rimedio  che  prontamente,  e 
quasi  miracolosamente  gua- 
risca. In  Italiano ,  secondo  il 
signor  Ferrari,  direbbesi  Man 
del  cielo.  P.  es.  Quii  rimedi 
Tè  sta  una  spazzerà.  Quel 
medicamento  Jti  una  man  del 
cielo. 

Spazzórein.  Granatina,  Grana-- 
iella,  Granatuzza.  Dim.  di 
Granata. 

Spciàs.  SpecchiarsL  Guardarsi 
nello  specchio ,  e  in  altri  cor- 
pi riflettenti  le  immagini. 

Spècc\  Specchio. 
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Specula.  Approvecdarsi y  Apwtn- 
iaggiare.  Guadagnare  j  IVur 
utile  y  Intraprendere  e  non 
Speculare  y  il  qual  Terbo  al- 
tro non  Tale  che  Impiegare 
lo  intelletto  fissamente  nella 
contemplazione  delle  cose,  o 
attentamente  guardare. 

Speculazion.  Intrapresa^  Profit" 
io,  Utikf  Guadagno,  Provec- 
ciò  e  non  Speculazione. 

Sped.  Spiedo,  Spiede,  Schidione  j 
Schidone,  Strumento  di  ferro 
cbe  serre  per  cuocere  car- 
naggi a  rosto. 

Spedì.  Spedito. 

Ess  datt  spedi  dai  Dottor. 
V.  Pers. 

8pein.£/i/na.  Stecco  acuto  e  pun« 
gente  de^  pruni,  rose  e  simili. 
Spein.  Pruno,  Spino,  Pian- 
ta che  serye  a  far  siepi. 

Ess  in  si  spein.  Esser  suU 
ìafime ,  Star  sulla  corda,  o 
sulle  grucce ,  o  sui  pettini  da 
lino.  Star  coir  animo  sospeso 
aspettando  con  grandissimo 
desiderio ,  e  struggimento. 

Speina.  Spina,  Cannella,  Legno 
bucato,  per  il  quale   s^atti- 

'  gne  il  vino  dalla  botte. 

Speind.  Spendere. 

Speind  e  Spand.  Sbracda' 
re.  Sbracciare  a  uscita.  Spen- 
der a  larga  mano,  senza  ri^ 
tegno,  senza  moderazione. 
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Spelta.  SpeUa  e  Speka.  SorU 
di  biada  più  restosa  e  più 
lopposa  del  Farro.  Trìticum 
spelta.  L. 

SpSss.  Questo  Add.  Tiene  osato 
da*  Piac  indifferentementeper 
contrario  di  rado.  In  Italiano, 
quantunque  T'abbiano  molti 
termini  equÌTalenti,  s'ado- 
pera or  Tuno  òr  T  altro,  se- 
condo le  occasioni.  I  ter- 
mini Italiani  sono:  Spesso, 
Denso  ,  Fitto,  Folto,  Cras^ 
so.  Sodo,  Consistente,  Bamo^ 
so,  Fronzuto.  Le  maniere  di 
adoperarli  sono,  a  un  di  pre^ 
so ,  le  seguenti  :  Legno ,  Me- 
tallo, Pietra,  Pasta,  ecc.  Denr 
so.  Sodo,  Fitto,  Grosso.  Li- 
quidi, Spessi,  Densi.  Piante, 
Folte,  Fronzute,  Marnose.  Se- 
menti ,  Erbe ,  Fitte ,  Spesse. 
Cose ,  e  Persone  ,  Fitte. 

Da  spess.  Spesso,  Sovente, 
DifrequentCf  Frequentemente. 

Spezz.  Spiccioli,  Moneta  spez^ 
zata,  miìuita  o  spicciola.  Mo- 
neta di  minor  Taluta,  molte 
delle  quali  ragguagliano  il 
Talsento  d*una  maggiore. 

Spia.  ^i€ire. 

Spìe.  Lo   stésso   cbe  Da- 
spià.  V. 

Spic\  Spedito,  Sollecito,  Pronto, 
Bres^. 

Spicca,  n  Spiccare  un  mandato. 
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un  ordine,  un  decretOy  ecc.  in  g 
fece  di  Emanare ,  Dar  faorL 
Pobblicare  un  mandato  ^  un. 
ordine,  ecc.  è  un  granchio 
solenne  da  cui  si  tuoI  ben 
guardarsi  ».  Cosi  il  Lis* 
soni. 

Sptccolì.  Appiccinire,  Bappic^ 
dnire.  Appiccolire ,  Impicco^ 
lire,  Rimpicciolire. 

Spig.  Spigoloy  Canto ,  Cantone, 
Cantonata,  Cocca.  Cocca  di- 
cesi soltanto  degli  angoli  di 
panni  :  cosi  quando  in  una 
pezzuola  (  fazzdlètt  )  si  ripo- 
ne qualche  cosa,  s^ accostano 
per  portarla  le  quattro  coc^ 
che,  di  quella  che  dicesi  oc- 
coccare. 

Spigaròla.  Spannocchina ,  Fie- 
narola  ,  Gramigna  de'  pror 
ti.  Ghiaroansi  con  questo  no- 
me la  Poa  pratensis  e  la 
Poa  trÌTÌalis.  Piante  spon- 
tanee nei  prati,  e  distin- 
guonsi  dalla  fogliolina,  che 
nella  pratensis  è  mozza,  e 
nella  triviàUs  allungata. 

Spigazzà.  Y.  Strafògnà. 

SpiUatic.  Assegnamento  che  il 
marito  (a  alla  moglie  per  le 
minute  spese. 

Spilórcion.  Spilorcissimo.  Sup. 
di  Spilorcio.  Cacastecchi,  Ti^ 
gnòmica. 

Sptnà«  Pattinare.  Separare  col 
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pettine  (Spinazz)  il  lino  dal 
capecchio. 

Spine.  Spillare.  Trar  per 
lo  spillo  il  Tino  dalla  botte. 
Spillo  è  quel  buco  che  si  fa 
nella  botte  per  assaggiare  il 
Tino. 

Spinare  yale  trafiggere  con 
spine^ 

SpinarÒ.  Frugnuolo.  Specie  di 
fungo  odorosissimo,  di  otti- 
ma qualità.  Agaricus  pmnu- 
lus.  L. 

Spinazz.  Spinace.  Pianta  che  si 
coltiya  negli  orti.  Spinacia 
oleracea.  L. 

Spinazz.  Fettine,  Scapec^ 
chiatoio*  Strumento  fatto  di 
punte  di  ferro,  col  quale  si 
separa  dal  lino  il  capecchio 
(  Gdck  ). 

Spincià.  Schizzare,  Spicciare. 
Uscire  con  forza,  proprio  de' 
liquori. 

Spincin.  Schizzatolo.  Strumen- 
to che  serYe  a  schizzare  al- 
cun liquido. 

Spincion.  y.  Sbdrfon. 

Spinein.  Zipolo.  Quel  piccolo 
legnetto  col  quale  si  tura  la 
cannella  della  botte. 

Spinon.  Zaffo ,  Spina  Jecciaia. 

.   Pezzo  di  legno,  da  un  capo 
più  sottile  che  dalPaltro ,  col 
quale  si  tura  la  botte. 
Bus  dal   spioon.  Fecciaia. 
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Buco  nel  fondo  del  mezza- 
le (  Ussell  )  do^e  si  inette  il 
zaffo,  o  la  cannella  alla  botte. 

Spióne.  Far  la  spia. 

Spionz.  Zivolo  giallo.  v^UccelIo 
noto,  della  Specie  degli  Or- 
tolani. Fin. 

Spidsinà.  Piovigginare^  Pioi^isco^ 
lare.  Spruzzolare,  Lamicare. 
Leggermente  pioYere. 

Spira.  Spirare ,  Dar  F  ultimo 
JlatOf  Morire. 

Spira.  Imitare.  Opporre  ol 
lume  alcuna  cosa  per  cedere 
smessa  traspare. 

Spira.  Spirare.  Vale  anche, 
parlandosi  di  cosa  cV  abbia 
relazione  a  tempo,  Termina- 
re.  Finire. 

Spitt.  Gruccia.  T.  delle  Car- 
tiere. Arnese  fatto  a  T ,  che 
serve  a  stendere  i  fogli  nel- 
lo spanditelo. 

Spittacól.  Nella  frase ,  Ag  n*  è 
tant ,  cF  è  '  un  spittacól.  F^e 
ne  son  tanti  ^  che  è  un  su- 
bisso, una  meraviglia. 

Spiziàr.  Speziale,  Farmacista., 
Pratic  cmè  un  spiziar  a 
fii  i  cópp.  Avvenirsi  come-  al 
bue  a  far  santa.  Dicesi  di 
chi  si  pone  a  far  cose  che 
non  gli  si  avvengono.  Cosi  il 
Gher.  Il  Cesari  ha  detto  5a- 
peme  quanto  il  diavolo  di 
contrizione. 
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Lista  da  spizidr.  Conto  al- 
terato, esagerato. 

Spizzig.  Pizzico*  Quello  strin* 
gere  la  carne  altrui  con  due 
dita. 

Pizzico  è  anche  quella 
quantità  di  cosa  che  si  pren- 
da con  tutte  e  cinque  le 
punte  delle  dita  congiunte 
insieme.  PugiUo  è  usato  da* 
Medici  e  Farmacisti  per  esprì- 
mere la  stessa  cosa. 

Spizzigà.  Pizzicare. 

Spizzigà.  Mordicare.  Dice- 
si queir  effetto  che  (anno  le 
materie  di  virtù  corrosiva  in 
suir  ulcere. 

Spizzigon.  Pizzicotto ,  Pulce- 
secca. 

Spizzigon  in  dia  pànza. 
Tormini.  Premiti  o  dolori 
del  ventre. 

Splózzar.  Nella  frase,  N^ag  n^avè 
un  splózzar.  Ifon  avere  un 
becco  et  un  quattrino ,  Ncn 
avere  da  far  cantare  un  cie- 
co. Di  eh.  sign. 

An  vale  un  splózzar.  Lo 
stesso  che  An  vale  trio  e 
barile»  V.  Tric. 

An  n*  in  savè  un  spióizar. 
Lo  stesso  che  An  n^in  savè 
una  strazza.  V.  Strazza. 

Spluc\  y.  Sparluzz. 

I  Piac.  usano  anello  Spluc* 
per  Capelli.  P.  esi  At   ciap- 
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parò  pr^  i  splac*.  Ti  prende^ 

rò  pei  capelli^ 
Splaccè.  Racimolare  f  Spilluzzi" 

care»  Raccogliere  a  minato  e 

con  difficolta. 
Splncin.  Péhizùno.  Dim.  di  Pe- 

luuo. 
Splacion.  I  Capelli.  Onde,  Ciap- 

pà  pr*  i  splueion  è  Io  slesso 

che  Giappà  pr^  i    spluc\   Y 

Sphic'. 
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rezxare.  Ricavare  un  disegno 
collo  spolvero. 

Spòlvrein.  Scodellino*  Parte  e- 
sterna  delP  archibuso  ove 
ponsi  la  polvere. 

SpAivrein.    Spoherezxo  j 
Spolverizzo.  Bottone  di  cen- 
cio entro  cai  è  legata  polvere 
'di  carbone  o  d*  altro  per  uso 
di  spolverizzare. 

Spdlvreina.  ^)óherina.  SopraT- 


Spnag*.  Ugneiio.  Specie  di  acal-l     veste  per  riparo  della  polve- 

pello.  I     re.  Cber. 

Spòla.  Spola,  Spuoku  Stmmen*!  Sponda.  Sponda,  Bipa. 


to  di  legno  a  guisa  di  navi- 
cella ,  nel  quale  con  un  ru- 
scelletto detto  Spoletto  (  Spó- 
lein }  si  tiene  il  cannello  del 
ripieno  per  uso  di  tessere. 

Spdlaaór.//icaiiiia/dib.  Strumen- 
to da  incannare  o  accannel- 
lare ,  cioè  Tolger  filo  o  seta 
sopra  i  cannelli. 

Spdlein.  Y.  Spola. 

Spólein.  Chiamano  anche 
i  Piac  Un  pane  buffetto} 
cioè  un  pane  di  pasta  della 
più  fina  qualità. 

Spòlmònàs.  Sfiatarsi.  Perder  il 
fiato  per  troppo  gridare  o 
parlare. 

Spólvar.  Spohero.  Foglio  bu- 
cherato, nel  quale  è  il  dise- 
gno che ,  spolverizzando ,  si 
Tuol  ricavare. 

Spólvrà.  Spolverizzare^  ^Ive- 


Sponda.  Parapetto,  Spal^ 
letta. 

Sponda.  Figur.  jfppoggio , 
Aiuto,  Favore. 

Fa  sponda.  Fig.  Far  pe^ 
duccio.  Aiutare  alcuno  colle 
parole,  dicendo  il  medesimo 
che  ha  detto  egli,  facendo 
buone  e  fortificando  le  sue 
ragioni}  e  vuol  dire  essergli 
quasi  sostegno. 
Spóndard.  Sponderuola.  Term. 
dei  Falegnami.  Sorta  di  Pialla. 
I  Sponga.  T.  Ponga* 


Spdngheina.  Y.  Póngheina. 

Spore  Sporco  imbrattato. 

Spore.  Agg.  di  peso.  Lor^ 
do.  Dicesi  de^  pesi  che  non 
son  netti  di  tara:  e  si  usa 
così.  "  La  tale  mercanzia  al 
lordo  importa  scudi  venti ,  e 
al  netto  scudi  quindici  »^ 
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Sporta.  Sporta.  Arnese  noto. 
Ess  in,  o  ciappi  la  spor- 
ta. Lo  stesso  che  Ess  cióc,  o 
cìappà   la  ciòcca.  V.  Giòc  e 
Ciòcca. 
Spòrtarò.  Zanaiuolo.  Colui  cbe 
prezzolato  porta  colla  «ana  o 
sporta  cose    per   lo   più  da 
mangiare. 
Spòs.  Sposo. 

Andà    a    spòs.   Andar    a 
nozze. 
Aneli  da  spòs.  V.  Aneli. 
Spòsa.  Sposare.  Pigliar  per  mo- 
glie o  per  marito. 

Spòsa  un^  opinion  Abbrao- 
ciare  un*opinione^  Persistere y 
Insistere  in  un*  opinione. 
Spotic  Dispotico.  Padrone  as- 
soluto. 
Spradazzi*   Pietrata.   Colpo  di 

pietra. 
Sprella.  RaspereUuj  Asperella. 
Pianta  i  cui  scabri  fusti  so- 
no adoperati  da  tomiatori  per 
lisciare  i  loro  layorL  Equi- 
setum  hjeroale. 

Sprella»  Crespello.  Manie- 
ra  di   pasta ,  che    messa   a 
cuocere  si  raccrespa. 
Spresià.  Lo  stesso  che  Daspre- 

siau  Y.  Da^garbà. 
Spressia.  Prescìa ,  Fretta,  Pre^ 
mura.  Sollecitudine. 

Da  spresaia*  Sollecitamente, 
Prestamente. 
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Sproc.  Sproni.  Diconsi  que^broc- 
chetti  che  sono  talora  su  per 
lo  pedale  degli  albert 

Sprocco,  Sbrocco,  Brocco, 
Stecco  ,  Fuscello  ,  Vermena  > 
Pollone ,  BampoUo  si  dice 
propriarnente  quello  che  ri- 
mette dal  bosco  tagliato. 

Spron.  Sperone,  Sprone. 

E  sperone  ,  ^rone  dicesi 
air  unghione  che  il  gallo  ed 
alcuni  cani  hanno  sopra  il 
piede. 

Sprònella.  Fior  cappuccio..  Fior 
cappuccino,  Rigalico.  Pianti- 
cella che  trovasi  coltivata  in 
quasi  tutti  i  giardini.  Del- 
phinium  aiacis. 

Sprònella  è  quella  rotelfi- 
na  che  mettesi  allo  sperone. 

Spròposit.  V.  Marron. 

Zuga  al  z5g  di  spròposit. 
Far  agli  spropositi.  Giuoco 
noto.  E  Fig.  lo  stesso  che 
DI  o  ft  di  marron.  Y.  que- 
sta voce. 

Spud.  Sputo  ,  SciliiHi ,  SdalifHi, 
Saliva.  Quella  materia  che  si 
separa  nella  bocca  da  certe 
glandolette,  dette  perciò  5!a- 

liiHlli. 

Spudà.  t^uiare. 

Bpudà.  Spicciare,  Sfilaccia' 
re»  V  uscire  delle  filaccia  svi* 
la  cucitura  o  sul  taglio  del 
panna 
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Spodà  siDteinz.  Scatarrarey 
Spuiar  sentenze. 

Spadi.  Sputato.  Da  spu- 
tare, 

Spudà.  Pretto f  Marnato, 
Pretto  sputato  y  Similissimo, 
Stessissimo. 

Spudacc'.  Sputacchio,  Sputo. 

Spodaccera.  Sputacchiera.  Vaso 

per  uso  di  sputarTÌ  dentro.  " 

fipudaccera.  JìaUsmo,  Tie^' 

lismo.  Malattia  per   la  quale 

si  sputa  molto  e  di  frequente. 

Spudaccià.  Sputacchiare.  Sputar 

soyente,  ma  poco  per  yolta. 

Spudaccià  per  Scaraccià.  Y. 

Spudasinteinz.  Sputasentenze , 
Cacasenno,  Pesamondi.  Ck)lui 
che  parla  sentenzioso. 

Spudazzà,  Lo  stesso  che  Spu- 
daccià. Y. 

Spudein,  SputettoJAm.  di  Sputo. 

Spuglà.  Spigolare.  Raccoglier  le 
spiche  rimaste  sul  campo  do- 
po la  mietitura. 

Spuglà  Tuga.  Raspollare. 
Andar  cercando  i  raspolli  ri- 
masti dopo  la  vendemmia. 

SpugIon«  Spigolatore.  Riportata 
dairAlb.  per  Toce   delPuso. 

Spunton.  Puntone. 

Spontdnà.  Puntata.  Colpo  di 
punta. 

Spunzgnà.    Pungere ,  Punzec- 
chiare, Pugnere.  Ferire  con 
.  punta. 
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Appinzare  è  proprio  il  fe- 
rire di  zanzare,  tafani  ed  al- 
tri simili  insetti. 

Spunzgndla.  Spugnolo ,  Spugni" 
no.  Specie  di  fungo.  Phallus 
esculentus  L. 

Spur,  o  Spuri.  Prurire,  Pru- 
dere ^  Pizzicare ,  Far  prurito. 
Indur  pizzicore. 

Spur  il  man.  V.  Man. 

Spurein.  Prurito  ,  Prudore , 
Prudura  ,  Prurigfne ,  Piz- 
zicore. 

Spurga.  Rimondare.  Tor  yia  lo 
sporco ,  e  dicesi  propriamen- 
te di  pozzi,  fosse,  e  fogne. 

Spuri.  V.  Spur. 

Spuzzà.  Puzzare  j,  Appuzzare. 
Mandai  cattito  odore. 
Spui^zà  la  salut  Y.  Salut. 

Spuzza.  Puzzo j  Spuzzo,  Puzza, 
Lezzo,  Appuzzamento,  Tan- 
Jb,  Fetore. 

Spuzzòr.  Y.  Spuzza. 

Spuzzdr.  Lo  stesso  che 
S^ciumlein.  Y. 

Squaccerla.  Y.  Sgueinza. 

SquBCCÌarlàs.  Spappolarsi  ,  Spa- 
potarsi.  Non  si  tener  insieme, 
disfarsi. 

Squacciarlàs  in  tèrra.  A" 
cquattarsi  ,  Accosciarsi  ,  Ac- 
cachiarsi.  Accoccolarsi. 

Squacciarlon.  Caramogio  ,  Pici- 
nacolo.  Dicesi  d^uomo  pic- 
colo e  contraffatto. 
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Squ&dar.  Squadra.  Stramento 
col  quale  sì  squadra. 

Squidra  falsa*  Calandrino. 
Specie  di  squadra  mobile  di 
legno. 

Squaià.  ScoiHirej  Scoprire.  Onde 
Fàs  squaià.  Farsi  sancire , 
scorgere,  beffare  y 

Essere  scovato.  Essere  sco- 
perto sempre  in  mala  parte. 

Squaquarà.  Svesciare  y  Sveriare, 
Sgocciolare  il  barletto ,  VuO" 
far  ìa  verta y  Trombettare, 
Scoprir  un  embrice  ,  Sfibbia" 
re»  Ridire  tutto  ciò  che  si  sa, 
ancorché  debba  tenersi  se- 
greto, e  Buccinare  manife- 
stare con  pubblicità. 

Squaquaron.  Ciarliero  y  e  Sve^ 
sciatrice  al  fem.  I  Toc  man- 
cano del  mascolino  Svescia'^ 
tare. 

Squarz.  Squarcio,  Bottura. 

Squarzà.  Squarciare,  Stracciarey 
Sbranare.  Romper  in  brani; 
e  parlandosi  de^  panni  Stram- 
bellore. 

SquarzÀs  dal  rid.  Sbarbicare 
I  dentiy  Sgangherar  le  masceU 
hj  Sbellicarsi  delle  risa. 

Squarzétt.  Straccii^glio.  Qua- 
derno che  i  mercanti  tengono 
per  semplice  ricordo,  notan- 
doci le  partite  prima  di  tras- 
portarle a^  libri  maggiori, 

Squàsi.  Quasi,  Pressoché. 
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SquattarL  Gremito,  Sendnaia. 
Spessamente  ricoperto,  y>  I 
colli,  e  le  cime  de*  monti 
eran  gremite  di  genti  ».  Da- 
Tanzati, 

Squinci  (  parla  in  ).  Lo  stesso 
che  Parla  in  pònta  ad  fòr- 
zeina.  V..Fórzeina. 

Squinquinà.  Il  cantare  del  Frin- 
guello. V.  Vers. 

Sramazzà.  Y.  Stróppazza, 

Srein,  Sereno. 

Srein  dSnTeran  e  au?al 
d' està ,  f  en  cos  eh*  an  pon 
sta  o  dura.  Seren  di  gemo  e 
nugolo  di  state,  è  vecchiapro^ 
speritate.  Di  eh.  sign. 

Srein  spazza.  Sereno  che 
Sfrutta.  Dicesi  quando  di 
notte  il  cielo  è  chiarissimo. 

S^sein.  I  Yoc.  non  hanno  Sesi" 
no  come  che  il  nome  di  que- 
sta moneta  non  meritasse  gU 
stessi  onori  della  BaiéUa  8a- 
nese ,  della  Owda  FirenUna, 
del  Tari  Napoletano,  del  Ba- 
iocco Rolognese,  della  Gas- 
zetta  Yeneziana ,  o  come  che 
noi  non  fossimo  cittadini  Ita- 
liani. 

Yòrrè  al  so  feina  airultim 
s'^sein.  Volere  il  suo  fino  a 
un' finocchio.  Cioè  fino  ad 
un  minimo  che. 

ITayè  mai  cist  un  a^sein 
long    un     did.    Non    saper 
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guanti  piedi  s*  entrino  in  uno 
stivale,  Non  saper  quante  di- 
ta  si  ha  nelle  mani ,  Non 
saper  fare  della  mano  un 
pugno  y  Non  saper  mezze  le 
messe.  Modi  di  dire  non  del 
tutto  corrispondenti ,  ma  che 
si  ponno  impiegare  nello  sti- 
le scherzeTole  molto  felice- 
mente in  Tece  del  Piacen- 
tino. 

Sti.  Yerb.  Stare. 

Stagan  d^  una  cosa.  Passar- 
si d^  una  cosa.  P.  es.  A  gh^  in 
8tò,  Me  ne  passo. 

Sta.  Pronome  dimostrativo  in- 
declinabile nel  dialetto  Piac. 
Questo j  Questa;  Così,  Sta 
fid)  Sta  donna.  Questo  figlio. 
Questa  donna. 

Stabi.  Porcile^  Stabbrtwlo.  Pic- 
cola stalla  per  animali. 

Pecorile,  Ovile  quella  per 
le  pecore. 

Stabbio  Tuol  dire  sterco 
delle  bestie. 

Stabilì.  Intonacare*  Intonicare. 
Dar  r  ultima  mano  di  calci- 
na sopra  r  arricciato  (  arriz- 
zadura  )  del  muro» 

Stabilidura.  Intonaco  ,  Intonicoy 
Intonacato  ,  Intonacatura. 

Stabilimeint.  Istituto ,  Istituzio* 
ne  e  non  Stabilimento.  Cosi 
r  istituto  o  r  istituzione  dei 
Sordo-Muti,  dei  Pazzi  ecc. 
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Staffa.  Staffa.  Strumento  di  fer- 
ro nel  quale  si  tiene  il  pie- 
de cavalcando. 

Staffa  d^  una  carrozza.  Pre- 
dellino.  Il  Predellino  può  es- 
sere a  due  o  tre  montate  o 
palette. 

Staffa,  e  Staffetta  Dim.  So- 
no termini  generali  delle  Ar- 
ti, ed  esprimono  tutto  ciò 
che  serve  a  tener  collegato 
ed  unito  checchessia,  aven- 
te qualche  somiglianza  colla 
staffa  da  cavalcare. 
'  Staffa  di  calzitt.  Cogno. 
Quella  parte  della  calza  do- 
ve le  maglie  andanti  si  divi- 
dono ,  e  coprono  le  noci  del 
piede. 

Métt  un  pè  in  staffa.  Fig. 
Porsi  in  sella.  Di  eh.  sign. 

Staffilon  per  Slòngagnon.  Y. 

Stagn.  Stagno.  Metallo  noto. 
Stagn.  Sodo ,  Duro. 
Stagna.    Ferdemezza.  Di- 
cesi della   carne   tra  cotta  e 
cruda. 

Stalladizz.  Stallio.  Agg.  di  ca- 
vallo. Yale  stato  assai  in  stal- 
la senza  essere  né  adoperato 
né  cavalcato. 

Stallazz.  Stallaggio,  Stalla.  Al- 
bergo delle  bestie  da  soma 
e  da  tiro. 

Giova  qui  avvertire  che 
Stallatico  è  quel  concio  che 
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fanno  le  bestie  <{uando  stai* 
lanose  lo  scrÌTere/Sta/2ii/ico 
invece  di  Stallaggio  è  errore. 

Stallon.  Fettuccia,  Nastro  gros- 
solano di  fila  di  lino. 
Stallone  è  altra  cosa» 

Stampa,  Stampa. 

Gdrrettòr  da  stampa.  Ghia- 
mano  i  Piac.  chi  Tuol  dare 
la  menda  a  ognuno  in  ogni 
cosa,  e  massime  nel  favella- 
re,  e  come  arrogantèllo  mo- 
stra di  sapere  ogni  cosa  e 
non  sa  nulla.  In  Italiano  dì- 
cesi  Ser  jtppmaino ,  Saccen^ 
tuzzo. 

Stanga.  Stanga. 

Stanga  d*  una  carrozza. 
Stanga. 

Essag  da  stanga  e  da  ba* 

lanzein.  Lo  stesso  che  Essag 

da  taia  e  da  poni  a.  Y.  Taia. 

SUnga  per  Plàia.  Y.  Spi- 

lórcion  e  Stitic. 

Stanterla.  Stanga  ,  Asta.  Parte 
d^un  carro  villereccio. 

StantU  Stantio.  Agg.  di  ciò  che, 
per  troppo  tempo  ^  ha   per- 
duto la  sua  perfezione.  Raf- 
Jermo  dicesi  del   pane  cotto 
da  più  giorni. 

Stanza  o  Gamra.  Stanza,  Ca- 
mera. 

Filatera  ad  camar  o  da 
stanz.  Fuga  di  camere  o  ài 
stanze. 
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Stir.  Staio.  Vaso  che  serve  di 
misura  alle  biade. 

Starciò.  Stradicciuoìa  y  Straduo-^ 
cola  y  Straduzza  ,  Chiassuo^ 
lo  y  ChiassereUo  >  Chiassetio, 


Stargnon.  Sierpone.  Sterpo  gran- 
de, ed  anche  per  Sterpo  sem- 
plicemente. 
I  Starmi   o    Starmis.   Lo    stesso 
che  Giappi  un  stramlon.  Y. 
Stramlon. 
Starmlon.  Meno  usato  che  Stra- 
mlon. Y. 
Starpi.  Sterpare  ,  Sbarbare,  Di* 
radicare  ,  Sverre  ,  Schiantare, 
Sradicare,  SbarbioareJ&^elkre. 
Starpà  per  Strappare.  Co- 
gliere ,  pigliare  con  violenza. 
IStarpon.  Lo  stesso  che  Stiras- 

zon.  Y. 
Starter.  Strettoio.  Fascia ,  o  al- 
tra legatura,  che   si  fa  per 
istringere. 
Stcà.  Sbiecare.  Battere  di  sbie- 
co la  palla  al  giuoco  del  bi- 
gliardo.  Gosì  in  Tose.  Que- 
sta definizione  potrebjbe,  ad- 
desso ,  valere  il  nostro  Gòb- 
ba in  detto  giuoco,  essendo 
questo  un  batter  di  sbieco, 
ed  equivalendo  allo  iScAupi- 
ciré  degP  Italiani 
Stchein.  FusceOuzzo.  Dim.  di 

I     Fuscello. 
Stécc.   Stecco ,  Fuscello ,  Fru^ 
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scohy  Frufco.  Qualunque  ra- 
muscello  secco. 

Slecca.  Stecca.  Propriamente 
peszo  di  legno  piano. 

Siecca  chiamasi  anche  quel 
legno  di  cui  si  serTono  t 
Calcolai  per  difendere  il  to- 
maio mentre  pareggiano,  col 
coltello ,  r  orlo  della  suola. 

Stecca  da  Bigliard.  Y.  Bi- 
gliard. 

Stecca  a  rampein.  Cavape' 
lo.  Teit.  dei  Sellai  e  Bastai. 
Strumento  di  ferro  auncin»- 
to  per  uso  di  trar  fuori  dal- 
le selle  o  dai  basti  il  crine, 
la  borra  od  altro. 

Steecadeint.  V.  Hettadeint. 

.Steinc  Incartato,  Stecchilo*  Di- 
cesi di  stoffii  bagnata  nella 
salda,  e  a  quella  simiL  anche 
d'altre  cose. 

Steind.  Stendere  ^  Distendere. 
Allungare  una  cosa  il  più 
che  si  può^  ma  errato  è  il 
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leggesi  nel  Lippi  e  nel  Pa- 


rini. 


Sterza.  Sterzo.  Gher.  Quel  con- 
gegno nella  parte  anteriore 
d*  una  carrozza ,  pel  quale  e»- 
sa,  può  sterzare  o  Toltare» 

Tegn  la  sterza  dritta.  Fig. 
Arar  diritto,  Andar  pel  fio 
detta  sinopia,  Non  uscir  del 
seminato.  Di  eh.  sign. 

Stia.  ^[Hanare^  Assottigliare  la 
pasta  collo  spianatoio  (Stiò- 
ra). 

Stinzdòr.  Stenditoio,  Terrauo. 
Parte  alta  delle  case  per  uso 
di  distenderri  checchessia. 
Quantunque  Stenditoio  sia 
propriamente  quel  luogo  do- 
ye  gli  Stampatori  distendo- 
no i  fogli  di  carta  di  fresco 
stampati,  parmi  corrisponder 
benissimo  al  nostro  Stinzdòr, 
stendendoci  su  di  esso  bian« 
cberìe ,  od  altro ,  perchè  si 
asciughino, 
dire:.^^'  ha  stesa  una  ief- Il Stiòra.  Matterello,  Spianatoio. 


la  lettera,  in  yece  di  Egli  ha 
vergaia,scritta,  composta,  ecc. 

Steint  Nella  frase,  A  steint  e 
fadiga.  A  'spizzico,  A  stento. 
Stentatamente. 

Stélla.  Stetta. 

Zugà  a   eros   e   stélla.  \. 
Cròs. 

Yed  il  steli.  Feder  le  stel- 
le, per  sentir   gran  dolore, 


Legno  lungo  e  ritondo  per 
uso  di  assottigliare  e  spiana* 
re  la  pasta. 

Mestatoio  chiamasi  quel 
bastone  che  serve  a  trame- 
stare la  polenta ,  al  quale  noi 
diciamo  egualmente  Stiòra 
dia  pòleinta ,  o  Cannella. 

Schiappa  è  un  legno  che 
serre  a  ri  menare  la  pasta. 

«4 
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StirazBi.  Trajicinarej  Sinucina' 
re.  Tirarsi  dietro  alcuna  co- 
sa senza  leTarla  da  terra. 

StirazEOn.  Strappata ,  Stratta^ 
Strappamento. 

Stirazzon.    Sbarhazzaia. 
Quella   strappata  di   briglia 
che  talvolta  si  dà  ar  cavallo, 
e  che  dicesi  anche  Sbriglia^ 
ta,  Sfrigliatura,  Scapezzane. 

Stitic.  Stitico.  Che  ha  con  dif- 
ficoltà il  benefizio  del  corpo. 
Stitic  per  Jlvaro,  Che  ha 
il  granchio  alla  scarsella , 
Largo  come  tata  pigna  (^er- 
de ,  Che  ha  la  gotta  nelle 
nutni» 

Stiva.  StiiHi.  Manico  delP  ara- 
tro. Capoh  è  Toce  antiquata. 

Stivalein.  Y.  Ohett. 

Stleina.  Stellina^  Stelbizza.  Dim. 
di  Stella. 

Stlein.  Al   Piar.  Y.  Pasta 

Stlon,  0  Stélla  dal  Yillan.  Lu^ 
ci^ro.  n  Pianeta  di  Yenere 
quando  è  mattutino. 

Stabbia.  Y.  Stram. 

Stòbbion.  Stoppione y   astone, 

,  Scardiccione  y  Scardaccione. 
Pianta  comune  ne*  campi, 
appetita  dai  maiali.  Carduus 
arvcnsis.  L. 

Stocc.  Stocco.  Arma  simile  alla 
spada ,  ma  più  corta. 

Stocc.  Lo  stesso  che  Br5* 
brd.  Y. 
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Stécca.  Stoccata.  Colpo  fi  stoc- 
co. 

St&cci.  Frecciata^  e  Dà  dil 
stòccà,  FrecciareyDar  lafrtC' 
da.  Richiedere  or  questo  or 
quello,  che  ti  presti  dei  de-> 
nari  con  animo  di  non  gli 
render  più.  I  Piac  usano 
dire  anche  Tira  da  spè. 

Stdmag.  Stomaco^  Petto,  Seno. 
Busella   dal   stòmag.  JFbr- 
cella.    Parte    dello    stomaco 
dove  s'uniscono  le  costole. 

Yudas  al  stdmag.  Sciarrey 
yuotarcy  o  Scuotere  il  sacco, 
o  Pigliare  il  sacco  pel  pd^ 
licino  ,  Seiorre  la  bocca  al^ 
Forduoloy  yuotar  la  verta, 
Sgozzare,  Sbottare.  Marnerà 
figurate,  che  salgono  dire  al- 
trui, senza'  rispetto  o  rite- 
gno, tutto  quello  d'ingiu- 
rioso che  si  può,  o  tutto  cift 
che  si  sa  d'alcun  aflEare  :  nel 
qual  significato  usasi  meglio 
Sgocciolare  il  barletta. 

StAroatic  Stomachico.  Che  gio- 
va allo  stomaco,  che  confor- 
ta lo  stomaco. 

Stomatico  è  agg.  d'una 
delle  propaggini  della  Tena 
porta. 

Stombal.  PungigUo,  Pungolo. 
Propriamente  quella  punta 
di  ferro  che  arma  lo  stimo- 
lo,  o  il  pugnetto  (  Gbiadell  ). 


ST 

Stòmblà.  Stimolare,  Pùngere  A 
Pugnere. 

Stòmgà«  Y.  Dasiongà. 

Ston  (  in  ).  Accubito.  Gber.  A 
seder  sul  letto. 

Tra  in  ston.  Trar  la  barn- 
bagia  dal  Jàrsetio*  In  senso 
che  non  gio^a  spiegare. 

Tra  in  ston  un  camp. 
Straccare.  Ter.  degli  Agri- 
coltori. Affaticarlo  con  conti* 
nue  raccolte. 

Ess  in  ston.  Esser  alla 
macina,  injbndoy  Esser  nd* 
nato,  trito,  spedito* 

Stop.  Chiuso,  Stoppato,  Tu- 
rato. 

Atò  al  nàs  stop.  Aver  il 
naso  intasato. 

Slòppi.  Chiudere  ,  Stoppare , 
Turare. 

Stóppa.  Stoppa. 

Ess  imbrdià  cmè  i  pul- 
sein  in  dia  stóppa.  V.  Pai- 
sein. 

Stoppabus.  Nella  frase,  SersT 
da  stoppabus.  Servir  di  ripie- 
no. Si  dice  di  persona  che 
non  opera  né  serre  a  nulla, 
se  non  a  riempire  il  yuoto 
che  rimanga  accidentalmente. 

Stoppai.  Turacelo ,  Turacdolo, 
Tappo.  Tutto  ciò  che  serve 
a  turar  fiaschi  o  simili. 

Stoppai.  Lucignolo  j  Luminelloy 
Stoppino.  Più  fila   di  bam- 


ST  3S7 

bagia  unite,  che  si  mettono 
nelle  lucerne  o  nelle  can- 
dele per  appiccarti  il  fuoco. 
Mangia  il  candel,  e  caga 
i  stóppein.  Y.  Candela. 

Stóppeina.  Stracci.  Quella  bor- 
ra di  seta  che  si  mette  nel 
cahmaio. 

Stóppell.  MetadeUa.  Il  Toc.  de- 
finisce cosi.:  Misura  che,  quan* 
do  serye  per  misurar  grano, 
biade,  o  cose  simili,  tiene  la 
sedicesima  parte  dello  staio. 

Stòppign.  Stopposo,  Alido.  Di- 
cesi di  (rutto  che  perduto 
abbia  il  succo  ^  e  la  sua  pol- 
pa è  a  guisa  di  stoppa. 

Stóppigna.  Agg.  di  Carne.  Y. 
Tirigna. 

Stópplein.  Granaiuolo,  Grana- 
ioli},  Biadaiuolo.  Che  rìtende 
grano. 

Stópplein.  Diavolini,  No- 
detti  Que'  rottolini  di  bom- 
bagia ,  od  altro,  co*  quali  le 
donne  assicurano  i  capelli 
durante  la  notte. 

Stóppon.  Y.  Stoppai. 

Stdra.  Stuoia,  Stola.  Tessuto 
d^  un^  erba  palustre,  detta  dai 
Bot  Scirpus  lacustris. 

Stóran.  Stomo,  Stornello.  Uc- 
cello noto. 

Gap  stóran.  Orzuoh.  Spe- 
cie  di   malattia  del   cavallo. 

Stórcià.  Strofinare,  Stropicciare. 
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Fregare  con   ttrofinaccio   o 
fttrofinaociolo.' 

Slórcifts  al  nàs.  Pulirsi  il 
naso.  Leyarne  il  moccio* 
Stdrcion.  Strofinaccio^  Strofinaci 
doloy  Struffi}  j  Struffbloy  Stru- 
Job.  RaTTolto  di  checchessia 
ad  uso  di  strofinare,  Y.  an- 
che Fargon. 
8tór£.  Stordire,  Sbalordire.  Ri- 
manere attonito. 

Stordì  per  Stórni.  Y. 
StómelL  Stometto.  Agg.  di  man- 
tello di  caTallo. 
StómL  Stormire^  Intronare.  Ot- 
tenente con  soTorchio  rumo- 
re r  orecchio. 

Stórni.  SoUucherare,  Temr 
pestare.  Non  lasciar  vii^re. 
Predicare  alcuno.  Y.  Pes- 
sóndà. 
Stossa.  Scossa^  Scotimento,  Tror 
balzOf  Bolso. 

Giappà  dil  stoss.  Trabid" 
zare.  Strabalzare.  Hicetere 
in  carrozza  quegli  urti  che 
cagiona  una  strada  rotta. 

Stossa.   Stroscio  y  Stoscio. 
Colpo  della  caduta. 
Strà.  Stmda,  Fio. 

Strà  meinstra.  Strada  prin- 
cipale.   Oggi    anche   Strada 
postale.  In  Marco  Polo  leg* 
gesi  anche  Mastra  strada. 
Strà  batti.  Strada  battuta. 
Andà  zó   da  strà.    Uscir 


del  seminato.  Fig.  Yale  uscir 
di  tema  e  del  retto  modo 
di  operare. 

Tutt  il  strà  meinan  a  Ró- 
ma. Y.  Róma. 

Perd  la  strà.  Smarrir  la 
ina  o  la  strada. 

Andà  per  la  strà  dal  carr. 
Fig.  Andar  per  la  pesta.  Non 
uscir  della  pesta.  Seguitar  la 
comune. 

Andà  a  dà ,  parlandosi  di 
strada ,  diceu  Uscire.  P.  es. 
eia  strà  le  la  va  in  sk  piaz- 
za ad...  Quella  strada  esce 
sulla  piazza  di... 

Fa  la  strà  a  una  rSsga. 
jlllicciare.  Diyergere  un  pò* 
i  denti  d'una  sega  colla  Chiar 
ve,  delta  anche  Licciaiuola. 

Per  la   strà   as  giusta  la 
soma.  Y.  Soma. 
Stra.  Jrci,  Stra,  Tra.  Yoce  die, 
unita  ad  alcuni  nomi  o  Teriii, 
ne  aumenta   la   forza.  Cìosl, 
Stramatt    Arcipazzo ,   cioè 
Pazzissimo.    Stracott    &m- 
cotto  p  cioè  cotto  assaL   Stra- 
ricc  Traricoo.  Ricchissimo. 
Strabód.  Torbido,  Torio.  Che 
ha  in  sé   mischianza  che  gH 
toglie  la  chiarezza  e  la  lim- 
pidezza ,  e  dicesi  soltanto  de* 
liquidi. 
Stracc.  Stracco,  Stanco. 

Stracc    mort,  o   cmè   un 
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asaD.  Ttq/èlaio,  da  Trafeìare, 
che  è  languire,  rilassarsi,  e 
quasi  Tenir  meno  per  sover- 
chia fatica  o  caldo. 

Stracc  Siracoo.  Dicesi  da- 
gli Artefici  a  quegli  stru- 
menti che,  per  lungo  uso, 
a  mala  pena  producono  il 
loro  effetto.  P.es.  Lima  strac- 
ca, Scadilo  stracco. 

Straccada.  Siracca,  Straceamen* 
io.  Yerb.  Da  Straccare. 

Stracchein.  Stracchino.  Qualità 
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guento,  detto  perciò  IJnguen^ 
to  di  Striffisagra.  La  piuita 
è  chiamata  dai  Bot.  Delphi"- 
nium  staphisagria. 

Strafónein.  Spaghetto^  ^rzi» 
no.  Sottile  cordicella  a  due 
o  tre  fila. 

Slrafumeint.  Troiata,  Affan- 
nato ,  Ansante.  Pieno  d^  af- 
fanno ,  affaticato. 

Strafuson  (  da  ).  Y.  Qnaccion 
(  sótt  ) ,  o  S6tt  al  tabàr ,  in 
Tabàr. 


di  cacio  che  si  fabbrica  nel-  Slraià.  Versare,  Spandere» 


la  Lombardia. 
StraccuzT.  Straccìdccio.  Alquan-| 

to  stracco. 
Stradai  Strada,  Via,  ma  non 

Stradale. 


Straia  per  Sparpaià.  V. 

'  Straià.  Adi  Disordinato, 

Scompigliato,  Confìiso}  e  de* 

capelli ,  Arruffati  ,  Soarmi^ 

gUati. 


Stradella.    Fiattoìa,  f7otoib  JStrainteind.  Y.  Strinteind. 
Stradila,  Stradetta.  I  Straluna.  Stralunato  da  Stndw^ 


Stradleina.  ViottoUna,  Viotto- 
letta,  Siradicdiwla,  Stradi^' 
ciuoletta. 

Straferi.  Cenciaie,  Ciarpe,  al 
numero  del  più.  Dicesi  di 
cose  di  niun  pregio  o  valo- 
re ,  come  sono  i  cenci. 

Straffògnà.  Addiett.  Gualcito, 
Mantrugiato,  Malmenato.  Da 
Gualcire ,  Mantrugiare,  Mal' 
menare.  Piegare  malamente 
e  disacconciamente. 

Straffusà.  Strafisagria  ,  Stnfi-^ 
sagra,  Strqftazeca.  Erba  del 
cui   sugo   compensi  un  un- 


nare,  che  vale  volgere  in 
qua  e  in  là  gli  occhi  aperti 
il  più  che  uom  può. 

Per  Straluna  i  Piac  in- 
tendono anche  Ave  la  iQina* 
Y.  Liiina. 
Straro.  Stoppia,  Seccia.  Quella 
paglia  che  rimane  nel  campo 
sulle  barbe  delle  biade  segate, 
e  il  campo  stesso  nel  quale  è. 

Strame  propriamente  è  o- 
gni  erba  secca  che  si  dà  in 
cibo,  e  serve  di  letto  alle 
bestie,  il  quale  noi  chiamia- 
mo Yittuerìa. 
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Stramb.  Fantastico,  CapriedoA 
soy  Bizzarro j  SirofHMganie,  Dil 
cervello  strambo  e  balzano, 

Strambadura.  Storta  y  Stortila^ 
tura. 

Strambfls.  Scondanij  Siravol- 
tarsi.  Dicesi  di  mano  o  pie- 
de. In  Firenze  usano  toI- 
gannente  Stracollare.  l 

Stramezza.  Tramoggia.  Quella  J 
cassetta  quadrangolare,  in  for- 
ma d^  aguglia ,  che  s^  acco- 
moda capoToIta  alle  macini, 
d'onde  esce  il  grano  che  si 
ha  a  macinare. 

Stramezza.  Tramezzo j  Tra-- 
mezza.  Ciò  che  è  tra  una 
cosa  e  r  altra  per  ditidere, 
scompartire ,  distinguere. 

StramIon«  Sempre  col  verbo 
Giappi.  Avere  un  caporiccio, 
Caporicciare.  Per  aTTalorare 
questa  corrispondente  odasi 
il  Buti  :  9»  Io  ebbi  un  caporic- 
cio,  cioè  un  arricciamento  de^ 
capelli  del  capo,  che  signi- 
fica paura  ».  E  qui  si  noti 
che  il  nostro  Stramìon  è  sem- 
pre cagionata  da  momenta- 
nea paura. 

Stramìon  è  nato  da  Stram- 
lis ,  o  Starmis ,  cioè  Caporio- 
darcy  Capricciare,  che  lo 
stesso  Buti  spiega  :  »  Levare 
i  capelli  ritti ,  come  addivie- 
ne per  paura  ». 
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Non  ho  trovato  miglioTe 
corrispondente,  o  voce  che 
più  ai  accosti,  quantunque 
molte  ne  abbia  studiate.  Pau- 
ra, Scossa  y  ScotimentOy  Tre- 
mitOy  Tremore  non  valgono 
il  nostro  Stramìon. 

Strampon.  Ammaccatura  al  pie- 
de cagionata  da  sterpo. 
Strampon  per  Stargnon*  Y. 

Strangdion.  Strango^oni^Stran" 
guglionu  Malattia  del  cavalla 

Strangola.  Strozzare  j  Strango* 
lare. 

Strangola  una  fiola.  JJ/b- 
gare  una  finciuUa.  Maritarla 
male:  al  che  noi  diciamo 
anche  Romp  al  colL 

Strangola.  Lo  stesso  che 
Tira  pr'  al  coli.  V.  ColL 

Strangólapret.  Lo  stesso  che 
Gnocc.  V. 

Stransì.  Voce  per  sé  di  ninn 
significato,  ma  che  unita  ad 
altre  voci  le  fa  superlative.  P. 
es.  Séco  stransì  significa  &e- 
chissimoy  Secco  in  ultimo  gror 
do.  Véce*  stransì.  f^ecc/uo, 
Secchissimo,  Traaniico,  An^ 
tichifsimo. 

Strantalon.  Y.  Stossa. 

•    ^^ 

Straparla.  Farneticare ,  Frene* 

■    ticare. 

Straparlare  corrisponde  al 
nostro  Sparla,  e  sono  sino- 
nimi Biasimate,  Dir  mole. 


ss: 

Y.  Taià   i  pagn    addoss   in 
Pagn. 

Strapiomba.  Uscir  di  piombo^ 
Uscir  di  perpendicolo ,  Non 
essere  a  piombo  y  Non  piom- 
bare.  Lo  Spiombare  dei  Toc. 
non  ba  questa  significazione. 

Strappa.  V.  Starpà. 

Strappicant  Traboccante,  Agg. 
di  €Osa  che  superi  di  tanto 
il  giusto  peso  da  far  traboc- 
care bi  bilancia. 

Strasera.  Striscia,  ITraccia.  L^or- 
ma  xbe  riroane  in  terra  del- 
lo  strisciare. 

Strasdra.  Traora.  Ora  strana  , 
fuori  dell*  ordine  e  del  con- 
sueto. 

Strasse*  Suffwientissimo,  Baste* 
eolissimo. 

Strassinazs.  Strascino.  Sorta  d! 
rete. 

Strassinazz.  Strascino»    T. 
d'Agricoltura.  Specie  d^erpi- 

'  catoio  tàìto  di  sterpi ,  e  ser- 
ye  a  sminuzzare  il  concio 
che  si  dà  a*  prati. 

8tra^écc\  f^ecchissimo. 

Strayécc\  Traantico,  Anti- 
chissimo. 

StraTécc\  Agg.  d^uomo.  De- 
crepUo,  Secchissimo. 

StraTéd.  Travedere*  Yeder  una 
cosa  per  un'  altra. 

Stran^dere  significa  vedere 
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Strazz.  Straccio^  Cencio. 

Strazz.  Miseria.  P.  es.  Un 
strazz  d' un  impieg»  Una  mi- 
seria  <f  un  impiego.  Cher. 

Strazza.  Nella  frase,  An  yalà 
una  strazza.  Lo  stesso  cbe 
An  Yale  tric  e  barile.  V.  Trìc. 
Ali  n'  in  savè  una  strazza. 
Odasi  il  Yarchi  n^lPErcola- 
no  :  9»  Quando  i  Maestri  to- 
gliono  significare  cbe  i  fan- 
ciulli non  se  le  sono  sapute , 
e  non  ne  banno  detto  strats 
ciò ,  usano  queste  toc!  :  bqc- 
cata^  boccicata  (  bózzarada  ), 
boccicene,  dea,  calia,  gamba, 
tecca  ». 

Strazzaferi.  Y.  Strazzein. 

Strazzein.  Cendaiuolo.  Colui 
che  ya  per  la  cittì  racco- 
gliendo e  comprando  cenci. 

Strazzigà#  Smagliare,  Scintilla^ 
re  ,  Sfagliare.  Bisplendere , 
luccicar  mamente:  cos),Srein 
ca  slrazziga.  Sereno  che  sifHh 
glia. 

Strazzon.  Cencioso  ,  Paltone. 
PoTcrissima 

A  strazzon.  Jl  ionissimo 
mercato»  Sempre  coi  verbi 
Yendere  o  Comprare. 

Binvillare  corrisponde  al 
nostro  Yegn  a  strazzon, 

Strein.  Abbrudaticcio.  Odore 
cbe  mandano  le  cose  abbru- 
ciate. 
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StreiDga.  Aghetto^  Siringa.  Cor- 
dellina, o  passamano,  con 
punta  d'ottone  nelP  estremi- 
tà ,  per  uso  d"  affibbiare. 

Streins.  Stringere  j  Sirigmre, 
Streins  un   Vuìì.  Sir^tire 
un  àbito. 

In  dal  strmnx  il   stropp. 
V.  Stroppa. 

Streins  i  pagn   addoss  a 
▼din.  y.  Pa^. 

Strétt.  Stretto,  Compresso. 

Strett   d'un  tìsKì.  Stroz- 
stato. 

Tega  strStt.  Lo  stesso  '  che 
Tegn  curt.  V.  Gurt 

StrSlta  dal  lett  Tutti  i  Com- 
pilatori di  Yoc  di  dialetto 
meiìonoStradettayche  man- 
ca su  quelli  della  lingua  Ita- 
liana. 

Strerda.  Fangik,  Steeca.  Quel 
ferro  che  si  mette  nel  ma- 
nico della  Tsnga,  sul  quale 
il  laToratore  posa  il  piede 
per  affondarla. 

Strie.  Stregare,  Ammaliare,  Jlf' 

fiturare  ,  Incantare,  Affitsd^ 

nare.  Far  incanti ,  far  malte. 

Strie.  Fig.  Senato.  Venuto 

su ,  o  cresciuto  a  stento.  * 

Striccon»  Stretta^  Stringimene 
io. 

Slrigf.  Pesce  comune,  che  è  il 
Ciprinus  leucucus  dei  Natu- 


et 

dose  dai  Traduttori  del  Buf- 
fon, Leadsoo  dalBonaiilla, 
e  Ciprino  dal  Pino. 

Striggià.  Stre^hiare,  Siref^iare, 
Strigliare.  Fregare  e  ripufire 
colla  stregghia. 

StriggìÀs.  Fig.  e  schene- 
▼olmente  parlandosi  di  don- 
na. V.  Sgurjs. 

Striggià.  Stregghias  Stre^ia , 
Sirigìia,  StrebMa.  Strumento 
di  ferro  dentato,  col  qaak 
si  fregano  e  ripuliscono  le 
bestie  da  soma. 

Strina.  Ahhrùnxare,  Ahòrudac- 
chiare.  Quel  primo  abbru- 
ciare che  fa  il  fuoco  la  au- 
perficie  delle  cose. 

Strini  la  pAlaia.  Ahbru^ 
stiare.  Mettere  alla  fiamma 
gli  uccelli  pelati  per  tor  lo- 
ro la  peluria  rimasta.  I  Voc. 
non  hanno  Strinare,  quan- 
tunque usato  in  qualche  par- 
te della  Toscana,  come  asse- 
risce il  Tommaseo. 

Strinteini  Traniendere^  2V«i- 
dire,  Frantendere.  Intendere 
a  roTCscio.  Anche  Stranten^ 
dere,us9Ao  dal  Varchi. 

Strinzarò  (  mètt  un  ).  Far  uno 
spauracchio.  Mettere  UJkoco 
al  culo  di  uno  9  Pressare.  V. 
anche  Métt  i  fig  a  da  sod 
la  lira  alla  ?oce  Fig. 


ralisti.  Esso  è  chiamato  Pan^lSivioti.  SiregonecciOfMaUa,  Af- 
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frsétnammio^ 
io,  AmmaMaiura.    , 

Sìxòbdum. Torba,Tarbida.  Cor- 
rente dei  fiami  intorbidata 
dalle  piogge. 

Stroppa.  SttoppOy  Sitoppia^  Bi* 
toHolay  Bitorta.  Yermena  ver- 
de,  la  quale  attorcigliata  ser- 
ve per  legame  di  fastelli ,  o 
cose  simili. 

Stroppa,  per  qualsiasi  bac- 
chettuzza,  SmdimOy  Scuri" 
sciOp  F^incigUo,  FergOy  F'in-- 
co. 

In  dal  streinz  il  stropp. 
Fig.  Jl  kiw  deBe  tende. 
Alla  fin  ddJàUoj  Aìla  con- 
cbisione» 

StrAppazzà.  Yerb,  Svwdf^iare^ 

Scudiseiare.FrusìaTe  con  ?in- 

« 

dglio. 

Stróppazzi.  Nòm.  ScwSsciata. 
Colpo  di  scttdbcio ,  o  scuri- 
scio ,  cioè  sottil  bacchetta. 

Stróppi  StorpiaiOy  Stroppiaio. 
Guasto  nelle  membra.  Sior- 
pio ,  e  Stroppio  non  diconsi 
in  questo  senso. 

Stroppia.  Storpiare,  Stroppiare. 
Guastar  le  membra. 

Stroppia  il  paroL  Storpiar 
h  parole.  Pronunziarle  erra- 
tamente. 

Str6ppU.  Soerpare,  Guastare, 
Logorare.  Mandar  a  male. 

Strópplon.  Bomjritore,  Comw^ 
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motore.  Guastatore,  Distrug" 
gitore. 

Strds.  Toppo  ^  Rocchio.  Pezzo 
di  pedale  di  un  albero  rieiso. 
Strds  d?  anguilla.  Bocchio. 
Per  simil.  Rocchio  di  sai" 
sieda  chiamasi  ciò  che  noi 
diciamo  Budella  ad  luganga. 

StrAsà.  Troncare.  Tagliar  una 
cosa  perpendicolarmente  al- 
Passe  suo  geometrico. 

Strusa.  Manetta.  Quell'ultima 
grossa  pelatura  che  si  cava 
dal  bozzolo  prima  di  tirarlo. 
Strusa.  Baschia.  Malore 
che  viene  per  lo  pia  ai  ca- 
ni,  ed  è  una  specie  di  stizza 
o  scabbia. 

Strus&s.  Strofinarsi ,  Sfregarsi, 
e  Fig.  Frusciare.  Soflfregarsi 
qua  e  là,  cercando  curiosa- 
mentest 

Strusci  Fatica,  Trovarlo,  Sten^ 
to,  Disagio,  Pena. 

Struscia.  Affacchinare,  Facchi-- 
neggiare.  Durar  fatica  a  mo- 
do di  facchino,  struggersi  nel- 
le fatiche. 

Struscion.  Faticatore,  Lahorio^ 
so.  Amante  del  lavoro. 

Stuà.  Stufato.  Carne  cotte  in  cer- 
te particolar  maniera.  Stror- 
cotto,  da  molti  usato  in  que- 
ste sigpificazione ,  non  vale 
altro  che  cotto  ecc^ivamen- 
te  (  e  può  dirsi  di  minestra , 
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pane  e  qualunque  altra  co- 
sa ),  ed  è  Add. 

Stua.  Sufa.  Voce  delPuso. 
Stua  per  Serra.  Y. 

Stucc  Stucco.  Composlo  di  Ta- 
ne materie  per  uso  di  appic- 
care insieme  diverse  cose. 

Rèsta  da  stucc.  Insassare, 
Allibbirei  Restar  come  un  uo- 
mo  di  paglia» 

Stucc'.  jtstuccio  y  Busta. 


SU 

9»  A  vizio   di   lussuria  fu  sì 
rotta  9». 

Svacca  per  Sgavagnau  Y. 

Svalòs.  Lo  stesso  che  Distrati;  Y. 

Svarzella*  Lividura,  lAvidoj  Li'- 
nidore,  Monachino^  Pesca, 
F^ibici.  Quel  livido  che  re- 
sta sulla  carne  per  qualche 
percossa. 

Svàs.  Accecatura.  Piccola  inca- 
vatura  che  81  fa ,  perchè  le 


Stucc'  da  Cerusic.  Ferrie-      capocchie  de'  chiodi  non  ri- 


TU.  Astuccio  contenente  i  fer- 
ri nec^sari  ad  un  Chirurgo. 

Stucca.  Stuccare. 

Stucca  la  biancarfa.  Y.  Ina- 
mida* 

Studiint  Soprastante,  Ininplan- 
te.  Ter.  delle  Cartiere. 

Stuf.  Stt^,  Stinto,  Stuccato, 
InfiLstidiio,  Annoiato^  Stucco, 
Bistucco. 

Stufi.  Y.  Stuà,  perchè  più 
usato. 

Stnfamister.  Scopamestieri.Que^ 
gli  che  incomincia  e  cambia 
in  poco  tempo  arti ,  mestie- 
ri od  occupazioni ,  non  pia- 
cendogli i  primi. 


saltino. 
Svasa.  Accecare.  Incavar  buchi 

coir  accecatoio. 
Svasadór,  Accecatoio.  Bottone 

di  acciaio   che   si   pone  sul 

trapano    per   uso    di    «cee- 
»  care; 
Subaffitt  SotUffitto.  Affittamen- 

to  fatto  ad  altri  di  una  cosa 

che   si    ha    ad   affitto.    Cosi 

r  Alb. 
Subaffitta.  SotUffittare. 
Subbi.  Subbio,  SubbieUo.  Parte 

del  telaio  da  tessere. 
Subbi    di    Hanganaddr. 

Tromba.  Cher. 
(Subbia.  Y.  SflagelL 


Stuon.  Su^ruoìa.  Yaso  di  ter-lSubi.»  iSiiii/v  è  un  latinismo  da 


ra  noto.  Cosi  il  Cher.  Man- 
ca questa  voce  sui  Yoc. 
Svacca.  Botto.  Eccessivamente 
dedito  a  vizio  di  lussuria, 
come  usò  Dante ,  ove ,  par- 
lando di  Semiramide,  disse: 


lasciarsi  alle  scuòle  :  CoA  in 
vece  di  Egli  subì  gli  esami, 
la  pena ,  il  castigo ,  la  mede- 
sima sorte  ;  dirai  EgU  hajkt" 
to  y  sostenuto  gB  esami,  j«or- 
taio  la  pena,,  £gS  paà  il  co- 
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stigOyMe  la  stessa  sorte. f^lSy ergala.  Y.  Stergól. 


XissonL 

Sudizion  o  Saggizion.  Peritan- 
za ^  Timidezza.  Soggezione  e 
Sóggemone .  no. 

Ave  sudlzioii.  Peritarsi. 
Esser  timido,  non  aver  ar- 
dire. 

SoelL  Acciarino.  Quel  ferro 
che  s' infilza  nelF  estremità 
della  sala  d^un  carro ,  perchè 
non  esca  dal  mezzo. 

Svelt  SoUecitOj  Lesto,  Destro, 
Presto. 

Svelt.  Avveduto,  Accorto, 
Lesto,  Avvertito, 

Svelt  cmè  un  gatt  ad  mar- 
mòn  y.  Gatt. 

Svelto  è  Add.  yerbale  da 
Sverre,  e  vale  anche  di  mem- 
bra sciolte  e  di  grandezza 
proporzionata ,  e  nulla  più. 

Svelta  (  alla  ).  Con  sollecitudi- 
ne. Con  prestezza,  SoUecita- 
mente.  Prestamente. 

Svelti*  AvT.  Presto,  Su,  Animo. 

Svergna.  Gingillo,  Stiva,  Modo, 
Via,  Verso.  Onde ,'  Trova  la 
svergna.  Trovar  la  stiva,  il 
gingillo,  il  modo,  ecc.  Val- 
gono trovar  con  astuzia  la 
maniera  di  far  checchessia. 

SvergòL  Sbiecato,  Storto,  Stra- 


Sug.  Mostocotto.  Il  mosto  che 
si  sia  fatto  bollire  al  fuoco, 
il  quale  prende  varie  deno- 
minazioni secondo  la  mag- 
giore o  minor  consistenza. 
Quello  che  nel  bollire  perde 
la  sola  terza  parte  si  chiama  , 
Caroeno  (  Savòrètt  )  ;  quello 
che  ne  perde  due  si  dice 
Sapa  (  Sabra  )  ;  quello  poi 
che  resta  molto  spesso  si 
chiama  Dritto  (  forse  il  no- 
stro Resine,  se  non  che  v^è 
l'aggiunta  di  alcuni  frulli, 
che  si  fanno  bollire  insie- 
me). Questo  articolo  è  trat- 
to dal  Gagliardo. 

Sngabdrs.  Trappole  da  quattri'- 
ni.  Invenzioni  da  far  spen- 
dere. 

Sugaman.  Canavaccio,  Asmi-' 
gatoio,  Sciugatoio.  Panno  li- 
no per  uso  di  rasciugarsi  le 
mani. 

Sugareina  (  carta  )•  Y.  Carta. 

Suggerì.  Rammentarsi,  Sovve- 
nirsi ,  Ricordarsi.  Tornare 
alla  mente* 

Suggerire  vale   metter  in 
considerazione,  proporre. 

Suggeritór.  Rammentatore.  Co- 
lui che  dal  palco  scenico 
rammenta   ai   Comici  la  lor 


volto,  da  Sbiecare  ,  Storcere, 

Stravolgere,  che    corrispon-l     parte. 

dono  al  nostro  Svergola.       (Suggizion.  Y.  Sudizion. 
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Sogla.  Succhiò.    QaelP  umore  Sarba«  IhmAa.  Strumento  che 

cfae  Tiene  tra   la  scorza  ed 

il  legno  degli  alberi. 
Ess ,  o  andi  in  augia.  £r- 

sere,  o  Andare  in  succhio. 
Suglon.  Corrione»  Uccello  no- 
to ,  che  è  una  specie  di  Pi- 

tlere,  detto    anche    Pivieìe 

maggU^re.  Pin. 

Suglon.  Lo  stesso  che  Min- 1  Snscettibil.  Sascetiho ,  e    non 

cion.  y.  I     Susceiiibiky  cioè  Idoneo^  At- 

Sugon.  Tromba  da  pinoj  Sijb^  I     to^  AdaUo,  Abiky  Da  ciò. 

ne.  Strumento  che  serre  adi  Susta.  Molla. 

asciugare  affitto  le  bottL       1        Sosia  è  nome  di  una  oor« 
Sogrott^ooef/aj&uriceAi.Pio-l     da  da  nare. 

cola  scure.  ISutt.  Sost.  Siccità^  Seccore,  A' 

Svivazzà.  Campucchiare  j  Cam-ì     sciuito. 


serfe  per  innalzar  aeqoa.  Le 
sue  parti  sono:  Io  Siant^ 
(  Fistell),  VAnimdla  o  Fal^ 
iHJÌUy  ed  il  Menaioio. 
Surbètt.  Sorbetto.  Sorta  di  be- 
vanda congelata. 

Surbett)  per  cosa   disgu- 
stosa, y.  Pillola. 


par  con  disagio  j  Campar  ma* 
Icf  Campar  r^e  r^^  A  sienio^ 
In  miseria. 

I  Piaoent  usano  S^ivaz- 
zà ,  scherzevolmentei  per  Vi- 
i^ere. 

Svóià.  yerb.,  o  forse  anche  Da- 
s?6ià.  Svolgere  j  contrario  di 
Avvolgere. 

Sfóià.  Nom.  y.  Distratt. 

Supein.  Staiice.  Pianta  nota, 
della  quale  ornanar  i  bordi 
degli  spartimenti  de'  giardi- 
ni. Statico  armeria.  L. 

Surb.  Assorbire,  Imbeversi. 
Surb.  Ingozzare.  Credere. 
P.  es.   Al  s'  r  è  surbi.  & 


Sult  Add.  AsduUOy  Asda- 
gaio. 

Sutt  Fig.  Asciutto,  Aibru' 
ciaio  ,di  denari.  Cioè  senza 
denari.  I  Piac  dicono  andie 
Ess  in  sia  sutta,  che  ha  per 
corrispondente,  £ner  nefle 
secche.  Usato  dal  Firenzuola. 
Sarè  ad  sutt.  Saper  di  jec- 
co.  Dicesi  del  tìuo  che  ha 
preso  r  odore  del  legno  del- 
la botte. 

Sutt  Agg.  d'uomo.  Sega' 
Ugno,  Strinato,  Secco,  Magro. 
Suttfr  (  ess  in  sia  ).  y.  Sutt 
Suttil.  Sottile. 

An    guardala    tant   pi^  al 


F  è  ingoazatai  Cioè  l' ha  ere-I     suttil.  Non  la  guardare  in  un 
àuUu  I   JUar  àt  embrici,  o  m  un  fior 
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di  case,  Filar  grosso.  Di  ven- 
dere o  comprare  ,  dicesi  jÌ 
misura  di  carbone. 

Fila  suttiL  Filar  stoppini. 
•  Lo  stesso  che  Arar  dititto. 

Fila  suttil.  Stare  a  stec-^ 
chetto,  Fare  a  miccino.  Usar|| 
gran  parsimonia.  Y.  anche 
Mangia  da  magar,  o  Dà  la 
corda  alla  panca  alle  yoci 
Magar  e  Panza. 
Sutsè.  Sucdarey  Succhiare j  Sug- 
gere. 

Snuà.  BaJhuzzirey  Balbuz- 
zare^  Linguettare. 
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X  abacc.  Tabacco.  Pianta  no« 
ta.  Nicotiana  tabacum.  L. 

Còlór  ad  tabacc.  Tabacca* 
tOy  Tanè.  Agg.  di  colore  sl- 
mile a  quello  del  tabacco, 
volgarmente  detto  di  Spagna. 
Tabacca.  Tahaccére.  Prendere 
tabacco. 

Tabacca  via.  V.  Sbignà. 
Tabaccon.  Tàbacchista.GtiehA 
per  uso  di    prender  molto 
tabacco* 
Sozzabignon.  Jfet&a/fronjso/b^lTabaleri  o  Tabalori.   Y.  Hin- 

Medìoo  da  succiole.  Medicon-^  \     cion. 

t  II 

woh.  Per  ischemo  a  cattivo  I  Tabàr.  Tabarro,  ManieUoy  Fer- 


Medico  o  Chirurgo. 

Sozzada.  Succio,  Succhiamento, 
Sàcdqmento,  U  succiare  o 
succhiare. 

Suzzon.  Balbo  ,  Bioseio  ,  Bai- 
buziente.  Che  balbuzzisce. 
Suzzon*  Y.  Suzzada. 
Basa  chiamasi  quel  san- 
gue che  viene  in  pelle,  e 
che  rosseggia  a  guisa  di  ro- 
sa ,  tiratovi  da  bacio,  che  an- 
che chiamasi  Succio.  Se  non 
erro  i  Piacentini  lo  chiama- 
no Suzzon. 


raiuoh. 

Fa  un  tabàr  a  vùin.  Fig. 
Appiccare  j  Atiaccare  y  Affib^ 
biare  altrui  una  campane^ 
la'y  o  un  campanello y  una 
zana.  Di  eh.  sign. 

Sótt  al  tabir.  Pure  Fig. 
Di  nascosto  y  If  imbolio  ,  Di 
edato  y  Di  soppiatto  9  Cdatar 
mente  y  Nasoosamentey  Segre^ 
tornente.  Del  comprare  o  ven- 
dere dicesi  più  propriamente 
Per  carriera  yO  per  iscar^ 
riera. 
Tab&rrein.  TabarrinOyFerraiuo- 
leUo.  Tanto  per  Dim.  di  ta- 
barro ,  quanto  per  quel  zen- 
dado addoppiato  che  pende' 
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dal  collare  delP  abito  dei 
Preti. 
Tabbia.  PeUe ,  Buccia.  V  incol- 
to dei  legumi. 
Tace.  Calcagnino.  Parte  della 
scarpa  che  sta  sotto  il  cal- 
cagno. 

L^  italiano  Tacco  Yale  Tac- 
cone. 

Tace  (a).  V.  Pr6v  (a). 

Tace  tace.  Ticche  tocche. 
Dicesi  a  quel  rumore  clie  si 
fa  bussando  la  porta.  Clier. 

Batt  al  tace  Levar  le  ber- 
ze.  y.  anche  Sbignà. 
Tacca.  Attaccare^  Appiccare. 

Mal  ch^as  tacca  Y.  Mal. 

Tacca  dil  piant.  Pigliare  y 
Appigliarsi ,  Attaccarsi ,  Ba^ 
dicare^  Abbarbicare  ^  Alligna* 
re. 

Tacca  in  dPóndr.  27eni- 
grarcj  Diffamare ,  Infamare. 

Tacca    sótt    Continuare, 
Proseguire. 

Tacca  fóra  un  av^Ts.  Aj/H- 
gere  sulle  cantonate  un  assiso. 

Tacca  sO.  Sospendere,  Ap^ 
pendere^ 

Taccàs.  Aggraticciarsi y  Ah- 
bricarsi.  Avviticchiarsi.  At- 
taccarsi ed  aTYolgersi  come 
fanno  le  Yiti ,  F  oliera ,  i  fa- 
giuolt  9  i  piselli  ,  alle  cose 
dove  8*  appigliano. 
Tacca.  Toppa^  Cappone,  Scheg- 
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^  già,  Tacchia.  Petzo  il  legno 
che  nel  tagliare  il  legname 
si  Tiene  a  spiccare. 

Tacca  dil  Iettar.  Intaglio. 
Term.  di  stampa.  Gher. 

Fa  dil  tace  in  si  so  socc 
Tirar  ii  suoi  oolombL  Di  eh. 
sign. 

Tacchetta.  Occhiello,  Vcehidh. 
Quel  piccolo  pertugio  che  si 
fa  nelle  Testimenta,  nel  qua* 
le  entra  il  bottone  che  le 
aiSbbia.  Asola,  dicesi  affollo 
di  seta  che  si  fa  attorno  al* 
r  occhiello. 

Tacchétt  d^  un  s^ciopp.  Jb- 
glìette.  Quelle  due  campanel- 
le che  tengono  T  estremità 
della  cigna  di  un  arobibogia 
Amia  o  Amig  dia  tacchet- 
ta. Lo  dicono  i  Piacentini 
per  Amicissimo  ,  Cùnfiden^ 
zialissimo. 

Pont  ad  tacchetta.  Plinio 
cT  asola.  Punto  eguale  a  qQel- 
lo  col  quale  si  forma  V  aso- 
la (  Orai  dia  tacchetta  ). 

Tacchi gn.  Viscoso,  Aitaooatìe* 
do,  Appiccaticcio  j  Tegnente, 
Vischioso,  Viscido y  Gluti- 
noso. ' 

Taccógnà.  Contendere,  Garrirty 
Altercare,  Piatire. 

Taccon.  Tacco,  Taccone.  Pez- 
zo di  suolo  che  s'  appicca 
alle  scarpe  rotte. 
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Taccon.  Toppa.  Pezzo  di 
panno  che  si  cuce  sulla  rot- 
tora  dei  Yestiraenti. 
Taccon  per  Cappon.  V. 
Taccona,  Battoppare  ^  Battac- 
conare.  Mettere  delle  toppe 
(Pezz).  ' 

Tacquein.  Taccuino.   Nome  di 
libro  simile  air  Almanacco  o 
Lunario. 
Taff.  Tqffe.  Espressione  di  un 
atto   che   si  faccia   presto  e 
con  forza.  Cher. 
Tafianàri.  Lo  stesso  cbe  Cui.  Y. 
TafiFete.  V.  Taff. 
Tài.  Ta^Oy  Tagliata ,  Taglia- 
mento.  Il  tagliare. 

Tài  d' abit  Capo  di  panno 

o  é&  stoffa.   Quella   quantità 

di  panno  o  di  stoffa  cbe  tì 

^nole  per  fame  un  abito. 

Tài  dia  p^nna.  Fenditura, 

Tài  ad  caran.  Tocco,  e  più 

propriamente  Pezza  di  carne- 

Tài   d^  acqua.   Y.    Sguazr 

zaron. 

Fa  un  tài.  Fig.  Stràkiare. 
Terminare  una  controversia 
con  consenso  delle  partì. 

Yegn  a  tài.  Venir  a  sesta, 
Venir  a  taglio ,  Tornar  ie- 
ne ,  Venir  appunto ,  Atta-- 
gliare.  Venir  a  pelo. 
Taià.  Tagliare,  Recidere. 

Taiàs  di  pann.  Incider- 
si^ Dicesi  del  rompersi  i  pan^- 
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ni  o   le   stoffe  in  sulle  pie- 
ghe. 

Taià  i  pagn  addoss.  Y. 
Pagn. 

Taià.  Mozzare,  Onde  moz* 
zare  il  visorie  mani,  i  den- 
ti, le  gambe.  Dlcesi  del  sen- 
timento che  produce  in  queste 
parti  il  soverchio  freddo  del- 
r  aria ,  delP  acqua  e  delle  be- 
vande gelate.  ^ 

Ess  taià  tutt  in  s^un  ters. 
Esser  tutti  d^  una  hucda,  Es^ 
ser  tagliati  ad  una  misura  p 
Esser  tutti  della  stéssa  fari'- 
na ,  delF  istesso  pelo  y  del'- 
ristessa  lana.  Esser  macchi^" 
ti  della  stessa  pece.  Modi  fig. 
di  eh.  sign. 

Taià  mnud.  Tagliuzzare. 

Taià  in  tocc  e  bdccon. 
Appczzare  y  Abbocconare. 

Taià  in  fètt  Affinare. 

Taià  via  nétt.  Tagliar  di 
netto. 

Taià  i  libar  in  dal  lorc*. 
Bitosare. 

Taià  làrg.  Y.  Làrg. 

Taià'làrg.  Yale  anche  an- 
dare cauti  ^  e  in  Italiano  u- 
sansi  i  modi  ;  Volgere  ,  Vol- 
tare y  o  Andar  largo  y  lesto, 
0  destro  a'  canti. 
Taia.  Taglia.  Strumento  mecca- 
nico compostò  di  carrucole, 
che  serve  ad  alzar  pesi  grandi. 
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Taia.  Taglia,  Tacca ,  Mo- 
le, Grandezza,  Statura.  P. 
ea.  Un  om  ad  mezza  taia. 
Di  mezza  tacca,  Di  mezza 
ta^ia. 

Taia.  Taglio.  La  parte  ta- 
gliente d*  un  coltello  o  di 
altr*  arma. 

Essag  da  taia  e  da  penta. 
Saper  nat^igare  ad  ogni  ven- 
to. Aver  mantello  ad  ogni 
acqua.  Y.  anche  Ponte. 

Taiadei.  Y.  Pasta. 

Taiadór.  Tagliuolo.  Specie  di 
scalpello  da  tagliare  il  ferro 
a  calda. 

Taier.  Tafferia.  Taso  di  legno 
qnasi  simile  al  bacino ,  che 
s*  adopera  nelle  cactne. 

Taiett.  Al  Ilnr.  Batiure.  Gua- 
sto nelle  strade  latto  dalle 
ruote. 

Strà  piina  ad  taiett  Stra- 
da rotta. 

Tatn.  TagUettino.  Dim.  di  Ta- 
glio. 

Taiola.  Cuneo  ,  Zeppa  ,  Bietta, 
Conio.  Pezzo  di  legno  o  di 
ferro  tagliente  da  una  testa, 
e  ìrerso  V  altra  Ta  ingrossan- 
do; e  percosso  ha  forza  di 
penetrare  e  di  fendere. 

Tagliuola  è  una  specie  di 
trappola. 

Innesta  a  taiòla.  Y.  Insudi. 

Taion.  Taglio  grande. 


Taion.  Taglione,  Tofjtia. 
Quel  prezzo  che  n  promet- 
te, o  si  paga  a  chi  ammazza 
sbanditi  o  ribelli. 

Ad  taion.  Di  tra»er$o.  Di 
sbieco.  Di  sgembo,Di  s^iimr 
besdo. 

Taiura.  Yoce  forse  più  del  Gm- 
tado.  Tagliuolo.  Piccola  par- 
ticella \  ma  non  n  direbbe 
forse  se  non  di  materia  atta 
a  tagliarsi. 

Talpa.  Talpa ,  e  Talpe.  Ani- 
mal  noto. 

Talpa.  Agg.  d'uoma  Y. 
Mincion. 

Tana.  Tana. 

Tana,  bornio.  Quel  loogo 
nel  giuoco  del  pome  (  barn  % 
dal  quale  partono,  e  dove  tor- 
nano r  giuocatori. 

Tanabus.  Y.  Busugott. 

Tananai  Y.  Gazaghà  e  Rorò. 

Tananon  (  satè  ad  )•  Lo  stesso 
che  Tòfgnon   (  ssTè  ad  ).  Y. 

Tandem.  Finalmente. 

Yegn  al  tandem,  ^enir 
air  ergo  ,  Alla  cancbuiane. 

Tangar.  Tannerò.  Persona  gro»> 
solana  e  rustica.  Sterpane, 
CacavincigU. 

Tanì.  Litanie,  Letane  ed  anche 
Tante.  Preghiera  nota. 

Tant.  Tanto. 

Tant  e  tant.  Nondimeno , 
Non  per  tanto. 
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Tanz.  SUizzicare^  Accasiate  k 
l^na  oi  fuoco. 

Tappa.  Tapfa.  Luogo  o^e  ri- 
posarsi e  pascersi  ne^  viaggi. 
Rei  nostro  dialetto  Tappa  va- 
'  le  quel  viaggio  che,  fanno  in 
un  giorno  i  soldati,  che  non 
può  rendersi  che  con  Giorno 
di  marcia.  ^ 

Tappa  d^un  tiólein.  Ta^^ 
siterà. 

TarabattòL  TaOere,  CaràbaUo- 
Uy  Bazsdcaturej  Ciammengoh, 
Bazzecole^  Ciarpe, Ciancifrfrw 
scole  ,  Cianfruscaglie  ,  Sfèrre 
vecchie j  Bruciaglie.  Cìoserelle 
di  poco  pregio ,  masserìzioo- 
le  da  nulla. 

Tarabus.  Tarabuso.  Uccello  di 
palude. 

Tarantola.  Salamandra.  Specie 
di  Lucertola  che  ^ive  nelle 
acque  stagnanti 

Taraniola  è  nome  di  uó 
grosso  ragno  velenoso,  co- 
mune nelle  vicinanze  di  Ta- 
ninto. 

Tats^patan.  Tarappatà.  Voce 
imitante  il  suòno  del  tamburo. 

Tassili,  y.  l^rabattól. 

Tarbian.  V.  Cga. 

Tarlucc.  Y.  Mincion. 

Tarfòi.  T.  Barsan. 

Tamégà.  Ammorbare  j  Appe^ 
siarcy  Scompuzzare,  Aiiosca- 
re.  Dicesi   del  putire  pessi- 
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mi   odori ,  quasi  cb*  essi  in- 
ducano morbo  col  lor  fetore. 

TamStta.  Passamano  j  Spineiia, 
Trina.  Lavoro  che  serve  più 
spesso  per  guarnizioni. 

TarocG.  Taroccai.  Sorta  di  giuo- 
co che  fassi  con  carte. 
Tarocc  per  Hincion.  Y. 

Tarocca.  Y.  Taccógni. 

Tartaià.  Tanagliare  ,  BalùeiU^ 
re  y  Balbuzzare ,  Balbuzzire, 
Balbuiire. 

Di  una  cosa  seinza  tarta- 
iag  deintar.  Dir  una  cosa 
senza  denticchiarla^  0  Dirla 
senza  barbazzale. 

Tartaion.  Tartaglione,  Troglio. 

Tartassi.  Tartassare,  Zombare, 
Forbottare.  Dar  bjusse. 

Tartlon.  Gretto,  Sciatto  »  Scia^ 
mannato,  .Tritone. 

Tartufài.  Tartina  dipraio.  Fec- 
ce. Pianta  tuberosa  nota.  Oro- 
bus  tuberosus.  Tar.  Tozz* 

Tartoflà.  Cuocere  ,  Condire  a 
modo  di  tartufi. 

Tarzanella.  Asinelio.  Quella  tra- 
ve che  regge  i  correnti  di 
un  tetto  che  piove  ad  un' 
acqua  sola. 

Tàs.  Tacere,  Tacersi.  Star  che- 
to, restar  di  parlare. 

Chi  tàs,  conferma.  Citi  tace, 
acconsente. 

Taschein.  Tascoccia.  Dim.  di 
Tasca. 
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Tasè.  Lo  stesso  che  Tàs.  V. 
Hètt  iD  tasè.  Porre  in  ji- 
ìenzioy  Mettere  o  Porre  nel 
dimenticatoio. 

Tassagnon.  Tangoccio^  Fottio- 
ciò  ,  Atticciato  ^  Torchia' 
iOj  Moccianghero,  Vi  grosse 
membra. 

Tassagnott  e  Tassagnotta.  Fof- 
iicciotto  f  Fatticciotta  y  Attic^ 
ciatelloy  Atticciatella.  Diro,  di 
Fatticcio. 

Tassbarbass.    Tassobarbasso , 
Verbasco.  Pianta  medicinale. 
Leontodon  taraxacum.  L. 

Tast.  Tasto. 

Andà   ai    tast.  Stazzonare, 
Palpeggiare  lubricamente. 

Tasta.  Assaggiare^  Saggiare. 
V  italiano    Tastare   YaÌB. 
palpare^  esercitare    il   senso 
del  tasto. 

Tasti.  T.  Zuccon. 

Tastard.  Caparbio,  Testereccio, 
Pervicace y  Ostinato,  Testaci 
ciato,  Intestato,  Capitoso,  Te- 
stardo.  Provano,  Capone. 

Tastardaggin.  Mulaggine,  Capo- 
neria ,  Caponaggincj  Capar- 
bietà  ,  Incapamento,  Ostina^ 
zioncj  Incornatura. 

Tasteina.  Testicciuola.  Dim.  di 
Testa.  Ma  si  dice  propria- 
mente di  quella  di  vitello, 
capretto  e  simili,  che  si  pre- 
para per  uso  della  mensa.     1 
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Taston.  Y.  TasUrd. 

Taston.     Capone.    Capo 
grande. 
Taston  per  Mincion.  Y. 
Taston  per  Zuccon.  Y. 
A   taston.  A   tentone  y  A 
tentoni,  A  tastone ,  A  iasio^ 
ni. 

Andà  a  taston.  Branooìa' 
re,  Andar  brancohne ,  cioè 
A  tentone. 
Tatti.  Poppare,  Tettare,  Attat- 
tare. 

Tatti  il  cart.  Y.  Cart 
Gh'  è  Unt  goal  cmA  tatti 
un  cadnazs,  o  T  è  istess  emè 
tatti  un  cadnazz.  Egli  è  co- 
me  leccar  marmo.  Di  eh.  sign. 
Tattar.  Caccole.  Sterco  che  ri* 
mane  attaccato  a'  péli  nel- 
r  uscire. 

Tatlra.  Lo  atesso  che  Tret- 
tla.  V. 
Tayan.  T^ano.  Insetto   simile 

alla  mosca ,  ma  più  grosso. 
TaTarnell.  Gattice ,  Gattero. 
Specie  di  pioppo.  Populus 
alba.  L. 
Tavella.  Mezzana.  Sorta  di  mat- 
tone col  quale  principalmen- 
te s*  ammattonano  i  pari- 
menti. 

Tavella  parmsana.  Piand' 
la.  Altra  specie  di  mattone 
più  sottile  e  stretto,  il  quale 
adoprasi  '  solamente   ne^  letti 
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delle  case ,  e  murasi  sopra  i 
correnti  (  TraTétt  )• 
Tatlazz.  Pancone,  e  PancóU  al 
Plur.  Quel  tavolato ,  o  quei 
tavolati  sui  quali  dormono  i 
soldati  nel  Corpo  di  guardia. 
Tayler.  Scacchiere^  Scacchiera. 
Quella  tavola  sopra  la  quale 
si  giuoca  agli  scaccbi. 

Zugi  al  tavìer.  Giuocare  a 
dama.  Giuoco  noto ,  che  Tas- 
si sullo  scacchiere. 
TavóL   Tavola.   Non   si  trova 

Tavolo  al  masc 
Tavola.    Tavoliere.   QuelP  asse 
so  ciu  si  spiana  la  pasta. 

Tavola.  Filetto  y  Tavola. 
Sorta  di  giuoco  noto,  detto 
anche  Smerelli. 

Aveg  tavola  e  mulein.  Ma- 
cinare a  due  palmenti.  Gua"> 
dagnare  nello  stesso    tempo, 

0  sulla  stessa  cosa ,  per  due 
versi. 

Tavolétta.    Ta^letta.  Dim.   di 
Tavola. 

Tavolétta  da  pittór.  TWo- 
lozza*  Quella  sottile  assicella 
sulla  quale  i  Pittori  tengono 

1  colori  nelPatto    di    dipin* 
gere. 

Tavóteita.  y.  Tòalèita. 

Tavólétt  di  aitar.  Carta- 
glorie. Quelle  cartelle  che  si 
pongono  suir  altare,  e  sulte 
quali  è  scritto   il   Gloria  in 
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excelsis,    il   Lavabo,  ed  il 
Vangelo  di  S.  Giovanni. 
Tazzein.  Y.  Tóndein. 

Tazzine  vale  piccola  tazza. 
Tazna.  Ifettare,  Pulire. 
Tega.  Macello.  Guscio  nel  quale 
nascono  e  crescono  x  granel- 
li dei  legumi. 

Tega  ad  pavron.  Bacca  di 
peperone. 

Tega.  Guarda  la  gamba,  o 
Leva  la  gamba.  Modi  di  dire 
di  chi  scappa ,  quasi  dir  vo- 
glia :  Guardimi  il  Cielo. 
Tegn.  Tenere. 

Tegn.  Contenere,  Capire, 
Capere.- 

Tegn.  Bttenere.  Contrario 
di  versare.  Anche  Tenere. 

Tegn.  Esser  valido.  Par- 
landosi di  contratto,  testa- 
mento ,  od  altro. 

Tegn  a  bada.  T.  Bada. 

Tegn  a  drè.  Codiare.  An- 
dar dietro  ad  uno,  spiando 
quel  che  fa ,  o  dove  va.  JFVii- 
tare  le  orme  di  alcuno. 

Tegn  sod.  Tenere,  Prende- 
re ,  Pigliare.  P.  es.  Tgni  sod. 
Tenete ,  Prendete ,  Pigliate. 

Tegn  dur.  Durare,  Persi'' 
stere.  Resistere.  Avere  soffe- 
renza, y.  anche  Dur. 

Tegn  strétL  Afferrare,  Ab- 
brancare, 

Tegn  a  battesim.  Presen- 
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tare  al  Sacro  fintej  ed  anche  1 
Tener  a  battesimo.  \ 

Tegn  strétt  ,  al  che  noi 
diciamo  anche  Tegn  cart  T. 
Curt 

Tegn  la  stra  dritta  o  la  si- 
nistra. Attenersi,  Seguitare  la 
strada  diritta  o  sinistra. 

Tegn  da  Tùin.  Parteggiare, 
Stare  per  uno,  Abbracciare 
la  causa ,  il  partito  di  uno, 
Esser  deUo  stesso  parere^ 

Tegn  85  il  so  cart.  Y. 
Carta. 

Tegn  da  catt.  Y.  Gatt 

An  TÒrrè  tegn  né  scdrtg). 
Ifón  voler  né  rubare  né  te- 
nere il  sacco.  Di  eh.  sign. 
Teia.  Tiglio.  Il  filo  da  cui  so- 
no coperti  alcuni  fasU,  come 
quelli  del  lino  e  della  ca- 
napa. 

Tiglio,  che  si  dice  spesso 
per  Tela ,  è  errore. 
Teimp.  Tempo. 

Ess  in  sai  teimp.  Esser 
attempato. 

Al  giustas  dal  teimp.  Rac^l 
conciarsi,  Riconciarsi. 

DPistess  teimp.  Coetaneo, 
Conterhporaneo.  Cesari  ha  u- 
sato  Dello  stesso  tempo. 

Incapiàs  dal  teimp.  Chiu- 
dersi. Dicesi  quando  le  nubi 
si  addensano  e  cqoprono  tut- 
to il  sereno  del  Cielo,  n  II 
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Cielo  si  chiuse  d'oscuri  Bo- 
voli ».  Boccaccio. 

Irobróiàs  dal  teimp.  Y.  Im- 
bróiè. 

AI  teimp  dal  Duca  mar- 
luzz.  Modo  eguale  ali*  altro  ^ 
Quand  as  tirava  s6  i  hra- 
ghein  colla  girella.  Y.  Gi- 
rella. 

Teimp  e  paia  madora  i 
nespòL  Col  tempo  e  coUa  pa- 
glia  si  maturan  le  sorbe,  o 
le  nespole.  Cioè  col  tempo 
e  ^lla  pazienza  si  viene  a 
capo  d'ogni  cosa. 

Chi  ha  teimp  n*  aapetta 
teimp.  Chi  ha  tempo,  e  iem» 
pò  aspetta,  tempo  perde.  Ma- 
niera che  serve  ad  avvisare 
di  coglier  F  occasione  aubito 
che  si  presenta. 

Ave  bon  teimp.  Y.  Tos  adg 
in  Zòg. 
Teimpòr.  Digiune ,  e  anche 
Tempora.  Digiuno  di  tre  di, 
che  si  fa  una  volta  per  ogni 
stagione  delPanno. 
Teina.  Tino.  Yaso  grande  di 
legname  a  doghe  per  uso  di 
far  il  vino. 

Tina  sul  Yoc   è   definito 
Piccol  tino. 
Tela.  Tela. 

Tela  sgrezza.  Tela  grezza 
0  rozza. 
Tela  ad  lein.  Tela  Una. 
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Tela  costanza.  Tela  di  Co- 
stanga. 

Tela  casalema.  Tela  cosar 
Unga. 

Tela  inzirà.  Tela  cerata. 

Tela  da  imbóttL  Bugrane. 
Sorta  dì  traliccio  forte,  di 
cui  si  senroDo  i  Sarti  per 
mettere  al  di  dentro,  di  al- 
cuni luoghi  degli  abiti  per 
tenerli  più  saldi,  alla  quale 
dicesi  anche  Teluccia. 

A  lum  ad  candela  al  ca» 
navazz  par  tela.  GP  Italiani 
dicono:  Nèfimmina  ne  tela 
a  lume  di  candela.  Di  eh. 
sign. 
Tenuda.  GaJb.  Onde,  Ess  in 
tenuda,  o  in  gran  tenuda. 
Essere  in  gala^  o  in  ginn 
gala. 

Tenuta  Yale  Possessione, 
Possedimento. 
Teppa.  Borraccina.  Sorta  di  mu- 
schio, o  musco.  Polytricuro 
commune.  L. 
Tera.  Filatera,  Filaitera.  Quan- 
tità di  cose  disposte  in  fila. 

Tera  ad  pan.  Piccia.  Più 
pani  attaccati  insieme. 

Tiera  tuoi  dire  Accozza- 
m<Aito. 
Tèrra.  Terra. 

Sbatt  contra  tèrra.  Sbatac- 


Ande  in  tèrra  ad  bòccaiJ 
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Lo  stesso  che  Andà  a  in- 
grassa i  pòi  dal  Pret.  Y. 
Pret 

Terreina.  Terrina,  Sorta  di  piat> 
to  per  uso  della  minestra. 
Alb.  I  Toscani  dicono  5co- 
dèlia, 

TerribòL  Turribolo.  Vaso  che 
nelle  funzioni  sacre  serve 
ad  abbruciarvi  T  incenso. 

Tuiifèrario  chiamasi  quel- 
lo il  cui  uffizio  è  di  portare 
e  dindolare  il  turribolo. 

Tesa.  Tesa.  Luogo  acconcio 
per  tendere  le  reti. 

Tessra.  Tessera^  Taglia,  Tacca. 
Legno  spaccato  in  due,  sul 
quale  si  fanno  segni  per  me- 
moria. 

Test.  Testo.  Sorta  di  stoviglia 
di  terra  cotta  per  uso  di 
cuocervi  sopra  alcuna  cosa. 
y»  anche  Ticcia. 

Testa.  TestUy  Capo. 

Testa.  Testatico,  Capitazio- 
ne. Imposta  del  Principe,  che 
noi  diciamo  anche  Personal. 
Testa  busa.  Zucca  vuota. 
Zucca  da  sale,  Zucca  al  ven- 
to. Persona  vana,  che  non 
ha  né  sapere  nò  abilità  né 
prudenza. 

Testa  ad  lègn.  Prestanome, 
Candelliere.  Dicesi  di  quel- 
lo al  quale  non  si  dà  retta 
nelle  deliberazioni ,  quasi  che 
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si  troTasse  neir  adunarne  so-l 
lamente  per  far  nutnero.       | 

Testa  ad  légo.  T.  Mincion. 

Testa  matta.  Cen^l  balza' 
nOj  Capo  a  cantoni. 

Andà  colla  testa  rótta,  jin- 
dar  a  capo  rotto,  Rimanere 
colla  testa  rotta.  Y.  anche 
Andag  dalla  meua,  alla  Toce 
Mezza. 

Testa  d' un  pont.  Coscia 
iTun  ponte.  Chiamasi  la  par- 
te di  un  ponto  fondato  alla 
riva. 

Fa  testa.  Metter  giudizio^ 
e  anche  per  Durar  la  9ita, 
cioè  Campare j  Vivere. 

Gh^è  pena  la  testa,  o  la 
Tita.  Ciò  importa  il  capo.  Ne 
pa  il  capo. 
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TcTad.  Add.  Tepido,  Tie- 
pido, Calduccio. 

Tevdein.  Tepidetto,  Tiepidetio. 
Dim.  di  Tepido. 

Tgàm.  Tegame.  Vaso  di  terra 
cotta  per  uso  di  cucina. 

Tgnizx.  Tenace.  Agg.  per  lo 
più  di  legname.  Contrario  di 
fragile. 

Tibdri.  Catacombe.  Luogo  sot- 
terraneo delle  Chiese.  L^esem- 
pio  del  Yoc.  non  lascia  alcun 
dubbio:  eccolo^  n  A  mezza 
la  Chiesa  atcTano  acale  che 
da?an  di  sotto  in  quelle  Tol- 
te che  oggi  alcuni  chiamano 
Catacombe  >»• 

Tic'.  Tetto.  Copèrto  delie  fab- 
briche. 

Tic  Lo  stesso  che  Tric.  Y. 
Tic  tac,  tic  tera.  Lo,  stes- 


Dà  alla  testa.  Dar  al  capo 
o  nel  capo.  Offuscar  la  men-       so  che  Gnignon  gnignera.  Y. 
te  ;  e  dicesi  per   lo   più  del  Ticcià«  Fare,  Porre,  Coprii  il 


Tino. 

Tri  Tia  la  testa.  Y.  Tra. 

Testa  dia  pippa.  Y.  Pippa. 

Romp  la  testa ,  o  Fa  Tegn 
tant  ad  testa.  Far  il  capo 
come  un  cestone.  Sbalordire, 
Intronare,  Assordire,  Assor- 
dare. 

Testa  dia  róda.  Y.  Roda. 

Fa  il  eoa  seinza  testa.  Lo 
stesso  che  a  Badilon.  Y. 
TcTad.  SostantiTO.  Tepore,  Te- 
pidità. 


tetto.  Contrario  di  Disfiure  il 
tetto y  al  che  noi  diciamo  Das- 
ticoii. 

L*Alb.  ha  Accoppare  per 
coprire  con  coppi;  manca  poi 
Coppo. 
Ticcia.  Tegghia,  Teg^  Yaso 
di  rame  piano,  e  stagnato 
di  dentro,  doTe  si  cuOcono 
torte  od  altro.  E  Tegghia 
chiamasi  ancora  un  Taso  si- 
mile ,  con  che  si  ricopre  la 
stessa  tegghia,  il  quale,  in- 
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fuocato,  rosola  le  ^ìvatide^ 
ed  è  quello  che  noi  cliia- 
miamo  Test. 

Tictdc.  Batticuore^  Battito j  Tre 
mito  ^  Tremore.  PalpitazioDe 
di  cuore  per   improTTisa  ed 
eccessiva  paura. 

Tigni,  Lo  stesso  che  Zuccon/Y. 
Tigna.  V.  Maccadura. 

Tigna.  Tigna,  Malore  che  y\e^ 
ne  alla  pelle  del  capo. 
Tigna.  Fig.  per  Tastard.V. 
Tigna,  Tirchio,  SpilorciOy 
Jtvarissimo, 

Tignon,  Tignoso.  DicesI  di  chi 
ha  tigna ,  e  de'  ragazzi  an- 
cora Tili ,  sudici ,  come  V  usò 
il  Boccaccio. 

Timòl.  Timo,  SermoUino ,  Ser- 
mollo,  Pépolino.  Pianlicella 
di  gratissiroo  odore.  Tbjmus 
Yulgarìs.  L. 

Tinipasti.  Grandinare.  Piover 
grandine  o  gragnuola. 

Tempestare,  in  questo  si- 
gnificato ,  manca  sui  Voc. 

Timpiàl.  y.  Cantinella. 

Timpra.  Temperare,  Temprare, 
Dar  la  tempra  ,  o  tempera , 
che  è  modo  artifiziato  dMn- 
durire  il  ferro. 

Timprà  a  pacchétt.  Tem- 
perare  a  cartoccio.  Modo  par- 
ticolare di  dar  la  tempra. 

Timprarein.  Temperino.  Stru- 
mento noto. 
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Tinàr.  Tinaia.  Luogo    doTe  fi 

tengono  i  tini. 
Tinavella.  Trivella^  TrivellojSuc- 
chiù.  Strumento    per  uso  di 
far  buchi. 
Tinavlein  e   Tinavlinein.  Sac^ 
chiello-,    Succhiellino,  Suc^ 
cfuelletto.  Dim.  di  Succhio. 
Fa   di    bus   col  tinaviein. 
Succhiellare, 
Tindeina.  Tendetta,  TendaruO' 
la.  Dim.  di  Tenda. 

Portiera  chiamasi  quella 
che  è  innanzi  alle  porte. 

Tenòi  quella  delle  finestre 
o  delle  carrozze. 

Cortina  quella  attorno  al 
letto  ;  e  r  insieme  di  più  del- 
le medesime  chiamasi  Corti" 
naggio. 

Mantellino  chiamasi  quel- 
la tendetta  che  nelle  Chiese 
cuopre  le. immagini  sacre. 

Tira  il  tindein.  jàbbattere, 
Calare  le  tende,  la  portiera, 
le  cortine,  il  mantellino. 
Tindiàl.  TendeUa,  Quel  ferro 
col  quale  i  Tessitori  tengo- 
no allargata  la  tela  mentre 
la  tessono. 
Tindon.  Tendone.  Accres.  di 
Tenda. 

Tindon.  Y.  Separi. 
Tinell.  TineUo,  Tinelìa,  Ma- 
stello, 

Tinell  da  la  al  butter.  Zan^- 
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gola.  Quel  vaso  di  legno  nel 
quale  si  dibatte   il   latte  col 
pestone ,  o  hattiburro  (  Bur- 
' laro),  per  fame  il  burro. 

Tinell  dia  bugi.  Banmere. 
Mastelletto  che  riceve  il  ran- 
no che  cola  dal  colatoio. 
Tinella.  Lo  stesso   che  TinelL 

V. 

Tinella  da  bugà.  CohUoio. 
Taso  grande  che  serre  prin- 
cipalmente a  far  il  bucato. 

Tinlein.  Mastelletto.  Dim.  di 
Mastello. 

Tintinagè.  TempeUare^  Tenten- 
nare ,  o  Teniennarlay  VaeiU 
lare^  Titubare  ^  Trimpellare. 
Non  andare  risoluto,  o  di 
buone  gambe,  a  far  chec- 
chessia; che  diremmo  anche 
in  modo  più  basso ,  Ninnar- 
laj  Dimenarsi  nel  manico. 

Tintintiga.  Tentennone  ^  Santa-' 
gio.  Dicesi  di  chi  nelle  sue 
operazioni  è  sempre  irreso* 
luto. 

Tiogó.  Toce  dello  stilè  burlesco, 
cqni?alente  a  SquisitOj  Buo' 
noj  Scelto  y  Ottimo ,  ed  altri 
siflESeittL 

Tiòrbon.  BaJusante.  Di  corta 
TÌsta.  I .  ^ 

Tir.  Tiro. 

GiTalì  da   tir.  Can^aUo  da 
tiro*  da  traino. 
Tir.  Offesa^  e  anche 
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Giarda   o  beffa   fetta  altrui 
insidiosamente. 

Tir.  Tiro.  Malattia  del  ca- 
yallo  nota. 

Tir.  Gittata^  Tratta.  E  di- 
cesi ,  A  una  gittata  (E  mano, 
di  pietra,  dfarchituso  }  e  Ta- 
le a  un  tiar  di  mano,  a  un 
trar  di  fucUe,  cioè  quanto 
si  può  trar  lungi  una  pietra, 
o  dove  può  giugnere  un  fu- 
cile. 
Tira.  lìran ,  Trarre,  Tragge- 
re,  Traere. 

Tira  la  góla.  V.  Góla. 

Tire.  Stìroie.  Tirare  di- 
stendendo come  si  ùl  de* 
panni  lini. 

Tira  so.  Estrarre.  E  dicesi 
de^  numeri  e  de*  nomi  posti 
nel  bossola 

Tira  sd.  Alzare. 

Tiri  sd.  JOeiHtrey  Nutrire. 

Tire  so.  Lo  stesso  che 
Tiri  pr'  al  eoli.  Y.  Coli. 

Tiri  ad  t61.  Tirar  al  vo^ 
lo.  Ter.  di  Caccia. 

Tiràs  sd  il  scarp.  Cabarè 
le  scarpe. 

Tiràs  zò  il  scarp.  Levarsi^ 
Capirsi,  Togliersi  le  scarpe. 

Tiràs  (ora  d'imbroi.  Ca- 
varsi étimpaccioj  Uscir  d'rn^ 
trigo.  Uscir  del  pecoreccio. 

Tiràs  so  il  manag.  Y.  Gt- 
mise. 
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ira  indrè  al  cui.  T.  Cai. 

Tira  deintar.  Modo  basso 
come  Dasbrattà  al  paion.  Y. 
Paion. 

Tira  sd.  Tirar  sa.  Far 
dire  ad  alcuno  con  astuzia 
ciò  ch*ei  non  Torrebbe. 

Tira  sótt.  Tirarla  già  ad 
altruiy  ynle  Ingannarlo,  Frau- 
darlo. 

Tira  una  corda.  Tendere 
Mina  corda. 

Tira  sd  un  arlog\  Cari- 
care un  oriuolo. 

Tira  indrè  la  pugnatia  dal 
fòg:  Rimuover  la  pentola  dal 
Juoco. 

Tiràs.  Protendersi^  Disten- 
dersi, e  ancbe  Distendere  le 
cuoia,  ma  è  modo  basso* 

TirAs  adrè  Fuss.  Tirar  a 
^è  Fascio.  Chiuderlo. 

Tira  Tùin  a  ft  una  cosa. 
Indurre,  Sedurre. 

Tira  li.  Lo  stesso  che 
StiTazsà.  y. 

Tira  in  long.  Lo  stesso 
che  Tira  da  inco  a  dman. 
V.  Inc6. 

Tira  di  sod.  Riscuotere, 
Esigere  del  denaro. 

Tira  la  Tampa.  Balenare, 
Lampegguure. 

Tira  al  tron.  Tumore,  To^ 
nare* 

Tiri  dil  saiétt.  Y.  Saiètta. 
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Ttrés  addoss.  Metaf.  Pn)- 
curarsi.  Procacciarsi,  Acqui- 
starsi. 

Tira  zd  TÙin.  Dissuadere, 
Svolgere,  Distogliere,  Bimuo- 
vere.  Sconfortare. 

Tira  .zdu  Strapazzare,  Ar* 
ramacciare ,  Abborracciare, 
Acciarpare,  Ciarpare.  Dicesi 
d* opera  qualunque,  quando 
si  fa  senza  la  dovuta  preèi-* 
sione. 

Tira  r  acqua  al  so  muleln. 
Y.  Mulein. 

Tiri  a  un  c616r.  Appros^ 
simarsif  Tendere,  Pendere. 

Tiri  i  scappein.  Y.  Scap- 
pein. 

Tira  e  bastira.  Tira  e  ri- 
tira. Y.  Gnignon  gnignera. 

Tiri  ad  prezzi.  Stiracchia^ 
re  il  prezzo. 

Tira  la  mort  coi  deint 
Y.  Mort 

Tiri  TÓtar.  Continuare , 
Proseguire,  e  Fig.  Far  il 
sordo. 
Tirabris.  Riavolo.  Strumento 
di  ferro,  con  manico  di  le- 
gno, col  quale  i  Fornai  ti- 
rano in  un  canto  del  forno 
le  brago  rimastevi  dopo  bru- 
ciate le  legno. 
Tir&da.  Tirata.  Continuazione, 
o  lunghezza  continuata  di 
checchessia. 
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Tiràda.  Stiracchiatura ,  Stir 
rucchiamentOf  quasi  Cavillo j 
Sofisticheria. 

Tirate.  V.  Tirell. 

Tirant  Ggna,  Tirante.  I  Fior, 
dicono  Straccale. 

Tirant  da  stiyai.  Tirasti- 
vali. 

Tirapè.  Pedale^  Capestro.  Quel- 
la strìscia  di  cuoio  colla  qua- 
le i  Calzolai  tengono  fer- 
mo ciò  che  cuciono. 

Tirapè.  Alatore  del  carne* 
Jice.  Cosi  il  sig.  Rosini. 

Tiraso.  Calzatoia.  Striscia  di 
cuoio  per  uso  di  calzare  le 
scarpe.  Ora  adoprasi  Y  Oss 
da  tira  so  il  scarp ,  che  può 
chiamarsi  collo  stesso  nome. 

TirStt  Cassettino.  Piccola  cas* 
setta.  E  qui  notisi  stranez- 
za ^  ì  Yoc.  mancano  della 
Toce  Cassetto,  della  quale 
registrano  il  diminutivo. 

Tirigna.  logliosa.  Agg.  della 
carne  che  non  ha  ammollito 
il  tiglio. 

Tirign.  F'incido.  Agg.  di 
pane ,  cialde  od  altro. 

Tiron.  Conlm^r/e.  Quel  ferro 
che  serre  a  tener  più  forte- 
mente serrate  le  porte  o  fi- 
nestre. E  Contrafforte  è  ter- 
mine generale  delle  Arti,  e 
dicesi  di  qualunque  ferroso 
legno ,  che  faccia  resisteliza,  | 
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o   che   ritardi   lo   sforzo  di 
checchessia. 

Tiron  dia  balanza.  Guar- 
die. Ter.  de*  Magnani  e  Car- 
rozzieri. Que*  due  grossi  fer- 
ri che  collegano  la  bilancia 
colla  sala  d*  una  carrozza. 

Rincontro  chiamasi  dagli 
Agricoltori  il  tutore  della  n* 
te ,  quello  forse  che  noi  chia- 
miamo Tiron,  e  che  si  po- 
trebbe dire  anche  Contraf- 
forte. 

Titobalilò.  Voce  che  s'usa  a 
mo'  d' intercalare  come  Gni- 
gnon  gnignera.  Y.  Gnignon. 

TitóL  »  L'usar  Titolo  per  Ver- 
so y  Bagione^  Mòdo^  è  errore  ». 

Titola.  yerKChicchiriOare^Far 
haiej  Scherzare^  Trattenersi^ 
Trastullarsi  in  cose  £  ruu- 
na  conclusione. 

Titolar  d'una  Cesa,  o  d'una 
Zitta.  Patrone;  PatronOf  Pro- 
tettore j  e  non  Titolare. 

Tizzon.  Tizzone.  Pezzo  di  le- 
gno abbruciato  da  un  lato. 

Tlar.  Telaio,  Telare.  Strumen- 
to di  legname  nel  quale  si 
tesse  la  tela,  o  macchina  qua- 
lunque che  abbia  qualche 
similitudine  con  quello. 

Métt  in  tlar.  Intelaiare. 
Mettere  in  telaio. 

Tlarein.  Telaietto .  Tdaretto. 
Dim.  di  Tebro  o  Telaio. 


TO 
TIon.  y.  Separi. 
Tnàia.  Tanaglia   e  non  Tena- 
gUa*  Strumento  di  ferro  noto. 

Tnaia  per  Plaia  al  secon- 
do sign.  Y. 
Tnain.  TanaglieUa.  Dim.  di  Ta- 
naglia. 

Tanaglieita  ionda,  e  Tana* 
glietia  piana  son  nomi  di  due 
fogge  di  piccole  tanaglie. 
To.  Tuo.  Pronome  possessivo. 

To  to.  Te  te.   Voci   colle 
quali  si  allettano  i  cani. 
Tò.  Torre ,  Togliere,  Pigliar^, 
Prendere. 

Fas  to  via.  Chiarire  il  pò- 
polo.  Secondo  il  Varchi  vale 
Farsi  scorgere}  e  Tò  via  yuin. 
Scoprire^  Scorgere.  " 

Tò  da  co  per  mètt^a  pè. 
V.  Co. 

Tòsan.  Colmar  lo  staio. 
Come  il  Cesari  :  »  mentre 
Fetà  me  ne  comportava,  io 
colmai  ben  lo  staio  9». 

Al  Signor  al  sTé  tot.  Di- 
cono i  Piacentini  quando 
Tonno  accennare  la  morte  di 
un  giusto ,  o  d*  una  persona 
carissima ,  quasi  alla  loro  me- 
moria insultasse  il  dire  sola- 
mente  E  morto  y  perchè  il 
morire  è  comune  ai  bruti 
ed  alle  piante.  Anche  in  Ita- 
liano si  hanno  maniere  che 
nobilitano,  dirò  cosi ,  la  par- 
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tenza  d^un  pio,  o  d^un  ama- 
to, e  sono  :  £  andato  al  ba- 
cio del  Signore,  o  di  Dioj 
Ha  reso  lo  spirito,  o  P  ani* 
ma  a  Dio,  E  andato  a  mi-- 
gUor  vitct,  o  ci  premio  dei 
buoni,  e  molti  altri. 

Vatal  a  tò.  Sorta  dMmpre- 
cazione.  Canchero  ti  venga. 
Ti  i^enga  il  vermocane. 

Andasla  a  tò  con  viiin. 
jiifer  che  fare,  Affer  negozi 
o  affari  con  uno}  e  nelle  co- 
se amorose ,  Metter  in  aia, 
come  il  Boccaccio:  »»  Ah  cat- 
tivella !  cattivella  !  ella  non 
sapeva  ben ,  donne  mie ,  che 
cosa  è  il  metter  in  aia  con 
gli  scolari  y>, 
Tóalétta.  Apparecchiatolo.  Ta- 
voletta con  entro  tutto  T ap- 
parecchio necessario  per  ab- 
bigliare una  persona,  e  spe- 
cialmente una  donna.  La 
Bandettini  ha  un  Carme  in- 
titolato la  Teletta  di  Venere. 
Questa  autorità  potrebbe  ba- 
stare ad  usar  Teletta. 

Fa  tòalétta.  È  scrìtto  in 
un  Classico  :  n  Per  maggior- 
mente piacere  al  Re ,  fece 
grande  apparecchio  della  per- 
.  sona  ».  S^  usa  anche  A  zzi" 
morsi,  vestirsi  atttlatamente. 
Ma  si  badi  che  Attilarsi  man- 
ca sui  Voc 
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Tobalilò.  Siormento.   Dicesi  di 
uomo  sciocco.  Lo  stesso  che 
Mincion.  V. 
Tòcc.  Tocco,  Tasto. 

T6cc.  Tocco  y  Bintocco.  H 
colpo  che  dà  il  battaglio  al- 
la campana. 

Tòcc  Bacato,  e  Bacaiiocio. 
Dim.  Agg.  di  frutto.  Yale 
guasto  da*  bachi,  e  dicesi  an- 
che di  persona  leggermente 
inferma ,  nel  qual  caso  usasi 
anche  Crocchio ,  cioè  malaz- 
zato. 

A  tòcc.  Accosto.  Vicino 
tanto  da  toccare  insieme. 

A  tòcc.  Vale  ancora  A  pan- 
ni.  Allato f  Vicin  vicino  ^  Vi'- 
dnissimo. 

Tòcc  in  dal  zarrell,  o  in 
dal  nominepatris.  V.  Nomi- 
nepatris. 

Un  tòcc  e  sana.  Una  man 
del  Gelo,  P.  es.  Già  mad- 
seina  Vi  sta  un  tòcc  e  sa- 
na. Quel  medicamento  Jti  una 
man  del  Cklo. 
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San    Quinteìn.   V«    Bolla   e 
Quintein. 

Ess  tutt  in  d*  un  tocc.  Im- 
palato.  Impalato  come  un  ce- 
ro. Diritto  come  un  pala 

A  tocc  e  bòccon.  A  brano 
a  brano,  e  parlandosi  di  Te- 
stiti dicesi  :  Non  se  ne  tener 
brano ,  Cascar  a  brani,  cioè 
esser  laceri ,  logori. 
Tócca.  Toccare,  Tastare. 

Tócca.  Toccare,  Apparte- 
nere, Aspettarsi. 

Tócca  s5.  Lo  stesso  che 
Hn&  il  man.  V.  Man. 

Fa  a  chi  tócca.  Far  al 
tocco.  Vedere  a  chi  tocca  in 
sorte  alcuna  cosa. 

Tòcc  e  dai  e  martella.  Da- 
^,  picchia,  risuona  e  martel- 
la. Modo  che  Tale  ad  espri- 
mere reiteramento,  o  ripe- 
tizione di  ud?  azione. 
Tocca.  Tocca.  Specie  di  drappo 
di  seta  e  d^oro  o  d'argento. 
Tócchell.  Pezsuolo ,  Pezxetto, 
Tocchetto. 


Dà  un  tòcc.  Z%ir  un  mollo  JTÒcclein.  Pesasettino.  Dim. 


o  Toccare  un  motto  di  chec- 
chessia, Aceermare.  Toccare 
leggermente  faTellando  di  ali- 
cuna  cosa. 
Tocc  Tocco,  Pezzo,  e  parlan- 
dosi di  pane ,  Tomzo. 


Pezzetto. 
Tóccon.  Grande ,  o  grosso  pe>- 
zo  o  tocco.  Mancano  sul  Voc 
gli  Acer,  di   queste  Tod.  V. 
le  Toci  Luzzott  e  Pzon. 


A  tóccon.  V.  Taston  (a). 
Ess  in  tocc  Lo  stesso  chelTddna.  Balordo,  Sciocco,  &i- 
Ess  trid  cmè  la  bulla  e  cmè|    munito,  Balocco. 
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TòfibrloD.  y.  Patai&on. 

Tdffein.    Tomboletto,  TonfaC" 
>  chiotto.    Dicesi    di    persona 
piccola  e  grassa. 

Tòffon.  y.  Pataffion. 

Tófgnon.  Tm/b.  II  fetore  del- 
la mufib. 

Ciappi  ad  tdfgnon.  Intoìi" 
fare. 

Tógnon.  y.  MincioD. 

Tògnon  !  Capperi  I  Cap^ 
piia!  Cazsica!  Naffe!  Escla- 
mazione per  Io  più  di  me- 
raviglia. 

Tógnònà.  Bt^nchiare  ^  Bybn^ 
chiare y  Deridere  y  Dileggiare, 
Burlare  f  Beffare  ,  Minchio^ 
nare, 

Tógnóni,  yale  ancora  pei 
Piac  Gabbare ,  Ingannare , 
Frappare,  Giuntare. 

Tògndnadòr.  Dilef^iatore,  Bef- 
fiordo,  ed  anche  per  Ingan'- 
natore.  Gabbatore,  Giuntato^ 
re.  A  chi  si  piglia  gusto  di 
far  r  innamorato ,  e  non  lo 
è  n  dicesi  propriamente  Dileg- 
gino. 

Tolipan.  Tulipano.  Fiore  no- 
tissimo, di  bulbo,  che  ha  qiol- 
te specie,  come  sono:  Parruc^ 
chetti,  Tromboni  (  Tromb  ) , 
Lanciuole  (  Parsianein  ). 

ToUpan,  Lo  dicono  i  Piac. 
anche  per  Hincion.  y. 
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distesa  in  falda  sottile ,  e  co- 
perta di  stagno. 

Bona  toUa.  Lo  stesso  che 
Bona  lana.  y.  Lana. 

Tóllar.  L' Alb.  alla  Toce  Per- 
blantier  mette  Lattàio,  che 
fa  o  Tende  layori  di  latta. 
Ma  Lattaio  su  tutti  gli  akri 
yoc.  non  Tale  altro  che  ab«- 
bondante  di  latte ,  ed  è  Add. 

Tom.  Tomo. 

Tom  (  bon  ).  Lo  stesso 
che  Bona  lana.  y.  Lana. 

Tomai.  Modo  del  Terbo  Tò, 
che  si  registra  perchè  dà 
luogo  alla  frase ,  L*  è  un  to- 
mai e  damai.  L*  è  un  fior  a' 
bambini,  a  fimduOjo.  Gher. 
U  è  un  fare  a  te  te. 

Al  nostro  Tomai  e  damai 
può  sostituirsi  in  molti  cast 
r  altro  ,  La  folla  dP  oca.  y. 
Oca. 

Tómàtas.  Pomidoro,  Pomi  éto/- 
more.  Pianta  nota,  che  è  il 
SoUnum  Ijcopersicum.  L. 

Tomba.  Tromba  sotterranea. 
Manufatto  che  porta  P  acqua 
d^un  canale,  e  la  lascia  cor- 
rere sotto  il  fondo  d^un  al- 
tro canale.  I  Toscani  la  di- 
cono Chiavica,  o  Botte  sot^ 
terranea. 

Tdmbein.  Lo  stesso  che  Tom« 
ha.  y. 


ToUa.  Laita.  Lamiera  di  ferro  f  Tombola.    Lottino.    Sorta    di 
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giuoco  che  si  fa  con  noyan- 
ta  numeri. 
Tómbólàda.  Cùnboiiolo,  Tombo- 

JOf  Tombolata. 
Tornerà.  Tomaio.  La  parte  del- 
la scarpa  che ,  attaccata  alla 
suola,  cuopre  e  fascia  il  pie» 
de. 
Tòmgtt  y.  Bona  lana  in  La- 
na. 

Ton.  Tuono.  Gradi  per  cui  pas» 
sano  le  tocì  o  suoni  musi- 
cali; e  non  Tono,  che  è  yoce 
medica ,  ed  esprime  lo  stato 
di  tensione  e  di  fermezza, di 
ciascuna  parte  del  corpo. 

Ton.  Mòdo,  Usanza ,  Uso^ 
Siile j  Moda.  Onde,  Bon  ton. 
Bel  modo,  Siile  elegante. 

Ton.  Aria,Albagiay  Boria, 
Altura^  Fumo,  Muffa,  Fana^ 
gloria  y  Orgoglio. 

Dàs  dal  ton.  Star  sul  gra- 
{^^  Star  sul  mille j  Sputar  tonr 
do ,  Imporla  troppa  aliOj  Fil- 
mare, Fanagloriarsi,  Andar 
tronfio,  altero,  superbo. 

Ton.  Lena,  Vigore,  Mobu- 
stesza,  Gagliardia,  Forza: 
Onde,  Ess  in,  o  Méttas  in 
ton.  Essere  in ,  o  Pigliar  le- 
na, vigore,  ecc. 
Tond.  Sost.  Piatto. 

Tond.  Agg.  Bùiondo  ,  Bi* 
tondo.  Tondo,  Grcolare,  Sfr- 
rico. 
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Tond.  Agg.  d^uomo.  Tale 
Grosso,  Di  grossa  pasta.  So- 
ro  9  Ignorante ,  contrario  di 
Acuto  ,  Sagace  ,  Ingegnoso  , 
Accorto. 

Tond  cmè  una  bòccia,  o 
Tond  cmè  un  b5.  Tondo  co- 
me F  O  di  Gioito,  Minchione 
in  chermisi.  Y.  anche  llin- 
cion. 

Tonda.  Nella  frase ,  Andà  ton- 
da. Andar  a  vanga.  Andar 
felicemente. 

Tóndein.  Piattino,  Piattelto. 
Piccolo  piatto  che  serre  di 
coppa  alle  chicchere. 

Tondein.  Tondino.  Sorta 
di  ferrareccia. 

Tóndein.  lama  tonda. 

Tòneina  (  (a  ).  Far  strazio,  stra- 
pazzo, scherno,  beffa. 

Tonf.  Tonfo.  Yoce  imitante  il 
suono  cupo  e  profondo  di 
cosa  che  cade.  I  Piac  dicono 
anche  Ponf  indistintamente. 
Fa  tonf.  Tonfblare,  Dar 
un  tonfo. 

Tonfa.  Tambussare,  Tambura- 
re ,  Carminare ,  Dare  o  Cro- 
sciar busse. 

Tonfata.  Lo  stesso  che  Ton£  Y. 

Tonn.  Tonno.  Pesce  grosso  del 
Mediterranea 

Tonna  chiamasi  la   fem- 
mina del  Tonno. 
Panza  dal  tonn.  Somu  Bozr 
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rimaglia  poi  dicesi   la  carne 
ìnfima  del  tonno  e   nerastra 
.per  sangue  ristagnato. 

Tonsura.  Tonsura.  Rito  eccle- 
siastico che  serre  di  prepa* 
razione  agli  Ordini. 

Tonsura  per  Pantossa.  Y. 

Tdpazz.  Topazio^  e  non  Topaz- 
zo.  Pietra  preziosa. 

Tdpè.  Ciuffetto.  Accohciatura 
de*  capelli. 

Topic.  Questa  Toce  è  pei  Piac. 
un  aggiunto  di  luogo,  ed 
equivale  a  Nascosto,  Segi^- 
tOy  Sospetto. 

To;)ia>^  nella  lingua  Italia- 
na esprime  altra  cosa. 

Tapinerà.  Topinara.  Propria* 
mente  Luca  fatta  da'  topi  nel- 
la terra. 

Topaia  Tal  nido  di  topi. 

Toppia.  Pergola^  Pergolato, 

Tòt.  Tronco ,  Pedale ,  Stipite , 
Fusto. 

Tor.  Toro.  Il  maschio  della 
Tacca. 

Il  toro  dopo  nato,  sino  a 
che  poppa,  si  chiama  Latton- 
zo  ,  JUongano;  dopo  slattato, 
sino  ad  un  unno  ^  Birracchio 
e  Brandelloj  da  un  anno  ai 
due,  Vitello.  Il  toro  castrato 
da  un  anno  ai  due,  Gios^en- 
co  /  dai  due  in  avanti  Bue , 
Bove.  Il  toro  selvatico  si  chia- 
ma Bissonte. 


■f 
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Taià  la  testa  al  tor.  Dar  il 
tratto  alla  bilancia.  Modo  fi- 
gurato che  vale  addur  ragio- 
ne che  tolga  ogni  dubbiezza, 
e  faccia  cessare  ogni  quistio-» 
ne. 
Tóran.  Tornò,  Tornio.  Stru- 
mento noto. 
Tore'.  Torchio.  Strumento  mec- 
canico che  serve  a  premere. 

Tore'  da  oli.  Fattoio. 

Tore'   da  libar.  Strettoio. 

Spali  o  Vergin  d' un  torc'. 
Coscie,  al  Plur.  I  due  pez^i 
di  legno  più  alti  e  più  saldi 
che  sono  da  fianco  di  qua- 
lunque torchio  o  strettoio. 
Tórcell.  Torchielloy  Torchietto. 
Dim.  di  Torchio. 

Tórcell  da  libar.  TorcoleUo. 
Chiamasi  quello  strumento 
,  che  serve  a' Librai  per  taglia- 
re e  pareggiare  le  carte  de' 
libri,  e  che  si  fa  scorrere 
sullo  strettoio.  , 
Tòrcia  (  vein  ).  Torchiatico.  Il 
vino  che  si  trae  dalle  uve 
già  fermentate  e  spremute  al 
torchio.  Il  Toc  Bresciano  non 
so  con  qual  autorità  dice  ^i- 
no  di  stretta. 

Presmone  chiamasi  il  vino 
che  si  fa  colle  uve  non  pigiate 
né  follate^  ma  sottoposte  al 
torchio,  qual  sarebbe  il  no- 
stro Vein  Sant 
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Tòrcion  (  cann  a  ).  Carne  a      Tórta.  r<xrtòia  malica  su  Toc. 


chioccioìa.  Cosi  oliiamaiisi  le 
canne  cT  arcbibuso  (atte  di 
nna  lista  di  ferro  attortigliata. 

Tómieint  Tormento. 

Tórmeint  d'  un  ponL  Tror 
ve  maesirtu 

TòmelL  Burbera ,  MuUnetto. 
Strumento  per  uso  di  alxar 
pesi,  ed  attigner  acqua  dal 
pozzo. 

Coran,  o   Gómein    d*  nn 
tómell.  y.  Gómein* 

Tórni.  Tornire ,  Tomiare.  La- 
irorare  al  tornio 

Tómidór.  Tomiaio ,  Tomiere  » 
Tomkore.  Che  layora  al  tor- 
nio. 

Tómura.  Dal  Frane.  Toumu- 


Stranezsa! 
Tòrteli  \ffooeonolft>.  God  eUa- 
mano   in   Toscana  i  ravioli 
Coperti  d*  una  sotti!  falda  di 
pasta. 

Tbrfeflb  è  vivanda  della 
stessa  materia  che  la  Sorta, 
ma  in  pezu  piccoli.  Il  no- 
stro Pastizzeìn. 

8a  Pera  un  tòrteli  men 
pr*  tun ,  dicono  t  Piac  per 
Bjubare  o  fiorar  h  mosse  ^ 
Romper  Tuo9o  in  bocca  j  F'in' 
cerla  del  traUo  :  cioè  Preve- 
nire o  esser  prevenuto  in 
dir  checchessia.  Dicòno  al- 
tresì, Tò  d*in  bócca,  o  Romp 
Fòt  in  bócca. 


re.  Taglia,  SuUura,  Misura ATÒTiìk.  Jttoriigliare ,  Attorci^ 


Poriamenio. 

Tórsan.  Y.  Pizzon. 

Tórsór.  BiUa  e  Bilie  al  Plur. 
Legni  storti  coi  quali  si  ser- 
rano le  legature  delle  some. 

Tórta.  Torta. 

Guasta  la  tórta.  Fig.  Gua- 
star  Tuwa  nel  paniere.  Gua- 
star il  disegno- 
Sparti   la    tórta.   Diindere 
r  eredità. 

Torta.  Y.  Strambadora. 

Tórtazza.  Tortane.  Acer,  di  Tór- 
ta. 

Tórteina.  Tonino,  TorteUa , 
Tortellina,  Tortelletta.lììm.di 


gUare,  Attorcere,  jivinticchia^ 
re. 

Tórtiis.  JmmcigKarsLlìi' 
cesi  della  serpe  quando  ai 
ritorce  in  sé  stessa. 

Tórtiés.  Aggrovigliarsi.  Ri- 
torcersi in  sé,  e  dicesi  del 
filo,  quando  è  troppo  torta 

Tórtiada.  Tordhtra,  Aggrovi- 
gliamento,  Arroneigliamento. 
TjMo  del  torcere,  delP  arron- 
cigliarsi.  Gravinola  chiamasi 
quel  ritorcimento  che  fa  in 
sé  il  filo  quando  è  troppo 
torto. 

Tórtion.  Y.  Tórtiada. 


TO 

Tortora.  Tortora,  Toriorey  Tor- 
tola. Uccello  noto. 

Tore  Torcere y  TorUre,  Incur- 
varey  Cuivare. 

Torea.  Torcia,  Torchio  >  Dop^ 
pìere.  Candela  grande,  o  j^iù 
candele  unite  insieme. 

Fa  tona.  Ter.  delle  An- 
ticamere» Accompagnare  y  Al-- 
ìumare  con  torchio  o  doppiere, 

Tds.  Tosettoy  Calvelh,  TpsettOj 
Zucco.  Agg.  di  grano ,  e  Ta* 
le  senza  ariste. 

Tòsga.  Tossicare  ,  Attossicare, 
Av^ìenare. 

Toaaag.  Tossico^  Vdeno. 

Tossag.  Solàtro ,  Erba  puz- 
ma.  Pianta  detta  dai  Bot.  So- 
lannm  nigrum. 

Toson.  Tosatore.  Che  tosa. 
Tòaon.  Cimatura.  Raffila- 
tura che  si  Ùl  del  cacio  ap- 
pena messo  nelle  forme. 

Tosone  si  dice  di  chi  ha 
i  capelli  tosati. 

Tdssetta.  Tosserettay  Tossolina. 
Dim.  di  Tosse  o  Tossa. 

TòeltL  Abbrostire ,  Abbrustoli^ 
re.  Abbrustolare.  Il  Redi  dis- 
se Tostare.  Ma  i  Voc.  non 
hanno  riportata  questa  yoce. 

Tòstein.  Tamburino.  Fior.  Ar- 
nese da  abbrostire  il  caffè. 

Tòtò.  Toi'so.  Ciò  che  riniane 
della  pannocchia  del  frumen- 
tone levatine  i  granelli. 
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Stamponi  sono  detti  que- 
sti Torsi  dairArriyah.  I  Toc. 
non  hanno  questa  Toce. 

Sista  tótó.   Cacastecchi  ti 
venga.  Sorta  d^  imprecazicme. 
Tóvaid.  TovagUuolino,  Salvietta. 
Piccola  tovagliola,  che  a  men- 
sa tiensi  dinanzi  per  nettare 
le  mani  o  la  bocca. 
Tozz.  Sinighella.  Specie  di  se- 
t  ta  dMnfima  qualità. 
Tra.   Sin.   di   Tira,  nel  primo 
sign.  V. 

Tra  via  la  miseria.  Y.Mi^ 
seria. 

Tra  al  manag  adrè  alla 
zappa.  V.  Zappa. 

Tra  la  cólpa  addoss  a  yùin 
Versar  la  colpa  addosso  aU 
trai.  Addossare  y  Apporre,  In^ 
colpare,  Imputare. 

Tra  yia.  Gettare  y  Gettar 
via.  Buttare. 

Tra  un  yers.  Gettar  uh  grido. 

Tra   so,  o  Tra    indrè,  o 
Tra   fóra.    Becere  y    Cacciar 
Juori,  Vomltarcy  Bigéttare. 

Tra.  Come  Sbarà.  V. 

Tra  dia  potar  in  d^  f  occ'. 
Fig.  Gettare  la  pols^re  negU 
occhi  o  simili,  yagliono  In- 
gannare ,  Far  travedere. 

Tri  matt.  Sbalordire. 

Tra  in  castell.  Lo  stesso 
che  Sgnacòlà. 

Tri  yia  la  vergogna.  Tirar 
26 


388  TR 

giù  la  buffa^  Mandar  giù  la 
wsiera.  Dispregiar  la  Tergo- 
gna ,  por  da  banda  il  pudore. 

Tra  so,  o  fóra  feina  i  bu- 
dei.  Mecer  F  anima.  Vomitar 
molto. 

Tra  a  brazz.  Gettar  lungi 
da  se. 

Tra  TÌa  la  testa.  Nella  fra- 
se,  L^  è  una  cosa  da  tra  TÌa 
la  testa.  Ve  una  cosa  che 
fa  trasecolare^  E  cosa  da  dar- 
si alle  streghe. 

Tra  z6.  Atterrare  ,  Abbat- 
tere^ Demolire  ,  Gettar  a  ter- 
ta. 

Tràs  zò.  Ammalare  »  Ca- 
der màiaìo. 

Trds  nna  cosa  da  Tiiin  al- 
Fàtar.  PàUeggiarselay  tanto  al 
senso  proprio  quanto  al  fi- 
gurato. Dicendosi  egualmen- 
te Palleggiarsi  un  batuffolo^ 
un  sasso  ecc. ,  e  Palleggiarsi 
V  ir^kmia,  la  cólpa ,  ecc. 

Dà  a  tra.  Lo  stesso  cbe 
Dascòd  (  dà  ).  Y. 

Tràs  Tia.  Confendersiy  Can- 
sarsi.  P.  es.  Quand  gh'  ho 
parla  dal  so  matrimoni,  e  ca 
f  bo  Tìst  e' al  n^  as  tra  miga 
via.  allóra  ecc.  Quando  gli 
parlai  del  suo  matrimonio , 
e  che  m' avvidi  eh*  egli  non 
si  contendeva^  o  non  si  con- 
sava,  allora  ecc. 
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Tràs  yia.  Vale  anche  Far 
il  nescio,  lìffingersi,  Ir^gner- 
si.  Fingere  di  non  sapere^  P. 
es.  L^  è  inutil  ch^  at  ta  trag 
Tia.  È  inutile  che  tu  fiLcda 
il  nescioj  cioè,  che  tu  t** in- 
finga ,  o  finga  di  non  sapere. 

Tr^hìiQC.Lunghezza  di  sei  brac- 
cia^ Trabucco  manca  ingiu- 
stamente sui  Voc.  Vedine  il 
perchè  alia  Toce  S'sein. 

Trabuccà ,  o  Trabuccàda.  Gont- 
puto ,  Misura  9  o  Pesata  al 
grosso^  o  in  grosso. 

Trabucchell.  TraboecheUojTra- 
bocchetta. 

Trabucchell  Fig.  V-  Trap- 
pòlein. 

Tracagnott  Lo  stesso  che  Tas- 
sagnott.  V. 

Tradon.  Lo  stesso  che  Tar- 
tlon.  V. 

Traffichein.  Procaccino,  Colai 
cbe  s*  ingegna  di  guadagnare. 

Tragattà.  Sellare ,  Sdpare , 
Dissipare  y  Mandar  a  nude , 
Malmeruire. 

Tragatàs.   Lo    stesso   che 
Gappà  dil  stoss.  V.  Stossa. 
Tragattà  per   Tra   sòttsò- 
Tar.  V.  Sóttsóvar. 

Tramai.    Matterello  y   Bandék. 
Bastone  che  si  pone  al  collo 
•i  maiali. 

Tramai.  iSMbg^i,  Sudiog- 
gi,  Erta  astrologa^  Micologi. 
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Pianta    coniane   nei  campL      coreggiuoU  che  lo  tengono 

«_"_-_l 1-  .  1        V       ffn  •  •»  A      « 


Aristolochia  rotonda.  L.  Tar. 
Tozz. 

Tramai.   Tramaglio  y  Tra- 
maglio. Sorta  di  rete. 

Tramontana.  Tramontana^  Polo 
artico. 

Perd  la  tramontana.  Perr/erl 
la  scrima,o  la  bussola.  Per-|| 
der   la   regola  ,deir operare, 
escir  di  se ,  non  saper  quel- 
lo che  si  faccia. 

Tran  tran.  Questa  voce ,  cosi 
ripetuta ,  esprime  il  Corso,  o 
r Andamento  ordinario  di  al- 
cuna  cosa. 

Tran  Iran.  V.  Tarappatan. 

Tranquillizza.  Tranquillare  ^Cal- 
mare ,  Quietare  ,  Pacificare  y 
Achetare  ,  Pacare,  Abbonac- 
ciare. 

Traru/iullizzare  manca  sui 
Voc 

Transeat.  Sia,  Sia  pure.  Accor- 
do, Concedo» 

Trantalju    Traballate  ,  Barcol- 
lare, Tentennare,  Balenare,^ 
Tracollare*  L^  ondeggiare  che  I 
fa   chi  non  può  reggersi  in 
piedi. 

TrantaloUé   Traballio.  Il  moto 
di  ciò  che  traballa.  Barcolla- 
.  mento. 

Trapan.  Trapanatoio,  Trapano. 

Guid   dal   trapan.   Briglie 

del  trapano^  Cbiamansi  quei 


in  guida ,  e  servono  a  farlo 
girare. 

Trapana.  Trapanare.  Forare  col 
trapano. 

Trapani.  Trapelare.  Pro- 
priamente è  Io  scappare  il 
liquore  dal  yaso  che  lo  con- 
tiene ,  uscendo  per  sottilissi- 
ma fenditura. Gemeremo  Tra- 
sudare,  dicesi  di  altri  liqui- 
di )  o  fluidi ,  che  a  poco  a 
poco  scappino  da  ciò  che  li 
contiene. 

Trapanameint.  Gemitio,  Gemi- 
tivo. 

Trapóntà  Trapuntare. 

Traponta.  Strapunto.  Sorta  di 
coperta  da  Ietto  ripiena  di 
bambagia,  od  altro; 

'^rapònteina.  Strapuntino.  Dim. 
di  Strapunto. 

Trappólein.  Trampellino.  Asse, 
posta  a  piano  inclinato,  sulla 
quale  corrono  i  Saltatori  per 
slanciarsi.  Cher. 

Trappólein.  Fig.  Trappola, 
Tranello,  TraboQchello.  In- 
ganno maliziosamente  teso. 

Trascul.  (^<//one^ Cc>6Ìri<>ne«  L'e- 
stremità delle  reni ,  appunto 
sopra  il  sesso,  più  apparente 
negli  uccelli.  Questa  è  quel- 
la parte  che  i  Piac.  chiama- 
no ,  in  ischerzo ,  Bóccon  dal 
Pret 
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Tratta.  Trattare^  e  p^r  Agire^ 
Procedert.  P.  es,  L' è  un  trat- 
ta da  birbo.  Gli  è  un  proce- 
dere, un  agire  da  birbone. 

Tratta.  Banchettare,  Con" 
vitate. 

Tratta.  Amoregpare,  Cor^ 
teggiare^  sempre  in  mala  par- 
te. 

Tratta.  Momento.  Ter.  de^  Mec* 
canici.  II  prodotto  d^una  for- 
za per  la  perpendicolare,  ab- 
bassata dal  punto  fisso  sopra 
la  sua  direzione,  chiamasi 
Momento  della  Jbrxa.  Questa 
definizione  esattissima  è  del 
Mozzoni. 

Tratta  di  pale  Canone.  Co- 
si i  Toscani. 

Trattamissa.  Casella  per  oppor- 
si. Onde  Far  caselle  per  ap- 
porsi,  dicesi  quando  per  istra- 
tagemmi,  o  per  circuizione 
di  parole,  cerchiamo  di  ri- 
trarre qualche  cosa  da  chic- 
chessia. 

Trattai.  Lo  stesso  che  Tara- 
battòl.  y. 

Tratlòr.  Bistoraiore.  Nell'uso 
chiamasi  quel  luogo  dove  si 
dà  a  mangiare. 

Tràv.  Trave. 

Tra?  9xtùh.Jsticciuola,Ti- 
rante.  Prima  corda.  La  trave 
principale  d^  un  cavalletto. 

Trayaccà.  V.  Drdcci. 


TR 

Travasai  Troposare.  Far  passa- 
re da  vaso  a  Taso. 

Travasa.  Tinozza.  Quel  vaso  di 
legno  a  doghe  che  tie^  sot- 
to il  tino. 

Travers.  Traversa,  Cosa  messa 
a  traverso. 

Travers.  Traversa,  Iscar^. 
ciatoia,  Traetto ,  Tragitto, 
Smozzatura,  Tragetto,  TnH 
ghetto.  Strada  non  principa- 
le, che  abbrevia  il  cammino. 
A  travers.  Per  traverso. 
Diagonalmente,  ObUiquamen- 
te.  Alla  ricisa,  e  A  ridsa 
co*  verbi  Andare,  Venire,  e 
simili,  vagliono  Per   la   più 

I  corta ,  attraverso  alle  strade. 
Ande  in  traverà.  Atiraver' 
sarsi  per  F  ugola.  Diceai  di 
cibo  o  bevanda  che  prenda 
la  via  della  laringe,  e  Fig. 
per  cosa  che  arrechi  sommo 
dispiacere;  nel  qual  signifi- 
cato usasi  meglio  Forare  U 
gozzo.  Far  gozzaia.  Saper 
d'aglio,  Far  il  mal  prò. 

Andà  a  travers.  Fig.  Usar 
del  seminato,  Fuor  del  semi" 
nato.  Uscir  della  via  giusta. 
Ave  vuin  a  travers.  Aver 
uno  in  cotto ,  Aver  uno  sul 
calendario,  o  sul  suo  eaikn-^ 
darlo. 
Tiravérsi.  Traiversare,  Atinwer^ 
sare.  Passare  traverso. 
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Travèrsa.    Intra^rsare. 
Piallare  per  traverso. 

Intraversare  dicesi   anche  | 
deff  arare  i  campi  a  traverso 
del  lavoro  già  fattovi,  al  che 
noi  diciamo  Artdroa. 

Travérsant.  Y.  Giusa. 

Travérsud.  Tarchiato ,  Torosoj 
Membruta y  Complesso  ^  Dra^ 
versato^  AtticdaiOy  Fatticcio. 
Di  grosse  membra  e  robu- 
sto. 

Travet!.  Corrente^  Travicello, 
Trw^icella,  Travetta.  Qae^  le- 
gni che  si  mettono  ne*  pal- 
chi o  ne^  tetti  tra  trave  e 
trave.  | 

Travisa.  Greppia,  Mangiatoia. 

Trazz.  Lo  stesso  che  Galzi- 
nuzz.  V. 

Trebbia.  Trebbia.  Nome  di  tor- 
rente. 

Ave  a  (a  in  si!  gérr  ad 
Trebbia.  Non  of^r  nulla  al 
Sole. 

Trein.  Terreno. 

Trein  sórtnmós.  Terreno 
acquitrinoso. 

Trein  màfifar.  Terreno  ma- 

Trein  ladein.  Terreno  so- 
bOOy  sciolto,  soffice. 

Trein  gérròs.  Terreno  sas- 
soso, ghiaioso. 

Trein  grass»  Terreno  uber- 
toso,/èrtile',  ^ficondo,  ferace. 
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Trein  fort.  Terreno  tena^ 
ce,  Jbrte,  freddo^  argilloso. 

Treiri  bianc.  Terreno  cai" 
care.  Che  contiene  molta  cal- 
ce. 

Trein  sabbiós.2Vrreno  sab- 
bioso e  sabbionoso. 

Altri  aggiunti  di  terreno 
sono  :  IjjidacquatoriOfJiggal' 
lato.  Alluminoso,  Ammazza^- 
rato.  Colto,  Crudo,  Dimoiato, 
Incolto,  Infiacchito,  Marnoso, 
Melmoso^  Paludoso,  PaAdin^ 
go.  Retratto,  Siliceo,  Uligi- 
noso. 
Treintapes.  Scricdo,  Scricciolo. 
Piccolo  uccelletto  che  fre- 
quenta le  siepi ,  detto  anche 
Forasiepe. 
Tremò.  S^cchiera.   Voce   dcl- 

Tuso.  Specchio. 
Trèllal.  V.  Tarabatldl. 
Trèttla.  Berghinella,  Baldracca, 
Buldriana,  Strofinaccio,  Ciam- 
mengola,Comacchiuzza>  Fem- 
mina vile,  e  di  pessima  fama. 
Tri.   Declinal;>ile     nel    dialetto 
Piacent.  P.  es.  Tri  om ,  Tré 
donn.  Tre  uomini.  Tre  don^ 
ne. 
TriangòL  Triangolo. 

Triangól.  Saetta.  Quella 
foggia  di  candelabro ,  avente 
la  forma  di  un  triangolo, 
dove  si  pongono  le  quindici 
candele  nella  settimana  santa. 
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Trìc  e  barite.  Nienie ,  Nulla, 
Zero,  Cica,  Un*  acca,  Un  bel 
niente.  Una  buccinata,  Un  hif" 
rocchio,  Un  brano.  Un  bran- 
dello. Una  fronda  di  porro, 
Un  iota,  Una  lisca.  Un  punr 
tale  da  stringa.  Una  sucdo- 
la.  Un  bezzo.  Un  zero  can^ 
celiato.  Una  lappola,  Un/rut" 
lo. 

Trìcodai.  Cazzatelh.  Uomo  pic- 
cino. 

Trìdà.  Tritare,  Triturare.  Ri- 
durre in  minatissime  parti- 
celle. 

Tridara.  Tritume.  Aggregalo  di 
cose  trite. 

Trìdura.    Fig.    Cruscata. 
Composizione  scipita, 

Triffóla.  Tartufi,  e  più  spesso 
Tartufi,  al  Plur.  Specie  di 
fungo  che  trovasi  sotto  ter- 
ra. Ljcoperdon  tuber.  L. 

Triocc.  Tirocco.  Piccola  riunio- 
ne di  parenti  o  d^  amici  per 
conversare  o  gozzovigliare. 

Trippe.  Treppiè,Treppiede,  Stru- 
mento per  lo  più  di  ferro 
avente  tre  piedi. 

Trippe.  Agg.  d^oomo.  i%fi- 
tolone,  Dappocaccio. 

Trippon.  Y.  Panzon. 

Tróacart.  Trocarre.  Strumento 
che  serve  ai  Chirurgi  e  Ve- 
terinari per  r  operazione  del- 
la Paracentesi. 
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Tr6ia..  Troia.  La  femmina  del 
porco. 

Troia.  Nome  ingiurioso  si 
d*  uomo  e  sì  di  donna.  Troia, 
Scrofa  al  fem..  Guitto,  Porco 
al  masc,    ' 

Tróiazza.  Questa  voce  Tale  pei 
Piac.  quanto  Pòrcazzon.  Y. , 
e  di  più  si  trasferisce  anco- 
ra al  morale,  ed  allora  ha 
un*  estesissima  significanone. 
Cosi  ad  un  vigliacco,  ad  ano 
scostumato,  ad  un  falso,  ad 
uno  spergiuro ,  ad  un  super- 
bo più  di  Capaneo,  ad  uno 
che  )  sedendo  a  scranna,  colla 
veduta  corta  più  d^un  palmo, 
volesse  denigrare  il  merito  di 
una  cosa  o  di  un*  opera, 
prima  di  vederla  (  non  so  se 
la  bassezza  e  la  turpitudine 
d*  un  uomo  possan  giugnere 
a  tanto  ) ,  i  Piac.  direbbero 
che  Tróiazza  ! 

Tròion.  Y.  Tróiazza. 

Tromba.^  Tromba.  Strumento 
musicale  noto. 

Tromba,  Lo  stesso  che 
Sorba,  Y. 

Tromba.  Trombone.  Spe- 
cie di  Tulipano. 

Stivai  da  tromba.  Tram-- 
boni.  Grossi  stivali  da  posti- 
glioni. 

Trdmbein  di  stivai.  Bivoke. 

Trombétta.  Trombettìere^Trùm' 
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beilo,  e  non  Trombetta*  Sao- 
nalore  di  tromba. 

Trópnbétta.    Trombettino. 
Dim.  di  Tromba. 

Tron.  Tuono. 

Ess  segret  cmè  al  tron. 
Segreto  come  un  dado,  jiuer 
la  oacaiuola  nella  lingua.  Mo- 
do basso.  Non  poter  tenere 
il  segreto. 

Trónà.'  Yerb.  Tuonarey  Tonare. 

Tróoà  Nora.  Tonamento.  H  to- 
nare. 

Tròncbesa.  Tanaglia  da  tron" 
care. 

Tropp.  Troppo. 

Tutt  i  troppo  j*  en  tropp^ 
o  Tutt  i  tropp  tróppézKan.  11 
soperchio  rompe  il  coperchio, 
Ogni  troppo  è  troppo.  Ogni 
troppo  si  versa.  Cioè  ogoi 
eccesso  è  biasimevole. 

Trott.  Trotto. 

Mezz  trott  Lo  stesso  che 
Gontrapass.  Y. 

Trovaroba.  Amesario.  QuegK 
il  cui  impiego  è  di  provve- 
dere a  tutto  ciò  che  risgnar- 
da  la  scena. 

Truce.  Pa//amag/ro^2VEi€CO.  Sor- 
ta di  giuoco  noto. 

Truce.  Affare,  Negozio,  e 
pei  Piac.  piuttosto  Imbroglio, 
Intrigo. 

Trucca.  Urtare. 

Troppa.  Truppa,  Frotta.  Pro- 
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priamente  quantità  di  gente 
insieme.  Di  truppa,  in  quel 
senso  generale  che  usasi  og- 
gi  per  Soldatesca,  nessuno 
de^  buoni  Scrittori  ci  ha  pòr- 
ti esempi.  Così  il  Lissoni. 

Truta.  Trota.  Pesce  noto. 

Tsadar.  Tessitore,  Tesserando" 
lo.  Che  esercita  Tarte  del 
tessere.  H  fem.  Tessitrice. 

Tsadèss.  V.  Dsadéss. 

Tua.  Tua,  Di  te. 

Ijè  tua  r  è  mia.  Lo  stes- 
so che  Gnignon  gnignera.  Y. 
Gnignon. 

Tuff.  Puzzo  ,  Lezzo  ,  Fetore, 
Mal  odore. 

Tuff  dal  vein.  Fìuno.  Quel 
vapore  che  esala  dal  vino. 

Ti^   è   una    qualità    di 
terreno. 

Turiurù  o  Turlulù.  Y.  Mincion. 

Tutt.  Tutto. 

Tuttuna.  Tutt*  uno.  Onde, 
U  è  tuttuna.  £  tutt*  uno,  E 
lo  stesso,  Vuol  Mr  lo  stesso, 
E  la  stessa  cosa* 
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acca,  fiacca.  Mucca.  Fem- 
mina del  bestiame  bovino. 

Yacca.  Agg.  si  d^  uomo,  e 
sì  di  donna  Y.  Troia. 

Ess  grass  cmè  una  vacca. 
Parer  un   camcffale.  Dicesi 


I 


394 


VA 


VA 


popolarmente  dt  persona  mei- 1  Valiaein.  Corriere^  QoegU   che 
to  eraisa.  porta  le  .  lettece  da  ana  pò- 


graisa. 

Fa  la  Tacca.  Darsi  tempo- 
ne.  Far  la  inta  di  Michelac- 
cio, Stare  in  panciolle. 

Vaccazsa.  V.  Tròiazza. 

Vacchette.  Facchetta ,  Alluda. 
Sorta  di  cnoio. 

Facchetta  è  anche  qnel 
libro  sol  quale  si  scriTono 
le  spese  giornaliere. 

Vada.  Cacciata.  Ter.  di  giuoco. 
Ciò  che  si  paga  non  tenen- 
do la  posta  ;  e  si  usa  per  lo 
più  nel  giuoco  di  Primiera. 

Vadreina.  Bacheca.  Foggia  di 
cassa  con  Tetri,  nella  quale 
i  Mercanti  tengono  in  mo- 
stra le  cose  preziose ,  o  le 
più  fine. 

Fettina  è  solamente  quel- 
la materia  che  si  dà  sopra 
i  Tasi  di  terra  da  cuocersi 
in  fornace ,  che  li  fa  lustri. 

Vag.  Non  mai  dai  Piac.  per 
Fogo,  BramosOy  ma  sempre, 
ed  unicamente,  per  Bidicolo, 
Bizzarro,  StranHigante. 

Vaion  (  andà  a  ).  Lo  stesso  che 
Poiana.  V. 

Valéstra.  Spasa.  Cesta  piana, 
assai  larga. 

Valintì.  Sbozzacchire,  Uscir  dèi 
tisicume.  Proprio  il  rimetter- 
si degli  animali  dopo  essere 
stati 


porta  le .  lettere  aa  ana  po- 
sta all'altra. 

Valvola.  V.  Surba. 

Vampa.  Lampo,  Baleno. 

Tira  la  Tampa.  V.  llrL 

Vaniglia.  Fami^ia,  e  noa  Fth 
nigUa.  Tre  sono  le  piante 
conosciate  sotto  questo  no- 
me. La  prima  è  parassita  del 
Pepe  della  6ianiaica,la  coi 
siliqua,  ripiena  di  minatissi* 
mi  granellinì,  costituisce  quel- 
la droga  odoroussima  che  tra- 
Tasi  in  commercio^  detta  Epi- 
dendrum  Tantlla  da  L. 

La  seconda  è  la  FahugUa 
ae  ^tfraviumeiiotropinni  pe- 
rufianum  dei  Bot 

La  terza,  detta  FamifjUa 
deli  inverno,  è  una  specie  £ 
lìissilagine ,  e  precisamente 
la  Tussilago  fragrans  dei  Boi. 

Vantada.  Lo  stesso  che  Spac- 
cada.  V. 

Vant&s.  FantarsL 

Vantat,  corbella,  che  al  ma- 
nag  è  ròtt.  V.  Corbella. 

Vanzi.  Avanzare. 

Vanzà  fora.  Spargercy  &- 
pravanzare.  Sportare. 

Vanzà.  Andare  ,  o  Esser 
creditore. 

Vanzas  da  fas  seppellì  per 
carità.  Avanzare  i  piedi  foor 
del  letto,  morir  poTerissimo. 


i 


VA 

.  Ad  caraa  in  bécctria  an 
n^  in  Ta»za  miga.  A  pere  non 
mancano  mai  orsi,  A  mele 
non  mancano  mai  mosche.  Di 
eh.  sign. 

Yardólein.  Maniera  di  Polpet^ 
ta  ripiena  d^erbe  battale. 

Vari.  Al  Plur.  Alcuni,  Alquan- 
ti. L*u8ar  J^ari  in  questo 
è  errore. 

Yarlétt  Barhtto.  Stramento  di 
ferro  ben  grosso  ^  ayente  la 
forma  della  lettera  L,  del 
quale  si  seryono  principal- 
mente grintagliatori. 

YarOL  Sost  Plur.  di  Yarola. 
Vaiuoh ,  Vaiuoìo*  Malattia 
cutanea» 

Yarol.  Add.  VaioÈo,  Vaio- 
lato.  Del  color  del  vaio. 

Yaròlà.  Y.  Pizza. 

Yarola.  Ag^utinaia  y  Lotosa. 
AJgg.  di  terra  meno  asciutta 
che  non  si  converrebbe. 

Yartis.  Luppolo^  Orticacci,  Orti- 
cacci buoni.  Pianta  rampi<:an- 
te  nota.  Humulus  lupulus.  L. 

Yà».  Vaso. 

Yés  dalla  botta.  Cioè  Sere- 
polaio.  Incrinato. 
Yàs  da  fior.  Testo. 
Yàs  dia  bassacamra.  Can- 
tero» 
Vasca.  2Vii02tti.  Vaso  di  legno, 
'  o  di  marmo ,  o  di  rame ,  ad 
uso  di  bagnarsi^ 
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Vasca  è  il  ricetto  murato 
dell'acqua  delle  fontane. 
Vasara.  Serbatoio.  T.  de' Giar- 
dinieri. Luogo  chiuso  nel 
quale  si  conservano  alcune 
piante  durante  l'inverno. 

Vasaia  è  la  moglie  del 
Vasaio  )  e  Vasara  manca  sui 
Voc. 
VasselL  Botte ,  Barile,  Doglio. 
Vas»  di  legno  a  doghe  nel 
quale  comunemente  si  con- 
serva il  vino. 

Inganna  un  vassell.  Im^anU 
re.  Rendere  vana  la  foga  del  li- 
quido contenuto  in  una  botte. 
Vasello  in  buona  lingua 
è  dim.  di  Vaso,  e  Vascello 
è  nome  di  Nave. 

Vassell.    Vagello.    Caldaia 

grande  per  uso  de'  Tintori. 

Vasslein*  Botticelle ,  Botticino, 

Botticella,  Bariletto,  Barilet" 

ta.  Barilotto^ 

Y^ciazzà.  Invecchiato,  Vecèhio. 

Y'ciott  Attempatotto,  Vecchie- 

do.  Vecchio  anzi  che  no4 
Véce'.  Vecchio. 

I   me  véce'.  Per  dire  Li 
miei  antenati^  Gli  avi  miei. 

Véce'  mincion.  ^eccAio  ba- 
ruUo.  / 

Yécc'  cmè  al  can  ad   San 
Hocc.  V.  Can. 
Véccia.  Vecchia.  Vem.  di  Vec- 
chio. 
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Véccia.  Spettro.  LMmmagi-l 
ne  formata   dai   raggi  solari 
riflessi  dalla  superficie  d'un 
corpo  lucido  opaco.  Dal  Cher. 
è  detto  Specchietto. 

Ved.  Federe. 

An  pòdè  Tgd  Tdin.  Dete- 
stare, jibborrire,  jàbbomina" 
re^  Esecrare,  Odiare. 

Fala  yéà  a  Tùin.  Farla  ve- 
dere. Usato  dal  Lippi  nel 
Maln.  per  Castigare,  Far 
pentire. 

An  Tédag  una  strazza,  o 
una  branca.  Lo  stesso  che 
Ess  orb  cmè  un  frangòl.  Y. 
Orb. 

Yedar.  Vetro. 

Fabbrica  dal  vedar.  Vetrma. 

Yédariar.  Vetraio.  Che  fa  vasel- 
lami di  itetro,  e  che  acconcia 
i  Tetri  per  le  finestre. 

Yédarid.  Vetriolo ,  Vetriuoh. 
Proto-solfato  di  ferro. 

Yeddyell.  Vedovine,  Vedovelle. 
Pianticella  nota.  I^cabiosa  a- 
tropurpurea.  L. 

Yeggiana.  Yoce  dello  stil  scher- 
zeTole,  ed  è  agg.  di  donna  che 
abbia  passata  la  mezza  età. 
jittempatetta,  Attempatotta. 

Yegn.  Venire. 

Yénérdè  eh'  vein.  Venerdì 
che  viene,  per  Yenerdì  pros- 
simo, è  nel  Boc. 

Yein.  Vino. 
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Cava  al  Tein.  Svinare. 

Svinatura  è  Io  STÌiiare,e 
r  epoca  ddlo  svinare. 

Gólór  ad  vetn.  Vinaio* 

Yòltas  dal  yein.  Y.  Yóltè. 

Aggiunti  del   Tino   sono: 
Anwbikf  Fumoso,  Abboccato, 
Crudoy  InfòruUo,  IncapeOor 
to.  Schiumoso. 
Yeina.  Vena. 

Atò  una  Teina  ad  dòz. 
Aver  una  vena  di  dolce ,  o 
un  tanto  che  di  dolce.  Dicesi 
di  cosa  qualunque  che  tenda 
ai  sapor  dolce. 

Sórà  la  Teina.  Y.  Sora* 

Yeina.  Vena,  Avena.  Sor* 
ta  di  biada.  Avena  satÌTa.  L. 

Yeina   del     iégn.    Tìglio. 
Quelle  Tene  o  fila  delle  qua- 
li compensi  il  legname. 

Doram  in  s' Teina.  Homur 
supino  o  resupino  :  cioè  colla 
pancia  alPinsù. 
Yeind.  Vendere.' 
Yeint  Ventò. 

Oh  che  bon  Toint!  Ben 
venga  maggio  cù*  suoi  fori. 
Modo  di  salutare  ed  acco- 
gliere persona  che  si  ami ,  e 
che  non  siasi  Teduta  da  qual- 
che tempo. 

Yeint.  Venti.  Si  dicono  le 
funi  colle  quali  si  legano  le 
cime  degli  stili,  affinchè  non 
pieghino  Terso  alcuna  parte. 
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Ave  '  al  Teint  in  póppa. 
A\^r  la  sorte  a  vento.  Anche 
Aver  il  vento  in  poppa.  A?er 
la  fortuna  faToreyole. 

Veinz.  Vincere. 

Zuga  a  chi  Teinza  perda. 
Fare  a  Bovescino.  Giuoco 
cosi  detto  dal  farsi  ogni  co- 
sa al  roTescio  degli  altri  giao- 
cbi,  perchè  Tince  chi  fa  me- 
no punti ,  e  viceversa. 

Vela.  Fela. 

Vòlta  Tela.  Voltar  bandie- 
ra, Dar  volta  al  canto.  Fig. 
Cambiar  partito. 

Ave  TÓltà  Tela.  Lo  stesso 
che  Frulla.  V. 

Veiein.  Veleno. 

Andà  in  veiein.  Tornare 
in  tossico  y  Fig.  lo  stesso  che 
Andà  in  travers.  V.  Travers. 

Vendemmia.  ^endSpinm/are.  Cor- 
re Puva  dalla  vite. 

Vendemmia  ]*avi.  Smela- 
re, Ismelare.  Cayar  il  mele 
dalle  arnie  o  alveari.  Dicesi 
anche  Castrar  le  amie. 

Smelatura  è  il  tempo  dello 
smelare. 

Ver.  Lo  stesso  che  Dèrat.  V. 

V^ra.  Ghiera.  Cerchietto  di  me- 
tallo che  si  mette  intorno 
all^  estremità  di  alcuni  legni, 
acciocché  non  si  fendano. 

Veram«  Verme,  Vermo,  Vermi-- 
ne^  Lombrico. 
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Ascaridi  chiamansi  quei 
vermi  sottilissimi  e  minutis- 
simi, abitatori  degli  intesti- 
ni, e  specialmente  délP  inte- 
stino retto,  più  famigliari  ne* 
fanciulli  che  negli  adulti. 

Tenia  è  sorta  di  verme 
di  figura  schiacciata^  che  yi- 
ve  esso  pure  negli  intestini. 

Tenia  solitaria  è  quello 
che  noi  chiamiamo  Veram 
solitari. 

Mal  dal  veram.  Verme  mu- 
ro. Mal  del  verme.  Verme  va- 
latto.  Malattia  del  cavallo. 

Veram.  ^ira. 

Veram.  Chiamano  i  Plac. 
con  nome  troppo  generale 
un  vermicello  che  rode  il 
frumento  in  erba.  TeHebrio" 
ne  è  detto  da  Pino. 
Verd.  Verde.  Varie  sono  le  de- 
gradazioni di  questo  colore, 
e  cosi  :  Verde  chiaro.  Verde 
acerbo ,  Verde  gaio ,  Verde 
giallo  ,  Verde  giglio  ,  Verde 
porro,  Verde  azzurro.  Verde 
citrino.  Verde  bruno. 

Verd  per  Incollerito. V.Bis. 

Verd  cmè  una  foia  ad  zi- 
gòlla.  V.  ZigòUa. 
Vérdsein.  Verdigno,  Verdognolo. 
Di  colore  che  tende  al  verde. 
Verdura.  Erbaggio.  Propriamen- 
te ogni  sorta  d^  erba  da  man- 
giare. 
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Verdza.  Scrìminaiura.  Qael  sol- 
co in  sul  cranio  onde  in  due 
parti  dividonsi  i  capelli. 

Verga.  Cortggiato,  e  anche  &o- 
r^giaio.  Strumento  compo- 
sto dì  due  bastoni  attaccati 
insieme  con  gombina,  per 
uso  di  battere  il  grano  e  le 
biade.   Il   maggiore  di   detti 

,  bastoni   è  detto   Mànfimiky 
ed   è   quello    che   tiensi  in 
mano^  P  altro   Pretta   o  Ca- 
.  locchia. 

Vergtn.  F'ergine. 

Yergin  d'un  torc\  V.Torc'. 

Verifica  una  cosa.  Chiarirsi 
d^una  cosa.  Veder  s'ella  è 
vera. 

F'erijìcare.  Significa  dimo-| 
strar  Tero. 

Verìfica.  F'erificaaàone  ^  e  non 

Vtrìfioa. 
Verifica  ad  cassa.  Riscofi" 

irò. 
Vérr.  V.  Animai 
Vera,  f^erso.  Suono,  Grido^Vr* 
h.  Sirido  j  Siridore ,  Sirillo. 
Anche  Accento  per  Strido 
d'animale  ha  esempi  de'Glas« 
sici.  V.  Brambilla. 

Vers  per  Smorfia.  V.  Smor- 
fia. 

Bruti  òsell  |à   bèli  Ters. 
V.  Ósell. 

Ess  taià  tutt  in  s' un  vers. 
V.  Taià. 
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Ho  creduto  far  bene  unen- 
do sotto  questa  Toce  le  de- 
nominazioni proprie  del  su(^ 
no  di  una  gran  parte  d'ani- 
mali, perchè,  non  ayendone 
i  Piac  che  pochissime,  e  non 
dovendosi  ignorarle,  possa 
ognuno  facilmente  appararle. 

Ape ,  Calabrone ,  Vespa , 
Zanzara.  Rùnxare,  Bombare. 
Far  per  aria ,  moTendori ,  fl 
rumor  proprio  di  questi  in- 
setti. Rombo,  Ronxoy  Ronm, 
Ronzameniù. 

Aquila.  Trombeiiare.  Pre- 
so dal  latino  Clangere. 

Asino.  Ragghiare ,  Raglia- 
re.  Il  Ragghio,  Raglio  del- 
l' asino. 

Assiuolo,  Chiurlo.  Chiur- 
lare. Il  ChiurUo  delP  assiuolo. 

Bue.  Mìàggire,  Mugghiare, 
Smugghiare.  Il  Mu^io,  Mu- 
gito,  Mugghio  del  bue. 

Cane.  Abbaiare,  Baiare ^ 
Latrare  (  Baia  ).  Abbaiamene 
io^  Abbaio ,  ma  più  comune- 
mente i^mfo  del  cane  (Bai). 
Mugolare  e  MugoJare^Ganr 
nire  è  il  mandar  fuori  che  la 
il  cane  un  certo  ^ùono  som- 
messo per  allegrezza  o  per 
piacere  eh'  e'  senta ,  e  qual- 
che Tolta  per  dolore.  Il  no- 
stro (Mussi  )• 

Guaire,  Guaiolare,  Gua^ 
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ioUre^  Guattire ,  Gagnolare  è 
il  dolersi  del  cane  quando 
ha  tocca  una  qualche  per- 
cossa (  Fa  cain  ).  Gagnola* 
mento.  Guaio,  Gagnolio^  chia- 
masi detto  suono  (  Gain  )• 

Ringhiare  dicesi  allorché 
irritato ,  brontolando ,  mostra 
di  voler  mordere.  Il  Ringhio 
del  cane.  Ettì  aùche  il  de- 
riyato  Ringhioso,  che  noi  di- 
remmo (  Slizzds,  o  R]si6s  ). 

Uggiolare  dicesi  del  man- 
dar fuori  certa  Toce  lamen- 
tegole  ^  come  quando  è  io  ca- 
tene e  Vorrebbe  sciogliersi. 

Squittire,  Schiattire,  Sguit- 
tire^Ghiattire.  QueH'abbaiare 
seguitando  la  fiera,  che  di- 
eesi  anche  Bociare  (  Braca  ). 

Udore  quando  manda  urli. 

Cavalla  Nitrire,  Annitrire, 
ttignare  (  Righignà  ).  Il  Ni- 
trito del  cavallo. 

Cervo.  Gridare. 

Cinghiale.  Rugghiare,  Bug- 
gire»  lì  Ru^to  del  cinghiale. 

Colombo,  Tortora.  Geme-I 
re,  lìibare.  Quel  suono  che! 
tali  uccelli  fanno  col  gozzo.  I 
Il  Tubare  del  colombo. 

Corvo ,  Comacchia.N>oci- 
dare,  Crocitare,  Gracchiare.  Il 
Crocidare  del  corvo.  Cra  era, 
Cro  ero,  voce  della  cornac- 
chia e  del  corvo.  ^ 
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Elefante.  La  Crusca  pone 
solamente  Barrito.  1!  Alb.  ha 
registrato  anche  Barrire. 

Fringuello.  Sfringuellare. 
Il  verso  S/nnguelUo» 

Gallina.  Gracidare.  Dicesi 
Schiamazzare  il  gridare  del- 
la gallina  quando  ha  fatto 
r  uovo. 

Ahhioccare  è  voce  di  dia- 
letto Toscano  eguale  a  ChioC' 
ciare.  Crocchiare,  ed  è  pro- 
prio della  gallina  quando  gui- 
da i  pulcini,  o  vuol  covare. 
-  Gallo.  Cantare.  Il  cantare 
del  gallo  chiamasi  Gallicinio, 
Chicchiriata,  Chicchiricchi. 

Gatto.  Miagolare,  MiagU" 
lare.  Gnaulare.  MiagoUo,Mia* 
gelata,  Miau,  Gnau.  Voce  del 
gatto.  Miagolio  esprìme  an- 
che il  miagolare  di  più  gattL 

Ghiandaia.  Pigolare. 

Grillo.  Stridere.  Cp  cri 
chiamasi  la  voce  del  grìllob 

Leone.  Ruggire,  Bu^hia* 
re.  Bugghio,  Bu^io,  Buggito 
del  leone. 

Nibbio ,  Falco.  Stridere. 

Oca.  Gracidare. 

Orso  ^  Lupo.  Urhire,  Uhi* 
hzre.  Urlo,  Ululo,  Ululato. 
Deir  orso  dicesi  anche  /Vv- 
mere. 

Papagallo,  Merlo,  Putta. 
Cinguettare. 
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Passero,  Passerotto,  Pul- 
cino. Pigolare. 

Serpente.  Fischiare ,  Sibi- 
lare^ Scivolare.  H  Sibilo  del 
serpente. 

Pecora,  Capra.  Belare.  II 
Belato  o  Bekanento  della  pe- 
cora o  della  capra* 

Pernice ,  Quaglia.  Stridere. 

Pollo  d^  India*  CarUare. 

Porco.  Grugnire,  Grugna- 
re,  e  quando  è  percosso  Stri- 
dere. Il  Grugnito  del  porco. 

Bana.  Gracidare. 

Rondine.  Pispissare. 

Sorcio,  Pipistrello.  SfnV&re. 

Sparviere.  Chiocciare.  ^ 

Tordo.  Trutilare,  Zirlare, 
lì  Zirh  del  tordo. 

Volpe.  Gagnolare. 

Usignuolo.  Cantare.  Il  Can- 
tare deir  usignuolo. 
Yerza.  Si^rza.  Sorta  di  cavolo. 

An  disteingav  al  e...  da  il 
vers.  Non  distinguere  il  e... 
dà  paternostri.  Non  fare  di- 
stinzione fra  cose  tra  loro 
diversissime.  . 

Avegh    tant   a    fa   cmè  il 

verz  a  mareinda.  Y.  Mareinda. 

Térzella.    f^erzeUa.    Specie    di 

ferrareccia,  colla  quale  si  fa 

la  chiodagione. 

Vescóv.  Vescow). 

Fa  una  cosa  a  ogni  mori 
ad  Yescóv.  Fare  alcuna  cosai 
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pe'  Giubbilei.  Yale  iaila  di 
rado. 

Yespa.  Vespa,  Pecchione.  Ape 
salvatica  maggiore  delle  MeU- 
lifere,  e  che  succhia  il  mele 
prodotto  da  queste. 

Yéstà.  Veste,  Vesta. 

Yésta  longa  da  Fret  &>/• 
tana. 

Fa  una  vésta  a  Tuin.  Fig. 
Lo  slesso  che  Fa  un  taUr 
a  Tuin.  Y.  Tabar. 

MStt  una  vésta  ,  pure  Fig. 
Lo  stesso  che  Hétt  un  sótt- 
cóva.  Y.  SAttcÓTa. 

Yeza.  Disutìlaccio  y  Scb^ifsaf» 
dicesi  più  che  d^  altro  di  cane. 

YSzza.  Veccia.  Pianta  nota.  Ti- 
.cia  sativa.  L. 

Uga.  Ui^.  n  frutto  della  vite. 
Non  è  possibile  di  trova- 
re il  corrispondente  nome 
delle  Tarie  qualità  di  uve: 
ed  anche  TAlb.  se  ne  avvi- 
de, poiché  disse  :  f>  Le  ave 
siccome  i  fichi  e  le  pera,  e 
simili  frutti,  sono  di  tante  e 
si  Tariate  ragioni ,  e  portano 
nomi  cosi  differenti  in  ogni 
paese,  che  non  accade  spera- 
re poterne  avere  una  precisa 
notizia  99.  Noterò  qui  ciò  non 
pertanto  alcune  delle  nostre 
che  per  consenso  generale 
hanno  corrispondente  italia- 
no. 
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Bahmein.  Marziminaj  Mar- 
zemina,  Marzomina. 

Róssera.  Barbarossa. 

CroYa.  CorUna. 

Pignò.  Pignuolo^  Prugnolo, 

ìl[òscBièlìa»3foscadeUay  Mo- 
scatella. 

Aliadga,  Liàdga.  Luglio- 
la^  Lugliatica. 

Vérdea.  Ferdolina. 

Pizzarlona.  A  Roma  que- 
sta specie  d'uve  è  chiamata 
PizMotello. 

Nebbia.  Nubhiola. 

Barmèstga.  Bnunesto,  Bru» 
mesta. 

Tarbian.  Trebbiano^  Treb- 
biana: 

Basgan.  Forse  la  Cohm- 
bona, 

MalTasia*  Malvagia. 

Angila.  Angiola.  \ 

Lambrusca.  Lambrusca  ^ 
Uvizwoloy  Abrostine  y  Abro-^ 
stinOf  Abrostoh. 

Uga  da  toppia*  Pergolese. 

Uga  da  spagna.  Vìhi  turcuj 
Uva  selvatica  ^  Amaranto  y 
Lacca^  Fitoìacca ,  Sunguineh 
la.  Rome  d'una  pianta  che 
serve  a  tingere  in  rosso  le 
conserve.  Phjtholaeca  decan- 
dra.  Tar.  Tosa. 
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sperando  che  possano  servire 
a'  nostri  Vignai  per  trovar  al- 
cun corrispóndente  a'  nomi 
di  qualità  indigene,  quali  sa- 
rebbero quelle  di  Ormion, 
Artmg,  Diòla.  ecc.  L'accu- 
rato esame  dei  caratteri,  ed 
il  confronto  dei  medesimi, 
otterrà  forse  loro  ciò  che  non 
è  stato  dato  a  me  di  conse- 
guire. I  nomi  delle  qualità 
italiane  sono  i  seguenti  :  La 
Cotogna,  Griegiuola^  -^ffi^^ 
cogna  y  Alamanna,  Albatica  , 
Buranese  ,  Canaiuola^  Metm^ 
mola  j  Greca  ,  Margigrana  y 
fremacela,  Ghezza,  Zibibba, 
Palombina ,  Zuccaia  ,  Bubiih 
luy  Tedesca  f  ZeppoUna  ùn^ 
periale  ,  Baverusta  ,  Grilla  , 
Orzescj  Portina,  Berga,  &n- 
gioveto  j  Vaiano  ,  Albif^ , 
Tufo  ,  ed  alcune  altre. 

Andà  .pr'  uga.  Andar  a  vi* 
gnone.  Andar  alle  vigne  per 
oggetto  di  rubare  l'uva. 

Saradnare  dicesi  delF  u« 
va  quando  incomincia  a  di- 
venir nera.     >, 

La  sarà  uga.  Canume,  Gan» 
ce.  Usasi  a  modo  d' interrom- 
pimento,  quando  non  .meniam 
buono  ciò  che  altri  dice. 


I  Yoc.  registrano  una  sfuc-UUgosa.  Peg»  ed  Avvìi,  d'uva, 
cinata  di  nomi  d' uve ,  molte  1  Uvaccia.  Yoce  di  regola  man- 
delie   quali   io  noterò   qai,l     cante  sui  Yoc. 
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Yia.  yia^  Sirada  ,  Cammino» 
Mélt  alla  via.  AUestìre , 
Apprestate,  Ammamnire,  Ap- 
prontare. 

Méttas  alla  TÌa.  Acconciar' 
si  ,  Abbigliarsi  ,    Ornarsi  ^ 
MeUersi  in  appunto. 
Métt  via.  Riporre. 
Vianda.  Pasta^  Pastume.  Nome  | 


VI 

co.  Pianta  comune  nelle  sie^ 
pL  Cleniatis  vitalba»  L. 
Yidimasion.  n  Dìsmetli  al  tut- 
to P  uso  di  Tidiniasione  e , 
secondo  i  sensi ,  sctitì  Ao' 
tenticamane ,  Sottoscrizume  , 
BiconfèmuiMione ,  e  fon' an- 
che LegaUmMOMione  9». 
soni. 


generico  di  tutto  ciò  che  di  Vidlein.   f^itdlino  ,  P^itellina  j 


pasta   si   cuoce   per  uso  di 

minestra. 
Viazs.  f^iaggio. 

Fa  un  Tiazz  e  du  sèrrizi. 

V.  Sénrizi. 
Vida.  F'ite.  Pianta   nota.  Yitis 

vinìfera.  L. 


FiteUetta.  Dim.  di  Vitello  e 
Vitella. 

VidòL  yÌ9ole.  Malore  clie  vie- 
ne ai  cavalli ,  ed  è  una  in- 
fiammazione delle  glandole 
sotto-mascellari. 

Vidòr.  V.  Filagn. 


Vida. /^àé.Stro9ientomec-l  Vignétta.  Dal  Frane.  Vignette. 


'carneo. 

Vida  perpetua.  Pìte  per- 
petua.  È  quella  che  non  ha 
madrevite;  ma,  volg^endosi  so- 
pra due  sostegni,  tocca  colle 
spire  i  denti  d^una  ruota  e 
le  dà  il  moto. 

Veram  o  Pan  d^ana  vida. 
Fermi,  Spire,  Pani.  Gli  anel- 
li della  vite. 
VidelL  FiteUo,  Fitella.  Parto 
delta  vacca  che  non  abbia 
ancor  passato  l'anno. 

Mangia   al   videll  in  corp 

alla  vacca.  Mangiar  la  messe 

inerba.  Di  eh.  sign. 

Viderbòla.    Fitalba  ,^  Brionia  , 

Fite  bianca ,  Zucca  sanniti'- 


Nome  generico  che  si  dà  a 
piccole  incisioni  che  si  so- 
gliono mettere  per  ornamen- 
to ne'  libri  stampati.  Quelle 
poste  in  principio  di  pagina 
cliiaroansi  Q^pagine:  in  fi- 
ne ,  Finali  :  dattorno  Fnp. 
Generalmente  p<n  Stampine^ 


Fasi  y  Fwn,  ecc. 
Villan.  V.  Paisan. 

Casta  canta  e  villan  dor- 
ma. JLe  parole  non  ^  ir^ìur 
no.  Dettato  con  cui  m  vuol 
avvertire,  doversi  assicurare 
di  checchessia  con  iscrittura. 

Tra  mort  e  fri  T  è  un  vil- 
lan e'  ha  pera  la  brètta.  Assai 
parole  e  poche  lance  rotte. 


VI 

Vinè.  Avvinato.  Agg.  di  vaso 
usato  al  yÌDO« 

Tinta.  Spulare j  Sn^entolare.  Get- 
tar in  alto  il  grano  per  mon- 
.darlo  al  soffiar  del  Tento. 

YintarOla*  Venia^io. 

Fiis  métt  in  s' il  vintarol. 
Farsi  metter  su  pé  canti  y 
Andar  col  cembah  in  cohm- 
haiuy  Andare  al  palio*  Di 
eh.  sign.  ' 

Yinteina.  faentina. 

Gma  n'  ag  n^  ò  in  TÌntei- 
na,n'ag  n^è  gnan  in  trintei- 
na.  Chi  di  i^nti  non  sa^  di 
trenta  non  ha.  Dì  eh.  sign. 

Tiò.  Lo  stesso  che  Tega.  Y. 

YiS.  Behedere,  Pianta  annua, 
della  quale  fansi  granate  as- 
sai leggeri  per  spazzare  la 
loppa  del  grano.  Chenopo- 
dium  scoparia.  L.  Tar.  Tozz. 

Yi6la*  J^ióla  ^  Paiola  mammola. 
Yiola  odorata.  L. 

Yi6la  padovana.  Violac-- 
ciocca  bianca^  rossa^  o  scre^ 
ziata,f^iola  quarantana.  Ghei- 
ranthus  annuus.  L. 

Yiòla  gi^da.    f^iólacciocca 

giaiZa.Cheiranthus  incanus.L. 

Yidla  oaatrónàl.  F'iolaccioc- 

co.   Hesperìs   matronalis.  L. 

Tar.  Tozz. 

Yiola.  Paiola.  Struménto  mu- 
sicale fatto  come  il  violi- 
no. 9 
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Viola.  Ghiwnda^  Gronda. 
Strumento  con  corde ,  che  si 
suona  al  girar  d'una  rupta. 
IT  ag  n'  ave  una  viòla.  Co- 
me N'ag  n'avò  un  spiazzar. 
Y.  Spiózzar. 
Yiólein.  f^ioUno.  Strumento  mu- 
sicale noto. 

Yiólein  per  Orinale. 
Bon  viólein.  Lo  stesso  che 
>    Bona  lana.  V.  Lana. 
Violetta.  FioralisOf  Fior  d'alia 
soj  Croce  di  S.  Stiano.  Pian- 
ticella  comune    nelle  biade. 
Centaurea  cyanus.  L. 
Virgola.  JTirgola* 

Virgola.   In  'ischerzo    per 
Bacchétto.  V. 
Visein.  falcino. 

là  è   mei   un   bon   visein 
che  un  gram  pareint.  Meglio 
è  sficino  da  presso  chefrateU 
lo  da  lungi. 
Visibili.  Passeraio,  Cicalio,  Ci^ 
calamentOy  Cicaleccio^  Bisbi- 
glio, B.irbigliamento ,  Pispil- 
loria. Confuso  cicalare  di  mol- 
te persone  in  uif  tratto. 
Vissòla.  F^isciola.  Ciriegia  pro- 
'  dotta  dal  Ciriegio  visciolo. 
Vista.  Vista. 

Cónós  ad  vista,  Perd  ad 
vista. Conoscer  di  seduta.  Per* 
der  di  veduta. 

Tò  la  vista.  Torre  gli  occhi. 
Abbagliare,  Abbarbagliare. 
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Visti.  Vestito ,  Vestire ,  Abito. 
E  per  sinedoche  Panni. 

Vistiarì.  Vestimento.  U  italiano 
Vestiario  vuol  dir  luogo  do* 
Te  si  Teste ,  o  ciò  che  spen- 
dono i  religiosi  claustrali  per 
vestirsi. 

.Vistideln.  Vestitello,  Vestitino. 
Diro,  di  yestito  e  di  yestire. 

Vistós.  Notabile  y  Considerevole  ^ 
Bagguardevole. 

Vistoso  significa  di  bella 
apparensa. 

Vita.  Vita. 

Sta  in  sia  vita.  Star  in 
pettOj  o  in  persona. 

Fi  la  yita  dal  beat  porc. 
V.  Porc. 

Fi  una  yita  da  can  o  da 
faccfaein.  Affacchinare,  Fac- 
chineggiare,  Lavorar  colf  ar- 
co e  col  midollo  delP  osso. 

Impedì  in  ella  vita.  Dicesi 
dai  Piac.  di  donna  Gras^ida, 
Pregna,  Pregnante. 

Vittueria.  V.  Slram. 

Vittuaglia  y  Vettovaglia  y 
Vittuaria  e  Vittovaglia  di- 
cesi soltanto  di  ciò  che  at- 
tiene ed  è  necessario  al  nu- 
trirsi degli  eserciti. 

Vivàr.  Indistintamente  chiamasi 
dai  Piac.  il  Semenzaio  o  &» 
minano  ^  ed  il  Piantonaio  oj 
.  Vivaio.  Propriamente  il    se- 
menzaio è  dove  si  seminano! 


UN 

0  nascono  le  piante,  che  poi 
trapiantansi  nel  piantoiuno  o 
vivaio. 

Vizi.  Vizio.  Contrario  di  virtà. 
Vizi.  Lo   dicono   anche  i 

Piac  per  Abito,  Usanza,  17- 

so. 
Giappi  un  vizL  Pigliar  una 

credenza.  Dicesi   del  cavallo 

quando  prende  un  ijoalcbe 

abito  cattivo. 
UlAs.  Ebbio^  Ebulo.  Erba  noU 

Sambucus  ebulus.  L. 
Vlud.  Velluto.  Drappo  di  seta 

con  pelo. 
Viudla.  Vilucchio  ,  Fibuxhio  , 

Viluppio.  Pianta  comune  ne" 

campi  e  negli  orti.   Gonvol<- 

vulus  arvensis.  L. 
Un  o  Vùin.  Z^Tio^e  al  fem.  Una. 

1  Piac.  fanno  tale  distin- 
zione fra  Un,  e  Vùin,  che 
usano  sempre  Un  quando 
seguita  il  nome  della  cosa 
che  indicar  vogliono,  e  Vùin 
quando  lo  taciono.  P.  es. 
Un  om,  una  donna ,  né  mai 
Vùin  oro,  vuna  donna ^  co» 
Daman  vùin,  In  vrìv  viun, 
né  mai  Daman  un,  In  vrìv 
un. ,  ecc. 

Uni.  Unire,  Congiungere ,  Com- 
mettere. 

Uni  a  eòa  ad  rondna.  Co- 
lettore.  Tetta,  de'  Falegnami 
Modo  di  commettere  pezzi  di 
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legname.  CaleUatura  chiama- y     Fiore  di  farina  che  Tola  nel 
si  qaelF  operazione.  I     macinare ,  o  nello  stacciare. 

Uni.  Add.  FiUo,  Unito,  YólarOla.    Ventola,   Folante. 


Compatto. 
Unifòranu     Uniforme    è    Tocel 

Add.  della  lingua  nostra,  che 

▼ale  Cor^orme  j  et  una  Jbrma 

simtk:  ma  è  errore  adop^ar- 

la   sostantivamente    per  £i- 

i^rea  ,  Assisa ,  Divisa. 
Vòdé  Vuoto. 
Vóga.  Vogare f  Bemare  ,  Remi- 

gare. 

Vóga  o   Ande  a  Voghera. 

Marinare^  Arrangolare^  Arro- 

pollare,  Scorrubbiarsi. 
Voghera.  Nella   frase,  Ande  a 

Voghera.  V.  Vóga. 
Vdia.  VogUa^  Volontà,  Deside-- 1 

rio.  Appetito,  Brama. 

Andà   la    testa    alta   Toia. 

Venir  il  giracapo,  il  capogirlo. 
Ad  mala  vSia.   AvTerbiaL 


Quella  parte  deir  orologio, 
che  prima  d'Ugenio  faceva 
le  funzioni  del  pendolo.  Man- 
ca Volante  sul  Voc,  ma  si 
trova  su  tutti  i  Trattati  di 
meccanica. 

Vólavia.  Sottomano.  Donativo 
oltre  la  paga  convenuta. 

Voler.  Nella  frase,  Ave  al  voler 
e  al  poter.  Poter  ciò  che  si 
vuole  :  come  disse  Dante. 

Volt.  Volta  e  non  Volto.  Muro 
in  arco  che  cuopre  stanze 
od  altro. 

V6ltà.  Voltare ,  Svoltare. 

Vóltàs  dal  vein.  Volgersi, 
Tncerconircy  Divenir  cercone. 
Passare,  Far  i  pie  gialli. 
Guastarsi. 

Vóltada.  Svolta,  Svoltamento. 
A  mal  in  corpo ,  Mal  volen^  I  Luogo  dove  si  svolta.  Voi' 
tieri.  Di  male  gambe.  I     tata  è  V  atto  del  voltare. 


Ess  ad  mala  voia.  Vale  JSr- 
ser  noioso ,  fastidioso  y  Aver 
i  cacchioni. 

Manda  zó  la  vòia.  Sputar 
la  voglia. 

Vòia  ad  donna  gravda.  Vo- 
glia. 
Vòlada.  Cappotto.  T.  di  giuoco. 
-  Vincer  tutte  le  bazze  al  giuo- 
co delle  carte.  Volata  no. 


Vóltada  tf  occ'.  V.  OccV 
Vóltein.   Volticciuohk  Dim.   di 
Volta. 

Arcale  chiamasi  propria- 
mente r  arco  di  porta  o  fi- 
nestra. 

Voltino   manca ,  e  Volti^ 
cello  è  dim.  di  Volto. 
VAltura.  Rotazione  agraria,  Pe- 
riodo rustico,Awicendam€nto. 


VòlAdga.  Friscello  ,  Volandola.  \  Vórrè  o  Vrè.  Volere. 
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Fatta  cmè  Dio  yòh  Usano 
i  Piae.  per  indicare  una  cosa 
fatta  alla  peggio.  In  italiano 
non  si  dirà  Come  Dio  vuók 
(  perchè  Dio,  se  16  permette, 
non  Tuole  che  le  cose  sian 
fatte  male  ),  ma  bensì  Come 
Dio  vel  dica^  Alla  bahòàtà^ 
Alla  carlona,  A  babboccio^Al 
bacchio  j  A  brace. 

Chi  yd,  Taga^  e  chi  an 
-?d,  manda.  Chi  non  vuol, 
mandi }  e  chi  vuol,  vada  da 
sèj  Non  è  più  bel  messo  che 
sé  stesso  y  Chi  fa  da  sé,  Jà 
per  tre.  Ai  quali  può  in  qual- 
che caso  sostituirsi  T altro: 
Chi  per  man  Jt  altri  s*  im- 
bocca, tardi  si  satolla. 

Che  r  è  dóv  ta  Triva.  Co- 
stì mi  cadde  F  ago ,  Qui  tip- 
punto  io  ti  aspettava. 

Chi  as  Toss  bein,  n^  as  yoss 
mai  mal.  //  bue  mangia  del 
fieno  j  perchè  si  ricorda  che 
è  stato  erba.  E  dicesi  quan- 
do uno  ama  una  femmina 
Tecchia,  la  quale  amò  da 
giovine. 
Vós.  F'oce. 

Dà  in  sia  vós.  Dar  sulla 
voce.  Riprendere,  Sgridare. 

Ayè  la  tós  in  canteina. 
y.  Canteina. 

JTen  pò  il  TÓS  che  il  nós. 
Assai  parole  e  poca  lana. 
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Tòs.  Posta.  QueUo  che  si 
mette   nel   banco,  o  in  una 
giuocata. 
Vòsà.    Gridare.   VL   Canta  osò 

anche  frodare. 
Vòsazza.   Vociaccia.    AtvìL  di 
Voce;  e  f^odonacdo  aocr.  di 
Tocione.  - 
Yòsein,  o  Yòseina.  fiocina,  Fo- 

cino.  Dim.  di  Voce. 
Yósineioa.  JTociolina,  Focerd- 

lina.  Dim.  di  Yocina. 
Yòson,  o  Yósona.  Vocione.  Acer. 

di  Yoce. 
Vót.  Voto. 

Adimpì  a  un  yòì.  Sdog^e- 
re  un  voto. 
Yota.  Volta,  Fiata. 

Des  YOt  tant,  sétt  TOt  tant 
Dieci  tanti.  Sette  tantL 
Yota.  Y.  Yok. 
Ayè   dat   yota   al   zanelL 
Y.  Frulla.      . 

Andà   a   yota.   Andar  in 
giro.  Andar  attorno. 
Votar.  Oltre  ,  Innanzi ,  Avanti 
P.  es.  Gni  yótar.  Venite  oltre, 
Innanzi,  Avanti. 
Yótar.  Su,  &i  via,  Via. 
Yóyó  o  Simiton.  Y.  Smorfia. 
Yrè.  Y.  Vòrrè. 

Urt  Nel  modo,  Ayè   o  tos  in 
uri.  Avere    o  prendersi  in 
urta. 
Urtein.   Parte    della    sella.  V. 
Sella. 
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Tsiga.  Vescica,  Vessica. 

Vsiga.  Seccatore ,  Noioso, 
Agg.  d'  aomo. 

Vsiga.  Permaloso,  Smorfio- 
so, DUicaio.  Pure  agg.  d^oo* 
ino. 

Vsigon.  F'escicùne.  Tumore  mol- 
le che  Tiene  nel  yacuo  del 
garello   del  caTalIo. 

Usmarein.  Y.  Busmarein. 

Usa.  Uscio. 

Ess  Ira  Fusa  e.M  mur.  Lo 
slesso  che  Ess  Ira  Tincuzan 
e  al  marlell.  Y.  Incuzanl 

Ussetn.    Usciolino ,    Usciuoìo. 
Dim.  doliselo.* 

UsseL  Mezzale.  La  parie  di 
mezzo  del  fondo  dinanzi  del- 
la botte,  dove  s^  adatta  la 
cannella. 

Vlurein.  Vetturale,  Vetturino. 

Yudè.  Vuotare. 

Yudà  la  póUaia.  Sn^ntrare. 
Yudas  aLstómag.  Y.  Sto- 
mag. 

Yudàm.  Voto.  E  s^usa  dai  Piac. 
solamente  in  questa  frase 
scherzosa.  Ess  piin  ad  yu- 
dàm. Esser  vuoto  affatto. 

Vuin.  Y.  Un. 

Yùin  per  r  àtàr.  Y.  S6lt- 
sdvra. 

Yumnà.  Viminata.  Riparo  fatto 
di  vimini. 

Yumna.  Vimine.  Specie  di  sal- 
cio. Salix  viminalis. 
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Yzar.  Bottaio.  Quegli  che  fa  o 
racconcia  le  botti. 

Yzdla.  Carrateìlo,  Castellata. 
Specie  di  botte  lunga  e  stret- 
ta. 


z 


Segno  della  yigesima  ed 
ultima  lettera  deir  Alfabeto 
Italiano,  che  si  pronuncia 
Zeta  e  non  Zita. 

Perchè  nel  dialetto  Pia- 
centino il  suono  di  questa 
lettera ,  massime  nel  princi- 
pio delle  parole,  suol  sosti- 
tuirsi a  quello  della  G  e  G , 
cosi  a  non  renderla  nel  pre- 
sente Vocabolario  lunga  Irop- 
pò,  ho  omesso  tulle  quelle 
che  tengono  questo  modo, 
registrando  solamente  le  al- 
tre che  hanno  dizioni  biso- 
gnose di  corrispondente.  Cam- 
biando la  Z  colla  C  si  tro« 
yeranno  sul  Yoc.  della  Lingua 
Italiana  le  yoci  che  mancano 
in  questo.  P.  es.  Zirc^l,  Cir^ 
colo}  Ziyil,  Civile  ;  Zirc6nda, 
Circondarei  Zircuit,  Circuì-' 
to}  Zirca,  Circa}  Zitta,  Città, 
ed  infinite  altre.  Cambiasi 
nella  G  in  Zemit,  Gemito} 
Zenér ,  Genero  ,  e  qualche 
altra. 
Za  (  «  dolce  ).  Già. 
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Za  (2  aspra).  Qui^  Qua.lZaiiila.  Binare.  Partorire  due 
P.  es.  Dà  za.  Dà  qui  o  qua.      figli  a  un  parto. 

Zamò.   Già,  Di  già,  A  fue- 

st  ora* 
Zampein.  GinocehieUo.  Propria- 
mente il  ginocchio  del  porco 
spiccato   dall' aniìnale, 
Zanfà.  Zampata,  Rampata.  Col- 
po di  zampa  o  rampa. 
Zanfa.  Zampa,  Bampa,  Branca. 
Zanf  di  gambar.  Chele. 
Zanf  ad  gallein.  Dicesi  di 
scrittura   pessima  e  mal  in- 
telligibile, n  Faggioli  ba  usa- 
to Uncini  da  stadera,  Und* 
ni  da  ripescar  le  secchie.  An- 
Zacò.  Berrettone.  Ciò  che  por-I     che  i  Piac.  dicono  Bampeia 
tano   in   capo   per  cappello  I  Zanfein.  Zampetta ,  Zampetto* 
i  Soldati  I     Diro,  di  Zampa. 

ImBmìu  Giumella.  Quanto  capelZanraddr,  Ceneraccioh.  Panno 


Un  za  e  là.  Un  briccone^ 
Un  rompicollo.  Un  gaglioffi). 
Ess  pO  da  dia  che  d^ad  za. 
V.  La. 

Zaccareina.  Spiccacciola ,  StaC' 
domani.  Aggiunto  della  noce 
mandorlate  simili,  che  facil- 
mente rompesi  premendola 
colle  dita. 

Zaccherla.  Zacchera.  Quel  fan- 
go che  in  andando  si  getta  su 
per  le  gambe  o  sol  lembo  in- 
feriore de^  Testimenti,  al  c^ua» 
le  dicevi  andie  PUlacchenL' 


nel  concavo  d^ambe  le  mani 

accostale  insieme. 
Zaffran.  Zafferano,  Croco.  Pian- 
ta nota.  Crocns  sativus.  L. 
Zaffranon.    Zaffrone  j    Grogo. 

Pianta  che  serre  ai  Tintori. 

Carthamus  tinctorius.  L. 
Zagain.  Farfàtta.  T.  de'  Sellai. 

Piccola  bulletta  di  ferro  col 

capo  d'ottone. 
Zàin.  Zaino.  Gatallo  baio-s^uro 

o   morello,  che   in   nessuna 

parte  del  corpo  abbia  segno 

naturale  di  bianco. 
Zaltron.  Tritone,  Gretto,  Guit-- 

io.  Pidocchioso,  Cialtrone. 


ehe  tiensi  sopra  la  conca  del 
bucato ,  e  su  il  quale  si  Tei^ 
sa  la  cenerata  (  Bdion  ). 

Zanrein.  Cenerino,  Cenerogno' 
lo.  Del  c(ilor  della  cenere. 

Zanron.  Ceneraccio.  Genere  che 
ha  servito  al  bucata 

Zapett  Scalpiccio  ,  Scalpitio , 
Calpestìo, ScaJpitamento.  Str(h 
picciamento  de'  piedi  in  an- 
dando. Dicesi  anche  dai  Piac. 
Zaptameint. 

ZapStta.  Pedata,  Orma,  Pestai 
Traccia,  Vestigio.  Il  segno 
che  lasciano  i  piedi ,  sì  d'uo- 
mo come   di   bestia. 


ZI 

Zapèttapian*  Sorbone^  Soppiai^ 
tonsj  Acquacheta. 

Zappi.  Zkippare  e  Asciare.  II 
primo  esprime  fazione  del 
lavorare  la  terra  colla  zap- 
pa \  il  secondo ,  il  legno  col- 
r  ascia. 

Zappa  o  fò  zappa  Y.  Crìst 

(fi). 

Zappa.  Zappa  i  Marra.  Stru- 
mento' per  uso  di  lavorare 
la  terra. 

Zappa  di  maringon.  Asce, 
Ascia. 

Dsis  la  zappa  in  si  pè. 
Darsi  della  scure  sul  pie. 

Tra  al  manag  adrè  alla 
zappa.  Gettare  il  manico  die^ 
irò  la  scure y  la  padella  dietro 
alPuntOy  la  cavezza  dietro  al- 
V  asino.  Sprezzare  il  meùo, 
perduto  il  più. 

Fa  zappa.  Lo  stesso  die 
Fa  crist  V.  Crist 

Dì  s5  zappa  e  BadiL  Far\ 
dP  ogni  erba  fascio. 
Zappein.  Sarchiello,  Zappetta, 
Marretto.  Piccola  marra  per 
uso  di  sarchiare 
Zappell.  Valico  ,  Varco,  Aper^ 
tura.  Passo. 

Zappell  in  d^  una  seza. 
XlaOaia. 

Calata  chiamasi  un  pendio 
di  terreno  praticato  per  ar« 
rivar  all^  acqua  de'  fiumi  on- 
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de  agevolare  rimbarco  o  il 
passo,  al  quale  noi  diciamo 
Zappell  0  Zapplon. 

Zapplon.  y.  Zappell. 

Zappon.  Lo  stesso  che  Pic- 
con.  V. 

Zappor.  Y.  Piónier. 

Zaptà,  Calpestare ,  Scalpitare. 
Calcare  coi  piedi.  Zappetta^ 
re  vale  zappare  leggermente. 
Zampeggiare  calcare  con  le 
zampe. 

Zaptameint.  Y.  Zapètt. 

Zarabóttana.  Cerbottana.  Mazza 
vuota  di  dentro  a  guisa  di 
canna  per  pigliare  uccelli. 

Savè  una  cosa  ad  zarabótta- 
na. Saper  una  cosa,  o  Inten* 
dere  una  cosa  per  cerbotta^ 
na.  Saperla  indirettamente  o 
per  terza  persona.  Noi  dicia- 
mo Savela  ad  bricolla. 

Zarcà.  Cercare,  Chiedere,  Do* 
mandare.  Dimandare. 

Zarca  o  Zarcòni.  Questua* 
re,Mendicare,  Accaitare^Ele^ 
mo^inare,  Paltoneggiare. 

Zarcin  o  ZarcelL  Cerchietto, 
Cerchiello.  Dim.  di  Cerchio. 

Zarcinein  o  ZarcUein.  Cerchici' 
lino.  Cerchiettino.  Dim.  di 
Cerchietto. 

Zarcòn.  Accattone,  Accattatore, 
Accattatozzi,  Paltoniere,  Pai- 
tome. 

Zarcónà.  Y.  Zarcà. 
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Zardós.  2!arosOy  RischiosOy  Ar-'ÌZsiYMxn^àa.  V.  Zagnada. 


rischiato^  Arrìschievole. 

Zarmio.  Nella  frase,  Dà  in  si 
sarmid.  Bomperej  o  Fiaccar 
le  comay  o  Dar  sulle  conuu 
modo  basso  che  yale  Bom-' 
pere  il  capo ,  Dar  sul  capo, 

Zarmòi.  Germoglio,  Germe. 

Zarnàia.   MezzeUo,  Terni,    dei 


ZaTattona.  V.  Poiana* 
ZaygàL  Capitagna.  Quel  grosso 
pezzo  di  legno  sul  quale  po- 
sa la  ruota  principale  di  un 
mulino. 
Zchein.  Zecchino.  Nome  di  mo- 
neta. 

Caga  schein.  Cacaloro.  Di- 


Cartai.  Fogli  orlati,  strappa- 1     cesi    per    ischerzo    d*  uomo 


ti,  ragnati,  o  altrimenti  di- 
fettosi. 
Zamera.  Cerniera. 
Zaryell.  Cervello. 

Lambiccas   al    zarvell.  T. 
Lambicca. 

Dà  in  si  zarrei.  V.  Di  in 
si  zarmid. 
Zarvelloticameint.  AUa  sbada- 

iUf  Irtconsideraiamente. 
Zatt  Tozzoy  Attìcciaio.  Agg.  di 
cosa  che   abbia  grossezza  o 
larghezza   soTcrchia  rispetto 
alla  sua  altezza. 
Zatton.  Tozzotto.kctt.  di  Tozzo. 
Zayatta.  Ciabatta. 

Zavatta.    Pig.    Boccaccia , 
Bocca  da  forno. 

In  zaTatta.  Lo   stesso  che 
Scarcagnella  (  a  ).  Y. 
Zayattein.  Ciabattino. 

^ayattein  per  Zugnon.  Y. 
Zayattein.    Tipola.   Sorta 
d*  insetto   da  sei  piedi ,  che 
corre  sulP  acqua  senza  som- 
mergersi. Cosi  TArrivab. 


ricchissimo. 

Zed.  Cedere y  Scemare  j  Dimimire. 

Zea   d*  una    fabbrica.  Far 

cedimento  j  Bisentirsi.  Non  ei- 

yi  esempio  del  yerbo  Cedere 

in  tal  senso. 

Zeingia.  Cigna,  Cing^ua. 

Zeiogór  o  Zingóron.  Dairastu 
zia  de^Zingani  chiamasi  Zein 
gòr  un  uomo  scaltro,  ìm^ 
tOyJitrbo,  e  si  potrà  aggiun 
gere  come  un  ZinganOy.^t 
che  usato  da  qualche  Glas 
sico. 

Zeint  Cento. 

Zeint.  Cinto,  Cintum. 
Zeint.  Brachiere. 

Zeintgamb.  Centogamhe.  Inset- 
to noto. 

Zeintpell.  CentopeUe.  U  terso 
stomaco  degli  animali  rumi- 
nanti. 

Zel   (  z  dolce  ).  Gielo,  Gelo. 
Zel.  Y.  Mula. 

Zel,  colla  z  di  suono  aspro. 
Cielo. 
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Zel  del  lelt  Lo  stesso  che 
Imperiai  del  leti.  Y.  Imperiai 
Zel  dia  bócca.  Palato. 
An  tdccè   gnan  al  sei  dia 
bócca.  Ifon  toccare   P  ugola. 
Dicesi  di  cosa  della  quale  si 
è  mangiato  scarsamente. 
Zénar.  Cenere, 

Zera.  Cera^  Sejpbianzaf  Aspetto. 
Di  una  cosa    averta  zera, 
cioè  Fora  di  deint.  Y.  Deint. 
Zeran.  Scegliere^  Scemerei  Scer- 

rCf  Cernere^  Cernire. 
Zerbi.  Grillaia.  Luògo  sterile: 
forse  perchè  siffatto  terreno 
produce  poco  più  che  grilli. 
Brughiera  «in  questo  senso 
leggesi  sulla  nuova  edizione 
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venuti  fra  loro  dei  significati 
delle  parole  o  metaforiche  o 
inventate  a  capriccio. 

Parla  in  zerg.  Parlar  ger^ 
gone. 

Io  non  farò  come  altri 
Compilatori  di  Yocabolarii  di 
dialetto  che  registrano  nomi 
vili  ed  oscuri  appartenenti 
al  parlare  gergone.  Chi  co- 
nosce il  sinonimo  della  voce 
del  gergo,  potrà  cercarla  nel 
suo  essere  naturale  e  primi- 
tivo, chi  la  ignora,  nulla  in^ 
tenderà.  Aggiungasi  che  Fin- 
certezza  e  la  stranezza  di 
questo  parlare  P  hanno  reso 
spregevole  ed  inutile. 


delFAlb.  per  cura  de^  signori  Zernita.  Scielta,  Cerna. 


Ambrosoli  e  Sergent. 
Zerc\  Cerchio. 

Zerc^    dia    liiina.    Alone. 
'  Quella  ghirlanda  di  luce  non 
sua  che   vedesi   intorno  alla 
luna,  e  che  il  volgo  tiene  co- 
me indizio  di  vicina  pioggia. 
Dà  una  botta  in  sai  zerc' 
e  Fàtra  in  sia  botta.  Y.  Botta. 
Zerca.  Cerca.  Onde,  Andare  aU 
la  cerca  y  Andar  pezzendo, 
o  mendicando  >  questuando^  e 
Mendicare  la  i^ita  a  frusto  a 
frusto  vagliono  Elemosinare, 
Zerg.  Gergo,  Gergone,  Parlare 
oscuro,  che  non  sMn tende  se 
non  da  quelli  che  sono  con-| 


Zérr.  Cerro.  Albero  noto.  Quer- 
cus  cerris.  L. 

Zesa.  Y.  Seza. 

Zet,  coire   lungo.  Condizione , 
Classe. 

Ceto  sui  Yoc.  non  vuol 
altro  significare  che  Balena , 
pure  il  Coletta  Fuso  nel  si- 
gnificato Piac. 

Zett.  Tallo.  Bamucello  da  tra- 
piantare. 

Zett  d^  acqua.  Rampollo, 
Piccola  vena. d'acqua  sorgen- 
te dalla  terra. 

Bell  zett.  Bel  cero.  Bel  bu- 
stOy  Bellimbusto.  Uomo  ridi- 
colo e  dappoco. 
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ZeKzóL  Cercine.  Rairifoko  di  sa- 
la (  lisca  ) ,  o  simile ,  su  cui 
pongonsi  le  pignatte  per  non 
lordare. 

Zezzòla.  Paktta.  Strumento  a 
guisa  di  pala  per  trasportare 
farina  da  un  luogo  air  altro. 

Zgnon.  Tignone.  Acconciatura 
de^  capelli  delle  donne ,  ora 
disusata. 

Zibega.  SohifiUoso^  Schifo.  Che 
mangia  poco ,  e  solo  cose 
dilicate. 

Zibibi.  y.  Pòdein. 

Zicuta.  Cicuta.  Pianta   medici- 
nale. Gonium  maculatum.  L. 
Zicuta  salvadga.  Cicutaria^ 
Cerfb^io  sabatico.   Ghaero- 
phjllum  sjWestre.  L. 

Ziczac  Ghirigoro.  Propriamen- 
te intrecciatura  di  linee  fatta 
colla  penna,  e  per^simil.  di- 
cesi d^ogni  altro  lairoro  fatto 
a  quella  guisa. 
Ziczac  (  a  ).  Jf  zigzag. 

Zigi.  Aizzare ylnstigare.  Stimo- 
tare,  Provocare. 

Zign  d'occ'.  V.  Occ\ 
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Fòia  ad  zig61lt.  ^^iui  di 
Cipolla,  Una  di  «pielle  falde 
delle  quali  componsi  il  bui* 
bo  della  cipolla. 

Yerd  cmè  una  zigòlla.  Pia 
verde  che  una  ruga*  Suga  è 
quel  verme  di  color  verde 
che  divora  i  cavoli  ;  onde  di- 
cesi d*uno  chg  sia  malsano 
e  di  color  verdiccio. 

ZigóIIa  ad  bartagna.  Ai/- 
bo,  meglio  che  CipoHu 

Zigóllon.  Nome  di  quella  pian* 
ta  che  produce  il  Fior  ^al- 
Tinveran.  V.  Fior. 

Zigolta.  Dondolare^  Scadere ^ 
Traballare. 

Ziin.  Gr  Italiani  non  hanno  un 
dim.  di  2Uo  »  quindi  questa 
voce  è  una  delle  molte  sen- 
za corrispondente. 

Zilè.  Y.  Gilè. 

Zimas.  Cimice. 

Zimas  salvadag.  Cimice  dei 
campi  o  dei  prati.  Specie  di 
cimice. 

Zimion.  Sommolo.  Estremità  o 
punta  delle  ale  degli  uccelli. 


Zignotta.  J7e/7xocco/b^  Cbme/loJZimroa.  CimOy  Sommità. 


Como»  Enfiatura  che  si  fa 
cadendo. 

Zigò.  Cosciotto.  Coscia  di  mon- 
tone o  di  castrato. 

ZSgdgnà.  V.  Sganghignè. 

Zigòlla.  Cipolla.  Agrume  noto. 
AUium  caepa.  L. 


ArbÓF  da  zimma.  Albero 
dtoUoJusto. 

Zimma  d*  om.  Uomo  £  va- 
glia, di  conio,  di  gran  nome, 
^  gran  riput  azione j  di  pezza. 
Zimòr.  Cimurro.  Infermità  del 
cavallo  e  del  cane. 


^ 
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Zimòzza*  Vivagno.  L'estremità 
dei  lati  della  tela.  Cbnossay 
Cintolo  èli  TÌvagno  del  panno. 

Zimseina.  Gnuciah.  Semenzaio 
di  cimici. 

Zingià.  Cinghiare.  Iffettere  la 
cinghia. 

ZingóroQ.  y.  Zebgòr. 

Zinqnantà.  Y.  Tintinaga. 

Zinza^rein.  Giuggiola  ^  Zizola. 
Frutto  del  Giaggiolo  o  Zi- 
zolo. Zizyphus  Tulgarìs.  L. 

Cdldr   ad    zinzayrein,   Y. 
Sizo. 

Zinzia.  Gengiva^  Gengia. 

Zinzógnà.  Nicchiare  ,  Ninnare, 
Lellaref  Dimenarsi  nel  ma^ 
nico.  Stare  irresoluto  fra  il 
si  e  il  no. 

Zippi.  Impuntire.  Modo  di  cu- 
cire. 

Zippadura.  Impuntura^  Impun^ 
tìtura.  Sorta  di  punto  che 
fassi  coir  ago. 

Zipria  (  póvar  ad  ).  Poloe  di 
Cipri.  PoWere  fina,  bianca 
che  un  tempo  dayasi  in  capo. 

Zira.  Cera. 

Zira  irergina.  Cera  gialla^ 
greggia  o  i^rgine.    ' 

Zira  da  Spagna.  Ceralacca. 

Zirein.  Cerino  (  Ortograf.  di  Pa- 
dova ).  Lunga  e  sottil  cande- 
la di  cera  aggomitolata  per 
uso  di  tener  in  roano. 

Ziri.  Cero.   Candela  grossa  di 
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cera.  I  Piac.  non  usano  que- 
sta Toce  che  per  indicare  il 
Cero  pasquale. 

Ziriòla.  Candelaia  y  Candelara. 
Nome  che  dassi  alla  Festa 
della  Purificazione  della  Ma* 
donna. 

Zirott  Cerotto. 

An  gVè  zirott.  Non  c'è 
grascia.  Non  e*  è  i^rso.  Non 
e*  è  via.  Non  e'  è  riparo. 

Zisercia.  Y.  Slsercia. 

Zittar,  al  Plur.  Centine,  Quei 
legni  coi  quali  si  sostengono 
gli  archi  e  le  volte  neL  co- 
struirli. 

Ziyera.  Specie  di  Barella. 

Zizar.  Cece.  Civaia  nota.  Cicer 
arietinum.  L. 

Fa  i  zizar.  Grillare.  In- 
cominciare a  bollire. 

Zizlon.  Bacchinone,  Bighello- 
ne, Gocciolone,  Citrullo.  Di- 
cesi d'uomo  che  si  balocchi 
in  fanciullaggini. 

Zizza.  Y.  Zizzeina. 

Zizzeina.  Ciccia.  Yoce  usata  dal- 
le balie  in  vece  di  carne  : 
come  Pappa,  Bombo. 

Zia.  Gelare ,  jigghiadare,  Ag-^ 
ghiacciare,  Assiderare  ,  Con^ 
gelare. 

Zìou.  Freddoso,  Freddoloso.  Im- 
basciatore  del  freddo. 

Gelone  chiamasi  quel  ma- 
lore che  noi  diciamo  Zel. 


^ 
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Znevar.  Ginepro,   Pianta  alpe- 
stre comune.  Juniperas  com- 
munis.  L. 
Znooc\  Ginocchio. 
Znóocin.  Ginocchietto. 

Fa  znóccin.    Cempennare, 
State  o  Esser  debok  sìd  pic- 
ciuoli.   Accennare  di   cadere 
per  debolezza  di  gambe. 
Zd.  Giù. 

Manda  zó.  Trangugiare , 
Ingozzare  ed  anche  fig.  per 
Sopportare,  Tolerare. 

Andà  zó.  Uscir  dei  gan- 
gheri, Adirarsi.  Andare  in 
collera. 

^   Ess  zó.  Essere  alienato  de* 
sensi  y  Essere  fuor  di  senno. 
'  CaTds  zó.  Spogliarsi ,  &^- 
stirsL 

Zó  ad  man.  Fuor  di  mano, 
Fuor  di  strada. 

TJb  ad  moda.  Fuor  di  mo- 
da y  Fuor  <f  uso. 

Poe  so  poc  zó.  y.  So. 

Di  zó.  Declinare  »  Deca-- 
dere.  Scemare,  Diminuire,  Ce- 
dere, Cadere,  Dimagrire,  In-^ 
tristirei  secondo  il  senso. 

lii^ssà  da  zó.  Lasciar  de- 
porre. Dicesi  del  lasciar  ri- 
posare i  liquidi,  perchè  de- 
pongano al  fondo  il  torbi- 
dume. 

Andà  zó  pr^  i  yeint  ann. 
Camminare  sopra  Vetà  di  ven^ 
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ti  anni.  Usato  dal  Gellinl  T. 
anche  Ann. 

Zobbia.  Giovedì. 

Zobbia  matta ,  o  Giòfedè 
grass.  Berlingaccio  ,  e  ancbc 
Giovedì  grasso.  L^ulCimo  Gio- 
Tedì  di  GameTale. 

Zocc.  Ceppo ,  Ciocco.  Grosso 
pezzo  di  legno  da  ardere. 

Zocc  Lo  stesso  che  Zuc- 
con ,  air  ultimo  ^gnif.  ^. 

Zocca.  Ceppata.^  La  parte  iA- 
V  albero  che  sta  sotto  terra, 
e  alla  quale  sono  appiccale 
le  radici. 

Zocca  dP  iocuzaa^dal  Inó^ 
tal,  o  di  marin^on.  Ceppo  ad- 
f  incudine,  del  mortaio,  o  «i 
Falegruani. 

Zocca  da  bear.  Desco.  Qud 
ceppo  sul  quale  si  taglia  I» 
carne  nelle  beccherie. 

ZóccarelL  Cepperello,  Ceppo^^' 
lo.  Dim  di  Ceppo. 

Zócclein.  Zoccolaio.  Che  fa  «oc- 
coli. 

Zoccól.  Zoccolo.  Calzare  nolo. 

Zoccól  da  pionein.  CepP^ 

da  pialla.  Quel  legno  in  coi 

è  imbiettato  il  ferro  che  scr- 

Te  a  piallare. 

Zóffrein.  So^anello,  Zo^àndh. 
Zolferìno  e  Zolfino  è  ^rio 

stoppino  coperb)  di  zolfo  p^' 
uso  di  accendere  il  lu^^* 
Zog.  Giuoco,  Gioco. 
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AI  zog  r  è  bèli  quand  V  è  ringrazia  Dìo  che  tu  sei  no- 

curt.   Ogni  bel  giuoco    s^uol  no  ,  anche  il  Duca  murava  ^ 

durar  poco.  e  molti  altri  motti  ^omiglian- 

Zòg  dia  ciày.  Ingegni  deU  ti  n.  Dicesi  anche  Tener  in 

la  serratura.  berte. 

Zòg*  Zimbello.  Uccello  le-l         I  diversi  nomi  de'giuocjhi 

gato   ad  una  bacchetta,  che,  sono  a  suo  luogo  registrati. 

tirata   da   uno  spago ,  Io  '  fa  Zòifar.   SSol/ò ,  Solfò.  Sostanza 

svolazzare;  e   Fig.  Zimbello  semplice  nota. 

dicesi  d^uomo   che   si  lasci  Color   ad    zóIfar.  Zolfino. 

aggirare  e  uccellare.  Agg.  di  una  sorta  di    colore 

Fa  zòg  a  j^  òsei.   ZimbeU  simile  a  quello  del  zolfo. 

larcy  Toccare.   Allettare   gli  Zoncla.  Gombina.  Quella   stri«- 

uccelli  col  zimbello.               1  scia  di  cuoio  che   dal  timo- 
Fa  di  zog  ad  testa.  Giuocar  ne  ya  al  petto  de'  caTalli.  In 

di  maceatelle.  Far   suo'   in-  Toscana  dicesi  Catena. 

gegni  e  finzioni    per  ingan-  Zonta.  Giunta. 

nare  e  beffare  altrui.  1         Zonta.  Tarantello  è  pezzo 

Saven  una  carta  ad  tutt  i  di  qualità  inferiore  che  alcuni 


zdg.  Saper  nasngare  ad  ogni 
vento,  y.  anche  Carta. 

Zòg  ad  poc  tayól.  Giuoco 
di  poche  tavole.  Usato  dal 
Firenzuola. 

Tds  z5g.  Odasi  il  Varchi 
neir  Ercolano.  "  Quand' uno 
cerca  di  Tolerci  persuadere 
quello  che  non  volemo  cre- 
dere, per  levarcelo  dinanzi  e 
torci  quella  seccaggine  degli 
orecchi,  usiamo  dire  :  Tu  vuoi 
la  baiuy  la  berta,  o  la  ninna, 
o  la  chiacchiera  y  o  la  giac^ 
cheruy  o  il  giambo,  o  il  don^ 
dolo  de^  Jotti  miei  ,0  tu  uc- 
celli ^  tu   hai   buon   tempo} 


bottegai  danno  a'  compratori, 
né  si  direbbe  se  non  di  com- 
mestibili. Questa  voce  pare 
per  conseguenza  la  più  cor- 
rispondente alla  nostra  Zon- 
ta e'  as  dà  in  sia  càran. 

E  pò  la  zonta  che  la  pon- 
ta.  Lo  stesso  che^È  pò  al 
fum  che  '1  rost  V.  Fum. 

Zouz.  ^aggiogare ,  GiugnercVLel- 
tere  il  giogo  a'  buoi. 

Disgiugnere,  Digiogare  è 
il  contrario,  e  corrisponde  al 
nostro  Daszonz. 

Zdppeina.  Storpio.  T.  dei  Ma- 
niscalchi. Malattia  che  Tiene 
ai  piedi  delle  bestie  bovine. 
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Zappétta  (  andA  a  ).  Andare  o 
Fare  a  pie  zoppo ,'  Far  al 
tavolaccio.  Andar  con  un  pie 
solo ,  salterellando  come  fan- 
no i  fanciulli  per  giuoco. 

Zòppgui.  2!oppicare  ^  Zoppeg^ 
giare. 

Zorz  (  (a  al  ).  Far  il  nescio  y 
iljhgnone,  lo  gnòrri. 

Z6za.  Lo  stesso  che  Zó.  Y. 

Zozda.  y»  Sosda. 

Zózò.  Geggè.  Cosi  chiamasi  dai 
Lucchesi  quel  trastullo  fan* 
ciullesco  che  i  Francesi  dico- 
no Joujou.  Cher. 

Zresa.  Griegia,  Ciliegia.  Frutto 
del  Ciliegio*  Prunus  cerasus. 
L.  In  Toscana  conosconsi  le 
seguenti  Tarietà  :  Ciliegia  sur 
sina^San  Giovanni^Buon  di^ 
Aggotta  j  Frataia  ,  Poponci- 
na,  Moscadellay  Acquaiuo^ 
lày  Zuccaia^  Mariellina,  Du- 
racine o  Marchiana  (  forse 
quella  che  noi  chiamiamo 
Sgranfgnon  ),  Moraiuola  (  Mor- 
ra ). 

L'amig  zresa.  //  compare. 
Dicesi  in  ischerzo  d*  alcuno 
di  cui  si  sia  fatto  anteceden- 
temente parola, 

Zres,  al  Plur.  placche. 
Quegli  incotti  o  macchie  che 
irengono  sulle  cosce  delle 
donne  che,  nelP  inverno,  ten- 
gono fuoco  sotto  i  panni. 
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Zròs.  Affabile^  Manieroso^  Genr 

aie. 

Zyanein  (  san  ).  Fucignone.  No- 
me che  si  dà   ad    un   certo 
Terme  bianco  che  troyasi  en- 
tro alcune  frutta. 
Zubbian.   Scioperano,  Sfiaocen-- 

dato. 
Zubbianon.  Scioperaione,  Acer. 

di  Scioperato. 
Zubbianass.    Scioperatonaedo , 

Sdoperaionacissimo. 
Zucca.  Cozzare.  Dar  di  cosso, 
e  semplicemente  Inciampare. 

Zucca,  y.  Zuccon. 
Zucca.  Zicca.  Pianta  nota,  che 
ha  molte  varietà.  Noterò  qui 
le  principali. 

Zucca  dalla  roda.  Zucca 
popona^  o  Sussi.  Cucnrbita 
pepo. 

Zucca  da  padella,  o  Gan- 
diott.  yarietà  della  Zucca  po- 
pona. 

Zucca  da  mostarda.  Zkuxa 
bianca  ojrataia. 

Zucca  o  Zucchein  da  ta- 
bacc.  Zucca  a  peretta.  Cu- 
curbita pepo  pjrìforrois. 

Zucca  da  vein.  Zucca  da 
pesci j  Zucca  da  olio.  Cucur- 
bita lagenaria. 

Zucca  o  Zucchein  a  pa- 
stizzein.  Zucca  a  berlingoir 
zo,  a  pasticcino,  Bemito  tur- 
co. Turbante. 
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Zucca  dicesi  anche  a  Pch 
pone  scipito. 

Zucca.   Agg.   d'uomo.   T. 
Zuccon  alPulliiDo  signif. 
Zuccar.  Zucchero. 

Zuccar  fidretton.  Y.  Fiò- 
retton. 

Zuccar  da  lavativ,  o  ma- 
scabè.  V.  Mascabà. 

Zarcà  al  zuccar  brusc.  Cer- 
care miglior  pan  che  di  grano. 
Non  contentarsi  dell^  onesto. 
Ziiccbein.  Zucchettina.  II  tene- 
ro fruttò  della  Zucca. 
Zttcefaella*  Zucchina,  Specie  di 

Susina. 
Zuccberla.  Zuccaiuola^  GrUìo^ 

talpa.  Insetto  noto. 
Zuccon.  Capata,  Cozzata.  Per- 
cossa col  capo. 

Zuccone^  in  buona  lingua, 
dicesi  di  chi  ha  il  capo  sen- 
za capelli.  Il  nostro  Platon. 

Giappà  un  zuccon.  Toccare 
una  capata. 

Zuccon.  Ciocco^  Ceppo^  Ca- 
strone, Castronaccioy  Ghioz- 
zOyCapocchiOyCapassone.  Per- 
sona incapace  d^  istruzione. 
Zuccott.  Oblino.  Quella  parte 
del  cappello  ,  che  soyrastà 
propriamente  al  capo.  Cher. 

Zuccott.  Cercine,  Guancia- 
letto in  forma  d^  anello ,  cbe^ 
legato  al  capo  dc^  bambini, 
li  difende  nelle  cadute. 
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Zufal.   Ziifolo.    Strumento    da 

suono. 
Zuffi  Guffo. 

Zuffétt  Becchetti.  Quelle  parti 
della  scarpa  ove  mettonsi  i 
nastri,  o  coreggiuoli,  per  al- 
lacciarla, 

Zuffett  d^  un  azzalein.  Mar- 
tellina. 
Zufli.   Fischiare,   Zufolale  e 
Sufblare. 

Zuflà  f  òrice'.  Comare,  Fi- 
schiare le  orecchie^  Dicesi 
del  sentite  neir  orecchio  al- 
cun zufolamento. 

Zuflà  dal  Teint.  Frullare. 
Lo  forte  spirare  del  irento^ 

Zufli.  Cigolare.  La  strìder 
delle  ruote  o  dei  cardini. 

Zuflà.  Mugghiare.  Per  lo 
rumoreggiate  del  mar  in  tem- 
pesta ,  o  de'  fiumi  in  piena. 
Dai  Piac.  dicesi  anche  Bdffa. 

Zuflà.  Gracchiare.  Gettar 
le  parole  ,  parlar  in  irano. 
Anche  Zufolare.  P.  es.  Zu- 
flà zufla.  Tu  puoi  zif/òhre, 
o  Gracchia .  se  sai. 
Zuflameint.  Zufolamento,  Sitfb- 

lamento  ,  Sufòlo. 
Zuflein.    Zufolino ,   Zufòletto. 

Dim.  di  Zufolo. 
Zufleina.    Fischio.    Ghiamansi 
con  questa    Toce    tutti  que- 
gli strumenti  che  serTono  od 
aiutano  a  fischiare.  ^ 


\ 


4i8  zu 

Zuflon.  Babbaccio,  Siolido.  y. 
anche  Mincion. 

ZuiHott  CiuffoIoUo,  Monachi- 
no^ Fringuello  marino»  Uccel^ 
Ietto  di  passo. 

Zugà.  Giocare^  Giuocare, 

Zugà  Tùin.  Uccellare  uno. 

Zogattà.  Chicchir illare j  Giuoco- 
lare  y  Far  baie, 

Giuocaechiare  Tale   giuo- 
care di  poco  o  di  rado. 

Zugattarella.  GiuocóUnOy  Baloc- 
co, Baiuy  Baiucaj  Baiucola. 

Zugatton.  Baione  y  Baionaccio, 
Che  ama  di  far  baie. 

Zogni.  Acciarpare  y  Ciarpare , 
Abborracciare  y  Acciabattare. 
Far  checchessia  alla  peggio- 
re. 
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Zugnàda.  AcdabattamentOyStrO' 
pasoBomento,  Strapauso. 

Zugnon.  darpiere ,  Ciarponey 
Acciarpatore.  Che  acdarpa. 

Zùnclein.  Giunco.  Pianta  co- 
mune negU  acquitrini.  Sor- 
pus  romanus.  L. 

Zùntà.  Unire j  Congiungerty  At- 
taccare y  Giugnere,  jiggiunge^ 
rcy  Accrescere^ 

Zi\ntiL  Perdere,  Bimettere, 
Scapitare. 

ZAntalg  o  Arméttag  al  coti 
e  al  crud.  Y.  CotL 

Giuntare  Tale  Ingannare. 

I"Zùntnra.    Giuntura  y  Articola- 
zione. 
uZuzzè.  y.  Suzza.    ' 
Zuzson.  y.  Suzzon. 


9» E  qui  r  opra  finisce , 

9»  Inutil  forse  a  chi  V  Itale  rose 
ff  Stolto  tramuta  in  peregrini  dumi, 
99  E  nelle  grazie  di  Teutonia  e  Galli  a 
ff  Deir  idioma  miglior  bcTO  1*  obblfo.  9^ 
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DE'SIGNORI  ASSOCIATI 
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A&licati  Conte  AnnilMle. 
Agaui  Giofsimi,  di  Compiano. 
Agnoli  Alessandro ,  Prevosto. 
Alpi  GioTanni  di  Compiano^ 
Anelli  Don  Pietro. 
Aogiolini  Benedetto ,  Canonico. 
Angaissola  Carlo ,  Avvocato. 
Angniasola  Conte  Carlo. 
Angniiaola  Conte  Ranntio. 
Angniasola  Don  Alessandro,  Ca- 
nonico» 
Angnissola  Gio  :  Battista. 
Anselml  Tincenxo. 
Aphel  Nicolò. 
Anstri  Gaetano ,  Maestro. 
Aiilli  Paolo. 

Baccioccbi   Dottor  Alessandro  (  per 

cop.  3  ). 
Baderna  Giovanni,  phinugo. 
Bailo ,  Alnnnò  a  San  Lazaro. 
Baratta  Don  Giuseppe ,  Canonico  a 

Monticelli. 
Barattieri  Conte  Gnido  (  per  cop.  a  ). 
Barattieri  Conte  Paolo  Emilio. 
Barbieri  Girolamo,  Maestro. 


Barbugli  Giuseppe. 

Basini  Gaetano  di  Borgataro. 

Belleni  Francesco ,  Ingegnere  del- 
lo Stato. 

Belli  Francesco. 

Bemieri  Alessio,  Podestà  di  Bet- 
tola.   * 

Bertani  Enrico,  Canonico  Vicario 
a  Castellarquatow 

Bertioli  Conte  Giuseppe,  Consi- 
gliere. 

Bertela  Carlo. 

Berteli ,  t  f.  di  SegreUrìo  a  Ti- 
golene. 

Bertolini  Dottor   Giacomo,  Pro- 
fessore. 

Bertolini  Giovanni. 

Bertolini  Cav.  Giuseppe,  Consi- 
gliere di  Revisione. 

Bertucci  Marco-Bruto,  di  Bardi. 

Bertucci  Giuseppe. 

Bersani  Don  Carlo ,  Canonico. 

Bianchetti,  Ricevitore  al  Ponte 
deU'Olio. 

Bignami  Giuseppo,  Arciprete  di 
Gragnano. 


Bionda  Andrea ,  P<mle  dell*  Olio. 
Bissi  Tincemo ,  Canonico,  ProTOSto. 
Booelli  Giallo ,  Ingegnere. 
Boloetti  Don  Giusto ,  Prole  della 

BKssione. 
Bolla  Girolamo,  Canonico  Tice- 

domo. 
Bomèlli  Gaetano. 
Bonora  Dottor  Gian-Domenico. 
Boriani  Francesco. 
Bosi  Domenico, Prefetto  di  Bra- 


Bricca  Don  Antonio  ,  Ispettore  del- 
le Scuole  Secondarie. 

Bricca  Don  Luigi* 

BrigdU  Dottor  Gaetmo,  Causi- 
dico. ^ 

Biiiiii  Pietro  9  A? vQcalD. 

Bucella  FranoeMO ,  Pnfiessove. 

Bncella  Luigi ,  Ingegnere. 

Bngoni  Grian-f  rancesco. 

Buttafuoco  Giuseppe  ,  Causidico. 

Bottrfnooo  Don  Tommaso. 

OAdaU  Goaie  Angelo,  GiamM- 
lano  di  S.  M. 

Caldi  Leonardo,  Maeslro,  Rione 
S.  Attdrea. 

Gamia  Don  Giuseppe ,  Canonico. 

Gamia  Pietro. 

Ganunati ,  Ingegnere. 

Canta  di  Compiano. 

Caraodelo  Contessa  Lnceeiia. 

Caramati  Don  Luigi ,  Canonico. 

Cardinali  Don  Francesco,  Pro- 
fessore. 


Canneli  Domenioo,  Ispettore  del- 
le Carceri. 

Carrara  Giuseppe. 

Castagnola  Giulio. 

Castellani  Luigi. 

Cella  Giacomo. 

Cella  GiambattisU. 

dfXiz  Giuseppe. 

Cerrioi  Gian-Domenico. 

Cesena  Bfarchese  Antonio. 

Chiari  Don  Angelo ,  Pievosio. 

Chiusa  Don  Domenioo  dì  Com- 
piano. 

Chiziolarì  Don  Luigi ,  Canonico. 

Cicala-Folgosi. Conte  Pietro. 

Cipelli  Don  Giuseppe,  Canonico. 

Cocchi  At¥.  Gasparo  di  Paarn. 

Colla  Paolo. 

Conforti  Antomo, Sentano  deDa 
Presidemp  delle  Finame. 

Cornini  Antonio,  Causidico  e  Prh 
fossore. 

Corradi    Giuseppe  »    Canodliere 
Taltarese. 

Cortesi  Fraieesoo. 

Corri  Giulio. 

Corri  Lodovico. 

Costa  Conte  Giacomo. 

Cravari  Dottor  YalentinOr  , 

Corioni  Don  Lnigi ,  Ardprele. 

Curtarelli  Dottor  Domenico. 

Dalla-CaTanna  Domenioo* 
DaU^AsU  Conte  di  Paron. 
DaUa-Talle,  Presidente  del  Tri- 
bnnak  d'Appdlo.  * 


Dal-Terme  Conte  Loechioo,  CUm- 

bellano  dì  S.  BI. 
Degni  Giateppe. 
Descalxi  Antonio ,  FanmcisU* 
Deioppis  GioTaimi ,  Fannscista. 
Draghi  Ginseppe ,  Segretario  della 

Procnra, 

Fabrì  Alessandro. 

Pabri  Pietro. 

Falconi  Conte  Angelo. 

Paloeai  Conte  Carlo. 

Fantoni  Alfonso. 

Faustini  Gaetano. 

Federici ,  Prete  della  Missione. 

Ferrari  Andrea. 

Ferrari  Carlo ,  flledico. 

Ferrari  Don  Antonio  dì  Loga- 
gnano. 

Ferrari  Dottor  Domenico. 

Ferrari  Domenico. 

Ferrari ,  Segretario  a  Podeniano. 

Ferri  GiambattiMa ,  Pri>ressQre. 

Ferri  Pietro. 

Fiomai  Camillo ,  ATfocato. 

Fionuai  Carb,  AfTocato. 

Fionuzi  Don  Pier*Lni|^  ,  Pro- 
fessore e  Cancelliere  (  per 
eep.  3). 

Fiomui  Ulisse. 

FonteiieDa  Paolo. 

Foresti  Giuseppe. 

Foresti  Laigi. 

Fossati  Pietro,  Farmacista 

Praneeschini  Antonio, 

FrandscheUi  Antonio. 


Gainotti  Emmaniiele ,  Professore. 

Galli  Conte  Tincenzo. 

Galloni  Gian-Francesco. 

Gandolfi  GiambattisU. 

Gatti  Pietro. 

Gayardi  Fabrizio. 

Gazola  Conte  Giuseppe* 

Gasola  Giomnni ,  Esattore. 

Gaiola  Pietro. 

Gerrui  Yincemo ,  Chirurgo. , 

Ghioni  Ermenegildo. 

Ghisalberti  Pietro  ,ing^ere. 

Ghizioni  Luigi. 

GhizEOtti  Tiooemo. 

Gianni  Paolo ,  Maestro. 

Gioia  Pietro ,  Arfocato. 

Griorgi. 

Girìodi ,  Prete  della  Missione. 

Gobbi  Luigi ,  AvFOcato. 

Gravaghi  Aldobrandina. 

Grassi  Ca?aliere  Don  Francesco. 

Gregort  Domenico ,  Geometra. 

Guani  f  Commessario. 

Guasloni  Dottor  Luigi. 

Gugtieri  Antonio, Guardia  d'Onore. 

Guglierì  Luigi ,  AT?ocato» 

Labati  Giuseppe* 

Lanati  Ijlassimiliano. 

Land!  Marchese  Ferdinando. 

Laviosa  Enrico  di  Bettola. 

Lena   Bonaventura,  Libraio  a 

Parma. 
Lizztni  Giuseppe ,  Farmacista. 
Lodi   Conte  Prospero,  Guardia 

d' Onore. 


Lombardi,  FsrmacuU  'a    Laga* 

gnano. 
Lnpi  Giofanni. 
Lnsardi  Don  Giuseppe. 
Lotignani    GioTaoni. 

Maestri  Francesco. 
Macnlani  Conte  Ferraote. 
Maggi   Giambattista ,  Consigìiere 

di  Stato  e  Commendatore. 
Maggi  Luigi. 
Mansi  Benedetto. 
Mantegari  Don  Giuseppe. 
Haretti  Francesco,  Canonico. 
Marra  Luigi ,  Controllore. 
Manoli  Leonardo. 
'  Manolini  Gaetano  Maria  ,  Pretore. 
Masinl  Pietro. 
Muini  Giuseppe. 
Mana  Giacomo. 
Manoccbi  Se?erìno. 
Hanoni  Cesare. 
Haxxona  Giovanni. 
Melxi    GiambattisU,  Podestà    di 

BorgoouoTo. 
Mensi  Antonio ,  Nolaro. 
Mezxadri  Giovanni ,  Prevoato. 
HigliaTacca,  Segretario  a  Corte* 

maggiore. 
Miscbi  Girolamo. 

Misuraccbi  Gaetano, di  Compiano. 
Moia  Don  Giuseppe ,  Canonico. 
Molossi  di  Parma. 
Montanari  Dottor  Alberico ,  Medico. 
Morelli  Ubaldo. 
Morescbi  Pietro. 
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Morselli  Tommaso. . 
Morsensi  Don  Fetice. 
Mottinl  Antonio. 
Mottint  Giuseppe. 
MureUi  Pier-Paolo. 
Bernardino. 


Naselli  Conte  Antonio. 
Negri  Gaetano  di  Parma. 
Noberini  Gioacchino  ^  Esattore. 

Pagannni  Don  Carlo ,  Arciprete  a 
San  Giorgio. 

Pallastrelli  Conte  Bernardo. 

Pallavicini  Marchese  Giovanni, £ 
ParmÀ 

Pantrini  Antonio. 

Parolini  Cavaliere  GaeUno ,  Pre- 
sidente (  per  cop.  1  ). 

Parolini. 

Pasti  Stefano. 

Pavesi  Giuseppe ,  Ingegnere. 

Pecorara  Giuseppe ,  Segretario  a 
Lngagnano. 

Pecorini  Giustino. 

Pedrini  Dott- Paolo,  di  Cortemaggiore. 

Peretti  Benedetto,  Maestro  al  Poe- 
te  deir  Olio. 

Peretti ,  Impiegato  nelle  Ipoteche. 

Perinetti  Carlo. 

Perreau  Gian-Antonio ,  Ingegnere. 

Piatti  Camillo. 

Picinelli  Andrea ,  FaraacisU. 

Piccoli  Francesco. 

Pigoritti  Gioacchino ,  Cooaervato*- 
re  deir  Ipoteche* 


Pistoni  Pietro. 
Pinigodi  Alessandro. 
Pinomi  GiambalUsta. 
Podesteria  di  Agallano. 

di  Bettola. 

di  Borgonaovo. 

di  Borgo  San  Bernar- 
dino. 

di  Castel  San  Giovanni. 

di  CasleUetro. 

di  Cortemaggiore. 

di  Fiorandola. 

di  Gossolengo 

di  Gragnano. 

di  Monticelli. 

di  Mor tizia. 

di  Podenzano. 

di  Polignano* 

di  Ponte  deU'  Olio. 

di  Pontenore. 

di  Riveigaro. 

di  Rotlofreno. 

di  Sannato. 
Poggi  Gngliehno. 
Ponti  Bartolommeo. 
PonU  Battista. 
Pontini  Pietro* 
Prati  Pietro. 

ProTini  Don  Antonio,  Arciprete 
a  Folignano.  ^ 

Rjngoni  Gaetano,  Farmacista. 
Rollasti  Dottore  Giovanni ,  He-  • 

dico. 
Reboli  Bartolommeo,  Prerosto  a 

Porcigatooe. 


Repetti  Antonio ,  Naestro. 

Riai  Tincenio. 

Roberti  Bartolommeo, 

Bocci  Tincemo. 

Romanini  Antonio,  di  G>mpiano. 

Rosati  Don  Giacomo. 

Rossi  Anlon-Domenico ,  Avvocato. 

Rossi,  Cancelliere  di  Monticelli. 

Rossi  Don  Giacomo. 

Rossi  Francfiico, Professore  di  Ret- 

torica  a  Parma. 
Rossi  Giuseppe ,  Canùdico. 
Rossi  Marco  di  Compiano. 
Rossi  Pietro ,  Maestro  Rione  San- 

t*  Andrea. 
Rossi  Stefimo. 
Rovera  Angelo,  Ingegnere. 
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Salini  Camillo. 

Salini  Carlo  ,di  Ponte  dell'Olio. 

Sahatico  Conte  Ginseppe. 

Salratico  Conte  Pietro. 

Salyetti  Dottor  Stefano. 

Sahetti  Tincenxo  ,  Prevosto. 

Salvi  Gaetano  ,Alannb  in  S.  Lazaro. 

Salvotti  Giuseppe. 

Sartori  Antonino  p  Prevosto  alla 

Bettola. 
Sbmzzi ,  Segretario  a  Noceto. 
Scarabelli  Ladano. 
Schiari  Don  Giovanni ,  Carato. 
Scopesi  Don  Giovanni. 
Scotti  Conte  Ettore.      \ 
Scotti  Conte  Pietro. 
Scotti  Contessa  Elena. 
Scotti  Conte  Tincenzo. 


ScotU-DoMglas  da  Vigoteno  Blbr-  - 
chese   G«etàno ,  Podo^ti  di 
Carpaoeto. 

Scotti-Stampa  Contessa  Isabella. 

Scribani  Canonico. 

Scribani  Conte  Alberto. 

Serafini  Conte  Aleisandn». 

Silva  Don  Antonio ,  Canonico. 

Sirena    Gioseppe  ,  Segretario   a 
•   Yigolena 

Solari  Francesco,  Lib,(per  cep.  io  ). 

Soldati  GioTahni. 

Soprani  Conte  Bernardo. 

Soprani  Conte  francescOb 

Sorniani  Giuseppe* 

Sorniani ,  SegreUrio  al' Ponte  del- 
l'dio. 

Stefanini  Don  Modesto. 

'Sturìoni  Doq  Luigi. 

Tagliafeni  Giuseppe. 
Tagliasaccbl  Giusep|ie,  Curato. 
TagUasaccki  Pietro ,  logegnere  nel 

Yalterese,  - 
Taini  Giulio. 
Tammi  Dòn  Gaetano. 
Temmi ,  Libraio  (  per  c^p.  a*). 
Tansini  Giorgio,  Medico.  ' 

Taschierì  Bartolommeo,  di  Bor- 

gotaro. 


Tassi  Lorenxo. 
Tayema  Don  Gioseppe. 
TesU  Don  Alfiaoss. 
Tesini  GiorauiL 
Tinelli  Giovanni. 
Tiretti  Dottor  iGaovftBm. 
Tocdd  Gioseppe,  Logegnere. 
Tononi  Antonio^  Cancelliere  alla 

Bettdà. 
Torri ,  Esattore  n  Haoticelli. 
Toschi  Cttlo. 
Trombara  DoNor  Liùgi. 
Trombetti  Conte  Carlo. 

Teneziani  Dea  Gioseppe, PniCes- 
sore  e  Consi^Kere  di  Stato. 

Via  Luigi. 

Yilla-CopaBt  Pieti»»  Maestre  Bio^ 
ne  Sant*  Andrea. 

Tisai  Giuseppe,  Canonico. 

Tolpini  Don  Cari»  ,  Prevosto  a 
San  Nanro» 

Zagfai  Lorenxo,  FkroMctsla. 
Zanetti  Dottor  Giuseppe ,  Dbet- 

tore  del  Monte  di  Piet^ 
Zangrandi  Domenico. 
Zangrandi ,  Farmacista. 
Zangrandi  Eogeoio,  CaooiMO. 
Zanni  Don  Filippo^ 
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NJB.  Le  lettore  q.  A.  togltono  dire  questa  Appeniicey 
e  le  y.  sul  y.  Vedasi  svi  Vocabólarìo. 


A     CHI    LEGGE 


\f uante  voci  ho  potuto  spillare  meritevoli 
d'esser  notate ,  tante  formano  la  presente 
Appendice,  la  quale 9  se  non  compie  afiatto 
r  opera  9  la  lascia  sicuramente  meno  imper* 
fetta.  Se  dell'  ommissione  d' alcune  parole 
piacentine ,  per  la  dubbiezza  o  difficoltà  del- 
le corrispondenti  italiane ,  mi  si  farà  incarico, 
penso  di  tranquillarmi  con  questo  :  esser  me- 
glio tacere  che  indurre  in  errore  :  però ,  ben 
lungi  dal  volermene  tenere,  spero  d'uscir 
perdonato  se  al  fatto  si  vorrà  confrontar 
ciò  che  rimane. 

Giova  qui  avvisare  che,  contenendo  que- 
st'  Appendice  aggiunte  e  correzioni  ancora 


a  molti  articoli  del  Vocabolario  9  Bara  bene 
ricorrervi  sempre  dopo  aver  veduti  q[uelli. 

Non  dovendo  per  ultimo  negare  una 
solenne  testimonianza  di  riconoscenza  a  co- 
loro che  9  premurosi  del  pubblico  vantaggio, 
mi  hanno  fornito  materiali  per  questa  giun- 
ta, ed  acquali  debbo  l'avervi  logorato  meno 
tempo  9  siano  principalmente  ricordati  (  non 
potendo  toccar  di  tutti  perchè  troppo  lunga 
cosa  )  i  signori  Ispettore  Don  Antonio  Bric- 
ca 9  Professore  Gaetano  Buttafuoco  j  Conte 
Pietro  Sahatico ,  Canonico  Don  Antonio  Silr 
va.  Cavaliere  Don  Giuseppe  Veneziani^  rari 
uomini  9  rari  amici  9  bastevoli  essi  soli  a  ri* 
storo  di  tempi ,  per  quanto  maligno  risgoar» 
do  di  fortuna  ne  li  adducesse  tristissimi. 


AB 


Ab 


otta.  Aggiangasi  Forte  : 
come  nella  Tita  del  Gellini; 
s»  Tana  mi  conferÌTa  forte». 


AL 

Aggiorna.  Sospendere,  Proirar^ 
re^ma  non  Aggiornare.  Li»- 
soni. 


Acqua.  Al   ^  YIII  aggiungasi  |  Agoccia  da  bast.  Ago  da  tru^ 


Lavorar  di  straforo* 

Lassi  andà   T  acqua  pr^  al 

80  canal.  Lasciar  andar  fa* 

equa  alla  china  ,  alP  ingiù, 

o  verso  dove  va.  Modo  figur. 

di  eh.  signif. 
Acquai  IHo^ia.  Mancano  i 

Piac.  del   nome  deriTato  da 

pieirere,  quantunque  abbiano 

il  Terba  JPiòT. 

Acqua  forta.  Acido  niirico. 
licquasantein  (  a^è  al  cui  in  dP). 

Lo  stesso  cbe  Ess  in  d^Ana 

bòtta  ad  férr.  Y.  BòtU  sul  V. 
Acquari.  Come  Sguazzaron.  Y. 

sul  Y.  cui  aggiungasi  Scossa. 
AeqQèiia.Bevanda  velenosa^  Fé- 

Uno. 
Addoss  (  fasta  ).  Fig.  Lo  stesso 

che  Fasla  in  di  braghein.  Y. 

Bragbein  sul  Y.  ed  aggiunga- 

si  Ajffbgar  ne^mociy  Smagare, 

Smagliare  il  cuore. 


puntare.  Maniera   d^ago  no- 
tissima. 

AL  Anche  per  Egli,  Ei,  ed  an- 
che JEffa  per  proprietà  della 
nostra  lingua.  Pronomi  di  pri- 
ma persona   del   sing.  e  del 
^  genere  masc. 

Ala.  Al  ^  lY  aggiungasi  Span» 
der  Tàky  o  FaH. 

Alchera«  Leccarda,  Ghiotta.  Ya- 
so  da  cucina  noto. 

Alcomia.  Leccornia,  GhioUor* 

^  nia,  Golosità. 

Alta.  Sost  Altura,  Bialto,Bi^, 
levato,  Prominenma.  Luogo 
elevato. 

AWà.  Yerb.  Allevare^  Nutrire, 
Crescere. 
Alvi  al  tace.  Y.  Tace  sul  Y. 

Ahàda.   Alzata,   Alzamento. 
L'alzare. 

Alvada   dil    cArt  da    sdg. 
Taglia. 
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Alyam.  Allievo.  Gò   che  è  d- 
leyato. 

Alzrein.  L^gereito.  Diin.  di  leg- 
gero. 

AlzrL  Alleggerire y  SgranHtre.  Ren- 
der leggero. 

Aióarélt.   SpumigUa  amara.  Y. 
S'ciuma  sul  Y. 

Anarein.  Anitrelìa.  Diro,  di  Ani- 
tra. 

Andà  iiSra  d^ùn  fium.  Sbocca^ 
rcf  Ihtboccare ,  Sirahoecare. 
n  Per  bruttissimo  abuso  del- 
la favella  molti  dicono  2Va- 
ripare,  o  Straripare,  n  Liss. 
Andà  a  quii  Dio,o  a  quii 
biòndo.  Andar  a  vanga,  di 
rondone.  Sacceder  prospera- 
mente le  cose. 

Andà  a  dà  d'una  atra.  Y.| 
Dà  in  q.  A. 

Fa  andà  ftn  negozi,  un' 
Astarfa  ecc.  Condurre. 

Andarein.  Come  AndarO.  Y.  sul 
Y. 

Anma  dal  sdprass.  Mastio,  ed 
anche  Anima. 

Romp  r  anma.  In^portuna 
re.  Tempestare,  Sobiìlarej  Su- 
biliare. 

Giusta  il  cos  ad  Fanma. 
Acconciarsi  delPanima.  Usa- 
to dal  Bartoli. 

Anmeina.  Pala,  AnimeUa.  Co- 
pertoio del  Calice. 

Ann.  Nel  modo,  Afe  i  so  ann. 
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Esser  uomo  di  tempo  j  Non 
esser  come  T  uovojresooj  ne 
f  oggi  né  di  ieri. 

Dna  man  d' ann.  Una  man 
d^anni.  Usato  dal  Daranzati 
per  alcuni,  o  alquanti  anni. 

Ansa  (  dà  ).  AggiuAgasl  Ifar 
ansa. 

Ansein.  Brigidini.  Pastume  fat- 
to con  farina,  zucchero  ed 
anaci. 

Anticamra.  Nel  modo  Fa  A,  o 
an  fa  miga  fa  anticamra.  Te- 
nere, o  non  tener  porta  ad 
uno  .*  cioè  farlo ,  o  non  (arie 
aspettare  nell'  anticamera  pri- 
ma di  riccTerlo. 

Appùntameint.Y.RandeTÒ  sul  Y. 
Appùntameint.i%iga>  Salo' 
rio.  Soldo  e   non  Appunta-- 
mento. 

^barella.  Y.  Arbca  sui  Y. 

Arbatton  (  d'  ).  Y.  Babatton 
(ad)  sul  Y. 

Arbéccàs.  BimheeoàteL  ^ 

Arbomb.  Himbombom 

Arbòmbà.  Bimbombare. 

Arbdrein.  Alberetto,  Arborttto. 
Dim.  d'Albero. 

Arbuff.  Contrappelo.  H  Terso  o 
la  piegatura  contraria  del 
pelo. 

Arbuffeint.  ArrabbufiUo,  Bab- 

buffato. 
Arbuttà.  BigermogUare ,  Bipul" 
talare,  Bimettere. 
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Areikà  la  meiga.  Aggiongasi 
Imoiatafe.  Usato  dal  Gre- 
scenzL 

Ardttsai.  Bidutsi,  Condursi: 

Aria*  Arrogere.  Aggiungere  per 
bUanciare,  o  eguagliare  i  ba- 
ratti, o  le  oonT^nuooi  )  da 
cui  Arrogimento  potrebbe  dir- 
si ciò  che  si  aggiunge:  la 
nostra  Arfatta. 

Ariatta.  Y.  Arfi  in  q.  A. 

Arfilè.  Affilare.  Dare  il  filo  a' 
ferri  da  taglio.  . 

ArghSzz.  Aggiungasi  BuHaccio. 

Argoi.  AsHuiuUiccio.  La  peggior 
'  parte  cbe  avanza  di  una  cosa. 

Aria  (  tras  air  ).  Inquietarsi j 
Conèmuoversi,  Sentirsi  rime" 
scolare. 

Tra   air  ària.   Come   Tra 

aòttsÒTar.  Y.  Sóttsóvra  sul  Y. 

Fil  d^  ària.  JBaiHi  di  vento. 

P.  es.  .An  tira  un  fil  d^  ària. 

Non  spira  hanKi  di  vento. 

Arliquia  dal  pàdar  Costa.  Ag- 
giungasi jRannice/fi  caJS.  Usa- 
to dal  Caro. 

Armissa.   Rimessa.  Tanto   pel 
.  luogo  dóve  teogonsi  le  car- 
rozze, quanto   per  ciò    che 
limette  la  pianta  dopo  la  ta- 
gliatura. 

Armòtttà.  Bimontare.  Gnemir 
di  nuoTo ,  o  rimettefe  in  se- 
sto. Degli  stÌTali  dicesi  £i* 
scapinare. 
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Aroégà.  Jìiaegaref  Binnegare^ 
Apostatare^  Ribellarsi,  e  per 
lo  più  si  dice  di  Religione  e 
di  Sette. 

Amoc.  Barbogi).  Chi  ha  per- 
duto il  senno  per  Tecchiezza. 

Arpeg.  Y.  Erpag  sul  Y. 

Arsane.  Bisanare^  Smare j  Sasni^ 
care.  Far  sano. 

ArtieòL  Articolo. 

Articói  d*  modaJlferci%  Co- 
se  di  moda ,  ma  non  ArtieoK 
di  moda.  Lissoni, 

Artrà  al  rud.  Bimùovere  U  /e- 
tome  perchè  sflaaltisea. 

Arvelna.  Miseria^  Stremo^  Sire^ 
nùÈà.  Mancanza  di  aTcre ,  e- 
streroo  bisogno.  Nott  ctedo 
cbe  Rovina  si  possa  dire  in 
questo  signif. 

ksnon.Asinello.  Trave  pei  tetti. 

Asta  d^  un  canài.  Il  Canate  ates- 
so considerato  rapporto  alla 
sua  lunghezza. 

Atàr.  Altro. 

Atlr.  Avverb.  afiFenuativo. 
P.  esw  Et  vist  ?  -  Alar.  Fé- 
desti  F  -  E  tome  bene. 

Attesa.  Abitazione,  e  non  A^ 
tesa.  Lissoni. 

Attinzion.  Attenzione.  Applica- 
zione d'animo;  né  mai  |^ 
Cortesie  j  Aiti  cortesi,  gentilL 

.  Lissoni. 

Attòm.  AUÙMO,  e  non  Atomo. 
Momento  di  tempo*  • 
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AmlÓD  (  bau  V  ).  Fig.  Gom 
.   Tiiè  15  i  edsHt  Y.  Gdiitt 

tal  y. 


B 


\ 


B 


labbia.  G>iiie 
gri.  y.  Galseina  sol  V. 

Baocalin  Lucerniere.  Strumen- 
to conanemente  di  legno^nel 
quale  si  tien  fitta  la  lacerna 
col  liianico. 

Baecaletn.  L'Incanalatura  nel 
telaio ,  od  il  Telaio  stesso,  o 
Jntehiatura,  entro  cui  scor- 
rono le  cateratte  (  Barlein  ). 
Dai  Mugnai  è  domandato  an- 
che Barlinir. 

Baechein.   Come   BaccarelL  Y. 

sul  y. 

BaceiAcàda.  Come  Bacciòca- 
neint  y.  sul  y . ,  a  cui  ag- 
giugnasi  Strimpettoy  Sirimpet- 
lamento  ^  StrimpeWo  ,  &nnii- 
peOata. 

Bacton.  Panniane ,  F'ergane. 
Massa  impanniata  per  uso  di 
prender  uccelli. 

Bada  (  tegn  a  ).  Tener  tra  due, 
ed  anche  Tener  in  bada. 
Usato  dal  Caro. 

Bldài  y.  Mnadór  sul  y. 

Badilon  (a).  ATrerbiaL  Aggiun- 
gasi jà  vanvera^  A  babocao. 
Al  bacohio reioh  alla  peggio. 

BAgftr.  Foggia  di  Cambino. 


BA 

Bagna.  Scusare  il  megUo.  Dicesi 
di  cosa  che  sia  né  buona  ne 
cattiva ,  ma  mediocre;. 

Baia  per  Gracchiare,  Gandan 
ed  anche  Belare.  Usato  da 
Frane  Sacchetti,  n  Dice  la 
donna ,  io  non  so  che  tu  ti 
beli  n.  E  così  Bàia  bua.  Èe- 
la  bea.  Bela  a  tua  posta, 
Bela  se  sai. 

Baiaflh.  Basata.  Minestra. 
An  Tale  una  baia&.  Onoe 
An  Tale  tric  e  barlic  y.  Tric 

sul  y. 

Baion.  Come  BsocaioB.  Y.  sid  Y. 

Baleinc  Sbieco,  Sbiecato^  Stor^ 
to,  Stravolto. 

Ballein.  Balìetta,  Tbneflb.  On- 
de Ballein  ad  còton.  Battei 
ta  o  Torsello  di  cotone. 

Ballitt  (andi  in  sug  ad).  Ag- 
giungasi Andar  in  brodetto, 
Croghiolarsiy  CcOq^poHarsL 

Ballitton.  Sdoocone,  Samum' 
taccio» 

BalArd.  Come  Mincion.  Y.  sol  Y. 
Balòrd.  Merari^iatOy  Stne- 
morato.  Estatico. 

BalArd.  Come  Balemc  Y. 
in  q.  A. 

Baloss.  Ossa  di  maiale,  con  su 
alquanta  carne. 

Baidssadaé  Baronata,  Xrbano' 
ta.  Birboneria. 

Baldssflia.  Y.  Mannàia  sul  Y., 
coi  aggiung.  SchiasuanagUa. 


BA 

Bahmein.  Y.  iDga  sul  Y. 
Baó.  Hel  modo,  IT  «g  n*  ave  un 

baó.  Come  ITag  n'ayè  una 

Tìòla.  Y.  Viòla  sul  Y. 
Baracca.  Come  Ratiera.  Y.  sul  Y. 
Bafaechein.  Y.  Da%i  sul  Y. 
Bàfba  {Ùl  la  )•  Figurat  G>ine 

Bagna  al  nas.  Y.  Jiis  sul  Y. 
Bèrba-còsac.    Cfip/Ms  (S  Jraie. 

Agg.  di  colore. 
Baibaioe.  Imhroffioj  F'UuppOp 

Bagpro,  e  più   spesso  per 
io,  Abbmdolamenio. 
Colpo  tocco  col  men- 
to ,  forse  Meniaia, 
Barbftzzè.  Yerb.  Y.  Sbar- 

bòxsà  in  q.  A. 
BarbòzzoB.  Y.  Baslòtton  in  q.  A. 
Barciólein.  Berrettuetia ,  Ber- 

retiinOf  BetreUina,  Dim.  di 

Berretto ,  o  Berretta. 
Bargnocca.  Y.  Bignocca  sul  Y. 
Bargnódeint     BemocèohUo , 

Broceosoj  Bonchiuto ,  Bon-- 

chioso.  Che  ha  bernoccoli,  o 

brocchi  9  o  ronchi. 
BarUnAr.  Y.  Baccalein  in  q.  A. 
Barlocca.  |n  ischeno  per  VAs* 

soluzione  del  Cor^sore. 
aami.  ^^nuuiare,  Assuietate. 

Soffrir  gran  freddo. 
Barsion*  Sbarra.  Vezzo  di  legno 

che  si  mette  ai  carri  onde 


BA  9 

Bartein  da  pret  Y.  Pret  sul  Y. 
Bas^cinc.  Y.  Basquàdar  sul  Y. 
Baslòtton.    Bazzone.    Che    ha 

lunga  baau  (Baslétta). 
Bassa.    Sost   Bassura.   Luogo 

basso. 
Batizia.  Yoce  più  del  Contado^ 

Molestia. 
Batt.  F^incere,  Superare ,  Ah^ 

haiiere.  Passar  battaglia. 
Batt  al  pei.  Y.  Pcà  in  q.  A. 
La  batta  lè.  Ma  batte,  E' 

risica.  Cioè  tì  è   una  di£Ge- 

rensa  insensibile. 
Batteria.    Gazaarra.    Sparo   di 

molti   fuochi    artificiati,  che 

fanno  strepito  grande  in  un 

colpo. 
Battécca.  Y.  Bacchetta  sul  Y. 
Battoc'.  Y.  Battai  sul  Y. 

Battoc*    da    fórca.   Come 

S^ciancafdrca.  Y.  sul  Y. 
Batton.  Battadore,  Il  contadino 

che   ha   il  carico  di  battere 

il  grano. 
Batteste.  Aggiungasi  Sconfitta^ 

Sovescio,  Perdita,  Discapito, 

Scapito. 
Battù.  Aggiungasi  Smabo  al  ^  L 
Battù.  Battuti.  Persone  at- 
tinenti a  compagnia  o  rego^ 

la  religiosa,  che  Tanno   per 

la  città  Testile  di  cappa. 


sostenere  il   carico,  quando iBarlein.   Stracdaiuùlo.    Quegli 
esce  dal  letto  dei  medesimi.!     che  straccia  i  bossoli  per  &r- 
BartaTlà.  Y.  Barciadà  sul  Y.    I    ne  baTclIa. 


IO  BE 

BaTuL  Baule.  Gttsa  da  viaggio 
nota. 

Barai  per  Gal.  Y.  sul  V. 
yìBtzk  in  d^  un  ba?aL  ^n- 
dar  giovenco  e  tornar  bue.  IH 
eh.  signif. 

Bazz,  Soppassoj  Sommosdaio. 
Alquanto  appassito. 

Bazza.  Come  Ciòcca,  Y.  sul  Y. 

Bazza.  Manata,  e  se  è  pic^ 

cola  9  Manatina^  JWanatella: 

onde  Lein  in  bazza.  Lino  in 

manatel/e. 

Bazzana.  Come  Calzeina  magra. 
Y.  Calzeina  suI.Y. 

Bazzòl.  Jìrchitrave.  Parte  del 
cammino  che  appoggia  su  co- 
lonnette, pilastrelli,  o  stipiti. 

Beocapipì.  Logoro  y  ZXmheUo, 
Escuj  Lacciuolo.  Dicesi  fig. 
di  cosa  la  quale  serra  ad 
aescare  alcuno,  onde  accbiap- 
parlo ,  o  arcarla 

Beg  in  dia  caran  sécca«^2(far- 
meggia. 

Bega.  Nella  frase ,  Salta  la  bega. 
Come  Salta  la  matta.  Y.  Mat- 
ta sul  Y. 

Bèli  e  Bèlla.  Drudo  e  Druda, 
ed  anche  Bracdato  e  Brac^ 
data,  come  leggesi  in  Lor. 
Medici  :  »»  DoV  è  Tiberio  ?  * 
Là  dentro  colla  sua  bracda- 

'  ta ,  e  fate  conto  che   adesso 
e*  sono  a' ferri  ». 

Benedì.  Rei  modo  ^  Manda  a  fa 
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benedi.  Mandar,  sano.  Dar 
la  èenodiùone.  Rinunciare  per 
sempre  ad  una  cosa» 

Benediuon.     Sopmmmereato. 
Quel  soprappiù  che  ai  da  o 
si  riccTe ,  oltre  il  oonTeonto 
della  cosa  che   si    conerà  o 
Tende. 

Benefizi  Rei  modo,  Ave  bene- 
fizi ad  corp.  Jlvere  H  benefit' 
uo  del  eoj|M>  ^  o  dd  oeatre. 
Cacare. 

Beniamein.  Come  Pton  al  {D. 
Y.  sul  Y. 

Bèr-ber.  Y.  Brd-brd  sol  Y. 

Bestia  (  andà  in  ).  ImbestìùUre, 
Entrar  in  bugnola^  Aerarsi 

BeT.  Nella  frase,  Mai  a  bev 
qualod&in.  Bivendere  alcuno. 
Saperne  più  di  lui. 

Befòla.  Sarebbe  piuttosto  V Are- 
naria? 

Bianoheio.  Imbianchino.  QuegS 
che  dà  il  bianco  alle  case. 
Bianohéin.     BìanooUno, 
Bianchetto,  Bianchiccio. 

Biassein.  Mastìcaiicdo.  Pane  o 
altra  qualunque  cosa  masti* 
cata. 

Biassug.  Come  Biassein.  Y.  io 
q.  A. 

Biassugon.  Biasdoone.  Che  bia- 
acia  o  biascica. 

Bidràva.  Barbabietola,  Bietola 
rapa*  Vihule  nota,  varietà  del- 
la Beta  Tulgarìs  di  L. 
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Bigait  Còme  Ftrabutt  Y,  sol  \. 

Bignè.  AgUarsij  Dimenarsi. 

Bigóttona.  Y.  SantAcciona  sol  Y. 

Bindlàr.  PeUucdaìo.  Che  fii  le 
fettucce. 

Bi61ca.  B^lca^  Bubulca.  Tanta 
saperficie  di  terreno,  quanta 
in  un  giorno  possono  layorare 
due  buoi. 

Biric\  Monettoy  Cavezzuohy  Cat- 
tinèllo,  Cattivuzso,  Fhisciarra. 

Biricchinàda.  Momlìeria.  Azio- 
ne da  monello. 

Biriccbinàia^  Y.  Marnàia  sul  Y. 

BlAsa.  Camiciotto.  Cosi  la  nuo- 
Ta  edizione  d'Alberti  per  cura 
de*  sig.  Ambrosoli  e  Sergent. 

Bócca.  Nel  modo,  Ca^à  ad  bóc^ 
ca.  Far  uscir  uno.  Scalzarlo. 
Farlo  parlare  suo  malgrado. 

BAccalà.  Ghignare j  Sogghignare. 
Ridere  sconciamente. 

Bòccalera.  Idnguacciuta ,  Lùt'- 
guarda j  Sboccata. 

BAccaròla.  Malore  che  viene  al- 
le labbra.  Setok,  Crepacci. 

Bòcchein.  Bocchino,  Bocchina. 
Diro,  di  bocca. 

Bòcchein.  Zampogna.  La 
parte  di.  alcuni  istrumenti  da 
fiato,  che  tiensi  in  bocca. ^ 

Bòcchein  d'una  pipa*  Y. 
Pipa  sul  Y. 

BòcdielL  Bocchetta,  Irnhoccaiw- 
rUf  Apertura. 
BdccfaelL  Beccuccio.  Parte 
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sporgente  d*  alcuni  Tasi ,  per 
la  quale,  come  da  bocca ^ 
yersano  il  liquido. 

BAcchell  d*  un  clarinétt.  Y. 
Bòcchein  in  q.  A. 

Bocchetta  dia  ciay.  Scudetto. 

Bòccia.  Nel  modo ,  T5  bòccia  <$ 
bòlein.  Prender  la  vacca  e  U 
intelh.  Sposare  una  vitella 
gravida. 

Bòcla.  Y.  Bòclon  sul  Y. 

Bòclein.  CampanelUne.  Piccoli* 
orecchini  di  figura  circolare. 

Bòffè.  Per  lo  romoreggiare  dei 
fiumi  in  piena.  Y.  Zuflà  sul  Y* 

Boiacca.  AytìL  di  minestra,  jffe- 
oerone ,  Pappolata  ,  per  ana- 
logia. 

Bòion.  Al  ^  I  aggiungasi  Stìj^. 

Bòlétta  (fa  dna),  o  Fé  dil  bò- 
l6tt  Come  Fé  di  bus.  Y.  Bus 
in  q.  A. 

Bologna.  Come  Métt  in  dia  mar» 
seiqa.  Y.  Marseina-sul  Y. 

Bon  (  tòs  ).  Mallevare^  Sodare. 
Entrar  mallevadore. 

Fa  bon.  Giovare^  Far  prò. 
Far  proJkj  Valere. 

Bona.  Aggiunto  di  misura.  Ya- 
le AbbondantCj  Crescente. 
Ess  in  bona.  Y.  Bòtta  sul  Y. 

Bonaman.  Aggiungasi  Buona^ 
mtmoy  e  Beveraggio. 

Bongia  o  Bonsa.foi|^a.  Sacco  nel 
quale  i  Ramieri  (  Magnan  ) 
tengono  i  loro  utensili. 
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BoDÌs  (  aodà  a  )•  Zambraeeare, 
Andar  in  chiasso^  o  a  bor- 
deOo. 

Bónórt  (  alla  ).  Maniera  fran- 
cese da  non  usarsi,  per  Dio 
con  bene.  Accordo^  Sia,  ecc. 

Bonaa,  Y.  Bongia  in  q.  A. 

Bordò*  Paravia,  Not.  antiche 
»  Cavalieri  di  gran  paraggio  9 

(  d"  aitò  bordò  ). 

Borlanda.  Y.  Boiacca  in  q.  A. 

Bòrni  (  dà  la  ).  AUanciarsiy  A^^ 
remarsi.  Tentar  di  prendere, 
Dar  FassaliOj  Sbalaare. 

Bòrric  Miccio,  Ciueoj  Asino. 

Bòrrida.  Posta.  Term.  di  Cac- 
cia. Luogo  doTe  era  la  pre- 
da. 

Bònon.  Buretta.  Panno  grosso 
e  Tile. 

Bòrdeina.  Forse  Bassotto.  Yi- 
Tanda  nota  ai  Piacentini. 

Bosc  pr*  i  bigatt  Frasca. 

Fa  al  bosc   pr'  i   bigatt. 
Ivjfinseare  i  bachi. 

Bòsinàda.  Meglio  Cicalata. 

Bomca.  Puce   lucerta.   Pesce  iBrisa.  Y.  Brisla  sol  Y. 
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altresì    Boccata,  Boodeaoe, 
Cica,  Calia,  Teoca. 

Bòzsaron.  Agg.  d'uomo,  cooe 
Maladett.  Y.  sul  Y. 

Bragona.  Soppotiera,  AJ/imno- 
no.  Agg.  di  donna,  lacceiidie> 
ra  più  del  conveneyole,  e  che 
come  direbbesi  con  modo  bas- 
so italiano,  Scffia  il  naso  alle 
galline. 

Brandon.  Asta  pei  torchi,  o 
lanterne  per  serriaio  delie 
Chiese. 

Branzein.  Trotta  £  mare,  ito- 
gami  ,  A  ragna.  Pesce  nolo , 
chiamato  dai  Naturai  Scale- 
na lambrax. 

Brazseint  ^mcdanle.  Qud  ooi^ 
tadino  che  non  è  propriela- 
rio  né  mezzaiuolo,  ma  che 
laTora  a  giornata  gli  altrui 
poderi. 

Bricc.  Aggiungasi  Bricco.  Osa- 
to dal  PulcL 

Briccól.  BìmasugUo,  BcstieuKH 
lo. 


di  mare  del  Genere  Elops. 

Bòttiga.  Bottega. 

Bòtiighein.  Botteghetta.  Dim.  di 
Bottega. 

Bòzalla.  Aggiungasi  Acquerello. 

Bòzzarada.  Boccicata,  Bucdca^ 
ta.  Dicesi  non  ne  saper  hoc-* 
cicata,  quando  d^  alcuna  cosa 
non  se  ne  sa  nuUap  Usasi 


Brisein.  CicoUno.  Minima  parte 

di  checchessia.  Yooe  del  Caro 

mancante  sui  Yoc 
Brisininein.  CicoUneitOk  Yoce  di 

regola.   GhiandeUino ,  usato 

dal  Lippi. 
Brocca.   Ciccaniona.  Y.   andie 

Trèlla  sul  V. 
Bròcdl  Come  Stoppai  Y.  sul  Y. 
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Br6fDehSU  (batt  i  ).  Aggiungasi 

JBuiularey  BatUr  la  éHana. 
BrAelein.  Boigiehini,  SiivaleUL 
Brod  tira*  Consumato*  Soskant. 
Brodo  nel  quale  abbiano  bol- 
lito polli ,  od  altro  eamaggio, 
tanto  cbe  i\  si  siano  consu* 
mati  dentro. 
BrotólK  Carolo  broccolo.  Specie 

di  Carolo. 
Bms.  Aggiungasi  Scopa. 
Bmsè.  Fig.  Esser  siÙk  spine^ 
JEsser  sul  fiioco,  Aver  mar" 
teUo  éP  una  cosa. 

Brusa  ca  tk  al  sòl  il  piant. 
Biardere. 
Bratt  Agg.  di  peso.  Y.  Spore 

sul  V. 
Brutta  (  Tèdasla  ).  Feeder  la  ma- 
la  parata.  G>noscere  d'esser 
in  termine  pericoloso. 
Bsott  Meglio  Piastrello. 
Bsùntiftia.  Grassume,  Untume. 
Bttdlon.  Bagaaaaecio.  Y.  anche 

Sbavzon  sul  Yoc 
Bus.  Nel  modo,  Fa  un  bus  per 
stdppàn  un  àtar.  Cavar  un 
chiodo  per  piantar  un  ca9Ìc^ 
chio.  Far  un  debito  per  pa- 
garne un  altro. 

Fa  di  bus.  Terra,  di  caccia. 
Sberciare.  Non  coglier  giusto, 
contrario  d^  Imberciare. 

Bus.  Aggiunto  di  grano.  H 

Sacchetti  ha  usato  /n/ignu/o.! 

Bus  dal  Fig.  Becco.  Quel) 
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forellino  che  ha  il  fico,  d'on- 
de gocciola. 

Busa.  Nella  frase,  Andà  busa. 
Fig.  Tender  nello  spianato. 

Buscon.  Y.  Haccia  sul  Y. 

Buzs.  BuztBO.  Yoce  bassa,  f^en^ 
tre. 

Ayè  piin  al  busz.  Jli^r 
pieno  lo  strèmo,  o  ilhuamo. 
Modi  bassi. 

Ess  piin  cmè  un  bus. 
Esser  pieno  come  un  buazo* 
Modo  basso,  per  Esser  im^ 
pinzato ,  cioè  soTcrchiamente 
pinco  di  cibo. 
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a.  Nel  modo,  A  ca  mia*  A 
parer  mio,  Secéndo  me ,  ed 
anche  A  casa  mia.  Usato  dal 
Berni. 

Ess  a  ca.  Esser  a  cavaBo, 
in  porto.  Figurat. 

Ess  a  ca.  Term.  di  Giuoco. 
Esser  rifiuto. 
Gabus.  Gambugio.  Pianta  nota 

della  specie  dei  GaToli. 
Gaccafifein.   Gome   Gaspita.  Y. 

sul  Y. 
Gàda.   Nel    modo,  Dila   cada. 
Tener  bordane.  Secondar  uno 
in  tutto  ciò  ch'egli  dice  per 
piaggiarlo. 

Gàda.   Gome  Fiamma   Y. 
sul  Y. 
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Gadeina.  Catena. 

GadnaEZ.  Aggiangati  ChkuHiC' 
do. 

Gagéda.  Cacata,  Meta. 

Càgàda.  CacherULf  Lem* 
saggina.  Goatume  odioso. 

Cagna.  Morsetto  di  legno.  Goal 
aal  Dit.  Tecnologico  è  chia- 
mato qoello  atramento  de' 
Sellai  col  qaale  tengono  stret- 
to ciò  ch'eaai  cuciono. 

Gagnaria.  Canatteria.  Quantità 
di  cani. 
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Gavà  la  canisà.  Fig;  per 

Pelare,  Scorticare. 
Gamòla.  Aggiungasi  Bruco. 
Ruga  diiamasi  ijiid  braco 

che  rode  i  csToli. 
Gamóleina.  BacheroMaoìo,  Bnir 

colino.  Piccolo  baco,  o  faroeou 
Gamóleint  Brucato,  BaeaUK  Ro- 

ao  da'  bachi ,  o  da.'  bmdiL 
Gamólon.  Baoheraae*   Aocfcsc 

di  Baco. 
Gampana.  Nel  modo,  INiè  a5 

a  campan  dóppi.  Lo  alasso 


Gagnaria.  Azione  da  can€,\     che  Fi  il  cos  a  badaloB.  T. 

cioè  crudele.  1     Badilon  in  q.  A. 

GagnO.   Y.  Gagnólein    sul  Y.,  GampeggiAsla. 

ed  aggiungasi  Cucciolo,  CuC' 

ciolino. 
Gagnola.  Specie  di  Lampreda, 

e  precisamente  la  Lampreda 

JUmatile.  Petromyson  fluyia«> 

tile  dei  Naturalisti. 
Gagona.  Gome  Dasditta.  V.  sul 

V. 
Galdera  pr'  al  formai.  Cacaw. 

Gosi  il  Gagliardo. 
Galisson.  CoJasdone.  Strumen- 
to da  suono,  ora  fuor  d'uso. 
Galostra.  Colostro.  Il  latte  de' 

primi  giorni  dopo  il  parto. 
Gamarlacài.  f^aktto,  Manoletto, 

ServitoreUo. 
Gamisa.  Nel  modo,  Arò  la  ca- 

misa  sporca.  Non  esser  leale 

o  netta  firbm,Ifon  esser  Jà' 

rina'da  cialde.  Di  eh.  aign. 


GanadelL  Canaletto.  Piccolo  ea* 
naie. 

Ganàia.  Canada.  Gènte  ipile. 

Ganaion.Gome  Baloss.  V.  sol  Y. 

Ganàl.  Sost  fem.  plur.  Spade. 
Quei  due  regoletti  di  feiro 
molto  liscio,  sopra  i  quafi 
acorre  il  carro  del  lordiio 
da  atampa. 

Ganàia.  Canale,  Dooda. 

Ganalon.  Canalone.  Ganal  gm* 
de.  Alla  montagna  chiamansi 
Ganalon  quegli  scan  e  sco- 
scendimenti cagionati  dalle 
piore,  che  direbbonsi  meglio 
Borrii  e  Borrani  se  ^gran- 
dissimi. 

GanaTelk.  Cordella,  o  Fettuccia 
di  canape. 

Gancar  (  tra  x6  ad  ).  Disgan- 
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gheran.  Gayar  da*  gangheri 
o  cardini. 

Candela  pr'  il  fabbric.  Y.  Pa- 
lon  sul  y. 

Gandelabar.  Bottino  ^  e  Bottini 
al  Plur.  Sorta  di  StiTalelto. 

Ganéttrella,  CanestreUo.  Picco- 
lo canestro. 

Gamff  Y.  Chiffar  in  q.  A. 

Canlotl.  Cincinna.  Biccio  di  ca- 
pelli, 

Ginnell  di  cakitt  Bacchetta  dai 
Fior. ,  e  Cannonétto  ^i  Ro- 
mani* Legnetto  che  asano 
aTer  a  fianco  le  donne  per 
sostegno  de'  ferri  nel  lavoro 
delle  calze. 

Cannòocia.  Pennaiuolo.  Boccino- 
lo di  latta ,  nel  qaale  ten- 
gonsi  le  penne  da  serìyere. 

Gannon.  Camumetni.  Piegatura 
delle  testi,  o  delle  gnemi- 
aioni  a  foggia  di  bocciuoletti 
di  canna. 

Cantar,  o  Yàs  da  bassacamra. 
Y.  Yto  sul  Y. 

CanCaragna.  Barella.  Trastul- 
lo da  fanciulli  noto. 

Canton.  F'iuzza  ^  Stradunì^fla^ 
f^icoto,  Chiassiuolo. 

Cantar.  Canapaia^  e  non  Gma- 
paio.  Campo  dove  sia  ^  o  do- 
te sia  stata  canape. 

Cap&z.  Rei  modo,  F&  capàa 
tftin.  FèrsuadcrìOf  o  Con^in^ 
cerio. 
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I  Capparòssa.  DanMeUo.  Famiglie 
del  Podestà ,  così  detto  dalla 
litrea  rossa. 

Cappell  mónta.  Coppette  ario 
eiato. 

Cappon  (  fa  i  ).  Conciare  i  petti. 
Castrarli. 

Cappóneina.  Pollanca  ,  PoOan* 
chetta.  Pollastra  castrata. 

Capponerà.  In  ischerzo  per  Pri- 
gione. 

Cappott.  f^elo.  Ornamento  che 
portano  in  capo  le  donne. 

Gappuzzeina.  Y.  Lattuga  sul  Y. 

Capsul.  Cappettoz^o,  Cappettct'' 
to.  Cappelletto  di  rame,  con 
entro  poca  poltere  fulminane 
te,  cbe  serte  a  dar  fuoco  a' 
fucili  bronlici. 

Caragnon.  Y.  Pianzon  sul  Y. 

Carcà.  Calcare^  Premere. 

Carcèn.  Sostegno  intemo  delle 
cratatte.  Ossatura. 

Cardinzon.  Credentoncy  Creden* 
ziera.  Credenza  grande. 
Cardinzon.  Y.  Ponga  sul  Y. 

Càrga.  Più  propriamente  /nca- 
rica.  Quel  peso  che  si  porta 
addosso  in  una  tolta, 

Cariton.  Y,  Pianzon  sul  Y, 

Carmelit  Agg,  di  colore.  Come 
Bérba-còsac,  Y,  Barba  in  q.  A.* 

Garóliss.  Giuoco  fanciullesco  si- 
mile air  altro  detto  Cr6s  e 
stélla.  Y,  Stella  in  q.  A. 

Caretta.  Forma  da  ricotta. 
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Gardttdo.  Fonutta  da  rieoUa. 

Garpia.  F'eh.  Saperfictale  ag- 
ghiacciamento  delTaeqoa* 

Garpia  sóyr^  al  Tein.  Pàn^ 
no.  Velo  che  si  genera  sulla 
soperficie  del  Tino. 

CSarpogOL  Rimendatiini  mal  fat» 
ta.  y*  GappoD  sol  Y. 

Garpògna.  Y.  Cappona  sul  Y. 

Garraltà.  Carreggiarti  Canti* 
tare.  Traghettare  roba  col 
carro. 

Garrèzs.  lhtùu>.  iHanca  Car- 
reggio. 

Garrìòlott  CatreitOk  Din.  di 
Garro. 

Garr-matt.  CarrokiHi.   Garro  il  II 
cui   timone  fa   le^a  per  in- 
nalzare grandi   pesi  e  tras- 
portarli. 

GarrozM.  Tira  la  carrozza  adrè 
a  Tuna.  Corteggiare^  Amo* 
T^giare  unom 

Gartònera.  CusioOa ,  Teca  di 
cartone. 

(JiaHAnera.  Cartella.  Carto- 
ne ripiegato  per  uso  di  con- 
servar carte. 

Garza.  Rei  modo ,  Sta  in  carza. 
Lo  stesso  che  Tegn  la  sterza 
dritta.  Y.  Sterza  sul  Y. 

Gasane.  Casato,  Casata,  Cogno- 
me.  Nome  di  famiglia.     ^ 

Gascamort  (  f3L  al  )..Far  lo  sve^ 
fievole.  Garo.  Amori  di  Dafne 
e  Gloe  tradotti. 


Gaas^  Y.  Gasaetla  mJL  ¥. 

Gassott  Formere.  CasM  di 
serrar  denari. 

Gatir.  Figurat  AggiuDgaai  Ah 
gniiiccio. 

Gatta.  Yoce  che  esprime  ripe- 
timenlo  d*  azione  ^  come  b 
sillaba  Si  degli  Italiani  y  che 
si  premette  ai  Terbi.  Cosi, 
p.  es..  Gratta  cattagratta,  Pii> 
ca  cattapicea.  GrtOta  rifff^ftta, 
Picchia  ripicchia. 

Cattedra  (  tegn  ).  Come  Tegn 
pulpit  Y.  Pnlpit  sul  Y. 

Cattolica  (  batt  la  ).  Jtndar  ot 
T  aeoaUoUca,  o  aJT  ateatto. 
Accattare ,  mendicare. 

CavalL  Rei  modo ,  Sta  a  cavaD 
al  foas.  Star  sulle  due  acfue. 
Di  eh.  sign. 

Gayalla.  Borea.  Quantità  di  ma- 
teria ammassata,  ma  non  si 
direbbe  che  di  leg^»  t^^^ 
ghiaia  e  similL 

Gayaman.  Y.  Gassa  ani .  Y. 

Caycin.  Cari/^etta^  Carifj&soìo. 
Dim.  di  CaTiccnio. 

GaTcid.  Come  GaTcin.  Y.  in 
q«  A. 

Garden.  Y.  Gaydon  sul  Y. 

Cavia.  Y.  Scadrà  sul  Y. 

Caszàda.  FruUo,  Cica,  NuOa. 
Cazzada   dil   {nant  i!^ 
gUo,  ed  anche  M^sa. 

Gazzàda    d'  un    s'ciopp. 
Spinta. 
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Gerag.  Chierico. 

Cerag.  Spizzicatura.  Di- 
fetto di  stampa  in  cui  i  ca- 
ratteri non  riescono  netti. 

Cbiccbeina.  Scoppio, 

Chiccheina.  Come  Scóréz- 
za.  V.  sul  1^. 

Chiffan  Bùcchieito^  Pane  gros- 
so quanto  due  dita,  e  lungo 
una  spanna. 

Ghinein.  Cedro  deQa  China.  Ci- 
trus  sinensis. 

Giacerà.  Nel  modo  proverb.  Il 
ciac'r  f  en  ciac'r ,  ma  i  dine 
f  en  dine.  Y.  Parola  sul  V. 

Giam.  Meglio  AlkUaiuólo. 

Giaó,  Y.  S^ciaó  in  q.  A. 
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che  serve  di  trastulio  a'  fan- 
ciulli, e  cbe  fa  scoppio. 

Gióccarell  d^  un  mulein.  Y. 
Férr  sul  Y. 

Giod  rdman.  Dorone.  Cbiodo 
di  rame  dorato,  che  ponsi 
per  ornamento  e  sostegno  di 
cortine  od  altro. 

Giopp.  Gruppo.  Unione  di  non 
molta  quantità  di  alcune  co- 
se. Cosi  Un  ciopp  ad  quài. 
Un  gruppo  di  quagUe. 

Giòrd.  Cupo.  Aggiunto  di  suono. 

Giórda  (  alla  )•  jÌ  chetichetti, 
Sordamente,  Alla  sorda,  lie- 
tamente. 

Ciórla.  Come  TintinagLY.  sul  Y. 


Ciargbein.    Chierichetto.    Dim.  |  Ciuccion.  Trincone,  Beone.  Gran 

di  Gbierico.  bevitore. 

Giargon.    CMericone.   Acer,   di  Gminzi.  Cominciare j  Incornine 

Gbierico.  dare.  Principiare. 

Giaygàl.  Y.  Zavgal  sul  Y.         ICo  dia  vida.  Trakio. 


Gcciarà.  Y.  Ciaciarà  sul  Y. 
Gicciarada.   Y.   Giaciaràda    sul 

Y. 
Gicciaron.  Y.  Ciaciaron  sul  Y. 
Giccina.  Ninna,  Mimma.  Ragaz- 

zetta  vezzosa^  e  graziosa. 
Giccion.  Grassotto,  Tonfàcchiot" 

to. 
Giloga.  Zugo,  Bighellone.  Uomo 

sciocco. 
Cincinnàs.  Azzimarsi,  Baffaz* 

zonarsi.  Yestirsi  con  eleganza 

ricercata. 
Gióccarella.  Scoppietto.  Tutto  ciò 


Góbbià,  o  Góbbias  zó.  Porre, 

o  porsi  di  quieto  a  far  chec- 

cbessia. 
Góccài   dal   caramàl.  Turaccio, 

Turacciolo  per  analogia. 
Góccietta.  Ancbe  per  Sìerpaj  Y. 

sul  V. 
Gocciò.  Cocchiere. 
Gòcò.  Usasi  dire  dai  Piac.  Cosa 

dal  còcò,  per  Cosa  frigia, 

da  nulla. 
Gòdagnà.   Cotognato.   Conserva 

di  cotogne    con  mele  o  zuc- 

xbero. 
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Gogb,  Cisoco.  Colui  che  euoce 
le  TÌ?ande. 

GAiostar.  Come  Gaspila*  Y.  sul 
V. 

Gólett  Canterella.  Term.  dei 
Cappellai  e  dei  Battilani.  Par- 
te delParco  che  fa  che  la 
corda  abbia  il  moto  di  yì- 
brazione ,  onde  renda  un  cer- 
to suono. 

CòUegiàL  Figurat  Per  gioTane 
inesperto.  Ainamotto. 

CAlór.  Nel  modo,  Vegn  ad  mill 
cólòr.  Verdr  di  milk  colori. 
Usato  da  Frano.  Sacchetti. 

CAmpàr.  In  ischeno  per  Oe- 
ditore. 

Cdmpleannos.    Àrmv^ersario. 
Giorno  determinato,  nel  qua- 
le si  rinnuoTÌ  ogni   anno  la 
memoria  di  checchessia. 

Condamanc.  A^yer.  A  meno, 

CònfcEZ.  Conciare*  Dar  la  con- 
cia alle  pelli. 

CdnnAtAt  Connotato  è  error 
grande  in  luogo  di  Contras^ 
segno.  Descrizione  della  per- 
sona. Lissoni. 

C^nyersa.  Gronda.  Sorta  d^  em- 
brice che  si  mette  air  estre- 
mità della  gronda. 

Cor  (sarà,o  streinz  al).  Oda- 
si il  Crescenzi  :  n  Ancora  è 
di  tutti  il  peggiore  quello 
(  aere  )  che  costringe  il  cuore, 
e  non  lascia  respirare  y». 
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Cor  d'una  pianta*  Midot-- 
io.  Midolla. 

CAradella.  Corata ,  Polmone. 
Parte  delF animale  che  sene 
alla  respirazione. /Wlo  chb- 
masi  il  polmone  degli  ani- 
mali che  si  macellano. 

Còradella  piatta.  Y.  San- 
aóssl  sul  Y. 

Còran.  Alcuni  usano  questa  to- 
cè  per  Testa,  Capo.  P.  es. 
Am  (a  mal  i  coran.  Mi  duo- 
le il  capo.  Manieracda  idlis- 
sima  da  lasciare  solamente  a 
chi,  conoscendosi  indegno  di 
esser  uomo,  ama  di  figurarà 
d'esser  bruto. 

Corda  (  dà  dia  ).  SopruUenere, 

Tener  a  piuoh.  Tener  sulla 

fiaie.  Y.  anche  Tira  da  inc6 

a  dman,  alla  Toce  Inco  sul  Y. 

CArònein.  Coronmo.  Che  fa  o 
Yende  le  corone* 

Córreinta.  Corrente. 

Andà  adrè  alla  córreinta. 
Camminar  per  la  pesta^  An- 
dar per  la  battuta.  Di  eh. 
signif. 

Corrida.  Camminata,  Corsa. 

Córs.  Y.  Sol  sul  Y. 

Córsétt.  Corsaletto.  Abito  della 
parte  superiore  del  busto. 

Còrtella  da  pittAr.  Mestichino. 
Lama  di  ferro  flessibile,  col- 
la quale  i  Pittori  mescolano 
i  colori  sulla  taTolozza. 


CH 

CòB  la  Teina  dal  férr.  Arrostir 
la  miniera^ 

Cossa.  Coscia.  Parte  del  corpo. 

GóstaiSla.  Costola  del  maiale. 
CosioUUaj  CostoUna.  Coste- 
reccio  chiamasi  la  carne  che 
è  appiccata  colle  costole  del 
porco. 

Gott.  Nel  modo ,  Avel  cott.  Es- 
ser bacato,  bacaticelo,  infera 
miccio. 

Ess  cott.  Esser  guasto^  Mo- 
rire di  uno,  o  di  una.  Esser- 
ne innamoratissimo. 

Gotta.  Come  Cottura.  Y.  in  q.  A. 

Góttarell.  Come  Còttein.  Y.  in 
({•  A. 

Gòttein.  MonioncinOy  MorUon" 
cello*  Piccolo  montone. 

Gdttnra.  Cottura ,  Cuocitura.  Il 
cuocere. 

Ad  bona  cottura.  Cocitoio, 
Cottolo,  Di  buona  cucina.  Dì 
facil  cuocitura. 

Grap.  Fesso,  Screpolato,  e  di 
stoTiglie  e  bicchieri  Incrinati. 

Grapapanzft  (  a  ).  ^  crepapelle, 
A  straccadenti,  e  forse  anche 
A  crepapancia.  Sempre  col 
Verbo  mangiare,  e  salgono 
in  eccessiva  quantità. 

Grapleina.  Y.  Crapadureina  sul 

Craston. /nnor^iccùi/o.  Sostant. 
Segno  che  rimane  in  pelle, 
delP  arsione  o  scottatura. 
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Gravar.  Capraio.  Custode  di  ca- 
pre. 

Cravon.  Secco,  Caprone,  Capro. 
Il  maschio  della  capra. 

Gremdr.  Cremor  tartaro.  Sitar- 
trato  di  potassa  dei  moder- 
ni. Sale  purgativo  noto. 

Crìtic.  Critico  per  dngustioso. 
Stremo,  Ir^lice ,  Doloroso, 
Bassa  è  errore.  Cosi  :  Il  tale 
è  in  critiche  circostante  (  ec- 
co due  svarioni  che  goffa- 
mente accoppiano  sempre  gli 
idioti)  no:  ma  si:  Il  tale  ò 
in  basso, angustioso, stremo, 
deplorabile  ecc.  stato,  con- 
dizione, fortuna  ecc. 

Orivlein.  F^agliaio.  Facitore  di 
Vagli. 

Crivlein.  Foglietto.  Dim. 
di  Yaglio. 

Crivlein  per  Crìvladór.  Y. 
sul  Y. 

Crós  dil  cóldmber»  AssereUo. 
Quel  legno  a  modo  di  croce 
che  si  mette  fuori  dalle  co- 
lombaie per  dar  comodo  a* 
colombi  di  posarvisi.  Gagliar- 

I     do. 

Cugoà.  Cognato.    Marito   della 
sorella,  o  fratello  della  mo- 
glie. 
Cìiint.  Conto. 

Ardùs  un  cuint.  Tarare. 
Ridurre, nel  saldare  i  conti, 
al  giusto  il  soverchio  prezzo» 


%o  DA  DA 

Culi  d'un  ,BTk.  CulaUa.   Ferro ||Daschign6U.  Sbiettare,  Contra- 
che  è  nella   parte  pia  bassa 


d'un  aratro. 

Cnlattein.  Culaccino.  Dim.  di 
Culaccio  y  che  è  la  parte  de* 
retana  delle  bestie  che  si 
macellano. 

Cura  Tùin.  Come  Guinta.  Y. 
sul  V. 

Curt  I  Piac  chiamano  le  Cof^ 
na  Un  long  e  un  curt. 

Cusnera.  CuciniertL  Donna  che 
attende  alli^  cucina. 

Cussein  da  cus.  Cucino.  Guan- 
cialetto sul  quale  le  donne 
assicurano  ciò  eh*  esse  cu- 
ciono. Usato  da)  Redi. 

/ 

D 

MJL  Nel  modO)  Anda  a  di. 
Uscire  f  Biuscire,  Far  capoy 
Sboccare  ^  Dare.  E  dicesi  di 
fiume,  strade,  e  simili.  &a* 
ricarsi  dicesi  soltanto  di  fiu- 
mi, o  torrenti. 

Dàs.  Accadere^  Awènire^  Addir 
venire  j  Succedere  ^  Occorrere, 
Intervenire j  Venir  caso, 

Dàsia  da  Tiiin  alPàtAr.  Co- 
me Tràs  una  cosa  da  Ttlin 
alPàtàr.  Y.  Tri  sul  Y. 

Dasbadiaro.  Mazzo.  Foggia  di 
martello  di  legno  che  s^usa 
a  scoccolare  (  dasbadii  )  il 
lino. 


rio  S  Imbietiare. 

Dascódnì.  Spostare,  heitr  Yia 
checchessia  che  si  appicchi 
come  pasta  sopra  alcuna  cosa. 

Dascdnzi ,  o  Dascdnzi  la  mné- 
stra.  Figurat.  Sconciare^  Gua- 
stare y  o  Guastar  la  porrata. 
Di  eh.  signif. 

Dascórr.  Yale  anche  pei  Piac. 
Amore^iare.  P*  es.  L^è  àn 
ann  eh*  al  dascórra  con  da 
fidla.  È  un  anno  cV  eg^ 
amoreggia  quella,  o  con  qud- 
la  ragazza. 

Dasgassarìs.  Y.  Sgauarìs  sul  Y. 

Dasgiònfa.  Sgonfiare  ,  Diserbar 
re.  Contrario  di  Gonfiare. 

Dasgóli.  Y.  Sgoli  sul  V. 

Dasguisi.  Y.  Sgttisà  in  q.  A. 

Dasmardlàs.  Fig.  SpidoccUarsi, 
Spehgarsij  Uscir  del  pecorec- 
cio, Scapecchiarsi  t  ^fimgarsiy 
Spaniarsi,  Spastoiarsi. 

Dasmazzucàs.  Come  DasianUb. 
Y.  in  q.  A. 

Dasmers.  Y.  Smcrs  in  q.  A 

Dasmestag.  Domestico.  Contra- 
rio di  Selvatico. 

Dasm€tt.  Dismettere,  Cessare ^ 
Sostare,  Finire. 

Dasmiss.  Particip.  Cessato,  Dis- 
messo, Finito. 

Dasmiss.  Add.  Dimesso, 
Trascurato.  YesKito  senza  cu- 
ra. 


DE 

Daspalòni*  y.  Daspaltà  sul  V. 
DaspioD.  Pettine  rado.  Potreb- 
be dirsi  Sirigatoio. 
Daspótias.    Come    Dasmardlàs. 

y.  ia  q.  A. 
Daspri.  Disperato.  Che  non  ha 

più  speranza. 
^     Dasprà  cmè  San  Qaintein. 

y.  Quintein  sul  y. 
Dastanà.  Scovare^  Stanare.  Ter. 

di  caccia.  Cavar  dal  covo. 
Dasto.   Stornare  ,   Dissuadere , 

Rimuovere^  Distogttere,  Dis* 

torre.  Storre. 
Dassarvlas.  Dicervellarsi.  Pren-  Il     una  bottega. 


DI  %i 

Non   esser  terreno  pe*  suoi 
ferri.  Di  eh.  sign. 

Baia  i  deint  in  bócca.  Fig. 

Come  Ess  p5  da  dia  che  da 

dzà.  y.  Là  sul  y. 
Demoscan.  y.  Diascan  sul  y. 
Deperì.  Scadere  ^  Consumarsi ^ 

Peggiorare^  e  non  Deperire. 

Lissoni. 
Deperimeint.  Consumo  ^  Scadi" 

inentOy  Peggioramento^  e  non 

Deperimento.  Lissoni. 
Deray  un  negozi  o  una  bótti- 

ga.  Rizzare   un    negozio   ad 


der   checchessia   a   scesa  di 
testa. 


Deserr.  Trionfo,  o    Trionfi  da 
tavola.  Chiamaosi   certe  sta- 


Dat  Dato  per  Prova,  Ragione  A     tuette  di  zucchero  o  d^  altro 
Fattoio  Indizio  certq  è  er-|     che  pongonsi  sulla  tavola  del 


rore.  Lissoni. 
Dazi.    Nel    modo ,   Oh  !    qùsta 

paga  dazi.  Oh!  questa  è  mar- 

chiana,  di  quarta,  da  pigliar 

colle  molle. 
Debuta,    Esortare,  Esordire. 

Incominciare. 
Deficit  (  fii  un  ).  Far  una  buca. 

Servirsi   del   denaro  affidato 

da  custodire. 
Degradazion.  Degradazione  no, 

ma  sì  Pe^oramento.  Liss. 
Deint.  Rei  modo ,  Fora  al  deint, 

fòra  al  dolor.  Preso  il  par^ 

Hto,  cessato  Taffxnno.  Dì  eh. 

signif. 

IT  ess  pap  pr^  i   so    deint. 


convito. 

Dì.  yerb.  Addirsi,  DileOarsiy 
Rallegrarsi,  Pervenire^  Come 
neir  esempio.  Al  fórmeint  dis 
mei  in  dal  bon.  Il/himento 
perviene^  si  addice,  si  diletta, 
si  rallegra  meglio  nel  tèrre-' 
nojertile. 

Ave  da  dì.  Rompersi  con 
alcuno,  o  Rompersi  a  parole 
con  alcuno. 

Dig  d' una  cosa.  P.  es.  La 
tal  cosa  n'  ag  dis  miga.  ffon 
imbietta,  Non  tiene  y  Non  vi 
è  salda.  Non  vi  ò  firma. 

Diadema.  Carcame.  Ornamento 
che  portano  in  capo  le  donne. 


%% 


DO 


ER 


.  Y.  Diàscan  sul  V.  1  za  ptcduolo,  coi  quali  i  Cui- 
Did.  Rei  modo,  Fa  che   tùìq       ciulli  giuocano. 

ag  legna  al  did.  Fario  sfare.  Dòlziérìa.  Dolciumi.  Cose  dol- 
Dilapidà.  Dissipare ,  Sprecare j      ci,  come  confetti,  bericaoeo- 

Scialaoquare.  li ,  spumiglie,  penid,  ed  ahro. 

Dindònameint,    o    DindònadajDom.  ^c/orno.  La  Chiesa  catte- 


TrabalUo.  H  moto  di  ciò  che 
traballa. 


drale. 
Dòmenic.  Nel   modo,  Dan  un 


Dio.  Nel   modo ,  Alla   bona  di       San  Dòmenic  Come  Dan  una 


battosta.  Y.  Battosta  sul  Y. 
Dòmestic.  &/vo^  Seruiiore^  Far 


Dio.   Aggiungasi  ^Ua  scia- 
mannaia. 

Anda  a  qàll  Dio.  Y.  Andà  1     miglio,  e  non 
in  q.  A.  Dota.  Dote. 


Cmè   Dio   Tòl.   Y.    Yòrrè 

sul  V. 
Diport.   Diporto  per  Condotta 

è  er^rore.  Lissoni. 
Disagreman.  Swmiaggfoy  Scon» 

ciò. 


Dà  una  dota.  Lo  stesso 
che  Dà  una  ramanseina.  Y. 
Ramanzeina  sul  Y. 

Dòza.  Come  Travasa  sul  Y. 

Dròccà  dalla  sogn.  Y.  Sogn  sol 
Y. 


Disést  Disesto   non  dir  mai,|Dròyà.  Aioparare.   Serrirn  di 
,  ma  sì  Sconcerto,  Lissoni.       n     una  cosa. 


Disimpegn.  Esercizio  ^  e  non 
Disimpegno.  Lissoni.  P.  es. 
Ifelf  esercizio  delle  sue  firn-- 
zionij  e  non  nel  Disimpegno. 

Distinta.  Descrizione,  Specifica- 
Mione,  Belaxione  chiara,  esai-^ 
ia,  ecc.  Lissoni. 

Distribuzion  d*  una  fabbrica. 
Scompartimento. 

DÌ¥énÌT.  Farietà,  Diwsità. 
DiversiiH>  è  termine  idrau- 
lico. 

Dòbblon.  Chiose.  Pezzi  di  piom- 
bo o  d'ottone  della  forma 
delle  monete,  o  bottoni  sen- 


Dròvà  Tùin.  Prosare,  Sd^ 
bordare  alcuno.  Burlarlo. 

Dseina.  Decina,  Diecina. 

Dsintgà.  Aggiungasi  Sperpera' 
re  :  Toce  propria  delP  Agri- 
coltura. 

Dsupà.  Sciupare  j  Dissipare , 
Consumare. 

E 

JCintità.  Momento,  Importan* 
za,  e  non  Entità,  che  è  akra 
cosa. 

Erba  spezia.  Specie  di  MeUs- 
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sa^die  si  coltiva   negli   orti  Farlòccà.  Oome  Farfóia.y.  sul 


per  uso  delle  mensa.  Melissa 

nepetha. 

Erba  bindleina.  Canna  ri- 

gaia.  Varietà  della  Canna  co<- 

mnne.  Tar.  Tos. 
Erpag.  Aggiungasi  Erpicatoio. 
Errdr  per   Drfferenxa.    Onde, 

Tra   r  errdr  in   mezz*  Dm^ 

dere  la  differenza* 
Ess.  Essere* 

Ess  iè.  Come   Batt  le.  V. 

Batt  in  q.  A. 
Evasiva.  Parola  equivoca^  am- 
bigua,  e  non  EiKuiva. 


Fi 


a.  Per  Festeggiare.  P.  es. 
Dman  al  Doin  i  fan  S.  Giù- 
sépp.  Domani  al  Duomo  Jè- 
steggiano  S.  Giuseppe, 

Fabbrian.  Culattaio,  In  ischer- 
zo ,  il  Culo. 

Fabbrìcàt  FabbriaUo^  nel  signi- 
ficato di  Fabbrica  è  errore. 

Facóion.  Come  Fàmincion.  Y. 
sul  V. 

Fagott  Rei  modo,  Tra  z6  al 
fagott  Sgravarsi  ^  Partorire. 

Fargòni.  Stn^nare»  Sfregare 
con  ìstrufoni  o  struffoli  (  far- 
gon). 

Farisell.  Come  Farabutt  V.  sul 
Y. ,  a  cui  aggiungasi  CardeU 
letto. 


V. 
Farlon.   Aggiungasi    Vettone  j 

Pollone. 
Farzós.  Come  Farzon.  Y.  sul  Y. 
Paso  gris.  Fagiuolo  grigiolato. 
Pass.  Nel  modo ,  Pà  fass  et  ne- 

fas.  Far  d'ogni  campo  stra- 

Ida,  Darla   nel  mezzo.  Far 
drogai  erba  fascio.  Di  eh.  sign. 
Fassinera.  Fascinata.   Mucchio 

di  fascine. 
Fastidi.  Come  Seccàda.  Y.  sul  Y. 
An  gVayè  ad  fastidi.  iVon 

as^r  bruscoli  né  tattere.  Non 

temere  accuse. 
Fatt.  Nel  modo,  Quii  eh'  è  fatt 

^  ag  dis  addio.  Quello  eh*  è 

folto  non  toma  addietro.  Ma* 

niera  usata  dal  Boc.  nel  Filoc. 
Fattoi.   Yale   anche    pei   Piac. 

Carpe,  Bazzicature.  Masseria 

ziuole  da  nulla. 
Favor.  Y.  Mazz  sul  Y. 
Férr.   Nel    modo,  An   cava  né 

férr  né  ciod.  Rimettervi  Fun- 

.     guento  e  le  pezze.  Perder  il 

Il     ranno  e  il  sapone.  Di  eh.  sign. 

Fiamma    ad   cavali.    Cavallina. 

Sterco  del  cavallo. 
Fiammingheina.  Come  Terrei- 

na.  Y.  sul  Y. 
Fiasc  (  (a  ).  Aggiungasi  Tornar 

zoppo,  0  col  dito  nelFocchio, 

Usate  maniere  di  Francesco 

Sacchetti. 


a4  FL 

Guarda  in  dal  fiasc.  Come 
Guarda  in  barlira.  Y.  Barlira 
sul  V. 

File.  Nel  modo ,  Fila  suttil ,  o 
Filala,  y.  Suttil  sul  Y. 

Fila  {{h  la).  Far  fio.  Dicesi 
di  sciroppo,  o  d^ altri  liquidi 
condensati  o  tegnenti. 

Fila  ad  camar.  Fuga  di 
stante. 

Filagn.  Aggiungasi  AnguìUare, 
che  è  Toce  più  propria. 

Filon.  Schienale*  La  parte  mol- 
le che  è  nelle  vertebre  delle 
bestie  che  si  macellano:  quel- 
la che  neir  uomo  chiamasi 
Midolla  spinale. 

Finision.  Fine^  Finire.  Odasi  un 
modo  del  Creseenzi  :  »  S^  in- 
nesta uscente  il  maggio  ". 
Cioè  In  sia  finizion  ad  magg\ 

Fintein.  Cerchieito^GireUo.  Par- 
te di  capelliera  posticcia. 

Fiocc  in  d'un  occW.  Perla  sul  V. 

FióU.  Figliare. 

Fidia.  Fielia,  Zitella,  Pulcella, 
PulseOL 

Fi  una  fiola.  Figurat.  Y. 
Scarpiattóla  sul  Y. 

Fior  da  mort.  Fiommcio.  Fiore 
e  pianta  notissimi  :  specie  di 
Calendula.  Tar.  Toz. 

Fitt  Nel  modo ,  Tira  so  al  fitt 
Tirar  su  il  moccio. 

Fìaiòs.  Flatuoso.  Che  ha  o  che 
genera  flati. 


PO 

Flatòs.  Agg.  d^uomo.  No- 
ioso, Fastidioso. 

Flon.    Castraporcelli.     Coltdlo 
di  cattivo  taglio. 

Fiuta.  Flauio.  Strumento  mu- 
sicale noto. 

Fógn.  &nzsero.  NatÌTO  della 
Svizzera. 

Fdi  (  ft  il  ).  Frugar  uno.  Ri- 
cercar uno  soppanno. 

Fdiud.  Fogliato  j  FogUuto,Fron- 
zuto.  Che  ha  foglie. 

Fond  per  Fòndazz  Y.  sul  Y. 

FÒDzion.  Festa,  Festeggiamenr 
io.  Funzione  Tale  operazione. 

Fora  (  fa  ).  Far  vento,  Bubare. 
Come  usò  il  Fagiuoli  :  »  Ho 
paura  che  quei  quattro  rì- 
baldacci  non  abbian  fatto 
vento  a  qualche  cosa  i>. 

Fòradein.  Y.  Scòrbein  in  q.  A. 

Fórein.  Spillo. 

Fòrell.  Yoce  bassa ,  come  Cen- 
topelo  per  Culo. 

Formai  dai  occ\  Y.  Occ'  in 
q.  A. 

Fórmiglà.  Y.  Barduga  sul  Y. 

Fórmigla.  Nel  modo,  Ave  la 
fòrmigla  róssa'  in  dal  cui. 
jii^r  il  fistolo  addosso.  Non 
star  mai  quieto. 

Fórmintein.  Agg.  di  mantello 
di  bue.  Grigio,  Bipo. 

Fórnàr.  Nel  modo,  Una  man 
paga  al  fórnàr.  Y.  Man  in 
q.  A. 


FR 

Fórnàsa  da  calzema.  Calcara. 
Fórn&sa   da   qaarei.  Mat-^ 
tonaia» 

Fòmasella.  FomaceUa.  Dim.  di 
Fornace. 

Fòrzon.  Cappelkiio.  Pezzo  di 
cuoio  cucito  nella  parte  po«* 
steriore  della  scarpa  per  so- 
stegno del  tomaio. 

F6ssò.  Scolatoio.  Canaletto  nel- 
le  stalle ,  pel  quale  scola  la 
morchia  del  concime. 

Fossa.  Guazzatoio.  Fossa  piena 
d^  acqua  per  abbeverare  e 
guazzare  le  bestie. 

FossadelL  Come  Fòssa.  Y.  in 
q.  A. 

Fra.  Verb.  Ferrare.  Porre  i 
ferri. 

Franzein,  o  Lavrein.  Bigheraio. 
Facitore  di  Bigheri. 

Fretta.  Come  SpóIadòr.Y.  sul  Y. 
Frétta.   Fuso.    Parte    del 
molinello,   ove    s^  infilza   il 
rocchetto. 

Frigo.  Aggiunto  di  mattone.  Y. 
Quarell  sul  Y. 

Frigna.  Scazzettare.  Perder  il 
tempo  in  baiuche.  Calameg- 
giare. 

Frìgnon.  Zoccolo.  Dicesi  in  mo- 
do basso  di  uomo  scempiato 
e  di  nessuna  stima. 

Frégna.  Bxmstare.  Cercare  po- 
nendo sotto  sopra. 

Fróntein.  Heglio  Frontaletto. 
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Frósca.  Foglia^  Fronda. 

Fuga  (  dà  la  ).  Suonar  la  tabel- 
la dietro  ad  uno^  Far  la  baia 
intomo  ad  uno.  Modi  usati 
dal  Caro. 

Fumina.  Caldana,  Vampa.  Tan- 
to al  senso  proprio  che  al 
figurato. 

Fusera.  Specie  di  candelabro 
usato  in  alcuni  dì  della  set* 
timana  santa.  Y.  Trìangòi 
sul  Y. 


G, 


abbà.  Yerb.  Svettare.  Tron- 
care le  cime  degli  alberi  per- 
chè faccian  palco  o  capo. 

Galleggia  d'àn  cayall.  GingeU 
Idre,  Caracollare. 

Gallétt  per  Rubinétt  Y.  sul  Y. 

Gamarra.  Camarra.  Striscia  di 
cuoio  che  obbliga  la  testa  del 
cavallo  a  tenersi  bene. 

Gamba  di  Bòv.Peduncolo^Stelo» 
Da  gamba.  Aggiungasi  Di 
cammino.  Usato  dal  Guic- 
ciardini. 

Garì  dia  nds.  Aggiungasi  Spic- 
chio. Usato  dal  Crescenzi. 

Garion.  Y.  Musagnzz  sul  Y. 

Garofi  da  zeincd  ibi.  In  gergo 
come  Sgia£  Y.  sul  Y. 

Garòttólon.  Ronchione.  Grosso 
ronchio  o  bernoccolo. 

Garòttólós.  Banchioso.  Che  ha 
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la  superficie  rilevata  in  idoI-| 
te  parti.  Anche  Greioso. 

Gatt   ÀcquidoUo ,  jiquidoccio, 
Acquedotto^  Condotto  y  Grom-j 
hiera. 

Gattamógna.  Y.  Pòlligana  ani  V. 

Gattamorta.  Come  Pòlligana.  Y. 
sul  V. 

Gatto.  Y.  Marzapan  sul  Y. 

Greryosa.  Calce  liquidata  con 
acqua ,  che  si  dà  ai  muri  co- 
me il  bianco. 

Gesuita.  Y.  Scarcalon  sul  Y. 

Giàd.  Giallo.  Nome  di  colore. 

Gialdein.  Giallognolo^  Giallet- 
to,  Gialliccio^  GiaBigno. 

Gialdon ,  o  Gialdór.  Iniernaio. 
Dicest  d' uomo  di  cattivo  co- 
lore. Tisicuzzo^  Tristanzuolo, 
Afaio^  AJaiucdo. 

Gialdór.  Y.  Gialdon  in  q.  A. 

Glandola.  Ghiandola,  Glandola. 
Parte  delPanimale  che  serve 
alla  separazione  di  diversi 
umori. 

Giastra.  Masso.  Sasso  grandis- 
simo radicato  in  terra. 

Giaszd.  Diacciuolo. 

Gintaia.  Y.  Harmàia  sul  Y. 

Giostat.  Chiostro.  Loggia  in- 
tomo ai  cortili  de*  Conven- 
ti 

Girando.  CandeOiere  a  ^iUcci. 

Giust  Add.  Giusto. 

Giust.  Avverb.  Appunto, 
Per  r  appunto. 


GR 

Giust  csè  !  Che  !  Esclama- 
zione  di  meraviglia. 

Giusta.  Nel  modo,  IT  tu  migi 
in  sia  giusta.  Come  Ess  al* 
Poca,  e  talora  per  Frulli. 
Y.  Oca  e  Frulla  sul  Y. 

Gnesa,  o  Gnesa  frédda.  Manna 
schifàlpoco.  Dicesi  di  persona 
che  artatamente  faccia  la  con- 
tegnosa. 

Gniffein.  Camusetto.  Aggiunto 
di  viso  schiacciato,  e  piccino. 

Gnoc  per  Mincion  Y.  sul  Y* 

Gnuc.  Come  M arzucc  Y.  sol  Y. 

Goff.  Y.  Gònfiott  sul  Y.,  ed 
aggiungasi  Gonfio.  Sost 

G^gS^^  9  o  Gdggiòlein.  Y.  Ani- 
malein  sul  Y. 

Gogn.  Y.  Anim&l  sul  Y. 

Gógnin.  Y.  Animalein  sul  Y. 

Gómitori.  p^omitatorio  y  e  non 
f^omitoriOé 

Gònòn.  Y.  Grolòn  sul  Y.,  ed 
aggiungasi  Sorsata. 

Gradsella.  Graticàuolà.  Piccola 
graticcia. 

Gram.  Magro  t  Macilente,  2W- 
stanzuoh. 

Gram-mài.  Y.  Hai  sul  Y. 

Grana  d^ùn  s^ciopf.  Innescare, 
Cibare, 

Grana  dia  peli.  Y.  Peli  sul  Y. 

Granisd.  SbuUettatura.  Lo  sbul' 
Iettare  degli  intonachi,  che  è 
lo  staccarsi  di  una  porzionctl- 
la  di  lor  superficie  ^di  figura 


IH 

rotonda  simile  alla  testa  di 

una  balletta. 
Gratta,     Strimpeìlare.    Suonar 

male    alcuno    strumento    da 

corde. 
Grattein.    Greppo.   Rialto   di 

terra. 
Gratton.  Ciccioliy  Lardinzi  che 

avanzano  dalla  spremitura  del 

sego. 
Grill  ^  salta  al  ).  Come  Salta  la 

matta.  Y.  Matta  sul  V. 
Grinein.  V.  Animalein  sul  Y. 
Gris.  Grìgio,  Bigio. 
Grdgnàl.  y.  Gdrgnàl  sul  V. 
Guangól.  Come  Raccól.  V.  Rac- 

jcóla  sul  y. 


I 


Iluminari.  Illuminatore.  Che 

illumina. 

Imbadaià.  Imbavagliare.  Metter 

il  bavaglio  (  badai  ). 

Imbadaià.    Come    Incanta. 

y.  sul  y. 

Imbalórdi.  Sbahrdire,  Introna* 
re.  Assordare. 

Imbambólì.  Imbambolire.  Tor- 
nare quasi  barobino. 

Imbòghì,  o  Imbóghls.  In/agot* 
tare^Infagottarsi.  Yestirsi  con 
molti  panni ,  e  far  con  essi  e 
della  persona  come  un  fagotto. 

Imbóracciàs.  Intasarsi.  Term. 
di  caccia.  Dicesi  del  chiuder* 
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si  il  naso  de^  cani ,  per  ru- 
giada od  altro,  per  cui  di- 
venta inetto  a  sentire  T  odore 
della  selvaggina. 

Imbródiàs.  Imbrodolarsi.  Imbrat- 
tarsi di  broda. 

Imbrusiadura.  Intertrigine.  Spe- 
cie d^  eritema  che  suol  suc- 
cedere sulle  coscie  e  sul  pe- 
rineo per  causa  di  sudore  o 
di  strofinamento  dei  pannL 

ImpiantadAr.  Y.  Ballista  sul  Y. 

Impilótà.  Y.  Impila  sul  Y.      ' 

Iroplutà.  Lardellare.  Metter  lar- 
delli nelle  carni  da  cuocersi. 

Impolizia.  Y.  Sgarbaria  sul  Y. 

Impòntilà.  Appuntellare,  Puìi" 
tettare.  Assicurare  con  pun- 
telli. Staggiare  dicesi  del  pun- 
tellare gli  alberi. 

Import.  P'alsente,  Costo,  Spesa, 
Prezzo,  Valore ,  e  non  /m- 
porto,  che  è  voce  barbara. 

Iropòtià.  Y.  Impacciugà  sul  Y. 

Inaspà.  Annaspare.  Avvolger 
filo  sul  naspo. 

Inaspà  i   budei.    Scipare, 
Straziar  le  viscere, 

Inbóni.  Y.  Padumà  sul  Y. 

Inbosroà.  Imbozzimare.  Dar  la 
bozzima.  Contrario  di  Sboz* 
zimare  (  cava  ad  bòsma  ). 

Inc&gàs.  Come  Impipds.  Y.  sul 
Y. 

Incantàs.^odbre^  Fermarsi,  Non 
scorrere. 


a8  m  IN 

Incaplà.  Rincappellaio,  Agg.  di  |  Infissi.  Spessore,  Spessire,  ^gù- 


Vino. 

Incapladura.  Se  RincappeUare 
vuol  dire  tornar  le  infermi- 
tadi,  Bincappellazione,  o  Bin- 
cappellamentOfpoirk  chiamar* 
si  questa  tomaia. 

Incarognì.  Inccuvgnare.  Divenir 
carogna ,  e  metaf.  per  jàimi" 
ghiitire ,  divenir  lento  ^  ne- 
gligente 9  infingardo. 

Inciòcchis.  V.  Imbariagàs  sul 
V. 

Inco.  Nel  modo ,  Un  ann  inco. 
jé  capo  (Tanno.  Quando  cioè 
sarà  passato'  un  anno. 

Incódni.  Appastato j  Incoticaio. 
Che  è  coperto  come  da  una 
pasta.  I  Toc.  mancano  del- 
r  infinito  Incoticare. 


der  spesso ,  denso. 
Infrinzà.  Infilzare.   Passare  da 

parte  9  parte. 
Ingazzaris.  Incaprictnarsi ,  En* 

trar  il  ticchio ^  o  il  zunVjO 

il  zurlo  ^  o  il  pugniiiccio  nel 

capo. 
Ingueint.  Unguento^ 
Inmurà.  Rimwnre,  Ghiadeie,o 

assicurare  murando. 
Innizzi.  Ammezzare^  Ammeasi" 

rcf  Immezzare.  Divenir  messo 

(  nizz  ). 
Innòzinton.  Y.  Simplizian  sol  V. 
1  Indcà.  Come  Incanta.  Y.  sol  T. 
Inómani.  Ammorbidare,  Ammot' 

bidire.  Far  morbido ,  tor  Tia 

la  durezza,  mollificare  :  e  Fig. 

per  Padumà.  Y.  sul  Y. 


Incóiónh   Come   Insòminti.  Y.  I  Insbigultì.  5i%o/^'/v^  i^/lemne. 

sul  Y.  I     Metter  paura. 

IncontAr.  Y.  Nasta  sul  Y.  Ilnsgazzaris.    Y.    Ingazsarts   in 

Incrósiàs  dtl  strà.  Incalcare.  Di- 1     q.  A. 

cesi  di  più  vie  che   una  in- llnsib).  Esibire,  Offerire. 


calca  r altra,  per  dire  che 
s"  attraversano. 

Indórmeint  (mezz).  Att.  Son- 
nacchioni. 

Indusià.  Indugiare,  Tardare,  In^ 
tertenersiy  Mandar  in  lunga. 
Metter  tempo  in  mezzo. 

Inedia.  Questa  voce  usano  sem- 
pre i  Piac.  per  Noia;  ma  è 


Inségn&s.  Sognarsi.  Far  sogni 

Instcà.  Steccai^,  Rincamuseda'' 
re.  Incannucciare.  Far  una 
fasciatura,  ad  un  membro  rot- 
to, con  stecche. 

Instizzts.  Stizzirsi,  IncoUoirirsi 
(  manca  Incollerirsi!  )  /m* 
bizzirsi.  Adirarsi. 

[nstlà.  Come  Inzarmà.  Y.  sul  Y. 
errore:  essa  non  vale  altro llntardiàs.  Ritardarsi,  Indugiar^ 
che  astinenza  di  cibo.  ^  I     si,  Tardarsi. 


LA 

Intestazion.  Tiiolo,  Intitolazio* 
ncy  ma  non  Intestazione.  Lis- 
sonL 

Intèndi.  Intiepidire,  Tepificare. 
Far  tiepido. 

Intrài.  Sempre  al  Piar.  Interio- 
ri j  Interiora, 

Intriga.  Intricato  ,  Impacciato. 
Tanto  al  senso  proprio ,  che 
al  figurato. 

Intriga  dal  fórmeint  in  s'al 
camp.  Abbatuffolato. 

InTcia.  Invecchiare. 

Inviàda.  AwiamentOy  Imnamen- 
to. 

Infiòn.  Come  Inviàda.  V.  in 
q.  A. 

In?isiòn.  lOusione.  Rappresen- 
tamento  falso,  finto,  o  in- 
gannevole. 

In?5i.  Inibito,  Imfolgime.  Massa 
di  cose  ravvolte  insieme.  In- 
voglio  è  ciò  che  fascia  ed 
involge  checchessia. 

Inzuccadora,  Come  Inzucca- 
meint.  Y.  sul  Y. 

IsibL  Come  Insibi.  Y.  in  q.  A. 


Li 


làbbar.  Labbro. 

TaccAs  i  làbbar.  Fig.  Fé- 
nire  od  aver  la   bocca  dolce. 
Di  eh.  sign. 
Lambiccheint.    Limpidissimo. 
Sup.  di  Limpido. 
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Lamcra.  Lamiera,  Lamina^  Lor 

ma.   Quella    per    uso    delle 

stufe  chiamasi  Lamierino. 
Lamò.  Come  Là.  Y.  sul  Y. 
Lampa.  Lo   stesso   che  Lama. 

Y.  sul  Y. 
Lampda.  Lampada,  Lampana. 
Dà  in  dia  lampda.  Lo  stes- 
so  che   Fàs    to   via.  Y.  To 

sul  Y. 
Lanca.  Seno.  Porzione  di  fiume 

che  i  insinua  dentro  terra. 
Lanterna.  Nel  modo,  Ess  curt 

ad  lanteran.  Come   Ess   orb 

cmè    àn    frangól.    Y.    Orb. 

sul  Y. 
Lasmaslà.    Noia,  Mol   umore. 

Onde ,  Ess  piin  ad  lasmastà. 

Esser  pien  di  noia.  Esser 

di  mal  umore. 
Lassàs.  Lasciarsi^  Abbandonar^ 

si,  ed  anche  per  Rompersi^ 

Spiccarsi,  Staccarsi. 
LatinStt     Latinuccio.     Quella 
.  composizione   che  lo  scolare 

fa  in  latino. 
Lattein.  Lattivendolo.  Yoce  del- 

Tuso.  Che  vende  latte. 
Lavaman.  Come  SgiaflP.  Y.  sul  Y. 
Lavandein.  Y.  Sicciàr  sul  Y. 
Lavativ.  Detto   di   persona.  Y. 

Seccàda  sul  Y. 
Lavrein.  Y.  Franzein  in  q.  A. 
Lemmein.   Come   Zizarella.  Y. 

in  q.  A. 
Lettra.    Nella    frase,  Savè    ad 


3o  LU 

lettra.  Saper  di  libro.  Modo 

basso.  Esser  dotto. 
LeTa.  MartineUo.  Strumento  da 

sollevar  le  carrozze. 
Lerratt  Y.  Lavrott  sai  Y. 


MA 

LuL  Luglio,  Home  da  mese. 
Lama.  Lampada  col  mamco» 
Lorna.  Cappello  dei  preti 
Y.*  Cappell  sai  Y. 
Lumdon.  Y.  Mòrgnon  sul  V. 


Lgnazz.  Casiraioio.  Strumento  1  tuseinga.  Zitriiigo  per  Sjpenm' 

za,  Speme  è   tal  errore  che 


che  serte  a  castrar  porcelli, 
vitelli  e  simili. 

LifroD.  Dólcione.  Uomo  di  po- 
co senno. 

Ligada.  Legatura^  jiUaceiatura, 
AUacciamenio. 

Limon  (  bon  ).\.  ^liinàld  e 
Scapazz  sul  Y. 

Liner.  Lineio.  Campo  semina- 
to a  lino. 

Liocias.  Y.  Sguras  sul  Y. 

Liudnon.  Come.  Scallion.  Y. 
sul  Y. 

LinguelL  Sterza.  Parte  del  car- 
ro villereccio. 

Listeina.  Listarellay  Strisduola^ 
Strisciolina. 

L6cA].  Luogo^  Quartiere  j  Stari'' 
%a^  Casa,  Camera^  Abitazio^ 
ne,  ma  non  Locale,  che  è  Add. 


merita  le  sferzate. 


M 

I  JjJL  adrazza.  Mal  di  madre*  Mi 


lattia  isterica, o  delT utero. 
Madseina.  Medidna. 

aia.  magHa. 
Haiett.  Gangherino^  Cron^kerd' 
loj  Gangkeretto.  Dim.  di  Gan- 
ghero. 

Maiètt    d^  un   s^ciopp.  Y. 
TacchSn  sul  Y. 
Maiètta.  Magliolinaj  Maglietta. 

Dim.  di  Maglia.    ' 
Mài  d*  Santa  Marta.  Meiroragfa. 
Malattia  delle  donne. 

Mal   d'  San  Lazzar.  Come 
Mài   d"  Sanf  Antoni.  Y.  MU 
LAgà.  Allogare.  Porre,   acco-      sul  Y.  J 

modare  in  luogo.  Maladélta  (  andà  jMèt).  Andar 

Lòia.  Y.  Tintinftga  sul  Y.  a  bioscio,  alla  peggio. 

L6ì8ssa.   Come    Lóiareina.    Y.j         An  saven   una   maladStta. 

sol  Y.  I     Y.  Strazza  sul  Y. 

LónghiròIa.Y.  Lùngagina  sulY.lMalaBaerl  Come  Diavoleri  Y 
Lontana  (alla  ).  Y.  Sdtt  sul  Y.|     sul  Y. 

al  signiC  YL  I  Malvasia.  Y.  Uga  sul  Y< 

Lugandè.    Come    Mincion.   YJMamaó.  Gnaffe^  No. 
sul  Y.  iMamélla.   Nel   modo,  Mincion 
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cmè  mamélla.  Lo  stesso  chelMarìnà»  Sost.  feoa.  DUanarina» 
Tond  cmò  un  bo,  e  Mincion       ta.  Conserva  di  marasche. 

Marudera.  Maiurazione,  Mait^ 
rità,  Maturezzay  Maiuramen" 


cmè    la    lùina.  Y.   Tond   e 
Mincion  sul  Y. 

Mammein.  Aggiunto  di  donna. 
Y.  Giana  in  q.  A.  Aggiunto 
di  fanciullo  Y.  Cicin  sul  Y. 

Man.  Nei  modo ,  Una  man  pa- 
ga al  fómar.  Una  k  paga 
tutte. 

Chi  ha  bisogn  slonga  la 
man.  Chi  ha  bisogno  s*  ar^ 
renda.  Di  eh.  sign. 

Es6  longh  ad  man.  Yale 
anche  Esser  manesco^  o  delle 
mani.  Cioè  facile  o  pronto 
a  menar  le  mani. 

Manaton.  Y.  Manata  sul  Y. 

Manett  (  métt  il  ).  Figurai.  Per 
Abbrancare,  Acchiappare,  (  e 
del  cane  alla  lepre  )  Gher^ 
mire. 

Manganaddr.  Manganato.  Que- 
gli che  lavora  al  mangano. 

Mangia ,  o  (a  mangia.  Fìg.  IV- 
*gUar,  o  dar  F  imbeccata,  o 
h  ^Tgoffo.  Lasciarsi  corrom- 
pere, o^  corromper  altri  con 
doni  o  presenti. 

Maqsa.  Come  Giova.  Y.  sul  Y. 

Manzòlaia.  Bradume.  Quantità 
di  bradi ,  o  giovenchi. 

Manzólein.  Gio^enchetto,  Dim. 
di  Giovenco.  Yoce  di  regola 
mancante  sui  Y. 

zza.  Lira  Austriaca. 


to. 

Mascaron.  Ceffautto.  Da  CeflPa 
Persona  di  brutto  aspetto. 

Hàsoa.  Yale  ancora  Macinatu^ 
rUf  Macinamento.  L'azione 
del  macinare. 

Massa  d'  asan.  Come  Manga 
d^  asan.  Y.  Manga  sul  Y. 

MatériAl  vécV  Disfàciture. 

Matt.  Nel  modo,  Ess  roatt  adrè 
a  vùin ,  o  a  vuna.  Morir  di 
uno.  Firenzuola:  m  Alessan- 
dro muore  di  quella  vedo- 
va ".  Cecchi:  »  L*  è  cosa 
certissima  la  muor  di  voi  »• 
Tra  matt  Ca^Htr  del  seco^ 
loj  Far  venire  i  capogirli  y  o 
capogiroli. 

Mattion  (  andà  in  ).  Lo  atesso 
che  Andà  alla  malta.  Y.  Mat- 
ta sul  Y. 

Mazzaria.S'éranTUitoio.  Luogo  do- 
ve si  scannano  gli  animali 
per  la  beccheria* 

Mazzaro.  Mazziere.  Impiegalo 
del  Comune.  Cosi  il  Bartoll 

Mazzasétt.  Y.  Amazzasètt  sul  Y. 

Meinstar.  Maestro,  Precettore. 

Meséró.  Zendado.  Yelo  che  por- 
tano in  capo  le  donne. 

MióUon.  Come  Tóló.  Y.  sul  Y. 
ed  in  q.  A* 
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Missa  dil  piant  Aggiungasi  jRi- 

messa,  BimessiUccio* 
Móceal  (  tra  z6  al  ).  Y.   Mdc- 

cloD  in  q.  A. 
Mdcchétta.  Aggiungasi,  al  senso 

Fig.  Spunionaia.   Usato   dal 

Caro. 
Mòcclon   (  tra    z6   al  ),  o  Tra 

ad  al  móccaL  Pigliar  broncio 

o  buzzo,  Imbronciare^  Imbuz- 
zire. Mostrar  nel  viso  segno 

di  cruccio. 
Molla.   Mola.    Terni.    d'Oste- 
trìcia. 
Ménton  (  sàlt  dal  ).  Capannone. 

Terni,  de'  GaTallerizsi.  Salto 

che  fa  il  cavallo. 
Mórbièzza  d'dn  Tisti.  DovisUa. 
Mórgnon.  Gregna.  Mucchio  d'un 

certo  numefo  di  covoni  che 

si  fa  sul  campo. 
Mòstà  Tuga.  Y.  Schizza  sul  Y. 
Hóstds.  Succoso.  Che  ha  succo, 

contrario  di  secco. 
Móstds.  Figurat  PiaceiH>k, 

Amàbile y  Buono. 
Mulazza   (  zuga    alla  ).   Fare  o 

giuocare  a  cai^alca.  Giuoco 

fanciullesco  noto. 
Blur  ad  quarei  in  costa.  Muro 

soprammattone.  Usato  sempre 

da  Frane  Sacchetti. 
Morella.  Murelh ,  Muricciuoh. 

Piccolo  muro. 
Muscadein.  Perondino,  SermoU 

Uno.  V.  anche  Gingin  sul  V. 


OC 

Mus'cin.  Nome  di    fiore,  uno- 
nimo  di  YedÓTella.  Y.  sul  Y. 
Musgnà.  Y.  Mussi  sul  Y. 

N 

li  assion.  Nascita,  Nasdmenio. 

Ifavazzo  da  schizza  Tuga.  Cor 
naie.  Truogolo* 

Niè.  Rei  modo  proTcrb.  In  ogni 
Riè  gh'è  seipipar  al  crotL 
Ogni  casa  ha  cesso  ejbgna. 
Di  eh.  signiC 

Nizzól.  Aggiungasi  jimedano. 

RoTS.  Rei  modo,  An  nin  savè 
né  nd?a  né  nÓTelIa.  Il  Fa- 
giuoli  ha  usato  Non  ne  saper 
né  bruciai  né  bruciaticcio. 

Róyell.  Aggiungasi  NoveUisia. 


0 


o 


ca  (  ess  air  ).  Aggiungasi 
Crocchiare  y  Esser  maJazza- 
tOj  infirmiocio. 
Occ\  Rei  modo ,  Guardi  col- 
Foce'  dal  porc.  Aggiungasi 
Far  rocchio  del  porco. 

Sta  con  tant  d' occ'.  Siart 
a  canna  badata.  Y.  anche 
Ess  tutt  occ'  sul  Y.,  alla 
▼oce  Occ\ 

Formai  dai  occ\  Pespaio- 
so:  cioè  foracchiato y  Spu- 
gnóso. 

Occ'  in  s^al   brod.  Scan^ 


OR 
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deUe,  Ghiamansi  quelle  goc- 1     non  udire  per  non  attendere 
ciole  di   grasso    galleggianti  I     o  fare  ciò  che  gli  è  detto. 


sul  brodo. 

Occiadara.  Imboccatura.  Parte 
d^un  Testito  nei  quale  sMm- 
boccano  le  braccia. 

ócbeina.  Y.  Ochein  sul  V. 
Guarda  ócheina  ch^al  lo? 
la  ciappa.  Nome  di  un  giuo- 
co  fanciullesco,  detto   dagli || 
Italiani  Coderone, 

Om  (  bon  }.  Sfiaiaioio.  Aper- 
tura che  ai  lascia  al  forno 
perchè  sfiati. 

Om  alla  man.  Accosterec^ 
do.  Facile^  Trattabile. 


Órsétt  Orso  nero.  L'  Ursus 
americanus  di  Pallas,  della 
cui  pelle  Tillosa  fansi  pellic- 
cie ,  manicotti ,  ed  altro. 

0?  cópà.  Come  Ót  angà.  Y. 
Ov  sul  V. 

Ót  lottag.  Meglio  Uova 
abortive,  c\oi  nate  prima  del 
loro  perfezionamento. 

Ót  miga  bon  da  mStt,  o 
miga  galla.  Subventanee. 


Omein  d^ùn   tòran.  Ceppi  cfe/HX  adgoU.   Forse   meglio  Ilo: 
tomo»  Z^occoli   di  legno  che|     la  qual  Toce  è  definita:  Pie* 


reggono   il    laToro  del  Tor* 
niere. 

Òngélta  da  frér.  Duletta.  Spe-j 
eie  di  piccola  sgorbia  da  bu- 
care gF  ingegni  delle  chiavi. 

Or.  Nel  modo,  Fàs   tóIì   TorlPadron.  Ipocondrìasi.   Malattia 
in  bócca.  Saettar  in  arcata.  I     degli  ipocondri,  accompagna- 


cela cicatrice  che  estema* 
mente  si  osserva  su  .  alcuni 
grani,  ed  è  quella  parte  alla 
quale  è  attaccato  il  cordone 
ombelicale.  ^ 


Orba.  Term.  del  giuoco  del  Bi- 
gliardo.  Casualità^  Colpo  im- 
pensato, o  casuale. 


ta  sempre  da   esalazioni  ae- 
ree ,  o  flati. 
Pala.  Pedana.  Queir  asse  su  cui 


órgasam.  Agitazione,  Gommo- 1  posano  i  piedi  del  Cocchiere. 
i^imento  d*  animo  y  ed  anche  |  Palerà.  Specie  di  Carice.  Il 
per  Foiai  ^   ^^^   Orgasmo.       Carix  maior  dei  Bot. 


Lissoni. 
Oriccia.  Nel  modo,  Seintag  da 
An'  óriccia   sóla.  Fig.  Far  il 


Palétta.  Spatola.  Strumento  che 
adoperano  gli  Speziali  per 
tramestare  checchessia. 


mal  sordo f  Suonar  la  sordidi  Pan.  Nel  modo,  N*  ess  pan  pr^  i 
na.  Dicesi  di  chi  fa  vista  di  |     deint  ad  vùin. Y.  Deint  in  q.  A. 
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Pan  bìanc.  Dorella,  Mìa' 
grt>.  Pianta  spontanea  nel  li- 
no. I  Vocabolari  y\  fanno 
corrispondere  i  nomi  siste- 
matici Miagrum  satiTani.  Al 
signor  Giannangelo  Zangran- 
di  Piacentino ,  dotto  nella 
Scienza  botanica,  pare  piutto- 
sto sia  la  Saponaria  Zaccaria. 
Pan  da  Spagna,  Y.  Ansein 
in  q.  A. 

Panetton.  Berlingoxso.  Cibo  di 
farina  intrisa  colf  oTa ,  fatto 
in  forma  rotonda  e  a  spic- 
chi (  cómein  ). 

Panizza.  Ptiniccia.  Cibo  fatto 
con  pane,  o  a  maniera  di 
pane. 

Papa.  Nel  modo ,  Sta  da  Papa. 
Aggiang.  Star  alla  paperina. 

Pappeina.  Poltiglia^  Empiastroy 
ed  Impalpo  dai  Toscani. 

Pàràda  dil  piant.  Y.  Gazzada 
in  q.  A. 

Par61.  Tralcio.  Ramo  della  Tite. 

Parièr.  Priore. 

Parol  (  msurà  il  ).  Parlar  colle 
seste.  Modo  fig.  di  eh.  sign. 

Parsiana.  Bobone.  Acer,  di  Ro- 
ba ,  Yeste. 

Partida  per  ParUa  Y.  sul  Y. 

Passa  una  cosa  a  tìIìh.  Menar 
buono  ^  ed  anche  Gabellare. 
P.  es.  Qùsta  n*  aT  la  pass 
miga.  Questa  non  ^  la  ^- 
beUo. 


PE 

Passa.  Perder  stagione.  Di- 
cesi di  cosa  a  cui  per  fam- 
ghezza  di  tempo  Tenga  me- 
no la  naturale  bellezza  e  fre- 
schezza. Cosi  TAriosto:  »  Cor- 
rò la  fresca ,  e  mattutina  rosa, 
Che  tardando ,  atagion  perder 
potria  9». 

Passa  Tia.  Anche  Pàstan 
per  Morire  ha  esempio  nei 
Glassici. 

Past.  Rei  modo,  Fas  An  past 
ad  Tùin.  Lo  stesso  cheDrò- 
Tà  YQin.  Y.  DrÓTà  in  q.  A 

Patòni.  Gome  Massa  Y.  sol  V. 

Pattarlon.  Bozzacchiuio.  Groh 
saoduolo.  Agg.  d^oomo. 

Patton.  Y.  Patta  al  ^  lY.  sai  V. 

Pavé  d*  ass^  Vespaio.  Schio 
che  si  fa  sollevato  alquanto 
dal  perimento  per  difendeni 
dair  umido. 

Pcà  (  batt  al  ).  BaiUr  ddF^ 
mo.  Dicesi  volgarmente  quel- 
lo strepito  che  si  fa  in  fine 
dei  mattutini ,  detti  delle  te- 
nebre, nella  settimana  santa. 

Pè  (ess  in  di  ).  Esser  éTin* 
ciompo  j  <f  impaccio  >  iT  un* 
picelo. 

Pelipran  (  È  sbag^ata  la  defi- 
nizione del  Foc.  Tengasi  per 
buona  quella  che  segue  ).  IHi- 
sura  di  lunghezza ,  che  sene 
a  fissare  la  dbtanza  delle 
piantagioni,  costruzioni  ecc. 


PE 

dai  fondi  altrui ,  Tariabile  se- 
condo i  Gasi  ;  e  cosi  : 

I.*  Per  gli  alberi  e  pei 
pozzi,  un  passo,  o  cinque 
piedi,  o    braccia    da    muro 

Si  eccettua  il  fico  e  Fuli- 
TO,  pei  quali  il  piede  alipran- 
do  è  di  piedi  9 ,  o  braccia  5 
ed  once  4  ^  quattro  quinti. 

a.*  Pei  sepolcri,  o  per  le 
fosse ,  è  di  tanta  lunghezza 
quanta  è  la  profondità  di 
quelli ,  o  di  queste. 

8.*  Per  le  case  ò  di  due 
piedi,  o  braccia  x.  onc  a  e 
due  quinti. 

4«**  Per  le  macerie,  o  muri 
di  cinta,  è  di  un  piede,  o 
onc  7  e  un  quinto. 

Estratto   dall*  Opuscolo  di 
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glauco.  Pesce  vile ,  che  è  una 

specie  di  cane  marino.  Squa- 

lus.  A  Roma   è   detto  Scor' 

zone, 
Péss  rdndanein.  I^esee  ron" 

dinino.  Pesce   di   mare  del 

Gen.  Tetrodon. 

PSss  da  sartòr.  AvannaUi 

o  PesdatelU  marinati. 
Pessòndi.  Aggiungasi  Far  res* 

sa,  Serpentare. 
Pet  (  coir  e  lunga  )•  Le  poppe 

delia  Tacca. 
Piantón.    Aspettane.    Che   sta 

aspettando  :  si  usa  in  cattiTO 

senso. 
Piattein*  Chiatta.  Barca  a  fondo 

piatto. 
Piattlein   di   candler.  Y.    Seu- 

diein  in  q.  A. 
PiccadilL  y.  Piccardiglia  sul  Y. 


Ant.  M.*  Yisconti  piacentino,  |  Piccbétt.  Legno  che  si  pianta  in 
intitolato  :  Practìca  Nu/nero-l     terra  per  diversi  usi.  Piuoh* 

Piga.  Air  ultimo   signif.  Forse 


rum.  Brescia,  i68i. 

Per  San  Pedar.  Pera  Sampiera.  \ 
Frutto  d'una  specie  di  pero 
dello  stesso  nome ,  che  ma- 
tura Terso  il  di  di  S.  Pietro. 
Cosi  r  Alb.  Edizione  Truffi. 
Milano,  iSSG-S^. 

Pesaférr.  Come  Coniabò.  V. 
sul  Y. 

Pésca.  Pescare  f  e  fig.  Spillare ^ 
Indagare  y  Trarre.  Cercar  di 
sapere. 

PEss  pisson.  Canosà,  Cagnotto 


meglio  Simboceatura. 
Fa   sòtt   la   piga.  Cakare 

il  copertoio.  Cosi  Francesco 

Sacchetti. 
Pignori.  Gravare. 
Pignórazion.  Meglio  di  ciò  che 

è  sul   y.    dirai  Gravamento. 

Atto  che  fa   Y  esattore  delta 

Giustizia,  nel  torre  il  pegno 

al  debitore. 
Piligorgna.    Y.    LargnStta   sul 

V. 


36  PO  PR 

Phidana.  Tettuccio.  Luogo  co- 1     di  maschera  usata  per  Io  pia 
perto  per  uso   di  tener  be- 


stiame nell'estate. 

Pidccera.  Pidocchiaia.  Nido  di 
pidocchi:  ed  anche  per  Mòrbo 
peéUcolare  o  pediculare. 

Piócciarfa.  Pidocchieria ,  Gret- 
tezza. Contrario  di  Magnifi- 
cenza. 

Piòccion.  Gretto^  ed  anche  per 
SucidOf  Sporco, 

Pirìott.  Peperino.  Piccola  pe^e- 
ra  (  piria  ). 

Pisson.  Agg.  di  una  qualità  di 
Pesce.  V.  Pess  in  q.  A. 

Pilein  in  dia  castagna.  Corcalo. 

<  Quel  corpiccìuolo  oblungo 
che  è  nella  castagna,  e  che 

•  contiene  la  plumula  e  la  ra- 
dichetta. 

PiT.  Bozzacchionu  Pappe  viz- 
se  delle  donne. 

Plizza.  Maniera  di  governo  che 
si  (a  al  Tino.  Potrebbe  chia- 
marsi Sopraccappello. 


dai  Saltambanchi. 
Pdianon.  Aggiungasi   Sciopero^ 

7ie,  Scioperatone. 
Polizia.  Gentilezza,  Modo  gen^ 
tile  o  cortese,  né  mai  in  que- 
sto signif.  Pulizia  o  Polizia. 
Póllaro.  Aggiungasi  PoUinaro. 
Pont  da  tràpan.  Saettuzze.  Pun- 
te d'acciaio  che  roeltonsi  sui 
trapani ,  e  che  seryono  a  fo- 
rare. 
|Pónlil.  Puntelo. 

Pónili.    Verone^    Piccolo 
terrazzo   coperto,  nel  quale 
termina  la  scala  di   fuori,  e 
per  cui  s'entra  nel  secondo 
piano  della  casa. 
PortacapsulL  Si    potrebbe  dire 
Portacappellozzo,  Parte  note 
dei  fucili  brontici. 
Portalapis.  Matitatoio.  Strumen- 
to fatto    a   guisa  di   penna , 
nel  quale  si  mette  la  matita 
o  lapis. 
Vn^^. Pennacchio  ^Spennacchio,  Pdrzletta.  Pòrcelletta.  Storione 
Pennacchiera,  Spennacchiera.  |     giovine. 
Arnese  di  più   penne  unite.  IPòsàè.  Avverb.  Asstd  pià^Pià 
P6.  IVà.  Avverb.  |     assai^  Molto  più. 

Poeta.  Oltre  al  comune  signif.  IPóssion.  Possessione ,  Possedi- 
di  questa  Toce^i  Piacent.  -vii     mento^Tenuta, Podere jTerra. 
danno  anche  quello  di  Sao-iPdtiameinL    Come   Pdtión.   Y. 
cente ,  Saccentuzzo ^  Salamini     sul  Y. 
stro.  IPredicà    a     brazz.  -  ScàAieare. 

Póff.  Y.  T6nf  sul  Y.  1     Concionare    al    popolo    con 

La  pd£  Mattaccino.  Sorta  1     predica  non  istudiata. 


HA 

Pugn.  AggioDg.  Garaniolo  per 
pugno  dato  sotto  V  ascella , 
Sionfaoone  nello  stomaco , 
Tempione  nella  tempia. 

Panzein.  Leggasi  ciò  che  è  al 
^  IL  di  Punzon  sul  Y. 

Q 

^^uaccion  (sdtt).  Aggiungasi 
Di  sfu^iascoj  Soiiecco,  Sot" 
tecchi. 

Quaiida.  Sguaiataggine y  ed  an- 
che per  Bablàda.  Y.  sul  V. 

Qaartein.  Quartucdo.  Quarta 
parte  della  metadella  (  slòp- 
pell). 

Qùlla.  Rei  modo,  Sta  in  s' qùlla. 
Siar  sulle  volte.  Aspettar  la 
congiuntura. 


R 


Ri 


.abattein.  Y.  Spólein  sul  Y* 

Ragna.  Nel  modo.  Se  il    ragn 

atissan    i    deint    A   catiiiHi 

vacca  natura  dà  corte  coma. 

Di  eh.  sigoif. 

Lett  ad  ragn.  Coi^rva^ 
Bisso.  Erba  palustre  di  mol- 
te specie,  delle  quali  alcune 
rassembrano  a  filamenti  di 
seta,  a  tela  di  ragno  ecc.  Gon- 
ferra  setiformis  dei  Bot 
Rampìghein.  Add.  Scandente^ 
Bampicante.  Dicesi  dai  Bot, 


RA  37 

di  ramo  che  sale  attaccan- 
dosi con  viticci ,  uncini ,  bar- 
be ,  ecc.  come  la  Tito ,  l' ol- 
iera ,  ecc. 

Rang.  Ordine  y  Condizione  y  Li^ 
gnaggio.  Foraggio  9  Grado,  Fi" 
la ,  Ordinanza  ;  secondo  il 
senso ,  né  mai  Rango. 

Rangià.  Accomodare,  Accondof 
re,  Bas settore,  AggiustarCé 

Ranzgnas.  Delf  uomo ,  aggiun- 
gasi Raggruzzolarsi. 

Ras'ciaròl.  Al  Plur.  Zane.  Luo- 
ghi nei  prati,  o  nei  campi, 
doTO  l'erba  o  le  biade  siano 
diseccate. 

Rason  (  dà  ).  ATTcrb.  Di  santa 
ragione.  Copiosamente. 

Rasóra.  Mestola,  colla  quale  i 
Tabaccai  dispensano  il  ta- 
bacco. 

Rasp.  Baspo,  Pontico.  Agg.  di 
sapore  di  vino,  eguale  a  quek 
Io  piccante  ed  afro  che  han- 
no i  raspi. 

Raspein.  Stoppina.  Stoppa  più 
fine. 

Bastóbi.  Campo  ringranato. 

Rastóbii.  Bingranare.  Di  nuovo 
seminare  un  campo  a  grano. 

Rattein.  Add.  Soricigno»  Di  co- 
lore del  Sorice. 

Ravizz.  Come  Ravon.  Y.  sul  Y. 
a  cui  aggiungansi  le  voci 
Bacici  e  Bavacduoli ,  usate 
dal  Grescenzi. 
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Bed  dà  sbàlz.  Paretdk»  Maniera 
di  reti  nota. 

Bególà.  Regolare. 

Regoli  un  arlog^.  Tempe^ 
Tarlo. 

Regola.  Regolo,  Biga.  Strumen- 
to che  serre  ai  Falegnami 
per  tracciar  righe. 

Reing.  Al  ^  L  aggiungasi  /n- 
cordaio. 

Réscon.  Y.  Spudapan  in  q.  A. 

Respir  (  a  ).  jR>'  tempL  ATverb. 
Ck>'  Terbi  Vendere ,  Compra- 
re ,  Dare ,  ecc. 

Riferì.  Bifirire.  Riportare  ciò 
che  si  è  udito. 

Andà  a  riferi.  Come  Andà 
a  di.  y.  Dà  in  q.  A. 

Rilass.  AI  Plur.  SediU.  Quei 
luoghi  dove  gli  Architetti 
fanno  posare  le  Tolte  e  gli 
archL 

Ria.  Nel  modo ,  MétI  s5  al  ris. 
Dar  ndla  chiniana.   Frane.  | 
Sacchetti.  Esser  a'Jèrn.  Mo- 
do  figurat    che    non   giova 
spiegare. 

Rision.  T.  Raccòla  sul  V. 

Risiónà.  y.  Raccólà  sul  y. 

Roccól.  Bagnala,  Uccellaia. 
Tiri  a  roccól.  Fig.  Come 
Tira   in   trappola,  y.  Trap- 
pola in  q.  A. 

Rógnon.  Nella  frase,  Ad  r6gnon 
dur.  Di  grosso  rognone:  cioè 
Slrariccoy  Biechissimo. 


RO 

RAUà.  Term.  di  Stamperia.  £i- 
ckiosirare. 

Rolla.  Boccia.  Ogni  aadiciume 
appastato  che  sia  su  qualche 
cosa. 

Rólladór.  Inchiosinaore.  Que- 
gli che  nelle  Stamperie  dà 
r  inchiostro  sui  caratteri. 

Rómatisam.  Reuma ,  Beumaii'' 
stno. 

Rdmeint  Come  FiArum.  Y.  sul 

y. 

Ronchili.   Badici  d'alberi 
Telte  per  abbruciarsL 

R6ndà.  Aliare.  QuelTaggi 
più  che  uom  suole,  intorno 
a  checchessia. 

R6ndanein.  Come  Gccina.  Y* 
in  q.  A. 

Ròndanein.  Bondinino,Bm^ 
dinoUo.  Pulcino  della  rondi- 
na. 

Péss  ròndanein.  Y.  Péss 
in  q.  A. 

Ròsgà.  Suonar  a  mal  modo  il 
tìoKoo,  Strimpellare.  Surùn-- 
pellinOfOSirimpeUaiore,  quan- 
tunque queste  toci  manchino 
sui  y oc. ,  potrebbe  cbiamarw 
colui  che  strimpella,,  al  quale 
noi  diciamo  Rósgheio. 

Ròsgà.  Brucare,  Imbmea-- 
re.  Lo  rodere  che  fanno  i 
bruchi.  Onde,  Piania  hntea- 
ia,  o  imbrucata  chiamasi  quel- 
la che  è  rosa  dai  bruchi. 


SA 

R6sgà  i  budei.  Sdpar  k 
wscere* 

Rósghein.  Y.  Rósgi  In  q.  A. 

Bòstizzana.  Arrosticciana.  Fet- 
ta di  carne  arrostita. 

R6ttincul.  Fortunaiissimo  y  Che 
ha  la  fortuna  pe'  capelli y  Che 
ha  la  sorte  a  i^ento. 

Ròvia.  Rcwere,  Bo^ro.  Pianta 
nota.  Qaercné  ruber.  L. 

Radard.  Y.  Bardzzer  sui  Y.,  ed 
aggiungasi  Spazzaturaio. 


s, 


^alamein.    Forse    Salumaio. 
Quegli  che  fa  salumi. 

Salaz  dòmestic.  f^inoo.  Cosi  il 
Crescenzi. 

Saltarott  (  a  ).  Saltacchiotte,  Sai" 
tacchioni.  Avv.  Salterellando. 

Saracca.  I  Piac  usano  questa 
Toce  per  denotare  una  perso- 
na magrìssima.  ipoiri  egual- 
mente dirsi  in  Italiano  &- 
lacca  ^  Acciuga  y  Lasca  per 
metaf.  da  questi  pesci  spol* 
pati  anzi  che  no. 

Sàramanag.  Aggiunto  di  coltel- 
lo, che  si  chiude  in  modo  che 
la  lama  entra  nel  manico  j 
detto  CoUeUo  da  serrare  o 
da  saccoccia. 

Sarpinteine.  Serpe ,  Serpentino 
da  stillare.  Parte  di  un  lam- 
bicco. 
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Soss  da  sóla.  Gotto ,  Ciottolo. 
Saté   Ana  cosa   longa  e  larga. 

Come  Savè  una   cosa  dalla 

ra?a  alla  fava.  Y.  RàTa  sul  Y. 
Sbalza.  Pigliar  fooco.   Incoile* 

rirsi,  adirarsi    tosto,  e    pel 

minimo  che. 
Sbarbattés.  ArrostarsL  Yolgersi 

in  qua  e  in  là  colle  braccia 

e  coir  altre  membra  ,  scher- 
mendosi e  difendendosi. 
Sbarbòzza   s5   vUin.  Come  Dà 

dil  nasà   o    dil  mdcchètt  Y. 

queste  voci   sul  Y.,  e  M6c* 

chétta  anche  in  q.  A. 
Sbariiron.  Guerciaccio.  Peggio- 

rativo  di  Guercio, 
Sbatt  Avventare^  Scaraventare. 

Scagliar  con  Tiolenza. 
SbaTUzzameint  Come  SbaTUZ* 

zada.  Y.  sul  Y. 
Sbavuzzon.  BanH>saccio.  Peggio* 

ratÌTO  di  Bavóso. 
Sbazós.  Cisposo.  Pien  di  cispa* 

Agg.  d*  occhi. 
Sboccia ,  o  Sboccia  in  fóra.  Far 

corpo,  Sportare y  Spiccare  od 

Uscire  in  foofi. 
Sboccia.  Brandite.  Lo  ri* 

saltare   in   fuori  dei   metalli 

colpiti  dal  martello. 
Sbóiacrà.    Scrosciare.    Bollire 

smoderatamente. 
Sbórattà.  Y.  Scdrriatà  sul  Y. 
Sbraion*  Gridatore.  Che  grida. 
Sbròd&ia.  Y.  Bródaia  sul  Y. 


4o  se 

Sbródlas.  T.  ImhródUs  in  q.  A. 

SbródleintY.  SbArdaccint  sul  V. 

Sbrddlon.  V.  Sbdrdaccion  sul  Y. 

Sbrdfflerat  Bitorzoluto.  Ohe  ha 
bitorzoli  o  bernoccoli, 

Sbrozzól ,  o  Sbroffòl.  Bitorzoli, 
Bernoccoli. 

Scalabruzza.  Brinata,  Brina. 

Scalderà.  Scaldatoio.  Vaso  da 
far  riscaldare  acqua,  usato 
principalmente  dai  Barbieri. 

Scambiett ,  o  Cavaman.  Y.  Gas- 
sa sul  Y.  al  ^  IL 

Scanzia.  Sconcia,  Scaffale,  Scan- 
sia, e  non  Scanzia* 

Scarabóccin.  Giuoco  simile  al 
Caiabrache* 

Scarafoss.  Aggiungasi  Cain^bs^ 
so.  Usato  dal  Caro. 


se 

Schiiumiochein.  Home  £  di* 
sprezzo  che  a  Piacentim  dan- 
no ai  Seminaristi. 

Schizzerà  dal  lein.  Come  Far- 
gbétu.  Y.  sul  Y. 

sviane.  Agg.  d^uomo.  Lacero, 
Mendico,  Grullo,  Bruco,  Tri- 
tone,  Paltone,  Paltoniere, Sbri^- 
ciò. 

sviane.  Botto,  Dinoccolato. 
Quasi  per  estrema  Celtica  gua- 
sto nelle  membra. 

S^cìaó.  Addio,  A  Dìo,  Sahe. 
Modi  di  salutare. 

S^ciarlon.  Aggiungasi  Omflb- 
ne. 

SViópplòn.  Al  PInr.  MorbigUa^ 
ne.  Mondigliene.  Infermità  che 
Tiene   a*  fanciulli ,  ed  è  una 


Scarafòssè.  Dirupinaio.  Aggiungi     specie  di  taiuolo,  però  man- 

*^   j:   I ^: Ai A ìf 


to  di  luogo   pieno  di  catra- 

fossi.  Perchè   non   potrebbe 

dirsi  Cain^sato? 
Scarcalà.  Somacchiare.  Gettar 

somacchi. 
ScaroUa.    Scariola  ,  Scheruola. 

Specie  d'insalata. 
Scatiint  Arruffato.  Disordinato 

e  scompigliato  nei  capelli. 
Scattion.  Anche  pei  Capelli.  P. 

es.  At  ciapprò  pr'  i  scattion. 

Ti  piglierò  a'  capelli. 
Scattuffon.  Y.  Sgarduzzon   sul 

Y. 
Schinétta.  Zecchinetta.y  oce  Ro- 
mana. Nome  di  giuoco  noto. 


co  maligno. 

SViòrlì.  Yerso  della  qoagKa 
quando  cota^o  guida  i  pul- 
cini ,  forse  Chiocciare. 

Scópazzagatt.   Tortone.   Yoce 
bassa.  Frate  serrente* 

Scórbein  da  colà  F  insalata.  San 
titolo.  Gesto ,  o  vaso  buchera- 
to, nel  quale  si  mette  P  insa- 
lata per  iscuotersi  dair  acqua. 

Scdrs.  Y.  Sol  sol  Y. 

Scdrs  ad  quarei.  SpiamUa. 

Scóttaròla.  Finestrata.  Dicesi 
dai  Contadini  Finestrata  tU 
jofe^  quando  dopo  una  piog^ 
già   s'apre   a   un  tratto  on 
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tendon  H  nubi,  per  cui  pa»-|^razs.  Aggiangasi  Rigido^  Boni' 
sa   il   sole;  la   qual   cosa   èl     pegole ^  Diacduolo.   Agg.   di 

legno  che  schianta^  contrario 
di  Salcigno. 
Sgaiòla.  Rastrella.  Gorpicciuolo 
di  checchessia  di  figura  schiac- 
ciata. 


micidiale   alle  piante.  Forse 

anche  CaUkma. 
Scòssa,  y.  Scudella  sul  V. 
Scudlein  di   candler.  Padelline 

dei  canàeOieri% 


Scurzott  JVyi<i.  Cosi  in  Tosca- ISgambison.  Crombuto.  Che   ha 


na,  quei  bachi  che,  per  non 
esser  mandati  per  tempo  al- 
la frasca,  s* incrisalidano  sulle 
stuoie. 

Sdam.  y.  Fóndazz  sul  y. 

Sdon.  Malattia  dei  maiali,  det- 
ta dai  yeterinari  Setolone,  e 
Mal  del  riccio, 

Sensillà.  Nome  di  una  pelle 
con  pelo  finissimo  e  lungo, 
che  serre  a  far  palatine ,  ma* 
nicotti,  ed  altro,  per  orna- 
mento di  abiti  muliebri.  Chin- 
chiglia ,  Cinciglia.    Mancano 


le  gambe  langhe. 

Sgambuzlà  la  fava.  Raggranella-^ 
re.  Raccogliere  i  gambi  della 
faya  lasciati  sul  campo  dal 
rastrello. 

Sganghignà.  II  Botta  ha  usato 
Sganganato.  Storia  d^  Italia , 
Continuaz.  del  Guicciardini. 
T.  X,p.  145. 

Sgarbè.  Agg.  di  yino.  Come 
Rasp.  y.  in  q.  A. 

Sgardól.  Scardine  ^  Scordone  , 
Scardola.  Pesce  d*  acqua  dol- 
ce. 


queste  iFOci  sui  yoc,  ed  ioISgazzeina.  Gazzerotto,  Gazze- 


le  ho  tratte  da  un  articolo 
inserito  nella  Bibuotbca  Ita- 
liana. 

SérrizieTÓl.  Aggiung.  Piaceroso. 

SeiFÒl.  Cefalo,  Muletto.  Specie 
di  pesce  di  mare  del  Grenere 
MugiL 

Sezzóla.  y.  Zezzóla  sul  y. 

Sfilappii.  y.  Sfilazzì  sul  y. 

Sfilappiint   y.    Sfilazzeint    in 
q.  A. 

Sfilazzeint  Sfilaceiaio.  Da  sfi- 
lacciare. 


rotta.  Dim.  di  Guzza.  Gaz-- 
zetta  è  altra  cosa. 

Sghingagnà,  y.  Sganghignà  sul 
y. ,  ed  in  q.  A. 

Sgiònfàs.  Impinzarsi,  Incakare 
il  venire.  Empirsi  soverchia- 
mente di  cibo. 

SgiraToIta.  y.  Giravolta  sul  Y. 
I  Sgius.  Il  Grescenzi  usa  Mor- 
chia  per  la  colatura  del  con- 
cime. 

Sgneria.  Lo  stesso  che   Piaga. 

y.  sul  y. 


4^  so 

SgrsnfgDadura.  Come  Sgran« 
fgaon  al  ^  L  Y.  sul  V. 

Sgrignauà.  Aggiungasi  Sganga- 
sciare.  Sgrignare, 

Sguazz.  Guazzoy  Mollore,  MoU 
lume*  Bagnaroento. 

Sguazzètt  (  a  )•  ^  g^aì^x€Uo,  A 
mo*  di  guazzetto. 

Sguisà.  Svisare,  Guastar  il  viso, 
ed  ancbe  per  tarmare  ^  ^* 
gurarej  Disfigurare,  AUerare. 
Cambiare  la  forma  di  una 
cosa. 

Sguizzar.   Cavezza,  Cavezzoìa. 
Dicesi  di    persona   maliziosa 
e  triste. 
Sgutt&s.  Appanci  oliarsi  ,  Sdra- 
iarsi, Coricarsi  sconciamente. 

Sgutton  (  in  ).  Strasciconi.  Ayt. 
A  maniera  di  strascinamento. 

Slic-slac.  y.  Ctchciac  sol  Y. 

Sldngì.  Allungare. 

SIdngà  al  pass.  Studiare  il 
passo.  Affrettare  il  passo,  e 
fors^anche  Allungare  il  passo. 

Slami.  Y.  Lumà  sul  Y. 

Smangiazzà.  Strippare.  Dicesi  in 
modo  basso  delP  empire  so- 
verchiamente la  trippa. 


SP 

So  e  so.  Già  per  su.  On- 
de, P.  es.  Fóm  86  e  s5.  Fodb 
già  per  su.  Così  il  FagioolL 

Sod.  Nel  modo,  Manca  dasn^T 
sod  a  ft  una  lira.  Dirai  ne* 
glio,  Star  fra  due  soUU  e 
ventiquattro  denari. 

Solennità.  In  ischerzo  per  Co* 
dorè ,  Ardore  del  sole. 

Sdmnà.  Seminare» 

Sómnà.  Scanicare.  Perdere 
per  terra  camminando  alcuna 
parte  di  ^tò  che  si  porta, 
come  paglia ,  frumento  e  si- 
mili. Yoce  registrata  dal  NesL 

Sor.  Agg.  di  terreno.  Snwssicdo. 

Sòriòla  (  in  ).  Dirai  meglio  6^ 
gliazzato.  Mezzo  spogliata 

SÓTar.  Nel  modo,  Sti  sdvar  a 
f  àtar.  Maggioreggiare. 

Tò  o  dà  un  laydr  sòvar 
ad  sé,  o  só?ar  a  fatar.  IV- 
gliare  o  dare  in,  o  acotiànOf 
o  ih  sommo.  Pigliare  a  lare 
un  lavoro  non  a  giornate, 
ma  a  prezzo  fermo. 

Spadera.  5/nidiceiiioii.  Specie  di 
Sala  (Lisca)  come  lo  Spar^ 
gonio  e  la  Stiancia. 
Smardlàs.Y.Dasmardlàsinq.  A.lSpagagn.  Y.  Spagazz  sul  Y.  ed 


Smargiasson.  Y.  Spaccon  sul  Y. 
Smarmaià.  Y.  Squaquarà  stil  Y., 

a  cui  aggiungasi  Spippolare. 
Smers.  Materiale,  Goffo f  Rozzo. 
Smòrfion.  Y.  Smórfiós  sul  Y. 
So  (  mnà  ).  Tener  soggetto. 


in  q.  A. 
Spagagnà.  Y.  Spagazzà   sol  Y. 

ed  in  q.  A. 
Spagazz.  Spiegacdameniù.  Yooe 

usata  dal  Caro  nelF Apologia, 

e  non  registrata  dai  Yoc. 


V 


SP 

Spagazsi.  ^iegacciare.  Voce  del 
Caro  ^  nella  lettera  2JX  del- 
le Burle?oli,  non  registrata 
dai  Yoc. 

Spali  d*  una  porta^  o  d^  una  fi- 
nestra. Stipiti,  che  al  singo- 
lare fa  Stipite. 

Spana.  Add.  Sjpaso,  Spanto  j 
Disteso,  Piano» 

Spari.  Parare^D^endere,  Sdier- 
mire^ 

Sparluzsada»  SpeUicciatunL  II 
mordersi  de*  cani  ;  e  per  me- 
tafora   il    tambussarsi    degli 


nomini. 


Spartizia.  Baia ,  Burla  ^  Scher- 
zo ,  Giuoco. 

Spassi.  Nel  modo^Kandi  a  spassi. 
Come  Manda  a  fià  benedl ,  o 
la  s6  la  eros.  Y.  Crós  sul  Y. 

SpazzaTerunt  Aggiungasi  Spo- 
gliazza. 

Spert.  Y.  Spassiós  sul  Y. 

Spighi.  Spicare.  Far  la  spica. 

Splaia.  Sbavatura.  Pelaria  in- 
torno al  bozzolo  da  seta. 

Spranga.  Spongata.  Tassoni. 

Spróposit  (  zugà  al  zòg  di  }. 
Fare  o  giuocare  agli  spropo-- 
siti.  Giuoco  noto. 

Spudapan.  Sputapane.  Aggiunto 
di  pesce ,  nel  quale  poco  più 
che  lische  ritrovansi. 

Spùntili.  SpoltigUa.  Smeriglio 
che  ha  già  servito  a  smeri-* 
gliare  qualche  laVoro^ 
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|Squarzett.  Aggiungasi  Squarcio. 
tbato  dair  Ariosto ,  Sat  YI. 
»  Bisogna  eh*  io  cambi  in 
squarci  ed  in  Tacclwtte  Ome- 
ro ». 

Squintamà.  Squiniemato^Scas^ 
sinaio.  Guasto,  rotto,  scon- 
quassato. 

SU  in  s*  qùUa.  Y.  Qùlla  in  q.  A. 
Sta  so.  Star  sopra  di  sé,  o 
sopra  sé.  Stare  sulla  persona 
senza  appoggiarsi. 

Station.  In  Toscana  usaùo  Cor^' 
delloj  CordeUinaé 

Stanterla  per  Slòngagnon  Y. 
sul  Y. 

Stélla.  Zugà  a  crós  e  stella 
Giuocare  o  Jare  a  palle  ^  e 
Santi.  Giuoco  noto. 

Stivalein  da  cazza.  Usuiti. 

Stòbbia.  Stoppiaro.  Campo  do- 
ve è  la  stoppia. 

Stòmàg.  Nel  modo ,  Bémardein 
bon  stAmag.  Buono  stomaco. 
Dicesi  di  un  gran  mangiato- 
re, e  Figur^t.  di  persona  a 
cui  si  possa  liberamente  dire 
il  fatto  suo. 

StómAg.  Per  Senoy  Poppe. 

Stombal.  Guardiano.  Tralcio  di 
riserva  mozzato  a  due  gemme. 

Stòmblà.  Tagliar  la  punta  dei 
rami,  forse  Svettare. 

Stradòr.  Come  Món^t.  Y.  sul  Y. 

Strafantà.  Come  Sguisa.  Y.  in 
q.  A. 
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Sirafuserì.  Come  Straferi  e  Fat^'l^ogon.   SÈioehiams,  Poppaume» 
toi.   y.   quette  due  voci ,  la  I     Bamo  rimettitiocio  ch«  naice 


prima   sui   Y.    e  la  seconda 
in  q.  A. 

Strale.  Sbalestrare.  Dicesi  del 
caTallo ,  quando  camminando 
manda  in  fuori  le  gambe  di* 
nanzi. 

Stranómà.  CaxHtr  di  nome.  Dir 
nomacci  e  villanie. 

Strass.  Nel  modo .  I  Strass  yan 
seimpar  air  aria.  Odasi  il  Fa- 
giuoli{  9»  Gii  \o  so  che  i  cenci 
hanno  a  ire  alParia  9». 

Strétta  dal  leti.  Sono  assicura- 
lo che  il  Datila  hi  usato 
SireUa. 

Strie.  Fìkiio.  Parte  di  un  for- 
nimento  da  caTalIo  di  car- 
rossa. 

Strioss.  Aggiungasi  StrioMZo. 
Opera  di  streghe. 

Strolag.  Non  solamente  per  A^ 
strologo,  dotto  in  Astrologia, 
ma  anche  per  Strano,  Fan» 
tasticoy  StraiKigante. 

StrApplà.  Come  S^cianc.  Y.  in 
q.  A. 

Stua  di  Fómar.  Caldano,  Quel- 
la stansa  che  è  sopra  la  Tol- 
ta del  forno. 

Sveglia.  SvegUerinOj  SvegUatoioy 
Destatolo,  Orinolo  che  suona 
a  tempo  determinato  per  sve- 
gliare. Sveglia  è  la  squilla  di 
tali  orinoli. 


suir  albero  ,  e  che  succhia 
Tumore  inutilmente  delT al- 
bero stesso.  Quello  deDa  vite 
chiamasi  Femminella. 

Svòd.  StHmito.  Aggiunto  di  vh 
no  sensa  sapore. 

Supi.  Y.  Insupi  in  q.  A. 

Sutta.  Agg.  di  borsa.  Vuota. 
Passala  sutta.  PassaHa  fi- 
seia.   Cioè    sensa    incorrere 
nella  meritata  pena. 

Sutttl  (  guardila  pr'  al  )  Gnorw 
darla  fi  fio.  Minutamente. 

T. 


X  acchétta  d^un  visU.  Aggiun- 
gasi FenestreOa. 

Taier.  Aggiungasi  Tof^ert,  per- 
chè usato  da  Francesco  Sac- 
chetti nel  preciso  significato 
del  nostro  Taier. 

Taier.  In  alcuni  lungi  dai 
Piacentini  chiamasi  cosi,  dalia 
forma  delle  foglie,  una  pian- 
ta palustre,  detta  Nir^èa  dai 
Botanici. 

TambArlà.  Tarnbìxrare^Tambus^ 
sare.  Percuotere ,  dar  colpi 

Taragn.  Mòzbo,  Posso  di  pietra 
o  terra  spiccato  dalla  sua  mas- 
sa. 

Tarlucci.  DicefveUarsi,  Sbalor» 
dirsi j  Imbalordirsi  la  mente. 
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Tartegn.  Tanto   per   TVn/fone- 1  Tétton.    Poppacela.     Acer,    di 

r?^cioè  tener  a  bada,quan-l     Poppa. 

to  per  Fermare ^  Arrestare  ATiffì^.   Nel    modo,  Al   Signor 

Batienere.  |     manda  al  cappell    second   la 

Tàrtleint.  Inzaccherato ,  ImpiU  |     tigna.  Iddio  manda  il  freddo 

laccheratOy  e  per  traslato  Sozra     o  il  gelo  secondo  i  panni.  DI 

zo  ,  Imbrattato  y  Sporco^  Suc^       eh.  sign. 

cido.  n  Tinta  Tentare,  Far  prova,  Ci^ 


Tassbarbass.  G  è  errore  nel  no* 
me  botanico  :  leggasi  invece 
Yerbascuib  tlapsus. 

Tabella  ad  saTon.  Pane  di  sa* 
pone. 

Teimp.  Nel  modo,  Addio  bon 
teirop.  Come  Bona  nott  ai 
Sònadór.  V.  Nott  sol.  V. 

Td  al  teimp  col  teimp.  Co- 
gUer  Vopportunìtà. 

Térzarò,  Non  hanno  i  Yoc. 
TerzaìuolOy  né  tampoco  Ter- 
zadro  (  yoce  siccome  mezza- 
dro formata  ai  medesimi  co- 
ni! )  per  indicare  colui  che 
lavora  e  divide  al  terzo  il 
raccolto  d*  alcun  podere.  L^u- 
so  però  può  autorizzare ,  al- 
men  sembrami ,  ad  usar  que-> 
ste  Toci. 

Testa  (  lavàda  ad  ).  V.  Baman- 
zeina  sul  Y. 

Tétt  Spst  masc.  Così  chiama- 
no i  Piacentini  il  Capezzolo 
delle  Tacche,  delle  capre,  e  si- 
mili 

Téttein.  PoppélUna.  Dim.  di 
Poppa. 


mentarsi,  Sperimentare, 

Tira.  Nel  modo,  Tira  il  boti 
fora  ad  man  feina  a  un  Sant. 
Il  Fagiuoli  disse  :  ^  Le  cave- 
rebbe di  mano  a  un  monco  «. 

Tiràda.  Soprattieni ,  Dilazione. 

Tireint  dP  acqua.  Filone  deUa 
corrente,  o  Spirito  della  cor* 
rente. 

Tnàia  di  fónditór.  Imbraccato» 
ia^  e  meglio  Imbraccatoie  al 
Plur. 

Tóa.  I\ia. 

Ve  tóa,  Ve  mia.  Come 
Gnignon  gnignera.  Y.  sul  Y. 

Tócc.  Nel  modo,  Dà  un  tòcc. 
Aggiungasi  Ritoccare ,  nel 
qual  significato  può  leggersi 
nella  Novella  X  delle  aggiun- 
te al  Novellino* 

Tócc  e  dai  e  martella*  Dal- 
li picchia  risuona  martella. 
Maniera  usatissima  di  espri- 
mere reiteramento,  e  ripeti- 
zione d*  azione. 

Tócca.  Succedere  ad  alcuno  una 
cosa.  Di  questa  frase  sono 
piene  le  cronache  dei  Yilla- 
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oL  ff  II  Reame  snccedelle  a 
Carlo  99  j  ed  altrove  9»  Carlo 
a  cui  succedeva  P  impero  »; 
ed  ancora  n  A  cui  la  corona 
succedeva  w. 

Todna.  Anche  per  Tentenno^ 
ne  ^  Tentennino  f  e  dicesi  di 
uomo  irresoluto  o  tardo  nel 
suo  operare. 

Tògnònàda.  Baia  ,  Baiacda  , 
Bario.      ^ 

Tòlletn  di  candler.  Y.  Scudlein 
in  q.  A. 

Tomai  e  damai.  Deniw  e  Fuùri. 
Usato  dal  Caro.  »  Oh  i  fare* 
mo  un  bel  dentro  e  fuori. 

Tòmaron.  Y.  Tòffarlon  sul  Y. 

TÓDselta.  Tonacellaj  e  non  Tu* 
Tticella ,  come  spesso  si  ode. 

Tórzera.  SosL  fem.  Torciere. 
Sost  masc.  Arnese  da  portar 
torce. 

Tótd.  Aggiungasi  Comocchio. 
Yoce  usata  in  Toscana. 

Tragòlà.  Balbettare.  Pronunciar 
male  le  parole,  come  fauni  i 
bambini. 

Trappola.  Trappola. 

Tira  in  trappola,  o  Tira 
sótt.  Carrucolare  uno^  indur- 
lo con  inganno  a  far  ciò  eh* 
e'  non  vorrebbe. 

Tra  vacca.  &>j^egno.  Fabbrica  che 
attraversa  un  canale  per  so- 
stenerne r  acqua  ad  una  certa 
altezza. 


YI 

ITrid,  e  più  spesso  Trid  mnè 
la  bulla,  o  cmè  San  Qnintàn. 
Y.  Bolla  e  Quintein  sul  Y. 

V. 

Y  àia.  Vagliare^  Mondare  le 

biade  col  vaglio. 
Yall.  FàOe. 

Un  camp  ca  fi  valL  ^o/- 

Ucoso* 
Yaron.  ScaJbatra.  Pesee  d'acqua 

dolce  del  Genere  Gjpriaus. 
YSd.  Nel  modo,  Al  vSd  e  n'a! 

ved.    Odasi    il    Firenzuola: 

»  Eh  !    povero    padrone ,  vi 

veggo  e  non  vi  veggo  «. 
YeSn  (  mezz  )•  FìneUo.   Acqua 

passata  per  le  vinacce. 
Al  vein  r  è  al  bàlsam  dia 

v^ciàia.  H  wno  è  la  poppik  id 

pecchi.  Di  eh.  sign. 
Yeint  (  tira  al  ).  Con  una  voce 

sola ,  si  dirà  bene  F'enUae. 
Yerr.  Spigoli.  Lembi   di   terra 

che  lascia  V  aratro. 
Yers.  U  Ronzare  delle  Zanza- 
re ,  dicesi  anche  Zufolare. 
Ygnuda  (  da  ).   Vegnente ,  A- 

gogUosOy  Apparìscente.  Che 

è  da  crescer  presto. 

IYideina.  ViticeUa.  Dim.  di  Yite. 
Yigilatura.  FiUeggiatum.  lì  vil- 
leggiare. 
Yinc616s.  Seccante  f  Impanano^ 
Fastidioso. 
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^ 
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Tintar6h.  Nel  modo,  F&s  niéU|Zintura  di  bragheta.  li  FagiuoU 

ha  usato  Serra. 
Zintaretn.  Cinturino. 

Zintareio  di  bragbein.  Uso* 
lierL 
Zira.  Rei  modo,  Sedas   in   sia 
cassa  dia  zira.  Esser  d^  qua- 
rantotti. 
Ziribigòla.  Zenzara^  Zanzara. 

Z  Insetto  noto, 

aflaron.GomePzon.y.sol  Y.  Zizarella.  Moco.  Legume  noto, 

detto  dai  Boi.  Latyras  cicera. 
Zizra.  Bizza.   Onde,  Yegn   la 


X 


in  s' il  TÌntar6L  Farsi  metter 

in  canzone. 
Umid.   Guazzetto.  Slanicaretto 

brodoso. 
YAltà  un  Tisti.  JRivesciare. 
Y.  Aserb  sul  Y. 


laflaron.Gome  Pzon.  Y.  sul  Y. 
Zaptà.  Aggiungasi  Scalpicciare. 
Zécca.  Bicino.  Insetto  stomaco- 
so ,  detto  anche  Zecca  y  che 


zizra.   Montar   in    bizza  ^  o 


molesta  i  cani ,  e  le  lepri,     i     Imbizzirsi,  Adirarsi. 
Zeina.  Capru^ine.   Intaccatura  1  Znócciatori.  Inginocchiatoio.  Ar- 


delle  doghe,  entro  cui  si  com- 
mettono i  fondi  delle  botti. 

Zera  (  fé  ).  Far  cera ,  Far  co- 
re«se.Usar  gentilezze,  grazie. 

Zigogna.  AgugUa ,  jigo  di  ma-' 
re.  Pesce  noto,  che  ò  il  Syn- 
gnatus  acus. 

Ziina.  Zia. 

L*è  istess  cmè  dim  ziina. 
Come,  L^è  istess  cmè  dim 
acusèm.  Y.   Scusa  sol  Y. 


I.  Nel  modo.  Ave  in  zima 
Vùin ,  o  Ave  Tiiin  in  s^  i  co- 
ran.  Aver  uno  sullo  stomaco^ 
Aver  alcuno  in  odio.  Anche 
Ai^r  uno  sulle  coma  /  ma  è 
modo  basso. 
Zinein.  Pulcino.  Ciò  che  nasce 
dalla  gallina  infino  che  va 
dietro  alla  chioccia. 


neseper.uso  dMnginocchiarsi. 

Zonta.  Frangia.  Ciò  che  si  ag- 
giunge di  falso  ad  una  nar- 
razione. 

Zotta.  Meta.  Quello  sterco  che 
in  una  volta  fa  alcuno  ani- 
male, e  per  lo  più  Tuomo 
o  ^1  bue. 

ZÓT.  Giogoi  Strumento  col  qua- 
le SI  accopprano  insieme  i 
buoi  al  lavoro. 

Zuàn.  Y.  fflincion  sul  Y. 

Zncck  Aggiungasi  Urtare. 

Zuccar  d^orz.  Zucchero  in  ba^ 
ciUiy  o  in  bastoncelli. 

Zuff,  zaff  e  zarvell.  Dicesi  d^uo- 
mo  ingegnoso.  Che  sa  dove  il    ^ 
diavolo  tiene  la  coda.  Che  sa--  ^ 
prebbe  navigar^  sopra  un  in- 
cudine. 
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